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PREFAZIONE   DEI   TRADUTTORI 

La missione che il sccolo scorso ha logato ai nostro nel campo 
dei diritto, soprattutto dal puuto di vista scientifico, è quella dello 
studio comparato delia produzione giuridica dei varii tempi e dei 
varii popoli. Come Ia scuola storica rappresenta Ia reazione al- 
Tidea di un diritto naturale aprioristico, pura afferniazione subiet- 
tiva, cosi il método comparativo, da un lato reagisco contro l'u- 
nilateralità dollo studio slorico di un determinato diritto, dairaltro 
allarga Ia base sperimentale delia scicnza giuridica; nientre cioè 
per Ia storia di questo o quel diritto porge Taiuto immediatodel 
parallelo degli altri dello stesso gruppo étnico, si spiuge in ser- 
vizio delia evoluzione dei diritto in genere a considerare i diritti 
di tutti i popoli delia terra per ia flssazione di fenomeni univer- 
sali di svolgimento e dello loro leggi. 

La scionza dei diritto comparato è una seienza giovane, poichô 
una vera esistenza indipendente non può rivendicarla se non dalla 
seconda meta dello scorso secolo ^). La nascita di essa si ricol- 
lega ai nomò di Bachofen 2). II suo Mutterrecht (18G1) ha in- 
dicato Ia via di penetrare i misteri delle età primitive, mettendo 
a contributo tutti i residui che ne conserva Tantichítà clássica e 
ragguagliandoli alie condizioni di popoli attualmcnte esistenti. 
L'importanza dciruomo sta noiravor saputo vedere, pur scrvendosi 

1) Acceuiii iiUíi comparazioue non iiianoano natiiralinente anohc prinm ; ma sono 
teuuti in nu campo molto ristretto e non se ne trae che parziali risultati. Cfr. MKIIJ,. 

Iiiítilutionen der vergl. Ilechtstciss. [Istituzioni di seienza dei dir. comp.], 1898, § 1. 
2) Su questo autore c sni suoi acritti v. KOHLEU, uella Zeitschr.fiir vergl. Reehtnviss. 

[Rivista per Ia seienza dei diritto comparato], IV, p. 266 segg., VIII, p. 148 segg. 
BACHOFKN avova gii\ mostrato come gli indizii classici di nua organizzazioue sociale 
primitiva diversa da quella patriarcale ricevessero conferma dallo studio di popoli 
semiinoiviliti oggidl esistenti; ad es. i Nair delia costa dei Malabar. 
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di un materiule relativamente ristretto, il fine universale delia 
ricerca, e iieiraverne dato uno splendido esempio coii Ia scoperta 
di uno stadio non sospettato di svolgimento delia famiglia uraana, 
Ia famiglia materna. E siccorae nella famiglia sta tutta Torga- 
nizzazione sociale delia preistoria piu recente, egli è giunto a 
fare un passo gigantesco indietro nella storia delia civiltá. Mello 
stesso indirizzo è tutta Ia sua produzione posteriore. 

Dopo il Bachofen vennero gli studii dei Mac Lennan, dei Gi- 
raud-Teulon c dei Morgan ^), che allargando le ricerche alia vita 
dei popoli di varie razze che si trovano ancora oggi negli stati 
piii bassi di incivilimento, hanno confermato i risultati ottenuti 
dal pensatore todesco ed hanno aperto Tadito a penetrare ancor 
piíi addietro nelle condizioni primitive deiruomo. II problema era 
posto; ricostruire Tevoluzione delia vita giuridica deiruomo in 
base alio studio positivo dei diritti di tutti i popoli delia terra, 
sia passati, sia esistenti ai giorno d'oggi. In questo indirizzo uni- 
versale è entrato arditamente il Post, e vi ha dcdicato Tintera 
sua vita: Tultimo articolo da lui pubblicato nella Rivista per Ia 
scienza ãel diritto comparato, porta Ia data delFanno delia sua 
morte (1895) ^). Con Ia fondazione dolla detta rivista poi (1878) 
ia scienza dei diritto comparato, specic nei riguardi storici, ha 
trovato un punto di accentramento e di coordinazione di tutti i 
copiosissimi studii che si sono venuti facendo sulla matéria ^). 

Piú ristretto è il punto di vista da cui è partito un altro ge- 
niale indagatore, il   Sumner   Maine ^).  II   suo   libro   suWÁncient 

*) MAC-LENííAN, Stuãies in ancient history, 1876. GIRAUD-TEULON, Lee origines 
de Ia famille, 1874. MOKGAN, Systems of Cousanguinity, ooc. (V. dei resto il nostro 
autoro nella bibliografia, cit. a J 6). 

2) Le numeroae opere dei POST sono menzionate nelle note dei presente trattato. 
Sa di esse KOHLEK, nella Krit. Fierteljahreschrift [Rivista critica trimestrale] N. Serie, 
IV, p. 175 segg. e nella JSivista cit., VII, 460, XII, 455 (necrologia dei POST). L'opera 
mirabile di questo autore, modesto giudice a Urema, si apprezza ora soltanto. II 
gigantesco materiale su cui ha lavorato scusa le sue imperfezioni: il lavoro di ri- 
cerca necessário a dar base sicura alia scienza dei diritto comparato eccede le forze 
di un uomo solo; ma gli studii generali non possono oompiersi che su grande stile, 
anche a rischio di riuscire dapprima meno perfetti. Altre opere di Índole generale 
sono Ia Storia delia civilià di HKLLWALD ed i libri dei LUBBOCK, dei TYLOIí (V. ci- 
tata bibliografia) e quello di LAVELKYE suUe formo primitivo delia proprietà. 

2) Essa non 6 l'unica rivista importante per questi studii: in genore tutto le 
riviste etnografiche, geografiche ed autropologiche oontribuiscono piü o meno diret- 
tamente alia conoscenza dei diritti primitivi: cosi purê le riviste storiche dei diritto, 
e quelle di sociologia. 

■•) Sulla vita e sulle opere dei MAIXE, V. ad es. Revue historique, 1888, vol. 37, 
p. 153 segg. 
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Laio, contemporâneo airopera di Bachofcn (anche Tamio coin- 
cido: 1861), e le sue susseguenti pubblicazioni si limitano per 
sistema a considerare Puno in confronto all'altro alcuni dei diritti 
dei popoli di razza Indo-Europea (specialmente indii, romani, 
greci, celti e slavi meridionali) e gli Israeliti. Al di fuori di questi 
centri di produzione giuridica egli ha avuto ripugnanza di esten- 
dere le sue ricercho; onde Ia sua funzione è stata quella di mo- 
strare l'importanza che Ia comparazione ha per Ia storia dei di- 
ritti dei popoli appartenenti ad uno stesso gruppo étnico, purchè 
abbiano una storia e sin dove questa arriva ^). Questo indirizzo 
particolare corre parallolo agli studii delia lingüística comparata 
ed ha trovato nei tentativi dei Leist di ricostituire Ia preistoria 
greco-italica ed ariana l'espressione piü piena ^). 

Tutta questa produzione non riguarda che indirettamente Topoca 
moderna; essa mira sopratutto ai passato, ed a ricostruire le basi 
su cui o sorta Ia società moderna incivilita. Ma Ia scienza dei 
diritto coraparato non si ferma qui. Tutto un movimento esiste 
oggigiorno anche nel senso di uscire dallo studio ristretto ed 
unilaterale dei próprio diritto positivo vigente ed abbracciare quello 
comparativo dei diritti dei popoli che si trovano alia testa del- 
Fincivilimento ^). Su di esso il nostro autore non ei dà notizie, 
perchè Ia sua opera si ferma alie porte deirincivilimento moderno. 
Si tratta di un indirizzo anche piii recente di quello etnológico, 
ma che nondimeno ha su questo le sue- basi remote. In questo 
indirizzo si possono distinguere due aspirazioni: ma Tuna soltanto 
di esse è ben. netta, quella cioè di trarro dalla comparazione dei 
diritti attuali dei popoli civili un fondo comune di principii che 
ei rivelano Io stato e le tendenze delia vita giuridica moderna. 
L'altra aspirazione, appena adombrata, ha un   carattere   a prima 

1) Che tale fosse 1'oggetto deUe sae ricerche è provato dalla enumerazione delle 
fonti, dalle quali soltanto crede si possa ricavare Ia conoscenza delle condizioni pri- 
mitive dei popoli. Ancienl Law, p. 120: notizie di contemporanei appartenenti a po- 
poli piü inciviliti (intende ad es. quelle di Tácito sui Germani); le memorie conser- 
vate dai popoli stessi; il diritto antico. — Cfr. ancora: Études sur Vhistoire des instit. 
primit., trad. franc, 1880, p. 82 seg.: « Celui qui étudie le droit n'est appelé à con- 
naltre que des peuples appartenant exclusivement à des races classées aujourd'hui 
au point de vue de Ia philologie comparée, comme les Aryens et les Sémites ». 

2) LBIST, Graeco-italische R. Gesch. [Storia dei dir. greco-italico]; AU-arisches 
lus gentium e Alt-arisohes Iu8 civile. V. anclie BBRNHõFT, ZeiUckr. cit., II, p. 253 segg. 

•') Cfr. in propósito LAMDRRT, La fonction dii droit civil compare, Paris 1903 (a 
p. 9 segg. una esposizione dei progresso degli studi di diritto moderno comparato e 
degli organi sorti in propósito). MKILI, Inatilut. cit., $í 3, 4. 
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vista utopistico e atto a rievocare Io spettro dei diriito natu- 
rale. Essa consiste nell'avviare i popoli civili ai riconoscimento 
di un diritto universale comune. Per Io meno nej, rapporti 
econoniici e commerciali, l'unità si potrebbe, a nostro avviso, sta- 
bilire e perpetuare in larga misura tra i popoli civili con Ia stessa 
facilita con cui si è stabilita in ordine ai pesi e alie misure o 
con cui si potrebbe in ordine alie nionete. Noi rapporti marittimi 
si è già spontaneamente su qnesta via. Non bisogna esagerare 
nel culto delle tradizioni nazionali e delle creazioni storiche, le 
quali nella tendcnza delia evoluzione ei rivelano bensi Ia meta 
finale, ma non altrimenti delle creazioni delia natura nou meri- 
tano sempre tutta Tamniirazione che è ad esse tributata. Lo spi- 
rito umano, come critica Topera delia natura, cosi potrebbe es- 
scre meno ipnotizzato dalla storia e da una piccolissima parte 
delia storia. L'insegnamento reale che emerge dalla storia e dalla 
preistoria, dalla osservazione diretta delia umanità primitiva è 
una continua tendenza verso Tunità; secondarla, combinare nel- 
Tunità Ia varietà, eeco un compito altamente civile. 

La scienza dei diritto comparato, sia che si restringa alio studio 
comparativo dei diritto storico od attuale di un determinato gruppo 
étnico, sia che prosogua un fine universale, presuppone, come 
scienza positiva fondata sulFosservazione dei fatti, il piú largo 
lavoro statístico che sia possibile, un lavoro di raccolta dei ma- 
teriale, e Ia critica di esso. liasta pensare clie Tesame possa es- 
sore rivolto ai diritti di tutti i popoli delia terra, nel loro svolgi- 
mento o nella loro odierna condizione per farsi un'idea dei campo 
di ricerche sterminato che s'impone a compito delia scienza. Ac- 
cennare a ciò che si è fatto in propósito ed a ciò che resta a 
fare non è qui possibile neppure' per Índice. II nostro autore, 
seguondo Ia missione scientifica delia sua vita, ha tentato di di- 
segnare in nn libro [Ueber ãie Aufgaben einer allgemeinen 
Rechtstüissensehaff, Oldendorp 1891, p. 77 sogg.), il lavoro com- 
piuto ed il lavoro da compiere, indicando tutti i popoli e gruppi 
di popoli i cui diritti occorre studiare, a prescindere dallo legis- 
lazioni moderne '). A quest'opera rimandiamo il   lettore,   giacchè 

') Per queste ultime si veda MKILI, Institui, cit. (ai $$ 6-14 anohe un prospetto 
delle fonti dei diritto antico e di diritti primitivi). Naturalmente lo studio dei varii 
diritti non è che Ia base preparatória delia scienza dei diritto comparato, e non Ia 
scienza stessa. LAMBKRT, 1. c, p. 8 segg. 
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essa è uno dei migliori mezzi di orientamento che sinora si abbia. 
La leitura dei libro dei Post è anche il miglior antídoto contro 
un certo numero di pregiudizii che persistono a discapito delia 
scienza dei diritto comparato, ove si esca dalla conteraplaziono 
dei nostri diritti classici e si voglia trarre parLito da tutti gli 
altri diritti, noa esclusi quelli dei popoli selvaggi. II piu dannoso 
di essi, percíiè distoglie molti ingegnidairapprezzare questi studi, 
è Ia credenza che si costruisca sopra una base di sabbia per 
Tincertezza o Finattendibilità delle notizie che possiamo avere 
sulla vita giuridica di una massa imponente di popolazioni attual- 
mente alio stato primitivo. L'obiezione in parte è ingiustificata, 
in parte è antiquata. E ingiustilicata, quando ia si rivolga sol- 
tanto contro questa speciale ricerca, perchè se è vero che pei 
popoli selvaggi odierni siamo spesso ridotti alie notizie dateci da 
viaggiatori o niissionarii, nou è meno vero che por alcuni diritti 
antichi nuiraltro ei resta salvo le inforraazioni di questo o quello 
scrittore greco o latino, che purê furon sempre seriamente ac- 
cettate. Nò si vede ragione perchò le notizie di Tácito, di Cesaro, 
di Erodoto o di Strabone debbano essere piú attendibili di quelle 
di un esploratore . moderno '). Tanto meno poi v'ò motivo di 
apprezzaro Ia letteratura storica riguardanto un det^rmiiiato po- 
polo antico, ad os. Ia lettoratura greca, quasi único mezzo per Ia 
ricostruzione storica dei diritto greco, e non Ia letteratura con- 
temporânea o successiva alia conquista spagnuola delPAmerica 
per Io studio ad es. dei diritto degli Aztechi ^). Vuol dire sem- 
plicemente che, come nel primo caso, cosi nel secondo non devo 
essere assente una critica oculata. 

Ad ogni modo poi Pobieziono è oggigiorno antiquata, poichè 
negli ultimi decennii, apprezzatosi il valore deirosservazione dei 
fenomeni delia vita dei popoli selvaggi non piA come semplici 
curiosità, ma come maniíestazioni importantissime dello svolgimento 
delia civiltà, una schiera di uomini Ia cui opera non sara mai 
abbastanza lodata, ha fatto oggetto di studi speciali, serii, co- 
scienziosi e scevri dal pericolo di portare i concetti moderni nelle 
istituzioni primitive, di cui si è inteso il sonso, le popolazioni ap- 
partenenti a tutte le stirpi, dallo   razze   americano   a quelle del- 

') L'ingenuitíl delia relazione tloU'osservatore uon giiirista è qui piü spesso a 
favore che contro 1'utilità delle notizie. Occorre naturalmente controllarle sin dove 
è possibile, e sopratutto spetta ai giurista cavarne il senso giuridico. 

2) V. le fonti di questo diritto in KOUI.ER, Zschr. [Eiv.] cit., XI, p. 6 segg. 
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1'estremo oriente ed ai popoli oceanici, dalle popolazioni artiche 
a quelle che coprono 11 continente africano '). Ed il materiale da 
essi raccolto è incontestabilmente un materiale di primo ordine. 
Si aggiunga che da tempo i governi coloniali degli Stati europei 
(meno, che si sappia, il nostro) spinti dai bisogni pratici proce- 
dono alia fissazione dei diritti consuetudinarii delle loro colonie 
e protettorati mediante qiiestionarii indirizzati alie autorità locali, 
e perfino a mezzo di vere codificazioni ~). II lavoro è ancora per- 
fettibile: l'Inghilterra cbn le pubblicazioni accurate dei libri sacri 
dei diritto indà e dei codici aniichi irlandesi ha dato l'esempio 
di ciò che occorre fare per tutti i popoli che hanno monumenti 
simili delle loro antichità giuridiche, come Ia Germania Io ha dato 
per Tantichità germânica: e d'altro canto, ove queste fonti non 
esistono, occorre portare uu ordine nel materiale raccolto, criti- 
cado ed aumentarlo col ])rendere in considerazione ciascun popolo 
volta a volta. È questo rindirizzo iniziato dal Wilken ^) per Ic 
razze delle Indie olandesi e proseguito ora dal Kohler nei nume- 
rosi studii pubblicati da lui o da altri per suo incitamento nella 
citata Rivista. II taglio uniforme di questi studi, Ia ripetizione dei 
fenomeni con sori)rendente costanza, dá garanzia che (piando uu 
conveniente e largo numero di osservazioni sara metodicamente 
riimito, le leggi deirevoluzione giuridica, già delineate, ma in 
parte oscure, acquisteranno luce o limpidezza incontestabile. 

Accanto ai monumenti legali, alie notizie storiche, alie osser- 
vazioni contemporâneo sui varii popoli ò grande il servizio che 
alia giurisprudenzu etnológica rendono le leggende, i racconti 
popolari ed i miti, perchè in essi ò sempre serbato vivace il sen- 

') E nonostaute Ia via che resta da percorrere è ancora graiideniento piü liinga 
di queUa percorsa. Oltre a ciò il lavoro urge, poichè i popoU ijriiiiitivi ai contatto 
delia civiltà uiodeina si trasfonuauo, e le loro istitnzioui (aou aveiido essi storia) 
rischiano di andar per noi perdute in nianiera irreparabile. II miglior modo di orien- 
tarsi per Ia parte di materiale già raccolto è quello di tener presente Ia bibliografia 
delle opere dei PosT, e quella dei singoli studii cUe il KOHLEU ed altri vanuo pub- 
blicaudo nella citata Rivista. Alcuni autori lianno posizione predominante. V. ad os. 
sull'opera dei BASTIAN, KoiiLKR, noUa Rivista cit., V, p. 308, XVII, p. 475. Cfr. nota (3). 

2) V. ad es. ia codilicazione fatta dagli Inglesi dei diritto degli Ama-xosa 
PoST, nella Rivista cit , XI, p. 221; sentenze dei tribunali di nativi, in KOHLEU, 

ibid., XI. p. 413. Questionarii hanno adoj)erato ad es. gli Inglesi (v. Journal of the 
anthrop. Inst., XXIV, p. 167 seg.) ed i Tedeschi: KOHLEK, Rivista cit., XII, p. 427 
(egli va pubblicaudone i risultati mano a mano nella stessa Rivista). 

3) SuIPopera dei WILKKX e dei KIEDKL, altro studioso degli stessi popoli, vedi 
KOHLEi! nella Rivista cit., VI, p. 409 segg.; VII, p. 459; X, p. 450 (necrologia dei 
WILKEN, troppo presto tolto alia scieuza). 
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timento giuridico dei popoli, ed in molti casi essi suppliscono 
come único rnczzo alia storia che manca. Si tratta di testimo- 
nianze di idee che hanno dovuto influire anche sul diritto dei 
popoli. Anche qui occorre spogliarsi di ogni pregiudizio unilate- 
rale: i poemi omerici non debbono avere raaggior valore di una 
canzone di gesta medioevale o di una novella cinese o giapponese. 
Nò Timportanza dei mito greco-latiiio ed in genere ariano, di cui 
il Bachofen ha dato cosi clássico esempio '), ha ragione a questo 
riguardo di essere maggiore dei totemismo delle Pelli-Rosse '■^). 

La scienza dei diritto comparato, come scienza induttiva, dopo 
avere incluso nel suo campo d'osservazione un numero sufflciente 
di fatti, tende a rilevarne le costanti, vale a dire tutti quei. pa- 
rallelismi dello svolgimento giuridico dei popoli che ne dimostrauo 
Ia unità e le gradazioni; ma nello stesso tempo mette in maggior 
luce quanto appartiene alie caratteristiche peculiari di ciascun po- 
polo e ne costituisce Ia sua individualità. In ugual modo Ia co- 
mune natura umana non nega Tindividualità umana. Pericolosa 
sarebbe dunque Ia ricerca di analogie ncgli istituti dei diversi 
popoli senza una ricerca metódica delle cause che lé hanno pro- 
dotte: solo queste possono indicarne il valore comparativo. È 
perciò che gli studii moderni sono diretti non solo a notare i 
parallehsmi degli istituti giuridici, ma a rintracciarne le cagioni. 
Esse possono esser tre: Ia comune origine di un gruppo di po- 
poli; il fatto che un popolo abbia assorbito le istituzioni di 
un altro; Ia circostanza, indipendente da qualsiasi contatto, che i 
varii popoli si trovino in condizioni uguali di vita e di sviluppo. 
Tutti questi clementi sono delia massima importanza. Per quanto 
riguarda Ia comune origine, a tutti è noto come in seguito ai 
risultati ottenuti dalla filologia nella comparazione delle lingue 
indo-europee, sia sorta una floritura di studii tendenti a fissare, 
con fiducia per vero eccessiva, un fondo comune negli istituti giuri- 
dici delia famiglia ariana. E Ia determinazione delle analogie che 

') Ove Io si spogU deUe esagerazioai che hanno indotto questo autore a vedere 
in molti casi un senso giuridico in fatti che certamente non Io hanno. 

2) L'iitilizzazione dei poemi omerici ô già nota per gU studi dei MAINK e di altri. 
V. ad es. BEI!NHOB'T nella Bivista cit., XI, ■S21. Esempi di utilizzazione di epopee e 
leggende di altri popoli, ibid., VI, p. 277 (poemi eroici finnici); XII, 129 (epopee 
fraucesi medioevali); XVII, 173 (leggende coreane), a prescindere dalle epoiiee nor- 
diche, notoriamente imiiortanti. Apprezzamenti generali sul valore delle leggende e 
dei miti in BEitXHopr, loc. clt., ed in HBLLWIG, Rivista cit., XVII, p. 166. 
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hanno questa causa, quando sia possibile raggiungerla con cer- 
tezza o con probabilitá, è interessante dal punto di vista storico 
e dal punto di vista etnológico. Dal punto di vista storico, perchè 
disegna i limiti entro i quali Ia spiegazione dei lenomeni giuridici 
appartenenti ad un determinato popolo debba ricercarsi nella sua 
precipua derivazione étnica e salva dalFesagerazionc di negarne 
Io sviluppo individuale e caratteristico o celare le influenze, non 
di rado oscure e particolari a ciascuno, d'altri elementi etnici e 
d'altre civiltá, come avviene quando ad es. senza scrupoli si 
vuole interpretare il diritto romano col diritto greco o col ger- 
mânico. Dal punto di vista etnológico, perchè riduce ai suo vero 
valore un fenômeno, che si nota ripetuto presso una serie di po- 
poli. Cosi se il Maine, osservando rorganizzazione patriarcale di 
una certa serie di popoli di razza indo-europea aveva crcduto di 
includere un numero suflíiciente di fatti per indurne Toriginaria 
organizzazione umana, aveva in sostanza incluso un falto solo. Ia 
costituzione storica delia famiglia ariana '). 

Uguale interesse presenta da ambedue i pnnti di vista Taccerta- 
raento che le analogie fra gli istituti giuridici hanno radico nella 
recezione da parte di  un  popolo  dei   diritto di  un altro popolo. 

Ma Ia causa di parallelismi che nei riguardi delia giurispru- 
denza etnológica ha ia maggiore importanza (giacchè dal punto 
di vista storico essa ha un interesse piii lontano) è quella che 
riconduce Fanalogia degli istituti giuridici alia eguaglianza di 
condizioni di vita e di sviluppo dei popoli, indipendentemente da 
qualsiasi origine comune dimostrabile e da qualsiasi contatto. 
Essa presupponc dunque Io scevcramento delle due precedenti 
cause. Essa permette di flssare fenomeni uuiversali che altra 
spiegazione non trovano che nella natura umana: una storia na- 
turale dei diritto. È il íine ultimo delia scienza ed è, ben s'in- 
tende, il suo compito piü delicato. Gli sforzi dei nostro autore 
sono appunto a ciò diretti; onde il suo método di appoggiare Ia 
formulazione dei fenomeni con prove tratte dai popoli di lutta Ia 
terra. Con ciò egli non ha creduto (nè Io pretende) di avere già 
scoperto il vero. Ha voluto soltanto proporre   un  sistema   di   ri- 

') Si tratta delia celebre teoria patriarcale: 1'origine delia società da famiglie 
separate, viventi sotto l'autorità dell'ascendente rnaschio piii lontano. V. MAINE, 

Étiides aur 1'ancien ãroit ei Ia coiit. prim., cap. VII. Éludes d'hisf. du droit, p. 433 segg. 
Beuchè con qnalche oscillazione, egli l'ha difesa sino all'altimo, in sostanza perchè 
non voleva saperne di accettare le testimouianze relativo a popoli cui non erano 
rivolti i suoi studii. 
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sultati, un disegno di evoluzione che, pur cosi corne è. rappre- 
senta uno síbrzo titanico. II lettore dei rosto potrà da sè notare Ia 
prudenza estrema ch'egli adotta nel generalizzare, tenendo il mas- 
simo conto delle peculiarità dei varii popoli; e Ia misura ciie adopera 
nel determinare i foiiomeni di evoluzione e di involuzione, dove non 
può aiutarlo Ia storia; perchè il suo sistema è di far rappresentante 
dei çoncetto il fenômeno pieno e vigoroso e di segnarne Ia via 
di evoluzione o di involuzione nei fenomeni piii flacchi; un método 
cui non si potrà molto obiettare, perchè non è un punto di vista 
speeulativo, ma è un risultato che ei dà Ia nostra esperienza dei 
mondo estcrno. Ed è questa anche Ia parte originale delFopera 
dei Post; Tabbandono cioè dei punto di vista prettamente storico 
nella connessione dei íatti giuridici umani, o megiio Tallargamento 
di questo punto di vista a comprendere Ia storia delFumanità e 
non di questa o quella società umana: è Tindirizzo etnológico che 
caratterizza Topera sua e che Io ha portato ad abbracciare Tin- 
tera produzione giuridica e tutti i problemi giuridici dello svi- 
luppo delFumanità, non questa o quella quistione speciale. Ciò 
distingue purê Fopera sua da quella dei Bachoíen, dei Morgan e 
di altri. L'ordine di precedenza dei grandi stadii di evoluzione è 
costruito su base positiva e sicura; ò antecedente quel fenômeno, 
che plenamente sviluppato presso un popolo di un determinato 
grado di civiltà, si trova consumato e ridotto in ruderi presso un 
altro popolo di civiltà piú progredita '). 

Questo sguardo piii largo e questo abbandono dei mero punto 
di vista storico che caratterizzano il nostro autore di fronte ai 
Maine, hanno anche un'importanza precipua, data Ia posizione as- 
sunta dalla scienza piü recente di fronte ai problema ariano. 
Oramai le indagini degli etnologi e degli archeologi, incrocian- 
dosi con quelle dei glottologi, hanno relegato nel regno delle 
íavole il mito deirariano che giunge in Europa, trova o fa ta- 
bula rasa di tutto quanto esisteva prima di lui e svolge lenta- 
mente il próprio bagagiio di istituzioni, di idee, perfeziona ed 
amplia i propri istrumenti ed elementi di coltura, assicurando alia 
sua razzaPavvenire delia civiltà. L'etnoIogo dimostra che il problema 
delle lingue deve essere distinto da quello delle razze, che gravi, 
preponderanti masse di razze diverse, costituiscono il fondo dei popoli 
parlanti lingue ariane, Tarcheologo, alia sua volta, dimostra quanto 

*) Per aUri criterii   ed   ia   geuere   sul método, cfr.  ampiaraente KOHLER, uella 
Zeitsch. cit., XII, p. 187 segg. 
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scarso e dubbio íbsse il patrimônio originário degli Arii, e come 
quasi ogni successivo ampliamonto di questo patrimônio, fino agli 
inizii dcll'incivilimento, non sia opera loro; infine ei sia lecito ag- 
giungere, il giurista devo riconoscere quanto sia pericolosa Ia 
comparazione su questa pretesa base dell'origine comune e come 
troppo spesso il voler forzare e ridurre a un tipo comune le isti- 
tuzioni dei Romani, dei Germani, dei Grcci, dei Colti, ne abbia 
travolto il signiflcato e oscnrata Ia genesi. Ma di quanto scema 
Timportanza delia comparazione ariana su basi storiche, di tanto 
cresce Finteresse delia comparazione generale su basi etnologiche. 

Senza aver Ia pretesa di esporre in modo esanriente tutta Fim- 
portanza che Ia scienza dei diritto comparato prosenta, crodiamo 
opportuno mettere in rilievo i puiiti principali in cui piii saliente 
ò 11 suo interesse per gli studii storici dol diritto e per ia mo- 
derna società. 

Nei riguardi storici è inapprezzabile il servizio cbe essa rende. 
Anzitutto, piú si procede a ritroso dei tempo, e piú Ia storia dei 
diritto di un determinato popolo diviene lacunosa; fenômeno co- 
stante e naturale. È impossibile a mente umana riempire tali la- 
cnne quando mancano Io fonti: si potrà ricostruire dai residui 
degli istituti antichi, ancora permanenti nelle età successivo, dalle 
opero morte prive di funzione attuale; ma oltre un certo limite non 
si può andare senza peccare di subiettività nella costruzione, e 
senza sostituire íúVars nesciendi un lavoro fantástico. Única via 
positiva è in questi casi 1'osservazione dei diritti che per qualunque 
ragione oíTrono evidenti analogie nol rapporto in questione e si tro- 
vano in uno stadio di sviluppo pifi arretrato dei diritto che si vuol 
ricostruii'e. II ritrovare i residui anomali di struttura ciie si notano 
in quest'ultimonegli istituti analoghi di quegli altri ed il ritrovarveli 
necessariamente collegati ai disegno completo e vivo degli istituti 
stessi è Ia prova palmare che siamo dinanzi alie ruine dei medesimi 
edificii su cul altri piú evoluti Ia civiltà ha innalzati. Per dare degli 
esempi a noi familiari, chi non sa le fantasie storiche o fllosoflche 
poste a contributo per spiegare Ia struttura antica delle r^s wjcin- 
crpi e nec mancipi dei diritto romano, e Ia struttura caratteristica 
delia eredità romana? Unrisultato solido, crediam noi, si ha soltanto 
dalla comparazione degli altri diritti in un anteriore stadio di -svi- 
luppo, Ia quale ei fa certi che quegli istituti non sono cho applica- 
zioni logiche dei concctto gentilizio, manifestazioni ben detcrmi- 
nabili di bisogni e tendenze universali. 
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Ma occorro aiidare piú in là: qucl che Ia comparazione storica 
dei (liritti di un gruppo étnico ei offre è Ia ricostrii?ione piii 
probabile ed obiettiva delia storia di ieri o poço piú addietro, 
L'umanitcà lia invece piú vecchia data ed è evidente che Ia sua 
preistoria non ei possa essere data dalla storia. A ciascuno è cer- 
tamente perniesso immaginarsela a suo modo, purchè sia senza 
pretosa che altri vi veda piú di una figura poética. L'unico mezzo 
ciie abbiamo a questo propósito è Io studio dei popoli che oiigi 
si trovano in condizioni di incivilimento piú basse di quelle clic 
i popoli inciviliti presentano alTalba delia loro storia: altro non si 
può sostituire por rintracciare gli anelli piú lontani delia evolu- 
ziono. Questa ei costringe ad amniettere che i nostri padri, prima 
di raggiungere le già complicate civiltà che ei mostrano appena 
possiamo conoscerli nella penombra deirantichità, fnrono ciò che 
i po])oli solvaggi ora sono. In sostanza a questa verità non si op- 
posero niai altre ragioni se non quelle dei sentimento: Ia promi- 
scuit.à originaria, di eui i fonomeni attuali di eterismo elo síbrzo 
di superaria attraverso i matrimonii di gruppo dànno cosi valide 
prove, í'u ritenuta contraria alia nobiltà doiruomo, una chimera 
che indusse il Maine ed altri i) a preferire una petizione di prin- 
cipio alia soppressione dei sentimento: a dire cioè che quoi fe- 
nomeni non sono cho degenerazioni delTordinamento familiare 
originário. Come se con ciò non si abbassasse ancor piú Ia no 
biltà delFuomo ed implicitamente non Ia si negasse, sorprenden- 
done Ia capacita di degenerarsi, quando avrebbe dovuto perfczio- 
narsi! Si tratta dunque di un pregiudizio che seientifieamente non 
ha valore. Del resto gii studii odienii dimostrano che i nobili 
Árias dovono avor percorso Io stesso cammino degli Irochesi e 
dei Malesi. 

Se Ia rieostruzione degli istituti giuridici antichi e primitivi 
trova nella comparazione Túnica via positiva, mirabile aiuto da 
essa ricava l'üiterpretazione di questi istituti, Taecertamento dei 
loro significato e delia loro funzione. Diffieilmente infatti i prin- 
cipii si trovano completamente appiicati presso un solo popolo; 
alcune conseguenze   si   riseontrano   presso   questo   popolo,   altre 

') MAINE, Étiiães sur 1'hist. des inst. primit., p. 85; Êtuães snr Vancien ãroU et  Ia 
cout. primit., p. 278 segg., WKSTKRMARCK e LETOURNKAU (V. letteratura a $ 6), hauno 
perseguito il liiie di salvare l'nomo da questo obbrobrio. Molto valore lia per questi 
autori Ia gelosia sessnale (uia alcuui popoli attuali nou Ia sentono!). V. dei resto su 
vizii di método dei libro dei WKSTKRMARCK, KOHLKR, Zeitschr. cit., XII, p. 300 segg. 
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presso uu altro: Ia loro piena esplicazioue ò sempre impedita da 
ostacoli delia vita estorna impossibili a sorprendcrsi. Qual sia il 
principio único che anima tutti i fenomeni non può dunque vedcrsi 
che dairosservarno, raccostando i varii diritti, tutte le opero. La 
íunzione ad es. delia famiglia patriarcale clássica che il Maino ed 
altri con lui non vidoro, perchè Ia trovavano flaccata e ridotta ad 
una comunità economico-religiosa, emerge chiara dairorganizza- 
ziono prostatuale dei gruppi gontilizii. II Post, presentandocola in 
tutta Ia sua struttura in modo assolutamento indipondonto dallo 
Stato, ei porge i migliori elementi per coglicre Ia funzione pri- 
mitiva dei gruppi familiari, funzione esclusivamente política. Chiara 
emerge allora Ia causa per cui Ia parentela ha un rogolamento 
che esorbita dai legami dei sangue (essa è Ia primitiva cittadi- 
nanza), per cui Ia potestà dei capo-gruppo ha cosi ampia e solida 
costituziono (essa è sovranità), por cui Ia proprietà ô collettiva 
(essa è território sovrano e patrimônio pubblico), per cui in flne 
i rapporti tra gruppi si fondano sul principio dolla solidarietà (essi 
sono rapporti intornazionali). Nei diritti storici non si hanno che 
i residui di tale funzione: piú o meno, quanto meno o piú è pe- 
netrato Io Stato. 

I singoli fenomeni por sè stossi furono bonsi ossorvati dal 
Maine, ma il significato ossenziale, giuridico di essi sfuggiva ai 
geniale indagatoro inglese. Egli insiste pur sempre dai suoi primi 
scritti agli ultimi nol porre in antitesi Ia sociotà gontilizia o Ia so- 
cietà política nel senso che Ia prima avi^ebbe a sua base il vincolo 
di sanguo, Io relazioni parentali, Ia seconda il vincolo político o il 
rapporto territoriale. lien talvolta gli balena, nò potova essere 
altrimenti, perchè emerge direitamente dai fatti, cho Ia parentela 
ò puramente íittizia, ch'essa è costituita soyento dairassoggetta- 
niento a una comunc potestà; ma il concetto cho quella che noi 
chiamiaino parentela primitiva non sia se non una denominaziono 
equivoca per Io stosso vincolo che lega i cittadini in uno Stato, 
cho il carattore « fittizio » dei vincolo parentale non sia se non 
una ospressione ed una categoria moderna, straniera in fondo 
persino alio stesso diritto romano clássico, che quella cho noi 
chiamiamo famiglia sia prottamento un organismo político, cho 
Ia società moderna dífferisca dalFantica per quosto solo, cho 
rattívítà política diffusa in una serie di gruppi si ò concontrata 
in un solo, quosto concetto non è mai formulato nò ínteso dal 
Maine. Ora per vero in Itália quosto concetto è « comune- 
monto riconosciuto »,  e   suol essere attribuito ai   Maine;   il   cho 
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vuol dire soltanto cho gli studii compiuti in Itália e d'ordi- 
tiario nemmeno ricordati hanno aiutato a leg!|crc nel Maine ciò 
che egii noii diceva e spcsso il contrario di qiiello che egli di- 
ceva. A ogni modo Ia natura di quei fenomeni e delia vera co- 
stituzione delia società primitiva si coglie piíi davvicino con 
Ia guida dei nostro .autore che non col sussidio dei Maine. 

La serie piú ricca o piu varia dei fenomeni osservati dal Post 
aiuterà anche a correggoro alcunc idee propagate dalFinfluenza 
dei Maine. Sulla base di una vaga testimonianza omerica il Maine 
asseri Ia precedenza delia sentenza alia consuctudine; e parvo su- 
bire per ia prima volta una forte scossa Ia teoria delia scuola 
storica circa Ia formazione spontanea dol diritto per opera delia 
coscienza popolare e delia consiietudine. Ma chi vegga, ad esempio, 
nelFopera dcl Post rappresentate le piú varie organizzazioni umane 
nel regime dei rapporti tra i due sessi, non puô dubitare di una 
cosa: cho queste organizzazioni, le quali non debbono punto Ia 
loro genesi alie sentenze dei capi, hanno insita in sè stessc una 
lógica naturale, che s'imprime e s'impone alie coscienze e detta 
le decisioni, il piu delle volte con quella spontaneità che Ia scuola 
storica riconosceva nel diritto primitivo. II fatto stesso che un po- 
polo adotti il regime dei patriarcato o dei matriarcato, delFeso- 
gamia, dei matrimonii di gruppo dá alia sua psiche una direzione 
fatale, che si riflette in tutte le manifestazioni delFetica e piú o 
meno ò sentita da tutti i componenti dei gruppo. 

Per quanto ha tratto alia società moderna, gli studii di diritto 
comparato le sono di grande utilità, già neirindirizzo storico ed 
etnológico, ed anche piú neirindirizzo comparativo dei diritti po- 
sitivi dei popoli inciviliti. Nel primo riguardo Io dànno ia spiega- 
zionc ed il mczzo di apprezzare tutti i fenomeni residuali esi- 
stenti di stadii di .sviluppo oltrepassati '), le pongono sotto gli 
occhi le civiltà da cui essa ò uscita, condizione indispcnsabile per 
comprendere sò stessa. Nè è da trascurare Timportanza pratica 
che questi studi hanno per le amministrazioni colonial!, per non 
incorrcro nel grave errore di sgovcrnare delle popolazioni di cui 
non si conosco e non si intende Ia vita. 

L'indirizzo comparativo poi dei diritti attuali   dei   popoli   civili 

') Vedi ail es. gU interessuuti studi dei COHíí, sulla comiiuione faiuiliare sviz- 
zera, Zsch. [Eivista] oit., XIII, p. 1 segg.; e qnelli siilla stes9a coinunità esistonto 
nell'alta Anigona iiella stessa /iivUta, XVII, p. 110 sogg. 

POST. — Giur. Etn. — ». 
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le è di utilitá ancor piu diretta ')• A prescindere infatti dagli 
aiuti che iie può ricavare rinterprotazione dei diritto interno di 
ciascun popolo •*), è cliiaro che Ia flssaziono positiva di un fondo 
comune di idee e di tendenze delia vita giuridica moderna ò il 
raezzo piu adatto per dirigere Ia funzione política nello svolgi- 
mento di ciascun diritto *). 

Un ultimo cenno meritano i scrvigi che Ia nostra scienza ha 
già reso e continuerà a rendere alia filosofia dei diritto. La rela- 
tività dei fenômeno giuridico può dirsi una conquista ormai as- 
sodata; onde è spcrabile che Ia filosofia dei diritto ricouosca iion 
esser suo possibile compito il costruire su basi speculative un di- 
ritto fisso ed universale. Anche ad ogni ideale avvenire, cresciuto 
su queste basi, ei sembra si debba rinunziare: si tratterebbe 
sempre di un ideale relativo ai tempo, alia civiltà in cui sorge 
ed alie qualitá subiettive di chi se Io costruiscc *). 

* 
• * 

Le considerazioni sinora esposte spiegano quale sia stato Tin- 
tento nostro col tradurre Ia presente opera dei Post. Ancora oggi 
può dirsi che da noi gli studii speciali di diritto comparato sono 
pochissimo in onorc e talvolta sconosciuti, o accolti con diffidenza 
dai giuristi, mentre i sociologi ed i filosofi ne hanno inteso ple- 
namente il valore. Possa Ia lettura di questo lavoro spronare i 
giovani a spiegare anche in questo campo Ia loro attività e ad 
uscire dalla troppo augusta cultura giuridica che le nostre Uni- 
versità loro apprestano. 

') A mostrare questa utilità ed a discutere i metodi delia   scienza   è   diretta  Ia 
citata opera dei LAMBERT. 

2) LAMBERT, 1. o., pag. 53 segg. 
3) A diiriostrar  ciò  tende   Ia   massima   parte dei libro dei LAMBERT, da p. 103 

alia tine. 
■•) Per orioutarsi sulFattuale movimento nella filosolia dei diritto che eccodo il 

nostro compito può valere il libro dei DEI. VKCCHIO, / presupposti filotofici dei di- 
ritto, 1ÍI03, e si possono consnUare gli articoli eho in propósito sono stati inseriti 
nella Hioista per Ia Scienza dei dir. comp., I, !>. 95 segg.; II, p. 1 segg.; III, p. 1 segg., 

£.; V, p. 209, segg.; p. 467 segg. 
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É verosimilc, ed è ancho da sperare, che prosto Ia Giurispru- 
donza etnológica abbia a risolversi in una abbondante messe di 
studi monograflci, i quali, a seconda delia copia dei materiale 
disponibilc nei singoli casi, o avranno per oggetto rintcro ordi- 
namonto giuridico di determinati popoli o razze, o abbracceranno 
soltanto parti piíi limitate dei diritti di quei popoli o di quelle 
razzo. Sifíatti studi monograflci costituiscono il fundamento impre- 
scindibilc per un sicuro progresso delia Giurisprudenza etnológica, 
e sovratutto per una sicura e ragionata analisi dei materiale 
empírico raccolto dalla scienza stessa. 

Ma quanto piú Ia Giurisprudenza etnológica si avanzerà su 
questa via che le ò scgnata naturalmente, tanto piü crescerá il 
pcricolo di un frazionamento in singole discipline che affievolisca 
Tutilitá delia ricerca etnologico-giuridica per tutti i rami delia 
scienza dei diritto, giacché, avvenendo ciò, i soli giuristi che si 
occupano in maniera speciale di indagini etnologiche conserve- 
ranno Ia possibilita di utilizzarle, e per sè soli. 

Ad evitare questo danno non vi è che una via, via che dei 
resto ò già stata battuta da tutto le altre discipline giuridiche: 
è necessário cioê col mezzo di opere complessive che seguano da 
vicino e raccolgano il lavoro particolareggiato, apprestare Ia 
possibilita di tenersi ai corrente dello stato delia scienza etnologico- 
giuridica a quei giuristi che non sono in condizione di seguire 
essi stessi le indagini particolari. 

II libro che si presenta ai pubblico dei giuristi ha Tintento di ini- 
ziare per Ia giurisprudenza etnológica questo genere di letteratura. 

Sarebbe possibile in astratto pensare a scrivere una Enciclo- 
pédia delia Giurisprudenza etnológica, dandole Ia forma di una 
esposizione dei diritti di tutti i popoli e di tutte le razze, ordiuata 
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per popoli e per razze, c certamente una volta o Taltra una si- 
mile Enciclopédia dcl diritto universale si vcdrà sorgere. Ma ai 
momento attuale un'opera cosi latta non si potrobbe compiere da 
soli, ma con Ia coUaborazione di molti dotti, e forse neppure 
questo basterebbe. Vi è nondimcno un'altra via da batíere: quella 
cioè di sbozzare un quadro gencrale delia giurisprudenza etnoló- 
gica in forma di disegno o sistema, ordinato per materie. In tutti 
i tempi infatti ed in tutti i luoghi nei diritti dei popoli si trovano 
alcuni tipi fondamcntali di istituti, 11 cui costante ripetersi nelle 
linee cssenziali si scorge bene in' mezzo alie infinito varietà 
locali. Queste forme permettono di essere ordinate sistematica- 
mente; e tale sistema può sin da ora costruirsi, almeno nella 
parte fondamentale, cosicchè Ia scienza avvenire, scnza aver 
bisogno di mettor mano ad un odificio completamente nuovo, si 
troverà in grado di completare con sempre maggior lusso di par- 
ticolari Tedificio esistonte, cbe in tal modo corrisponderà sempre 
nieglio alia ricchezza naturalmente infinita delia produzione giuri- 
dica dei gênio dei popoli. Possa Ia povera capanna che in questo 
libro si è tentato di ediflcare alia giurisprudenza etnológica crescere 
in seguito sino a divenire uno splendido edifício delfumano sapere! 

II primo volume, che ora vede Ia luce, comprende Ia parte 
generale di quel diritto universale delFumanità, di cui teste si è 
parlato. Vi si trovano raccolte tutte le forme iniziali dei diritto 
umano, cioè a dire vi sono esposte le basi dei diritti di tutti i 
popoli delia terra. Per quanto ciò possa sembrare temerário, pur 
nondimeno il compito non è cosi immenso come a prima vista 
potrebbe sembrare, giacchè i tratti fondamentali dei diritto del- 
Tumanità sono semplici, grandiosi e chiari come le leggi degli 
astri, e soltanto Ia varietà che nei particolari presentano i singoli 
popoli non può essere dominata da un solo studioso. 

Sino a quando Ia giurisprudenza etnológica non ebbe fatto 
conoscere queste grandi linee fondamentali dei diritto delPumanità, 
era naturale certamente si credesse che rcrigere un sistema dei 
diritto universale fosse un problema superiore alio forze umane 
ed airumano sapere. La giurisprudenza etnológica ha reso pos- 
sibile Ia soluzionc di questo problema. 

II secondo volume si occuperà di esporre gli svolgirnenti di 
carattere universale cho si osservano nei singoli istituti speciali 
dei diritto. 

Brema, noU'anno 1893. 

i 
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INTRODUZIONE 

1. — Etnologia e scienza dei diritto ^). 

§ 1. 

II diritto è nna fimzione degli aggregati sociali, una delle forme 
in cui si iiianifosta il gonio dei popolo. Dai singoli esso ò quindi 
vissuto e provato, si potrebbe qnasi dire, soguato; ed occorre cbe 
l'uomo abbia raggiunto iin grado considerevolo di civiltà prima clie 
egli cominci ad avere coscienza dei diritto ed a portare su di esso 
Ia sua riflessioiie. Sino a questo piinto il diritto è soltanto praticato. 
Quando per Io sviluppo maggiore preso dal diritto questa pratica 
viene a presu])porre Pacquisto di speciali cognizioni, allora Pesercizio 
dei diritto può diventare un'arte clie occorre imparare. E tale arte 
|)uò a sua volta essero già assai sviluppata prima cbe un popolo 
cominci a ritlettere sul suo diritto e ad indagarne le canse. 

In Euroi)a nua vera e própria scienza dei diritto sorse soltanto 
(;on Ia filosofia dei diritto. Dopo clie per opera di Ugo Grozio furono 
rotti i ceppi delia dottrina teológica, clie considerava Dio come 
Ibnte dei diritto, si cerco di derivarlo dalla natnra umana, e si costrui 
sulla base degli istinti sociali degli uomini nn sistema di diritto 
uatnrale, sn cui si coniinciò a misnrare Ia conformità o non confor- 
inità a giustizia dei diritti positivi. 

Piíi tardi alia umana natnra fn sostitnita Ia ragione umana, senza 
clie per questo il carattcre delia filosofia dei diritto si mutasse es- 
senzialmente. Poicliè anclie i sistemi dei diritto basato snlla ragione 
derivavano il diritto dalPuonio, considerato nella sua individualità, 
in i)articolar modo dagli impnlsi sociali delPuomo singolo, ed in 
coerenza a ciò costruivano in maniera dednttiva l'edificio delia scienza 
giuridica. 

Un indirizzo completamente diverso prese Ia scienza dei diritto 
con Ia fondazione  delia  scuola storica, a   capo delia qnale stanno i 

') Cfr. il mio Rcrifcto Etltnological Jarispruãence [Giurisprudenza etnológica] in 
rhc Monist, Chicago,   vol. II, num. 1, ottobre 1891, p. 31-40. 
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iiomi di Gustavo Hugo e Cario Federico di Savigny. Si comineiò a 
comprendere come i diritti esistenti fossero il prodotto lentamente 
maturato di una infinitamente lunga e non interrotta evoluzione, le 
cui singole fasi documentate potevano seguirsi per oltre secoli e 
millennii; e con cio venne meno Ia possibilita di assidere il diritto 
suUa base delia ragione individuale. La scienza dei diritto comineiò 
a divenire una scienza induttiva: essa comineiò a considerara il diritto 
come una ereazione dello spirito popolare e si diede a ricercare le 
leggi delPevoluzione degli istituti giuridici e delle norme giuridiche, 
invece di pretendere clie i poderosi istinti delia vita dei popolo si 
adattassero agevolmente nelPangusta gabbia di un sistema fabbricato 
con le sottigliezze di un dotto. 

Negli ultimi tempi siífatto indirizzo La acquistato un notevole 
carattere di maggiore ampiezza e profondità per opera delia Etno- 
logia, quella nuova scienza cbe tratta Ia vita dei popoli col puro 
método delle seienze naturali, ed ba attirato uel suo raggio d'esame 
tutti i poi>oli delia terra. 

II progressivo estendersi degli studi di Storia dei diritto a diritti 
stranieri spianò Ia via, onde P etnologia pote spiegare Ia sua inüuenza 
sulla scienza giuridica. Prima d'ogni altro aveva su questa reagito 
Tampio sviluppo preso dalle seienze fllologiche, ed in particolar modo 
dalla lingüística. L'essere state infatti le lingue indogermaniclie ri- 
condotte ad una comune lingua ariana originaria porse anclie occa- 
sione alPesame dei diritto greco-italico, germânico, slavo, celtico, 
iranico e indiano nelPintento di indagare se avessero un cespite 
comune. L'esame d'una serie d'altri diritti aveva trovato ai)poggio 
in discipline teologiclie od in altre discipline fllologiche. Cosi le ri- 
cercbe bibliclie avevau dato occasione alia elaborazione dei diritto 
israelitico, Io studio delParabo a coltivare il diritto islamitico. De- 
cifrate le iscrizioni gerogliflche, sorse una disciplina storica delPan- 
tico diritto egiziano: e, decifrata Ia scrittura cuneiforme, sorse una 
disciplina storica dei diritto sumerico ed assiro-babilonese. La sino- 
logia porto ad includere anclie il diritto cinese uella cercliia delia 
trattazione scientiflca. 

Dopo clie in tal modo le vedute dei giuristi si furono allargate, 
non è da considerare se non come un passo naturale il fatto clie Ia 
giurisprudenza etnológica abbia esteso Pindagine scientiflca ai diritti di 
tutti i popoli delia terra. Peraltro questo passo sara forse per Ia 
scienza giuridica piíi importante e profícuo di quel clie sia stata Ia 
fondazione delia scuola storica. Poicliè tra i popoli sino a questo 
punto   non   peranebe  considerati   sotto il riguardo delia scienza dei 
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diritto si trova Tintera massa dei popoli non inciviliti, i diritti 
dei quali si prestano soltanto in piccolissima misura ad ima tratta- 
zione storica, e possono invece soltanto coltivarsi con un método 
sinora non ai)plicato nel campo dei diritto : il método comparativo- 
etnologico. 

Questo método dei resto ha già rivelato panti di vista nuovi, 
dei qnali Ia scicnza ginridica non aveva neppnre il presentimento. 
Esso lia portato alia scoperta di ampi parallelismi nella vita giuri- 
dica di tntti i popoli delia terra, i quali non si possono ridurre a 
mere coincidenze occasionali, ma ammettono soltanto d'esser consi- 
derati come emanazioni delia oomune umana natura. Con ciò si ven- 
gono pnre a toccarc nel piíi vivo le qnestioni nltime delia scienza dei di- 
ritto. Tale scoiierta conferma una delle proposizioni fondamentali delia 
moderna etnologia; qnella cioè, clie non siamo noi a pensare, ma che 
v'ò qualcosa di obiettivo che pensa in noi. Se questa tesi è esatta, 
ne consegue che noi non siamo piu in grado di spiegare il mondo 
partendo dal nostro Io, e che dobbiamo invece cercare nel mondo 
le cagioni che spieghino il nostro Io. II nosti'o mondo in tal caso è 
Ia nostra anima rispecchiata nelPesterno sensibile. Onde, se tale 
ragionamento si trasporta nel campo delia scienza ginridica, ne con- 
segue Che i diritti di tntti i popoli delia terra appaiono siccome un 
sedimento delia generale coscienza ginridica degli uomiui, formatos 
per opera dei gênio dei popoli, e che tal coscienza ginridica si pnò 
soltanto attraverso quelle forme esteriori riconoscere nel suo pieno 
contonuto. 

La nuova scienza ora sorta. Ia giurisprudenza etnológica, si pre- 
senta come un ramo delia scienza etnológica generale, o per conse- 
guenza trae con sè sotto tntti i riguardile caratteristiclie di qnella'). 

L'Btnologia moderna, o con essa, dnnqiie, anche Ia giurisprudenza 
etnológica, sono scienze empiriche. Si è cominciato col raccogliero ed 
esamiuaro i fatti riguardanti Ia vita dei popoli, vale a dire i feno- 
meni esterni delia vita spirituale delle società umane come appaiono 
nel mondo sensibile alio stesso modo che qualunque altro genere 
di fatti dei nostro mondo; ed ora Petnologia, dalPinflnitafarraggine 
di vedute e costumi popolari che si accumulano gradatamente nelle 
riviste destinate alia conoscenza scientifica dei popoli {Folldore ov- 
vero VoUcsTcunãe), comincia a formarsi un concetto delia coscienza 
generale delPumanità, che in quei fatti trova Ia sua espressione. 

1) Cfi-. La mia memória Ethnolocfische Geãanlcen [Pensieri etnologici] nel GlolmSy 
vol. LIX, p. 289-292. 
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Tale procedimento eserciterà una influenza molto importante anclie 
sulla scienza dei diritto, ed una influenza tanto piíi profonda, in 
quanto sino ad ora nuUa ò stato piíi estraneo ai giuristi clie il cou- 
siderare il diritto da un punto di vista naturalistico. 

La superba teoria delPuomo dotato di ragione col suo regno delia 
liberta e dello spirito, quclla teoria per cui Ia vita dei popoli fu 
posta fuori dal quadro delia natura ed ebbe assegnata una particolare 
regione luminosa, lui portato anclie nel campo delia scienza dei di- 
ritto i prodotti piü strani, ed anclie oggi signoreggia le piü vaste 
sfere dei mondo giuridico. Soltanto le grandi vie delia evoluziono 
basata su leggi naturali clie Petnologia lia ai)erte anclie alia storia 
dei diritto, rendono impossibile Pesistenza di quella teórica. L'uomo 
è per tal modo tratto giü dal suo cieio di sogni e restituito cola 
dove ò il suo posto; nelPàmbito cioò delia natura uiiivorsaluiente ope- 
rante: il seguir le sue vie misteriose, a mo' di fanciuUo tremantc, 
è Punico compito di una vera scienza. È impresa disperata il voler 
insegnare alia natura; noi iiossiamo soltanto imparare da essa, ed il 
suo operare nella vita dei popoli è altrettanto poderoso e conforme 
a leggi stabilite, quanto è tale in qualsiasi altro campo nel nostro 
mondo. ííò è a dire clic sitíatto modo di vedere porti con sè Ia umi- 
liazioue delPuomo; poicliè è piü soddisfacente il sentirsi membro di 
un mondo reale, che noa sajjcrsi in lotta coiitro estranee potenze 
elementari clie vogliono soltanto Pannientamento, ovvero, anclie piii, 
dever riguardare gli altri iromini addirittura come siÊtatto potenze 
nemiclie. 

2. — Limiti delia giurisprudenza etnológica 
in rapporto agli altri rami delia scienza dei diritto, 

§ 2. 

La giurisprudenza etnológica coltiva un limitato campo delia 
scienza generale dei diritto. 

11 compito di una scienza generale dei diritto consiste nelPaccerta- 
mento di tutte le forme esteriori delia vita giuridica delPumanità e nella 
ricerca delle causo di tali forme esterne. Ma poicliò Ia vita giuridica 
delPumanità si estrinseca da un lato in manifestazioni dellá coscienza 
giuridica individuale, e dalPaltro nel campo sociale dei diritto, Ia scienza 
generale dei diritto lia da occuparsi cosi delPaspetto psicológico dei 
diritto, con Pesame delia coscienza giuridica individuale, come del- 
l'aspetto sociológico di esso,  indagando le cause ultime  dei diritto, 
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coiisiderato come fenômeno sociale. La giurisprudenza etnológica lia 
iuvece per suo oggetto soltanto il campo sociale dei diritto, non 
1'analisi delia coscienza giuridica individuale delPuomo. Xemmeno 
però Pintera analisi dei diritto dal pnnto di vista sociale è oggetto 
próprio delia giurisprudenza etnológica, ma soltanto Pindagine delle 
cause etniclie ovvero soeiali delle esterne formo (sociali) dei diritto; 
csclusa quindi Pindagiue delle cause piü remote biologiclie e cosmo- 
logiclie, le quali devono essere ugualmente abbracciate da una scienza 
generale dol diritto. 

Con Ia storia dei diritto Ia giurisprudenza etnológica coincide in 
parte nel senso clie anclie Ia i^rima raccoglie i fenomeni esterni delia 
vita giuridica e si studia per via induttiva di indagarne le cause. 
La storia dei diritto però si limita nolle sue ricerche a singoli po- 
poli, ovvero, qiialora prenda Ia forma di storia comparata dei diritto, 
a singoli griippi di popoli, laddove Ia giurisprudenza etnológica, in 
conforniità ai suo carattere miiversale, indaga anclie quelle cause clie 
non si rilevano dalle sole proprietà etnicho di determinati popoli, 
ma sono da desumersi da quei fenomeni esterni Ia cui omogeneità 
è prodotto solamente delia coniuno natura umana. 

Appunto quelle norme di diritto e quegli istituti giuridici cbe si 
ripetono presso tutti i popoli delia terra e di freqüente manife- 
stano altresi una uniformità di evoluzione, formano il campo próprio 
delia giurisprudenza etnológica, mentre le variazioni di queste norme 
ed istituti universali e Ia storia universale delia loro evoluzione quale 
è data dal carattere peculiare dei singoli popoli non hanno per 
essa un valore per sè stante, ma sono solamente i limiti di varia- 
bilità dei tipi universali. 
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Le forme esteriori dei diritto. 
1. — Generalità. 

§ 3. 

ÍTon vi è popolo suUa terra clie non possieda i primi rudimenti 
di iin diritto. La vita sociale è insita nella natura umana, e con Ia 
esistenza di una vita sociale qiialsiasi è anclie posta 1'esistenza di 
im diritto. Gome l'individuo mediante l'unione con gli altri uomini 
si espande ai di là dei limiti delP individualità biológica e vi acquista 
tutela contro gli avversi elementi, ai quali da solo non sarebbe nella 
possibilita di opporre resistenza; alio stesso modo dalPaltro lato 
siffatta unione ha sempre per conseguenza clie una parte delle ca- 
ratteristiche individuali deve essere sacriftcata alie caratteristiclie di 
quegli altri individui coi quali 1'unione sociale vien contratta. È 
per cio clie in ogni organizzazione sociale gli individui associati non 
hanno soltanto 1'un verso Paltro dei diritti, ma anclie dei doveri, 
ed esiste sempre accanto ad una determinata misura di liberta anche 
una determinata misura di obbligbi. 

Tale rapporto, cbe è il portato deli'organizzazione sociale, si 
estrinseca nella forma di un sentimento dei diritto e dei dovere, 
che domina nei singoli membri di un aggregato sociale, manifestan- 
dosi nella stessa maniera istintiva con cui si manifesta il linguaggio. 

In origine questo sentimento giuridico si concreta semplicemente 
in atti che si verificano secondo determinate direzioni. Manifesta- 
zioni siffatte deli'originário sentimento giuridico sono, ad esempio, 
l'esercizio delia vendetta, il bando o privazione delia pace nella sua 
forma piü primitiva. Esse si presentano ancora negli stadii piü avan- 
zati delPevoluzione, qualora Ia giustizia in situazioni anormali non 
funzioni abbastanza, ovvero non si giunga a tempo a metter in 
armonia con Ia coscienza giuridica attualo di un poiiolo le istituzioni 
che a quella coscienza piü non corrispondono. II sentimento giuridico 
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si manifesta in tal caso nelle forme dei linciaggio o coii atti rivo- 
luzionarii. 

Non sembra però clie esista alciiu popolo sulla terra presso il quale 
il diritto si presenti soltanto in forme esterne di quel genere; cliè 
anzi nelle associazioni umane sorgono istintivamente determinati or- 
gani, i quali assieme ad altre fiinzioni hanno anche quella dell'am- 
ministrazione delia giustizia; siano poi questi dei capi o delle as- 
scmblee composte di membri delP assoeiazione. Costoro dicono il di- 
ritto. Costoro emettono delle sentenze. Essi decidono clie questa o 
qnelPaltra cosa debba esser fatta per mantenere Pordine sociale o 
])er reintegrare Pordine sociale violato. Ma anche codeste sentenze 
si basano tuttavia sopra un sentimento ginridico istintivo, poicliè 
alia mente di qnei giudici non è presente alcuna norma di diritto, 
clie li guidi a prendere una decisiono. Soltanto Ia decisione stessa 
è diritto, o diritto solamente pel caso clie essa decide. 

I primi inizii di un diritto, quale è quello clie oggi noi cono- 
sciamo, di un diritto cioè che si compone di norme giuridiclie obiet- 
tive, sorgono solo allorquando quelle sentenze vengono emesse avuto 
riguardo a sentenze precedenti che si tramandano nella memória. 
Un giudicato sulla base di siffatti precedenti non è ancora un giu- 
dicato in base a norme di diritto obiettivo: però 11 ripetersi di de- 
cisioni fondate su decisioni precedenti porta ad eliminare cio che 
vi ha di concreto e speciale nelle singole questioni, e cagiona il 
sorgere di norme giuridiche di carattere piíi generale che si mani- 
festano in nna determinata sfera sociale mediante Posservanza. Con 
cio è anche sorta Ia piü antica forma di diritto nella veste di norma 
obiettiva,  cioò il diritto consuetudinario. 

Ma da quel medesimo iirocedimento di decidere sopra i)recedenti 
può nascero anche un'altra specie di norme giuridiche obiettive; cioè 
il diritto statutario, o legislativo che dir si voglia, in quanto i fat- 
tori sociali clie. indicano il diritto spesso stabiliscono purê ciò che 
per Pavvenire deve considerarsi come diritto. 

Assieme alie formo esterne pifi ])rimitivo dei diritto, data una orga- 
nizzazione signorile molto sviluppata, talora anche Ia volontà dei 
signore si presenta come particolar fonte di diritto '), sia nel senso 
che il diritto è valido solo in quanto concordi con Ia volontà dei 
signore ^), sia nel senso che Parbitrio di questo subentra là dove il 

1) Hova nel Madagascar. — PosT, Der Ursprung des Iteohts [L'origme dei di- 
ritto], pag. 117. 

2) Marocco, Mauri di Ludamar, Dahome, Regno dei Miiata Casembe. — PosT, 
Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 5. 
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diritto normale iiou soccorre '), sia ancora clie ai signore compete Ia 
prerogativa tli far grazia, ove Ia iioima appaia soverchiauieute rigida. 
Quest' ultimo diritto appare piíi tardi aiiche come iiu attributo delia 
potestà dello Stato iii geiiere. 

2. — Le singole forme esteriori dei diritto. 

§ 4. 

I. — Quasi tutti i po])oli delia terra, aucliè qiielli clie sono negli 
stati piü bassi di incivilimento, si tròvano in xiossesso di iin diritto 
consuetudinario, di un tosoro di principü giuridici, tramandati da 
nn' età ali' altra. Là dovo non esistono ancora mezzi esterui per 
lissare siífatte norme giuridicbe, esse veugono custodite nella me- 
lüoria dei piü vecclii e date in consegna alie generazioni pifi giovani. 
Non dobbiamo però raftigurarci qneste norme di diritto quasi fossero 
formulate in quella stessa maniera astratta cbo si riscontra nei mo- 
derni codiei. In corrispondenza alia loro origine da giiidicati emessi 
su casi coucreti, esse per Io piü conservano ancora in moita parte 
il carattere di una casuística; anzi beno spesso continnano ad essere 
appena qualcosa di i)iü cbe semplici sentenze ^). Fino a clie uu po- 
polo non conosce 1'uso delia scrittura le norinc di diritto consuetu- 
dinario cbe, come si è detto, son custodite nella memória, banno ire 
quentemento Ia forma di proverbi giuridici, dei quali si incontrano 
eseuipii un po' daiipertutto   nel mondo ^). Allorcbè   poi il materiale 

1) Tonchino. — PoST, Bausteine, etc. [Matcriíili per una scienza iiniversale dei 
diritto su base comparativo-etnologica], I, j). 139. 

^) Indiani: Almapu degli Araucaui. — Cfr. PosT, Die Avfünge, etc. [Gli iiiizii 
delia vita dello Stato e dei diritto], p. 2i5. 

Popolazioni Oceaniche: Arcipelago Malese: Regiaiig, Dajak, Celebes. — Posr, 
Die Anfãiige, etc. [Gli inizii delia Titã dello Stato e dei diritto], p. 245. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Jessun dei Calmucclii. — KüíINK, Das llechl 
der Kalmücken [II diritto dei Calmucchi] nella Zeitschr. filr vergl. llechtswiss. [Ri- 
vista per Ia scienza dei diritto comparato], IX, p. 454. 

Semiti: Sunna degli Arabi. — KKKMKU, Culturgesch. des Orieuts [Storia delia 
civiltà in Oriente],  I, p.  472. 

SemitO-Camiti: liutha dei Baria e Cimania, Jjogos; 'Aãda dei Tuareglii. — 
PosT, Afrik. Jurispr. [Giurisprudeuza Africana], I, p. 4, 5. 

Negri: POST, Die Avfünge, etc. [Gli inizii] cit., p. 245. 
Popolazioni dei Congo: Posr, Afrik. Jurisj»-. [Ginrisprudenza Africana], I, 

p. 4.  — líikola delle popolazioni Kiinbunda. — POST, ibid. 
Germani: Weisthtímer. — GRIMM, UeclUsallerthilmev [Auticliità giuridiclie], p. 772. 
3) È di questo  geuere  ad  eserapio  il   provérbio dei  Bogos:  « Ogbeina voga 
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diventa piü copioso, sorgono talvolta determinate persone le quali 
delia conoscenza dei diritto esistente fanno professiorie speciale o 
fiinziouano nei tribuuali, per cosi dire, come libri viventi dl prece- 
deiiti giudiziarii '). E può avvenire clie si formi anclie nua intera 
classe di siffatti giurisperiti ^). 

AUorcliè poi mia popolazione arriva ad apprendere l'uso delia 
scrittura, le iiorme di diritto consuetudinario vengono di regola ri- 
dotte in iscritto, sia per opera di privati, sia per opera dei rappre- 
sentanti dei gruppi sociali ^). 

II. — Coi diritti consuetudinarii molto spesso concorre il di- 
ritto statutario; un diritto clie sorge dalPaccordo dei fattori so- 
ciali cui è afíidata Ia giurisdizione, ovvero dalle statuizioni di un 
capo di carattero signorile. Anclie questo diritto si incoutra già di 
freqüente presso popoli non inciviliti. E ciò avviene cosi: in taluni 
casi clie non lianno ancora avuto una decisione, si coiiviene di porre 
una determinata norma clie deve servire a deciderli per l'avvenire: 
ovvero anclie, talora, i capi dei gruppi gentilizii si adunano in ap- 
posita assemblea e flssano un diritto, secondo il quale si deve d'ora 
innanzi vivere *). Kelle organizzazioni di tipo signorile sono i prin- 
cipi a fissare il diritto mediante   una   specie di   trattato iuternazio- 

gen » [Ia doima è nna iena], col quale si vnol designare l'assoluta incapacita 
di diritto delle donne. PosT, Afi-ik. Jurispr. [Ginrispr. africana], I, p. 295. — Cosi 
purê il provérbio dei Malesi dei Menang-Kabau: « djokò baamè liiduiq, djokò 
tak baamè mati [se si ba oro, si resta vivi, se nôn si ha oro, bisogna mo- 
rire], col quale si vogliono designare le conseguenze clie colgono obi nou può 
pagare Ia composizione. PosT, Die Grunãlagen, etc. [Le basi dei diritto e le fasi 
storicbe prineipali delia sua evoluzione], p. 414. — Gli Evo (negri) lianno il pro- 
vérbio: « Ede fofva gbo, edada gboyiyi esuto » [Se va dal padre, lia finito di 
andar dalla madre] per indicare cbe nella famiglia poliginica i figli, raggiunta 
nua età stabilita, escono dalla casa delia madre e passauo in quella dei padre. 
HENRICI, Zeitsehr. filr vergl. Meclitswiss. [Eivista per Ia scienza dei diritto com- 
parato], XI, p. 136. 

1) Umãansa nel Congo. PosT, Afrik. Jurispr. [Giurisprudonza Africana], I, 
p. 255. — Logsoglmmaãr dei Germaui dei Nord; Sagibarones dei Francbi. PosT, 
Die Grunãlagen, etc. [Le basi dei diritto e le fasi storiehe prineipali delia sua 
evoluzione], p. 47, 48. 

2) Brconi delFantica Irlanda. 
3) Unãang-Unãang dei Malesi. FOKBES, Wanãernngen im malay. Jrchipel, Ubers. 

vou TKüSCHKK, 1886 [Peregriuazioni neirarcipelago malese, trad. da TEDSCHEIí], 

p. 151. — Kammi dei Kabili. PosT, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 3. — Cbina. PI.ATH, Gesetz unã Seoht im alten C/iiíia [Legge e diritto nel- 
l'antica Cina], 1865, p. 8, 10. 

*) Cecouzi (Caucaso): cfr. il mio scritto: XJeier ãie Aufgàben einer aUgemeineu 
Eechtswissenschaft [Sui còmpiti di una scienza universale dei diritto], p. 128. 
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nale ^), Ovvero ò il re che, qualora abbia potestà legislativa, emana 
(leterniinate leggi, comuneinente dopo aver consultato il suo con- 
siglio ^). Cosi purê le norme di diritto coiisuetndinario possono ri- 
cevere sanzione legislativa per opera di nn legislatore, diveiiendo in 
tal modo norine di diritto statutario. 

') Cosi ad esempio iiacque il códice dei Cíilnmcohi dei prineipii dei secolo XVII. 
KOEHNE, Das Becht der Kalmüclcen [11 diritto dei Calmiicclii], iiella Zeitsckr. für 
vergl. Beehtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto coinparato], IX, p. 450. 

2) Son di questo gcnere, ad esempio, le leggi di Ciimaasi, metropoli del- 
l'Ascianti, le qiiali furono emaiiato dal re con Ia cooperazione dell'« istrico d'A- 
scianti », eioè dei real consiglio di Ascianti. Ad esse apparteiigono, per citarne 
alcuna, le segnenti leggi: 

1. « No goat may be brougt in Ashaiiti torritory » [Non possono esser por- 
tate capre nel território d'Ascianti . 

2. « Notliing may bo planted in Coomassie » [Nnlla può esser piautato in 
Camassi]. 

3. « No one may whistle in Coomassio » [Nessuno può fiscliiaro in Cumassi]. 
4. « No palm-oil may be spilled in tlio streets of Coomassio » [Non si può 

versare olio di palma nello vie di Cumassi]. 
5. « No one may smoke a European pipe in the streets » [Nessuno può fn- 

raare una pipa ouropea nelle vie]. 
6. « No sucli pipe may be carried with a burden » [Non si può portare 

Tnia tale pijia con un carico]. 
7. « No agricnltural work may be done on a Thursday » [Nou si possono 

fare lavori agricoli di giovedl]. 
8. « No egg must bo suffered to break in the streets of Coomassio » [Non 

si deve tolleraro clie si rompano uova nelle vie di Cumassi]. 
9. « No vulture may be molestod » [Non si possono molestare gli avvoltoi]. 
10. «No horse-liide sandals may be woru in the palaco » [Non si possono 

portare in palazzo sandali di cuoio di cavallo]. 
11. « No load packed in palm branches may be carried in Coomassie » 

[Non si può portare in Cumassi un fardello legato con ranii di palme]. 
12. « No one may look at the kings wives, and every one is to hide, when 

the kings eunuehs c.all to announco their approach » [Nessuno può guardare le 
donue dei re, e ciasouno si nasconda quando gli eunuchi dei re gridano per an- 
nnnziare il loro appressarsi]. 

13. « No one may uso the kings oath without due cause » [Nessuno può 
servirsi dei giuraraento sul re senza una debita ragione]. 

14. « To be convictod of cowardice, is death » [Ad esser conviuti di eodardia 
vi è Ia morte]. 

15. « It is death to pick up gold that has been dropped in the market- 
place » [Vi ò Ia morte a prendere sn il denaro che fu laseiato cadere sulla piazza 
dei mercato]. 

Cfr. ELIJS, The Thsi-speal-ing peoplcs on the Gold coast of West-Afrlca [I po- 
poli di lingua thsi (odshi) sulla Costa d'oro nell'África oocidentale], London 

1887, p.  304. 
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Le forme ái organizzazione sociale. 
Generalità. 

I. — In ogni parte dei globo ed ín tutti i tempi Pumanità ei appare 
ordinata iu gruppi sociali. Questl gruppi soeiali variano íu estensione, 
dai piu ristretti ai piü vasti, ed iu coesione, dai piü disgregati, iii 
ciii il nesso unitário appeua si ]}uò distinguere, agli Stati piü com- 
patti e solidameute organizzati. 

II. — I grupi)i sociali cbe si riscontrano nell'unianità possono 
avere im quadruplico fondamento. La loro organizzazione cioè può 
essere o gentilizia, o per consorzii territoriali, o signorile, ovvero 
corporativa. 

L'organizzazione gentilizia si basa sul matrimônio e suUa comunanza 
di sangue; quella territoriale sulla comune dimora inun território de- 
terminato; quella signorile sul rapporto di protezione o di fedeltà tra si- 
gnori e servi; Pultima, Porganizzazione corporativa, su di una conven- 
ziono di carattere contrattuale tra singoli individui. 

Ciascuna di questo forme di organizzazione lia i suoi istituti giu- 
ridici caratteristici pei quali nettamente si distingue dalle altre. 

In un aggregato sociale concreto sogliono di regola presentarsi 
contemporaneamente pareccliie di tali forme di organizzazione. E ta- 
lora predomina Puna, talora predomina Paltra; ma una parte qualsiasi 
degli elemcnti caratteristici degli altri tipi vi si accompagna di solito 
dappertutto. Si può quindi dire solamente che un gruppo sociale 
concreto ba un carattere prevalentemente gentilizio, territoriale, signo- 
rile o corporativo. Presso i popoli poço inciviliti suol predominare Por- 
ganizzazione gentilizia, laddove Porganizzazione corporativa è pocliis- 
simo sviluiipata. La forma gentilizia però cede spesso il posto diretta- 
mente alia organizzazione territoriale. Yiceversa negli stadi piü elevati 
di incivilimento Porganizzazione gentilizia ò di regola assai indebolita, 
e diviene di gran lunga prevalente quella corporativa. Xei gradi in- 
termedii e di trausizione tra le civiltà piü basse e le piü elevate 
suol prevalere Porganizzazione signorile. 
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Le forme elementari di organizzazione sociale 

PRIMA   SEZipííB   PEINCIPALE 

L'organizzazione gentilizia ') 

SEZIONE PKIMA. 

Le basi deirorganizzazione gentilizia. 

GTENEEALITI. 

§ 6. 

L'organizzazione gentilizia poggia da un lato sui rapporti ses- 
suali tra iiomo e donna, e dalPaltro sul rapporto tra genitori e flgli. 
La base deli'organizzazione gentilizia è dnnqne una base biológica; 
vale a dire clie a fondamento di questo  tipo  di organizzazione  sta 

1) Bibliografia: BACHOFEN, Das Mutterrecht [II matriarcato], 1861. — GIEAüD- 

TKULON, La mire cliez certaius peuples ãe Vantiquité [La madre presso alcunl popoli 
iiell'antichità], 1867. — BACHOFKN, Die Sage von Tanaquil [La leggeuda di Taiia- 
quilla], 1870. — MORGAN, Systems of consangumity and affinity in the human family 
[Sistemi di parentela e di affníitíl, iiella famiglia iiinana] iu Smithsonian Contrihu- 
üons [Memorie delia Smitlisonian Inslitution], vol. XVII, 1871. — GIUAUD-TRULON, 

Les origines de Ia famille [Le origini delia faraiglia], 1874. — POHT, Die Geschleclits- 
genossenschaft der Urzeit unã die Entsteliung der JEhe [II consorzio geiitilizio primi- 
tivo e l'origine dei matrimônio], 187.5. — MAC LENNAN, Studies in ancient history 
[Stiidl di storia antica], Londoii 1876. — MORQAN, Ancient society [Società antieal, 
London 1877 (traduzioiie tedesca di EICHHOFF e KAUTSKY, Die UrgeseUschaft, 
Stiittgart 1891). — BACIIOPHJí, Antiquarische Briefe [Lettero autiqiiarie], 1880, 
vol. XI, 1886. — KAUTSKY, Die Entstehung der Ehe und Familie [L'origine dei 
matrimônio e delia famigliaj, nel Kosmos, vol. XII (1882-1883), p. 100-207, 257- 
272. — DAEGUN", Mutterrecht unã Eaubelie und ihre Reste im germanischen EecM 
[Matriarcato e ratto, ed i loro residiii nel diritto germânico (GIEI!KK'S, üntersu- 
chungen zur ãeutsclien Staats- und Ecchtsgescliichte [Ricerclie sulla storia dello Stato 
o dei diritto tedesco dei GIKRKE], XVI, 1883. — GIRAUD-TEULON, Les origines 
du mariage et ãe Ia famille [Le origini dei matrimônio e delia famiglia], 1884. — 
LirpERT, Geschiclite der Familie [Storia delia famiglia], 1884. — VON ZMIORODZKI, 
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il fatto biológico delia conservazione delia razza umana mediante Ia 
liproduzione. I rapporti clie derivano da questo fatto biológico di- 
vengono presso tutti i popoli delia terra anche il fulcro delia loro 
organizzazione sociale, e quanto piüin basso una x)opolazione si trova 
nella scala delia civiltà, tanto piü esai costituiscono le basi csclusive 
delia  sua organizzazione sociale. 

Die Mutter hei ãen Võlkern ães arUclicn Stammcs [La madre presso i popoli delia 
razza Ariana], 1886. — MAC LENNAN, The patriarchal theory [La teoria patriarcale], 
FjOiidon 1885. — MIRAQLIA, La famiglia primitiva, Napoli 1886. — C. S. DEVAS, 

Studien über das Familienlehen [Stiidii siiUa vita di fainigli.a], 1887. — STAüCKB, 

Die primitive Familie [La famiglia primitiva], 1888 {Internationale wisscnsch. Bi- 
liliothek [Biblioteca scientifica internazionnle], LXVI). — LETOURNEAU, L'écolution, 
tia mariage et de Ia familie [L'evolnziono  dei  matrimônio e delia famiglia], Paris 
1888. — HKI.I.WALD, Die mensclUiche Familie nach ihrer Entstehung nnd natürlicheii. 
Fnticieklttng [La famiglia umana nelle sue origini e nella sna natnrale evolnzione], 
1889. — PoST, Studien zur EiitwicMimgiigesehicMe dcs FamiUenrechts [Studl snll'e- 
voluzione storica dei diritto di famiglia], 1889. — AVESTKUMAECK, The hintori/ of 
human marriage [Storia dei matrimônio umano], parto I, Helsingfors 1889, com- 
pleto London 1891 (tradnzione tedesea sotto 11 titolo: Geschichte der menschliehen 
Jilie di KATSCHKR e GRAZER, lena, Costenoble, 1893). — BKRNHOFT, Verirandt- 
schaftsnamen nnd Eheformeu der norãamerikan. VolTcsstãmme [Termini di parentela 
e forme di matrimônio delle stirpi nordamericane], 1889. — BERXHüFT, Ziir Ge- 
nchiehte des europiiisehen FamiUenrechts [Contributi alia Stori.a dei diritto di fa- 
miglia enropeo] nella Zeitschr. fiir rergl. Ilechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei 
diritto compariito], VIII (1889), p. 1-27, 161-221, 384-405. — KOVALEVSKY, Ta- 
hleau des origines et de Vécolwtion de Ia familie et de Ia propriété [Quadro delle ori- 
gini e dell'evolnzione delia famiglia 6 delia proprietà] {skrifter, utgivna af Lorénslca 
titiftelsen [Scritti editi dalla « Lorénska Stiftelsen »], num. 2), Stockholm 1890. — 
ÜEIINIIOFT, Altinãisclie Familienorganisation [Organizzazione deirantica famigli.a 
indti], nella Zeitschr. fiir vergl. Itechtsiviss. [Rivista per Ia scieuza dei diritto com- 
liarato], IX, p. 1-4.5. — v. AVINTERNITZ, Zur Geacliickte der Ehe [Contril)iito alia 
Storia dei matrimônio], nel Glohus, vol. LX (1891), nnm. 9, p. 129 e seg.; nnm. 10, 
p. 148 e seg,; nnm. 11, p. 166 e seg. — Posx, Jlausgenossenschaften und Gruppenehen 
[Consorzii familiari omatrimonii di griippo], neWAwsland, 1891, num. 42, p. 821-825 ; 
num. 43, p. 841-846. — AVKU>ERT, Das japanisehe Familien- und Erhrecht [II di- 
ritto di fainifília ed 11 diritto ereditario giapponese], in Mittheilungen der ãeutscheu 
Gesellschafl fiir Natiir- und VSlIcerkunde Ostasiens in Tokio [Comunicazioni delia 
socletà tedesea per Io studio delia natura o dei pojioli deli'Ásia orientale in Tokio], 
vol. V, Fase. 43, p. 83-140 (1890). — FRIBDRICHS, Einzeluntersuchmigen zur ver- 
gleichendcn Jlcchtswissenschaft. Familiensttifen tmd Eheformen [Ricercbe speciali di 
scienza dei diritto comparato. Gli stadii di evolnzione delia famiglia e le forme 
dei matrimônio], in Zeitschr. fiir vérgl. Bechtswissenschafl [Rivista per Ia scienza dei 
diritto comp.arato], X, p. 189-281 [continnazione e fine, ibid., XII, p. 458 e seg.]. 
— DARGUX, Mutter- und Vaterrecht [Matriarcato o patriarcato], 1892. — Posx, 
Das Tatertum [11 patriarcato], nel Glohas, LXIII, num. 4, p. 53-55. — BRUNTANO, 

Die Volksu-iriscliafi nnd ihre konkreten Grundiedingungen [L'economia dei jxipoli ed 
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CAPITOLO I. 

Rapporti   sessuali «). 

I.   — GKNERALITà. 

§   7. 

I rapporti sessuali tra uomo e donna lianno spesso un valore 
fondamentale per Porgaiiizzazione gentilizia, percliò costituiscono Ic 
basi essenziali su cui poggiano i gruiipi geutilizii; ma anclie quando 
ciò non avvenga, è par sempre da loro clie Pordinaineiito gentilizio 
trae sotto i piü vari riguardi Ia sua impronta caratteristica. 

In quanto i rapporti sessuali formano Ia base dei grnppi gentilizii, 
si x)uò parlare di rapporti matrimoniali. Vedreino nondiineno  súbito 

i suoi requisiti fondamentali coiicreti] iu Zeitschr.für Social- imã WiitscliaftagescMclite 
[Rivista per Ia storia sociale eil econômica], 1893, I, 1, p. 101 e seg. — KOHI.EIí, 

Ueber âas Mutterreclit unã Vaterrecht bei malayiscken Stdmmen [Sul inatriarcato ed 
11 patriarcato presso le stirpl nialesi], neWAiialanã, 1893, num. 21, p. 321 o seg. 
[Confronta ancora: BEKNIIôFT, Ehe- unã Erbrecht der griecMschen Tlcroenzeit; em 
ISeitrag su der Vorgeschiehte des euvopaigchen FamilienrecliU [Diritto niatriinoniale 
ed ereditario dei tempi eroici nella Grécia; contributo alia preistoria dei,diritto 
di famiglia europeo], nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtswias., XI, p. 321 e seg. — 
MuCKK, Snrãe unã Familie in ihrer urgeschichtUelwn Entwiolching [Ij'orda e Ia fa- 
miglia nel loro svolgimento storico primitivo], Stuttgart 1895. !áu qnesto libro 
ofr. KoiiLKR, nella Zeitschr. cit., XII, p. 203 e seg. — DELBIIüCK, Das Mutterrecht 
hei deu Indogermanen [II matriarcato presso i popoli indogermanici], nei 1'reuss. 
Jalirh. [Annali prussiani], vol. 79, p. 1 — GROSSE, Die Formcn der Familie tmd 
die Formen der Wirthsckaft [Le formo delia famiglia e Io forme dell'econoraia], 
Leipzig, 1896. —■ KoirLER, Ziu- Urgeschichte der Ehe. Totemismus, Gruppenehe, Mut- 
terrecht [Coutributi alia storia primitiva dei matrimônio. Totemismo, matrimonii 
di gruppo, matriarcato], nolla Zeitschr. cit., XIV, p. 187 o seg. — DARIN.SKY, Die 
Familie hei den kaulcasischen Võlkern [L.a famiglia presso i popoli dei Caucaso], 
nella Zeitschr. cit., XIV, p. 149 e seg. — H. SCHURTZ, Urgeschichte der Cultnr [Storia 
delia civiltà primitiva], 1900. — IíIESE, Das 1'ersonen- und Familienrecht der 
Suaheli [II diritto delle persone cd il diritto di famiglia dei Sualieli], nella Zeitschr. 
cit., XVI, p. 203 e seg. — P. Wii.axzKY, Vorgeschichte des Hechts [Preistoria dei 
diritto], vol. 3, 1903. — KOIII.ER, Ueber die Urgeschichte der Ehe, nella Zeitschr. cit., 
XVII, p. 256 e seg. — D'ARB0I8 DE JOUBAINVILLE, La familie celtique [La famiglia 
dei Celti], 1905]. 

«) Cfr. Koiii.Ki!, nella Zeitschr. fiir vergl. RecMswiss., XII, p. 320 scgg. — 
ÜARINSKY, ibid., XIV, pag. 174 segg. — WILUTZKY, Vorgeschichte des liechts, I, 
cap. 1. — Notizie sui varii popoli si trovano ai luogbi citati iu appresso a pro- 
pósito dei matrimonii di grupj)0. 
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che i rapportr matrimoniali in qutísto larghissimo senso abbracciano 
anclie pareccliie forme tli rapporti sessuali, clie non hauuo nuUa di 
couuuie col iiostro conceito moderno dei matrimônio. 

Presso i popoli non inciviliti troviamo, riguardo alie relazioni 
sessuali, raolte costumanze ed idee clie si scostano di gran lunga 
dai nostri odierni costumi e dalle nostre idee attuali, ed esercitano 
una grave influenza anclie sui rapporti matrimoniali. Pare opportuno 
premettere qui i gruppi principali di siffatte costumanze ed idee, 
prima di entrare nella trattaziono dei rapiwrti matrimoniali. 

I. — Parecclii popoli pensano clie il matrimônio sia qiialcosa di 
contrario alia natnra e di illecito '). Percliò contrario alia natura 
esso suscita Ia vendetta degli spiriti. Per questa ragiono talnne tribii 
australiano si dànno transitoriamente ad una generale promiscuità 
alio scopo di stornare grandi disgrazie, malattie, ecc. ^), próprio alio 
stesso modo como presso i Locresi eiiizepliirii (italici), in caso di co- 
mnne pericolo, le donne si prostituivano nel tenipio di Afrodito ^). 
Per evitare Ia maledizione clie accompagna il matrimônio, iiresso i 
Kurnii dei distretto di ^lanblium ciascuno degli si)0si prima delle 
nozze celebra nn ftnto matrimônio con un albero *). 

II conceito clio il matrimônio sia una innovazione emerge ancbe 
dal fatto cUe parecclii popoli ne riportano 1'introduzione ad un deter- 
iiiinato legislatore ''). 

ir. — ISTelle idee di molti altri pojjoli troviamo cbe il vivere delle 
donne in libero commercio sessuale fuori di matrimônio non ha nulla di 

') Quesfidea si trova qua e là presso i popoli (lell'anticliità; ad esemplo in 
Grécia ed a Cipro (BKRNHOFT, nella Zeitschr. fUr vergl. Hechtswiss. [Rivista pei Ia 
scieiiza dei diritto comparato], VIII, p. 173, 175). Ma esiste auche qua e là presso 
flli Slavi irieridionali (Cfr. PosT, Shidien, etc. [Stiidt sull'ovoluzioiie storica dei 
diritto di faiiiiglia]); e cosi puro, secondo le idee dei Klievsuri dei Caucaso, ogni 
vincolo tra uomo o doniia è qnalclie cosa di vergognoso ed impuro (v. SEIDI.ITZ, 

nüWAmlanã, 1891, num. 17, p. 334). 
2) WAITZ-GERLANB, Authropologie der Nalurvolker [Antropologia dei popoli 

alio stato di natura], IV, p. 774; GEFFKATH, MeWAusland, 1882, p. 431; IVOIILEü, 

nella Zeitschr. fiir vcrgl. Bechtswlss. [Rivista per Ia scienza dei diritto eomparatol, 
VII, p. 327. 

■■') GIUAUD-TEULON, LCS origines du mariage et de Ia famille [Le origini dei 
matrimônio e delia fiiiniglia], p.  42. 

^) K()iii.Ei!, OewohnAeitsrechte von Bengalen [Diritti eonsuetudinarii dei Ben- 
gala], nella Zeitschr. fiir vergl. Hechtswiss. [Rivista por Ia scienza dei diritto com- 
parato], IX, p. 331. 

"O GIIíAUD-TEüLON, Les origines du mariage et de Ia famille [Le origini dei 
matrimônio e delia famiglia], p.  5. 

PoST — Giur. Etn. — 2. 
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immorale e di illecito, e clie anzi una simile vita ò da preferire ai 
matrimônio. Qiielle donne cbe non si maritano, ed invoce concedono 
secou do Ia própria inclinazione i loro favori agli amanti, sono di so- 
vente stiniatissiine e godono xina considerazione assai maggiore clie 
non le donne maritate '). 

Sopra tutto è cosa comnue clie si abbiano donne di elevata con- 
dizione socialo, principesse e regine, le qnali, prefercndo il celibato, 
condncono una vita di quel genere ^); ed è altrettauto coinune clie 
le sacerdotesse restino celibi vivendo in completo eterismo '). 

È da vedere una emanazione di questi costumi eteristici nel di- 
ritto clie qua e là le donne lianno di scegliersi i mariti ''). In modo 
particolaro siffatto diritto di scelta spetta alie donne di sangue prin- 
cipesco, le quali di regola in tal caso possono anclie ripudiare a loro 
beneplácito il marito prescelto '). Talvolta si lia clie una fanciuUa, 
qualora il padre non Ia mariti a tempo debito, imò essa medesima 
scegliersi un marito *). 

La prostituziono    di   freqüente   è   ritenuta   cosa   affatto   lecita; 

') Sui liorberi dei Doiigola e di Aecra siill.i Costa tl'Oi'o cfr. POST, Afrik. 
Jurispr. [Giurispnidenza Africana], I, p. 4G4. — In Abissinia le cortigiaiie orano 
tenute in sommo onoie ed occiipavano una elevata posiizione alia corte dei re. 
Ad esse fii soventi affidata periino Ia reggenza di una cittò, o di una província. 
GIUAUD-TKUI.ON, Les origines du mariage et de Ia famille [Le origini dei matri- 
mônio o delia famiglia],  p.  43,  44. 

*) Cosi noll'Asoianti, Dahonie, Loango, Doma. Cfr. POST, Afrik. Jurisjir. 
[Giurispriidenza Africana],  I,  p.  464, 4G5. 

3) Cosi .avviene sulla Costa d'Oro. EM.IS, The thsi-speaking peoples on lhe Golã 
coast of West-Jfrica [I pojjoli di lingua thsi (oãshi) sulla Costa d'Oro nell'Africa 
oocidentale], London 1887, p. 121 e seg. — Lo stesso ayveniva negli anticlii cuUi 
orientali e si pratica anche oggidl nell'índia. GIRADD-TEUI.ON, Les origines ãii 
mariage et de Ia famille [Le origini dei matrimônio e delia famiglia],  p.  43,  44. 

*) Indiani dei Nicarágua. POST, Die Anfange, etc. [Gli iuizii delia vita dello 
Stato e dei diritto], ji. 23; Baustcine, ete. [Materiali per una seienza universale 
dei diritto], I, p. 110, 111. — È questo lo Svayamvara di cui parla l'antica poesia 
deli'índia. KoiuAín, Zeitschr. fiir vergl. Beelitsioiss. [Rivista per Ia scienza dei di- 
ritto comjiarato], III, p. 359. — II sistema è ancor praticamente in uso presso 
.•ilcune tribfi dei Dekan. KoHUíR, loc. cit., VIII, p. 115. — Agginngi i Piieblos 
dei Nuovo Messico. BAXCROFT, Nat. Eaces   Razze naturali], I, p. 547. 

^) Ascianti, Congo, Loango, Abissinia. WAITZ-GKUI,AND, Jnthropologie der 
Naturfolker [Antropologia doi popoli alio stato di natiira], II, p. 108, 109; POST, 

Afrik. Jurispr. [Giiirispriidenza Africana], I, p. 380. 
^) Gondi, Korkn. KOIILER, Inãischc Gewohnheitsreehte (Dekkan) [Diritti cou- 

suetndinarii deli'índia (Dekan)], nella Zeitsclir. fiir vergl, Bechtswiss. [Rivista per 
Ia scienza dol diritto comparato], VIII, p.  144, 145. 
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soltanto si vuole che siano rispettati, ove esistano, i diritti di clii 
esercita Ia potestà sulla douna '). 

Per di piü Ia iirostituzione si presenta sovente como un istituto 
legíilizzato. In talune caste delia província di Bombay le fanciiiUe, 
giuute ad una deterininata età, lianno Ia scelta tra il matrimônio e 
Ia prostituzione. Se esse scelgono quesfiütima si lia robbligo di 
darne notizia all'asseniblea delia casta "). Questo sistema di prosti- 
tuzione niolte volte sta in relazione con Io sciamanismo, giaccliè le 
íanciuUe di ciii parliamo sono pubbliche ballerine e cantatrici, e Ia 
danza è una antica forma di esorcismo dei rito sciamanico. Infatti 
presso gli Olo-Ngadjn troviamo delle sciamane (balian) '): e presso 
i ])opoli delia Costa d'oro Ia danza è una disciplina di speciale im- 
portanza nella educazione dei sacerdoti e delle sacerdotesse. Con Ia 
danza costoro arrivano a gradi estremi di esaltazione sino a perdere 
completamente Ia coscienza ''). 

Da qiicste idee circa Ia prostituzione deriva Puso delle ineretrici 
piibbliclie, le quali talora vengono destiuato in forma legale a sif- 
fatto impiego, e Ia cui condizione è regolata per legge '"). Troviamo 
purê dei popoli presso i quali le fanciuUe, prima di andare a marito, 

1) Nol Giappone, seoondo le idoe cola esistenti, Ia perm.iiienza delle fanciulle 
iu età assai giovane nelle « case da tliè » [tsiaya] nou ò nuUa dl scandaloso: ma 
una fam-luUa }í'!ippoi>eso clio si abbandoni ai suo amaiito senza 1'assentimento dei 
próprio padre, incorre in una pena. LKTOURNEAU, L'évolntion dti mariage et de Ia fa- 
mille [L'ovolnzione dei matrimônio e delia faniiglia], p. 195 e seg.; GIRADD-TEULON, 

Les origines ãu mariage et de Ia famille [Le origiui dei matrimônio e delia famiglia], 
p. 48. — Nell'índia troviamo idee siraili. LETOUHNBAU, IOC. cit., p. 197 e seg. — 
NeirAscianti le donne di sangue nobile possono avere una relazione d'amore con 
chicoliessia, purcliè si tratti di un uomo raggiiardevole. Costni però deve otte- 
nere il permesso dal re, altrimenti gli amanti incorrono nella pena capitale. 
ELI.IS, The thsi-speaking peoples on the Golã coast of West-Jfrioa [I popoli di língua 
thsi (oãski) sulla Costa d'Oro noirAfrica ocoidentale] (1887), p. 287. 

2) KoiiLEií, nella Zeitschr. für vergl. Ilechtsiciss. [Rivista per Ia scienza dei 
diritto coniparato], X, p. 121, 122. 

3) Wii.KEN, riechtighcdcn en gébruiken bij verlovingen en hna-elijken Mj de volkcn 
van den indisohen Arohipel [Cerimonie ed usi negli sponsali e nei mati'imonii presso 
i popoli deII'Arcipelago Indiano],  's Gravenage, II (1889), p.  156. 

*) ELLIS, Tlie thsi-spealcing people8 on the Golã coast of West-Jfrioa [I popoli 
di lingiia thsi sulla Costa d'Oro nell'Africa occidentale], London 1887, p.  121. 

^') Ahakree sulla costa intorno ai fiume Qiiaqna; Abelcré (Ahelehré) sulla Costa 
d'Oro, nel Daliome, Ascianti, Habab e Monsa. PosT, Jfrik. Jurispr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 463, 464. — Talèãek o Bonggeng dei Giavanesi e Sundanesi, 
Fadjoge presso gli abitanti dei Mang-Casar o presso i Bugisi; Bali. WILKEN, Ioc. 

cit., p. 154, 155. 
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col commercio sessuale libero si gnadagnano Ia dote '): altrove Ia 
verginità vien venduta ai migliore offorente per sopperire in tal 
modo alie spese dei matrimônio ^). 

Qua e là le fanciuUe possono prima dei matrimônio scegliersi un 
amante legale '). 

III. — È fenômeno straordinariamente diífxiso clie i giovani, 
cosi i maschi come le feiiiinine, flno ai momento dei matrimônio 
vivano  'in   libero   commercio   sessuale '').   Soltanto   col   jnatrimonio 

1) Egizii, Lidii, Etriiaohi. BuRíTitOFr, nella Zeitschr. fiir vergl. Iteelitswiss. 
[Rivista per Ia sclenza dei divitto comparato], VIII, p. 165, 169. — Gli anticlii 
Messicani, quando le lovo figlie avevauo raggiunto l'età da marito, le mandavaiio 
iu giro per il paese perchè si gnadagnassero Ia doto concedendo il loro amoie. 
GIRAUD-TKUI.ON, Zes ot-igines ãu mariage et de Ia famille [Le ovigini dei matri- 
mônio e delia faniiglia], p. 53. — Nelle Isolo Palau le fancinlle prima di andare 
a marito si prostituiscono per denaro ai maschi delia popolazione, e perfino se 
ne vanno nei Bay di iin villaggio eslraneo, cioè nei locali dove c uso dimorino 
e dormano insieme gli uomini (Kaldebekel). KOHLKU, nella Zeitschr. fiir vergl. 
ííechtsiriss. [líivista per Ia scienza dei diritto comparato], VI, p. 327. — Anclie 
presso gli Indiaiii dei Nicarágua le fanciulle si prostituivano per giiadagnarsi Ia 
(lote. Po«T, Die Anfünge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 23. 

2) Benguella.   PosT, Afrik. Jurispr. [Giiirisprudonza Africana], I, p. 461. 
3) Zazali presHO 1 Khevsuri e i Psavi dei Caucaso. KOVALKVSKY, Tableau âea 

origiiies et de Vévolntion de Ia famille [Quadro delle origini e delia evoluzione delia 
famiglia], 1890, p. 23.; TON EIíCKEIíT, r\c\VAnslanã, 1891, num. 35, p. 688. — Però 
il rimanere ineinta fiiori dei matrimônio è eonsidorato per una fa,iiciiilla il pia 
grande disonore. 

^) Diritto indiano: POST, Die GesoMeohtsgenossensohaft, etc. [II oonsorzio gen- 
tilizio primitivo e Torigine dei matrimônio], p. 30; Die Anfünge, etc. [Gli inizii 
delia vita dello Stato e dei diritto], p. 21; Studien, etc. [Studl suUa evoluzioue 
storica dei diritto di  famiglia], p.  317,  349. 

Diritto oceânico: Diritti Malesi: Isole Pageli. POST, Die Geschlechtsgenosgen- 
schaft, etc. [II consorzio gentilizio, ecc.] cit., p. 30; Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, eco.] 
cit., p. 24. — Engano, Isolani delle Mentavei. WILKBIí, Plechtigheden en geiritiken, etc. 
[Cerimonie ed usi negli sponsali e matrimonii dei popoli dell'Arcipelago indiano], 
p. 140. — Batak. WILKISN, loc. cit., p. 139. — Dajaclii. POST, Die Anfünge, etc. 
[Gli inizii, ecc] cit., p. 24; "WILKKX, loc. cit., p. 139. — Flores, Sumba. WII,KE\. 

loc. cit., p. 137, 138. — laole Savu. WILKEN, loc. cit. — Timor. POST, Studien, etc. 
[Studi snlla evoluzione storica dei diritto di famiglia], p. 346; "WILKKN, loc. cit., 
p. 138. — Wetar, Kisa, Leti, Moa, Lacor, Gruppo di Lnang e Sermata. WILKEN, 

loc. cit., p. 137. — Damar. POST, Studien, etc. [Studl, ecc] cit., p. 346. — Timor- 
laiit. WILKEN, loc cit., p. 137. — Soran (Geram), Amboina ed Uliasser. WILKEX, 

loc. cit., p. 135. — Tag.ali, Bisayas e tribii pirate di Mindanao. WII.KEN, loc cit., 
p. 139. •— Caian dei Biiram. POST, Die Anfünge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 24. 

Isole Audamane: POST, Die Anfünge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 24; Sittãien, etc. 
[Studi, ecc] cit., p. 347. 

Austx-alia: POST, loc. cit. 
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nascono ilegli obbliglii a questo riguardo. È anzi assai comune 
il caso clie in quegli stessi ambienti dove le donne fino ai momento 
dei matrimônio vivono in completa liberta, le donne maritate serbino 
rigidamente Ia fede coniugale, e Ia violazione di qnesta fede sia 
severamente pnnita '). Spesso si considera un onore S])eciale, tanto 
])er   le   fanciulle ^) quanto  per i   giovani ^), ]'aver   molte   relazioni 

Diritti delia Melanesia: Nuova Guinea. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] 
cit., p. 24. — Isole Kei. WILKEN, loc. cit., p. 137. — Isole Ara (Gorngai). Posi, 
Slmlien, elo. [Studl, ecc] cit., p. 346. — Ebridl (Nnove). PoST, iUã., p. 347. — 
Nuova Caledonia. Posr, Die Anfãnge, etc. [GU inizii, ecc] cit., p. 24. — Isole 
Loynlty. POST, Stuãien, etc. [Studl, ecc] cit., p. 347. 

Diritti delia Micronesia: Isole Palaii. KoiiJXR, TLeWa Zeitselir. filr vergl. BecMs- 

iriss. [Kivista per Ia soienza dei diritto comparato], VI, p. 327. — Mariane, Ca- 
roline. Po.ST, Die Geschlechtsgenosaensckaft, ete. [II cousorzio gentilizio, ecc] cit., 
p. 30; Stuãien, etc. [Stiidl, ecc] cit., p. 347. — Isole Marschall. POST, Die Ge- 
gchleohtsgenossensohaft, etc.  [II consorzio gentilizio, ecc] cit., p.  30. 

Diritti  delia  Polinesia:  Tonga. POST, Stuãien, etc. [Stndl, ecc] cit., p. 347. 
— Isole dei navigatori [S.amoa). POST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 24. 
— Nuova Zelanda.  PosT,  ihiã., p.  24;  Stuãien, etc.  [Studl,  ecc]  cit., p. 347. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Samojedi. v. STE.NIN, nel Globiia, LX (1891), 
num. 11, ]). 172. — Ostiaclii.  PosT, Stuãien, etc.  [Studl, ecc] cit., p.  347. 

Popolazioni seinito-camite: Beduan, Baria e Cuuama, Arabi dlBiscra. POST, 

Afrik.' JwrxKpr.  [Giurispnidenza Africana], I, p. 454. 
Negri: Papol. POST, Stuãien, etc. [Studl, ecc] cit., p. 348; Accra. POST, Afrilc. 

Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 458. — Madi e Sciuli. POST, Stuãien, etc. 
[Studl, ecc] cit., p. 347. — Bornn. POST, Jfrilc. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana],  I, p.  458. 

Popolazioni dei Congo: Unioro, Uniamvosi, Maiombe. POST, Afrilc. Jurispr. 
[Giurisprudenza. Africana],  I, p.  457,  458. 

Popoli deirantichità: Traci. BEHNHOKT, nella Zeitsclir. filr vergl. liechtnwiss. 
[Rivista, per Ia scienza dei diritto comparato], VIII, p. 170. 

1) Patagoni. PosT, Die GescMechtsgenoasenschift, etc. [11 consorzio gentilizio 
primitivo e l'origine dei matrimônio], p.  30. 

Dajaclii dei Saravak, Engano, Timorlaut, Savn, Alfuri di Halmahera, Ba- 
tacclii. WILKEN, Flechtigheãen eu gebruiken, etc. [Cerimonie e usi negli sponsali e 
nei matrimouii dei popoli dell'Arcipelago indiano], p. 148, 149. — Serua. POST, 

Stiíãien, etc. [Studl 8ull'evoluziono storica dei diritto di famiglia], p. 346. — An- 
d.aniane. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato o dei diritto], 
p. 24- 

Maiundja,  Bornu. POST, Afrik. Jurispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p. 458. 
Tibet. POST, Die Anfãnge, etc.  [Gli inizii, ecc] cit., p. 24. 
2] Circa l'antico Egitto cfr. BERNHOFT, nella Zeiischr. für vergl. Ilechtswiss. 

[Rivista iier Ia scienza dei diritto comparato], VIII, p. 165. — Sugli antichi 
Gindanes cfr. BERNHOFT, ihiã., p. 163. — OstiacUi. POST, Stuãien, etc, [Studl 
sull'ovoliiziono storica dei diritto di famiglia], \y.  347. 

•') Indiani dei Missouri. PosT, Stuãien, etc. [Studl sull'evoluzione storica dei 
diritto di famiglia], p. 348. 
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intime. Ed a cio ò da ricondurre 1'idea esistente prosso talimi 
popoli clie sia da preferirsi come moglie quella fanciulla clie lia già 
partorito, ed in tal modo ha, già dato prova delia sua fecondità '). 

Pareccbi popoli invece tengono assai a clie le fanciulle si con- 
servino rigorosamente caste, e contro 1'impudicizia coiiiminano uou 
di rado pene gravissime *). Cosi purê Io sposo lia soventi facoltà 
di recedere dal matrimônio se trova clie Ia sposa non è ])iü vergine. 
Sembra i^erò clie di regola queste vedute si sviluppino soltanto col 
consolidarsi dei diritto di potestà sotto 1'impero dei sistema di pa- 
rentela patriarcale. In particolar modo poi gli sponsali tra fanciulli 
sono adoperati su vastíssima scala come mezzo per impediro alia 
sposa il libero commercio sessuale. 

IV. — Una singolare categoria di costumanze riguardanti i rapporti 
sessnali è costituita dagli usi relativi alia deflorazione. Mentre presso 
moltissiini popoli Ia deflorazione ò riservata ai marito, o questi i)uò 
recedere dal matrimônio se trova clie Ia sposa non ò piü vergine, 
altri popoli invece ritengono che Ia deflorazione sia compito spet- 
tante a terze persone. E talora predomina 1'idea clie si tratti di 
un dovere da parte di terzi, talora 1'idea clie si tratti di un diritto. 

Da un lato infatti troviamo clie Ia distruzione deli' imene è rite- 
nuta un obbligo di determinate persone. Cosi, ad esempio, spesso vi 
è tenuto Io stesso padre delia fanciulla ^), ovvero anclie Ia madre *), 
ovvero ancora sono di cio appositamente incaricate delle veccLie 
<lonne ''}.  Presso i   ÍTaír delia costa dei  Malabar  il   primo  marito, 

') Isole Piigeh. PosT, IJie Anfãnge, etc. [Gli iuizü dcll;i vita dello Stato e 
(iel diritto], p. 25. — Papel, POST, SHiãien, etc. [Studl siilla evoluzione storica 
dei diritto di faiuiglia], i>. 348. — Ostiacbi. POST, Studien, etc. [Studl, ecc] cit., 
p. 347. HAHN, neWAuslanã, 1891, num. 26, p. 513. — Tibet. POST, Die An- 
fãnge, eto. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 24. 

^) Cfr. i dati di fatto addotti in propósito da WKSTEUMAIíCK, The origin of 
hmnan marriage [Origine dei nuitrimonio umauo], p. 76 e seg. — SuU'isola di Nias, 
sugli Igorroti delle Filippine e sui Malesi dei Menang-Kabau cfr. WILKEN, 1'lecli- 
tigheden en getruUcen, etc. [Cerimonie ed usi uegli sponsali e nei matrimouii dei po- 
poli delFArcipolago indiano], p. 144, 145. — Isole Am. POST, Studien, etc. [Studl 
sull'evoluzione storica dei diritto di famiglia], p. 346. 

5) Bataochi di Mandailing, Alfiui dei Minaliassa, Calang di Giava. AVILKKN, 

Flechtiglieden en gehruiken, etc. [Cerimonie ed usi negli sponsali e nei matrimonii 
dei popoli dell'Arcipelago indiano], p. 141. — Or.ang-Sakei di Malacc.a, Molucclie. 
GIEAUD-TKULON, Les origines du mariage et de Ia famille [Le origini dei matri- 
mônio e delia famiglia], p. 35, n. 1. 

*} Isole Palau. KOHI.KH, nella Zeitsckr. fiir vergl. IlecMswiss. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], VI, p. 327. 

^) Bisayas nelle Filippine. WILKEN, PleclUigheãen en gehruiken, etc. [Cerimonie 
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cli' è soltanto nominale, deve curare Ia deflorazione '). Si trova ])er- 
flno che Ia deflorazione è cousiderata ua compito tanto gravoso cbe 
si sborsa dei denaro per liberarsene ^). 

DalPaltro lato invece Ia deflorazione ei apparisce piuttosto come 
nn diritto di deferminate persone ^); e sopra tntto questa facoltà 
viene esercltata dai capi ^) o da sacerdoti °). Però anclie in questo 
caso essa, piü clie Ia conseguenza di un diritto signorile, pare sia 
piuttosto uu derivato delPitlea clie, qualora venga esercltata da quelle 
sacre persone, porti Ia benedizione sul futuro matrimônio. 

Y. — Diverso carattere presenta tm'altra categoria di usi, secondo 
i quali le íanciulle, prima di eutrare nella vita coniugale, devono 
darsi ad altro persone. Sono di questo genere specialmente gli usi 
seguenti: 

ed usi negli sponsali o iiei matrimonü dei popoli deli' Arcipelago indiano], 
p. 141. Cfr. anchc POST, Die Anfange, ele. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei 

diritto], p. 25. 
') LKTOüUNKAU, L'.évolwtioii du mariage et cie Ia famille [L'evohizione dei ma- 

trimônio e delia famiglia], p. 99. 
2) GIIíAUD-TKUI.ON, Les origines ãn mariage et ãe Ia famille [Le origini dei 

iiiatriuionio e dell.i famiglia], i).  33, n. 2. 
■5) È qui da nienzionare Ia mfissima jiarte degli iisi, clie sogliouo compon- 

diarsi sotto il titolo di ius primae noclis. Cfr. in propósito SCHMIDT, Ias primae 
noetis, 1881. Lo stesso nella Zeitsclir. fUr Ethnologie [Eivista di Etnologia], XVI, 
p. 1-14; lo stesso, Slau-ische GescMchtsquellen iíber das ius primae noclis [Fonti 
storiclio slavo sul ius primae noetia] (estratto d.alla Zeitschr. ãer Mstor. Ges. für 
die Provim Posen [Rivista delia Società storiea per Ia província di Poseu], anno I, 
fase. 3, 4, Posen 1886); lo stesso, nella Zeitschr. für vergl. Mechtsiciss. [Kivista per 
Ia seieuza dei diritto comparato], VI, p. 156. •— KOHI,KR, nella stessa rivista 
ultima citata, IV, p. 279; V, p. 397. — Cfr. anche Posr, Jfrik. Jurispr. [6iu- 
risiirudenza Africana], I, p. 467. — L'iits primae noetis h soltanto in casi rarísslmi 
iina em.inaziono dei diritto dei signore, como sostengono LETOüRNISAU, WKSTEIí- 

MAUK ed altri. 

*) Adyrmaoliidai. BEUNHOKT, nella Zeilschr. für vergl. Ileehtswiss. [Rivista per 
ia soienza dei diritto comparato], VIII, p. 164. — Guanches di Palma e Gomera. 
PosT, Die Anfange, ele. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 17. 
GIKAüD-TKUI.ON, Les origines ãn mariage et ãe Ia famille [Le origini dei matri- 
mônio e delia famiglia], p. 36. 

■'') Cambogia. Posr, Die Anfange, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dcl 
diritto], p. 17. GIRAUD-TEULON, Les origines ãu mariage et ãe Ia famille [Le ori- 
gini dei matrimônio e delia famiglia], p. 35. — Malabar. PoST, Die Anfange, ete. 
[Gli inizii, eoc] cit., p. 17. — Ciinianà. OVIEDO, Hist. gen. y natur. ãe Ias Inãias 
[Storia goneralo e naturale dcUe Indie], Madrid 1851, XXIV, p. 222. — Arauacchi. 
PosT, Stuãien, ete. [Studl sulI'evüluzionu storiea dei diritto di famiglia], p. 341, 
342. — Nativi di Cuba. FUANçOIS COHéAL, Voyag. aux Inã. oec. [Viaggi alie 
Indie occidentali], Paris 1722, 1, p. 8. 
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1." La sposa è obbligata nella notto clie segxie le nozze a darsi 
I)rima ai parenti dello sposo, ovvero anche a tutti i coiivitati alie 
nozze '). 

2." La sposa prima delle nozze è messa alPincanto como cosa 
comune ^). 

3.' La fanciulla prima dei matrimônio deve esaurire un período 
di prostituzione religiosa in servizio di determinati culti ^). 

VI. — Trovnaiuo purê clie, secondo le idee di alcnni popoli, Ia fan- 
ciulla iu seguito ai matrimônio non passa alio sposo personalmente, 
ma alia tribíi cui egli appartiene, di modo clie anclie gli altri com- 
ponenti delia tribíi acquistano su di lei i diritti maritali. Quosto 
concetto si manifesta i)rincipalmeute nelle seguenti norme giuridiclie: 

Talora Ia donna rapita da pareccbi uomini diventa cosa' comune 
di costoro e tale rimane anche in seguito "*); un uso questo, cbe si 
j)resenta inii atteuuato sotto Paltra forma per cui coloro i (luali lianno 
prestato aiuto nel ratto  acquistano  soltanto un iiis primae nootis ^). 

') Popoli deirantichità; Nasamoni, Augili, antichi abitatori dolle Isolo Ba- 
leari. BEUNIIOFT, nella Zeitsclir. filr vergl. llechUwiss. [Rivista per Ia scienza dei 
diiitto comparato], VIII, p. 163,  177. 

DirittO Indiano: Cuba. Posi, Studien, etc. [Stiidl sull'evoluzione stovica dei 
diritto di famifília], p. 343, 344. -^ Manta nol Períi. v. MAKTIüS, Eihnographie 
Ameril-as [Etnofírafia deirAnierica], I, p. 114. 

Diritto oceânico: Isole Samballas. PosT, Sluãieu, etc, [Studl, eco.] cit., p. 343. 
— Nueabiva. KLEMM,  CultiirgcschicMe [Storia delia civiltà], IV, p. 300. 

Popolazioni dei Congo: Matalti dei Kilinia-Ngiard. POST, Studien, etc. [Studl, occ] 
cit., p. 314. 

Cor.sica. POST, Studien, etc.  [Studl, ecc] cit., p. 313. 
In forma semplioemente simbólica il costume si conserva .ancora presso gli 

Slavi meridiouali, ed ancor piíi attennato apparisco presso i cosi detti Motzeu 
(líumeni) delia Transilv.ania. KOIILKI!, Der Madchenmarkt auf ãcm Gainaierg [II 
mercato delle fanciullo sul monte Gaiua], uolla Zeitucltr. fiir vergl. Ilesohtawiss. 
[liivista per Ia scienza dei diritto comparato], VI, p. 398 o ífcg. 

2) Loango. POST, Jfrik. Jurispr. [Giuiisprudenza Africana], I, p. 461. Lo stesso 
avvjéne anche ai Congo e nel Benguela. Ihiã. 

3) Culto di Mylitta in Babilônia; culto di Afrodito in Abido, in Efeso, iu 
Corinto ed in Samo; prostituto sacre di Comana nel Ponto; culto di Anaitis iu 
Armênia. BERNIIOFT, nella Zeitsckr, fiir vergl. RecMswiss. [Eivista per Ia scienza 
dei diritto comparato], VIII, p. 170, 173. GIUAUD-TKULON, Les origines du ma- 
riage et de Ia famille [Le origini dei matrimônio e delia famiglia], p. 12 e seg. 

*') Tribíi australiano. KOHI.ER, nella Zeitschr. fiir vergl. Jlechtsioiss. [Rivista 
per Ia scienza dei diritto comparato], A'II, p. 326. 

■'') Kurnai nell'Austrália. KOHLKR, loc. cit., e presso i Mataita nel Kilima 
Ngiaro. KOHLER, nella Zeitaelir. fiir vergl. BeeMswiss. [Rivista per Ia scienza dei 
diritto comparato], VIII, p. 85. ■     • 
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Analogamente anclie hi donua clie fugge e viene raggiunta e ripresa 
cadê nel godiinento comime di coloro clie Pliaiino catturata '). 

Oltre a cio troviamo clie Ia donna dopo Ia morte dei marito ri- 
mane nel godimento comnue dl tnttl gll nomini delia stessa sotto- 
tribíi cni qnegli a^iparteneva, sino a cbe uon Io viene assegnato un 
altro marito ^). 

Gli anticlii libri legali deli' índia disapi)rovano espressameute 
P idea per cni si ritenga clie ia sposa sia data non alio sposo, ma 
alia famiglia di ini; d'onde deriverebbe cbe ancbe tutti i parenti 
dello sposo possano aver commercio con lei ^). Essa però si riscontra 
ancora nelPArcipelago Malese; ma qni Ia sposa, piü cbe alia famiglia 
dello sposo, si considera vada ad apjiartenere alia tribü di Ini ''). 
E per consegnenza ancora oggi ciascnn componente delia tribíi i)nò 
sposare nna vedova <iiuisi per diritto ereditario, senza pagare il prezzo 
di comiiera. 

Gli agnati prossimi lianno però nn diritto di prelazione ^); e 
talora si lia pnre clie qnello dei parenti il cjnale per primo corapie 
nn atto di appropriaziono snlla vedova, Ia acquista in tal modo 
per sè °). 

') Tribíi austvaliane. KOLHER, Zeitschr. für verr/l. Jiechtswiss. [Rivista per Ia 
scienzii (Tel diritto coniparato], VII, p. 328. 

-) Cosi presso i Bariuiglii ed altre tribíi anstraliaue. KOIILEK, loc. cit., VII, 
p. 328. 

3) KoilU':il, uella Zeitschr. für vergl. liechtstoiss. [Rivista per Ia scienza dei 
diritto comparato], VI, p. 401. 

*) Pasemah-Lebar nel mezzogiorno di Siimatra. WILKKN, Ocer liet hnifelijlcs- 
en erfrccht hij de volkeu raii Xiiiã-Sumatra [Sul diritto iiiatrimoniale ed ereditario 
dei popoli dei inozzoi^iorno di Suiiiatra] 's Graveiiliage 1891, p. 34. Secondo 
GIUAUD-TEULON {Les origines ãu mariage et do Ia famille [Le, origini, dei matri- 
mônio e delia famiglia], p. 71, 72) presso i Moxos dei Centro-Anierica le donne 
appartengono iu conuine a tutti i parenti. È pcrciò cho anche oggi jiresso gli 
Osseti Io sposo, nel comprare ia sposa, paga per di piíi una somma a tiitto il 
villaggio (parentela) delia fanciuüa. KOVAT^KWSKY, Couttime contcmporaine et loi 
ancieune. Droit coutnmier Ossetien éclairc par Vhistoire comparée [Consuetudine con- 
temporânea e legge antica. Diritto consuetudinario degli Osseti illustrato con Ia 
storia comparata], 1893, p. 175. Presso gli Abcluisi tutti gli abitanti di un vil- 
laggio cliiamano Ia nuova sposa « nostra niiora », e costei oompie gratuitamente 
dei lavori di cucitura per loro. V. SEIDLITZ, nel Glohus, LXVI, p. 41. — Presso 
i Maravar nell'índia, quando Ia moglic non piace ai marito, vengono convocati 
tutti i membri delia tribfi e Ia donna ò rimandata a casa delia madre. lAGOn, 
uella Zeitschr. für Ethuologie [Rivista di etnologia], XXVI, p. 72. 

^') Alfuri di Buru. PosT, EinUitnng in das Studium der ethnologischen Jurispruãenz 

[Avviamento alio studio delia giurisprudenza etnológica], p.  31. 
'') Ad  osempio, gettandole   addosso   il   próprio   haili (specie  di  soialle) come 
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Vil. — Talora uella ricorrenza cli deterininate feste '), ed iu par- 
ticolare aiiche rielle festività clie accoinpaguano le nozze ^), è di uso 
una generale liberta di rapporti sessuali. 

VIII. — StraordiiKiriameute diífusa ò 1'idea clie sia dovere d'ospi- 
talità l'offrire alPospite uua donna, specialinoute Ia própria moglie 
oppure Ia própria flglia. Un rifiuto suol considerarsi in tal caso come 
una oífesa '). Nelle   tril)ü jiresso cui doiuiua il  sistema   dei   matri- 

.'ivveniva presso gli antiolii Ariibi (PosT, Stuãien, etc. [Studl sull'ovoliizion6 sto- 
rica dei diritto di famiglia], p. 248) ed avviene ancora oggidl presso i Berberi 
deU'Atlaute. POST, Afrik. Jurispr, [Giiirisprudouza Africana], I, p. 420. 

1) Indiani: Indigeni di Califórnia. LETOUUNEAU, L'évolution ãii mariage et de 
Ia famille [L'evolnzione dei matrimônio e delia famiglia], p. 54. — Nicaragu;i,. 
POST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 22. 

DirittO oceânico: Vi sono delle tribíi in Austrália, presso le qiiali gli uoraiiii 
piü vecclii hanno niouopolizíiato per sè le donno. Qiieste poi in particolari ocea- 
sioni vengono abbandonate ai godimento delia generazione piii giovane. KOIILEK, 

nella Zeitschr. fiir vergl. licclitswiss. [Rivista per Ia soienza dei diritto comparato], 
VII, p. 328. — Nell'occasione in cui vengono contratti i niatrimouii detti Piraurn, 
i Dieri si dànuo ad una generale promiscuità per nn deterininato spazio di tempo. 
HowiTT, nel Journal of the Autkrop. Instit. [Giornale dell'Istitiito antropológico, 
XX (1890), p. 53. — Nelle isolo Figi, durante i misteri dei Manga, quegli indi- 
geni praticano ancli'essi un completo comunismo sessuale. FISON, nel Journal of 
the Antrop. Inst. [Giornale deli'Istituto antropológico], XIV, p.  24,  28. 

Artíci: Groenlandesi. POST, Die Anfunge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato 
e dei diritto], p. 22. 

Negri: Festa dei Kirikiri a Portonovo. Post, Afrik. Jurispr. [Giiirispriidenza 
Africana],  I, p.  465. 

2) Diritto oceânico: Tagali. POST, Die Anfunge, elo. [Gli inizii delia vita dello 
Stato e dei diritto], p. 22, 23. 

Fopolazioni dei Congo: Basuto, Cafri. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudeuza 
Africana], I, p. 465. 

■') Indiani: POST, I)ie Geschlechtsgenosscnschaft, etc. [II consorzio gentilizio pri- 
mitivo e l'origine dei matrimônio], p. 34, 35; Stuãien, etc. [Stiull siill'evoluzione 
storica dei diritto di famiglia], p. 344-346; WESTKKMARCK, Origin of marriage 
[Origine dei matrimônio], yt. 89, n. 2. 

Artici: Ciukci, CoriacM, Aleutini, Esquimesi. POST, Die Geschlechtsyenossen- 
sckaft, etc. [II consorzio gentilizio, eco.] cit., p. 34; Stuãien, etc. [Studl, ecc] 
cit., p. 345; WKSTHRJIAUCK, loc. cit. 

Oceanici: Australiani e Tasmaniani. LETOUUNEAU, L'évolntion ãu mariage et 
de Ia famille [L'evoluzione dei matrimônio e delia famiglia], p. 71; WESTEUMAUCK, 

loc. cit.; KOHLEU, nella Zeitsclir. fiir vergl. Ueclitswiss, [Kivista per Ia soienza dei 
diritto comparato], VII, p. 326, 327. — Polinesii. POST, Die Geschlechtsgenossen- 
schaft, etc. [II consorzio gentilizio, ecc] cit., p. 35; LETOUUNEAU, loc. cit., p. 75. 
— Timoresi. POST, Stuãien, etc. [Studl, ecc] cit., p. 345; WILKEN, 1'lechtigheden 
eu gebruikcn, etc. [Cerimonie ed usi negli sponsali o nei matrimouii dei popoli del- 
TArcipelago Indiano], p. 152. — Orang-Sekab. WILKEN, lóc. cit., p. 151. 
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moni osogamici, Pospite può aver commercio soltanto con una donna 
nppartenente ad una sotto-tribü, nella quale egli iraò contrarre ma- 
trimônio '). Talvolta sembra clie siffatta costumanza sia il residuo 
di una originaria promiscuità nei totem ^); taPaltra essa è ristretta 
ai soli fratelli di sangue ^). 

Spesso si riscontra clie i mariti si scambiano le mogli perun pe- 
ríodo di tempo piü o meno lungo *'); e talora cio avviene cosi re- 
golarmento clie ne deriva una specio di comunione di donne ^). 

Semiti: Tribti dei Miikid iil confine dello lemen. KOULER, nella Zeitschr. für 
i-ergl. Scchtsiviss. [Rivista por Ia scienza dei diritto comparatoj, VIII, p. 251. — 
Arabi Hassanie. PO.ST, Jfrilc.  Jnrispr. [Ghirispriidenza Africana], I, p. 472. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Hasara. POST. Bie Geschleclitsgenossenschaft, ele. 
II cousorzio gentilizio, ecc] cit., p. 35. — Timgiisi, Ostiachi. POST, Studien, etc. 

[Studl, ecc] cit., p. 345. — Tibet, POST, Die Avfãnge, etc. [Gli inizii delia vita 
dello Stato e dei diritto], p. 25. 

Asia Orientale: Cliina. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 25. — 
Cocincina. POST, Bie Geschleclitsgenossenschaft, etc. [II consorzio gentilizio, ecc] 
]i. 35. — Kaiiuil e Kaindon. POST, nello due opere citate, ai luoglú citati. 

Diritti deirindia: In Birmânia si dünno Io mogll e Io flglie agli stranieri che 
possono tcnerlo presso di sô temporanoauiente; e ciò è reclamato come diritto 
próprio dai grandi deli'Impero. (Una donna simile si cliiania Myankma, cioè donna- 
scimmia). Koiiucii, nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtsiciss. [Rivista por Ia scienza dei 
diritto comparato], VIII, p. 84. — Kandii. POST, Studien, ete. [Studl, eco.], cit., 
p. 345. — Permuta dollo donne presso i Tbaru nel Sultanpur e presso i Tliiuri 
noll'Audli. HOHLER, nella Zeitschr., etc. iRivista, ecc] cit., XI, p. 170. 

Popolazioni dei Congo: POST. Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p.  472;  Der   ürsprnng des llechts [L'origine dei diritto], p. 54. 

Popoli deirantichità: Massageti, Spartani. POST, Studien, ete. [Studl, ecc] 
cit.,  p.  345. 

1) Austrália. KonLKR, nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtswiss. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], VII, p. 326, 327. 

2) Daiachi di' Sidin. AVII.KEN, Plechtigheden en gehrniken, etc. [Cerimonie ed usi 
negli sponsali o nei matrimonii dei popoli dell'Aroipelago Indiano], p.  151. 

3) Timor.  Wii.KEN, loc cit., p.  152. 
*) Indiani: Guiana. _P08T, Die Anfãnge, ete. [Gli inizii delia vita dello Stato 

e dei diritto], p. 20. — Indiani dei Brasile. POST, Studien, etc. [Studl sull'evo- 
luzione storica dei diritto di famiglia], p. 346. 

Artici: Ciukci. POST, Studien, etc. [Studl, ecc] cit., p. 346. 
Oceanici: Daiachi di Sidin, Orang-Gannng. Tribii degli Orang-Beuua di 

Malacca. WILKEN, Plechtigheden en gehruiketi, etc. [Cerimonie od usi nogli spon- 
sali o nei matrimonii doi popoli delPArcipelago Indiano], p. 153. — Austrália. 
KOHLER, nella Zeitschr. fiir vergl. llechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto 
comparato], VII, p. 327. — Polinosia. LETOURNEAíI, L'évolution du mariage et de 
Ia famille [L'evoluzione dei matrimônio e delia famiglia], j). 75. 

Popolazioni dei Congo: POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 
1). 471. — Massai. KOHI.ER, nella Zetísc/tr./itr vergl. Bechtswiss. [Rivista per )a 
scienza dei diritto comparato], VIII, p. 85. 

^) Orang-Sakei. WII.KBN, Plechtigheden en gel>ruiken, etc. [Cerimonie od usi nogli 
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Presso quei popoli ove le mogli in seguito alratto od alia compra- 
vendita, cadono in propríetà doi mariti, avvieue purê clie il inarito 
dà in prestito Ia doiina ad altri verso uii compenso '); o partico- 
larmente cio si avvera nel caso di infedeltà delia nioglie ^). 

IX. — Non di rado ei imbattiamo in popoli i quali pensano clie Ia 
donna sia una x>roprietà, cbe può legalmente esser tolta dal piu forte 
al piü debole ^). Un nomo pnò appropriarsi una donna mediante il 
ratto; ma essa può allora essergii di nuovo legalmente rapita o dal 
precedente possessore o da un terzo ''). Le donne veugono di solito 
rapite a tribíi estraneej ma esse possono anclie nelP interno di una 
stessa tribü esser Ia preda dei piü forte. Per cousegnenza sovente 
sul possesso di una donna decide una lotta tra i giovani ^), tal- 
volta in forma di combattimento con le armi alia mauo ") o di 
duello ''), taPaltra in forma di torneo *); ad esempio, una gara alia 
corsa ') o a chi meglia porta o piíi lontano lanoia un ceppo pe- 
sante "), ovvero una gara cbe si compie addirittura in questo modo: 
clie ciascuno dei pretendenti afferra per un braccio Ia fanciulla o 
quegli Ia conquista, che vincendo Ia resistenza delPavversario, riesce 
a tiraria dalla sua parte "). 

sponsali o uei inatrimoiiii (lei popoli clell'Areipelíigo indiano], p. 153. — Itouamas 
nel Centro-Anierica. GUíAUD-TEUI^ON, LCS origines du mariage et ãe Ia fumille [Le 
origini dcl mutriinonio o delia famiglia], p. 72. 

I) Costa d'Oro. Er.r.is, The tlisi-spealcing peoplea, etc. [I popoli di lingua th.si 
(oãshi) sulla Costa d'Oro dell'Africa Occideutale], 1887, p. 286. 

^) Negri Australiani. Koiir.KU, nella Zeitschr. fiir vergl. liechtswiss. [Rivista 
per Ia scienza dei diritto compai-ato], VII, p.  327, 328. 

S) Pelli-Rosso. Cliippeways. PosT, Dle Gcscklechtsgenossenscha/I, etc. [11 con- 
sorzio gentilizio primitivo e Torigine dei matrimônio], p. 38. 

■•) Presso i Gondi ia sposa, cui non va a grado il marito che è costretta a 
prendere, fiiggo col suo prefcrito; ma il marito legale può a sua volta rapirla, 
ed allora essa diviene sua. KOIILKR, nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtswiss. [Rivista 
por Ia soienza dei diritto comparato], VIII, p.  144. 

^) Cosi avvione sopra tutto iiresso gli Indiaui. LKTÓURNEAU, L'évolutioii du 
mariage et ãe Ia famille [L'evoluzioue dei matrimônio e dell.a famiglia], p. 86 e seg. 

'') índios bravos nel Perii. VosT, Bausteine fiir eiiie allgcmeine llcchtswissenschaft 
auf vergleiohenã-ethnologischer Ba^is [Materíali per nua scienza universale dei di- 
ritto su base comparativo-etnologica], I, p. 110. 

'') Azteclii.. PosT, Baustcine,  etc. [Materiali,  ecc.]  cit.,  I,  p.   110. 
8) Indiani dei Nord-America. PosT, Die Geschleclitsgenossenschaft, etc. [II con- 

sorzio gentilizio primitivo e l'origine dei matrimônio], p. 39. WAITZ, Anthrop. [An- 
tropologia], III, p. 101. 

') Anticliità greche. POST, Sausteine, etc.  [Materíali, ecc] cit., I, p. 110. 
1") Chavautos. Po8T, loc, cit. 
II) Nuova Zelanda. POST, loc. cit. 
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II. — Rapporti matrimoniali 

I. — GENEUALITà. 

§ s. 

I rapporti matrimoniali iu senso largliissiuio, cioè quelle uuioni 
tra noniini e donne clie lianno valore morfologico per 1'organizzazione 
gentilizia, si presentano presso i vari popoli sotto due formo íbnda- 
mentali, vale a dire come matrimoni di grupiio, e come matrimoni 
iudividnali. 

Sotto il nome di matrimoni di gruppo noi iutendiamo quei rap- 
porti matrimoniali clie sorgono pel solo fatto clie iin iiomo ed tina 
donna sono per nascita membri di un determinato gruppo gontilizio: 
sotto il nome di matrimoni individiiali compreudiamo invece qnelli 
nei qnali 1'uomo e Ia donna vengono a trovarsi nniti in legame co- 
iiingale per circostanze esteriori, sia in seguito a violenza (ratto), 
sia i]i segnito a contratto intervenuto tra gruppi gentilizii, ovvero 
tra l'nomo e Ia donna medesimi. 

Ambedue queste forme di rapporti matrimoniali a loro volta pos- 
sono essere endogamiclie ovvero esogamicbe. Matrimoni endogaraici 
sono (juelli nei quali entrambi i coningi apiiartengono alio stesso 
gru|)])o sociale, matrimoni esogamici qxielli nei qnali i coningi appar- 
tengoiio a  gruppi  sociali diversi. 

2. — MATRIMONI ENDOGAMICI ED ESOGAMICI. 

a) — Generalità. 

§ 9. 

Pareccbi j)opoli ammettono soltanto matrimoni endogamici e proi- 
biscono gli esogamici; altri invece ammettono i matrimoni esogamici 
(■ proibiscono gli endogamici. Spesso queste due specie di matrimônio 
si ritrovano contomporaneameiite presso il medesimo popolo, nei senso 
clie il matrimônio è vietato iielPiuterno di una sfera sociale ristretta, 
ma è vietato purê ai di fuori di una sfera sociale piü larga. È, ad 
csempio, sovente proibi to di contrarre matrimônio nelPinterno dei 
gruppo familiare piü ristretto o nelP interno di una determinata 
cercliia di parenti, mentre d'altro lato si impone di contrarre il ma- 
trimônio nelPintenio delia tribü ovvero entro una cercbia piii larga 
(li parenti, ovvero anclie senza uscire da una casta '). 

1) Qiiesto  si  riscoutra   freqüentemente   in   índia.   POST,   Die   Grunãlagen ãcs 
llccMs und  ãie Grtmãzüge sciner EntiHcMungsgeschiclite   [Le   basi   dei   diritto  e  le 
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Gii\ da quanto s'è dotto consegue clie endogamia ed esogamia 
non sono caratteristiclie particolari di determinati popoli, cosi da 
])otersi dire clie un popolo segue costurai endogamici, un altro co- 
sturai esogaraici; ma solo si può dire clie Porganizzazione sociale di 
un popolo genera o 1'obbligo o il divieto dei raatriraonio tra persone 
ai)partenenti a detenninato sfere sociali. 

Col decadere dei diritto gentilizio suol dileguarsi auclie Ia distin- 
zione tra endogamia ed esogamia, e non riinaiie clie uu sistema di 
impediraenti matrimoniali derivanti dalla pareiitela di sangue pei raa- 
trimoni tra x>ersone apj)artenenti a cercliie ristrette di parenti; 
però rileva molto il notare che tale fenômeno si riscontra già nella 
organizzazione matriarcale '). 

.  b) — Matrúnoni endogamici. 

§ 10. 

Presso molti popoli delia terra il niatriinonio presuppone corae 
condizione indispensabile che i coniugi appartengano alio stesso gruppo 
gentilizio. Questo gruppo gentilizio può essere piu ristretto ovvero 
piü vasto. 

1. — Spesso è vietato, od è alineno ritenuto contrario ai buoni co- 
sturai clie il matrimônio si contragga fuori delia tribü ovvero dei totem ^); 

fasi storiche priiicipali delia sua evoluzione], p. 247. KOHLKR, nella Zeitschr. fiír 
vergl. Jiecktswiss. [Kivist.a per Ia scienza dei diritto comparato], X, p. 91. — Kotch 
e Hos. Fo8T, Die Geschlechtsgenoísenscha/t, etc. [II cousorzio gentilizio primitivo e 
l'origine dei matrimônio], p. 51. — La stessa cosa però ancho in America pre.sso 
gli Indiani: Wyandot. Posr, Die Grunãlagen, etc.  [Le basi, ecc] cit., p. 217. 

1) Presso gli isolani dello Palaii (Palaos) i matrimouii si possono contrarre 
iiell'interno e fiiori delia tribü; però tiitte le persone che son legate da parentela 
nterina (rapporti detti Kaiibliil o Kaukad) uon possono sposarsi tra loro. KOHLER, 

nella Zeitschr. fiir vergl. Beclitswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], 
VI, p. 326. 

*) Indiani: Aht (Nord-America occidentale). PosT, Die Geschlechtsgcnossen- 
scliafl, etc. [II consorzlo gentilizio primitivo e 1'origine dei matrimônio], p. 52. — 
Apalachiti. Indiani dei Nicaragna. PosT, Die Anfange, etc. [Gli inizii delia vita 
dello Stato e dei diritto], p. 63. — Mauhfes, Chaymas. Posx, Die Geachlechtsgenos- 
eenschaft, etc. [II consorzio gentilizio, ecc.] cit., p. 52. 

Popoli Oceanioi: Kalang di Giava. POST, Die GescMcchtsgenosscnschaft, etc. [II 
consorzio gentilizio, ecc] cit., p. 52. — Alfuri dei Minabasa e Daiacbi. WILKKN, 

Over de verwantsch. bij de volken van het mui. ras [Sulla parentela presso i popoli 
delia razza raalese], p. 21 e seg. — Hova iiel Madagascar. SIBREK, Madagascar, 
1881, p. 287. — Nuova Zelanda. Posx, Die Geschlechtsgenossenscliaft, etc. [II con- 
sorzio gentilizio, ecc] cit., p. 52. 
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altre volte si tratta di villaggi '), caste o classi ^) che si attengono 
alia endoganiia. 

II. — È invece fenômeno abbastanza raro clie esista iin obbligo 
(li contrario matrimônio nelP interno di un grnppo familiare piíi 
ristretto, ovvero di scegliersi Ia moglie nella cerchia dei parenti iiros- 
sirai. Si riscontra invero assai spesso cbe raancano quasi dei tntto 
gli impedimenti matrimoniali basati sulla parentela di sangue, clie 
non sono vietati i matrimoni fra parenti prossimi e cbe Ia teoria, 
secondo Ia qnnle i coniugii tra consanguinei rieseono dannosi, pare 
sorgere soltanto dopo cbe i matrimoni endogamici vengono ad esser 
vietati ])er altre ragioni ^); ])erò un vero obbligo di contrarre il 
matrimônio entro il grnppo familiare piíi ristretto sembra cbe in so- 
stanza non si svilui)pi se non dovo si tiene a mantener Ia purezza 
dei sangue, como avviene particolarmeute nelle famiglie principesche, 
quando non si possa trovare ai di fuori di esse un coniuge di pari 
iiascita "*). Oltre a ciò talvolta i matrimoni  fra stretti  parenti sono 

Popolazioni deli'índia: Le duo tribu dei Vedd.a a Ceylon (Vedda delia, foresta 
e Vedda dei villafçgi) non contraggono matriinouii tra loro. KOIILER, Bechtsver- 
(jleichende Studieu [Studi di diritto comparato], p. 213. — Gli zingari stabill di 
Transilvania (Gletegíori) non stringono niatrimonii con gli zingari nomadi (Kor- 
torár): è raro dei resto clie gli zingari sposirio ai di fiiori delia própria tribíi. 
V. WLlst.ocKi, Vom wanãernãen Zigeunervolke [Siigli Zingari nomadi], 1890, p. 53, 
54. — Sembra anzi cbo secondo 1'antico diritto degli Zingari un matrimônio con 
persona non appartenento a qnel popolo era colpito da gravi pene (per Ia donna 
il rogo, per 1'nomo il bando). KAiNor,, iieM'Aiislanã [Estero], 1891, num. 51, 
p.  1004. 

Popolazioni tartaro-mongoliche : Manoifi. POST, Die GescUecUsgenosisciucliaft, etc. 
[II consorzio gontilizio, eoc] cit., p. 52. — Gli lürücbi, tribíi turcomanue, evitano 
di contrarre niatrimonii con le altre tribii turche; ed inoltre parecchíe tribti 
lürüclie non stringono matrimonii noppure tra di loro. TSAKYROGLODS, noWAuslanã, 
1891, num. 19, p. 371. 

Popolazioni semitiche: Beni Mzab, Mauri dei M.arocco. POST, Afrilc. Jurispr. 
[Giurispnidenza Africana],  I, p.  382. 

') Malsar nell'índia meridionale. SCHJIIDT, nel Glohus, 1891, LX, num. 2, 
]>. 28. — Kraal degli Ottentotti. PosT, Bie Ânfãnge, etc. [Gli inizii delia vita 
dello Stato e dei diritto], p. 63. 

2) Mpongue. PosT, Jfrik. Jurispr. [Ginrisprndenza Africana], I, p. 382. — 
Toda nell' ludia. PosT, Die Gesôhlechtsf/enossenschaft, etc. [II consorzio gentilizio 
primitivo e Torigine dei matrimônio],  p.  52. 

3) WiLKEN, hiiweUjlcen tiisschen Uoeãverwanien [Matrimonii tra parenti] nel- 
Vlnãisches Giãs, 1890, num. 6. Lo STESSO, Die Ehe zioischen Blutsverwandten [II 
matrimônio tra jiarenti],  nel  Globus, LIX (1891), num.  1,  2, p.  8-12,  20,  24. 

*) Indiani: Nuova Ingliilterra. POST, Stuãien, etc. [Studii suU' evoluzione 
storica dei diritto di famiglia], p. 222. — Inkas dei Períi. 
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preferiti, percliè iii tal inodo il patrimônio si conserva iiella íiuniglia '). 
Altre volte però senibra clie essi abbiano una ragione piü profonda: 
si ritiene cioè clie i matrimoni tra fratello e sorella siano conformi 
a natnra; e va pare notato clie il matrimônio tra fratelli e sorelle 
si presenta di sovente nelle leggende relative agli Dei ed agli eroi"). 

III. — Un fenômeno da ])orre in rilievo speciale è quello per cui il 
costume considera determinate persone legate da vincoli di pareutela 
siccome ah initio destinate ad esser marito e moglie. Tali persone 
sono sopratutto: 

1.° Fratello e sorella ^). 
2.* Zio materno e nipote ■*). 
3.° Ougino e ciigina, specialmente il figlio di sorella e Ia flglia 

di fratello, od anclie viceversa il íiglio di fratello o Ia figlia di so- 
i-ella % 

Popolazioni Oceaniche: T.i-iti, Isole Marquesas, Isole Sandwich. PosT, Slu- 
(Uen, ele.  [Stiidi, ecc] eiL, p. 222. 

Popolazioni deirindia: Piincipi Sakyn e Braniaui Gandliai-a. PosT, Stuãien, ele. 
[Studi, ecc] cit., p. 222. 

1) Persiaiii. PosT, Stuãien, etc. [Studi, eco.] cit., p. 221. Del rosto si.anio 
iiifoviiiati clio alà i Persiani .anticlii sposavano le proprie sorelle, ]e üglie, le 
figlie delle proprie liglie, e perlhio le madri. DAIíIOSTE, Hecucil de lois et coutumea 
de Jiarãcsane ã^Eãesse [Eaecolta di loggi e consuotudini di Bardesana d'Edessa] 
nella Nouvdle revue Jtiatoviípte'ãe droit françain et étranyer [Nnova rivista storica 
di diritto franeese e straniero], XV (1891), p. 674. Pertauto auclio qul potrebbe 
ben trattarsi dl vera endogauiía. 

.-) Greoi, Italici, Germani, antichi Egiziani, Periiani, ecc. GIüAUD-TEULON, 

Les origines ãii mariage et de Ia famille [Le origini dei matrimônio e delia famiglia], 
]), 63. Circa i matrimonii tra fratello e sorell.a dei Tolemei cfr. MriTKis, Ileicliarecht 
und Vollcürecht in den ostliohen Vrovinzen dea romischen Kaiaerreiclm [Diritto del- 
r Impero e diritto popolare nelle iU'ovinoie Orient.ali deli'Impero rom.ano], 1891, 
p.  42. 

3) Secondo le anticlie novelle giappouesi (Kojilíi) era allora Ia cosa piii na- 
tiirale clie un uomo togliesse per moglie una sorella piii giovane: il nome stesso 
delia moglie era sempre « imo », vale a diro « sorella minore ». WEIPKRT, Japo- 
niaches Familien- und Erhreclit [Diritto di famigli.a e diritto ereditario gi.appouese], 
p. 95. 

*) Indiani: C.araibi delle Antillo, Tnpl dei lirasile. PosT, Stuãien, ete. [Studi 
sull'evoluzione storica dei diritto di famiglia], p. 226. — Capo Frio. PosT, Bau- 
steine, etc.  [Material! per una scienza uuivers.ale dei diritto, ecc], II, p. 239. 

Popolazioni deirindia: Kallan. Posr, Stuãien, etc, cit. [Stndi, ecc, cit.], 
p. 226. 

■') Presso i Gondi nel Dekan figlio di soi-ella e figlia di fratello debbono 
sposarsi tra di loro. KOHI.KR nella Zeitschr. fiir vergl. Eechtsiriss. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], VIII, p. 144. Lo stesso avviene tra i Komti dei 
distretto   di   D.arvar   (Bombay).   KOIILKIí,   loo. cit., X, p.   72.   Presso   1   ICandii 
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.\ certe ejiocho sembvii clie siffatte imioni coniugali rappresentiuo 
51 ti[io noniiíile dei inatriinoiii. Presso i iJatacclii di Smuatra ancora 
()íí',i;i riiomo cliiaina hi sua sposa o sua moglie colPappellativo di 
boni-ni-datiüang (figlia dei próprio zio materno) e Ia donna dà ai suo 
í^poso o ai niarito il nome di ihehcrfi-ni-damang (flglio delia própria 
zia paterna); e ])resso gli Arabi sono da tempi antichissiini cosi co- 
iiiuni i uiatrimoni con le cugiue, in particolar modo con una//ÍHí'rtmw. 
{liglia di un anun, ossia zio dalla parte di padre) clie Fuomo suol 
cliiauiare Ia sua sposa o Ia própria moglie cugina, ed il suocero vien 
^•liiamato :io '). 

Presso i Peduini Ia cugina non lia lacoltà di contrarre un ma- 
trimônio senza il consenso dei cugino, per Io meno sino a clie egli 
■i- ])resente, ovvero sino a clie non si sia assicurata un'altra sposa -): 
■o Io stesso avviene presso gli Arabi dell'Tladliramaut ■'). Altre volte 
iiccade anclie di vedere clie Io sposo e Ia sposa prendouo reciproco 
iiiil»egno clie Ia loro futura figlia sposerà il íiglio delia sorella dello 
sposo *). 

Yediamo inoltre talora svolgersi quasi un sistema completo di en- 
<logamia coattiva. Ad esempio presso i Kliyens dellMndia i)osteriore 
Ia figlia dei fratello ed il figlio delia sorella sono Y'i'omessi sjiosi 
nati  ed  lianno   UíI    diritto di aspettativa   ai   faturo matrimônio; di 

"(Singíilesi) il prinioiienifo dei fratello piíi íiuziauo ha diritto alia mano dolla figlia 
pTiinogonita delia sorella piii anziana dei próprio padre. KOHI.EK, liecliturcrt/lei- 

cliendc SliiiUen [Stndi <li diritto eomparato], p. 235. Presso i Miao, popolazioiie 
originaria delia Ciiia, le íauciuUe devoiio sposaro i figli dei loro zio materno. 
Koiir.Eií nella /citsclir. fiir vvrfll. Heehtswlss. [Rivista per Ia seicnza dei diritto 
•<;oin|iaratOj, VI, p. 40fi. Presso i Kallan nell'índia fuomo d'ordinario sposa Ia 
primogênita delia sorella o dei fratello dei próprio padre. MAVNE, .-/ ti-eatise of 
llitidii Jau- and maeie [Discorso snl diritto c snl costume Hiiidíi:, 1883, ]>. 81 in 
line. Nella parte occideutale di Flores sono obbligatorii i raatrimoni tra ciigini. 
ClúhuH, LX (1891), nnm. 20, p. 317 (secondo MEERBüRQ). 

1) Wii.KEX, nol (llolms, LIX (1891), p. 10. Cfr. dei resto, per quanto con- 
•ccruci i líatacclii, MEEIíWAI.DT, Bijãr. tot de Taal-Lanã-en Volkenl:. r. ticãcri. Inãii- 
[Contrilmti alia- oonosoenza delia lingiia, delia geografia e dell'etnografia delle 
Indie Olandesi], V, 7 (1892), j). 203 e scg. 

-) KoiiLKR nella Zeitscln: fiir rcrgí. llirliísiviss. [Rivista per Ia scienza dei 
diritto eomparato], VIII, ji. 219. 

■■') Ko]iLEU, loc. cit., ]i. 257. 
^) Bramani Shenvis dei distretto di Canara ed altro tribii delia província 

di liombay. Kour.ER nella /Ceilsclir. fiir vergl. Ilechtsu-iss. [Rivista per Ia scienza 
dei diritto eomparato], X, ]>. 72. I^o stesso KOIILER, loc, cit., p. 73, dà .altri 

■esenipi simili di promessc di matrimônio tra figlie di fratelli o flgli di sorelle e 
ira liglie di sorelle o ligli di fratelli. 

PosT. — Giur. El,(. — 3. 
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modo clie, ove coiitraessero lui altro inatriinonio, iiieorrerebbero iii 
una pena. Cio, presiipposto clie per ragione iVetà ambo le parti 
siano contemx)oraneamente capaci di contrarre matrimônio; iwicbè 
in caso contrario l'nna parto non ba obbb'go di as])ottare Paltra : però 
essa deve ottenere il permesso delia famiglia delPaltra parte i>erpoter 
l)assare ad altre iiozze. Le persone coattivameiite destinate ad essere 
marito e moglie possono liberarsi dall'impegno facendosi reciproca pro- 
messa cbe i loro flgli contrarranno fra di loro matrimônio. Ed allora,. 
se uella seeonda generazione il matrimônio iion si eftottua, si deve 
pagare il doppio delia pena. Ancbe qiiesta generazione peròpuò liberarsi 
mediante una ugnale promessa; ma se nella terza generazione il 
matrimônio non si avvera, Ia pena da pagarsi sale ai triplo. Cou 
Ia terza generazione il diritto ai matrimônio  coattivo si estingue '), 

c) — Matrimoni   cso</amiüL 

§ 11- 

È fenômeno sti\aordinariamente diífnso sulla terra qnello ])er 
cni jiossono contrarre matrimônio tra di loro soltanto le persone cbe 
ai)partengono a diíferenti gnxppi gentilizii oppure a diversi consorzii 
di carattere territoriale. 

I. — Oomnnissimo è il caso cbe i componenti di determinati 
totem, sotto-tribü ovvero genti non possano contrarre matrimônio 
tra di loro, ma soltanto coi componenti di altri totem, di altre 
sotto-tribü, o di altre genti. L'appartenenza a siftatti organismi, cbe 
banno tntti base gentilizia, ò indicata iirecipuamente dalPugnal nome 
gentilizio oppnre dallo stesso totem -). 

1) KOHLKii iiella Zeitsclir. fiir rcríjl. Jleclítsiriss. [Kivista per Ia seicuza deí 
diritto coinparato],  VI, p.  187,  Í88. 

-) Indiani: ludigeni (li Keiiai, Kolnsci, Athapaski. Posr, JJie (lescMechtsgenos- 
scusohaft, etc. [II consorzio gentilizio primitivo e l'origine dei matrimônio], p. 49, 50. 
— Irocliesi-Seneca. Choktaw. PosT, Afril;. Jurispr. [Giiirisprudenza Africana], 1, 
p. 73, n. 1. — Arovaeolii, tribíi brasiliano. POST, JHe Geschlecliingsnossenschaft, clc.,. 
cit. [II consorzio gentilizio, ecc, cit.], p. 50. — Vaméos. Posr, fUc Anfange, etc^ 
[Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 64. Siigli Indiani dei Nord- 
America oceidentale cfr. anclie .IAROIíSEN. nel Olobus, 1801, LIX, num. 11, p. 161. 

Popolazioni oceaniche: Australiani. Posr, ZXe Geschhchtsgcnosseyischaft [lü 
consorzio gentilizio], ecc., cit., p. 50; Afril;. Jurispr. [Ginrisjn-udenza Africana], 
I, ji. 73; Stuãicn, etc. [Stndi sull'evolnzione storica dei diritto di famiglia], p. 80, 
81. Nello isole Efate, Sbeplierd, Malekula (Nuove Ebridi) un uonio non può niai- 
sposare nna fanciulla o nna donna dolla j)ropria tribíi. GiiiiKFitATn nell'^M8?fl«(?,. 
1803, p. 287. 

Arcipelago  Jlalese:   Snmatra (Menang-Kabau, Batak, Padang,   Kesara, ccc.)> 
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Del rimaueute le sotto-tribu ed i totem souo an^resati cLe inolte 
volto non coiucidono tra di loro, ma staniio Puno accanto alPaltio 
come aggregati distinti; cd in tal caso iion tiitti Qtiesti gru])pi sono 
esogami '). 

11. — Presso molti iiopoli vi sono determinate sotto-tribíi clie 
(íontraggono solamente matrimoni   tra di loro. 

Tosi', J)ic Ge«clileclits(ieiiosiiCiischnfl [II coiisorzio gentilizio], occ, cit., ji. õO; Affil,\ 
■liirUpr. [Giiirisprudciizii, Airicaiiii], I, ]). 73, n. 1 ; Sluâien, rcc, cit. [Stmli, 
occ, cit.], p. Hl. — Alfuri (li Cerain, üiirii, Nias, Timnvesi. POST, Afi-ik. Jiiriitpr. 
Ginrisprudeiizii Africana , I, p. 73, ii. 1. — ilaliiialiora. POST, Stnãien [Studi], 

ccc, cit.,  p.  SO. 
Popolazioni deirindia: Ivolli, (iarro. PDST, .7;íP (lenchhchUgi-nosKcnsclinfl [H 

cousorzio geiitilizio], ecc, cit., ]>. 50. ■— llaravar, Kmiiiiiba, Meena. Posi, Jfi-il,\ 
■luriapr. [Giiirispriideiiza Africana], 1, p. 73, ii. 1. — Varali, llagar. POST, 

Stuãien, etc, [Sliidi sull'("vo]nzioue storica dei diritto di famiglia], ]i. 80. — Kliandi, 
Uliiiya iieirOrissa. IVOULEü, iiella Zeitsclir. fiir vcrgl. Ilechtsiriss. [Kivista per Ia 
scieiiza dei diritto coiiiparato], VIII, p. :265, 268. — líagiputani. KOHí.HU, loc. 
cit.,  VIII. p.  102. 

Popoli deirAsia Orientale: Cliiuesi, Toncliincsi, Isole-Linkin. POST, J)ie Jii- 
fiiníjc, etc.  [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 64. 

Popolazioni tartaro-raongoliche: Samoiedi. POST, Die Anf(iu<ie[G\i inizii], ecc, 
cit., p. (M. Slitdieii, ele. [Stiidi siiircvoliizioiie storica dei diritto di famiglia],. 
p. 80. — Ostiaclii. POST, Die Anfünge [Gli inizii], ecc, cit., ]). 61. — Nogai, 
Ciuvasci. POST, Jimcsteine, etc. [Materi.ali per una scieiiza imiversale dei diritto- 
sn base comparativo-etnologica], II, p. 210. — Mongoli. Posx, J)ie Anfünge [Gli 
inizii],  ecc,  cit.,  p.  61. 

Popoli semiti: Antichi Arabi. KoilLiíli nella Zeitachí: fiii- vo-yl. iíírAísicí.v.s. 
iRivista per Ia scieiiza. dei  diritto eoiiipar.ato], VIII,   |).  213. 

Popolazioni dei Caucaso; Cireassi. POST, J>ie ac^chhchtsyenoHsenHckufl, etc. [II 
consorzio gentilizio primitivo e 1'origine dcl matrimônio], p. 51; Afrik. Jii— 
rispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 73, n. 1. — Osseti. POST, J)ic .tvfünfic [Gli 
inizii], ecc, cit., p. 64. 

Semito-Camiti: Bogos, Soinali. POST, Afi-ik. Jnrhpr. [Giurisprudenza Africana],. 
I, p.  73,  74;  Die Gesehlechtsgenossenschaft [II consorzio gentilizio^, ecc, cit.,  p. .51. 

Negri: Costa delia Sierra-Leona, Aqnapim. POST, Afi-ik.   ■hirixpr. [Giuris]iru- 
deiiza Africana], I, p. 73. 

Popolazioni dei Congo: Aacamba, Scekiani, liakalai. Posr, Afrik. .furixpr.. 
[Ginrisprudcnza Africana],  I, p.  71. 

PopoU Arii OCCidentali: Slavi meridionali. DEMEUC, Le droit coutumier (leu 
Slav. meriã. [II diritto consuetudinario degli Slavi meridionali], p. 86. KEAUSS,. 

^íííe und Brawch l>ei dcn SUdslawen [Usi e costnmanze degli Slavi meridionali],. 

1885, p. 337. 
1) In Austrália, adesoinpio, le classi esoganie si snddividouo freqüentemente- 

in totem: ed in tal caso ciascun membro di nn totein di una classe pnò .sposarc- 
i|ualsiasi membro di quel totem dell'altra classe. Ivoiir.F.ií, ueWti Zeilschr. fiir 
rergl. lieehtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 336 (tribÍL 
Turra). 
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1." Qiiesto fenômeno si presenta nella forma piü semjilice quando 
una ti'ibu si divide in dne parti (a e h). In tal (;aso ogui uomo delia 
{l)arte a sposa una doniia delia parte h, ed ogni nomo delia parte ]> 
«posa una donna del]a parte a. l ligli nati da siftatti matrimoni, 
se vige il matriarcato, toccano alia parte da eui ])roviene Ia madre, 
ae vige il sistema patriarcale, alia i^arte dei j)adre; e dove entrandú 
i sistemi si trovano inescolati i figli sono divisi tra le due parti '). 

2." 11 rapporto si presenta in forma piü complicata, se le sotto- 
tribii si spez/.ano in altre siuldivisioni. Se Ia tribü a si suddivide 
iielle parti «'-«-, e Ia tribíi h nelle ])arti //-//', in tal caso, a mO' di 
esempio, un uomo clie appartiene ad a' sjwsa una donna apparte- 
Jiente a />'. Ed allora i ligli, a secouda clie viga il matriarcato od 
il sistema patriarcale, vanno assegnati a //■ ovvero ad <r. Se invece 
un uomo appartenente a // sposa una donna di «', i figli, a secouda 
-clie viga il matriarcato ovvero il sistema ])atriarcale, ricadono a h ' 
ovvero ad «' ■). 

III. — Avviene purê clie determinati gruppi familiari piü ristretti 
non fanno matrimoni clie tra di loro '). 

lY. — Soveute 1'esogamia prendo soltanto Ia forma di nn divieto 
■<li matrimônio nelPinterno di determinate cercliie di parcnti. L'esten- 
sione di queste cercliie di iiarenti varia su largliissima S(!ala '). 

i) Austrália. Koirr.HR nella. Zeitsclir. für rert/l. llechtswus. [Kivista per lii 
scienza dei fliritto ooniparato], VII, p. 382. Nella Niiova Biit.aniiia ogni tiiliii 
si divide in due sotto-tribfi, Pikalaba e Muraiuura, tra le quali si oontraggoui) i 
matrimoni. Lo stesso avviene nelle isole Banks. Kour.Ki!, loc. cit., Ali, p. 379. 
Ugnalmente nell'isola di AVetar o presso i Maravi. PosT, Stuãicn, etc. [Studi siil- 
l'evolnzione storiea dei diritto di faniiglia], p. 81. — Provincie dei Nord-Ovest 
deli'índia. KOHI.EH nella ZeUsclir. für verijl. llechtsiriss. [Rivista per Ia soienza 
dei diritto comparato], XI, p. 105, Ifiti. 

-) Circa altri sistemi simili tenuti dai negri aiistraliani cfr. Kour.Ki! nella 
Zeitsclir. für vcrgl. Jicclitsiriss. ^Rivista per Ia scienza dei diritto eoniparato], VII, 
p.  330 e seg.  — JIOüGAX,   Uri/cscllscliaft fSocietà primitiva], p.  43 o seg. 

•'') Konkani Ivnmbns nel distretto di Belgaiim. Kom.Kit nella Zeitsclir. für 
vergl, Jlechtswiss.  [Rivista por Ia scienza dei diritto comparato], X, p. 91. 

■") La Cina è il paese dove il divieto deU'endoga,mia ha le proporzioni piíi 
vaste, giaccliè vi è proibito il matrimônio tra persone clie portano lo stesso nome 

■di famiglia: esso c diehiarato nullo ed è |iunito, sopratutto se compiuto entro i 
priuii qnattro griip]ii di pnronti. KOIILEIí, nella Zellsckr. für rcrgl, Jtccldiiwlss. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VI, p. 371, 372. — Presso gli 
Slavi meridionali il divieto di ondogamia si estende sino ai hriilntrv. PosT, Stu- 
(lieu, etc. [Studi sulla evolnzione storiea dei diritto di famiglia], p. 8."). — Presso i 
Singalesi fino ai sesto grado di parentela, ma, date alcnne circostanze, feudo■ 
gamia è anclie entro qnesti  limiti  permessa.   Koiir.Ei!, JlecJiisrerijleiclicnde SIIKVWII 
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V. — Allordiò da origiuarü gruppi gentilizii sorgouo consoiziii 
(li caiattere tenitoriale, anclie qnesti nltiiiii freqüentemente praticano 
1'esogamia. Anclie in tal caso si svilnppano sistenii di niatiimoni 
)'eciproci, nel senso clie certi consorzi tenitoriall aininettono il 
iiiatiiiiionio tni i coinimnenti delFuno e qnelli delPaltro, e dalFaltro- 
lato il niatiinionio tra i eoinponenti di certi altri consorzi territoriali 
(■ Aietato. Xei i)arti(tolari si incontrano grandissiine vaiietà di ligiiiT, 
specie dnrante il processo gradnale di decadenza delForganizzazione 
gentilizia '). 

Spesso il divieto di matrimoni endoganiici si limita ai villaggio ')- 

Stiiili (li (livitto ooiiiparato], p. 232, 233. — Xcll'Iiidiii iioii SDIIO pcniiessi i iiia- 
triinoiii    tra   gli   !iiii>avtoii(!iiti   ülla-   iiiedesiina   parcutela   agnatizia   ((jotra,   <jút). 
Kiiiir.ici!, nella Zcilselir, fiir vergl. Jlcchtswiss. (Kivista per ]a scieiiza dei ilhitto' 
coiiiparato", [II, j). 362 e «eg.; ofr. su IJoiiibay, ihiil., X, p. 85. — Nel PengiiilH 
il divieto di inatriiiioiiio si estendia talora auclie ai ffót delia madre, delia iiouuiu 
]iatenia e delia iioniia materna. lvOiir.Ki;, loe. eit., VII, p. 233. — Aiielie nella 
])rovincia di Bonil(a\ il divieto talora si limita ai {/otra paterno, talora si estende- 
al (foli-o materno. Koiir.Kl!, loc. eit., X, p. 8i). — Qiia e lã il i/õt h identiücato 
eol villaggio da eiii discendo il paretis di eni si tratta nel caso dato (KOHMU!, 

loe. eit., VII, p. 233); ovvero il fiotra porta iin nome gentilizio comnne, di modo> 
elie eoloro clie lianno Io stesso nome gentilizio non possono stringere matrimoni 
tra di loro. KOHLER, loc. eit., X, p. 8(). — Nel eonsorzio familiare di tipo ma- 
Iriareale dei Jf.alaliar (tnytivfiiJn) i matrimoni tra persone appartenenti alio slesst». 
iuravãilii sono eonsiderati ineestiiosi. SciiMor.fK, nelle llcogropli. Xachr. [Notizio 
(ieogratieliel, Hasel 1892, auno 8, fase. 3, ]). 3(i. — Siille ]n-ovincio dei nord-ovest 
ilidl'índia vedi KOHLKK, nella Zeitsclii: fiir verijl. Jicvlitutrimi. [Uivista ])er Ia seienza 
dei diritto ((unparato], XI, p.  165. 

1) Sul sistema di matrimoni reciproci tra i Margar dei üatacchii o sni Ma- 
lesi Menaiig-Kabaii v. Posr, Stiulieii, etc. Stndi snlla evoliizione storica dei diritto- 
di íaniigliai, p. 82, 8o. — Nel mezzogiorno di Sumatra (■, proibito il matrimônio- 
nell'interno d(^i xiimhii di Pasemali-Lebar e rasemali-Ulii-Lintang. I ligli ap- 
])aTtengono ai xiimJxtl dei padre. Però, S(! sono nati da nn matrimônio conclnso- 
per compravendita, essi non possono sposaro neppiire nel «ninhai delia madre: 
(iual(n-a il niatriiiioiiio avvenno senza julgamento di jirezzo ]>er Ia moglie i iigli 
segiiono Ia madre, ma non possono sposaro nel mimhai dei padre. Pei nipoti 
(piesto linútazioni non vi sono piíi. "WILKEN, Over liei huu-elijls- cn erfreclit hij ih- 
roUxii i-an Xiild-Siunatra [Sul diritto niatrimonialo ed oreditario dei i«i])oli dei 
mezzogiorno di Sumatra], 1891, p. 6, 7. — Presso i Eedjang nella regione dí 
l,(}bong i) proibito di sposare nello stesso suhu. WIí.KKN, loe. eit., p. 9. 

■) Indiani: Panches. KASTIAX, IJic Cnlliirliinãtr deu (illeii Jmerica [I pae.si 
inciviliti dell'antica America], II, p. 222. 

Popoli oceanici: Malesi deiralto Padang, Pasemali, Kedjang di Ampat lawat. 
PosT, StmUen, etc. [Stndi sull'evoliiziono storioi dei diritto di famigiia], p. 84, 
.85. WiLKnx, Orer lict linireUjkn- en crfreehf hij de ro//,eii vau Ziild-Sttmatm [Sal di- 
ritto mairimoniale ed ereditario dei popoli dei  mezzogiorno di Snmatra, 1891, p. 8. 
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VJ. — Ancbe le caste ') e simili organisini ■) sono talvoUa 
esogami. 

Vil. — Oviiiique Pesogamia ò tlivciitata eostuiiie radicato, Ia 
violazione di essa ò. ritemita misfatto gravissimo clic suscita Ia veii- 
<letta degli spiiiti faiuiliaii e porta grandi sciagiue''). IJíI violazione 
delPobbligo delPesoganiia peiciò sottopono sovente auclie a i)eue for- 
tissime clie si aggravano íinanco siuo alia pena di morte '). 

Vlll- — Taloia le norme rigiiardanti 1'esogaiiiia non si liinitano 
ai matrimônio, ma s'applieano a qualsiasi rapporto sessualei, di modo 
clie è vietato ogni cominercio di tal genere eon persona coii Ia qiiale 
secondo le leggi delPesogamia non ò permesso contrarrc matrimônio. 
Cio vale ad esempio pel ratto, per Ia prigionia di guerra delle donne; 
ed anclie nel caso delFofterta d'una donna alPospite "'). 

IX. — II principio esogamico decade dappertutto col decadere 
deli'organizzazione gentilizia. 1 precetti relativi alia esogamia inflae- 
cliiscono gradatauiente, ed alia flne spariscono dei tutto. In luogo 
di essi sottentra soltanto uii divieto di matriuionio ira prossimi pa- 
renti. Questa evoluzione si compie ancora oggidl sotto i nostri 
occbi *). 

') índia. KoiiLEjí, iiella Zeitsclir. für rcryl. Iieclilxivinn. [Rivistii per I:i scicnza 
dei diritto eoiiiparato], X, ]i. 82 c seg. 

-) I Goiidi sono snddivisi in sette di caratterc religioso, Ic (inali a loro 
volta xono eoiiiposto di yentcs portanti nonii gentilizii. 11 matrimônio è. ])roibito 
nellTuuliito delia stessa (jcns e delia .stess.a setta religiosa. Koir.Ei!, nella /eilschr. 
für vergl. llevlilmciss. [Rivista per Ia scienza dcl diritto eouiparato, VIII, p. 140. 

'■') l'resso gli Anstraliani il matrimônio contratto eontro le leggi delPeso- 
gamia costituisce uii misfatto orribile clie porta eon sè il disprezzo nniversale e 
perfiiio Ia nioi^te. Koiii.Ki!, nella Zeihchr. für rergl. Hccliliicisn. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparato^, VII, p. 337. Posr, Sliidieii, ele. [Stndi siilfevoln- 
zione storiea dei diritto di faniiglia], ]!. í<(). — Nel Paseniali le persone elio vio- 
lano il divieto di endog.ainia nello stesso nidiihal sono distnitte dagli Dei con 
tntta Ia loro jirogenie. WII.KKN, Over liet huiveUjls- eii erfreeht hij âe folken raii 
jCiUã-Siimati-a [Snl diritto matrimoniale ed ereditavio dei i)0]io!i dei niezzogionio 
<U Snmatra',  18'J1. ]i. 7. 

■*) Indtani, Circassi, Condi. 1'osT, Sludieii, etc. [Stndi snllevolnzione storiea 
<lel diritto di famiglia], p. Sfi. Presso i Batacchi di Sninatra i colpevoli vengono 
uccisi e niangiati.  WILKKX, nel  Glohits,  1891, LIX, p. 22. 

■') Anstraliani. KOIILKü, nella Zeilsehr. für vergl. HccJitsiftss. [Rivista per Ia 
jicienza dei diritto conijiar.ato^, VII, p. 336. KOVALEVSKY, TcMeaii ikn origines et 
<te Vcroliitioii de Ia famille [Qnadro delle origini e deirevohiziono delia famiglia], 
1800. p. 13. 

'■) Pasemali, Redjang. A\'II,K;EN, Over het huwclijka- eu erfreeht hij de volkeii 
raii Xuid- Siimatra [Snl diritto m.atriruonialo ed ereditario dei popoli dei mezzo- 
jíiorno di Sumatral, 1891, ]i. 8, 9. — Dekan. KoitLEi!. nella Zeitschr. für vergl. 

Jlcchtnu-iss. [Rivista jier Ia scienza dei diritto eomparato], VIII, p. lltí. 
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3.   —  MATIíIMOXI   1)1   (JRUPPO «). 

íi)   —  dencnilità. 

§  r2. 

Sotto il nome di iiiatrimoni di firuppo intendiamo qiiei rapporti 
sessiiali clie sor^oiio soltanto ])el latto clie un uomo od una donna 
sono nati in un determinato gruppo gentilizio. La possibilita di un 
rai)l)orto sessuale iu tal caso deriva senz'altro dalPappartenenza ai 
.i>rii])po: di inodo clie ad ogiü uoino e ad ogni donna clie si trovano 
iu ([uesta condizione Puno rispetto alPaltra, è concesso il commercio 
sessuale. L'accenuata condizione è però di regola anclie il presu])- 
posto per un commorcio sessuale di qualsiasi genere, giaccliè questo 
<'ommercio sotto qualunque forma è vietato alie persone clie iu quel 
raiijiorto non si trovano. 

Dipende dei resto da circostanze varie clio iu realtà si verificlii 
nu commercio sessuale tra due persone clie si trovano nelPaccennato 
rap])orto tra di loro. È infatti possibile clie due persone di tal genere 
non si vedano luai nella vita o clie un altro qualsiasi motivo renda 
imi)ossil)ile loro di accostarsi Puna alPaltra. 

1 inatrimoni di gruppo sono ])ro])rii esclusivamento di quei sruppi 
gentilizii cosi svariati, clie si desiguano couiunemente coi nomi di sotto- 
tribfi, toteui, genti, aggregazioni di genti e cosi via. Kssi non si trovano 
iuvece uei (íonsorzi íamiliari: (|ui il matrimônio è sempre individuale: 
])erò accauto ai niatrimoni iudividuali si conservàno spesso ancora 
residni di luatrimoni di grup])o. 

.VlPordiue di idee cui si inforiuauo i luatrimoni di griijipo sembra 
•4i])l)artenere una serie di vedute e di costunii relativi ai rapporti 
.sessnali, clio abbiamo già menzionato uel § 7; in particolarc 1'idea 
«lie il niatrimonip individuale sia alcuncliè di contrario a natura e 
il costume  clie  in occasione di determiuate   ricorrenze festive  ogni 

«) Sii questo teuiüi « sulle sue reliizioiii eol toteuiisuio (* 31), cou Ia pareiitelii 
■jipr classi {^ 20) o coi feiiomoni dei cosi (letto eterisiuo (j 7) sono ora da con- 
Irontavsi sopratutto uli studi dei KOIILEIí sii luolti popoli di varie regioni dcllti. 
terra. Cosi nella Zc\ltehr. J'Ur vergl. HechtKwins., XII, p. 251 segg.^ (Indiani e negri 
íiiistraliani); XII, p. 441 segg., XIV, p. 416 segg. (indigeiii delle isole Marschall); 
XIV, 1). 298 segg. (Hcrero); XIV, p. 322 segg. (Papua); XIV, p. 458 segg. (15a- 
Roíiga); XV, p. 12 segg. (Uantn); XV, p. 322 (Heciuaiii). —Vedi purê SciiMiin, 
nella Zeiiwhr., cit. XIII, p. 303 (indigeni dei Siid-America); DARINSKV, ibiiL, 
XIV, p. 165 segg. (popoli dei Caucaso). — Da un iiunto di vista generale no 
tiatta WiLUTZKY,   Viirgcseliichtc des Ilechlx, I, cap. 2. 
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limite è tolto alia liberta dei rapporti sessnali. In parte ])U() a eiò 
ricondursi Ia liberta di coininercio sessuale coneessa alia .nioveiitfi, 
sopratutto alie fanciulle, sino ai momento tlel matrimônio, ed il co- 
stume pel quale una fanciulla deve far copia di sè a tutti i coiiipo- 
nenti dei próprio gruppo j)rima di contrarre un matrimônio indivi- 
duale. Anclio 1'uso d'offrire alPospite le proprie doime, e specialinente 
Ia permuta transitória delle donne, J)Uü essere in parte ricondotto a 
qnesta idea. 

Probabilmente i matriinoni di gTup])o son da mettere in relazione 
col sistema assai diítixso delia ])arentela per classi; e sono entrambi 
il resíduo di una originaria costituzione gentilizia per totem. Per Io 
meno, dove si trovano residui di matrimoni di f>rupi)o, di regola .si 
riscontra anche il sistema delia parentela per classi; mentre i)er vero 
molte volte si lianno ancora indi/.ii di una originai^ia parentela per 
classi '), ma non si lia nessuna traccia, o ([uasi nessuna, di iiiatriiiioni 
di gruppo. 

A questo propósito ò assai dcgiio di nota (;lie il diftusissimo si- 
stema di successione per parentele nel diritto ereditario è verosiiiiile 
debba- riconnettersi alia parentela per classi ed ai matrimoni di 
grupi)o ■). 

b) Matrimoni   di yrnpix) eudogamici. 

§ 13. 

Si lia il matrimônio di grup])0 endogamico, allorcliè il costume 
permette ai masclii e alie donne componenti uii gruppo geutilizio il 
commercio sessuale tra di loro, mentre vieta clie essi abbiano com- 
mercio sessuale fuori dei gruppo medesimo. In tali circostanze è 
possibile cbc Ia liberta di commercio sessuale si estenda a tutti i 
componenti dei gruppo, ovvero si limiti soltanto a determinatc parti 
dei gruppo, e in particolare ai raembri delia stessa parentela. 

1) Ciò si osscrva specialiiieiito prosso gli liidiani (HERNIIOFT, Vn-waiidl- 
»chafl8nameii uiiã Khcformen der norãamerikanisvUcu VoJkssliimme (^Terniini di paven- 
tela e formo di matrimônio delle tribii iiordamericaiic], Kostook 1888), <^\i Aiistra- 
liani (KOHLER, nolla Zeitschr. fiir eergl. Ueeldmriss. [Kivista jicr Ia scienza dei 
diritto comiiaratol, Vil, p. 325 e seg.) e prcsso parcccliie popolazioni originaria 
deli'índia, in particolaro anclio iiresso i popoli dravidici. 

-) Ancora noll' odierno diritto cinese valo Ia rogola. elio KO nna famiglia si 
è stretta in rapporto con iin'altra mediante nn matrimônio, è ammissibilo un ul- 
terioro matrimônio con menibri delia seconda soltanto nella stessa generazione 
non in una superioro o iuferiore.  Koiti.Ki!, Studi dl d. comp., \u  189. 
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II matrimônio di inru])po ciulogiimico osteriormente collima spes.so- 
(•ou (jnei matrimoni individuali clie possoiio esser contratti seiiza 
lormo o seiiza forme possoiio esseie disciolti a beneplácito di ciascnuo 
dei eoningi; tipo di matrimônio fpiesto, clie è assai ditinso nel mondo. 
Ora, date le notizie molte Aolte su])erficia]i ed inesatte clie posse- 
diamo circa i i)oi>oli non inciviliti, è di freqüente impossibile distin- 
gtiere se ei troviamo di fronte all'nno od all'altro genere di matri- 
mônio ; e i)erciò l'idea clie sta a base dei matrimônio di gruppo- 
endogamico si scorge piii cliiara nelle forme di decadenza dei sistema,- 
elie non dove il sistema esiste ancora nel fatto. 

La difticoltà di riconoscero i matrinumi di gruppo endogamici 
vieue particolarmente aggravata dalla circostanza clie i matrimoni in- 
dividuali trausitorii, i (luali, si noti, possono sorgere anche uiediante 
1'appropriazione di fatto di una singola donna per i)arte di im uomo- 
singolo, possono bcnissimo esistere accanto ai matrinumii di gruppo- 
endogamici. Per tal modo non è dato disceriiere nella maggior 
parte dei casi il matrimônio di gruppo endogamico se non da alcuui 
residui di idee da lungo tempo svauite e «juasi dei tutto sottocate- 
da altre idee. 

I. — Potremo anzi tutto anunettere 1'esistenza dei matrimônio di 
gruppo endogamico quando siamo iuformati cLo presso nu determi- 
nato popolo donne c figliuoli sono in comune, massime se accanto a 
questa conmnione abbiamo notizia di im comunismo patrimoniale '). 

II. — (Jbiara emerge 1'osistenza dei principio dei umtrimonio di 
grupi)o endogamico allorquaudo, sebbene esistano unioni matrinionialf 
monoginiche ovvero ])oliginiclie, è nello stesso tempo libero a tutti 
i (;omponenti di un gruppo di entrare in commercio scssuale con le 
donne   maritate •).   E   talyolta   vediamo   purê   cbe Ia  dojuia,   sotto 

') Xj-lopliagl o Spermatopliiigi, tibitaiiti dollo isole dei Mar Kosso, Ar.ibi 
doll'Ai'!ibia Felice, Iberi asiatici, Agatirsi (stirp« degli Sciti esisteiite iieU'anti- 
cliità). IíERNUüKT, nella Zeitschr. Jiir vcryL Ilccítleirínu. [KivÍ8t,a i>ei' Ia scienza dei 
diiitto comparato;, VIU, p. 165, 1(57, n. 20, 1(58. — (ialactiiphagi, a qnel oho 
siiiiibra, cou un sistema di distinzidui per parentele. Cfv. Posr,die(Iniiidldi/iii dcx IlcchI'' 
iiiitl (lie (irnnOziUje- Kclnvr líntwicllttiinsycschiclita [Le basi dei diritto <■ le fasi sto- 
liobe principal! delia sua evoluzioue], p. 189, nota. — Secondo Io scritton^ di storia 
ecclesiastica Socrato, dei tempo di Teodosio II, presso gli abitanti di Eliopoli esistova- 
coimiuione di donne o figliuoli. JIHTHIS, SeichuiTcht und Volknrecht in ileii oxlliclicti 
fvuúnzeu ãen riimiiclien Kdi^errcichi [Diritto deli'Impero e diritti iiazionali nello 
provincie orientali deli'Inspero ronianoi, Leipzig 1891, p. 28, — Orang Semang. 
XKWBOLIí, Iliil. SeltlemvnlH iti Makwca [Colonie britanniclie in Malaeca], II, p. 37í> 
(« Le donne Semang sono ritennte comuni como ogni altra proprietà »). 

-) Nasamoni,   Augili,   Jlassageti, Ktrusclii (í).  BEIíNIIííIIT,  nella  Zcituchr. fni- 
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«linaccia iVuna pena, uon pnò opporsi a siftatte pretesc maritali degli 
altri inembri dei gruppo '). Un residiio dei matrimônio di gnippo 
^ndoganiico sembra si abbia anclie nella promiscuità, clie talora eoesiste 
<3ol matrimônio poliandrico-poliginico ^) e con Ia poliandria monogi- 
nica tra fratelli ■'). Tale promiscnità non è ammessíi ai di fnori 

■dei gruppo gentilizio. 
III. — Di])ende purê dallo stesso ordine di ideo cui si informa 

íl matrimônio di gruppo endogamico ia inassima secoudo ia quale 
una donna si rende colpevole di adultério, soltanto nel caso clie 
•jibbia commercio cou nu nomo clie non appartiene alia própria tribü''). 

IV. — È verosimile che ai nostro istituto si riconnetta anclie 
quel costume pel quale i bambiiti, arrivati ad una età stabilita, 
vengono assegnati ad un determinato padre in base alia rassomi- 
-glianza "'). 

Y. — È verosimile ancora clie quei matrimoni endogamici nei 
^quali certe persone si cousiderano già ab iuitio destinate ad essere 
marito o nioglie "), derivino da un precedente originário sistema 
^li matrimoni di gruppo endogamici. 

VI. — Sembra purê derivare dallo stesso ordine di idee sn cui 
si basa il matrimônio di gruppo endogamico quelPusanza cbe isola- 
tameute si trova, per Ia quale tutti gli uomini coetanei devono con- 
•trarre matrimônio nello stesso gionio, o ciascuno deve nelPoscurità 
tra niolte ianciulle prenderne alia cicca una clie diviene sua moglie "). 

riyyl. JiecIilHwixx. [Rivistíi per In scieuza dei diritto coinparato], VÍII, p. 163, 168, 
176. — Teeluiri di (Hide. Posr, IJiv (Iriaidldi/cii dcx Ileehls, etc. [Le liiisi dei di- 
Titto e le fasi stoiicUe principall delia sua evoliiziono], p. 189, nota. 

1) Andainaue. Trunuact. uf the ethiiol. Soe, iiuova serie, II, p. 35. Coii oio 
,\mi> beaissimo conoiliarsi l'altra uotizla, secoudo líi quale nelle Andamano 1 conluj;! 
sono obbligatL a restare insienie sino alio svezzamonto dei bauibiui Xihid., Y, ]>. 45). 

-) Naii- suUa costa dei Malabar. 1'OST, Stiidien, ele. [Studi sulla ovoluzione 
-storica dei diritto di fainiglia], ]>.  55, 56. 

•') Popolazioni dell'Aiabiii felice, secoudo STüAIíOXK, XIY, c. 4. Collezioue 
<U tradizioui arabicho di Uocbàrl; cfr. Posi, Stiidien, etc. [Stndi sulla evoluziouc 
■storica dei diritto di famiglia], p. 62. — 11 fenouieiio si aveva iu tempi antielii 
■auclie nel Tibet accanto alia poliandria tra fratelli. HKRXIKII'T nella /.litxehr. fiir 
rfrfll.  Uevhlxwhn.  [lUvista per Ia scieuza dei diritto coniparato], IX, )i. 17, u. 30. 

*) t5tir]ii dell'Arabia felice, secoudo STUAIíONK, XI\', C. 4. — Tribü indiane 
-ilel Xord-Ainedca. GIU.ILüD-TKüLON, íe? iirigiiiex de Ia famille [Lo origini delia 
famiglia], p. 59; cfr. GiRAUD-TEur.ON', Les iiri/ihiex dii iiiariagc cí de hi /(imillc [[.e 
-origiui dei matrimônio e delia famigli.a], p. 4. 

■'') (íaramanti, Ijiburni. Posr, J>ie Gnindlaneii dix Hechix, ele. [Le basi dei 
MÜritto e lo fasi storiclie principali delia sua evoluziouc], p. 1ÍJ8, u. 2. 

'•) Vcdi ^   10, III. 
") Dapsolibii, Spartani. BICRXKOKT, nella Zeitsehr. fiir vergh Ilechlxicisx. [Ri- 

vista per Ia seienza dei diritto coniparato], VHI,   p.  161. 
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(') — Matrlmoni di (/ru])po cdogamic!. 

14. 

Secomlo il t-oiicetto dei matrimônio di gnippo esogamico tiitti 
«li iiomini appartenenti ad una detei-minata sotto-tribíi o ad nu 
totem possono avor commercio sessnale con tntte Ic donne aiipavte- 
íienti ad un'altra sotto-tribii o ad nn altro totem, laddove il com- 
mercio sessnale nelPinteiuio delia i)ropria sottotribíi o dei próprio 
totem è rigorosamente vietato. 

Questo rapporto sessuale non rieliiede altra condizione se non 
l'a])parteueuza ai grnppo. 

Dipende poi da canse esterne se e quando questo gran numero 
<li persone destinato già pel solo fatto delia nascita ad essere coniugi 
ira loro, addivengano in etietto a condnrre vita comune nmtrimouiale. 

I ligli usciti da siffatte unioni toccano ai grnppo cui appartiene 
Ia madre, ovvero ai gnippo a cui ai)])artiene il ])adre, a seconda clie 
domini il matriarcato ovvero il sistema patriarcale. 

Le tribíi anstraliaue clie SJJCSSO oggidi lianno già matrimoni in- 
dividnali sembrano generalmente essere uscite da nn originário 
sistema di matrimoni di grnppo esogamici. Qua e là infatti questi 
matrimoni sono conservati in forma abbastanza pura. Ad esempio 
le tribü dei Mount Grambier si dividono in dne classi, Knmite e Kroki. 
Ogni classe è composta di nomini e di donne; ognuno dei membii 
<li esse ])orta il nome delia iiro])ria classe, e per distiugnere le donne 
viene aggiunto il sufflsso (ior. Ciascun Knmite ha diritto ai com- 
mercio sessnale con ciascnna !\i'oki-gor, ed ogni Kroici lia diritto a 
commercio sessuale con ognuna delle Knmite-gor. Invece non è per- 
messo il commercio sessuale nelPintenio delia stessa classe. Queste 
suddivisioni di gruppi dimorano mescolate negli stessi villaggi e dis- 
perse snllo spazio di migliaia di miglia. Le unioni matrimoniali 
si verificano seiiza alcuna forma. La douna vive oggi con nu nomo, 
domani con un altro o con parecclii altri. 

L"na condizione di cose simile presso le razze anstraliaue si trova 
assai di sovente   '):   in   tal caso 1'appropriazione transitória di una 

1) l''lsox eú HowiTT, Kiimiliivdi e Kuiuai, MeUionnie-Sidncy 1880. Cfr. jiiiche 
GiHAfD-TEur.OX, Lcx oríjiincs dii muriiKje d de Ia famille [Le origiiii dcl itiiitri- 
iiioiiio c delia fiimiglia], p. 80 c segj;-. KOVALEVSKV, Tubleati dcs oriíjlnva et Ac 
l't'eolutiou (le Ia faimUe [Qii,idi'o dolle origini c delfevoluzioiie dolla famigliaj, 
p. 1.3 e t^egg. Koiii.Kii, iiella Zcitxchr. fiir rcri/l. Ilcclihifiis. [Itivisti. per Ia scicnza 
<tol diritto comiKirato], VII, p. 32(!. 
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singola doimíi per parte ili iiii siiigolo itomo ]ion è esclnsa; ma 
•li freqnente il ratto e Ia compra-vendita servono a far passare Ia 
•lonna da nua mano alPaltra. 

Si trovaiio contemporaucamente matrimoni di gruppg esogamici 
e matrimoni individnali presso Ia medesima tribíi. 

Presso i Dieri e tribü affiui sul lago di Eyre nelFinterno dei— 
PAiistralia accade di vedere clie nn singolo iiomo è aiumogliato con 
una donna singola (matrimônio detto ífoa). Ma gli stessi uomini e le 
fitesse donne possono essere nniti in matrimônio risi)ettivamente con 
quante altre donne e quanti altri nomini loro i)iaccia (matrimônio 
detto Piranrn). Eutrambe lu specie di matrimônio in tanto sono eso- 
gamiche, in quanto tali matrimoni non ])ossono essere contratti fra 
persone apparteuenti alio stesso totem (Murdn). 11 matrimônio Xoa 
lia il carattere di matrimônio individnale. Esso lia liiogo mediante 
fidanzamento sin da bainbini, ovvero mediante aggindicaziono da 
IJarte dei capo o dei gran consiglio delia tribü. Anclie il matrimônio 
Piranni già non è piíi nn puro; matrimônio di grni)])o. La (|nalità di 
IMraurn a dne ])ersone di sesso ditlerente vien conCeiita dai capi 
dei totem e dai piii anziani tra gli nomini. È i)erü caratteristico clie 
nelFoccasione dei conferimcnto dei Piranrn domina nel camiio per 
Ia durata di qnattro ore nna generale promiscuità. La doniia piiò es- 
sere « Xoa » soltanto di nn nomo, però invece l'nomo piiò avere i)arec- 
cliie donne come « Xoa ». L'uomo pnò sempre íar valere i siioi diritti 
maritali rignardo ad nna Piranrn, se il Xoa di costei è assente; altri- 
menti pnò íarlo solo col consenso di (|U(!llo, ovvero qnando in occa- 
sione di festività lia luogo liberta generale di nnioni sessuali. Fii 
genere il Xoa lia nn diritto di |)recedenza snl Piranrn: e tra ])arecclii 
Piranrn ò pretérito chi è maggiore d'età '). 

Qnesto comunismo di totem probabilmente si potrà constatare 
anclie altrove, a seconda clie si andrà riscbiarando qnella forma di 
organizzazione per totem (die è avvòlta ancora da moita oscurità. 
Secoudo ogni verosimiglianza è delia stessa natura nna nsanza dei 
Dajaclii di Sidiu nella parte occidentale di Borneo. Se clii arriva in 
nn villaggio vi trova talnno cbe abbia Io stesso nome, lia il diritto 
di recarsi da Ini, e questi deve cedergli non soltanto Ia casa, ma 
anche Ia própria moglie '•). 

1) HowiTT nel Jiiunuil «/ lhe AntUrup. Inulil. [Giornale ttelPlstitiito antro- 
pológico], XX, p. 53 (1890). Cfr. ;iuche aiohns, 1891, LIX, ii. 23, p. 34(>-348. 

-) WiLKBN, IHechtigheãen en gehruiken, efc. [Cerimonio ed nsi negli spoiisalf 
e nei míitrinioni tlci popoli (lell'Arcipelago indiano], p. 151. 
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rrol)abiIiiiento íiueoia, un residuo dei luatrimonio di gTuppo eso- 
Síiiuico è quelFidea, cui già sopni accennaiiimo, x^er cui una donna 
contraendo matrimônio non diviene ])roprietà dei marito, ma è in 
proprietà di tutti i eomponenti delia tribü; e alio stesso modo pos- 
sono litencrsi residni dei matrimônio di jiruppo esogamico quella 
forma di matrimônio poliandrico-])olijíinico, e poliandrico-nionoginico, 
in eui un srnppo di fratelli possiede in comune un gruppo di sorelle, 
ovvero una donna sola; e quella forma di matrimônio poliginico 
nella (juale un uomo clie i)rende in moí;lie una donna, riceve nello 
stesso tem])0 in matrimônio le sorelle di costei. È possibilc purê 
siano residni dei matrimônio di gruj)po esogamico quegli altri usi 
pei quali un uomo doj»» Ia morte delia moglie ne riceve nn'altra in 
<-om])enso '), ovvero una donna dopo Ia morte dei marito ne ha 
un altro tratto dalla stessa faniiglia dei primo -), ovvero ancora in 
<'aso di morte delPuno o delPaltro coniuge sottentra nella rclazione 
.matriinoniale Ia  sorella delia moglie o il fratello dei marito ^). 

4.   —   MATIUMOXI   IXDrVIDCALI. 

a) — Geiicralità. 

§ 15. 

1 matrimoni individuali si possouo suddividere in due grandi 
grup]n, cioè in matrimoni poliandrici e matrimoni mon.andrici. I 
matrimoni   poliandrici possono a loro volta essere  poliginici   o  mo- 

') Cfr. POST, J)ic Anfiimjr tivt Slimlx- iiiid lifchlKltbeii [Gli iuizii delia vit;t 
dcllo 8tntc) <í dei diritto], p. 52; liliidivii, itc, [Stiidi siilla evoluzione storíca dei 

■dirltto di liiniigll;i], p.  203, 201. 
-) Ci'r. PoST, Div Cw«clilcclilnii<}w^«i'iiwh<ift ili:r TJrsfíit, etc. [II consorzio geii- 

tilizio piiinitivo c l'origine dei matrimônio], p. 23, 36; Der Ursprnng des liechix 
[L'oii};iiie dei divitto], p. 82; Dia Atifãnge, civ. [Gli inizii delia vita dello Statu 
e dei diritto", p. 14, 136; Bausteine, eic. [Material! per una scienza universale dei 
diritto sn l)ase comparativo-etiiolojíica], I, p. 99; II, p. 26, 241; Die Crundlagiii 
dv>t lltchln, ele. [Le basi dei diritto e le fasi storiche principali delia sna evolu- 
zione], )>. 165, 205 e segjjf., 218; Jiinlriliinn iit cim' IXaturtcisscitscliaft dcx llechfK 
[Avviainciito ad mia scienza iiaturalistica dei diritto], p. 28 e segg.; Afrlk. Jurispr. 
[Ginrlspriidenza africana], I, p. 341, 419 e segg., 455; Sludien, etc. [Studi sulla 
evoluzione storica dei diritto di famiglia], p. 248. 

') Indiaiii. ÜElíNJiüKT, Verinindlxvhnftxiiameu iiiid Ehcformcn der vordamerikn- 
nixeheii. Tolkxxtümme [Termiui di pareutela o forme di matrimônio presso le trihíi 
<lel Xord-.\nierica], 1889, p. 20 e segg. — Ponapi. PosT, Sfudien, ete. [Studi sul- 
revoliizione storica dei diritto di famiglia], p. 247, 248. 
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nogiuici, ed alio stesso modo anclie i matrimoui monamlrici possoiio 
essere poliglnici o iiionoginici. 

1 matrimoni poliandrici-poliginici e poliandrici-inoiioginicl sono 
tra loro iiitimameute counessi, e costittiiscouo soltaiito variotà di 
nna stessa forma fondamentale: all'iiicírca Io stesso i)uò dirsi dei. 
matrimoni monandrici-poliginici e monaudricl-monoginiei. 

Tutto qiieste forme di matrimônio ])oi possouo rapjiresentare delle 
nnioni matrimoniali instabili ovvero stabili a seconda delia facilita 
con cui i coniugi possono dissolverle. 

b) — Mutrimoni itinhiH c matrimoni instabili "■). 

§ 1(5. 

Per quanto rignarda Ia stabilità e durata, i matrimoni iudivi- 
dnali diversifleano tra loro suUa piü vasta scala coneepibile. 

I. — Tresso alcuni po])oli non si riesce qnasi dei tiitto a ricono- 
scere 1'esistenza di rai)])orti matrimoniali. Le relazioni sessuali tra 
iiomb e donna sono di natura assolutamente passeggiera. Qiiesti 
rapporti si stringono senza alcuna forma, o dei pari senza alcnna 
forma vengono risoluti a beneplácito di ciascuno dei ooniugi'). i)[ú 
non è il matrimônio Ia base delPorganizzazione gentilizia, sibbene il 
totemismo ed il sistema di parentela. Piü particolarmente è da notare 

') Indiani: Tribíi delhi Califórnia. BAGAEHT, Siiiithsoniaii irpuii, 1863, p. 3138. 
Tribfi delia costa dei A'eiiezuela. MORGAN, Ancient Suviety [Società antica], p. 431. 
— Aborigeni dei I5rasile e talune tribíi dei Períi. GIRAUI>-TI:I;LOX, Liit originvs 
(hi  iimriiKje et <Ji; Ia famiUti [Le origlni dol matrimônio e delia íamiglia], p. 71, n. 2. 

Popoli oceanici: Lnbu di Simiatra, Isole Pageli, tribü Dniache, Peling, Ce- 
lebes settentrionale, una tribü delia Nuova Guinea. POST, Die Orundiagen des Bechtx, 
etc. [Le basi dei diritto c le fasi storicbe principali delia sua evolnzione], p. 189, 
nota. PLEYTK nelVIiirlhehe Gkls, 1891, p. 2019, 2050. 

Popoli deiríndia:■ Eriilar e Kurumbar. BERXiriiFi' nella Zeituchr, fiir ver//l. 
Jlechtiiirhs. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparatoj, IX, p. 11. — Teehur di 
Oude. PosT, JJie Griiiidlagen, etc. [Lo basi dei diritto, ecc] cit., p. 189, nota. 

Negri: .lololii, Felup. PosT, Afrik. Jiirispr. [Ginrisprndenza Africana], I, 
p.  302, 303. 

Popolazioni dei Congo: Damara, Angola. POST, Afrik. .larispr. [Giurispru- 
denza Africana], 1, p. 302, 303. 

a) Cfr.  ancora WILUIZKY,    VLfyeicliielilc   des   Ilechis [Prcistoria dei diritto], I, 
cap. 7. 
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olie spesso è principio di diritto clae ciascuno' dei due (.•oniugi   iiossíi 
a suo pfacere ed in qnalsiasi momento risolvere il matrimônio *). 

11 primo passo verso un tipo di matrimônio i:)iü stabile si lia 
(luando S])etta bensi a ciascuno dei coningi Ia facoltà di rom^iere iu 
(|ualsiasi momento il matrimônio, ma Ia parte clio fa ciò senza 
motivo sufíiciente   va soggetta ad un detrimento patrimonialo °). 

II. — Stanno in diretto contrapposto con siffatte unioni matri-- 
nioniali di carattore assolutamente passeggero, qnelle unioni matri- 
moniali clie sono essenzialmente indissolubili. Unioni di tal genere si. 
risconti'ano già nelle organizzazioni gentilizie ''). È verosimile clie- 
([uesto fenômeno vada connesso con un forte sviluppo dei sistema 
dei matrimoni per conipra-vendita. II marito non imò disfarsi delia 
moglie perchè ia famiglia di costei non è obbligata a riprenderla. 

III.—^ Spesso il matrimônio può sciogliersi, ma i)er   determinati- 

1) Indiani: SaUaptin. Posr, StiaUen, etc. [Stiuli sulla evoliizione storica dcl' 
diritto (li famiglia], p. 250. 

Artici: Aino. POST, SIIIIVH'>I, etc.  [Studi, ecc.J cit., p. 250. 
Popoli Oceanici: Aicipelago Malese: Daiaclii. POST, I)ic Aiijaixjc, etc. [Glfj 

iuizü delia vita dello Stato o dcl diritto], p. 20; Stnãien, etc. [Studi, eec.l cit., 
p. 251. ^- Giava. POST, Die Anfange, ele. [Gli inizii, ecc] cit., ]>. 20. — Timor.. 
POST, Studieii, etc. [Studi, ecc] cit., p. 250. — Mang-Kasaresi e lingliinesi, Alfnri. 
(lei Miiialiasa. POST, Stuãieii, etc.  [Studi, ecc] cit., p. 251. 

Tahiti. POST, Die Jiifã)ige, etc. [Gli iuizii, ecc] cit., p. 20. Xukiihivn.. 
liETOUliNEAU, L'écoluti<in da mafiae/e et de l<i'f<ímiUe [L'evolazione dei iriatrimoiiio 
(í delia famiglia], p. 84. 

Popolazioni deli'índia: Singalesi. POST, Die Anfdiuje, etc. [(íli iuizii, ecc] 
cit., p.  20. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Turclicstani. POST, J)ie Avfiini/e, cie. [Gli; 

iuizii,  ecc.] cit.,  p.  20. 
Popolazioni semitiche: AuticUi Arabi. POST, Slndien, etc. [Studi, ecc] cit., 

p. 251. 
SemitO-Camiti: Mauri. POST, Stiidien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 321. — Abis- 

siui. POST, Die Aufãneje, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 20; Afrilí. Jiiris^n'. [Giurispru- 
denza Africau.a], I, p. 320. 

Negri: Donca. POST, A/rilc. Jiirispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p. 323. 
Popolazioni dei Congo: Amaxosa. POST, Afi-ik. Jiiritpr. [Giurisprudenza Afri- 

cana], 1, p. 323. 
OttentOtti: LKTOUUXEAU, L'ccolution du, mariaeie et de tu famitle [L'evoluzioue- 

dei m.atrimonio e dolla famiglia], \>. 84. 
') Birraani, Kbyens. KOIILER uclla Zcitschr. fiir vergl. Jtechtswix.1. [Rivista pcr- 

la scieuza dei diritto comparato], VI, p.  172 e segg., 192. 
^) Popolazioni Oceaniche: Isole Bata, Buru, Kissar, Isole Vatubela, Papua 

delia Baia di Geelviulc nella Nuova Guinea. PoST, Studien, etc. [Studi sulla evo- 
luziono storica dei diritto di famiglia], p. 251, 252. 
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niotivi. Sotto Pimpeio dei diritto geiitilizio tali iiiotivi soglioiio cssere 
<liversi ii seconda si tiatti dei iiiíirito o delia moglie. La f:rcoltà di 
-divorziare ]ireseiita presso i varii popoli delia terra una sfida di 
variazioni quanto è posslbile vasta. Se ue parlerà iii modo i)artieo- 

■lareggiato iiella trattazioue dei divorzio. 
IV. — Si lia di sovente ehe i luatrimoni si coiitraggono soltanto 

per lui determinato spazio di teini)o, tras(!or.so il (juale restano seu- 
.z'altro disciolti '). Questi iiiatiúmouii a termine sono specialniente 
in uso dove l'uoino dimora in un luogo i)er un eerto tempo soltanto, 
^id esempio durante una guerra ovvero dnrante le tai)pe delle caro- 
vane. Ter consegnenza tal genere di niatrimoiú avviene sopra tntto 

■^on stranieri. 
V. — Freqüentemente si incontrano dei niatrimoni a prova, nei 

-quali gli si)osi convivono da])prinia per un periodo di tempo e sol- 
tanto dopo, se sono contenti 1'uuo delPaltro, il rai)i)oi't() matrimoniale 
-diviene i»ernianente. Fino a clie non sia tiaseorso un termine sta- 
l)ilito, ciaseuna delle iiarti ha jiiena liberta di recedere ■). 

') Indiani: Miiskogce ed Iiidiiiiii delia parle iiieriiUoiiale deirAinevieíi dei Xord. 
PosT, Siiidieii, etc.  [Stiidi siilla evoliizione stovicii drf diritto di famifiliaj, )i.  7í^. 

Artici: Alentini. 1'osT,  Afrik. Jtirispr.  [(jiiirisprudonzii Africtiiiiij,   I,  p.  323. 
Popolazioni oceaniche: liotiiiiui. POST, Slnãicn, cto. [Studi, ecc] cit., \t. 79. — 

Oraují Sakei. TosT, Dir (Iniiidituicn dfs Jtcchln, i-tc. [Lo basi dei diritto o le 1'asi 
l>rincip.ili delia sua evoliiziotie storica], p. 186, nota. 

Popolazioni delflndia: Siam. TOST, SIKíIICII, etc íStiidi, ecc] eit., p. 77, nota 7. 
Oriente Asiático: (üappone. lii Kiofo si eonclndono íVerjucntemente niatri- 

moni teniporanei tni eiiroiiei e donne ^'•''l^l"""''^'; d'ordiuario verso pagamento 
in contanti di 100 sino a 300 dollari ai padre delia fancinlla c di 20 dollari ii 
lei stessa. KRKITXIíI!, /M firnea Ostttii [Neirestrenio Oriente], 1881, p. 235. 

Popolazioni Semitiche: N[atrinn)nio « iIot'a » degli Aralii. PosT, Sliidini, etc. 
[Studi, ecç.] cit., ]i. 78. íVOKLKI!, ItccUlurcríjleifUi-ndf Studicu [Studi di diritto 
•«omparato], ]). 05. IJKTOURNEAU, iJéi-oliiUon dii imirimif ti de l<i f<niiillc [L'evolu- 
y.ione dei matrimônio e delia faniiglia], p. 101, 100. — Alio Amba. J'()ST, Afrih. 
^furhpr. [(iiurisi)rudenza Afrieana], I, p. 322. — Israeliti dei Slaroeco. LuTOau- 
NEAU, loc.  cit.,  p.  84. 

Nejri: Accra. POST, Jfrik. .liiriK)>r.  [Giurisprudenza- Africana.;,  1, p. 322. 
Popoli Arii:  (iermani, Eranii. POST, Sliidieii, cIc. [Studi, ecc], p. 78, 79. 
-) Indiani: Ironi, Nuova Ingliilterra, Virginia, Otoniies. POST, Stiidicii, He. 

[Studi sull'evoluzione storica dei diritto di famiglia], p. 7."), 70. — Pelli-Rosse 
<lel Canadá. LKTOUüNIíAU, L'eroliilioii dii iiuiridijf ei de hi fumilU: [L'evoluzione 
<tel matrimônio o delia í'amiglia[, p. 83. 

Popolazioni Oceaniche: Igorroti, Kagobos, Isole Tanembar e Timoi-lao. POST, 

Stitdien, ete.  [Studi, ecc] cit., p. 76, 77. 
Popolazioni deli'índia: Santali. IJKTOLIIXHAU, loc. cit., p. 83. — Ccylon. 

POST, Dk Anftinye, ete.  [(ili   inizii   delia  vita   dello   Stalo e dei   diritto],  p.  21; 
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Spesso il matrimônio si risolve se entro uu termine stabilito è 
rimasto infecondo '); come purê Ia sterilità delia donna è freqüen- 
temente un motivo di divorzio, mentre Ia nascita dei flgli consolida 
il matrimônio e rende piíi difficile il div^orzio ^). Al contrario invero 
talora è Ia donna clie i)uò cambiare di marito se gli ba iiartorito 
parecclii figli ^). 

v) — Matrimoni poliandrici **). 

§17. 

11 matrimônio poliandrico può essere poliginico c monoginico. 
Entrambe queste forme spesso si trovano contemporaneamente pressi) 
il medesimo popolo *') e si avvicendano tra di loro. TJn gruppo cbiuso 
di uomini può possedere in comune cosi una sola come pareccLie 
<lonne. 

I. —   Spesso si tratta di gruppi di uomini   strefcti da legami di 

Stuãien, etc. [Studi, ecc] cit., \}. 77. LHTOUIíSHAC, loc. cit., \t. 8o, 8i. — üiniiaiii. 
P08T, Stuãien, etc. [Studi, ecc], cit., p. 77. 

Semiti: Arabi antiolii. PoST, Vis Grunãluiien deu Eechts [Le biisi dei diritto 
o le fasi principali delia sua evoluzioiie storicu], i). 18ti, nota. 

Camito-Semiti: Isa Wodoba. Posi, Vic Grunãlageu, etc. [Lo basi, eco.] cit., 
■\>. 186, nota; Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 321. — Marra nel 
Dar Foi'. Posx, íbiã., p. 322. — Lo stesso avveniva già uell'antico Eiçitto. Cfr. Posi, 
Die Grunãlagen, etc. [Le basi dei diritto, eco.] cit., p. 185, nota o. MITTBIS, Ileiclix- 
i-echt und Folksrecltt i/t deu ostlicheu I'rocinzen des rominclieii Kaiserreichs [Diritto 
dell'Impero e diritti nazionali nello provincie orientali deli'Impero romano], 18itl, 
p. 223. 

Negri: IJalante. PosT, Studien, etc. [Studi, ecc] cit., p.  322. 
Popolazioni dei Congo: Congo. POST, Urspruag des Ilechts [Origine dei diritto], 

p. 71. — Loango. Posr, Stuãien, etc. [Studi, ecc] cit., p.  76. 
Germani: Posr, Síuãicii, etc. [Studi, ecc] cit., p. 77. 
í) Tribíi tartare nella Rússia europea e nella Sibéria. LETOUIíXKAU, Vécolti- 

tiuu du mariagc et de Ia famillc [L'evoluzione dei matrimônio o delia famiglia], p. 83. 
^) Esquimesi. KOIILKU nella Zeitsckr. fiir vergl. llechtsu-iss. [Kivista per Ia 

seienza dei diritto compar.ato], VIII, p. 86. 
^) Tapiri, secondo Straboue. LKTODRNKAU, Véfolation ãii mariage et ãe Ia fa- 

mille [L'evoluzione dei matrimônio o delia famiglia], p. 84. Cfv. anclie Posi, 
Afrik, Jurixpr. [Giurisj)rudenza Africana], I, yt. 439. 

*) Circa il Sioraj ed il Culu cfr. Posr, Stuãien, etc. [Studi sull'evoluzioue 
storica dei diritto di famiglia], p. 62. 

a) Cfr. WiLUTZKY,  Vorgcschichte des Iteckts [1'reistoria dei diritto], I, cap. 6. 

POST, — Giui: Etit. — 4. 
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parentelii CIJO possiedouo iii coinuue una o piii douue '). È in jiiu- 
ticolare freqüente il caso cbe tutti i fratelli appartenenti ad una 
fiimijília vivauo in tal nianiera con una o piü dõnne in couiuue ")> 
Qiiesti matriinoni poliandrici secondo ogni verosimiglianza derivano- 
da originarü matrimoni di gruppo. Jíesidui delia poliandria tra 

. fratelli si riscontrano ancora qua e là in luoglii dove 1'istituto come 
tale non esiste piíi ^). 

II. — I matrimoni iwliandrici possono sorgere ])nre: 
1." A causa di iina liirga dittnsione delFuso di dare a prcstito^ 

o di ])ermntare le donne per sentimento di ospitalità '), e pel fatto 
clie Ia fratellanza elettiva porti con sè ancbe Ia comnnione delle 
donne ^). 

1) A(l esoiupio prcsso gli .iiitiolii liritiiiiiii si nvevaiio dei grnppi di 10 a. 12 ii«^ 
mini con donne in comnne: sopratntto essi Hí forniavaiio tra fratelli o fratelli^ 
genitori e íigli. I figli si consideravauo flgli di>colni cho pel primo aveva spo- 
sato Ia donna. CAESAU, de Mio Gallico, V, c. 14. — Fra i Tottiar delVIndia 
fratelli, zii e nipoti hanno le donne in conuine. Dunois, Dmcrlpt. of the ]>eopks of ■ 
índia [Descrizione dei popoli delfindia], p, 3. — Presso gli anticlii 1'russiani padre 
O liglio si compravauo una donna in eoninne, Ia quale dopo Ia morte dei primo,. 
]>assava ai secondo. HEIN, nella Zeitsdir. für Etlinol. [Kivista di Etnologia], XXH 
(1890), p. 165. Però in questo caso è, dnbbio se non si tratti di nn matrimônio- 
tra   fanciulli derivato da nn üdanzamento tra faucinlli. 

2) Ciò iivviene sopra tutto fra le popolazioni deirindia. SulFantico diritto' 
dell'India v. BEHNIIOKT nella Zcltschi-. für vergl. Ilechtswisx. [Kivista per ia scienza 
dei diritto comparato], IX, p. 23. Circa 1 Toda v. ibiã,, p. 14 e 15 e POST, Stn- 
dicii, etc. [Stndi snirevoluzione storica dei diritto di famiglia], p. 57, n. 2. — Snl 
Kaudii di Ceylon cfr. Koiir.Eii, Jiechisveruleicheiiãe Stuãien [Studi di diritto coni- 
par.ato], j). 283. — Snl Sioray e sul LaUul v. KOIII.ER nella Zeitschr, für vcrgl.. 
Jlecklsifixs. [líivista per Ia scienza dei diritto comparato], Yll, p. 229. íM stesso- 
.avviene nel Tibet. Cfr. LETOOIINHAU. Vévolution du maríat/e d de Ia famllle íh'c- 
voluzione dei matrimônio e delia famiglia], p. 87, 88; BERNHOFT, nella Zeitschr. fiir 
vergl. Eeclitsmas. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], IX, p. 17, nota 30. 

3) Fra i Bihl dei distretto di Pancli M.ahal (Bombay) non è proibito il com- 
jnercio sessuale dei fratello maggioro con Ia moglie dei fratello minore. KOIII.EII 

iiella Zeitschr. für vergl. Mcchtsivisx. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato],, 
X, p. 68. Nella regione di Bihar durante le uozze il fratello maggiore dello sposo- 
uel porger doni alia sposa le tocca Ia fronte con una foglia di betei e con 1'altra. 
mano Ia prende per Ia nuca. [Ciò vuol indicare clie l'ha toocata una volta e noib 
Ia devo toecar piii]. KOIILEIí, nella Zeitschr. fiir vergl. Mechtsiviss. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], VIII, p. 92. 

'') Cfr. POST, Stuãien, etc. [Studi sulla evoluzione storica dei diritto di fa- 
miglia], p. 345. 

"') Damara. PO.?T, Afrik, Jttrixpr. [Giurisprudeuza Africana], I, p. 40. Poliuosia,. 
Melancsia, Madagascar, Tiuoresi di Davan, Siria. POST, íSííMíí™, etc. [Studi sulfe- 
Yoluzionc storica dei diritto di famiglia], p. 32. 
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li." A Ciiusa dei matrimoiü tra fanciulli clie spesso vaniio eoii- 
giimti cou 1'iiso dei lidanzameiiti di costoro, dappoicliè spesso il 
padre dol fauciuUo, sino a clle egli abbia raggiunto Peta maggiore 
sta iu relazioiie iiiatrimoniale cou Ia iiuora '). 

III- — La forma poliaiidrica dei matrimônio si riscontra cosi 
nella orgauizzazione matriarcale come in quella patriarcale. 

Xella poliandria matriarcale Ia donua dopo il matrimônio rimane 
uella lu-opria íiunigiia e raccoglie attorno a sè un certo niuuevo di 
amanti legali, clie di fronte ad essa si trovano in nua posizione 
subalterna '). Piiò iu parte cousiderarsi come un residno di sittatti 
costumi il tipo assai diifiiso dei « marito accessorio » clie in varii 
inodi rapin-esenta il marito durante Ia sua assenza, od anciie aj)- 
pare accauto a lui sicconuí amante legale ^). Dove codesto «marito 
accessorio » è il fratello dei marito, si tratta di nn residno delia 
poliandria tia fratelli *). 

íTelPorganizzazioue patriarcale di regola gli uomiui che in pa- 
recchi possiedono in comnne le donue sono dei fratelli, mentre nel- 
1'organizzazione matriarcale a tale comunisnu) si addiviene anclie tra 
uomiui clie non sono legati da alcun vincolo di parentela. 

IV. — I matrimoni poliandrici non sono nu fenômeno di carattere 
universale. Essi si incontrano soltauto prcsso un limitato numero di 

1) Cfr. PosT, Dio Aiifüiif/e, etc. [Gli inizii úeUa vita deliu Stiito e dei (linttoj\ 
p. 14; üic Giiiiidlaycn, fie. [Le basi dei diritto e Je fasi x)iiucipali delia sua evo- 
luzioiie storica], p. 204, 205. — Isole Marquesas. Posx, liaunteine, etv. iMateriali 
pei- mia scieiiza imiversale dei diritto], II, p. 239. —Anticlii Pru.ssiani: v. p. 50, 
nota 1. 

-) Poli.aiulria dei Guanches di L.anzarote o Fiiertaventiira. Posr, Bie Aii- 
fãnije, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 28. LKTOURNEAU,, 

L'évoliUion ãu mariage et de Ia famille [L'evoliizioiie dei matrimônio e delia famiglia], 
p. 95. — Circa le forme di poliandria nell'antiea Arábia cfr. PosT, Stwdkii, ele. 
Studi suUa evoluzione storica dei diritto di famiglia], p. 61, 62. LETOURXKAU, 

loc. cit., p. 105. KoilLKi! nella Zeitsehr. fiir reyijl. HeehlaivixH. [Rivista per l:i scieuza 
dei diritto coniparato], VIII, -p. 240. — Poliandria dei Nair siilla costa dei Jla- 
labar. Posr, Stiidien, etc.  [Studi, ecc, cit.], p. 55, 56. 

3) Congiaghi. Cannouani. Posr, Studien, etc. [Studi suirevoluzione storica dcl 
diritto di famiglia], p. 61. — Popolazioni Africaue. Posx, Afrik. Jiuispr. [Giurispru- 
denza AfricanaJ, I, p. 468, 472, 473. Ancora oggi presso le tribfi Dieri in Au- 
strália le donue, accanto .il marito, lianno un certo numero di amanti legali^ 
KoiiLKií, nella Zeiluchr. fiir vergl, ICcelilswies. [Rivista per Ia scienza dei diritto com- 
parato], VII, p. 326. Del resto vedi sopra a p. 44. 

■•) Colusci. PosT, studien, etc. [Studi sulla evoluzione storica dcl diritto di 
famiglia], ji. 61. 
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popoli. La loio sede piincipale è uelPAsia, specialmente ncl Tibet ') 
e nelPlliinalaja, nelFIiidia'-) e nelPisola di Ceylon •'). Isolatauiente 
s'iiicontrauo ancora i)resso popolazioui iudiane '), articlie "') cd ocea- 
iiiclie "), e, secondo si asserisce, ancora oggi presso i IJojki nei 
■Cari)azii '). 

V. — I matriinoiii poliaiidrici seiiibra siano in parte cagionati 
•dalla povertà e dalPuso die iie consegue di uccidere i neonati di 
sesso femminile "). Cio poro non corrisponde sempre ai fatti. 

d) Matrimoni monandrüi '*). 

§ IS. 

T matrimoni   monandrici  possono essere monoginici   e  poliginici. 
Queste due forme costitiiiscono nn deciso contrapposto soltanto quando 

') LEIOüüNKAU, L'éfolutioi> ãtt niurUKjii ti de hi famille [L'evoluzioii6 dei mii- 

triinonio o deliu famijíliii], p. 97 e segj;. 
-) Circ.i riiidiii. iintiea cír. BEI!NIIÍÍI.'T, iiella Zvitschr. fiir vciyjl. llevhUwiKK. 

[Rivistii per Ia .scienza dei diritto coiiiparato], IX, p. 22 e sejçg. — Popolazioni 
origiuarie deiriiidia. HI'.U.\VALJ>, Die meiiscMiche Familic nach ihrer EusUhuny und 
natarUcIten Eutitlckhiiifi La faniiglia luiiaiia iiolle sue oiigiiii c nella sua evolu- 
y.ione naturale^, \t. 246. — Biithia iiel Heiigala. KOIILKK, nella /.ütsehr. fiir vergl. 
ReclítiticiHS. ;Kivista per Ia scienza dei diritto coiuparato], IX, p. 324. — Miris a 
Dotia. DALTON, JJcwr. ctlniol. of Jíemjal [Dcscrizionc etnológica dei Bengala], 
p. 33-30. 

•') Ancora oggidi nell'iiiterno; suUa costa IM poliandria è scouiparsa sotto 
Tintluenza europea. LETOUHNKAII, VévulntUm ilii inariatje et de lii familic [T/evo- 
luzioiie dei matrimônio e delia famiglia], p. 97. 

"*) Avaíios e Maypures siill'Orenoco. HuMliOr.Di', J!ei8c in die Aequiiiuctialyegeiidcn 
[Viaggi nello regioui eqiiinozialil, IV, p.  103. 

•>) Alenti. GiUAt;D-TKtir,ON, Le orii/iiiex de In. ftimiUe [Le orlgini delia famigliai, 
p. 149. 

'') Xuova Zelanda, Isole Mar<iuesas. LEioruxEALT, L'évoliilioit ilu miiriage et 
de Ia famille [L'evoluzione dei matrimônio e delia famiglia], p. 95, 90. — Tribii 
austr.aliaue. Hi:r.l.\VAl.l), Die me>iite.hlifhe Familic nuch ihrer Entutehung und natiir- 
licheii Eutiriekelunii [La famiglia iimana nelle sue origini e nella sua ovoluzione 
naturale], p. 244. 

~') HELLWAI.D, Die meitsehlielie familie naeh ihrer Entxteliiiiiii, etc. ^La famiglia 
umana uelle sue origini, ecc.j, p. 2.50. 

*) LKTOIIUNKAI', L'crolntioii dii mariaije et de Ia famille [1/evoliiziono dei 
matrimônio o delia famiglia], p. 94. Sull'Arabia antica cfr. W. ROUEIITSCN SMITII, 

Kingli. and murria(je in ancient Arahia [Parentola e matrimônio nell'ántica Arabial, 
1885, p. 283. Suirindia vedi BKUNIIüFT nella Zeitschr. fiir rerijl. Iteehtsu-iss. [Kivista 
per ia scienza dei diritto comparato], IX, p. 6. 

(() Cfr. Wir.rrzKY,  Vorge-ichiclite deu ra-chtn [1'reistoria dei diritto],  I,  cap. 0. 
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si lia Ia monogamia obbliftatona da un lato e Ia fainiglia di tii>o 
l)erfettamente poligiaico dalFaltro. Del riniaueute esse appaiouo iii- 
trecciate e confnse iii nii numero lilevaute di figure intermedie. 

I. — Innuinerevoli ])oi)olazioni sparse per tutto il mondo vivono 
(li fatto in matrimônio inonandrico-monoginico; però nello stesso 
tempo il costume nou vieta il matrimônio con ])arecc]iie donne, ed 
è soltanto Ia povortà elie imi)cdisce agli uomini di a\'ere ])iíi d'iiua 
inoglie '). liioltre sittiitti matrimoni monogamici nou sono da porre 
alio stesso livoUo delia nostra odierna monogamia anclie percliè essi 
costituiscouo spesso dei rapporti straordiuariamente instabili, tanto 
elie i due coniugi assai di freqüente stanno insieme i)er brevíssimo 
tempo e vaiino ])oi ciascuno i)er conto suo ad unirsi in matrimônio 
<;on altri "'). 

II. — La vera monogamia obbligatoria è nu fenômeno relativa- 
mente raro. A tal rigiiardo vi è differenza tra l'uomo e Ia donna. 
Alia donna è spessissimo vietato di avere piu mariti, meutre è eon- 
cesso alPuomo di tenere piíi mogli '). Si)esso Ia i)oliginia delPnomo 
ripugna   bensi   ai   buoni   costumi e suscita   il   disi)regio '):   ma  un 

') È pcrciò clie spesso i ricclii e gli ottimati mantengoiio iiiolte mogli, mentre 
il j)opolo <" genevalmeiite monogamico. Posr, Die (iesMeehtxgenosscushaft, ele. 
[11 coiisorzio gentilizio primitivo o l'origiiie fiel matriiiionio], p. 26, 27; Afrik. Jitrlspr. 
iGiurispriidenza Africana], I, p. 304 e segg. Cirea le regioni (lcll'Haussa cfr. STAU- 

DINGKR, Im Heizen der HaussaUinder [Nel ciiore dei paesi <leIl'Haiissa], 2." cil., 1891, 
]i. 558. 

-') Calingas (ltíll'isola <li Luzoii. Hr.u.MEXTitnT, ^\elVAtisland, 1891, n. 17, p. H.SO. 
ü.augiar iiolla parte meridiouale «lei ihime Gâmbia. Posr, Slndicn, ete. [Studi 
siilla evoliizione storica dei divitto di famiglia^ p. 73. 

^) Dekau. KOIILKU, iiella /.eilHclir. fUr rerfjl. UcrhtxirisK. JRivista per hi scieuza 
<lel diritto conip.arato], VIII, p. 114. In Ciiia Ia polinndria è victata Sotto pena 
dello straiigolameiito. KoiiLHi!, nella /Ceiluelir. fiir reeíjl, Reehlswixx. [Eivista per 
l.i scieiiza dei diritto comparato], VI, p. 369, ma Ia poliginia è notoriamente am- 
iiiessa. Alio stesso modo, secondo il diritto islamitico, il seeondo matrimônio delia 
donua con un altro uomo mentre dura il primo vincolo è iiullo: quindi nou i- 
ammessa Ia poliandria. Koirr.Hi!, ]lefhUver(jIe,iehcnde Studien [Stndi di diritto com- 
parato], p. 34. 

■■) IAI monogamia si preseuta sotto qiiesta forma presso i popoli piii diver.si: 
Indiani: LETOUüSEAU, IJcimlution du mnriaj/e et de Ia famille [L'evoliizione 

ilel matrimônio o delia famiglia], p. 215. 
Popolazioni oceaniche: Baduj di Giava, Kavan di Baram. PoST, Vir Âii- 

fiinge, ele. [Gli inizii delia vita dello St.ato o dei diritto], p. 57. — Isole Vatnbela, 
Santa Cristina (Marquesas). PosT, Studien, etc. [Stiidi sulla evoluzione storica dei 
diritto di famiglia], p.  73. 

Popolazioni deirindia:  Naga,  Kisau,  1'adau.  DAMOS, Dexer.  ellutol. of Beiiyat 
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vero e próprio divieto delia ])olis'iiiia per parte <lell'uomo è iuvece 
nn fenômeno abbastanüa raro '). 

IIl. — II matrimônio monandrico-i)olií;inico è Ia forma di matri- 
mônio di gran lunga i)in eomnne. La si trova dittnsa su tntta Ia 
faccia delia teri-a; ed anclie dove esistc Ia forma" monandrica-mono- 
ginica, si rilevano traccie evidenti dei matrimônio monandrico-poligi- 
nico -). 

Di rogola il costnme non i)one limiti ai nnniero delle donne clie 
un nomo ha facoltà di prender con sè '). La limitaziono natnrale 
delia ])olig'inia sta nella potenzialità patrimoniale dcll'uomo. Mentre 

[Doscrizione etnológica dei BeiigiU.ij, pají. 28, 41, 132. — Kossya, Kotcli. Posi, 
Stiulitii, etc, [Stndi, eec.l, cit., p. 73, 74. — Malser. SCIIMIUT, nol Oluhiis, 1891, 
LX, 11. 2, p. 28. 

SiiirAíVica vedi POST, Jfiik. Jurispr. [Giiuispriideiiza Africana], I, p. 310. 
') Come «i sa Ia inoiioftainia coattiva pev ainbedue í coniii<>i <■ og^idí iinivcv- 

salmente applicata presso i ])opoU su cui domina Ia eiviltà eiii'0))ea, e nel Giap- 
poiie. WF-IPEUT, Japan. Familicu- unã Urbrecht [Diritto di fainiglia e diiitto evedi- 
tario gia])poiioso], )). 101. Però auclie iu America iiegli anticlii ÍStati civili degU 
Iiidiaiii vigeva già Ia moiiogamia obbligatoria, alnicuo pel popolo. Cosi avveniva 
nel Períi, neirimiievo degli luca. presso gli Azteclii. Posr, Stinlicii, cie. [Studi 
snll'evolnzioue storica dei diritto di lauiiglia|, p. 73, 74. Presso gli Zapoteclii 
delPistmo di Tehnantepek Ia poligamia era viet.ata. üANCIIOI-r, Natirc raccx qf lhe 
pucif. States [Razze natiirali degli Ktati dei Pacifico], 1882, II, 661. Taliine caste 
indlaiie dei Dek.an proibiscoiio airuomo Ia poligamia sotto pena di esclusiono dalla 
casta. KoiiLHii uella Zeilxclir. fiir reri/l. Ileelitairiss. [líivista per Ia scienza dei di- 
ritto comparato],  VIM,  p.  114. 

■•) Si vedaiio le prove addotte iiei miei seritti precedenti: Die GrachlechiSjie- 
iKixseiischtift, etc. ^11 eonsorzio geiitilizio jirimitivo e Torigine dei matrimônio], p. 26 

<í .segg.; Die Aiifaiiye, ete. [(ili iiiizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 57 
•e segg.; Ildiixteine, eto. iMatoriali per una scienza niiivorsale dei diritto sn base 
<-ompaiativo-etiiologica], I. ji. 101, 352: Die (Iniiidlaijeii, ete. [Le basi dei diritto 
■e le fasi storiclie principali delia sua evoliizione], p. 209 e segg.; Afnlc. Jurispr. 
Ginrisprnden/.a Africana], 1, p. 304 e segg.; Stmiieii, etc. [Htudi suUa evolnzione 

storica dei diritto di famiglia', p. 63 e segg. — La stessa forma si riscontra purê 
presso gli antichi Galli. CAIíSAü, De bello QaUko,\l, 19; presso gli antichi Prns- 
■siiinl. IIKIX, nella Zeitsclir. fiir Etliniilotjie iRivista di etnologia". XXII, 1890, p. 165. 
Tra i po))oli inciviliti sono ])olig:uni ancora oggi gli Arabi, i>oicIiè l'Islani lia san- 
aionato Ia poligamia. NellMudia Ia poligamia è generalmente ammcssa; ma alcune 
■caste ne aborrono. Konr.Eii, nella Xeitschr. fiir rer<il. Jtechtsirixs. [Rivista per ia 
■scienza dei  diritto comparato], X,  p.  97. 

') Cfr. POST, IJie AiifüiKje, ete. [Gli iuizii «Iclla vita dello Stalo e dei dirittoj, 
p. .57 e segg.; Afril;. Jurispr. [Ginrisprudenza Africana], I, p. 304 e segg. — Cio 
«i avvera generalmente nell'India. Koiir.EU, nella Zeitselir. fiir reryl. Ilcchtsuiss. [Ri- 
vista per Ia scienza dei diritto comparato], VIT, p. 228. — Papua delia nuova 
íiuiueji. KOHr.KU, loc. cit., VII, p. 370. 
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le riccliezze permettono specialiiieiite iii ciipi ed ai re, di portai'0 il 
numero dello donne da loro possedute ad una altezza talvolta incre- 
ilibile, i poveri debbono iii\a'ce coutentarsi spesso di una donna sola 
o di un paio di donne '). Accade ])ure talora clie Ia poliginia è 
legalmente permessa soltanto alie classi piii elevate delia popola- 
zione ■), ovvero clie a seconda sia piíi elevata Ia condizione di uii 
noiuo }íli si concede di avere un numero sempre luaggiore di donne ^). 

Qua e là si avvera clie Ia poliginia è limitata ad uu numero 
massiino deterininato di doniu'. Siftatta limitazione spesso si fonda 
su una di consuetudine, Ia cui violazione non lia precisamente il valore 
<li infrazione ad un divieto giuridico, ma è nondimeno considerata 
<;onie poço decorosa. Cosi, ad esempio, si trova clie non è negli usi 
<li aver piii di due ^) o di tre "') donne. Talvolta pero è anclie 
giuridicamente vietato di sposare ])iü di ün determinato numero di 
-donne 'J. Altre volte Ia poligamia è proibita ai sacerdoti '). 

IV. — 11 matrimônio monandrico-poliginico ed il matrimônio 
monaiidrico-monoginico si trovano intrecciati nelle seguenti forme 
intermedie clie sono anelli di passaggio dalFuno alPaltro tipo: 

') Cfr. PosT, l)ie Aiifunge, i-lc, iGli iiiizü delia vita «lello Stato e dei diritto], 
\t. '<>i; Jfiik. Jiirhpr. [Giiirisprudenza Afi-icaiial, I, p. 305-307 ; <Síi((íiV;«, r/c. [Stndi 
siilla evoliizione storica dei diiitto di faiiiisUa], yi. G4. 

-') Aiiio. PosT, StitíUcn, ele. [Stiidi snlla evoliuione storica dei diritto di fa- 
iiníilia], p. 61. — Nell'Jiiipeio degli liiea non era ammessa Ia poligamia pel po- 
])olo, ma solo ])er Tliica e pei nobili. PKUSCOIT, Hixioire de hi (■oiiqiiélf ãii Vcroii 
^Storia delia eoiKinista dei Períil, I, p. 46. 

') índia. Cfr. PosT, Dic druiHllagcii tits Uvclils, etc. [he basi dei diritto e 
le fasi storiclio iirincipali delia sua ovoluzione], p. 212. 

*) Parsi dell'Iiidia. PosT, Die Grmiãlmien, vlc. [Le basi dei diritto, ece.", cit., 
■)). 210. — Esqiiimesi, Taniauachi, Isole Jfarciuesas. PoST, Stiiítien, etc. fStiidi 
siilla  evoliizione storica dei diritto di faniiglia , p.  65. 

') Maledive, Mordnani, Ciiivasci. PosT, Dii- Anfibifiv., viv. [iAV\ inizii dclla vita 
dello .Stato o dei diritto], p. 58. — Idda sul Niger. PosT, Jfrík, .Juriupr. [Giiiris- 
priidcnza Africana], I, p. 310. 

'■) K noto come I'Islan\ liiniti Ia poliginia ai nliniero dí fjnattro donne per gli 
iioiiiini liberi. Koiir.KU, Jlcclilxocft/lriclivjide Sliiflieit [Stiididi diritto comparato], j). 34. 
— Prcsso i Bougo sono iieriuesse soltanto tre mogli. A Saint Loiiis soltanto sei. 
INisT, JJ'rik. Jurispr. [Giudspriideiiza Africana' 1, p. 309, 310. — Nel Canibogia 
Ia legge riconosce tre mogli, vale a dire: 1." ])ropone thom (grande moglie); 
'2." ](ropoue candal, ovvero anu piria (moglie media); 3." propoiie chong ovvero 
tvasey piria.(ultima, moglie). Molti Mandarini però ne hauno piíi di tre. LEcr,i;iiH, 
Jlcclirrelícs sitf Ia législtitiuit Cdmhodffieiint; líicerclie sulla logislazione Candiogiaiia], 
Paris 1890, p. 92. 

") Antichi Egiziani. DiODOn., I, 80. — Abissinia. Po.sr, Afrík. Jiirixpr. [(íiu- 
jispnideiiza Africana], I, p. 310. 
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1." Spessissimo tra le niolte uiogli una sola c Ia moglie. priii- 
oipalc, ciii le altre si contrappoiigono como mogli ininori (piccole 
inogli), come mogli cioè di rango inferiore. La iiosizione delia moglie 
l)i'incipale piiò divenire cosi eminente da favla apparire siccome Ia 
sola moglie legittima '). 

2." L'nomo non ])nò avere clie una sola moglie legittima: ad 
essa iierò gli è concesso di aggiungere, teuendole con sè, delle donue 
seiiza qiialità di mogli (concubinato) *). 

Anclie qneste due forme di matrimônio si intrecciano a loro 
volta, servendo Fnna da precedente immediato alPaltra. 

V. — Talora, sebbene Ia forma di matrimônio predominante sia 
essenzialmente qnella monogamica, purê all'nomo sotto certe condi- 
zioni è concesso di prendere una seconda moglie. Ciò si pcrmette 
sopra tntto nelPinteresse delia conservazione delia stirpe, allorcliò 
Ia prima moglie   rimanga  infeconda '),   ovvero   non   partorisca   clie 

1) POST, Die Anfãnge, etc. iGli inizii delia vifji dollo Stato é dei dirittoj, 
)i. 59, 60; Afiik. Jiirispr. [Giiirisprudcnzii Africana], I, p. 312-316; Stvdieu, ele 
[Studi siilla evoluzioiie stoiica dei diritto di famiglia;, p. 67 o segg. — In Cina 
è soltanto una Ia moglio prineipalo, e diiranto Ia vita di qviesta non è aminessa 
nna seconda moglie dello stesso rango. Del resto le inogli secondario (taie) sono 
vero mogli, non concnbine. I loro figliuoli portano 11 nome dei marito e non sono- 
esclnsi dalla eredità. KOHLER, nella Zeitschr. für rerf/l. lUíehlstdss. [Eivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], VI, p. 369. Nell'antico diritto giapponese vige 
ngualmente l.a poligamia con nna sola moglie principale. "WHIPERT, Japanisçliea 
Familien- unã Erbrecht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 107-109. 

^) Indiani: Nicaragna. WAITZ, Antliropologíe der Naiurvolí-cr [Antropologia dei 
jiopoli alio stato di uatura], IV, p. 278. — Messico. LETOURNKAU, L'évolntion ãii 
mariage et ãe Ia famille [L'evoluzione dei matrimônio e delia famiglia], p. 203. — 
Araiicani. PosT, Stnãien, ete. [Stndi snll'evolnzione storica dei diritto di fami- 
glia], p. 69. 

Popolazioni pceaniche: Belnnesi di Timor, Nuforesi delia Nnova fíninea, Ma- 
riano. Posr, Studien, etc.  [Stndi, eco.], cit., p.  69. 

Popolazioni deirindia: ROIILEI!, nella Zeituehr. für rergl. Jtechtswins. [Rivista 
per Ia scienza dei diritto comparato], X, p. 97. — Dekiin. KOHLHR, loc. cit.,. 
VIII. p.  114. 

Semiti: Arabl delia llecca. LKTOüRNKAU, Vérotution dii miirinric et de Ia fu- 
iiiille [L'evoluzione dei matrimônio e delia famiglia], p. 206. 

Negri: Dahomè, Ascianti. PoST, Afrik. Jurispr. [Giurisprndenza Afrioan.a], I, 
p. 306. — Haussa. Posr, Studien, etc. [Studi, ecc.], p. 69. 

■') Popolazioni deirindia: Pengiab. KOHLER néWti Zeitschr. f. rergl. JiecktHirisn^ 
[Rivista per Ia scienza dei diritto <'ompar,atol, VII, p. 229. — Dekan. Ibid., VIII, 
1). 114. — Santali dei Bengala. Ihid., IX, p. 324. — Tribii delia província di 
liombay. Ibid., X, p. 97, 98. 

Slavi: Bulgari. POST, Studien, etc. [Stndi snlla evolnzione storica dei diritto 
di famiglia], p. 66. — Montonegrini. POST, Die (Iritndlagen des lleehts, etc. [Lfr 
basl  dei diritto e le fasi storiclie principali delia sua evolnzione], p. 218. 
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feiniriine '). Tsolataniente   si   trova   cbe   Ia   stessa   facoltà   è   anclie- 
«oncessa in altri casi ^). 

VI. — Spesso 1'uoino può prciidere una seconda jnoglie, ma- 
soltanto (5ol consenso delia prima; ovvero, se egli prende una seconda 
moglie, alia prima ò permesso divorziare ^). 

VII. — È da tener eomi)letamente distinta dalle altre forme di" 
matrimonio poliginico qnella per Ia qnale un uomo che sposa nua 
tanciuUa riceve in matrimônio anclie tntte le sorelle di costei, uon- 
appena esse ragginngano Teta ])er esserne capaci '). È una forma< 
(piesta di matrimônio poligiuico clie con grandíssima verosimigliaiizíi 
si ricollega ai fatto clie ])rima vigeva il matrimônio di gruppo esoga- 

')   Klievsuri   dei   Caucaso.   v.   SKini.rrz,   iicll'^l«»toií7, 1891,   ii.   17,   p.  f)34._ 
— I Khevsuvi elio prendouo ima secondü moglie devoiio pagare ai parentl ed allí» 
fiimiglia delia priraa una penale di oinque vacclie. 

-) Ad os. a caus.a di pazzia. Bulgari. Posr, StiirJwii, etc. [Stndi siilla evoln-- 
zione storica dei diritto di famiglia], ]).   67. 

•^) Indiani: Omalia. LF.TOURNKAU, XW)/»//»» (7» mofirtiye dí f7e hi famille [L'ev<>- 
liizione dei matrimônio o delia famiglia], p.  162. 

Popolazioni OCeaniche. — Kisser. POST, Sivãicn, de. LStndi sulla evoliizione- 
storica dei diritto di famiglia], p. 67. 

Popolazioni delllndia: POST, 7^; Granãlaifen ães Hechts, etc. [Le basi dei di- 
ritto e le fasi storiclie principali delia sua evoluzione], p. 210. — Pengiab. KOIILKR,, 

iiell.a ZeiUclir. fiir. veryl. IlecMswias. [Rivista per Ia scienza dei diritto compara to],. 
VII, p. 223. — Khandi nell'Orissa. KOHMR, loe. cit., VIII, p. 266. — Tamil di 
Ceylon. POST, T)ie Grnnãlagen ães SeclUcs, etc.  [Le basi dei diritto], cit., p. 210. 
— Presso i Khyeng ia prima moglie può divorziare se il marito ne prende mm 
•leconda senza il suo assentimento, o il marito va soggetto .ad una perdita patri- 
iiiouiale notevole. KOIILKR, lusUa Zcitxehr. fiir ro-f/l. Ileclilsiviss. [Rivista por Ia scienza 
dei diritto comparato], VI, p. 192. 

Negli anticlii contratti matrimoniali egiziani il marito prometteva spesso una 
l>en.a pecuniária pel caso clie egli avesse a prendere una seconda moglie, o davíi- 
in pegno a tale uopo tutto il sno patrimônio. ICOIILHR, Das Ilecht. aU dan Lehens- 
fílement der Võlker [II diritto eonsiderato come elemento delia vita dei popoli],. 
1887, p. 17. 

Secondo il diritto Babilonese Ia prima moglie, qualora il marito ue sposass&- 
una seconda, aveva facoltà di andarsenc, cd il marito doveva pagarle una mina 
di donaro. KOHLKR e PEISKR, AMS dem liohylou. Ilechtsleheti [Documenti delia vita- 
giiiridie.a dei Babilonesi], I, p, 7. 

Camliogia. LKCLíCRE, lieclierches siir Ia législnlinn Camhodfiienne [Rieercbe sulla 
Icgislazione Cambogiana], P.aris 1890, j). 65. 

■•) Indiani: Sionx, Amolia, Kansas, Osages, Clieyennes, Cri, Piedi-Neri. Crow. 
Caraibi dello Autille, Spokani delia Columbia, ccc. MORGAX, tírgesellschaft [So— 
rietà antica], p. 13.5; BANCKOFT, The native races of the jjacif. States [Lo r.azze na- 
nirali degli Stati dei Pacifico], I, p. 277; POST, Studien, etc. [Studi sulla evolu— 
zione storica dei diritto di famiglia], p. 65, 66. 
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mico. Troviamo purê che sono sposate insieme non le sorelle, ma una 
zia o una ni])ote delia prima moglie '); ovvero clie accedono alia 
prima moglie non soltanto le sorelle, ma anclie Ia madre ■). 

VIU. — Fatta astrazione dalla forma ora descritta dl matri- 
mônio poliginico clie si riconnette alia precedente esistenza dei ma- 
trimônio di gruppo, non pare si possa asserire cbe il matrimônio 
>monandrico-poliginico ed 11 matrimônio monandrico-monoginico eor- 
Tispondano a determinati stadii universali di sviluppo delia civiltà. 
■.Sopra tutto non si può dire clie Ia poliginia con 1'elevarsi delia 
-<;iviltà tenda a trasforinarsi in monogamia. 

Al contrario noi vediamo presso Io stesso pojiolo, prima Ia poli- 
íginia ridnrsi a monogamia, e poi dalla monogamia rifloriro Ia poli- 
jíinia, senza clie consti si possa ricoUegare questo avvicendarsi di 
'forme con un rifiorire delia cultura ovvero con una degenerazionc 
<U quel popolo. Vediamo purê stirpi inolto affini praticare ora Ia 
monogamia, ora Ia poligamia senza clie di_ cio si rilevi una ragione 
visibile ''). Accade inoltre di trovare monogami dei popoli i quali 
sono negli stati ])iíi bassi di civiltà '). 

Parecclii popoli sembra abbiano una tendenza alia monogamia: 
•e se quella inclinazione è sostenuta da idee religiose, può facilmente 
sorgerne uno stabile sistema di monogamia obbligatoria. Cosi ad 
•esempio l'intluenza delia cliiesa cristiana lia certamente contribuito 
inolto a clie, ia contrapposto diretto con 1'Oriente, Ia monogamia 

■nelFàmbito delia civiltà europea sia diveniita nn costume proibnda- 
fiiiente radieato e pertinacemente mantenuto. 

1) f)maliii. LKTOfüNKAl". IJcvoUitiii» Ou iii<iri(iii<- <t de Ui fitmiUc [li'evolnzioiii' 
.«Icl iiüitvinionio e delia famigUa\ |). 103. 

2) Califovniani. LETOUUNEAI:, loc. cit., p.  163. 
•') Cosi, ad oaempio, pareocliie tribfi indiano. LKTorüNF.Ar, L'i'roliitii)ii ãii m«- 

riaye, et de Ia fiimiUe [L'evoliizio7i6 dcl matrimônio c deliu lamigliaj, p. 215. 
*) Ad esempio in gonere gli Indiani delia Colninbia sono iioligaini : soUanto i 

liiii selv.aggi tra essi, cioè gli Otoniacchi, .sono monogami. LKTOUIíNKAü, loc. cit., 
j). 215. 
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CAPITOLO II. 

I   rapportí   di   parentela. 

1. — GHNERAUTà. 

§  li». 

Acciinto ai raiiporti sessnali ò base delia orgauizzazione {icntilizia hi 
])afeiitela, cioè Ia oomunanza di saiif>iie tra parecdiie persoiie fondata 
sii una serie successiva di senerazioni. A tale risuardo sou da 
porre in rilievo Io forme seguenti di pareutela: 

1. — Molti popoli delia terra concepiscono Ia parentela eonie un 
rapi)orto tra persona e persona: altri invece iiten}>ono elie interceda 
un rapporto di parentela tra determinati ífi'iippi <li persone ed altii 
.yruppi di persone. 

È in base a cio clie si distingue una parentela indiridnale in 
contraiiposto ad nua parentela per elansi, ovvero un sistema ãescrit- 
tivo da un sistema ehtssijicatorio di parentela. jVlolte ragioni militano 
in tayore delia tesi che il sistema classiflcatorio di iiarentela sia il 
l)iu antico e clie qaello descrittivo sia di formazione i^iü recente. 
Se poro dovunque il sistema di parentela descrittivo sia stato pre- 
ceduto da un sistema classiflcatorio, non ò ancoi-a stabilito con cer- 
tezza ed lia bisogno di piíi accurato esame. 

n. —Talora si ammette esservi parentela soltanto tra coloro clio 
lianno comunanza di sangue per via di donne, talora soltanto tra 
(;oloro elie lian connmanza di sangue nolla linoa mascliile; aitro volte 
hi si ammotto anclio quando vi sia comunanza di sangue in una 
qualsiasi di questo duo linee. 

In tal modo si lianno tro sistemi fondanientali di i)arentela a 
seconda delia linoa di derivaziono: il sistema delia parentela materna. 
nolla quale il figlio si ritieno parente soltanto delia iiropria madre 
(' dei iiarenti niatorni clie son con Ia madre coUegati ]ier via di 
(lonno; il sistema delia parentela paterna, nel quale 11 figlio è pa- 
rente soltanto dei i)roprio i»adre o dei parenti i)aterni clie son col- 
logati ai padre in linoa mascliile; ed il sistema delia parentela hila- 
terale, nel quale il figlio è parente cosi delia i)ropria madre come 
-dol ])roprio padre, o tanto dei jiaronti in linoa materna, quanto di 
quelli delia linoa paterna. 

Tra Puno o Palti'o di quosti tro sistemi fondanientali poi si ia- 
<;ontrano luttc le forme intormodie concepibili. 
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II sistema matriarcale è ovimqne il piü autico, il sistema paren- 
tfile è sempre il piíi recente. II sistema patriarcale, a sua volta, è 
sempre i)in recente dei sistema matriarcale e piíi antico di quello 
parentale. Verosimilmento anclie il sistema matriarcale ed il sistema 
])atriarcale sono lenomeni di carattere nniversale. 

líl. — La parentela natnrale, basata suUa comunanza di sanfiue, 
viene imitata artificialmente nelle forme piii svariate presso i diversi 
impoli delia terra. Occorre quindi distiusnere una parentela naiwale 
iid una parentela artificiaJe. 

IV. — Molti popoli distinguono sradi di parentela piíi vicini e 
piü lontani, ed a seconda di tali differenze regolano diversamente 
gli efíetti delia parentela, nel senso clie normalmente gli effetti stossi 
lianno energia massima nei gradi ])rossimi e diventano sempre piü 
deboli come i gradi si fauno piü lontani. 

2.   —   SlSTEMl   1)1   l'Al!ESTKI-A   DESCUITTIVO   E   CLA8SIWCAT0RI0 '). 

§ 20. 

I. — Per designare le relazioni di parentela tra dne persone si 
incontrano pi'esso i varii ])opoli delia terra due sistemi fondameutali. 
Xel primo di essi, cioè nel sistema descrittivo, queste relazioni si 
indicano coutando le generazioni sino ad arrivare ad un oapo-stipite 
comune mascbio o femmina. II secondo sistema, quello cioè classifi- 
catorio, ordina iuvece gli individui in diverse classi di parenti, ed in 

') Bibliografiii: MoilOAX, Siistcms <>f consaiii/iiiuilit iinã itffinilii i>f Ihr Iiiiwait 
family [Sistemi di parentela o (íi affinità delia famiglia iiniana], Wasliington 1871 
{SmHhson. coH/i/ftífííf)».[Meiiioi'ie delia Smitlisoniau Institution],XVIl) — Mc. LKNNAN, 

Stttdie-i itt itncienl lihh^i-y [Stndi di stovia antica], ji. 331-407. — KAUTSKY, nel 
Koftmos, XII, ]). 196 o segg. — GIRAUD-TEULON, Leu orit/inen dii mariage ri de Ia 
famille [Le originl dei matrimônio e delia famiglia], cap. II. — LII-PEKT, Knltiir- 
(/fKchichte [Stori.i delia civiltà], I, p. 83 e segg. — IIKI.LWAI.D, Dic inenschUche Fa- 
mtlie, iinch ilircr Entslelmmj miã naIilrVwlwn MnlmcVbinq [La famiglia iimana nello 
sue origini o nella sna ovoliizione naturale], p. 158 e segg. — SIAüCKK, lHe pri- 
mitive Familie [La famiglia primitiva], p. 182 e segg. — AVESTKRMAUCK, Orifiin 
iif hnman marriaffe [Origine dei matrimônio nmano], p. 101 e segg. — IíEKNHííKT, 

Verwandtxelinftsnnmen iinil Elieformen der nordameriíanischer VollsstUmme [Terniiiii 
di parentela e forme di niatrinKmio delle tribíi nordamericane], 1888. [Sono da 
vedere ora sopra tntto gli stndi dei IVOHLEH SU una serie di i)opoli di razze di- 
verse iu Zeitsclir. für vergl. Jlechtswias. [Rivista per Ia scienz.i dei diritto coni])a- 
rato], Xll, p. 2.51 e segg. (Americani); XII, p. 147 e segg., XIV, p. 410 (indigeni 
delle Marschall); XIV, p. 326 (Papua); XIV, p. 4.58 (I!a-í{onga); XV, p. 12 (üantu); 
XVII, p. 266. — Confronta ancora, pei Snalieli, NlESH, nella Rivista cit.. XVI, 
p.  231 c segg.\ 
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tal caso l'apparteuenza ad una di (iiieste classi iudica il rayporto clie 
un individuo ha verso un altro, seuza clie si teuga alcun conto delia 
vicinanza o lontananza dei grado. 

II. — 11 sistema descrittivo di pareutela c quello clie predomina 
tra i popoli arii, semiti, tartaro-mongolici e asiatici orientali (Oinn, 
(xiappone, Corea). Esso è pare il sistema norniale jtresso i popoli 
Semito-Caniiti, presso i Xegri, i popoli dei   Congo e gli  Ottentotti. 

Jl sistema classiflcatorio di parentela invece predomina in via 
^issolntamente generale presso gli Indiani, i popoli oceanici ') cd i 
]iopoli anarii dellMndia. Tracce isolate di esso si trovano ])ure iu 
paesi ovo domina il sistema descrittivo di i)arentela '*'). 

IIJ. — È da notare clie qnasi dapiiertutto ove si trova il 
sistema classiflcatorio di parentela si presentano pare costamanze 
ed idee clie acccnnano ai matrimoni di grappo. Tare dunipie inne- 
gabile Ia connessione tra il sistema classiflcatorio di pai'entela ed 
i matrimoni di gruppo ^). 

IV. — 11 sistema classiflcatorio di parentela piíi semplice e cliiaro 
■è qaello chc si lia nelle isole Ha>va'í''). Esso fa cinqae classi: 

1." Avi. 
2." Genitori. 
;{." Eratelli e sorelle. 

.    4." Figli. 
.")." Xipoti. 

') Ed aiiplio inesso gli Hova dei Madagasciir. — SIUREE, iludaijusour, 1881, 

p. 273. 
'-') Somali, Loaugo. POST, Afrik. Jurlupr. [Giiiiispindeuza Africana], I, p. 34. 

— Paro anclie iu Ciua uei tempi anticliissimi. MOUGAN, Si/Htcms of coiisanymnUy, tiv. 
(Sisteiui di parentela e di affiuità dolla faiiiiglia iimaiia], p. 425; KOIILEIí, Hccliturer- 

■glciclienãu Studieu [Studi di diritto comparato], \). 192, 193. 
3) ludiaui, BERNHOFT, Vericanãtschaftsnameu und Eheformen der iiurdamcrUa- 

níschen Volksstãmmc, [Terniini di parentela e formo di matrimônio presso le tribíi 
uordamericane], 1888. — Australiani. KoiiLisi!, uella Zeitscltr. fiir rertjl. liechtsivim. 
[Rivista per Ia soienza dei diritto comparato], VII, p. 343. « 11 principio clio in- 
forma i matrimoni di gruppo porta con sò che i parenti masclii lianno in comune 
le luogli e i figli, o le donne aucli'esso parouti lianno in eomuno mariti e iigli. 
Tutti i Iigli che na.scono dai matrimonii di gruppo sono designati con Io stesso 
■nome; cioè a diro che i figli proprii sono parificati ai figli di tutte le altre per- 
soiie compreso noUo stesso gruppo amniesso ai matrimônio. Ed il principio vale 
egualmente per le donne come per gli uomini ». BEKNIIOFT, loc. cit., p. 15. 

■*) Questo sistema si trova in Hawa"i, uelle isole Marquesas, ncUe isole dei Na- 
vigatori, in Tonga, Taiti, nella Nuova Zelanda, ed in altri luoghi delle isole ocea- 
niche. GIRAUD-TEULON, LCí origines thi mariage ei de Ia famille [Le origiui dei ma- 
trimônio e delia famigliaj, p. 55-59. 
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Xellii terza classe sto io, le mie sorelle, i miei initclli, i miei 
ciigini e le mie cugine; iiella seconda stanno i miei genitori, i loio 
fratelli, le loro sorelíe, i loro cugini con le cugiiie; iiella prima i 
miei avi coi loro fratelli, sorelle, cugiiii e cugiue. La qmirta classe 
compreiiile i miei íigli coi loro cugini e le loro cngine; Ia quinta 
(ilasse abbraccia i miei nipoti (1'ambo i scssi coi loro cugini e le 
loro cugine. 

Tutti i componenti di una classe sono Iratelli Puu dell'altro, dl 
modo clio' ad esempio, partendo da me, non si distingue altro se 
nou il fratello piii veccliio o piü giovane di me. Le i)arolc zio. zia, 
nipote, cugino e cngina non esistono come termini particolari. Lo 
zio cbiama figlio il nipote, e il nipote cbiama madre Ia própria zia. 

La parentela per classi non si presenta dapportutto in forma cosi 
semplice. Si incontrano molti sistemi complicati e si trovano tutte 
le forme intermedie tra Ia parentela per classi e Ia parentela indi- 
viduale '). 

V. — 15 ancora molto oscuro quale iuqiortanza giuridica abbiano 
siffatte classi di parenti. Questo soltanto pare abbastanza diiaro, 
cbe cioè esse abbiano influenza sui matrimoni, nel senso cbe spesso 
è vietato agli appartenenti ad nna medesima classe di contrarre 
matrimônio tra di loro. 

3.   —   PAKENTELA ,MATERXA,   TAIiENTEI^A   PATEUNA   E   rAEKNTKLA   üir.ATEÜAI.E «). 

a) — Gcneralità. 

§ 21. 

r. — La parentela materna e Ia parentela paterna sono i due 
sistemi normali di parentela nelForganizzazione gentilizia, mentre Ia 
parentela bilaterale si presenta soltanto allorcliè il diritto gentilizia 
è in decadenza.   ]Srei momenti di transizione  verso  nna delle forme 

^) Cfr. sopra tutto BEKNHüKT, Veru-unãtsckiiftsnumcii imã Ehefoniieu ãrr nord- 
amerikanischen VoWgstamiiie [Termini di parentela e formo tli matrimônio dello trihíi 
uordamerieauc;, p. 22 e segg. ; e sul sistema di i)areiitela cUe osistova iiell'im- 
pero degli Inca nel Períi vedi CüNOW, aeWJushind, 1891, n. 45, p. 881-886; 
n. 46, p. 914-919. — Nollo isole Efate, Sliepherd, Mailicolo (Nuove Ebridi) il fan- 
eiullo cliiama padre sno zio, paterno o juaterno cho sia, cliiama madri le sue zic,. 
o fratelli o sorelle i siioi cngini e le sue cugine in primo grado. GKEFKKATH, nol- 
VJusUmd, 1893, p. 286. 

a) tia (|uesti sistemi di parentela, cfr. ancora in generalo   WILUTZKY,  Vorgcs- 
chiclite ÜC8 llccltts [1'reistoria dei diritto], I, cap. 3;  e   pei   varii   popoli gli studi 
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superiori di organizzazione sociale coiiiuiiemente si incoiitríi il sistema 
patriarcalo o Ia parentela bilaterale: però tal volta ancora si ba ac- 
canto ad essi qiialclie residuo dei matriarcato. ííelPorgauizzaziouc 
geutilizía si hanno luolto spesso 1'uuo accanto alPaltro matriarcato 
e patriarcato.   II  matriarcato puro è iin fenômeno abbastauza raro. 

II. — Quanto piíi un gruppo sociale lia carattere gentilizio, tanto- 
piii sou rilevanti gli effetti delia parentela; ed invece essi divengono a 
mano a mano piü deboli, a seconda clie Ia vita sociale va perdendo- 
quel carattere. 

III. — XelPorganizzazione gentilizia gli eífetti delia ])arentela di. 
sangue si manifestano principalmente nei segueuti riguardi: 

1." La parentela è quella clie determina 1'appartenenza di UHI 

indivíduo ad un gruppo gentilizio; sia questo poi lui totem, luia 
sottotribfi, uua gens o clan, un consorzio familiarc, una comunità 
di famiglia ovvero un altro gruppo di qualsiasi nome e carattere. 
Corrispondentemente i figli prendono anclie il nome dei rispettivo- 
gruppo. 

'I." Eango, dignità, condizioue sociale, in particolare anchc \V 
nascer nobili e liberi, tutto si accorda col sistema di parentela vi- 
gente. Se vige il matriarcato Io stattts dei flglio è determinato da- 
quello delia madre, se vige il patriarcato il flglio segue Ia condi- 
zione dei padre. Quando vige il sistema parentale si incontrano- 
sistemi misti. 

3." A seconda dei sisteuia di parentela in vigore ricade sul flglio 
o Ia responsabilità delia famiglia materna o quella delia famiglia 
paterua, ed alia stessa stregua si determina il diritto di esercitare- 
Ia vendotta e Ia passibilità di essa, come purê Ia resi)onsabiliti\ pei 
debiti gentilizii. Ancbe i diritti di potestà e gli obbliglii corrispon- 
denti, ia quanto essi siano capaci di passare per ercdità, si regolauf»- 
secondo il sistema di parentela; e Io stesso avviene per Pordine di 
successione nel patrimônio che è cou questo sistema strettnmente- 
connesso. 

L'eff5cacia dei diverso sistema di parentela si manifesta anclie ia, 
parecclii altri riguardi delia vita sociale. 

dei KoiiLKR, lu^Ua Zeitschr, für vergl. Bechtsiciss, [Rivistii per Ia scieiiza <lil ili- 
ritto coniparuto], XI, p. 415 e segg. (uegri); XII, p. 239 e segg. (iiord-iunciieani): 
XII, p. 446, XIV, p. 442 (iudigeiii delle Mavscliall); XIV, p. 306 (Hereio); p- 3r>(». 
(Papua); p. 468 (Ba-Ronga); XV, p. 27 (líautu); 325 (Beciiiaiii); 345 (Ottentotti)r 
XVII, p. 231. — Vedi inoltre SCHMIDT, nella stessa Rivista, XIII, p. 296 (siid- 
americani); DAUINSKY, ihid., XIV, p. 159, 192 (Popoli dei Caucaso); NIESE, ifcírf.^ 
XVI, p.  225 (Suaheli). 
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Xegli stadii di traiisizione dal iriatriarcato ai patriarcato qiiesti 
•effetti giuridici si ripartiscono sovente secoudo Io conseguenze doi 
-ííiie sistemi. Cosi ad eseinpio avviene talora che Ia vendetta e Ia 
potestà si regola aucora iii base ai iiiatriarcato, inentre sotto ogni 

• altro rispetto valgono le i'egole dei patriarcato. 

1)) —  TI Hhtema matriarcaJc '). 

I. — 11 sistema di parentela matriarcale si trova diffiisissiuio iiel 
•moudo presso popoli di stirjjo comiiletamente diversa; poro Io si 
trova di rado iii vigore come sistema csclusivo, mentro invece appare 
frequeatemeute accanto ai sistema patriarcale. Bsso si presenta sic- 
-come il sistema ordinário di i);uoiitela presso Ia maggior parte delle 
popolazioni indiano e dei popoli oceanici, presso i popoli originarii 
•deirindia, e molto ])opolazioiii semito-camite, presso i negri e \v 
ipopolazioni dei Congo. Jvesidui dei matriarcato si riscontrano a dir 
vero i)rosso tutti i i)opoli delia terra, tanto presso quelli sni quali 
:abbiamo notizie da parte degli scrittori delPanticliità greca e romana, 
^d esempio i Feuici, gli Ebroi, i Licii, gli Etruscbi e gli Egiziani, 
•qmmto presso tutti i popoli indogernianici, ])resso gli anticbi Arabi, 
presso i po])oli delPAsia orientale e i Hasclii, e presso i popoli dol 
Caucaso ^). 

') Cíi". WiLKEN, liei iiiulriarchüul hij ilv oiidr Arublcrcn [II matriarcato presso 
XÍi antichi Arabi], 1884; tradiiziono tcdesca, 1886. — FJüKDKICHS, Zar Matriarchah- 
Jiutjt [Sulla (luistioiie ilel matriarcato], iiella Zcltschr. fiir lítlinologio [Rivista di 
Etnologia], XX, p. 211 e segg. — Lo stesso, Uehcr ãcii UrKpruntj des Matriarchuh 
[Siill'origiiio dei matriarcato], iiella Zcltsvhr. fiir re.njl. llcchtHwiss. [Rivista per Ia 
•scienza dei diritto comparato], VÍII, p. 370 e segg. — WILKEN, De verireiãiiiíi 
eaii kfit matriartthaüf <>p Siimutra [La difíusione dei matriarcato in Sumatra]'s Gra- 
veiihage 1888. — WIí.KHX, líviãne opamerL. iiaiir aanhúd. veiwr crltich vau mijn 
.matriarcluml bij dv ou.de Arahieren [.Vlouiic osservazioni piíi particolari riguardo ad 
nua critica dei mio soritto: Sul matriarcato presso gli antichi Arabi] 's Graveu- 
liage 1881. — \V^. SCHMOLCK, JVíí/feKC/irec/ií «íí j¥«te6rtr [Diritto ereditario dei nipoti 
nelMalabar], iielle Gcographinclio Nachrichten [Notizie geograliche], Basel, anno VIII, 
Jasc. 3, 4 (.1892). — A. HEL VECCHIO, LO zio materno, Fircnze 1891. 

-) GIUAUD-TELI.OX, Lm originei de l<i fumille [Lo origini delia famiglia], p. 14 
e segg. — Lo STKSSO, Lis origines da mariage et de Ia fumille [Le origini dei ma- 
trimônio c delia famiglia], p. 130 e segg. — Mc. LENNAN, Stiidies in ancienl hi- 
slorg [Studi di storia antica], p. 90, 124-183. — Y)KMGV^, Mutterreehtund llaubehe 
[Matriarcato e ratto], p. 4 e sogg. — POST, Die Geschlechtsgenossensehaft, ete. 
£11 consorzio geutilizio i)rimitivo   e Torigine dei matrimônio], p. 93 o segg.;  Der 
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II. — Gli oftetti dei matriarcato si   manifestano   principaluieiite 
nei seguenti riguardi: 

1." liei caso cbe il padre e Ia madre apparteugauo a gruppi 
sociali diversi — siano pol questi totem, sotto-tribü, coiisorzii fa- 
iiiiliari, o griippi d'altro geiiere — e per couseguenza domiui il co- 
stume delia esogamia, i figli vanno a far parte dei gruppo sociale 
ciü appartiene Ia madre '). 

Auclie nel caso clie il padre e Ia   madre   appartengano   a   caste 

ürspritiKj des Ilechts [L'origiiie dei cliritto], p. 37 e segg., 71; Baustcine, ete. [M.a- 
teriali per uiiii scieuzíi uuiversale ilel cliritto su base conipiiriitivo-etnologicii], I, 
p. 77 e segg., 351; DUt Onindlayen des llcchts, etc. [Le basi dei diritto e le fasi 
storicho principiili delia sua evolnzioue], p. 91, 250, 282; Afrik.  Jiirixpr.  [Giuris- 

rica dei diritto di faiuigli.aj, p. 6 e segg. — Sul Cambogio vedi KOIII.EH. iiella 
Xeitíchr. fiir vergl. Ilecktmchs. [Rivista per Ia scieiiza dei diritto couiparato], VI, 
p. 330, 331. — SiiU'arcipelago inalese KoHr.mi, ibid., VI, p. 332 e segg. — 
Sulla Ciua cfr. Puixi, Le origini delia citnllà secando le tradizioni e Ia storia dei- 
VEstremo Oriente, Firenze 1891, p. 175, 176. 

') Indiani: BKiíXi[t)i''T, Veru-andtscltaflsnamen und Eheformen der nordamerikani- 
scheii Vvlksstamme [Termini di pareutela e íbruie di matrimônio delle tribii uord- 
americane], p. 4, 5. — Kenai, Atnali, Kolosci, Irocbesi, Athapaski, Warrau, In- 
diani delia Guiana. PosT, Stiidien, etc. [Studi sulla evolnzioue storica dei diritto 
di faiuiglia], p. 9, n. 1. — Goajiro. KOHLKR nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtswias. 
[Kivista i)er Ia seienza dei diritto couiparato], VII, p. 381. — Presso i AVyaudot 
il totem ò l'anue delia tribfi delle donne. KOHLKIí, loc. cit., VI, p. 329. 

Fopolazioni Oceaniche : Arcipel.ago uialese: Jlalesi di Menaug-Kabau, Eembau, 
Oraug-Palaug, Orang-Sakei, Jlalacca, Gorugai e Tungu nelle Isole Aru. PosT, 
Stttdien, etc. [Studi, eco.], cit., p. 3. — Efate, Shepherd, Mallicolo. GEFKHATU 

neWAuslanã,  1893, p. 287 (I ligli appartengoiio alia  tribii delia madre). 
Austrália. Posx, Stiidieii, etc. [Studi, ecc] cit., p. 9. n. 2; KOHLEK, uella 

Zeitselir. fiir vergl. Reehtswiss. [Rivista per Ia seienza dei diritto conip.arato], VII, 
p. 345. 

Isole P.alau (Palaos). Koili.Ei! nella Zrítxehr. fiir rergl. liecktsiciss. [Rivista per 
Ia seienza dei diritto comparatoj, VI,   p.  324. 

índia: Leggo Marumakkadbágam sulla costa dei Malabar. SCHMOJ.CK, Xeffen- 
et-irecht iii, Malahar [Diritto ereditario dei nipoti nel Malabar] nelle Geogrupliisclie 
Xaclirichleii [Notizie geografiehe], auno AIII, p. 34 e segg. — Kei sacritici pti 
defunti presso i Dom delTlmalaja e presso i Xayak chi fuuziona è il figlio delia 
sorella ovvero altri parenti matriarcali. KOIII.EE nella Zeitschr. fiir vergl. Jlechfs- 
wiss. [Rivista per Ia seienza dei diritto comparato], XI, p. 163. 

Zingari. V. WusLOCK[, vom u-andernden Zigeiinercolke [Sul popolo nômade degli 
Zingari], 1890, p. 66. 

Antico diritto irlandese ed islandese. KOVAI.EVSKV, Tahleau des origines et de 
^'évohition de Ia famille [Quadro delle origini e dell'evoluzione delia famiglia], 
1890, p.  .32. 

PosT. — Giio: Etii. — 5. 
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(lifferenti, il flglio va di solito a far parte delia casta cai appartiene 
Ia inadre '). 

2." liei caso di matrimônio tra persone di classi sociali diverse, 
il figlio va a far parte delia classe cui appartiene Ia madre '). Sopra 
tutto Ia nobiltà '') e Io stato di liberta o di servitu si credita 
dalla madre '). 

3." Se due servi legati in rapporti coniugali appartengono a 
padroni diversi, il figlio segue Ia condizione delia madre; e diveiita 

') Dekan. Koiii.Eii nella Xeituchr. filr veri/l. BecJitmcks. [Rivista per Ia scienza 
<Iel diritto compaiato], VIII, p. 120. — Taiiiuli di Ceylon. KOKI.EI!, Kechtsferylci- 
chenãc- Stuãien [Stadi di diritto comparato], p. 214. — R.ajpiiti dei distretl.o di 
Caiiara (Bombay). KOICLKR nella Zcitsclir. fiir veri/l. llecUtawhH. [líivista per Ia 
seienza dei diritto comparato], X, p. 68. — Damara iiell'Afrloa meridionale. Posr, 
Afrik. •lurhpr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 23. 

^) Indiani : Indigeni di Keuai, Irochesi, Creek, Natcliez. Posr, Slndien, etc. 
fStudi siilla evoliizione storic.a dei diritto di famiglia],  p.   15. 

Popolazioni Oceaniche: Arcipelago malese. PosT, Sfitãicii, etc. [Studi, eec] 
cit., p. 15.  — Melanesia, Caroline, Isole Palaii (Palaos), Madagascar.   Posx, ihid. 
— Batacchi,   Figi.   FIíIEDRICHS  nella   Zeitscltr. fiir vcrgl. Ilechtsiriss. [Rivista per 
Ia seienza dei diritto comparato], X, p. 202, 203. 

índia: Singalesi. Fiiiisníiicris nella Zeitsohi: fiir ver(/l. Hechtnwiss. [Kivista jier 
Ia seienza dei diritto comparato], X, p. 201,  202. 

Negri: Daliomé. FIUEDRICIIS, loe. cit., X, p. 203, 204. 
Popolazioni dei Congo: Amazulu. FRIEDRICHS, loo. cit., X, p. 204. 
3) Anticlii abitanti delia Lieia. B.VCHOFEN, Mtitterrecht [Matriarcato], p. 309. 

Locresi. BEKNHüFT, Zeituchr. fiir verijl. Bechtswiss. [Rivista per Ia seienza dei di- 
ritto comparato], VIII, p. 175. — Tonga.. Posr, Stiidicn, etc. [Stiidi siilla evoln- 
zione storica dei diritto di famiglia], p. 15. — Mandingo. Posr, Afrik. Jurispr. 
[Ginrisprudenza Africana], I, ]>. 19 e 20.  — Pakesi, Piirada, Kangay. PosT, ibiã. 
— Angola,  ihiã., I, p.  22.  —  Fulbi.  FuiEDRtCHS, loc.  cit., X, p.  204, 205. 

*} Popolazioni Oceaniche: Bataccbi, indigeni di Mang-Kasar e Biigliinesi. 
PoST,  Stuãien, etc.   [Stndi siilla evolnzione storica dei   diritto di famiglia],  p.  16. 

índia: Singalesi, FKIKDRICHS, nella Zeilschr. fiir vergl. Itechtswins. [Rivista 
per Ia seienza dei diritto comparato], X, p.  201,  202. 

Semito-Camiti: Beni Anier, Baria, Cimama, Bogos. Posr, Afrik. ./nrisp. [Gin- 
risprudenza Africana],  I, p.  90. 

Berber, diritto islamitico. POST, Stuãien, etc.  [Studi, etc] cit., p. 16. 
Negri: Wowau, Bussa. Posx, Die Anfãnt/e, etc. [Gli inizii delia vita dello 

Stato e dei diritto], p.  169. 
Popolazioni dei Congo : Loango. POST, Afrik. .ínriupr. [Giurisprudenza Afii- 

cana], I, p. 90. — Bihó. Posx, ifcírf., I, p. 23. — Costa delia Giiinea. Posx,, 
Stuãien, etc.  [Studi, eec] cit., p. 16. 

Diritti germanioi: Posx, I)ie AnfUnye, etc. [Gli inizii, eec.] 
WAT/XEU, Deutsclie Ilechtsgenchichte [Storia dei diritto germânico], 
uota 8. 

Anticlii Licii. Posx, Stuãien, etc.  [Studi, eec.] cit., p.  16. 

cit.,   p. 169. 
II, p. 407, a 
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qniudi scliiavo dei padrone delia madre '). È perciò che talora i 
])adroni acconseiitono ai matrimônio di due servi, soltaiito se eu- 
trambi sono servi proi)rii. 

i." I figli ])rendono il nome delia madre ■). 
5." La difínità di capo e qnella regia, dove vige il sistema ere- 

ditario, si eredita nella linea femminile; di modo clie succede o il 
iVatello nterino ovvero il figlio d'uua sorelia ^). 

0." Cosi piire troviamo   clie i  diritti  e  i  doveri   relativi  alia 

1) Diritti germaiiici: WAr/rnu, Dciit.seke Mecktsffeselticlitc [Storia dei diritto 
tedesco], II, p.  107, a nota 3. 

Lo stesso avvieno pi-esso i Bogos. POST, Afrik. Jiirispr. [Giiirisprudenza Afri- 
cana], II, p. 90, e presso i Tamiili di Ceylon. KOIILER, Eechisvergkichende Sliidien 
[Studi di diritto compavato], p. 214. 

^) Indiani: POST, Stiulien, etc. [Stndi sulla evoliiziono storica dei diritto di 
famiglia], p.  14, nota 1. 

Popolazioni Oceaniche: Anstraliani. POST, Stiulien, etc. [Studi, eec] cit. p. 14, 
Negri: (^osta delia Sierva-Leone, Bornft. POST, Stiulien, etc. [Studi, eco.] cit.. 

p.  14 ; Afrik. .Jitrixpr.  [Giiirispnidenza Africana], I, p.  18. 
Antichi Licii ed Ateniesi. POST, Stiulien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 14. — 

Autichi Egiziani. JIITTEIS, Eeiclisrecht nnã Volksrecht in ãen õstUehen Provinzen des 
riiniiscíicii Kaiscri-eichs [Diritto deli'Impero e diritti nazionali nello provincie orientali 
deli'Impero romano], 1891, p. 57. 

■') Indiani : Posr, Stiulien, etc. [Studi sulla evoluzioue storica dei diritto di 
famigli;i],  p.  17,  nota 2. 

Popolazioni Oceaniche: Arcipelago malese: Leti, Moa, I^acor, Indrapura. 
POST,  Stiidien, etc.  [Studi, ecc]  cit.,  p.   17. 

ilicronesia : Isole Palau (Palaos), Mnriaue, Caroline. PcsT, Stiiãien, etc. 
[Studi. ecc] cit., p. 17. — Papua delia Xuova üuinea. Ivoiir.ER nella Xeituclir. flir 
reryl.   Iteclitxirins.  [Rivista per Ia scieiiza dei diritto  comparato], VII, p.  375. 

Austrália, Isole I5anks. KOHLKR nella Zeituchr. fiir vergl. Bechtsicinn. [Kivista 
per Ia scienza dei diritto comparato],  VII,  p.  379. 

índia: Costa dei Malabar. PosT, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii delia vita dello 
Stato e dei diritto], p.  128.  -— Kandii. POST, ibiã. 

Semito-Caraiti: Tuareglii. POST, Afrik. .lurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 17, 140. — Air, Asgar, Ghat. POST, ihiã., p. 17. — Barea e Cunííma. POST, 

Die Anfiinijc, etc. [Gli inizii, eco.] cit., p. 128. — Pulah. POST, Afrik. Jiirispr. 
[Giurisprudenza Africana],  I, p.  141. 

Negri: POST, Afrik. Jnrispr. [Giurisprudenza  Afi-icana], p. 19, 20, 140,  141. 
Popolazioni dei Congo: Ambo, Bilié, Angola. POST, Afrik. Juri-ipr. [Giuris- 

prudenza Africana], I, p. 54, 140. — Regno dei Muata-ya-nvo, Loango, Congo. 
POST, ilid., p. 141. — Cír. inoltre iblã., I, p. 21 e segg. — W.awembe ed altre 
stirpi tra il Tanganika ed il Niassa. WISSMANN, Zweite DarcTiquerunij Aeqiiat.-Afrikiis 
[Seconda triiversata dell'Afri«a Equatoriale], 1891, p. 216. 

Popoli Arii: Celti, Pitti. BKRXHüKT nella Zeitschr. fiir vergl. Eechtswixs. [Ri- 
vista per Ia scienza dei  diritto comparato",  VIII,  p.   177. 
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potestà qualora siauo eretlitarii, passauo ad una persoua legata da 
vincoli di pareiitela nella linea feuiiiiiiiile '). Di sovente soltanto 
singoli diritti e doveri inereiiti alia potestà sono attribuiti alio zio 
materno, ovvero ad un'altra persona api)artenente alia ])ai'entela ma- 
terna. Tali sono specialmente il diritto di vita e di morte ^), il di- 
ritto di vendero e dare in i)egno Ia persona soggetta ^), il diritto 
di auimonizione e di correzione *). 

Spesso Io zio materno coopera ancli'egli alia dicliiarazione di 
maggiore età dei nipote °), ed in particolar modo è tennto a íargli 
un donativo "). 

Anclie il diritto di promettere e di dare in matrimônio Ia ]H'rsona 
soggetta compete alia parentela materna. Lo zio materno spesso coo- 
l)era   alia   conclusione   degli   sponsali    e   dei   matrimônio '),   ov- 

1) Secoiido il diritto constietuiliuario dei Klievsuri solt.nuto lo zio ui.itenio 
è il tutore nato <ioU'orfiiiio. KovAr.KvsKY, TíMeau deu orUfiiies et de Vévolution de 
Ia famitle [Quadro dellc oiigiiii o dell'cvolu/ione delia faiiii^lia], p. 24. — Picsso 
i Kandii Ia tutela si deferisce anzitiitto ai iioiiiii inatcnii ed .Tgli zii iiiateriü. 
KOHLKR, Kechtsrergleichendv Stiidieii [Studi di diritto coniparato], p. 234, 235. — 
Secoiido l'aiitico diritto dei iiao.se di Galles il tutore è ancora tr.atto dal fçruppo 
goiitilizio materno. AVAI.TER, 1>(IH ulte Wiiles [L'autico Galles], p. 424. — Presso 
taluno tribíi anstraliauc, sopra tntto nella Nuova Galles dei Snd, il fratello delia 
madre esercita Ia potest.à, compreso il diritto di promettHre in matrimônio i soggetti. 
KOHLKR nella Zeitschr. fiir verffl, liechtswiss. [Rlvista per Ia seieuza dei diritto 
comparato], VII, p. 349. — Circa ia potestà matriarcale presso i Baria e Cunáma 
e presso le popolazioni dei Congo (üangala, Kimbunda, liasuto, Wiiauirima) 
cfr.  POST,   Urspruiig   des Ileclits ^Origine dei diritto], p.  71. 

^) B.aria e Cunáma. POST, Jfiik. JnrUpr. [Giurispriidenza Africana], I, p. 51. — 
Tribü Anstraliane sul finnie Darling. Koiir.EU nella Zeitschr. fiir rerijl. I!eclitstris>i. 
[Rivist.a per Ia scienza dei diritfo coniparato], YII, p. 349. 

3) Costa di Loango. POST, Afvilc. Jnrispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 52. — 
Bangala, Kimbunda. PosT, ibid. e p. 23. — Baria e Cunáma. POST, Afrií. Jitrispr. 
[Giurisprudenza Africana],  I, p.  51. 

*") Kbyens nell'índia posteriore. KOIII.ER nella Zeituchr. fiir rerijl. iiVc/i/.sícís.s. 
[Elvista per Ia seieuza dei  dirittto couiparatol,  VI,  p.  189. 

^) Ha Ia fuiizione priucipalo nella cerimonia dei taglio dei capelli pretso 
molte stirpi delia província di Bondiay. KOHI.EIí ne-Wn Zeitsdir. fiir rergl. llechtsivisn. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto coniparato], X, p. 71. — Bogos. POST, Afrik. 
Juriepr.  [Giurisprudenza Africana], I, p.  16. 

<•) Presso gli Ingusci dei Caueaso ogni muno clie lia raggiunto Ia maggiore 
età può pretendere nn oavallo come dono (Bureh) dal projirio zio materno. Ko- 
VAI.KVSKY, Tuileaii des origines et ele Vévolution de lei famille [Quadro delle origini 
e delia evoluziouo delia faiuiglia], p. 22. — Lo stesso presso i Bogos. POST^ 

Afrik. Jurlspr. [Giurisprudenza Africana], I, p.  16. 
") Stir])i Indii delia província di Bombay. Koiu.ER nella Zeilsehr. fiir rerejl. 

lieclitswiss.  [Rivista per Ia scienza  dei diritto coniparato], X, p. 69, 70. 
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vero   incassa   il   i)rezzo   di   compera   delia   sposa   od   una parte di 
esso '). 

7." Aiielie iii qiiel clie risuavda Ia vendetta 11 niatriarcato 
manifesta Ia sua cfficacia, poicliè i diritti e doveri relativi ed 11 
pagamento o Ia percezione delia eomposizione si regolano secoudo 
quel sistema: specialniente Io zio materno ed 11 nipote sono a questo 
propósito in nna i)osizione reciproca di diritti e di obbliglii ^). 

È da notare purê cbe talora Ia donna maritata ovvero Ia ve- 
dova non è vendieata dal marito o dalla faniiglia di Ini, ma dalla 
famiglia própria ^), o clie il marito è responsabile verso Ia famiglia 
delia moglie pel sangue di costei cli'egli avesso versato *). 

') Ucliliii <lel Piiua, Korvi dei Bii^iapur. KOIII.KR iiella Zeitschr. fiir vergl. 
J!ichtnivi«!<. :Rivista per Ia seieuza dei divitto coinparato], X, p. 71. — Presso i 
Giiuiii de]l'Orissa Io zio materno peroepisoe ancora sii questo prezzo nn bne. 
Koiii.Ei!, loc. cit.. VIII, p. 268. 

-) Indiani: Goaijro. KOHLKR nella Zeiluckr. fiir vei-gl. Hechtsifiss. [Rivista per 
Ia scienza  dei diriltii eiiniparato],  VIII,  p.  382. 

Popolazioni Oceaniche: Mapat Tmiggul in íSumatra. PosT, Sliiilien, etc. [Stiuli 
siiirevolnzione storiea dei diritto di famiglia], \>.   li),  n.   3. 

Austrália. Koui.uií nella Zeitschr. fiir vergl. liechtnwinx. [Rivista per Ia scienza 
dei diritto comparato], VII, p. 364. BASTIAN, Zeitichr. fiir Eihnoloyie [Rivista 
d'etnologia],  VI, p.  305. 

Semiti: Israeliti. Liòro dei Giiiãivi, VIII, p.  19. 
Semito-Camiti: Baria e Cimúiua, Takue. Posr, Afrik. -larixpr. [Giurisprudenza 

Afrieana], I, p.  17, 61, 62. 
Popolazioni dei Caucaso: Pres.so i moutanari delia Geórgia, specialniente 

presso i Psavi, Io zio materno rappresenta il padre in tutti gli affari relativi 
albi vendetta, e percepisce puro Ia parte piíi rilevante delia eomposizione. Ko- 
VALEVSICY, TíMeaii deu origines et de Vévohitiou de Ia famiJlc [Quadro delle origin^ 
e delia evoliizioue delia famiglia], p. 21, 22. — Pi-esso i Klievsuri tino a poço 
tempo fa Io zio materno esercitav;i ancora Ia vendetta per il próprio nipote, 
distruggendo Ia casa dell'uccisi)rt!, e percepiva sulla eomposizione una p.arte 
ugualo a quella dei parenti paterui. KOVALEVSKY, loc. cit., p. 24; VoN EIíCKERT 

iKWAusland, 1891,  n.  3.5,  p.  688. 
Popoli Arii:   Nella  redazione piü antica delia Prawdd rii«l,((ja,  arl. 1, tr.a eo-- 

loro clu! Sou cliianiati ad esercitare Ia vendetta   si   trova   ancora   il   li.;lio di so 
rella. KOV.AT.EVSKY, loc. cit., p.  35. 

•') Beni Amer, Baria e Cunáma. PosT, Die Anfãitge, etc. [Gliiuizü delia vita 
dello Stato e dei diritto], p. 182; Afrilc. .JariKpr. [Giurisprudenza Africana], I, 
ji. 16, 62. — Presso 1 Jíiriditi Ia vedova e Ia moglie vieu vendieata dalla própria 
famiglia e non da quella dei marito. Ansland, 1891, n. 23, p. 452. — MiKi.osicii, 
Btiitrttche t>ei deu Slawen [La vendetta presso gli Slavi],  1887, p.  40. 

*) Popolazioni dei Congo, 8omali. PoST, Afrilc. ■Jiirixpr. [Giurisprudenza. Afri- 
cana], I,  p. 62. 
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8." Inoltre Teredità patrimoniale è regolata secoudo il sistema 
matriarcale, di modo clie nou sono capaci di suceedere se iiou le 
persone clie faii parte delia x>arentela matriarcale '). 

!)." Sotto rintlusso dei sistema matriarcale di i)areiitela i figli 
sovente, in caso di divorzio, seguono Ia madre ''). 

') Indiani: Kolosci (Tliiikiti), iudigeui di Keuai, Iliiroiii, Attakapu, Cherokee 
(Ciroki). PosT, Siuãien, etc. ÍStudi suUa evoliizione storic-a dei diritto di fainigliaj, 
p. 18. — WAITZ, Jniliroj). [Antropologia;, 111, p. 106-108, 328; GIUAUD-THUI.ON, 

Le.f oriijincH de Ia famille [Le oiigiui delia famiglia], p. 36, 37. — Navajos. BAN- 

CKOFT, Natii-e rtices [Eazze naturali] I, p.  505, 506. 
Popolazioni Oceaniche: Arcipelago malese: Malesi Meiiang-Ivubau, Bataochi, 

PosT, Stiiclitn, etc. L>Studi, ecc.j cit., p. 18. — Moliicclie. POST, JJie Aiifiinye, cfc. 
[Gli inizii delia vita dello Stato e dei dii-itto[, p.  135. 

Austrália. KOHLER, nella Ztituelir. fiir. wnjl. Jlechtsirin.f. [Rivista per In scienzn 
dei diritto comparato], VII, p. 363. 

Melanesia: Niiova Guiiiea, Figi. POST, Stiiãien, etc. [Stiidi, ece.], cit., p. 28; 
WArrz-GEiii.ANi), Jnthrop. [Antropologia], VI, p. 661 — Kfate, Sheplierd, Jlallicolo. 
GRKFFRATII, ne\\'Au.il((n(l, 1893, p. 287. 

Poliiiesia: Tonga. POST, Stitdien, etc.  [Stndi, eco.] cit., p. 18. 
Popolazioni dell'India: Chasi. Kotch, Garo. GIRAUD-TKUI.ON, Le« orUjines ãe Ia 

famille [Le origini delia famiglia], p. 42. KOHLEU, nella ZeUnchr. fiir rerijl. Jlcckts- 
n-im. [Eivista per Ia scienza dei diritto comparato], IX, p. 327. — Malabar. POST, 

Die GenclilechtHíjenomiensclíuft, etc. [11 cousorzio gentilizio primitivo e 1'origine dei ma- 
trimônio], p. 99; Siuãien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 18, nota 2; Die Anfiinfie, etc. 
[Gli inizii, ecc] cit., p. 135; SCHMOLCK, ISÍeffenerhrecht in Malahai- [Diritto ere- 
dltario dei nipoti nel Malabar] cit., p. 34 e segg. — JJantar di Tulava. POST, 

Die Ge.Hchlecktxyenüs.Hcn.-íchaft, etc. [II consorzio gentilizio, ece]. cit., p. 99 — Ca- 
iiara meridionale (Aliya Santana). SciiiioiXK, loc. cit. — Nayak. KOIILEK nella Zeit- 
schr. fiir reryt. Hechtmriss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], XI, p. 163. 

Kandii. KOHLER, lleclitsveri/leicliende Studieii [Studi di diritto comparato], 

p. 241, 242. 
Popolazioni Africane: WAITZ, Anthrop. [Antropologia], II, p. 114. GIRAUD- 

TKüLON, Leu originen de Ia famille [Le origini delia famiglia], p. 33-35; POST, Ur- 
spriing de» lleclitx [Origine dei diritto], p. 81; Afrik. Jiirixpr. [Ginrisprudenza 

Africana], I, p. 20 e segg.; II, p. 2, 3, 9, 10. 
Semiti: Israeliti. Libro dei giudíci, VIII,  19. 
Antichi Licii. BERNIIõFT, nella Zeitschr. fiir rergl. llechtnu-iss. [Rivista per Ia 

scienza dei diritto comparato], VIII, p. 168. 
2) Indiani: Indiani dei Nord-America, Caraibi delle Antille. POST, Studien, etc. 

[Stndi suUa evolnzione storiea dei diritto di famiglia], p. 260. — Wyandot 
KouLER nella Zeitschr. fiir vergl. Itechtsieiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto 
comparato], VI, p. 329. — Payaguas. POST, Die Anfiinge, etc. [Gli inizii delia vita 

dello Stato e dei diritto], p. 79. 
Popolazioni Oceaniche: Arcipelago malese. POST, Studien, etc. [Stndi, ecc] 

cit., p. 260; Die Griiridlagen, etc. [Le basi dei diritto e le fasi storiclie principali 

delia sna evolnzione], p. 276, nota 3. 



llAPrORTI  Dl  1'ARKNTKLA 71 

10." II matriarcato iu fino si manifesta anclie in altre costn- 
manze e vedute dei popoli. Oosi ad es. spesso i termini adoperati 
ad indicare Ia faiuiglia o Ia tribü accennano alia madre '■). Inoltie 
troviamo sovente nna straoidinaria venerazione per Ia madre in con- 
fronto ai padre: e ciò si dimostra specialmente nel fatto clie nna 
oftesa recata alia madre è ritennta particolarmeute grave ^). Alio 
stesso modo si riscontra di freqüente una singolare venerazione per 
Io zio materno ^), dipendente fors'auclie dalla credenza clie il nipote 
erediti le qualità di carattere dello zio '). Al contrario il rapporto 
da padre a figlio è considerato siccome iminorale "). 

Microuesiii: M.ariaiie.  Posi-, ÍHiidien, etc. [Stiuii, ecc] cit., p. 260. 
Popoli originari deli'índia: Cliasi. POST, Dle Gntnãlagen, etc. [Le basi dei 

diritto, ecc] cit., p. 270, nota, 3; KOKLEK nella Zeitschr. fürvergl. Hechtstrixs. [Ri- 
vista per Ia scienza dei diritto comparato], p.  328. 

SemitO-Camiti: Beduau nel Saiiiliar. PosT, Afrik. Jurispr. [Giurisprudeuna 
Airicana", I, ]).  447. 

Negrí:  Fauti. POST, Afrik. Jiirini»-.  [Ginrisprudenza Africana], p. 447. 
Popolazioni dei Congo: Loango, Kimbnnda. POST, Afvik. Jurispr. [Giiirispru- 

denza Africana], I, p. 447. 
') Popolazioni Oceaniche: Malesi Menaug-Kaban, Batacolii, Alfuri dei Mina- 

hasa, indigeni dei Maug-Kassar, Hova dei Mad.agaacar. POST, Síuãien, etc. [Studi 
sulla evolnzlone storica dei diritto di faniiglia], p. 20. — Di diver.sa opiuione per 
rigiiardo ai Batacchi, è MKKRWALDT, Bijdr. iot. de Taal-Land-en Volkeiik. v. neãerl. 
Inãiii [Coutribiiti alia conoscenza delia lingua, delia geografia o dell'etnologia delle 
índio olandesi], V, 7, p.  197 o .legg. 

Arabi: POST, Stuãien, etc.  [Studi, ecc.] cit., p.  19. 
-') Popolazioni Oceaniche: Taiti, Marqnesas. POST, StiuUen, etc. [Stndi siilTe- 

volnzione   storica dei diritto di f.ainiglia],  p.  20. 

Zingari di Transilvania: VON WLISLOCKI, /fom n-aiidermjeu Ziyeunerrolke [.Sul 
popolo nômade degli Zingari], 1890, p. 60. 

Negri: Mandingo, Panti. POST, Stiidiim, etc. [.Studi, ecc] cit., p. 20; Afrik. 
Jitrinpr.  [Giurisprudcnza Africana],  I,  p.  19. 

Popolazioni dei Congo: Zanzibar. POST, Afrik Jurispr. [Ginrisprudenza Afri- 
can.i], I, p. 17. 

•') Germani. TAC, De mor. Cerm., c. 20. —r Guru dei popoli anticlii delPindia. 
LEIST, Altarische» ius gentium [Autico « ius gentium » ariano], ji. 72. — Lo stesso 
.avvien tuttavia nell'India odierna. KoHr.Ku nella Zeitschr. fiir vergl. Rechtsmss. 
[Elvista per Ia scienza dei diritto comparato], X, p. 69-71. — Presso i Cliasi 
assistouo alia eonclusione dei matrimônio, nou i padri degli sposi, ma, gli zii 
materni. KOIILEIí, loc. cit., IX, p. 328. Presso i Musliera Ia madre lia in questa 
eonclusione una parte predominante. KOIILER, loc. cit., XI, ji.  163. 

*) Arabi. POST, Stuãien, etc. [Studi sulla evoluzione storica dei diritto di 
famjglia], p. 20, 21. 

•'') Presso i Circassi dei Mar Nero non è permesso nella conversazione far 
cenno ai rapporto da padre a tiglio. KOVALEVSKY, Tahleau des origines et de Vévo- 
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c) — II sistema pntriarcale. 

I. — II sistema patriarcale (li parentela ò purê assai difftiso. 
Esso è il sistema dominante presso tutti i po])oli indo-germanici, 
tartaro-mongolici, semiti ed altresi presso i Oinesi, Ciiappoiiesi e 
Coreani. Presso gli Indiani iuveee esso appare soltanto isolntameiite; 
in ispecie Io si La x^resso le stirpi sud-americane e presso i popoli 
piíi inciviliti dei Centro e Siid-America. Xei paesi oceanici tal sistema 
è in genere raro; Io si trova pifi freqüente soltanto nell'Arcipelago 
malese '). In África esso è il sistema dominante presso gli Otten- 
totti e popolazioni affini. Presso i Semito-Camiti, i Xegri ed i popoli 
dei Congo si mostra spesso accanto ai sistema matriarcale. 

II. — II sistema patriarcalo pare clie in origine rappresenti una 
specie di parentela artiflciale. Esso sorge sn di una base signorile, 
sopra tiitto in base alia potestà clie, in seguito ai ratto ovvero alia 
compera delia moglie, il padre acqnista snlla madre e sui flgli nati 
da lei. Qnalora Ia moglie non iiassi in potestà dei marito, non sorge 
neppnre Ia potestà pátria sui figli e non si stabilisco alcnna relazione 
di parentela tra iiadre e flgli. 

Soltanto piíi tardi a questo diritto di proprietà dei capo-casa clie 
lia un carattere tra potestativo e dorainicale viene a mescolarsi l'o- 
pinione clie esista im rapporto di ])arentela tra padre e figli; il che 
alia fine condiice ai sorgere delFidea clie il padre sia 1'unico gene- 
rato:'e dei figli, mentre Ia madre non è clie custode dei germe che 
lia accolto nel suo seno ^). 

III. — Gli effetti dei sistema patriarcale si manifestano in quei 
medesimi riguardi esaminati a jiroposito dei sistema matriarcale. 

1."  Se il padre e Ia niadi-e   appartengono a gruppi sociali dif- 
ferenti, ad esempio a diversi totem, a diverse sotto-tribu o consorzü 

luiiott de Ia famiUe [Qnndro delle origini e delia evoluziono delia famiglia], \i. 2i. 
Presso gli indigeni dei Malabar ô cousiderata un'ingiiiria il domandaie: Chi è 
tiio padref SCHMOLCK, nelle GcographiwlieNaclirichten [Notizie Geogvaflche], 1892, 
aiino 8.", fase. 3, p. 35. 

1) Cfr. circa il mezzogioriio di Siiiiiatra WILKUX, Hit hnwclijlcs-cn erfr. hij da 
vollccii vau Ziiiã-Sumatra [II diritto iiiatriirionialo e il diritto ereditario presso i 
popoli dei Sud di Sumatra], 1891, p. 5. 

^) Indogermani, Egiziani. BKRNUüFT iiella ZHtuchr.für renjl. llechíswins. [Rivista 
per Ia seieuza dei diritto comparatol, VIII, p. 213. 
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fiimiliari, i fioli nati da loro ricailono   ai   grwppo sociale cui appar- 
tiene il padre '). 

Alio  stesso  modo  so il padre e Ia madre  appartengono a caste 
diverse, i íigli vaiino a íar parte delia casta cui è ascritto il padre ^). 

2." Dato iiii matrimônio tra persoiie apparteneiiti a diverse 
classi sociali il flglio segue Ia condizione dei padre ''). Ed iu par- 
ticolare si credita dal padre, guardando solo a lui, Ia nobiltà '*), 
Io stato di liberta o di scliiavitu. 

3." 1  íigli ])rendono il nome dél padre. 
4." Se ])er Ia successione nella carica di capo o di re vige il 

sistema ereditario, tale dignità si credita nella linea mascliile, di 
modo clie normalmente succede il figiio primogênito ''). 

^) Indiani: BEIINüFT, Vencunâtscltaftsnameit iiiid Ehcfonneinlfr iiordamcriíanischen 
Volkersstãmme [Terinini di p.ireiitela e form« di matrimônio delle stirpi nordameri- 
caiie], p. 6, 7. — Puiika. MORGAN, Urgenelhdinff [.Società autica], p. 131. — Lo 
.stesso avviene pre.sso taliino altre tribfi dei Jlissiiri (ihiã., p. 132) e presso i 
Wiimeb.agoe (ihiã., p.  133). 

Popolazioni Oceaniche: Areipelago malese: Balacelii, Kedjaiig, Nias, Si-Malur, 
Alfiiri di BuiMi e Ceraiii, Timor, Moa, Lacor. PcsT, Stiidieit, etc. [Studi sulla evo- 
liizione storica dei diritto di famiglia], p. 10. 

Austrália. PoST, Stiiãicn, etc. [Studi, eoc] eit., p.  10. 
Jlelanesia: Isolo Aru. Posr, Stnãien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 10. — Isuova' 

Guinea. KOIILER nella Zeitschr. fiir veri/l. Itechtswisn. [Rivista per Ia scieuza dei 
dirifto couiparato], VII,  p.  373. 

índia: Toda. BERNUOFT nella Zeitschr. fiir veri/l. Ecelitsiriss. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparatol, IX, p.  17. 

*) Tamuli di Ceylon. KOIILEü, Jiechtnvergleiclienãe Stuãien [Studi di diritto 
comparato],  p.  211. 

') Popolazioni Oceaniche: Croo in Boucnlen. Posr, Stuãien, etc. [Studi sulla 
evoluzione storica dei diritto di famiglia],  p.   15. 

SemitO-Camiti: Murocoo. POST, Afrilc. Jiirinj^»: [Ginrisprndenza Africana], I, 
p.  2ti.  — AI)issinia.  Ibid., p.  27. 

*) Cosi in Germania nella bassa nobiltà. AVAI,I'KI!, Deuincke Hcchtsgescliichte 
[Storia dei diritto tedesco], II, p. 460. 

■') Indiani: POST; Stndien, ele. [Studi sulla evoluzione storica dei diritto di fa- 
miglia], p. 17. — Gnanas. PosT, J)ie Anfiiiige, etc. [Gli inizii delia vita dollo Stato 
e dei diritto], p. 120. — Araueani. Po.sT, ibiã. — Nntka. BANCROFT, Native race» 
[Razze naturali],  1883,  I,  p.   193. 

Popolazioni Oceaniche: Bantam in Giava. POST, Die Anfünge, etc. [Gli 
inizii, ecc] cit., p.  129. — Polinesia. Posr, ihid. 

Popolazioni Tartaro-Mongoliche : Mongoli. Posx, Die Jnfãnge, etc. [Gli 
iuizii, eec]  cit.,  p.   129. 

Camito-Semiti: POST, Jfrik. .Jnrispr. [Ginrisprndenza Africana], I, p. 26, 27. — 
Isole Canarie. PosT, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 129. — Sennar. 
POST, ihid. 
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5." I diritti (li potestu e ftii obbliglii correlativi sono iittribuiti 
íi persone clie fauno parte delia parentela patriarcale '): in ispeçie 
troviamo pnre cbe il parente plu vicino delia linea niascbile ha 
diritto di vita e di morte ^), diritto di vendere e di dare a iiegno 
Ia persona soggetta ^) e diritto di correzione ■*). Cosi pnre gli 
compete il diritto di proinettere in isposi i soggetti e di vendere 
le donne a fine di matrimônio °). 

()." II diritto di esercitare Ia vendetta e 1'obbligo di sottostarvi 
e conseqnenzialmente il diritto di partecipare alia percezione dei 
prezzo di composizione e Tobbligo di contribnire a pagarlo spettano 

Negri: POST, Afrilc. Jurispr. [Giiirispi-iideaza Africiina], I, ji. 27. — Niamuiaui. 
POST, ihíd., p. 28. — Wiilli. POST,  Die Aiifüngc, etc.  [Gli inizii, eec] eit., p. 129. 

Popolazioni dei Congo : POST, Afrik. Jurispr. [Giiuisprudcnza Africana], 
I, p.  28. 

Otteiitotti, Corana. POST, Afrik. Jarixpr.  [Ginvisprudeiiza Africana], I, p. 28. 
1) Ciò avvienc iu geuerale prcsso tutti 1 popoli clie vivouo con sistem.a pa- 

triarcale, ed iu ispecie auclie prcsso tutti gli ludogermani. 
índia. MAYNK, Hindu laic anã usagc [Diritto e cousnetudine Indii], 1883, 

p. 187, 188. 
Dekan. Koni.ER, Zeitschr. fiir veryl. l!ecktsiri>is. [fíivista per Ia scienza dei 

diritto comparato], A^III, p.  108. 
Armeni. KOIII.EI!, loc. cit..  Vil, p. 407. 
SemitO-Camiti: Ait Iratesi. POST, Afrik. Jari.ipr. [Giurisprudenza Africana], 

I, p. 26. 
-) Circassi. POST, JJie Gesdilecktsgenosueiisdtaft, etc. [II cousorzio gentilizio 

primitivo e l'origine dei matrimônio], p. 132; Die Aiifãu;/e, etc. [Gli inizii delia 
vita dello Stato e dei diritto], p. 90. — KLK.MM, Kiiltttryesehiclite [Storia delia 
civiltà], IV, p. 28. — Maravi neirAfrica meridionale. POST, J)ie Geschlechfs- 
geiiossenscliaft^ etc. [II cousorzio gentilizio, ecc] cit., p. 132. — Zingari. POST, 

Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 90. — Celti delia Gallia. CAE8.\R, De 
iello (íallico, VI, c. 19, ^ 3, e Galati. MITTEIS, Ecichsrecht und Volksreeht in deu 
ostlichen Frovinzen ães riimischen Kainerreichs [Diritto delPInipero e diritti uazioiiali 
nelle Provinde orientali deirimpero Romano], p. 21. — Antielii Prussiani. HKIN 

nella Zeituchr. fiir Ethnologie [Kivista di Etnologia], XXII (1890), p. 166. — In- 
diani dei Brasile. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 90. — Giappone. 
POST, J)ie Geschlechtsgenossenschaft, ele. [II cousorzio gentilizio, ecc] cit., p. 135. 

'■') Circassi. KLEM.M, Kulturgeacliichte [Storia delia civiltà], IV, p. 28. — Da- 
homè. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 52. 

■•) Cina. KOHLER nella Zeitschr. fiir vergl. liechtswiss. [Rivista per Ia scienza 
dei diritto comparato], VI, p. 379. — Giappone. WBIPERT, Japnni-iches Familien- 
míd Erbrecht [Diritto di faniiglia e diritto ereditario giappouese], p.  117. 

■') Cabili. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 26. — Diritto 
Islamitico. KonLBii, Eechtsvergleichenãe Studien [Studi di diritto comparato], p. 45. 
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iii parenti delia linea patriarcale '). In ugixal uiodo il iiiarito lia il 
(liritto di esercitare Ia veiidetta per le offese recate alia iiioglie. 

7." Oltre a ciò Peredità patrímoniale si regola secondo 11 sistema 
])atriarcale, di modo clie nou sono capaci di siiccedere se noa per- 
sone clie appai-íeugono alia parentela patriarcale '^). 

8." Sotto Pinflasso dei sistema patriarcale di parentela, spesso 
ia caso di divorzio i tigli segiiono il padre '■'). 

') Semiti: Trihíi árabe deirAfiica Orientale. PosT, Jfrik. Jurhpr. [Giui-is- 
spriideiiza Africana], I, p.  62. 

Negri: Aeera, Felnp. Pos'i:, Jfrik. >fiiri><pr.  [GiTirispriideuza Africana], I, p. 02. 
Slavi meridionali: Montenegro. MIKLOSICH, Blutmche hei deu Südslaifeii [La 

veudett.a jircsso gli Slavi iiieridionali\  p.  22. 
'') Indiani: Pclli-Rosse. GIüAUD-TKüI.ON, Les oriyines de Ia famille [Le ori- 

gini dolla faiiiiglia],  p.  186. 
Popolazioni Oceaniche: Arcipelago malese. PosT, Studien, etc. [Studi suUa 

evoUiziono storica dei diritto di famiglia], p. 18, nota 6. — Flores iiella parto 
ovest. OlobitH, LX, ii. 20, p. 317 (secondo JIKEHIíCKO). 

Austrália. KOULER iiella Zeituchr. fiír veryl. liecht^wiss. [Rivista per Ia scienza 

dei diritto coniparato], VII, p. 362. 
Jlelancsia: Niiova Guinea. PosT, Stiidien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 18, nota 0. 

KoiiLnií iiella Zeitxchr. fiir verijl. IleektnwhH. [Rivista per Ia scienza dei diritto 
comparato], VII, p.  37:"). 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Tnngnsi. Kijc.vur, Kidtitrí/enchiclite [Storia 
delia  civilta),   III,  p.  68. 

SemitO-Camiti : Somali, liogos. POST, Jfril:. Jurispr. [Giurisprudcnza Afri- 

cana],  II, ]).   11. 
Negri: Uaida. Posr, Afrik. JiirUpi-, [Giurisprndenza. Africana], I, p. 27; II, 

p.  3.  — liangiun, Cíws.aiiga. PosT, ibid., II, p. 3. 
Popolazioni dei Congo: Posr, Afnk. Jm-Upr. Giurisprudcnza Africana], II, 

p. 3. — Cafri. POST, ibid.. II, p.  11. 
^) Popolazioni Oceaniche : Batacclii. POST, Die Grundlagen, etc. [Le basi dei 

diritto e le fasi sloriclie principali delia sna evoluzione], p. 277. 
SemitO-Camiti: Beni Amer. POST, Afiik. Juríspr. [Giurisprudenza Africana], 

I, p. 418. — Cabili. Posr, lUd. 
Filia. POST, J/rik. Jiirispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 448. 
Negri: Baugiar, Fehiji di Fogni, AVowau e Bussa. POST, Jfril-. Juríspr. [Giu- 

risprudenza Africana], I, p.  27, 28, 447. 
Popolazioni dei Congo: Cafri. POST, Jfril. .fari^pr. [Giurisprudenza Africana], 

I, p. 18, 448. — i;nioro. POST, ihid., p. 448. 
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ã) —  Tipi intermeãi tra il nintema matriarcale 
ed   il   sistema  patriarcalc. 

§ 2i. 

1. — Presso iiiolti popoli troviaiiio il sistema mutriarcale ed il 
sistema patriareale entrambi attivi e coutemporaiiei. Iii tal caso gli 
elfetti delia parentela si ripartiscoiio fra le persone delia pareiitela 
iiiatriarcale e le persoiie delia i)arentela patriareale. 

Oltre a ciò piiò darsi clie il matriarcato coutiimi a mauifestare Ia 
própria efficacia iu alcuni campi, mentre iu altri vada guadaguando 
terreno il ])atriarcato. E cosi avviene clie talora il sistema ancora 
essenzialmente in vigore è qiiello matriarcale, ma per taluiii riguardi 
comiucia a sorgere il sistema patriareale'). 

INIolto spesso poi si osserva clie presso popoli i quali vivoiio essen- 
zialmente col sistema patriareale, si conservano ancora residni di idee 
clie appartengono all'ordinamento matriarcale. Cosi ad osempio si lianno 
popoli ordinati a tipo patriareale, ])resso i qnali Ia vendetta si regola 
in x>ai'te ancora secondo il matriarcato •); altre volte è Ia tntela clie 
compete ad nn iiarente dellji linea materna ^); talora qnesto parente 
materno partecijia tuttavia alia dicliiarazione di maggiore età ^) od 
alia conclnsione dei matrimônio "') accanto ai padre; tal'altra resta 
Ia norma clie in caso di divorzio i llgli seguono Ia madre °), oVvero 

') Cosi inl esempio presso i Barea e Cuiiiíma, i quali sono esseuzia 1 incute or- 
gauizzati col sistema matriarcale, il padre ha diritto agli af'i|iiisti dei iiglio. POST, 
Afi-il;. Jurispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p.  30. 

2) Pscliavi 6 Klievsuri dei Cancaso. KOVALEVSKY, TabUau des origines et de l'é- 
volution de Ia famille [Quadro delle origiiii e delfevoluzione delia fiimiglia], p. 21, 
22, 24. — Israeliti. Lihro dei Giudiei, VIII, 19, — Indiani Goaijro. Koiir.Eií, nella 
Zeitschr. fUr vergl. Ileohtswiss. [Rivista per Ia scionza dei diritto comparato], 
VII, p. 382. 

3) Klievsnri. KOVALEVSKY, loc. cit., p. 21. — Kliyens. Koiii.EK, nella Zeitsclir. 
fiir vergl. llechtswiss. [Rivista per Ia soienza dei diritto com2>arato], VI, p. 18Í). — 
Kandii. KOHLER, Ilechtsvei-gleichende Studieu [Stiidi di diritto comparato], ji. 234, 23õ. 

*) Ingusci dei Cancaso. KOVAI.EVSKY, loc. cit., p. 22. — liogos. Posx, Jfi-ilc. 
Jarim»-. [Giurisprndeiiza Africana], I, p. 16. — Sfcirpi indfi delia, província di 
Bombay. Koiil.Bl!, nella Zeitsehr. fiir vergl. liecMswiitii. [Rivista per Ia scienza dei 
diritto comparato], X, p. 71. 

^) Stirpi delia província di Bombay. KOHI.EK, loc. cit., X, p. G7, 70. — 
Presso i Chasi vi assistono ancora soltanto gli zii niaterni, noii il padre. KOHLEIí, 

loc. cit., IX, p. 328. 
") Pnlan-Lawan a Snmatra. POST, Studieu, etc. [Stiidl 8nll'evo]uziono storioa 

dei diritto di famiglia], p.  21. 
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clie persono delhi pareiitela matriarcale liauiio ancora diritto a perce- 
pire una parte dei jjrezzo nel matrimônio per compra vendita '). 

È da notare particolarmente clie .spesso anclie Ia successione eredi- 
taria nella digriità di capo di un gruppo o nella dignità regia continua 
a regol.arsi secondo il sistema matriarcale, mentre Peredità i)atrimoniale 
è già regolata in base ai sistema patriarcale ^); ovvero clie il patri- 
mônio geutilizio passa con un sistema ereditaiio corrispondente 
ai matriarcato, mentre le acquisizioni d'altro genere vauno in 
eredità ai tigli ■'). Gosi purê Ia condizioue sociale spesso ancora si 
credita secondo le regole dei matriarcato, mentre in ogni altro ri- 
guardo lia già prevalso il patriarcato ^). 

Si ba purê clie, se le classi sociali sono distinte per caste, i 
figii seguono Ia condizione dei padre nelle caste piíi elevate, mentre 
nelle caste inferiori, specialmente tra gli scliiavi, i figii vanno ad 
apparteneie alia casta delia madre '). 

11. — Gli effetti dei sistema misto di parentela patriarcale e 
matriarcale insieme, si manifestano altresl uei singoli istituti di 
diritto: 

1." I figii vengono ri]>artiti tra i gruppi gentilizii cui appar- 
tengono il padre e Ia madre; ad esempio il primo figiio, il terzo ed 
il quinto spettano alia madre; il secondo, il quarto, il sesto spettano ai 
padre").  Se il numero è dispari intervengoiio particolari   norme pel 

1) Ciinan deirOriss.i. KoiiLEn, nella Zeitxchr. fiir i-ergX. lieehtswiss. [Rivista per 
Ia scieuza dei diritto comparato], VIII, p. 268. — Savari. KOHLKR, ZeiUclir. fiir 
vergl. Resclilswiss. [Rivista per Ia scieuza dei diritto comparato], XI, p. 163. — 
Difíorii dei Caucaso.  KovALKVSKY,   Coiit.  contemp. [Cens. contemp.],  p.   11. 

-) Presso i Papua delia Nuova Giiinea il sistema ereditario è fiucllo a^na- 
tizio, ina iioudimeno presso gli abitanti di Lobo alia vedova spetta nua porzione 
precipua. Per Ia successione nella di<ínitíl di capo (ed a quel elie scinbra ancbe 
per l'eredità nei gradi piíi loutaui di parentela) persiste ancora il sistema uteriiio 
piíi antico. Koiu.Eii, neWa, Zeitsclir. fiir vergl. Jieclttsiviss. [Rivista per Ia scieuza dei 
diritto comparato], VII,  p.   375. 

■') Mukva di Ceylon. Kour.EK, Hecliluvergleichende Studien [Stndi di diritto 
comparato], p. 245. 

•*) Singalesi, Batacclii, Figi, Tonga, Amazulu, Fuli, Ualiomé. FIíIEDüICHS, 

nella Zeitschr. fiir vergl. Ilechtsiaiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], 
X, p. 201-205. 

"') Taumli. IvDHLEU, Ilechtsrergleichende Sludien [Studi di diritto comparato], 
p. 214. 

") Indigeni dei Mangcasar e liughinesi, Pasemah, Rajat-Laut. PoST, Studien, ele. 
rStndl sulPovolnzione storica dei diritto di famiglia], p. 12, 13. — Kilcim, Le- 
matang-Ulu. WILKEN, Over het htiivelijks-en erfreeht bij de volken van Zuid-Sumatra 
[Sul diritto matrimoniale ed   ereditario   dei   popoli   dei   Sud   di   Sumatra], 1891, 
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figlio clie sopravanzi. E cosi aá esempio si liii clie Ia madre se Io 
l^uò appropriare pagando una determinata somma di denaro '), ov- 
vero clie è lasciato a liii stesso in segiiito di scegliere a qiiale dei 
grnppi vuole appartenere ^). Altrove il üglio único segue il padre •'), 
od anclie il primo e Pultimo figlio appartengono alia madre *), 
ovvero il primo figlio segue ia inadre, mentre tiitti gli altri si 
riiiartiscono tra i genitori) "'). S'incontra purê Ia regola che i flgli 
masclii appartengono ai gruppo dei padre, le femraine ai gruppo 
delia madre "). In breve troviamo tutte le possibili conseguenze dei 
fatto clie talora predomini il sistema matriarcale, talora invece il 
sistema patriarcal e. 

In altri casi si ha clie di per sè i flgli vauno a far parte dei 
gruppo cui appartiene Ia madre, ma il padre può svincolarli mediante 
il pagamento di una determinata somma, ed aggrogarli ai próprio 
gruppo'): risultato questo clie si ottiene anclie (|uaiido il marito 
paga posteriormente ai matrimônio il prezzo delia doiina che ha 
preso in moglie *). 

2." In caso di matrimônio tra persone appartenenti a condizioni 
sociali diverse, abbiamo le seguenti oscillazioni: 

a) II figlio segue hi condizione peggiore; oioè a dire segue quello 
dei genitori che appartiene alia classe inferiore °); 

p. 38-39. — Mifio-tsH nellii Cina. KOIILER, nella Zeitachr. fiir vergl. llechtswias. 
[Rivista per Ia scieuza dei divitto coiiiparato], VIII, p. 88. — La liglia miica 
piuttosto rimaiie alia madre: Kikiiii, Lematang-Ulu. WII.KBN, loc. cit. 

1) Indii;eni di Maiigeasar e Biif;Uiuesi. PosT, Stuãien, etc. [Stndi siilla evolu- 
zione storica dei diritto di famiglia], i).  12. 

2) Rajat-Laut in Siuuatra. POST, Studicn, etc. [Studi, eco.] cit., p. 13. — 
Kikiiu, Leiiiat.anfí-Ulii. WILKKN', Ocer het hnirelijkx-en erfrecht hij de volken vau 
Zuiã-Sumatra [Sul diritto luatrimoiiiale ed creditario dei popoli dei >Siid di Sii- 
íuatra], 1891, p.  38. 

•*) Matrimônio eou Ia forma « balik djnrai >> a Henciileu. POST, Stuãien, etc. 
[Studl  suU'evoliizione storica dei diritto di famiglia], p.  13. 

■') Savii. POST,  Stuãien, etc.  [Studl, ecc] cit., p.  13. 
">) Ilalmaliera.  POST,  Stuãien, etc.  [Stndi, ecc] cit., p. 13. 
'') Koiii.Ei!, nella Zeilsclir. fiir vergl. Ilcehtstrisscnsehafl [Rivista per Ia scienza 

dei diritto  comparatol, Vlí, p. 347. 
") Matrimônio « ambil-anak » a Snmatra, Timor, Limbu, diritto aiitico irlan- 

landese. POST, Stuãien, etc. [Studl snlla evoluzione storica dei diritto di 1'amiglia], 
p. 11. — Mac(d()lo nell'África meridionale. PosT, Afrik. .Jurispr. [Giurisprndenza 
Africana], I, p.  407. 

*) Batacchi di Sumatra, Alfuri di ünru e Ceram, Timor. POST, Stíidien, etc. 
[Studi sulla evoluzione storica dei dii'itto di famiglia], p. 11, 12. 

'•') « Semper qni naseitur, deteriorem parcntis statum snmit » (lex IlenHÍa). 
VoiGT, Bomische Rechtsgeschichte [Storia dei diritto rom.ano], I (1892), p.  779. 
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h) il íiglio segue invece quello dei parenti che appartiene alia 
classe pia elevata. 

Segiiatamente troviamo clie talora il flglio nasce servo se uno 
qualsiasi dei genitori ò servo '); talora ai contrario nasce libero, 
se uno qualsiasi dei genitori è libero "). 

Cosi i)ure altre volte in questi casi di matrimônio tra liberi 6 
servi, i flgli in parte nascono liberi, in parte sono servi ^). Nei 
matrimonii tra schiavi appartenenti a padroni divorsi si trova che 
i figli vanno in parte ai padrone dello scbiavo, in parte ai padrone 
delia donna ^). 

Anche nel caso clie il padre e Ia madre ap])artengano a caste 
ditferenti occorre di vedere cbe i ligli sieno ripartiti tra le caste dei 
due genitori '). 

3." líiguardo ai nome si trovano le seguenti anomalie: 
a) il flglio iirende il nome dei gruppo gentilizio di cui va a far 

])arte secondo le norme clie regolano Ia ripartizione dei figli tra 1 
gruppi; 

h) il flglio prende il nome di entrambi i genitori '^). 
■í." Per quanto concerne Ia dignità di capo e Ia dignità regia, 

Ia mistura dei duo sistemi genera il formarsi di ordini di succes- 
sione nei quali si vedono concorrere parenti matriarcali e parenti 
l)atriarcali. Questi ordini di successione variano nei particolari sotto 
tutti gli aspetti a seconda clie predomini il sistema matriarcale 
od il sistema patriarcale '). 

') Semito-Camiti: Scioa. POST, Afrik. Jurispr. [Giiirispriulfiiza Africana], I, 
p. 90. — IJof^os. POST, Die Aufiinge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei 
diritto], p.  169. 

Germani: POST,  Die Anfãngc., etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 169. 
'^) Diritti sei^iii-i-nici dei Nord: POST, Die Ânfãnge, etc. [Gli inizii, eco.] cit., 

p.  169. 
■') Diritti {^eriiianici: PoST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 170. — 

Indi}>'eui di Manfícnsar e lingliinesi. PosT, Stuclien, etc. [Stiidl suUa evoluzione sto- 
rica dei diritto di i'anii<;lia], p.  13. 

'') Bn<íhiue.si ed iudigeni dl Man}>'casav. POST, Stuãien, etc. [Studi, ecc.] cit., 
p. 13. — Presso i Tainiili di Ceylon, in caso di matrimônio tra scliiavi apparte- 
nenti a padroni diversi, il padrone dei niarito nei tenipi pas.sati ac(iuistava Ia 
proprietà d'uno dei fif;li partoriti dalla donna. KOHLKR, Jtechtsvergleichenãe Stttãieti 
[Studi di diritto eoniparato], p. 214, 215. 

") Presso fíli Akarniaslia di Thana (Provincia di Bombay) il íiglio sefçue la- 
casta dei padre. Ia figlia quella delia madre. KOHLBR, nella Zeitsclir. fdr vergl. 
Ilechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto eoniparato], X, p. 68. 

^) TlinKliiti. DARGUX, Mutterreekt unã Ilaubchc [Matriarcato o ratto], p.  19. 
') Popolazioni Oceaniche: Nuova Guinea. POST, Stuãien, etc. [Stndl sulla evo- 

luzione storiea dei diritto di famiglia], p.  17. 
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5." I diritti di potestà e gli obbliglii relativi souo ripíirtiti tra 
i pareuti delia linea matriarcale od i x)areiiti delia liuea patriarcale, 
cosicchè, ad esempio, si trovano attribuiti iu parte ai padre, in parte 
alio zio materno. I singoli popoli poi preseutano diflerenze fortissime 
per qnanto riguarda i diritti e gli obbliglii clio si)ettiiio alPuiio od 
alPaltro dei detti iiarenti '). E spesso si lia piire cbe i diritti di 
potestà passano da un parente alFaltro con nu ordine clie è nua 
inistnra delle regole dei nratriarcato e  dei  patriarcato ^). 

Pare   nei   niatrimonii   per   compra-vendita il prezzo delia donna 
va talora in parte ai padre, in parte alio zio materno ■'). 

C." Eignardo alia vendetta si ba cbe i diritti e gli obbligbi 
relativi comiietono nello stesso tempo ai parenti patriarcali ed a 
qnelli matriarcali ^). In ispecie per quanto ba tratto alia veudetta 
per oífese ad una donua maritata, vi buuno parte cosi il marito e Ia 
sua famiglia come Ia famiglia delia donua ''). 

índia: Siam (?). Posr, Die Avfãnge, etc. [Gli inizii delia vit.-i dello Stato e ilel 
diritto], ]i.  128. 

Semito-Camiti: Nubii. Posr, Jfrik. Jurispr. [Giiirisprudenza Africana], I, p. 143. 
Negri: Ascianti. POST, Afrilc. Jririspr.  [Giiirispriidcnza Africana], p.  144. 
Popolazioni dei Congo: Banfj;ala. POST, Jfrik. Jurispr. [Giiirispriuleiiza Afri- 

cana], I, p.  143. 
1) Vedi circa i Barca c Cuiiáuia cd i liogos, POST, Stiidicn, etc. [Stiidi sulla 

evoluzione storica dei diritto di faiaijília], p. 16, 17. — IVl diritto di Tliurii. 
secondo riferisce Diodoro, i parenti paterni di un'orfana ne assumevano Ia tutela 
per quanto riguardava il patrimônio, mentre i parenti materni ne curavano Tedu- 
cazione. BEUNHOFT, nella Zeitschr. für vergl. Ilechtswiss. [Rivista per Ia scieuza dei 
diritto comiiarato], VIII, p.  174, nota 48. 

-) Birmani. KonLKit, nella Zeitschr. für vergl. Ilechtsiríss. [liivista per Ia scieuza 
dei diritto coinparato], VI, p. 169. — Austrália. WAITZ-GEüLAND, Anthro}). [An- 
tropologia], VI, p. 776. — Presso gli Indiani Goaijro Ia potestà è esercitata ta- 
lora dal padre, talora dal fratello delia madre ed a seeonda di ciò spetta all'un() o 
alPaltro di vendere le donne a ,scopo di matrimônio. IVOIILEü, Zeitsvhr. für vergl, 
lieclUsieiss.  [Rivista per Ia scieuza dei diritto coniparato],  VII, p.  382. 

^) Giuan deirOrissa. Koni,Eii, nella Zeitschr. für vergl. Ilechtswiss. [Rivista per 
Ia soienza dei diritto comparato], VIII, p. 268. — Savar. KOIILER, loc. cit., IX, 
p. 328. — Digorii dei Caucaso. KOVAI.EVSKV, Coiit. contem}). [Cous. conteuip.]. 
p. 211. 

■') Indiani: .Stirpi brasiliaue. POST, IJie Avfünge, etc. [Gli iuizii delia vita 
dello Stato e dei diritto], p. 182. 

Secondo il diritto dei Khevsuri Io zio materno percepisce sul prezzo di coniposi- 
zione una parte ugnale a c^uella di tutti i parenti paterni presi insieme. KOVAI.EVSKV, 

Tàbleaii ães origines et de 1'évoliUion de Ia famille [Quadro delle origiui e delia evo- 
luzione delia famiglia],  p. 24. 

■•) Bogos. POST, Die Anfange, etc. [Gli iuizii delia vita dello Stato e dei di- 
ritto], p. 182. 
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7." Eispetto alia eredità patrimoniale si sviluppano degli ordini 
di successione iiei quali si vedono concorrere persone appartenenti 
alia parentola patriarcale con i)ersone appartenenti alia parentela 
iiiatriarcale '). 

Xegli stadii di transizione dal matriarcato ai patriarcato troviamo 
])ure clie Ia proprietil privata di un uomo va ai flgli nati da schiavi 
ovvero a figli adottivi, esoludendo coloro clie sarebbero eredi legit- 
timi secondo il sistema matriarcale ^). 

Xei casi ín cui i figli sono ripartiti tra Ia famiglia dei padre e 
quella delia madre, si lia inoltre nn diritto ereditario dei singoli 
flgli consegiiente ai sistema ^). 

') Benchò i Caraibi pare non abbiano coiisiderato come vera parentela se iion 
quella nella linea feimuinile, pnr nondiineiio troviamo clie i figli iiiaschi eredita- 
vano dal padre. WAITZ, Anthrop. [Antropologia], III, p. 383. — Presso i Malesi 
di Indragliiri hanuo diritti ereditarii .sul patrimônio di uu uomo, non i ligli dcUe 
sue sorelle esclusivamente, ma anche i figli suoi proprii. WILKEN, Over de verwant- 
ícliap bij de volhen van het mal. ras, [Sulla parentela presso i popoli delia razza 
malese], 1983, p. 30. — lu Tiga Lurong i figli di sorelle ed i figli proprii concor- 
rono alia eredità in p.arti eguali. WAITZ, Anthrop. [Antropologia], V, 1, p. 151. — 
Presso r Mukva di Ceylou son chiamatl alFeredità gentilizia in primo Inogo il figlio 
di sorella ed il figlio di cugina (figlia di zia materna) e soltauto dopo di questi i 
ilgli proprii. Koni.KR, Ilechísverfileiehende Shiãien [Studi di diritto comparato], p. 24.5. 

Negri: Asciauti. Po.ST,  Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], II, p. 11. 
Popolazioni dei Congo: POST, Afrilc. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], 

II, p. 3. 
*) Cií) avviene spesso in África. POST, Die An/ãnge, etc. [Gli inizii delia vita 

dello Stato e dei diritto], p. 135; Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], II, 
p. 6, 7. 

3) Cosi ad eseinpio presso gli indigeni di Mangcasar e presso i linghinesi, il 
primo, terzo e quinto figlio eredità dalla madre, il secondo, (juarto e sesto dal 
padre. Se v'è uu figlio dispari clie sopravanzi o clie non sia riscattato dalla 
madre, credita da ambeduo i genitori, prendendo da ciascuno una iiietà delia 
própria quota. AVILKEN, Over de verivantschap hij de volken van het mal. ras. [Snlla 
parentela presso i popoli delia razza malese], 1883, p. 30. — A Croe, dato nn 
matrimônio con Ia forma « semendo - mentianjan - mnlan », ed a lienonleu un 
matrimônio con Ia forma « semendo balik djnrai », dai quali deriva clie il niarito 
lia diritto ad un solo figlio, qnesto figlio consegue 1'eredità gentilizia dei padre, ma 
ancli'egli perde tale titolo se è uscito dalla própria famiglia con r« ambil-auak ». 
Questo figlio non eredità nè dal padre nè dalla madre. Gli altri figli ottengono l'e- 
reditíl delia madre ed inoltre 1 beni personali dei padre ed i beni acqnisiti. Se 
uno dei coniugi niuore, Paltro credita per Intero i beni acquisiti. II patrimônio 
personale h devoluto ai pareiiti delle duo liuee. WILKKN, Ocer het huirelijks- en er- 
freeht hij de volken van Zuiã-Sumatra [Sul diritto matrimoniale e sul diritto eredi- 
tario dei popoli dei snd di Sumatra], 1891, p. 75, 7(). 

POST. — Giiir. Etn. — 6. 
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8." In caso di divorzio avviene clie i figll sono ripartiti tra i 
diie coniugi, alcune volte nel senso, che a ciascun coniuge spettano 
qiiei flgli cbe, secondo le norme regolatrici delia ripartiziono dei 
flgli tra i grnppl, ai^partengono' ai rispettivo grnppo gentilizio '), 
altre volte nel senso che i flgli maschi seguono il padre, le femuiine 
invece seguono Ia madre ^). 

e) — II sistema di pareniela bilaterale. 

I. — II sistema di parentela bilaterale si incontra soltanto al- 
lorcliè padre, madre e flgli costituiscono una fainiglia a ])arte, nel 
senso clie cosi il padre come Ia madre in segiiito ai matrimônio si 
staccano dal risjiettivo grnppo gentilizio e fondano una società do- 
mestica indipendente. In tal caso i flgli sono considerati parenti di 
ambediie i genitori e di tntti i parenti dei padre e delia madre. 
Qnesto sistema di parentela non si presenta se non là dove 1'orga- 
nizzazione gentilizia è sostanzialmente cadnta e suUe rovine di essa 
si è venuta a sviluppare un'altra forma di organizzazione. Lo si 
trova quindi solamente ]iresso popoli clie lianno raggiunto un grado 
elevato di civiltà, mentre presso i popoli non inciviliti esso è fenô- 
meno affatto isolato ^).   íí qnesto il sistema generalmente dominante 

') Eawa di Suiuutra. POST, Studien, etc. [Stiidi siilla evoinziouc, storioa (lei 
<lil'itto di famiglia], p.  261. 

Di qneste ripartizioni di ügli si liauiio esBiiipi anche iiellt) isole di Ceranilao 
n Gorou};, nelle isole Savu. PosT, Studien, etc. [Stiuli, ecc.J cit., p. 261, e presso 
i Maori. Posr, Die Anfãnge, etc, [Gli iuizii delia vita dello Stato e dei diritto], 
p.  80. 

^) Popolazioni OCeaniche: Nuova Gninea. PosT, Sltiãien, etc. [Studi siilla evo- 
luzioiiestorica  dei diritto di  famig.ia], p.  261. 

Diritti deir índia: Birmaui. POST, Studien, etc. [Stiidi, eoc] cit., p. 262. — 
Siiifíalesi. POST, Die Anfünyc, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], 
p.  80. 

Popolazioni tartaro-mongoliche:   'rurchistan.   POST,   Die Anfãnge,   eíc.. [Gli 
inizii, eec]  cit., p. 7!t. 

SemitO-Camiti: Abissinia, Bracna, Cordofau. PosT, Afrik. Jwriupr. [Giuris- 
prudenza Africana], I, p. 449. 

Slãvi:  Bulgari,  Lika.  POST,  Studien, etc.   [Studi,  ecc]    cit., p.  261, 262. 
3) Presso i Negri lo si riscoutra sul território di Accra iiella Costa d'Oro, cd 

iu via di svolgimeuto nel Daliojué. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 32. — Iíell'Arcipelago nialese si iucontra presso i Daiaclii. 
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presso i popoli civili indogennanici nei tempi piü avanzati dei loro 
sviluppo, e presso i Semiti *). 

II. — II sistema delia parentela bilaterale può svolgersi diretta- 
uiente dal ravvicinarsi reciproco dei sistema matriarcale e dei sistema 
l)atriarcale, nel senso clie nè il marito trasmigra nella famiglia delia 
moglie, nè questa nella íiimiglia dei marito, ma ambedue fondano 
insieme nna nuova casa, ovvero entramhi ]iossono dimorare dove 
meglio credono, sia ])resso i genitori dei marito, sia presso i genitori 
delia moglie ^). I íigli in tal caso eréditano da ambedue i genitori '■') 
e possono scegliere di starsene con gli avi paterni, ovvero con gli 
avi materni '). In caso di divorzio i flgli masclii segiiono il padre, 
le femmine Ia madre ^), ma possono anclie senza rignardo ai sesso, 
scegliere da qnal parte vogliono andare "). 

iSTel modo ora descritto sembra sia sorto presso i Celti il sistema 
delia parentela bilaterale. 

III. — Altre volte il sistema di parentela bilatei-ale si svolge dal 
patriarcato puro, nel senso clie Ia moglie, dapprima assolutaniente 
priva di ogni diritto, a mano a mano assurge sempre piíi alia con- 
dizione di compagna dei marito per Ia vita intera e con eguali di- 
ritti. Le conseguenze delPantico sistema i)atriarcale nondimeuo con- 
tinnano di regola a farsi sentire in parecclii riguardi, poichè il padre 
rimane ancora Ia parte preponderante nella società coniugale, il 
figlio porta il nome dei padre, e cosi di seguito. 

IV. — Gli elíetti dei sistema di parentela bilaterale sono seinpre 
assai   piü   limita ti che non quelli dei matri^arcato e dei patriarcato. 

1) Ti':i i piirenti {'ashahi feraiz) cui il Coraiio íissegiia, ileterminate. aliíiuote 
(leirasst) a titolo <Ti quota ereditaria {farz) si trovano tanto parentí ijaterni, quanto 
parenti materni. Cfr. Ehereclit^ Familienrecht und lírireoTit der Mohammedaner naeh 
liancfiiischem Jiittis [Diritto niatriraoiiiale, (Tiritto di famiglia e diritto ereditario 
dt!i Maomettani SKcondo il rito anefeta], Vienna 1883, art. 494. 

II sistema «'incontra purê qua e l.à presso popoli semito-camiti in dipendenza 
dul diritto aralio. I'osT, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 31, 32. 

'^) Matrimônio con Ia forma « semendo-raardika (semendo suka-sama-sulca) », 
ovvero « semendo railja-radja (seuiendo beradat) » a Benculen. Wll.KEN, Over het 
hiiwelijkyi-cn erfrecht bij de vollcen van Ziiid-Siimatra [Sul diritto matrimoniale e sul 
diritto ereditario dei jiopoli dei sud di Sumatra], p. 47. Distretti di Kanau: forma 
di matrimônio « semendo-radja-radjaan », ibiã., p.  42. 

-') Distretti di Ranau, Rawa, Musi-Ilir. WILKEN, loc, cit., p.  42,  43. 
^) Distretti  di Ranau.  Wii.KKN, loc. cit., p.  42. 
■>) Distretti di Ranau. WILKEX, loc. cit., p.  42. 
'') Benculen.  Wir.KEN,  loc.  cit., p.  47. 
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Essi si riducono a qiiesto: clie Ia parentela bilaterale serve (li base 
pel diritto ereditario, per Ia potestà, per robbligazioiie di prestare 
gli alimenti e di dotara le flgliuole; e clie Ia pareiiteía stessa opera 
come impedimento matrimoniale. 

4.   —   LA   PAKENTKLA   AKTIKICrAI.K '). 

a) —  Generalità. 

§ -26. 

I. — líelle brg-anizzazioni gentilizie i legami di sangno vengouo 
artificialmente imitati nelle forme piíi varie. La ragione di cio sta 
nel fatto che, sotto l'impero dell'orgaiiizzazione gentilizia, i singoli 
non trovano siciirezza per gli averi e per Ia vita se non quando 
appartengano ad nn gruppo. 

Quanto piíi 1'organizzazione gentilizia va in decadenza, tanto 
piü si riduce Pimportanza delia parentela flttizia. 

II. — L'imitazione delia parentela naturale si manifesta special- 
mente nelle forme con cui si stabilisce Ia parentela artiflciale. Cosi 
Ia parentela di latte si basa sul fatto d'aver succliiato Io stesso 
latte. Cosi purê Ia parentela flttizia si stabilisce con Io scambio dei 
cordone ombelicale tra due persone ^). Straordinariamente diffuso è 
poi il costume di bere a tale scopo Puno il sangue delPaltro ^) e di 

1) KoHLEU, nellji Zeitschr. für vergl. liechtswins. [Rivistii per Ia scieuz.i dei 
diritto coiuparato], V, p. 415 segg. — PosT, StucUen zur EntnncklungsgescMchte des 
FamilienrecMs [Studi siilla evoliizioiie storioa dei diritto di lamif;lia], p. 25 segg. 
— KOHI.KR, RecM, Olaube und Sitte [Diritto, velifíione o costume] iiella Grünlmts 
Zeitscliy. [Kivista di Grünhut], XIX, p. 565-570. — [Su (luesto tema cfr. ancora, 
in generale, "WILUTZKY, Vorgeschichte des Kechla [Preistoria dei diritto], II, p. 31 
e segg.; e pei varii popoli gli stiidi dei KOIILER, nella Zeitschr. für vergl. Bechlswiss. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto coniparato], XI, p. 424 (Xegri); XII, p. 390 
(Indiaui dei Xord-America); XIA% p. 365 (Papua), p. 438 (Indigeni delle Marscli.all); 
XV, p. 39 (Bantu), p. 348  (Ottentotti); XVI, p. 240]. 

-) Tribii australiaue. KOHLKIí, nclla Zeitschr. für vergl. Ilechtsiciss. [Rivista per 
Ia scienza dei diritto comparato], V, p. 417. — Su questo símbolo dello seambio 
dei cordone ombelicale cfr. 1'I.OSS, Das Kind [II flglio], 1876, p. 40 segg., e PoST, 
Afrik. Jiirisjir. [Giurispriidenza Africana], I, p. 289. — Circa le isole Gilbert cfr. 
PARKINSOK, Internai. Archiv für JCthnogr. [Archivio internazion.ale di Etnogratia], 
II, p. 35 seg. 

■') PosT, Studien, etc. [Studi sulla evoluzioue storiea dei diritto di famiglia], 
p. 33, 34. — WiLiCES, Flechtigitedeii en gelruiken bij verlovingen en huwelijken bij de 
volkeii vau deu indischen Archipel [Cerimonie ed usi negli siionsali <i nei matrimonii 
presso i ])opoli delTArcipelago Indiano], p. 92, nota 36 6. — Madagascar. KOHI.KR, 
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inangiare   insieine   Ia   carne di uno stesso animale  ucciso, il clie si 
considera pare come una mescolanza di sangue '). 

III. — Particolari specie di parentela fittizía sono le segnenti: 
1." L'ali'ratellamento di gruppi gentilizii, cioò Ia fusiono di pa- 

recclii di questi in un grnppo solo. La cansa di siffatto affratella- 
mento è di regola il bisogno di difesa. In ispecie nn gruiipo gen- 
tilizio va ad annettersi ad un altro nella maniera indicata, allorcliè 
esso è divenuto troppo debole per poter vivera da solo e indi- 
pendente ^). •      . 

2." La fratellanza elettiva, cioò l'nnione di due persone singole 
in un rapporto cbe imita Ia parentela di sangue. Questa specie di 
parentela artificiale, si trova diffnsa in tutto il mondo ^). 

nella Zetlxclir, fiir vert/l, Eeclitniviss. [Rivistii per l:i scieiizii <Tel divitto comparato], 
V, p. 434. — Pojioliizioiii (lei Couiçi). PosT, Urspnmg deu líechtsl Origine dei 
iliritto], 11. 44, 45.. Cfr. iiioltre Koiir,ER, nella GriinhutH ZeiUclirift [Rivista di 
Griinhntl, XIX, p. 565 segí^. 

1) WiLKlSN, loe.  oit., p.  92, nota 30  a. 
2) Gundi dei Berdnrani, tribíi antiehe degli Arabi, elau degli israeliti in 

Medina, Slavi ineridioiiali. PoST, Stuãien, etc. [Stiidi siiUa Bvoliizione storica dei 
divitto dl famiglia], p. 26. — Anelie presso 1 Ciroas.si i grupiii clie vanno diven- 
tando deboli si aggregano ad altri. — Presso le tribíi selvagge dei Messioo si lia 
pnre esempio di aftratellanient» di tribti. I membri delle diie tribfi in questa oo- 
casione si uiigouo eol sangue di nn nomo, tcaendoglielo dall'oreccliio. BANCROFT, 

Tli.e native races [Razze naturall], St. Francisco 1883, I, p. 636, 637. — A Gerara 
le negari (villaggi) concludono spesso tra loro simili leglie d'aniicizia (iiela), le 
qnali tra Taltro lianno anclie per conseguenza che i membri delia lega non pos- 
sono unirsi in matrimônio tra di loro. RiEDEL, Slnik-en kroenhaar. rasscn tusschen 
Selebcs cn rapna,  1886, p    129. 

■') Indiani: Cavaibi, Guiana. WAITZ, ^wí/iroji. [Antropologia], III, p. 388. — 
AVyandot cd altr<' tvibii dei N(u-d-iVmerica. — Peuelei (Laeutun). PoST, Die Grund- 
layen, etc. [Lci basi dei diritto e le fasi storielio priucipali delia sua, evoluzione], 
p.  69. 

Popolazioni Oceaniche : Jlelanesia e Polinesia. WAITZ-GERI.AND, .4)ií/n-ojj. [An- 
tropologia], VI, ]). 131, 622, ()45; KOIU.EU, nella Zeitschr. fiir vergl. Ilecldsiciss. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], V, p. 436. 

Arcipelago Malese. PoST, Stuãien, etc. [Stndl 8nll'evoluzione storica dei diritto 
di famiglia], p. 32, 34, 35. 

Madagascar. KOHLEK, nella Zeitschr. fiir vergl. Heclitsiciss. [Rivista per Ia scienz.a 
dei diritto pomp.irato],  V,  p.  434,  435 (Fatodra). 

Popolazioni dei Caucaso : Osseti (cunak). KOVALEV.SKY, Cout. cnntemp. [Cons. 
contemp.], p. 213. 

índia: Karen a Banar. PosT, Stuãien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 34. — Cani- 
bogia (Klo). LECI.í;KB, Becherclwn xar Ia législation Camhodjienne [Ricerclie sulla 
legislazione Canibogiana), ]>.  59,  60. 
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Gli effetti delia fratellanza elettiva iiou sono di egual forza in 
ogni liiogo; ma tal volta essi superano períino quelli delia pareatela 
naturale. tTeiieralmente Ia fratellanza elettiva ãà laogo ad un rap- 
porto di intima amicizia e di fedeltà per Ia vita e fa nascere nei 
fratelli d'elezione un obbligo di aiatarsi recii)rocamente in tutte le 
circostanze, impegnandovi persona ed averi: in ispecie i fratelli di 
elezione son teniiti ad esercitare Ia vendetta l'ano per Paltro ■). La 
fratellanza elettiva pnò anclie condurre ad una comunione di beni e 
di donne ■), e ad un diritto di successione reci])roco''). LMutiniità 
dei rapporto si manifesta spesso altresi nello seambio reciproco 
dei nome ''). 

Popolazíoni tartaro-mongoliche: Magimi. POST, Sluãien, etc. [Stiidl, eco.] cit., 
p. 34. 

Negri : lierta. POST,   Afrih. Jurispr. [Giurispi-iuteiiza   Africana], I, p. 3!). 
Popolazíoni dei Congo: Mpongue. POST, Jfrik. Jurispr. [Giurispriitleuza Afri- 

cana], I, p. 38, 39. — Kiiubuiula. POST, ibiã., p. 39. — Ubusci. KOIII.KR, uella 
Zeitselir. für vergl. Eechtswiss. [Eivista per Ia scienza dei diritto comparato], V, 
p. 436. — Caragve. POST, Studieu, eic. [Stiidl, ticc] tit., p. 34. — Ugogo, Uiiioro. 
POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 39. — Usaraino, Uagigi, 
Unianivesi. KOHLnn, loe. cit., V, p. 435. — Cfr. iiioltm POST, Vrsprung des Itechís 
[Origine dei diritto], p.  44. 

Popoli Arii: Slavi nicridiíinali. KOHLKIí, loe. oit., V, p. 436. — Letti. PosT, 
Shiãien, etc.  [Studl sull'ev(duzione storica d(d diritto di faniiglia], p. 34. 

Albiinesi:  líoiii.KR, loe.  oit.,  V, p,  437. 
Gernumi; KOHLKR, loe. eit., V, p. 439. PAPPKNnEiM, Altãüii. Schutzyilãen 

[Antiche gilde difensive danesi], p. 20 e segg. 
Diritto greco-bizantino e siro-romano: KOIII.ER, loe. eit., V,  p. 437 e segg. 
^) Indiani: Peuelci. POST, Die Gruncllagen, etc. [Le basi dei diritto e le fasi 

Btorielie princijiali delia sua evoliizioue], p.  69. 
Popolazíoni Oceaníche : Madagascar, Melanesia, Polinesia. POST, Sludien, etc. 

[Studi  snll'ovoluzione storica dei diritto di famiglia], p.  32,  33. 
Popolazíoni dei Congo: Unioro. POST, Studicn, etc.  [Stndl, ecc.] cit., p. 31. 
Germani, Slaví: POST, Stnãien, etc. [Studl, eec] eit., p. 31, 32 ; PAiTEXHKm, 

loe.  eit., p. 42 e segg. 
-) Tiíuoresi, Madagascar, Poliuesia, Melanesia. POST, Studíen, etc. [StudS, ecc] 

oit., p. 32 — KOHLER, nella Griinlmts Zeitschrift [iíivista di Grünliut], XIX, p. .565. 
Kiinbuuda. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 39. 
Diritto Siro-roiuano: KOHLER, nella Zeitsclir. für vergl. liechtsíciss. [Riyiíita, \>er 

Ia scienza dei diritto comparato], V, p. 437. 
^) Polinesia. POST, Stuãien, etc. [Studl sull'ovoluziono storica dei diritto di 

famiglia], p. 33. 
■•) Caraibi delle Antille, Guiana. POST, Stuãien, etc. [Studi, ecc], oit., p. 33. 

— Polinesia, Melanesia. POST, íTIííí. — Ugogo. POST, Afrik. Jurispr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 39. — Cfr. anclie KOHI.EE, nella Griinhuts Zeitschrift [Ki- 
vista di Grünbut], XIX, p. 566. 
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La fmtellanza elettiva opera purê come impedimento matrimo- 
üiale '). 

La fratellanza elettiva si stabilisce per Io pifi mediante nn'alleanza 
solenne che spesso si conclude con giurainento di sangue '). Essa però 
può ancho sorgere per invocazione trovandosi in ])e)icolo di morte '). 

o." La parentela d'al]evamento ^). È costume diífusissimo quello 
per cui i flgli non vengono allevati nella casa dei genitori, ma ven- 
gono affidati ad altre persone percliè ne curino l'educazione. Costoro 
divengono geiiitori fittizi nel senso che quei flgli entrano con loro 
in uu rapporto aimlogo alia parentela di sangue. Anclie Ia i>arentela 
d'allevauiento è un fenômeno nniversale °). 

') Polinesia, Slavi meridiouiili, (lii-itto STeco-bizaiitino. PosT, Studien, etc. 
[Stiidl, ecc] cit., p. 31, 32. — Wetai-. KOHI.ER, Grünhwts Zeitschr. [Eivista di 
Grüuluit], XIX, p. 566. — Caiubogia. LKCLèUE, Hecherehes sur Ia législatiou cam- 
bodjienne [Iík'iT(^lie snlla lejíislazione cauibogiana], p.  60. 

^) Popolazioni Oceaniche: Madagascar. KOHi.EU, nella Zeitsclir. fiir vergl. 
Itechiswiss. [Rivista per Ia soieiiza dei diritto comparato], V, p. 434. — Arcipe- 
lago Jlalese. PosT, Studien, etc. [Studl siiirevoluzioue storica dei diritto di fa- 
miglia], p. 34; KOHI.KR, nella GrünJints Zeitschr. [Rivista di Grüuliut], XIX, p. 56.1. 

índia: Kareu e Uauar. PosT, Studien, etc.   [Studi, ecc] cit., p.  34. 
Semiti: Fratellanza di sangue conipinta mediante scalfittura e versamento di 

sangue nclPantica Arábia. KoiiLER, nella Zeitschr. fiir vergl. liechtswiss. [Rivista per 
Ia scienza. dei diritto comparato],  VIII,  p.  245. 

Popolazioni dei Congo: Posr, Studien, etc.  [Stiidl,   ecc] cit., p. 33-34. 
Popoli Arii: Gtírniani. PAPPKNIIEIM, Jltdãn. Schutzgilden. [Anticlie gilde di- 

lensive danesi], p. 21, 22, 30. Ciroa Ia forma dctta « Unter-den-Rasen-Gelieu » 
[alia lettera: andar sotto le zolle], ibid., p. 21 segg., 33. 

■*) Slavi ineridionali, Vaeamba didPAtrica. orientale. PosT, Studien, etc. [Stndl 
sull'evoluzione storica dei diritto di famiglia], p. 33; Die Grundlagen, etc. [Le 
basi deídirtío e le fasi storiclie principali delia sua evoluzione], p.  68. 

■•) Koiri.KK nella Zeitschr. fiir vergl. Jtechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei di- 
ritto comiiarato], V, p. 417 e segg.; Posr, Studien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 36 segg.; 
.STEINMETZ, De « fosterage » of opvoeãing in vremdc families [II « i'ostei-ag », ossia 
1'educ.izione in una famiglia estranea] ; LEIDKN, Brill 1893 [Tijãschrift van het 
Kou. Nederl. aardrijkslundig genootschap. [Rivista delia R. Società geográfica olan- 
dese], anno 1893. 

^') Indiani: Minuanes. PosT, Studien, etc. [Studi suU'evoluzione storica dei di- 
ritto di famiglia], p. 36, 37. 

Artici :  (jroiMilaiulesi.  PosT,    Stnãien, etc.  [Studi,  ecc]  cit., p.  37. 
Popolazioni Oceaniche: Isole Gilbert (Kingsmill). Posr, Studien, etc. [Studi, 

ecc] cit., p. 365. 
índia: Dardistan. PosT, Studien, eíc. [Studi, ecc] cit., p. 30. — índia. KOULER, 

nella Zeitschr. fiir vergl. Rechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], 
III, p. 366 segg. — Birmani. Posr, Studien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 37, 38. — 
Adozioni di allievi per parte di jireti e frati meudicanti presso alcuue stirpi delia 
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In parecclii liioghi sembra che quello di affitlare i figli a d altri 
per Peducazione sia uii uso di carattere generale '): altrove pare 
invece clie Puso uou osista se nou uelle íamigUe priucipesche ^). 

Anche gli effetti delia parentela d'allevamento non sono dapper- 
tutto ugiialiiieute forti. Si trova talora che tra padre e flglio (fittizi) 
si vieue a stabilire una comunanza di diritti genlilizii, anclie nei 
riguardi delia vendetta ^). B cosi pnre v'è'il caso cii'cssa porti ad 
una coinunione di beni e ne nascauo rai)porti ereditarii ■*). 

La parentela d'allevauiento opera anche como imi>ediuiento ma- 
trimoniale ^j. 

Inoltre talvolta i rapporti di parentela uaturale si rorajjono iu 
seguito ai costituirsi delia parentela cPallevainento "). 

4." La parentela di latte ^). JMolti pojjoli riteugono clie il bere 

lirovinciu di Jiombay. KOHLER, nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtswias. [Rivista per 
Ia scienza dei diritto compavato], X, p. 133. — Circa i ViiUiibliâcliârya eií i 
Gosâiu liriiulabau, olr. Ko(ir.K]i, Zeitsclir. fiir veryl. ItecliUwiss. [Rivista per Ia 
seieuza <Iel diritto coiiiparato], XI, p. 172. 

Popolazioni dei Caucaso: Circassi. POST, Stuãien etc. [Stndi, ecc] cit., p. 36. — 
STKINMETZ, loc. cit., p. 11. segg. — Osseti, Cabardrai, Ciimucclü, cec. KovA- 
LEWSKY, Coutume contem}). [Consnetiidine contejuporauea], p. 189, 190. — Aboliasi. 
V. SEIDUTZ, jicl Globiis, LXVI, p. 20, 21, 39, 40. 

Popoli Arii: Celti. KOHLER, nella Zeitsclir. fiir vergl. Eeclttswisa. [Rivista per 
Ia soieuza dei divitto comparato], V, p. 418 segg.; PosT, Stuãien, etc. [Stndi, ecc], 
cit., p. 37. — Afgaui. PoST, Stuãien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 38. — Irau. Posr, 
ibiã. — Albaiicsi. STEINMETZ, loc. cit., p.  13. 

') Ciò avviene sopra tvitto nei paesi oceanici. 
2) Circassi, Dardistan. PosT, Stuãien, etc. [Studi snlla evoluzioiie storica dei di- 

ritto di fauiiglia], p. 36. — Osseti. KOVALEWSKY, Coutume contenip. [Consuetiidine 
contemporânea], p. 212. 

3) Antico diritto irlaudese. PoST, Stuãien, etc. [Studi sulla evoluzioue storica 
dei diritto di faniiglia], p. 37. 

■•) Ciò avviene anche in lürinania iu seguito .-illa cnyualio spiritualis indiana 
tra maestro ed allievo. Posr, Stuãien, etc. [Studi sulla evoluzione storica dei di- 
ritto di faniiglia], p. 37, 38. — Dekan. Koiii,Kii,neUaZeitschr.fiirvergl.I{eeht8wiss. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 223; VIII, p. 112. 

^) Groenlaiidesi. Posr, T)ie AnfUnge, etc. [Gli inizil delia vita dello Stato o dei 
diritto], p. 16. 

") Indiani : Jlinuanes. Posx, Die Anfãnge, etc.  [Gli inizii, ecc] cit., p.  16. 
Giaiiia delFIndia. KOHLER, nella Zeiisclir. fiir vergl. liechtswiss. [Rivista per Ia 

scienza dei diritto comparato], VIII, p. 103. 
') KOHLER, nella Zeitschr. fiir vergl. Ileehtswiss. [Rivista per Ia scienza dei 

diritto comparato], V, p. 415, 41 6; PosT, Stuãien, etc. [Studi snlla evoluzioue storica 
dei diritto di famiglia, p. 41, 42. — Osseti. KOVALEWSKY, Coutume contcmp. 
[Conauetudine contemporânea], p. 212. 
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il latte d'una stessa donna faccia sorgere una parentela  di  sangue. 
Anclie questa idea si trova presso popolazioni aífatto diverse *). 

La parentela di latte serve spesso a procacciare ai figli numerose 
parentele. Giuridicamente essa oi>era sopra tutto come imiiediniento 
matrimoniale ''). 

5." Anclie il sistema assai diffnso clie chiama alia intera suc- 
cessione in mancanza di flgli masclii Ia figlia può esser causa dello 
stabilirsi di una parentela artificiale, poicliè spesso il marito di tale 
ereditiera ])assa a far parte dei gruppo gentilizio cui quella appar- 
tiene ■'). 

1) L;i pai-eiit-fla di latte lia Io sviluppo piíi pieno iiel diritto islamitico. 
V. TORXAÜW, Das moslemitiêche Meclit [II diritto moslemitico], p. 64; KOIILER, 

Heclitsvergleiehende Siudien [Stiuli di divitto comiiai-ato], j>. 37 e segg. 
La si trova però anclie presso le stivpi Aschinadek nel Citral, iiel Dardistau, 

iiel Palem')ang a Siimatra, presso i popoli Caiicasici, e presso i nomadi asiatici. 
PoST, Stmlieii, etc. [.Stiidi siilla ovoluzioiie dei diritto di famiglia], p. 41, 42. Cosi 
purê nella Eagiputana. KOHLER, iiella ZeUschr. fiir. vergl. Ilechtswiss. [Rivista per 
Ia scienza dei diritto coinparato],  VIII, p. 103. 

2) Cosi iu ispecie nel diritto islamitico. KOIILEK, liechtsverfjleichenãe Studien 
[Studi di diritto comparato], p. 37: ed inoltre nel Dardistan, presso gli Armcni 
cd i Tiireomauni. PosT, SlmUen, etc. [Studi sulla evoluzione storica dei diritto di 
famiglia], p. 42. — Anclie nel Rawas, nel mezzogiorno di Sumatra, si lia impedi- 
mento matrinKuiiale tra i Siison, cioè fratelli e sorelle di latte, forse in seguito a 
lecezione di diritto islamitico. WILKKN, Over het huwelijks-en erfrecM hij de volken 
vau Zuiã-Sitmatra [Sul diritto matrimoniale e snl diritto ereditario dei popoli 
dei   mezzogiorno   di   Sumatra],  1801, p.  0. 

Anclie Ia levatrice & talvolta oonsiderata parente delia famiglia dei neonato. 
[vovALEWSKY,  Contitme contem}). [Consuetudiue contemporânea], p. 202. 

3) Popolazioni Oceaniche: Areipelago Malese: Benculen, Kroe, Redjang, Lam- 
pong, Timoresi, Kisser. Po8T, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione storica dei di- 
ritto di famiglia], p. 38, 39. — Popoli caucasici: Osseti. KoVAr.EW.SKY, loc. cit., 
p. 205. 

índia: POST, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 40. — Yellatam. KOHLER, 

nella Zeitsclir. fiir vergl. Bechlswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], 
V, p. 423. 

Semiti: Anticbi Aralii. KOHT.EU, nella Zeitsclir. fiir vergl. lieehlswiss. [Rivista 
lier Ia. scienza dei  diritto comp.arato], VIII, p.  241. 

Asia Orientais: Giappone. WMIPBHT, Japan. Familien- iiiid Erirecht [Diritto 
di famiglia e diritto ereditario giaiiponese], ji. 111. 

Indogermani: Oreei anticlii. Posr, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione storica 
dei diritto di famiglia], p. 41; HiiuzA, Beitriige sxir Geschichte ães griechischen 
xmd rSmischeii Familienrechts [Coiitributi alia storia dei diritto di famiglia greco e 
romano], I: Die EhehegriinãuHg nach attischem Eechte [La conclusioue dei matri- 
mônio secondo il diritto attico], 1892, p. 90 e segg. — Iran, Slavi meridionali. 
POST, Studien, etc.  [Studi, etc] cit., p. 40. 
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0." Assunzione di siiigole persoiie in iiu g'ra])po geutilizio 
estraneo. Sotto Timpero dell'organizzazioiie geutilizia è fenômeno assai 
coiiiune clie iiersone bisognose di protezione vogliano aggregarsi ad 
iin giuppo estraneo e da queste vengano assunte. I griippi niedesimi 
cercano sovente di rafforzarsi con Passunzione di elementi estranei. 
Questi ijrotetti sono di freqnente dei prigionieri di guerra '), ovvero 
persone espulse da altri gruppi gentilizii -), scliiavi ''), ospiti ^), po- 
veri •'). Tale raj^porto di protezione spesso si eleva ai grado di uno 
speciale istituto giuridico *). 

b) — JJaãazione '). 

§ 27. 

I. — La forma di parentela artificiale piíi importante, quella clie 
è i^nre piü largamente diffusa e che lia raggiuuto il massinio grado 
di svilnppo, è Padozione. II caso tipico di adozione è quello delPas- 
snnzione di nn flglio in un gruppo gentilizio che gli ò estraneo: 
l^erò tale istituto si trova adattato a raggiungere niolti altri   fiui '). 

L'adozione s'incontra presso tutti i popoli delia terra"). 

1) Iniliaiii.  PosT, Stuãien, etc. [Stiiili, ecc] cit., p. 26. 
^) Arabi. KOHLKR, nella ZeUschi: für vergl. Jlechtswiiis. [Kivista jiei- Ia scifiiiza 

<lel diritto coraparato], VIII, p. 252. 
') Circassi. PosT, Studieii, etc. [Stuili suUa cvolzione stovica t\f\ diritto di 

famiglia], p. 27. 
*) Beduiiii. Koiii.Ei!, iiella ^eiísc/i)'. filr vergl. llcehtswiss. [líivista per Ia S(dciiza 

dei diritto comparato], VIII, p. 251. 
^) Isüle Marquesas. PoST, Die Grunãlagen, etc. [Le basi dei diritto e le fasi 

storiche principali delia sua evoliizlone], ji. 69, uota 2. 
") Arabi (iia-vTÜli, jâr, dâkhil, vasí). PosT, Stuãien, etc. [Studi sulla evoluzioue 

storica dei diritto di famiglia], p. 26, 27. KOIILKR, nella, Zeitschr. filr vergl. Ileclds- 
wissenschaft [Kivista per Ia scieuza dei diritto comparato], VIII, p. 244, 245, 252. 
Circa ristituto dei MuTâlât nel diritto islamitico cfr. KonLEn, Kechtsvergeichenãe 
Stuãien [Studi di <liritto comparato], p. 72. — Stirpi deiroecidento deli'África 
Equatoriale. Posx, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 42. 

') KoHLER, nella Zeitschr. fiir vergl. llcehtswiss. [Kivista per Ia scienza dei 
diritto comparato], V, p. 420 e segg.; PosT, Stuãien, ele. [Studi sulla evoluziono 
storica dei diritto di famiglia], p. 27 e segg. 

*) II diritto giappouese piü autico oi presenta sviluppato sotto tutti i riguardi 
possibili 11 coucetto deiradozione (yoshi). WEIPERT, Japan. Familien- unã Erbrecht 
[Diritto di famiglia o diritto ereditario giappouese], p. 109 e segg. — Xel diritto 
greco antico Padozione ha iuiportauza privatística, pubblicistica e sociale. IíüCIIEI-ER- 

ZirELMAXN, Das Ilecht von Gortijn [Il diritto di Gortina], 1885, p. 161. 
'^) Indiani: POST, Stuãien, etc. [Stiidi sulla evoluzioue storica dei diritto di 

famiglia], p. 27. 
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II. — II caso noriuale di adozione, come si è detto, è quello 
nel qnale Padottaiite assume Padottato in Iuof;o di figlio. Peiò oc- 
corre purê clie alcuuo adotti un'altra persoiia in qualità di padre, 
madre o fratello '). 

III. — Lo scopo principale dell'adozione ò Ia conservazioue delia 
stirpe; e quindi essa interviene specialmeute in caso cbe un matri- 
mônio sia riuiasto infecondo, ovvero allorcliè non esiste altrimenti 
un successore idôneo. Da questo conceito emanano le conseguenze 
qui appresso: 

1."   L'adozione   talora è d'uso, od anclie  è   i^erinessa, soltanto 
nell'ipotesi già íktta  clie  dal  matrimônio non siano nati iigliuoli -), 

Artici:  OioeiilMiulfsi,  Aiiio.   PosT,  Stuãie», etc.  [Studi, ecc]  cit., ]>.  28. 
Popolazioni Oceaniche. AicipeLigo Malese: Alfiui dei Minalmsii, Daiuclii. 

Koiii.Kií, iu'll;i Zeilscíir. filr vergl. Ilechtswiss. [Rivista per lii scieiiza dei diritto 
coiiipariito], V, p. 421; PosT, Studien, etc.  [Studi, ecc.] cit., p. 28. 

Isole diica d'Iork. KOIILHR, IDC. cit., VII, p. 379. 
Isole Pelau (Palaos). KOIII.EK, loc. cit., V, p 420. PoST, Stuãicn, etc. [Stiidi, 

ecc] cit., p. 28, 29. 
Audaiiiane. KOIILER, loc. cit., V, p. 420. 
índia: KoiiLKR, uella Zeitsclir. fUr vergl. lieclitsiciss. [Rivista jier Ia scieiiza 

dei diritto coiiiparato], III, p. 408; V, p. 424. — Tainil, Bliil. PosT, Studien, etc. 
[Studi, ecc] cit., p. 28. —■ Dekau. KOHI.KR, iiella Zeitschr. für vergl. Eechtswisg. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto coiiiparato], VIII, p. 109, — Anclie presso 1 
Malayali (Malabar) 1'adozione è aminessa. D'ordinari() essi adpttano fanciulle, e 
per lo piii una sola; lua, 1'adozione di pareccliie di esseiiello stesso teiupo iiou è 
vietata, ed anclie dei íauciuUi i)ossono trovarsi tra gli adottati. SCHJIOI.K, iielle 
Geograph. Kcwhrichten [ Xotizie geograficlie], Basel 1892, anuo 8, fa.sc 3, j). 43, ^ 30. 

Semiti : Anticlii Arabi. KOHLKU, nella Zeitschr. für vergl. Sechtswiss. [Rivista 
per Ia scieiiza dei diritto comparato], VIII, p. 243. — II diritto islamitico vieta 
l'ad()zioiie. IvOiiLER, loc  cit.,  V,  p.  422. 

Semito-Caraiti: Galla. POST,  Studien, etc.  [Studi, ecc] cit., p. 28, 29, 30. 
Germani: Koiir.nR, loc. cit., V, p. 427 segfí. 
') Xauiaqua, Beciuaiii. PosT, Afrilc. Jtirispr. [Giurisprudenza Afrioaua], I, 

p. 42. — Distretti dei Lainpong a Suniatra. WILKEN, Over het huwèlijks-en erfrecht 
bij de voll;en vau Zidã-Sumatra [Sul diritto matriniouiale ed ereditario dei popoli 
dei Sud di Suiuatra], p. 67, 68. 

-') Groeulaudesi, Aino, Isole Pelau (Palaos), Galla. PosT, Studien, etc. [Studi 
sulla evoluzione storica dei diritto di íaniiglia], p. 27. — Corea. KOHLEU, nella 
Zeitschr. für vergl. Ilechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VI, 
p. 403. — Croe nel nKízzogiorno di Suniatra. WiLKKN, Over het ImiveUjks-eji er- 
frecht Itij de volken vau Ztiid-Sumatra [Sul diritto inatrinionialo e sul diritto eredi- 
tario dei popoli dei sud di Sumatra], p. 67. —.Giappoiie. WEIPKRT, Japan. Fa- 
milien- nnã Erhrecht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 111. 
— Alio stesso modo secondo 11 diritto romano e secondo Ia maggior parte dei di- 
ritti tedesclii pifi reoenti non può .idottare se non colui clie non lia ligli naturali. 
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ovvero nel caso clie non esista un idôneo successore ') sopra tutto 
quando non si abbia un figlio mascliio clie riiinisca le qnalità volute 
a tale scopo ^). 

Spesso si adotta un flglio, in sostituzione di uu ügiio naturale 
defunto o ncciso ^). 

All'idea delia conservazione delia stirpe è intimamente connessa 
l'altra delia conservazione dei culto doméstico: il flglio adottivo 
deve servire nd entrambi questi scopi ed è perciò tenuto a compiere 
i sacriflcii pei defunti delia famiglia *). Se una persona non è idônea 
a soddisfare convenientemente a tali scopi, non può essere adot- 
tata =). 

STOBBE, BentKchei Privatveclit [Diritto iivivato twltisoo], IV, p. 380. — Nelle Isole 
DnciX (VYork [Nuova l!retiigii;i] i ooiiinjíi iirivi lU IIRU Mí coiiiprauo uu lii>;li() adot- 
tivo. KOHLER, nellii ZeiUolir. fiir vergl. llecliUirias. [Rivista ptir Ia scicuza (lt'1 di- 
ritto comparato], VIII, p. 379. 

') Nell'índia l'adozione detta Dattaka presuppoue coiue oondiziout! uecessaria 
clie 1'adottante non abbia nè figli, uè niijoti, nò prouipoti. MAYNE, Ilinãti Iam and 
usage [Diritto e consuetudine Indü], 1883, p. 94 e Nesf?. — Osseti. KOVALEVSKY, 

Coutiime contem}).  [Consuetudine contemporânea^, p. 203. 
2) Ciua. KoiiLEi!, nella Zeiischr. fiir vergl. Reehtnwiss. [Kivista per Ia scienza 

dei diritto comparato], VI, p. 378. — Diritto lougobardo. Koiti.Eit, nella .ZeiíscA)'. 
[Eivista] cit., V, p. 428. — Nel Dekau Fadozioue è anunessa ipiando inauclii nu 
liglio, ovvero alloroliè quesfultimo sia pazzo o sia stato espulso dalla própria 
ca.sta, KoHLEH, nella Zeitscltr. fiir vergl. licchtsirisn. [Rivista per Ia scieuza dei 
diritto comparato], VIII, p. 109. Nel l'eni;iab auclie quando 11 íiglip è assente o 
si è fatto asceta. KOHLEK, loc. cit., VII, p. 218. — Secondo l'antico diritto greco 
l'adozioiie è ammessa quando non vi sono íigli uaturali nati da matrimônio ov- 
vero quando e.ssi sono morti prima di aver raggiuuto Ia maggiore età od accouseutouo 
all'adozione. BüCIIELER- ZITKLMANN, Dax Ilecht vou Gortijn [II diritto di Gortiua], 
p. 162.' 

3) Isole Palau (Palaos). KòHLER, nella Zeituclir. fiir vvrgl. Ecchtsn-iss. [Rivista 
per Ia scieuza dei diritto comparato], VI, p. 326. 

*) índia: MAYNE, Hindu law and usage [Diritto <! consuetudine iudfi], 1883, 
p.  94;  LmsT,  AUarisches ins gentium [L'antico iun gentium degli Arü], p.  103. 

Cina: KOULEH, nella Zeitscltr. fiir vergl. lievlitswias. [Rivista per Ia scieuza 
dei diritto comparato],  VI, p.  378. 

Corea :  KOHLER, loc. cit., VI, p.  403. 
Giappone: WEIPERT, Japan. Familitn- imã Erhrecht [Diritto di famiglia e di- 

ritto ereditario giappouese], p.  110,  111. 
Snd di Sumatra : WILKKN, Over het lum-elijlcs- eu erfreclit Jiij ãe volkcn van 

Zitiã-Snmatra] [Sul diritto matrimimialo e sul diritto ereditario dei popoli dei snd 
di  .Sumatra], p.  67. 

^) Dekan: Pazzi, storpii. KOHLER, nella Zeitschr. fiir rergl. Recliisirlss. [Rivista 
per Ia scieuza dei diritto comparato], VIII, p. 110. 
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DalPaltio lato si preseiita anclie il concetto clie quel flgliuolo, 
il quale è destinato a contirmare Ia stirpe ed il culto familiare non 
può esser dato iii adozione '), ovvero può essere dato in adozioue 
soltanto a determiiiate persone ^). 

La nascita di uu figlio naturale dopo Passunzione di uu adottivo 
vieii trattata dal diritto in inodi differeuti. Talvolta essa rompe Ia 
l)recedente adozione^); peiò di regola il figlio naturale ed il flgiiuolo 
adottivo liaimo diritti coucorrenti *), e questi ora sono pari per 
entrainbi "), ora invece sono piü forti in favore dei figlio naturale ''). 

2." Poicliè Tadozione noa è cbe uu espediente, ne deriva clie 
non ò peruiesso di adottare piíi d'una persona; e quindi sopratutto 
non si concede di adottare una seconda persona, fino a che sia viva 
quella clie fii adottata per Ia x>i'i>ua ''). 

1) In Cina nu liglio único non iiuò (li rei^ola esser dato in adozione. KOHLBR, 

Ilechtsvergkichendc Studien [Studi di diritto coraparato], p. 194. — Nell'índia il 
íar cio è per Io ineno ritennto contrario alia religione. MAYNR, Hinãn law and 
■usage [Diritto e cousnetudine indíi], 1883, p. 133. — Nel Dekan non si deve 
dare in adozione se non il tiglio niezzano. KOHLEK, nella Zeitsohr, fiir vergl. 
Bechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VIII, p. 110. — Ugual- 
mente nel Pengiab. KOHLER, loc. cit., VII, p. 221. 

2) Nel Dekan si pu5 tutt'ai piü darlo in adozione alio zio. KOHLER, nella 
Zeitschr. fiir vergl. liechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VIII, 
p. 110. — Nel diritto giapponese il liglio único non può (secondo 11 Taihorio) 
esser dato in adozione se non ali'Uji-no-kami (capo dei clan). WKIPKUT, Japan. 
Familien- und Jírbrecht [Diritto di faralglia e diritto ereditario giapponese], p. 112. 

■') Diritto longobardo. KOHLER, nella Zeitschr. fiir vergl. liechtsinss. [Rivista 
per Ia scienza dei diritto comi)arato], V, p. 428. 

*) Giappone. AVEIPBRT, Japan. Familien- und Erirecht [Diritto di famiglia e 
diritto ereditario giapponese], p. 115, 116. — Diritti tedeschi piíi recenti. STOBBE, 

Deutsohes Frivatrecht [Diritto privato tedesco], IV, p. 380. 
^) Pengiab. KOHi.KR, nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtswiss. [Rivista per ia scienza 

dei diritto comparato], VII, p. 223. — China. KOHI.ER, loc. cit., VI, p. 379. — 
Tainuli. KOHLER, Uechtsnergleiclienãe Stuãien [Studi di diritto comparato], p. 21t>. — 
Qua e là nel Dekan. KOHLER, nella Zeitschr. fiir vergl. Eechtswias. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], VIII, p. 111. 

'') Su questo punto si lianno nei particolari graudi diflfereuze da popolo a po- 
polo. índia: MAYNE, Hindu law and usage [Diritto e consuetudine indü], 1883, 
p. 160. — Delcan. KOHLER, nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtswiss. [Rivista per Ia 
scienza dei dii'itto comparato], VIII, p. 111. — Kandii. KOHLER, Bechtsrergleichenãe 
Studien [Studi di diritto comparato], p. 234. 

") Tribii dei Pengiab. KOHLKB, nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtswiss. [Rivista 
per Ia scienza dei diritto coraparato], VII, p. 218. — Lo stesso nel Dekan: ma 
qui pareccliie tribii ammettono che si adotti uu figlio per ogni moglie che si ha. 
KOHLER, loc. cit., VIII, ji. 110. 
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3." Oolui clie ha avnto un íiglio ainmogliato e deceduto senza 
lasciar prole, se adotta, non adotta piii per sè, ma pel íiglio defunto,' 
cosiccliè 1'adottato dlventa nipote dell'adottanto '). 

Si trovano però anche dei casi di adozione, iioiiostante 1'esistenza 
dl flgli naturali '). Siftatte adozioni Ibrso non sono ciie surrogati di 
disposizioni d'ultima volontà ^). 

IV. — Spesso 1'adozione supplisee in parte Ia snccessione etedi- 
taria. XelPordinamento gentilizio non sogliono essere eredi clie i 
discendenti. Onde se si vogliono eredi d'altro genere, è necessário 
per ottenere tale efifetto, ricorrere alPadozione. In tal caso qnesta si 
presenta come Ia scelta di nn nuovo capo pel consorzio familiare 
clie non possiede eleuienti idonei a tale scopo. La scelta è fatta dai 
gruppi fainiliari pifi vasti, e si conipie spesso mediante nu contratto 
tra due famiglie: cio alio scoi)0 di conservare 11 cidto doméstico di 
una di esse. Xel caso clie il capo non abbia provveduto egli stesso 
all'adozione. Ia scelta dei successore di Ini è fatta dal consiglio fa- 
miliare ^). 

Se 11 capo-casa vuole adottare alcuno, gli è necessário il 
consenso degli agnati, ovvero degli eredi ^). 

Di freqüente non possono per conseguenza essere adottati se non 
ciei piireati. E forse osis(e aiiclie un ordiiie determinato secondo il 
quale i parenti debbono essere adottati, nn ordine dal qnale non 
si lia facoltà di deviare, se non per ragioni paiimenti stabilite '^). 

Xella famiglia iiatriarcale Padottando deve i)ossibilmente scegliersi 
fra gli agnati piü viciiii iu grado '), od egli deve essere almeno un 
parente di grado assai prossimo **) [Veãi nota 8 pag. seg.]. 

1) Cina. KOHi.ER, ucllii Zeilschr. fiir rergl. IlecJitswiss. [Rivista per Ia .scienza 
dei (liritto comparato], VI, p. 378. — Corea. KOIILER, ibid., VI, p. 403. 

2) Bodo dei distretto di Darjiling. KOHI.KR, nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtswias, 
[Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], IX,  p.  336,  §  13. 

•*) Z.aisau-burapai-yoslii nel Giappoue, il ciii scopo è di attribiiire, all'iulottato 
una quota delPevedità. WEIPERT, Jnpanisches FumiUen- unã Ei-ireclil [Diritto di 
famiglia e diritto ereditario  giapponese], p.   111. 

*) Cina. KOIILER, Kechtsvergleiehende Stitãien [Studi di diritto comparato], 
p. 194. 

■'') Cina. KOIILER, IlechtsvergUiohenãe Stuãien [Studi di diritto comparato], 
p.  194. — Tamnli, secondo i Tliesawalemi. KOIILHR, loc. cit., p. 215, 216. 

•■) Cina. KOIILER, Bechtsvergleichende Stutlien [Studi di diritto comparato], 
p. 191-194. — Pengiab. KOIILER, nella Zeitschr. fiir vergl. Eechtsiriss. [Rivista per 
Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 220, 221. 

") Dekan. KOIILER, nella Zeitschr. fiir vergl. Ilechtsiriss. [Rivista per Ia scienza. 
dei diritto comparato], VIII, p.  110. — Corea. KOIILER, loc. cit., VI, p. 403. — 
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Se non vi sono agnati prossitni si ricorre ad altri parenti '), a 
persone clie portano Io stesso nome di famiglia '), a membri delia 
stessa tribíi ■'), ovvero a persone estranee % períino a scbiavi clie 
vengono comprati a bella posta per qnesto scopo % 

V. — II conceito clie l'adozione deve siipplire Ia uatura si ma- 
nifesta nella massima clie l-adottaute e Padottato debbono stare in 
rapporto tale (ilie nella realtà essi potrebbero discendere Puno dal- 
Paltro naturalmente. Per consesuenza dove è animessa una adozione 
in luogo di fio-lio, un'adoziono a fratello o a padre, nessuno può 
essere adottato se non ba raggiunto una età conveniente a quello dei 
citati rapporti clie si vuol stabilire % Se alcuno è adottato in qua- 
Htà di figlio deve di regola aver tanta età di nieuo dei padre adot- 

Sfcondo rantico diritto indíi si dovova possibilmento adottaro il Sapinda miiscliio 
])iíi vi('iii() in gradi). JIAYXE, Hindu law and usage [Diritto e consuetudiiie indti], 
1883, p.  122. 

*) Nel Penjíiab sposso c^W deve appartenere ai eonsorzio famigliare (got, rjotra) 
(lei padre adottivo. KOIILEU, nella Zfilschr. fiír vergl. Iteehtswiss. [Rivista per Ia 
seienza dei diritto comparato], YII, p. 219. Presso i Ragipnt egli deve apparte- 
nere ai clan dei padre. Koiii-KU, loc. eit., VIII, p. 103. — Nel Giappone antica- 
iiiente non si poteva adottare nn fanciullo se non apparteneva all.a stessa parentela 
<lell'adott.ant,ti entro i primi quattro gradi. WKIPEKT, Japaniiickes Familien- nnd 
ICrbrecht [Diritto di fainiglia e diritto ereditario giapponese], p. 112. Cfr. SAKUYA 

YosillDA, (IesohichtUchc Enlivwklung der Staatsverfassung und des Lehnswesens i)í 
Japan [Evohizione storica delia costiluzione dello Stato e delia feudalità nel Giap- 
pone], Haag (Convée), 1890, p.  106. 

1) Cina. KoiiLER, liccMsvergleichende Siiidien [Studi di diritto comparato], 
p. 195. — Peugiab. Koui.Ei!, nella Zeilschr. fiir vergl. liechtswiss. [Rivista per Ia 
Kcieiiza dei diritto comparato;, VII, 11.  220. 

2) Cina. KoHLKR, nella Zeitsclir. filr vergl. Beelitswiss. [Rivista per Ia seienza 
dei diritto comparato], VI, p. 378; KOHLKR, liechtsvergleiehende Studien [Studi di 
diritto comparato], p. 195. 

3) Isole Palan (Palaos). KOHLER, nella Zeitschr. fiir vergl. Rechtswiss. [Rivista. 
]icr Ia seienza dei diritto comparato], VI, p. 326. 

*•) Distretti dei Lanipong a Snmatra. WILKHN, Over het huwelijks-en erfrecht 
hij de volken van Ziiiã-Samatra [Sul diritto matrimoniale e sul diritto ereditario 
dei popoli dei sud di Sumatra], p. 67, 68. — índia. MAYNE, Hindu law and usage 
[Diritto e consuetudine indti], 1883, p. 122. — Cina. KOHLKU, liechtsvergleiehende 
Sliidien [Studi di diritto comparato], p. 195. — Diritto greco autico. BüCIIELER- 

ZlTBLMANX, Das llecht von Gortyn [II diritto di Gortiua], p. 162. 
=) Galla. PosT, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione storica dei diritto di fa- 

miglia], p. 28. 
•■) Distretti dei L.ampong a Sumatra. WILKKN', Orer het huwelijks-en erfrecht 

hij de volken van Zuiã-Sumatra [Sul diritto matrimoniale e sul diritto ereditario 
dei popoli dei sud di Sumatra], p.  67, 68. 
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tlvo, quanta ne dovrebbe avere perciiè costni potesse essergli padre 
nel seuso naturale. Questa idea si vede specialmente nella uoriua 
per cui nessuno piiò essere adottato se non oecupa nella párentela 
un posto inferiore almeno di un grado a quello ia cui si trova Pa- 
dottante '), di modo clie è proibito di adottare ad esempio un fra- 
tello ovvero Io zio ^). 

Talvolta si ricliiede solaniente clie 1'adottato sia in genere piii 
giovane delPadottante ^), tal'altra invece è stabilito cbe tra Puno e 
Paltro deve esservi una determiuata differenza d'età '). Talora non 
si può adottare una persona se non uel caso cbe Ia madre di lui 
avrebbe potuto contrarre matrimônio col padre adottivo, e per con- 
seguenza è particolarmente vietato adottare il figlio di una flglia o 
di una sorella, ovvero il figlio di una zia materna, un fratello, un 
fratellastro, Io zio paterno e Io zio materno "'). 

Altre volte i fanciuUi si possono adottare soltanto sino ai mo- 
mento in cui lianno raggiunto una determiuata età "); ina spesso 
manca completamente questa limitazione relativa alP età ') [Vedi 
nota 7 pag. seg.]. 

') Pengiiib. KOHLKR, nella Zeitschi: für rergU liechtstriss. [Rivista per Ia scieiiza 
<lel (liritto comparatoj, Vil, p. 221. — Corea. KOHI.ER, loe. cit., VI, p. 403. 

2) Cina. KOHLEK, nella Zeitsehr. fiir vcrgl. Rechtairiss. [Kivista per lascienza 
•dei iliritto oomparato], VI, p. 378. 

2) Dekan. KOIILER, nella Zeitsehr. für rergl. Kechtsivisa. [Rivista per Ia scienza 
<lel (liritto oomparato], VIII, p. 110. — Diritto giappouese iiiíi antieo. WEIPEUT, 

Japanisohes Familieu- imã Jírbrecht [Diritto di fauiiglia e diritto ereditario giapjio- 
nese], p. 112. — Secoudo il BnkesUoliatto dei 1701, art. 15, può adottare chinnque 
abbia raggiuuto o superato gli aiini 17. SAKCYA YOSKIDA, Geschichtlic]i.e Entwick- 
lung der Staatsverfassung und des Lehnswesens in Japan [Evoluzione storioa delia co- 
stituzione dello Stato e delia feudalità nel Giappoue], p. 106, 107. — Secoudo le 
100 leggi di Yyeya, art. 46, non può adottare chi non ha raggiunto l'età di 
15 auni. EUDOKFF, Tokttgaira-Gesetzsammlung [Collezione delle leggi dei Tokuga^va), 
1889, p. 12. 

*) Ciò 6 freqüente nei diritti germanici. STOUIIB, Deutsohes 1'rivatreeht [Diritto 
privato tedesco], IV, p. 380, nota 30, 31. 

^) Adozioue bramanica detta « Dattaka ». MAYNE, Hindu law and «sai/e [Diritto 
e consuetndiue iudii], p. 83, 90, 123, 124. Ma nel Pengiab qneste nornie non 
vigono. KOHLKR, nella Zeitsehr. fiir rergl. Beohtsiriss. [Rivista. per Ia scienza dei 
diritto oomparato], V^ll, p. 220. 

") Secondo alcuui dei libri legali deli'Índia nu faneiuUo nou può piíi essere 
adottato se ha superato l'età di 5 auni, ovvero ha ricovuto Ia tonsura nella sua 
famiglia uaturixle. JIAYNE, Hindu law and usage [Diritto e oonsuetudine iudü], 
1883, p. 83, 128. — Nel Dekau il limite d' età oscilla presso le v.irie tribii dai 
12 ai 50 anni. KOULER, nella Zeitsehr. fiir rergl. Eechtswiss. [Rivista per Ia scienza 
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Talora piiò adottare soltanto chi non ha speraaza di poter avere 
flgii naturali, specialmente chi ha raggiunto una determinata età'); 
altre volte iuvece può adottare soltauto colui che ò in grado di 
generare figliiioli '). 

Col decadere delPorganizzazione gentilizia tutte queste uoruio 
gluridiche non sono piíi osservate '). 

VI. — Xella faniiglia matriarcale l'adozione è efifettuata daUa 
moglie *), se Ia faniiglia stessa ha carattere ginecocratico, o dal capo 
matriarcale delia famiglia nel caso contrario; nella fomiglia patriar- 
cais Padozione è di regola compiuta dal capo di essa '). Col sorgere 
delPidea clio dà valore alia parentela bilaterale è concesso anclie alie 

dei (liritto comparato], VIII, p. 110. — Secoiulo il Taihorio fíiappoiiese non si 
può adottare clie uu fancinllo. WKIPEKT, Japanisches Familien- nnã ErhrecM [Diritto 
di faniiglia e diritto ereditario giapponese], p.  112. 

') Diritti indh. MAYNK, IOC. eit. — Pengiab. KOHLKU, nella Zeitschr. fiir reryl. 
Rechtswiss. [Rivi.sta per Ia scienza dei diritto oomp.arato], VII, p. 221. 

') Diritto romano, diritti germanici. STOBUE, Deutschea rrivatrecht [Diritto 
privato tedesco], IV, p. 380. — Talune stirpi dei Dekan (40 anni). KoiiLiíií, nella 
Zeitschr. fiir vergl. Ilechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VIII, 
p. 109. 

-) S^condo il Taihorio giapponese an uomo non può adottare se non quando non 
abbia superati i 50 anni e non sia ai di sotto dei 17. WEIPEKT, Japanisches Fami- 
lien- xínã Erbrecht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], ji.  112. 

3) I Sudra adottano anelie il íiglio di una sorella e delle proin-ie liglie: essi 
adottano una persona senza aver riguardo .alcuno alia sua età, ed anche se si 
tratti di un uomo aimnogliato. Ciò avviene altresl presso i Yat ed i Sikli. MAYNK, 

Hindu law and usage [Diritto e consnetudine indil], 1883, p. 92. NelPIndia meri- 
dionale, ancbo tra i Braniani, troviamo adozioni di figli di liglie e di sorelle. — 
Nel Dekan si può adottare nu fratello piíi giovano. MAYNE, loe. cit., p. 125. — 
Presso talune tribii dei Dekan le nornie vigenti in propósito sono oscillantissinie. 
KOHLER, nella Zeitschr. fiir rergl. fíechtsiríss. [Kivista per Ia scienza dei diritto 
comparato], VIII, pag. 109 e segg. — Ugualniente forti oscillazioni ha il diritto 
giapponese piii recente: vi era perlino concessa P.adozione di nna persona piíi 
vecchia da parte di una piii giovane, il clio è oggi vietato negli atti tra vivi. 
WEIPEKT, Japanisches Familien- nnd Erbrecht [Diritto di famiglia e diritto ereditario 
giapponese], p.  113. 

*) Nelle isole Palan (Palaos) il íiglio adottato divien íiglio delia moglie e non 
dei marito. Koiii.Kii, nella Zeitschr. fiir rergl. Ilechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei 
diritto comparato], VI, p. 32G. A quel che sembra anche Padozione di prostitnte 
da parto di ballerine che troviamo presso i Kasban dei distretto di Belgaum è 
nna adozione secondo il sistema matriarcale. KOHI.EK, nella Zeitschr. fiir rergl. 
Bechtswiss.  [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], X, p. 133. 

■"') Secondo il Taihorio giapponese gli uomini non possono adottare che no- 
mini. WEiFEiir, Japanisches Familien- nnd Erbrecht [Diritto di faniiglia e diritto 
ereditario giapponese], p.  112. 

PosT. — Giitr. Etn. — 7. 
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(lonne di iidottare '). L'atlozione per parte di una vedova è spesso 
soggetta a regole particolari '). 

Kon possono dare in adoziono se non talune persone, cui è espres- 
samente attribiiito questo diritto ^). 

VII- — Talvolta ò proibita Padozione tra persone appartenenti 
a caste diverse o a diversa condizioni sociali ^); ed inoltre il deca- 
cadere dalla própria casta costituisce una causa di estinzione dei 
rapporto di adozione '). 

VIII. — Gli effetti dell'adoziono sono assai varii: in ispecie si 
lianno auche divei'si generi di adozione con effetti piü gravi o piü 
deboli ''). 

1) Diritto giapponeso piii tiirdi). WEIPERT, loc. cit., p. 112. — Diritto tauiu- 
lico.  Koiii.Ell,  Seclitsverglcichende SttuJieii ÍStudi di diritto comparato],  p. 216. 

'-) Delcan. KoiiLui!, uella Zeitsohr. fUr vergl. Reohtswiss. [Rivist.a per Ia scienza 
dei diritto comparato], VIII, p. 111. — Nel Pendffiab Ia mof;lie adotta in nome 
dei inarito defunto: ma t.ilora l'adozione le è anohe vietata. Koiir.Ei!, loc. cit., 
VII, p. 219. — Nel Giappone le doime e le íiglie che hanno adito Feredità fa- 
miliare possono adottare nn inarito od nn figlio. WEIPEUT, Japanischtü Familien- 
nnd .Erireclit [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p.   112. 

3) Secondo il diritto indii ha titolo di regola Sídtanto il padre, o sotto 
certe condizioni anche Ia madre, mu iion altri pariíuti. MAYNE, Hindu law and 
usage [Diritto e consuetudine indti], 1883, p. 120. — Seeondo il <liritto cretese 
hanno questo diritto soltanto gli nomini d'età maggiore, non le donne e nejnmeno 
i minori e coloro clie fiirono adottati essi medesimi. üüCHELER-ZITELMANX, Das 
IlecM von Gortyn [II diritto di Gortina], j). 161, 162. — Secondo il diritto ba- 
bilonese il íiglio è dato in adozione da entrambi i genitori. Konr.Kií e PEISER, 

Jus dem babijlonischen Eechtxleben [Dooninenti delia vita ginridica babiloriese], I, p. 9. 
■•) Secondo il nnovo diritto indíi nn lirannmo non pnò adottare nn Kslia- 

triya e vieeversa. MAYXE, Hindu laii' and usaye [Diritto e consuetudine .indü], 
1883, p. 127. — Secondo il diritto tamnlico 1'adottato deve appartenere alia stessa 
casta dei padre adottivo. KOHLER, Bechtsvci-gleiohenãe Studien [Studi di diritto com- 
jiarato], p. 216. — Lo stesso avvieue jiresso i Kandii, altrimenti l'adoziono non 
ha eftetti patrimoni.ali. KOHI-BU, loc. cit., p. 234. Nel Giappono era prima proi- 
bita 1'adozioue tra Ivnge, Buke ed Heiniiu. Oggi invece è annnesso che tutte e 
tre (ineste classi adottino menibri l'nna dall'altra. WEIPRRT, Japanisches Fnmilien- 
nnd Krhrecht [Diritto di famiglia e diritto ereditario gi.apponese], p. 113. 

'') Dekan. KOHLER, nella Zeitsclir. fiir vergl. Ilechtswixx. [Rivista per Ia scienza 

dei diritto comparato], VIII, p. 111. 
^) In Cina vi sono dne specie di adozione: nn'adozione plena ed nn'ado- 

zione meuo piena. L'adozione plena ha Ia forma di nn negozio di cornpravendita, 
(piella meno piena è l'adozioue di nn trovatello ai di sotto di tre anni. A iiuesfnl- 
timo si può dare il nome di famiglia; ma egli non acqnista diritto di snccessione. 
KOHLER, nella Zeitschr. fiir vergl. Eechtsivins. [Rivista per Ia scienza dei diritto 
comparato], VI, p. 377-379. — Adozione di scliiavi nel Dekan. KoiiLEit, nella 
Zeitschr. fr vergl. MecliUiviss. [Rivista per le scienza dei diritto comparato], VIII, 
p.  111. 
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1." Spesso il figlio adottivo entra verso Ia famiglia adottiva 
nello stesso rapporto in cai è im figiio natiirale, ed iii particolare 
ciò avviene anclie per rigiiardo a;l diritto di successione ereditaria '). 
Talora egli non piiò contrarre matrimônio   iiella famiglia adottiva ^). 

2." Iiioltre sovente il figiio adottivo si stacca completamente 
tlalla própria famiglia, di modo clie egli nou lia piii verso questa 
faunglia alcan obbligo civile e religioso, e coiiseguenteineiite perde 
auclie tntti i diritti ciie gli derivaiio dalPappartenere a quella; specie 
il diritto di successione ereditaria ^). Xondimeno talvolta alcuni 
rapporti con Ia famiglia uatarale si conservano '): cosi ad eseinpio 
resta   un   diritto   alFeredità in via sussidiaria   ''), e   sopra   tiitto   Ia 

') Alfiiri fiel Jliiiiiluisn. WILKHN, Oeer tle rericantachap en liet luiirelijís- en 
er/i-fckt hij de volkeii vaii hct mal. ras [Siilla jiareQtela e sul diritto Jiiatviinoniale 
eil ereditario dei jiopoli delia razza malese], 1883, p. 93. — Cina. KOHLKK, iiella 
Ztitschr. fiir vergl. Itechlxirisn. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VI, 
p. 378, 379. — Giappoiio. WEIPKRT, Japanisches Familien- und Erbrecht [Diritto 
di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 115 (sorjije anche Ia potestà pieiia 
sul tifílio adottivo). —C.ambogia. IJECLKHK, liccherolien siir Ia léíjislation Carnhodgienne 
[Ricerche suUa lejjfi.slazioue caiubogiana], p.  158. 

'-) Adozioue bramauica detta « Dattaka ». M.4.YX1;, Hindu law and iisaye ^Diritto 
<í cousu^tudine indfi], 1883, p. 91. — II diritto giapiiouese invece uou vieta il 
luatrinionio cou Ia, sorisUa adottiva. WEII-KIIT, Japanisohes Familien- nnã Erbrecht 
[Diritto di'famiglia n diritto ereditario giapponese], p. 115. — Cosi purê secondo 
il diritto tamulioo nou è, vietato il luatriinouio tra due ligli adottlvi ovvero tra 
il figiio adottivo ed i figli uaturali dell'adottante. KOHLKR, EecliUveryleichende 
Stuãien JStiuli di diritto comparato,], ]>. 216. — Cambogia. LECLèRE, Recherches 
Kiir Ia léi/islation Camhodgienne [Ricerche sulla legislazione  cambogiana], p.  158. 

■')  MAYXK,   Hindu law and nsage [Diritto e consuetudiue   iudfi],  1883,  p.  162. 
— IVuilgiab. Koiir.Eii, iiella Zeitachr. fiir vergl. Rechtswiss. [Rivista per Ia scienza 
dei diritto comparato], VII, p. 222. — Kroe (Sud di Sumatra). AVILKEN, Over het 
7iHi('('!í//,s-<!H. erfrecht hij de volken van Zuid-Snmatra [Sul diritto matrimoniale e 
sul diritto ereditario dei popoli dei sud di Sumatra], p. 68. — Tarauli, KOHLEIí, 

JltcJitgrcryleickende Studien [Studi di diritto comparato], p. 21G. — Kaudii. KOHLBR, 
loc. cit., p. 234. — Ciua. KOHLEK, nella Zeitschr. fiir vergl. Rechtswiss. [Rivista per 
Ia scienza dei diritto comparato], VI, p. 379. — Babilonesi. KOHi.ER e PKISER, 

Juft deni bahjjlonischen RecMsleben [Documenti delia vita giuridica babilonese], II 
(1891), p.  15. 

*) Secondo il diritto gi.ipponese il iiglio adottivo contiuua ad avere verso il 
pa<lre naturale l'obbligo degli aliraeati e se è defunto di corapiergli 1 sacrificii 
dovuti. WEIPERT, Japanisohes Familien- und Erbrecht [Diritto di famiglia e diritto 
ereditario giapponese], p.  115. 

'') Dekan. Konr.Eli, nella Zeitschr. fiir vergl. Rechtswiss. [Rivista per Ia scienza 
dei diritto comparato], VIII, p.  111.  — Pendgiab. KOHLER, loc. cit., VII, p. 222. 
— Presso i Kandii il tiglio adottivo perde tanto dei suoi diritti ereditarii nella 
famiglia naturale ipianto ne lia acquistato nella famiglia adottiva. KOHLER, Reehts- 
rcrglcichende Stndien  [Studi di diritto comparato], p.  234. 
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parentela naturalc continua di solito a fungere da iinpedimeuto ma- 
trimonial e '). 

3." Talvolta il flglio adottivo appartiene dopo Tadozione nello 
stesso tempo alia própria famiglia naturalc ed alia fainiglia adot- 
tiva ■). 

IX. — In analogia alia parentela naturale il rapporto clie nasço 
con Padozione non si può sciogliere in genere nè da nua parte nè 
dalPaltra ^). Mondimeno il rapporto medesimo pnò essere talvolta ri- 
sohito in casi speciali. Cosj, ad esempio, il íiglio adottivo a cansa di 
una grave violazione delPobbligo di pietà verso il padre pnò essere 
scacciato ''), e da parte sua, in caso di grave otFesa ricevuta dal 
padre adottivo, può ritornarsene presso Ia própria famiglia '). 

X. — La grande importanza clie lia Padozione fa si clie essa 
debba spesso essere compiuta con forme determinate e cou una certa 
pubblicità, ora dinanzi ai gruppo gentilizio, ora dinanzi ai comune 
intero*'). Le forme sono assai varie; citiamo ])articoIaruieute Fuso di pren- 
dersi in grembo Padottando "), il flnto parto '^), [ V. nota 8 a paç/. sef/.] 

') Dekaii. KOHLER, nella Zeitsckr. fiir rergl. Ilechtmriss. [Rivistu per Ia soiciiza 
dei diritto coiiiiiarato], VIII, p. 111. — Lo stesso avviene aiiehe altrove iieU'India. 
MAYNK, Hindu lau- and usar/e [Diritto e coDsuetndiiie iiidii],  1883, p.  1G2. 

2) Dwyamiisliyayana dei diritto indii; oRKÍ!í'oi'>'" aiidato iu desuetudine. MAYXE, 

Hindu laif and nsage [Diritto e cousuetudiiie iiidíil, 1883, p. 162. — Iu Ciua, se il 
figlio adottivo è l'uiiico tiglio dei suoi geiiitori uaturali imò stabilirsi elie appar- 
terrà ad ambedue le famiglie. KOHLER iwWa Zeitsclir. fiiv reryl. Ilcchtsii-iss. [Kivista 
jier Ia scieiiza dei diritto coiuparato],  VI, p.  378. 

3) Cina. KoiiLER, nella Zeitachr. fiir rergl. llecliisiriss. [Rivista per Ia scieuza 
dei diritto comparato], V, p. 378. 

*) Cina. KoiiLER, Bechisvergleichenãe Siudien [Stndi di diritto eomparato], 
p. 195. — Su qiiesta espiilsione nel diritto attico vedi BtlciiEi.ER-ZrrEi.MAXN, 
Das Iteclit ron Gortyn [II diritto di Gortina], p.  Itíõ. 

^) Cina. Kom.ER, nella Zeitschr. fiir rergl. Ilechtstriss. [Kivista per Ia scienza 
dei diritto comparato], VI, p. 378, 379. 

") Kaudii. KoiiLER, Beelitgrergleiclienãe Siudien [Stiidi di diritto comparato], 
p. 234. — Longobardi. KOIILER, nella Zeitschr. fiir rergl. Ilechtswiss. [Rivista per 
Ia seienza dei diritto comparato], V, p. 428. — Presentazione innanzi all'asseinblea 
dei popolo ed introdnzione ne!l'Het;iria presso i Greoi dell'anticliità. BüCHELEK- 

ZlTELMANN, Das Eecht vou Gortijn [II diritto di Gortina], p. 161. — Canibogia. 
LECI.êIíE, lieclierclies sur Ia Ugislation camhodgienne [Ricerohe siilla legislazione 
canibogiana], p.  158. 

') Dekan. KOHLER, neUtí Zeilscltr. fiir rergl. Ilechtsiciss. [Rivista per Ia seienza 
dei diritto comparato], VIII, p. 110. — Pendgiab. KOHLER, loc. cit., VII, p. 222. — 
Presso i Gerniani troviamo gli nsi di porsi il Íiglio ai petto, in grembo, snlle 
ginopcliia.  SCHRODER,  Deulsche lleclitsgexcliiclite [Storia dei diritto tedesco], p.  61. 
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Ia tonsura ') (clie sta iu relazione con l'aguale costume seguito nel- 
Farinare i giovaui diveniiti atti alie armi), Ia mescolanza dei sangue "■), 
1'avvolgere 1'ailottanclo uella própria veste o col niantello ^). 

Taidra però le forme mancano totalmente ') o quasi totalmente ''). 

5.   —   GllADAZIONI   DELI.A   rAREXTKLA. 

§ 28. 

La pareutela suole avere effetti giuridici soltanto entro cérti 
liiiiiti di prossiniità. Oltrepassati questi liniiti essa non ò iiiü efflcace 
se non come un oscuro sentimento di mutua iiertinenza, il quale può 
condurro in determinate circostanze a collegarsi per compiere imprese 
guerresclie ed a tenersi uniti nei rai)porti internazionali in genere. 

I. — Spesso i popoli distinguono nella jíarentela pareccliie sfere 
l'iuia sovrapposta alPaltra, e di queste Ia cercbia volta a volta piii 
ristretta lia eífetti giuridici piü gravi che non 1'altra cli' è rispetto 
ad essa piii larga. Questi strati di parentele corrispondono ai gru^ipi 
gcutilizi parimenti disposti l'uno sopra Paltro ''): ed in taluni riguardi 

**) Tiircílii. PoST, Stiíãkn, etc. [Studi sulla evoliiziono storica dei diritto di 
ÍMuiigliaJ, p. 30. 

1) Germani, Poiioli deli'índia. KOIILER, nella Zeitsohr. fiir verijl. Bechtswiss. 
[liivista per hi scieuza dei diritto comparatoj, V, p. 431, 432. — Lo stesso for- 
s'aiiclie presso gli anticliL Arabi. KOIILER, loc. cit., VIII, p. 243. — Sul coinpa- 
ratico in segiilto alia tonsura jn^esso gli Slavi nieridionali vedi FRIEDII. S. KUAUS.S, 

llaarschurgoãschafl hei den Silãslawen [Sul comparatico per tonsura presso gli Slavi 
nieridionali] neWIiitcrnationalcs Archiv fiir Ethnograplúe [Arcliivio internazionale 
per l'Etuogralia], VII, p. 161-198. 

•) Daiaclii. PoST, Stuãien, etc. [Studi sulla evoluzione storica dei diritto di 
famiglia], p. 30. 

■^) Geruiani. SCIIRODER, Deutsche Beclttsgescltichte [Storia dei diritto tedesco], 
p. 61. — Troviamo purê como fornui di adozione l'allattamento simbólico: cosi 
una tribii di Laos. LECLèRE, Recherches sur Ia législaiion camiodgienne [Ricerche 
sulla legislazione cambogiana], ji. 159. — Xair. ELIE RéCI.L'8, Les primitives [I 
popoli primitivi], p.  207. 

*) Cio avviene qua e là isídatameute nel Pendgiab. KOHLER, nella Zeitschr. 
fiir vergl. Eechtsiciss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 222. — 
Cfr. inoltre Posr, Stuãien, etc. [.Studi sulla evoluzione storica dei diritto di fa- 
miglia], p. 30. 

■') Uso di bere 1'acqua di zafterano. Tamnli. KOHLER, Rechtsvergleiclienãe 
Studien [Studi di diritto comparato], p. 216. — POST, Stuãien, etc. [Studi sulla 
evoluzione storica dei diritto di famiglia], p. 30. 

") Sui gradi di pareutela dei Bogos, vedi POST, Afrik. .Jurispr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 45. — Presso i jiopoli abitanti ai confine settentrionalo dei- 
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li vediaino sovente sussistcre ancora, nonostante clie in tiitto il resto 
Ia coesioiie di essi dal ])iinto di vista sociale sia atfatto svanita. 

II. — II sentimento di nmtua pertinenza e di coesione delle 
cercbie di parentela piíi larglie si manifesta spesso nel fatto clie esse 
citano nn couiune capostipite, dal qnale i eoniponenti di ima deter- 
minata stirpe ritengono discendere '). Se poi qnesto capostipite sia 
persona di cui si conservi ancora etiettiva memória, ovvero sia nna 
personalità fittizia, è cosa cLe si deve esaniinare caso per caso: ad 
ogni modo però 1'esistenza vera o ftnta di nn capostipite siííiitto 
indica clie nn gruppo sociale forma nna nnità strettamente connessa. 
La credenza nel comnne capostipite sembra cLe esista ovnnque esiste 
un ordinamento gentilizio -). 

III. — I grnppi di parenti sono assai vasti ove predomina For- 
ganizzazione per totem. In qnesto caso vengono tennti degli alberi 
genealogici clie si riportano sino a lontane generazioni, e si estendono 
sin dove lia tnttavia importanza sociale 1'appartenere ad nu totem ''). 

IV. — Gli eftetti piíi forti delia parentela di sangue, quelli 
cioè cbe si manifestano uella couumione di diritto dei inembri di nu 
aggregato gentilizio nei rapporti delia vendetta e nei rignardi patri- 
moniali, cessano di solito arrivando a determinati gradi pin lontani 

l'AbissiuÍ!i Ia faniigli.a sino ai secondo grado eostitiiisce uno sjieciale gruppo (U 
parenti (fera.) clie ad esenipio c solidalniente tenuto pei debiti. MUXZINGEU, Ostvfrík. 
Studien [Stiidi sull'África aiistrale], p. 245. 

1) Cfr. PosT, Afrik. Jurispr. [Giurispriidenza AfricaiiaJ, I, p. 34; Stiidien, etc. 
[Stiidi suirevoluzioue storica dei diritto di fainiglia], p. 21. — Capo stipite fem- 
inina presso i Musliera. KOUI.EIí, nella Zeitschr. fiir reryl. licchtsiciHS. [Itivista per 
Ia scienza dei diritto coniparato], XI, p.  163. 

^) índia: Posx, Studien, etc. [Stiidi snlla evoluzione storica dei diritto dl fa- 
niigliaj, p.  25. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Tmigiisi. Posx, Studien, etc. [Studi, ecc] 
cit., II. 23. 

Semiti: Arabi. Posx,  Studien, etc.  [Studi, ecc] cit., p. 25. 
Semito-Camiti:   Hogos, Taku,  Marea,  Caífa,   Enarea, Galla, Slieygya. Posx, 

Afrik. .furispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p. 35. 
Negri: Schllluk. Posx,  Jfrik. Jurispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p. 35. 
Popolazioni caucasiche: Circassi. Posx, Studien, etc. [Studi, ecc.l cit., p. 24. 
Indogermani: Celti, Slavi meridionali. Posx, Studien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 24. 
3) Presso gli Indiaui troviamo di freqüente alberi genealogici scolpiti, cioè 

dei pali su cui sono rappresentati tutti i totem con gli animali subordinati. Vcdi 
a propósito delia Columbia britannica JACOIíSEN nélVAusJand, 1891, n. 47, p. 921; 
sugli Indiani dei Nordamerica WAITZ, Authropologie [Antroiiologi.a], III, p. 120. — 
Sni Jlaori cfr. WAIXZ-GERLAXD, Antlirop. [Antropologia], VI, p. 133. — Sul Cafri 
ed altri popoli deirAfrica Posx, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 30. 
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(li pareiitela: questi gradi sono poi assai vani  presso  i  diversi po- 
poli'). 

SEZIONE SECONDA. 

I   gruppi   gentilizii. 

-   GKNEKALITà. 

§ 20. 

I. — ri'e8So le popolazioni che si trovano iiegli infimi gradi di 
civiltà 1'esistenza di gruppi gentilizii di tipo ben determinato è spesso 
quasi impercettibile. II continuo vagare di questi i)oi)oli 'in cerca di 
mezzi di sussisteuza per Puso momentâneo, cosa cni son costretti dalla 
natnrale povertà dei paesi da loro abitati, rende pressocliè impos- 
sibile agli individui di riuianere uniti in gruppi sociali. In questa 
condizione di cose può darsi clio una coppia si unisca transitoriamente, 
e cbe i figli restino presso i genitori sino a quando nou siano in 
grado di bastare a sè stessi. Ma Ia stessa coppia può tornare a se- 
pararsi ad ogni istante, ed i figli se ne staccano sempre appena 
possono procacciarsi da loro il nutrimento. S'intende cbe in siftatte 
condizioni Ia vita fiimiliare rimane limitata in una cercbia ristret- 
tissima, cd in certi casi può anclie avere esteriormente qualcbe ras- 
soniiglianza con Ia nostra famiglia moderna. Ma uella sostanza non 
lia nulla di coniune con questa. 

Le società domesticbe di tal genere non banno una forma de- 
terminata, e possono oggi assumere Ia figura di relazioni sessuali 
])romiscue, doinani qnella di un -matrimônio monogamico. Tutti questi 
tipi non ])resentano alcun valore nei riguardi deli'etnologia, salvo 
forse quello di poter costituire. Ia base su cui si sviluppi una qnal- 
siasi dello forme di organizzazione sociale. 

') I Rodjang di Sumatra distinguono i Se-uene (discendenti dallo stesso iivo), 
i Se-Piiyang (discendeiiti dallo stesso bisavó) e i Se-JImiing (discendeiiti dallo 
stesso trisavolo). BASTIAN, Indoitesien [Indonésia], III, p. 3. — La parentela detta 
« Sapinda » dagli Indíi couipvende tre parentele in linea ascendente e tre parentele 
in liuea discendente. KOUI.EU, nella Kriiische Vierteljalirsschrifl [Riylsta critica 
triiiiestrale], Nuova Serie, IV, p. 12; ZeUschr. fiir rergl. lieclitsifiss, [Rivista i)er 
Ia scienza dei diritto coniparato], VIII, p. 93; X, ji. 133. — Presso gli Slavi lue- 
ridionali si coni])ntano da otto sino a nove gradi nella linea ascendente ed al- 
trettanti nella linea discendente. KRAUSS, Sitfe nnã Brandi hei <1en SUdsIatceii 
[XJsi e costunii dogli Slavi nieridionali], 1885, p. 2. 
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II. — Al coutrario iiresso le razze cbe liaiino percorso qualclie 
camiuino iiella civiltà, noi troviamo figure ili organizzazione genti- 
lizia beu cliiaramente deliueate, e cbe si ripetoiio ovunque sn tutta 
Ia terra. Da queste soltanto Petuologia può cominciare le sue inda- 
giui con speranza di buon frutto. 

Delle forme di organizzazione ora dette si possono fare due 
gruppi, uno piíi antico, un altro piü recente. Al gruppo piü antico 
appartengono i totem e le sottotribü; ai piü recente i cousorzi fami- 
liari. A questi appartiene, come ultima propaggine, Ia nostra fami- 
glia odierna. 

Gruppi gentilizii primitivi. 

1.  — GENKIIALITà. 

§ 30. 

I popoli poço inciviliti vivono di regola divisi in stirpi o tribü, 
le quali a loro volta si suddividono in gruppi minori sottordinati ad 
esse. Questi organismi sono di figura svariatissima. È verosimile clie 
tali stirpi o tribü in origine siano nella sostanza gruppi di persone 
legate da vincoli di sangue venuti ad ingrandirsi attraverso una 
seqüela di generazioni. La suddivisione in i)arti di detti aggregati 
può essere estesa in misura assai diversa. Talvolta una tribü si sud- 
divide in due sole parti, talvolta presenta invece una intera serie 
di ripartizioni; ed in tal caso le parti possono a loro volta dividersi 
ciascuna in sezioni minori, di modo clie alia fine si viene ad avere un 
ordine intero di gruppi gentilizii disposti l'uno sopra Paltro. 

Tutti questi grupiii pero uon si fondano esclusivamente sul mol- 
tiplicarsi e susseguirsi delle generazioni. Grià i rapporti intergentilizii 
fra le diverse tribü, clie son necessária conseguenza delia vendetta 
e dei ratto, portano a numerosi atti d'accomodamento clie spesso 
lianno per risultato Io stabilirsi fra tribü nemiclie di una relazione 
análoga alia parentela di sangue e dànno Inogo di freqüente alio 
svolgersi di complicati sistemi di matrimonii reciproci. 

Ad ogni modo poi quei gruppi, in origine forse composti sol- 
tanto di i)arenti, mediante le numerose forme di parentela artificiale, 
con le prede di guerra e coi matrimonii intergentilizii accolgono ogni 
sorta di elementi estranei, tanto che una tribü primitiva, a causa 
delia maniera con cui si è formata, può già presentarsi sotto una 
figura altrettanto complicata quanto è quella di una nazione. 
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Tra í;U orgiinisini di cui ei occupianio rappresentaiio una 2)arte 
speciale i totem. Si tratta di taluni gruppi elie Laiino per insegna 
lui deteriiiinato animale od una determinata ])iaiita. Talvolta essi sono 
sotto-divisioni di certe sotto-tribii, taP altra invece in ogni sotto- 
tribíi si ripetono gli stessi totem, di modo clie sembra essi siauo gli 
aggregati costitutivi di una tribíi originaria cbe si conservano ancbe 
dopo Io scomporsi di qnolla in tante altre tribü su territori diversi. 

Xon è pel momento jirevedibile se e quando ei sara dato portar 
hice stilla natura ed i reciproci rai)porti di questi aggregati gentilizii 
])rimitivi. Ci imbattiamo dappertiitto in dilierenze profondissime, le 
quali ei fan sicnri soltanto di questo, ebe cioè ancbe le popobtzioni cbe 
si trovano nei piü bassl gradi di civiltà banno già una preistoria in- 
finitamente complicata. L'alfrettarsi a far classiflcazioni a tale riguardo 
porge poça prospettiva di stabili risultati. 

Talvolta i totem sembrano essere piü anticbi delle sotto-tribü '). 
Questi aggregati gentilizii primitivi si distiuguono spesso netta- 

mente dai gruppi familiari piíi ristretti, per quanto questi possano 
in origine essere tisciti dai gruppi medesimi. Cosi ad esempio tali 
gruppi sono sovente ancora uterini, mentre le famiglie piíi ristrette 
vivono col sistema patriarcale ^). 

2. — Ii> « TOTEM ». 

§ 31. 

I. — Oi imbattiamo dappertutto sulla terra in alcuni grup^ii di 
carattere essenzialmente gentilizio, i quali banno per insegna uu 
(leterniiiiato essere orgânico, ordinariamente un animale (totem). L'u- 
niversalit;\ di tale fenômeno è fuori di dubbio '). 

1) A(l esempio prosso i popoli di liugiia OdsUi (thsi) sulla Costa d'Oro si 
hanno dodici stiriii di nomo distinto, dalle quali dovrebbero esser derivate tutt© 
le tvibu che costituisoono i popoli inedesinii. ELLIS, The Jhsi-sjjeaking peoples on 
thi; Golã coant of Wcst-Africa [I popoli di lingua Odslii (thsi) sulla Costa d'oro uel- 
1'África occidentalo], 1887, p. 206, 207. — A quel che sembra, Io stesso h a dirsi 
degli Indiaui Dakota. MORGAN, Urgcselhchaft [Società primitiva], j). 130, 131. 

2) Indiani Goajiro. KOHLKR, nella Zeitschr. fiir vergl. lleolitswiss. [Rivista per 
Ia scieiiza dei diritto comparato], VII, p. 381, 382. 

^) Troviamo questi griijipi in modo alitatto costante presso gli Indiani, almeno 
i Nordameric.ani. MORGAN, Hoiises and hoiise life of tlie American aborigines. Contrib. 
of 2>orth American Ethnology [Fauiiglia e vita íaiiiiliare degli aborigeiii americani. 
Coutributi all'etnologia dei Nord-America], Washington 1881. JACOUSEN, nel Globus, 
1891, LIX, n. 11, p. 161. Posr, Die Gesòltleclitsgenossenschaft, etc. [II consorzio gen- 
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II. — L'animale cbe fiinge da totem è con ogni verosiniigliauza 
serai)re im capostipite niitico, giaccliè è per Io ineuo certo clie Ia 
credeuza iu un capostipite coinune sta iii intima connessione col to- 
teiuismo. II genitore comuiie originário è considerato come una di- 
vinità clie lia assunto Ia forma di un animale '). Per conseguenza 
questo animale è Pinsegna delia stirpe. Portar qnel contrassegno 
è Ia condizione necessária i)er poter dirsi appartenente ad una stirpe, 

tilizio primitivo e 1'origLiie ilel jiiatriiiiüuio], p. 10; Stndien, elo. [Studi suUa evo- 
luzione storica dei diritto di famigliii], p. 52, 53. — Goajiio. KoHLBn, nella Zeitschr. 
für vergl. KeclitswUs. [líivista per Ia scieuza dei diritti) C(iiii])arato], VII, p. 381, 382 
(avoltoio, falco,  gufo, eco.). 

Nell'Oceania il feuoiueno è geuerale presso gli Australiaui (KOIILER, nella 
Zeitsckr. fiir vergl. llechtswiss. [Kivista per Ia seieuza dei diritto eomparato], VII, 
p. 334 e seg.; MORGAN, ürgesellscliaft [Società antica], p. 43 e segg.), e nelle 
Isole Salomoue. Glohiis, 1891, LX, ii. 10, p. 160 (Cliema, nelle isolo di Gliela e 
Florida; Itavit in quella di Savo; Vúía a Valsaii all'estrenio ovest di Giiadaleanar; 
fsopratiitto Gamheta nelle isole di Ghel.a e Gnadalcaiiar; inoltro KUcl, Lalioli, Kcdan, 

Taualcinãi). 
índia: líraoni, Santali, itindari. KOHLER, HKWíI Zeitschi: für vergl. Bechtsn-ias. 

[Eivista per Ia seienza dei diritto comparatoi, IX, p. 360. — Lo stesso si riscoutra 
altrove e spesso nell'índia. Cfr.  KOIILER, loc. eit., X, j). 87. 

Popolazíoni tartaro-mongoliche: Presso i Samoiedi troviaiuo delle tribti por- 
tauti nomi di auimali, come ad esejuph): volx)e polare, cane, castoro, liiccio. 
V. STENIN ncl Glohits, 1891, LX, n. 12, p. 189. 

Oriente asiático: Nella Cina vi sarebbero ancora dei villaggi nei quali tutti 
gli abitanti portano come nome di famiglia qnello di mi deterininato animale 
(cavallo, toro, peoora). HKI.LWALI), J)ie menscklichô Familie nach ihrer Entsielmng 
und nutiirlichen EntwicMung [La famiglia nmana nelle sne origiui e nella sua evii- 
luzione naturale], p. 190 (secondo IIAUT). 

Popolazioni dei Caucasp: Kbevsuri. KOVAI.EWSKY, Tableau des origines et de 
Vévolutiou de Ia familie [Quadro delle origini e delia evoluzione delia famiglia], 

1890, p. 22. 
Semiti: Nomi d'animali presso gli antichi Arabi. KOIILKR, nella Zeitsclir. fiir 

vergl. liechtswiss.  [Rivista per Ia seienza dei diritto comparato], VIII, p. 245, 246. 
Negri e Popolazioni dei Congo: SuUa Costa d'oro troviamo nomi d'animali 

usati i)er nomi di famiglia. ELI.IS, The Thsi-speaking peoples on tlie Golã coast of tke 
West-Jfrica [I popoli di língua odshi (thsi) sulla Costa d'oro nell'Africa oceiden- 
tale], 1887, p. 204 e segg. (ad es.: leopardo, gatto selvático, bufalo, cane, pap- 
pagallo). — Lo stesso avviene jiresso i Becinani. PosT, Afrik. Jurispr. [Giurispru- 
«lenza Africana], I, ]>. 170. — Pare clie Ia stessa cosa siano gli Eanda dei 
Damara. PoST, ibid. 

1) Ma vi sono casi in cui il capo stix>ite è anclie concepito come un vero ani- 
male clie può assumere volendo Ia forma uniaiia.. EI.LIS, The Thsi-speaking peoples 
on the Golã coast of West-Jfrica [I ])opoli di língua Odsld (tslii) sulla Costa d'oro 
neirÁfrica occidentale], 1887, p. 208. 
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c Piisurpazioue tlel fcontrassegno i^roprio tli una stirpe diversa è una 
gravíssima violazione dei diritto intergentilizio '). 

L'animale clie fnnge da totem è sempre oggetto di speciale ve- 
nerazione; sopra tutto uon è ^lermesso freqüentemente mangiarne le 
carni '). 

iri. — È ugualinente verosimile clie in origine i totem íbssero 
gruppi di i)arenti ^), ma è certo clie ora non Lanno qnesto carattere 
bensi presentano struttura piu vasta ■*). 

IV. — Spesso i totem sono esogami^); ed in tal caso i flgli, a 
seconda dei sistema di parentela in loro predominante, segiiono il 
totem delia madre ") ovvero quello dei padre. 

L'esogamia vigente nelle relazioni tra i totem puo anclie attuarsi 
in forma di niatrimonii di gruppo. 

V. — 1 totem sono spesso indipendenti dalle suddivisioui loeali 
delle tribíi. A'i possono esser persoue appartenenti alio stesso totem 
che dimorano lontanissime 1' una dalPaltra, mentre anclie in uno 
stesso villaggio possono dimorare persone appartenenti a totem diversi. 
Sopra tutto freqüente ò il trovare Io stesso totem in tribü diverse''). 

') Isole Avii. PoST, Sliídkn, etc. [Stiuli sullii cvoliizione storicii dei diritto di 
íamigliaj, p. 53. 

-) Popoll originarii deli' índia: trraoui, Siintali, Mindari. KOIILKK, iiella Zeitschr. 
für vergl. Pechtsirisi. [liivista per Ia seienza dei diritto coiiiparato], IX, p. 360. — 
[ Gütra iiidii liauno spesso il loro devalc, eioè il loro dio in forma di pianta 
o di auiiiiale, con proxirio culto e coii privilegio per Ia pianta di essere rispet- 
tata. KoHLEii, nellii Zeifselir. für vergl. Sechtnwiss. [Kivista jier Ia scienza dei di- 
ritto foniparato], X, p. 87. 

Negri: Costa d'oro. Iír,r,i.s, The Thsi-intealcing peoples, ele. [I pojioli di lingiia 
(Mslii (tlisi), eee.],  1887, p.  204  e segg. 

^) Presso niolte tribíi ori};iuario deli'índia il totem si basa snlla parentela 
aguatizia: Uraoni, Saiitali, iliudari. KOHI.ER, nella Zeitschr. für vergl. Bcchtswiss. 
[Rivista jier Ia scienza dei diritto comparato], IX, p. 360. 

*) Nelle Isole S.alomone si lianno dei totem, i ciii membri non appartengono a 
tribii elio parlano Ia stessa lingna. Globus, 1891, n. 10, p. 160, secondo WooDKORi), 
A naturaUst amoiig lhe Jíewl-hnnters [Un naturalista tra i caceiatori di teste], 
London 1890. 

5)  Isole Salomone.  Globus,   1891, IJX, n.  10, p. 160 (secondo WOODFORD). 

") Tliuchiti. KuAUSE, Die Thlinkit-Indianer [Gli Indlani Tlinchiti], 1885. — 
Indiani Goajiro. KOHLKR, nella Zeitschr. für vergl. liechtswiss. [Rivista per Ia scienza 
<lel diritto comparato], VII, p. 381-382. 

") Presso i Tlinchiti (Coliisci) nel Xord-Ovest deli'America il totem Kagontan 
<■ rappresentato nelle tribü di Sitka, Jacutat, Huna e Cilkat. A. KRAUSE, Die 
ThVmkit-Indianer [Gli Indiani Tlinchiti], 1885. — Questo fenômeno si presenta 
cliiarissimo nei sei popoli delia lega Irochese, come può vedersi dallo schema 
seguente: 
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Altrove i totem sembra invece siaiio soltanto siuldivisioni di 
singole tribii '). 

Soveute presso mia popolazioue vi è una serie di animali prin- 
cipali, caratterizzauti le stirpi, che alia loro volta liauiio una serie 
di altri animali subordinati ^). Coii tutta verisimiglianza ogiiuno di 
qiiesti animali snbordinati sta ad iiidicare Pavvonuto distacco di 
un determinato griippo dal ceppo coinune; di modo clie ((uel clie si 
conserva sotto questa forma è Ia memória di processi preistorici di 
disintegrazione. 

VI. — L'appartenere ad iin totem lia senza dnbbio determinati 
effetti di carattere   sociale.   In   ispecie   tra   i niembri di uno stesso 

Tribíi Sotto triljú T 0 T E 11 

Seiitícii    .    .    . 1 Or.sc),  lupo,  testuggiiio,  castoro. 
2 Capriolo, beccaccia, airone, falco. 

Cayiiga   .    .    . 1 Orso, lupo, te.stuggine, castoro. 
2 Capriolo, beccaccia, aiignilla, falco. 

Ououdiiga    . 1 Orso, lupo, testuggine,  castoro. 
2 Capriolo, beccaccia, auguilla, picoola testuggiue. 

Tuscarora    . 1 , Orso, lupo grigio, grande testuggiue,  castoro. 
2 Lupo giallo, beccaccia, auguilla, piccola testuggine. 

Onekla    .    .    . — Orso, Inpo, testuggine. 

Mohawk.    .     . — Orso, lupo, testuggine. 

GUíAUD-TKULON, Les origines dii mariage et de Ia famille [Le origiui dei iiiatri- 
mouio e delia faniiglia], p. 172; MORGAN, Urgesellsckaft [Società antlca], p. 59 
e segg. (i cui dati però nou eoncordano che iu parte cou Io sobeiua sovra esposto). 
Figure siuiili rileva MOIIQAN presso i Wyaudot, loc. cit., p. 129; 1 Dacota 
(Sioux), ibid., 11. 130, 131; i Punca, Omaha, Jowa, Otoe e Missouri, Kaw, ibid., 
p. 131-133; i Wiuuebago, ibid., p. 133; i Mandan, Minuitaree, Upsaroca (Crow), 
ibid., p.  134 o segg.;  i  Miiscogee (Creek), Choctaw, Chickasaw, Cherokee, ibid., 

Sauk e Fox, Piedi-Neri, ibid., p. 142 e seg.; i Delawari, Munsoe, Mohicani, Abe- 
uachi, ibid., p.  145 e segg.; i Comauci,  ibid., p.  150; i Mo(jui, ibid., j>. 151. 

1) Presso gli Indiaui Goajiro l'orda iiifi numerosa, 1' Uriaua, c suddivisa in 
parecchie ordo parziali, ciascuua delie quali ha il suo animale (totem), KOHLKU, 

nella Zeitschr. fiir vergl. Uechtawiss. [Rivista per Ia scieuza dei diritto comparato], 
VII, p. 381, 382. 

2) Gli abitaiiti delia costa Nord-Ovest deirAmeriea, gli Haida, i Cimpsian, 
Tlinchiti, ecc. hauno come auinuili principali il corvo, l'aquila, il lupo, 1'orso : 
ciascnno di questi ha poi sotto di sè una serie di animali snbordinati. JACOIíSEN, 

nel Glohus, LIX (1891), u. 11, p. 101. 
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totem v'è obbligo di protezione reciproca '). Alio stesso modo sembra 
clie costoro abbiiiiio Puno verso 1'altro notevoli doveri d'os|)italità. 

I rapporti reciproci di coloro clie appartengoiio ad uno stesso 
totem non sono dei resto ancora conosciuti con precisione nei loro 
particolari ^). 

3.   —   Tuilifl   K   SOTTO-TRIBL'. 

§ 32. 

I. — Spesso anclie le tribü e le sotto-tribíi sono organismi di 
natura essenzialmente gentilizia. Pur nondiineno esse già continano 
in modo ininiediato coi consorzii territoriali, poicliè normalmente 
dimorano in deterniinati distretti ovvero banno distretti di caccia 
o di pascolo circoscritti. Indubbiamente molti aggregati sociali 
di carattere territoriale derivano da questi anticbi grupj)! gentilizii 
cbe si sono flssati nella loro totalità sopra un território. Cosi ad 
esempio 1' antica organizzazione degli Slavi meridionali in pleme, 
hratstvo azaãntga era in origine un"organizzazione gentilizia. Ed ugual- 
mente sono senza alcun dnbbio grup])i clie nelle origini avevano ca- 
rattere. gentilizio le aggregazioni territoriali deli'Areipelago Malese, 
ad esempio i Sumbai nella parte meridionale deli'isola di Snniatra, 
che si compongono di Sulcu, ciascuno dei quali a sua volta consta 
di parecclii Dusim ossia villaggi ^). 

II carattere gentilizio spicca poi evidentissimo nelle tribü dei 
popoli nomadi. Cosi ad esempio Ia tribíi araba (baij) è ancora una 
unità, specialmente nei riguardi delia veudetta *). Vedremo ia seguito 
clie ancbe altrove Ia vendetta si esercita sovente fra tribü  e tribü. 

Queste tribü e sotto-tribü non sono qnasi mai veri gruppi di 
parenti: ad   ogni   modo   poi   sono  state  sempre ingrossate da ogiii 

1) Isolo Saloiiione. Gloiiis, 1891, LX, ii. 10, p. 160; secondo WOODFOüD, A na- 
iuralist among the Head-hunters [Un naturalista tra i cacciatori di teste], London 1890. 

2) MouGAN, Urgesellschaft [Sooietà antica], p. 60 e segg., 79 e segg., dà pa- 
reccUie notizie sull'orgaiiizzazione di qvlesto tipo di aggregato socialo presso gli 
Indiani dei Noid-Anierica. Nondinieno oceorre ancora controUare quanto i parli- 
oolavi cli'egli ãh siano degni di fede, poichè questo autore spesso colorisce a suo 
modo le cose uell'interesse di un sistema precoucetto. 

^) Wii.KEN, Ocer ket huuelijks-eH erfrecht bij de volJcen ran Zwiâ-Sumaíra [Sul 
diiitto matrinioniale e sul diritto ereditario presso i popoli dei Sud di Suniatra], 
1891, p. 7 e segg. 

••) KoiiLKR, nella Zcilschr, filr rergl. Eechtsiciss. [Rivista per Ia scienza dei 
diritto comparato],  VIII, p.  246. 
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sorta di estranei, ad esempio da persone adottate, da persone assunte 
in protezione, e financo da prigionieri di guerra '). 

Siffatte tribíi e sotto-tribü si trovauo diffusissime su tutta Ia 
terra ^). 

II. — Le sotto-tribü sono spesso collegate tra loro mediante 
sistemi varii di matrimouii egogamici, i (|uali i)ossono essere matri- 
nionii di gruppo ovvero matrinionii individuali. 

Iir. — Lo spirito di coesione delia tribii si manifesta di sovente 
nella credenza in un comune capo-stipite, il quale talora è un capo- 
stipite veramente esistito, altre volte è soltanto uiitico ovvero com- 
pletamente fantástico ^). I membri di una tribü perciò portano sovente 
anche un comun nome gentilizio ■•). 

IV. — Le tribíi e le sotto-tribü lianno spesso una organizza- 
zione, sebbene per Io piü essa sia molto debele. Esse stanno sovente 
sotto speciali capi clie assurgono a tal dignità o per riconoscimento 
di fatto, o per elezione o per diritto ereditario, ed accauto a questi 
capi funziona spesso per casi speciali un'asseniblea dei membri delia 
tribü ovvero dei capi delle famiglie. 

Cosi ad esempio ogni tribü di zingari aveva prima nn capo di 
abbastanza forte autorità, il Voivoda. Allorcbè le tribü degli zingari di 
Transilvania si dispersero in pareccliie associazioni minori (^Máliliyá, da 
mahio ::= aniico), alia testa di queste si ebbe un Saibidjo. Oostui è 
giudice nelle controversie di minore iniportanza; ma nelle liti piü 
piü gravi egli cliiaina a consiglio prima di pronunziare Ia sentenza 
gli anziani delia ^láliliyá. In circostanze di interesse generale egli può 
couvocare un'assemblea di tutti i juembri delia sua Máhliyá '). 

Troviamo purê di sovente, accanto alFassemblea popolare, Pesi- 
stenza di una giunta composta di iiersonalità, notabili: cosi ad esempio 
]>resso i negri australiani"). 

') Cosi ad esemino le tribu árabe (liajj). KoilLKil, nella Zeitsclir. fiir vergl. 
IlechUwiss. [Rivista per Ia scieuza dei diritto couiparato], VIII, p. 246, 247. 

-) Circa 1 Vaka dei Maori cfr. Posr, Baitsteine, etc. [Materiali per una scienza 
nniversale dei diritto sii base coiuparativo-etnologica], II, \>. 32: circa gli Abcha.si 
e i Circassi cfr.  PoST,  ihid., p.  33. 

3) Vedi sopra ^ 28,  II. 
■•) Hajj degli Arabi. KOHI.KE, nella Zeitschr. fiir vergl. llechisirins. [Rivista per 

Ia .scienza dei diritto couiparato], VIII, p.  247. 
^) VoN WLTSI.OCKI, Tom wanãernden Zifieunervolke (Sul popolo nômade degli 

Zingari], 1890, p. 58, 59. 
'^) Koiii.ER, nella Zeitschr. fiir vergl. Recktiíwiss. [Kivista per Ia scieuza dei 

diritto coinparato], VII, j).  325. 
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I capi delle tribíi banno (li regola iin  potere inolto scarso, e Ia 
loro iiitinenza è spesso piü clie altro una infliienza morale '). 

V. — Le tribà e le sotto-tribu non banno nu patrimônio nel 
nostro odierno signiíicato, ma banno normahnente territori di caccia 
e di pascolo, cbe sono distinti l'nn dalPaltro mediante segni di con- 
fine ^), e Ia ciii violazione da parte di altre tribíi o sottotribn co 
stituisce nn casu.i helli, od abneno porta con sè delle eonsegnenze 
penali ^). 

II. — I consorzii familiari "■). 

1. — GENBRALITà. 

Con Io stanziarsi dei gruppi gentilizii origiuarii acquista molte 
volte esistenza distinta un grnppo familiare pin ristretto, circoscritto 
entro limiti beu determinati e caratteristici: il consorzio familiare. 

I. — Sotto il nome di consorzii familiari noi intendiamo dei 
grnppi di persone legate tra loro da vincoli di sangue, le quali 
stanno sotto nu capo, ricouoscinto semi)licemente in via di fatto, o 
elettivo o ereditario; bauno uu comune governo doméstico ed una 
economia comune, e possiedono un patrimônio comune, con cui si 
sopperisce ai bisogni di tutti i meinbri dei   grnppo.   Inoltro   questi 

') Sn .(iiiesti oapi-tribri, per ([uaiitii ciineiTuo i popoli abissiiii ts le popolazioiii 
ílel Congo cír. PoST, Afrikanische Jariupruãenz [Giurisprudeiiza Afni'aiia], I, p. 56, 
57. — Anclie gli Seeicehi dei Bediiini liautio nu potere piii clie altro morale. Essi 
sono normalmente eletti dalUasseniblea delia tribu rispettiva: l'elezione cadê d'or- 
dinario su mi llglio o sopra uu aguato dei capo precedente. KOHr.EK, uella Zeitsclir 
fiir vergl. Keehtswisa. [Rivista per Ia scieuza dei diritto comparato], VIII, p. 2,õ2. — 
Presso gli Arabi uieridionali trovansi capi di tribíi (Mokaddam) e capi dei con- 
sorzii íauiiliari (Abri). Koui.KR, loe. cit., VIII, p. 256. — Siinili capi-tribu con 
autorit.\ assai scarsa si riscoutrauo anclie iu Austr.alia e presso gli Indiani dei 
Paraguay. Po8T, Bansteine, etc. [Materiall per nna scienza universale dei diritto 
su base conaparativo-etnologica], II, p.  83, 84. 

■2) Vedda, uell'isola  di   Ceylon. KOHLKK, Kechtsvergleiohende Sttiãien [Stndi di 
diritto comparato],  p.  213,  214. 

■') Indiani dei Urasile,  Australiaiii.  Posr,   Bansteine, etc.  [Materiali,  ecc.]  cit., 
11, p.  185. 

a) Cfr. in propósito ora: COHN, nella Zeilsckr. fiir veryl. RcclUswiss. [líivista 
per Ia scieuza dei diritto comparato], XIII, p. 1 segg. (a p. ÕO segg. un riassnnto 
degli studi sul tema); WILUTZKY, Vorgeseh. ães Ilechfs [Preistoria dei diritto], II, 
p. 86 e segg. Inoltre Zeitsclir.  [Rivista] cit., XVII, p.  110, 215. 
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membri stauno di solito tra loro in piena comimioiio di diritto e per 
conseguenza sono teimti l'uno per l'altro tanto nei riguardi delia ven- 
iletta quanto nei riguardi patrimonial!; ed esercitano ordinariamente 
un culto degli antenati clie serve a riannodare i membri presenti del- 
Fassociazione coi loro progenitori e con Ia loro posterità, costituendo 
cosi fra tutti una comunità perpetua nol tempo. 

II consorzio familiare è anclie il villaggio piü antico *). 
II. — I consorzii familiari possono abbracciare sfere piü ristrette 

o piü largho di persone legate da vincoli di sangue. Nel secondo 
caso si parla iu partieolar modo di comunità ãi j\wiiglia. Ambedue 
questi tipi però iu origine sono flidubbiamente Ia stessa cosa '^). La 
liuea di confine è aífatto oscillante e tutto dipende dal vedere in 
quale generazione i membri dei gruppo possano aspirare a sepa- 
rarsene o ad esserno parte per sè stante: il clie varia secondo i co- 
stumi dei singoli jropoli, e dipende a sua volta sovra tutto dai mezzi 
di sussistenza '). 

AUorcliè il consorzio familiare c molto esteso ed abbraccia vaste 
cercliie di parenti, piiò suddividersi iu famiglie priucipali e famiglie 
secondarie; dal clie può derivai-e a sua volta Ia formazione di nuove 
c svariate figure di aggregazione ■*). 

III. — I consorzii familiari li troviamo diffiisi su tutta Ia terra 
nella ])iü larga misura '•"). 

1) Sanscrito: viç = casa e comnne. — Atd, degli Osseti. KOVALEWSKY, Cout. 
contemp.  [Consuetiidine contemporânea], p. 42, 43. 

2) Cír. anche BEUNHOFT, nella Zvitschv. fiir vtrgl. Jlechtswias. [Rivista per Ia 
scieuza tlel diritto coiiiparato], IX, p. 2 e segg. 

3) I Samoiedi vivono ordinariamente isolati: formano bensi presi insieme una 
faniiglia, specie i genitori e i íigli, ma abitano iu sejiarati Cium [capanue]. II 
píidre di regola amministra l'intero patrimônio familiare, ma nondimeuo i figli, 
anclie prima di aver avuto Ia parte clio loro spetta, possiedono dei beni personali 

■di cui lianno libera disposizioue. v. STENIN, uel Glohus (1891), LX, uuui. 11, p. 173. 
■•) Nel Giappone Ia faniiglia priucipale (honlce) si forma per successione da primo- 

gênito a primogênito. Le famiglie secondarie {hiinke, bekke) sono diramazioui clie 
si dipartono in taute liuee accessorie dair/(o«i;e in seguito all'accasarsi dei figli 
piü giovaui. Invece di forinare una famiglia secondaria iudipeudeute, uu membro 
dei consorzio familiare può anclie ricostituire una famiglia delia stessa iiarentela 
clie sia già spenta (zekke). Nei tenipi passati si avevano anclie raggriippameuti 
ili pareccliie famiglie in nua (gôke). WKIPKIíT, Japanisches Familien- ttnd Erbi-echt 
{Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 86, 87. 

^') Indiani: Wyandot. KOIILER, uella Zeitschr. fiir vergl. Jleclttswiss. [Rivista 
per Ia scienzu dei diritto comparato], VI, p. 328 e seg. — Cliiuook. BANCUOfT, 
JNatii-e races [Razze uaturali], I, p.  241. 
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ly. II núcleo foudamentale dei consorzii familiari è costituito  da 
persono legate da vincoli   di   sangue, da   parenti   cioè clie possono 

Popolazioni Oceaniche: Ai-cipelago Maleso. POST, Shiâien, ele. [Studi sulla 
eyoluzione storica dei diritto di faniiglia], p. 47, 48 e seg. 

Indigeni delle Isole Pelau (Palaos). KUBAUY, Die sozialen EinriolUungen âer 
Pelauer  [Le istituzloni sociall degli indigeni delle Pelau],  1885, p. 40 e seg. 

índia: CUandi, tribu montanaro dei Nilghiri, Khol. PosT, Siudien etc. [Studi, 
ecc] cit., ji. 45. — Nair. Ihid., p. 47. 

Oriente Asiático: Cina. C. S. DEVAS, Stuãien ilber das Familienleben [Studi 
sulla vita familiare], 1887, p. 1-16. — Giappone. WEIPEBT, Japanisches Familien- 
unã Erbrecht [Diritto di faniiglia e diritto ereditario giapponese], p. 89. KOHLER, 

nella ZeiUcUr. fiir vergl. liechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], 
X, p. 437 e seg. SuU'Uji giapponese, derivato da una specie di eomunità di fami- 
glia principesca, cfr. WEIPEUT, loc. cit., p. 88 e seg. KoirLER, nella Zeiíschr. fiir 
vergl. Bfohtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], X, p. 429. —• 
Corea. KOIILETí, Zeitschr. [Rivista] cit., VI, p. 402. 

Camito-Semiti: Cabili. POST, Studien, etc. [Studi, ecc], cit., p. 49. 
Baschi: BASCLE DE LAGKéZE, Sistoire du ãroit dans Ics 1'yrénées [Storia dei 

<iiritto noi Pirenei], Paris 1867, p. 185. Maggiori notizio dará un'opera di AL- 

FREDO CADIERS (Osse e Ia ralle ã'Ai'pe). V. nel GJobns, LXI (1892), num. 16, 
p.  253. 

Popolazioni dei Caucaso: Osseti. KOVALEWSKY, Coutume contemp. [Consuetu- 
dine contemporânea], p. 41 e seg. 

Popoli Arii: Joint-family [famiglia indivisa] degli Indii. MAINE, Early history 
«f institutions [Storia delle istituzioni primitive], p. 78 e seg. — Dekan. KOIILER, 

nella Zeitschr. fiir vergl. Eechtstviss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], 
VIII, p.  121. 

Celti:  DE LAVELEYE-BCCUER,  Ureigentum [Proprietà primitiva], p. 409 e seg_ 
Greco-italici: HEARN, The Aryan householã [La famiglia Ariana], 1879, c. II, 

VII; DE LAVEI.EYE, Lea communauiés de famille et ãe village [Le eomunità di fa- 
miglia e di villaggio]. Estratto dalla Eevue d'Êconomie politigue [Rivista di Eco- 
nomia política], luglio-agosto 1888, p. 1-3. 

Germani: HBUSLER, Institntionen des deutschen Privatrechts [Istituzioni di di- 
ritto privato tedesco], p. 130. — Fiandre. DK LAVELEYE, Les commnnantés ãe 
famille [Le eomunità di famigli.a], p. 4. — Meix nel Giura elvetico. Ihid. — Co- 
lonie tedesche nel Nord deli'Ungheria.  Ibid., p. 4-7. 

Francia: DK LAVELKYK-BüCHER, Ureigentum [Proprietà primitiva], p. 387 e seg. 
Itália: DE LAVELEYE-BüCHER, loc. cit., p. 414. — .IACINI, La 2)roprietà 

fondiaria in Lombarãia. 
Spagna: Companias de Galioia, Aragona. .IOAQUIN COSTA, Derecho consuetudi- 

nario de alto Aragon [Diritto consuetudinario dell'alto Aragona], Madrid 1886. 
Slavi: POST, liausteine, etc. [Materiali per una scienza universale dei diritto 

su base comparativo-atnologica], II, p. 27; DE LAVELEYE, Commnnautés de famille 
{Comunità di famiglia], p. 7 e seg. — Anche nella Gran Rússia, nei Governi di 
Cursk, Saratov ed Orei. KOVALEWSKY, Tableau des origines et de Vérolution de Ia 

famille [Quadro delle origini e delia cvoluzioue delia famiglia], 1890, p. 65-66. 
Pesciszecze, nell'autica Rússia. ENGELMANN, Leibeigenschaft in Itussland [La servitii 

POST. — Giitr. Etn. — 8. 
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esser tali tanto nel senso dei sistema matriarcale quanto in quello 
dei sistema patriarcale: ma oltre a questi sono spessissimo assunte 
nei consorzii medesimi persoue estranee alia parentola, specialmente 
mediante le forme diverse di parentela fittizia. A tali consorzii si 
annettono purê altre persone bisognose di  jirotezione '). 

Sopra tutto nel consorzio familiare di tipo patriarcale appartenenza 
ai gruppo e parentela di sangue non coincidono, ma Ia prima ha 
limiti assai piü vasti °). 

V. — Vi sono dei consorzii familiari il cui núcleo principal© 
è composto di persone legate da parentela matriarcale, ed altri in 
cui sitfatto núcleo compreude persoue legate da parentela patriarcale. 

iSTei consorzii familiari di tipo matriarcale il grnppo di iiarenti 
piü ristretto è composto delia madre e delia sua discendenza. Ordi- 
nariamente però questo consorzio matriarcale abbraccia tutti i fra- 
telli e le sorelle di una stessa e sola generazione, cou a capo il 
fratello piü anziano; inoltre entrano a farne parte normalmente anclie 
1 flgli delle sorelle, iiercliè secondo i principii dei matriarcato costoro 
seguono Ia famiglia delia madre; non ])erò i figli dei fratelli, percliè, 
sempre secondo le regole dei matriarcato,  costoro  segnono   Ia fami- 

della gleba iii Rússia], 1884, ii. -t e seg. (secondo Jefiraeuko). — La coiiiuiiità di 
famiglia slava era ancora nel 16.° secolo largamente diffiisa nel distretto di Win- 
discb-Matrei in Tirolo. IíIDERMANN, nel Glohus (1891), vol. LX, num. 20, p. 311 
e seg. — Bulgária e Paesi balcaniei. DE LAVELEYE, Les communautés ãe fanúlle 

[Le comuuità di famiglia], p. 17-19. 
1) Cosi ad esempio nel consorzio familiare di tipo matriarcale degli isolani 

delle Pelau (Palaos) sono compresi nel rapporto di parentela detto «Icankad » non 
solo i membri delia famiglia che vi appartengono naturalmente ed i parenti adot- 
tivi, ma anclie i clienti, ai quali il capo dei gruppo concede per coltivarla una 
parto delle terre dei gruppo familiare verso il corrispettivo di servizl eventual- 
mente necessarl. KOHLER, nella Zeitschr. fiir vergl. Ilechtswiss. [Rivista per Ia 
seienza dei diritto coraparato], YI, p. 326. — Nella líoma patriarcale Ia potestà 
dei paterfamilias si estende alia moglie, ai figli, ai nipoti, agli scbiavi ed alie coso. 
LANGE, Jiom. Altert. [Autichità Romane], Z.^ ediz., I, p. 109. — Análogo fenô- 
meno presso gli Zingari. PosT, Dic Anfange [Gli inizl delia vita dello Stato e 
dei diritto], p. 89. — ííen'antico Egitto il capo dei gruppo familiare aveva di- 
ritto di potestà sulle donne, sui figli e sugli scliiavi. DARESTE, Etudes ã'Mstoire 
ãu ãroit [Studi di Storia dei diritto], p. 3. 

^) Ad esempio, secondo l'antico diritto indti appartengono ai consorzio fa- 
miliare: il « putrikâ-pntra », il figlio delia figUa, cbe costei ha geuerato con nn 
terzo d'incarico dei próprio padre e per conto di lui; il « kslietraya», il figlio 
delia moglie, che costei ha generato con nn altro parente d'incarico dei marito; 
il « giidhaja », il figlio partorito in casa dalla moglie infedele; il « kanina », il 
figlio di una donna delia famiglia non maritata^   cui è   padre,   se   Ia   donna   va 
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glia (lelle mogli dei fratelli '). So pareccliie generazioni di persone 
legatc da parentela matriarcale restano unite con economia comune, 
Ia famiglia matriarcale in senso stretto sopra descritta si pnò allar- 
gíire sino a divenire una comunità di famiglia matriarcale di mag- 
giore o minore estensione ^). 

Xel consorzio familiare di tipo patriarcale il gruiipo piü ristretto 
di parenti si compone dei padre e dei suoi figlinoli. Anclie qnesto 
consorzio si può allargare sino a divenire nna vasta comunità di 
famiglia ^). 

Avviene purê clie 11 consorzio familiare di tipo patriarcale si 
trasforma in un consorzio basato suUa parentela bilaterale ^). 

sposa, il futuro mavito di lei, mentro se non sposa, quegli ha per padre il padre- 
delia própria luadro; il «sabodlia», il liglio di cui Ia sposa ô già incinta quaiida 
va a marito, e clie apparticue ai futuro marito; e cosi di seguito. MAYXE, Hindu 
law and usage [Diritto e consuetudini indti], 1883, ji. 59-67. — Anche iiel raez' 
zogiorno di Sumatra, il figlio, di cui ia sposa è già incinta quando contrao ma- 
trimônio, appartiene ai marito, senza che si badi se egli sia il padre naturale. 
WiLKEN, Over liet huweUjks-eH erfrecM iij de vollcen van Ziiiã-Sumatra [Sul diritto 
matrimoniale ed ereditario dei popoli dei Sud di Sumatra], 1891, p. 26-27. — 
Secondo il diritto arabo antico chi sposa una donna fa suo anche il figlio clio 
essa porta in grembo. Come nell'índia anche qui il marito accoglieva nella própria 
famiglia il figlio generato prima dalla moglie fuori matrimônio. KOIILEE, nella 
Zeitschr. fiir vergl. ReclUsirins. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VIII, 
p. 243. — Circa i .Jat in Jlathura ed i Jlushera cfr. KOIILER, Zeitschr. [Rivista] 
cit., XI, p.  170-171. 

1) fâmandei dei Malesi dei Menang-Kabau a Sumatra. "VVILKEN, Over de ver- 
wantschap en het haweUJks-en erfrechi iij de volken van ket mal. ras [Sulla parentela 
e sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli delia razza malese], 1883, 
p. 25. — Isolani delle Pelau (Palaos). KUBARY, ,Die sozialen EinricMungen der 
Pelauer [Lo istituzioni sociali degli indigeni delle Pelau] 1885, p. 40 e seg. 

^) Malesi dei Menang-Kab.iu a Sumatra, isolani delle Pelau (Palaos), Kam- 
ciadali. POST, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione storica dei diritto di famiglia], 
p. 46-47. — La famiglia degli indigeni dei Malabar detta «Taravâdu» consta 
delia discondenza di una antenata e vivo sotto l',amministrazione e Ia guida dei 
piü anziano dei maschi, il « karanawen ». ScilMOl.CK, nelle Geograpliinclie Xacliricliten 
[Notizie Geografiche], Basel 1892, anno 8.", fase. 3, p. 35. 

^) In Corea il consorzio familiare è rigorosamente agnatizio e presenta per 
lo piíi comnnione di beni. II p.adre ò il capo delha comunità e dopo l,a sn.a morte 
il figlio primogênito. KOHLBR, nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtstciss. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto conip.arato], VI, p. 402. — L'antica famiglia irlandese si estendo 
sino ai quarto grado secondo il computo canonico. VIOI.LET, Mémoire sur Ia ta- 
ttistry [Memória sulla tanistry] (Estratto dalle Mémoires de l'Acad. ãe-í inscr. et 
hcUes-lettres [Memorie dell'Accademia delle isorizioni e belle lettere], tom. XXXII, 
parte 2.»), Paris 1891, p. 6. 

*) Xel Giappone il capo dei consorzio familiare   (« koshu »)   esercita signoria 
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2.   —   IL  CONSORZIO   FAMILIAIÍE   COME  ISTITUZIONE   PERPETUA. 

§ 34. 

II consorzio familiare non è un organismo cbe si compone di 
quei soli individui clie ad un dato momento Io costituiscono, ma è 
concepito come una istituzione Ia cui esistenza non lia limiti di 
tempo; cosiccliè si ritiene ad essa appartengano non solo tutte le 
generazioni passate, ma anclie tutte le generazioni future. 

Questo conceito si manifesta principalmente nei riguardi seguenti: 
I. — La continuità dei gruppo attuale rispetto alie generazioni 

clie lo banno preceduto in qualsiasi tempo vien mantenuta mediante 
il culto degli antenati. Questo ciüto si riscontra pressocliè univer- 
salmente i)resso tutte le comunità di famiglia delia terra '), e nou 
soltanto nelle associazioni domesticlie di tipo patriarcale, poicliè a 
quel cbe pare esso già esiste nei consorzii familiari di tipo ma- 
triarcale ^). 

su tutu i membii di esso (« kazoku »). La signoiia dei « koshu » si pnò estendere 
alia moglie ed ai figli, alie sorelle, ai fratelli piíi giovani, ai fratelli e sorelle 
dei piopri genitori ed ai loro figli, e perfino agli avi, alia madre ed ai jjroprio 
padio cbe si è cóllocato a liposo in qualità di «Inkyo». II «koshu» ha in 
in piopria mano il piitiimonio familiare e ne dispone illimitataniente. Gli acquisti 
dei membri dei consorzio vanno nella cassa dei « koshu », quando non bastino a 
costoro por fondare delle famiglie a parte (famiglie secondarie). 11 « koshií» rap- 
presenta il « kazokn » sino alia maggiore età. II « kazoku » maggiorenne è capace 
di diritto e capace d'agire per riguardo ai terzi, e può avere una i)roprietà per- 
sonalo distinta dai beni familiari (« Kimei-Zaisan »). WEIPERT, Japanuclies Fa- 
milien- und Mrbrecht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponeso], p. 89. 

1) È noto come questo culto degli antenati si trovi presso tutti i popoli indo- 
germanici. Ma lo troviamo ugualmente presso gli antiohi Arabi : GOI.DZIHEH, Le 
cuUe ães ancêtres et le culte des morts cliez les Arahcs [II culto degli antenati ed il 
culto dei defunti presso gli Arabi] nella Reme de Vhisioire des religiona [Rivista 
per Ia storia delle religioni], X, num. 3 (1884), p. 332; — presso i Cinesi: 
HAPPKL, Ibid. (1881), num. 6, .p. 272; KOHLER, Ilechisrerghickende Stndien [Studi 
di diritto comparato], p. 183 e seg. ; — presso i Giapponesi e Coreani. KOJILER, 

nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtsivis8. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], 
VI, p. 403; — presso i Papua delia Nuova Guinea: KOHLKR, nella Zeitschr. [Ri- 
vista] cit., VII, p. 373; — presso le popolazioni dei Caucaso. KOVALKVSKV, 

Tablean des origines ei ãe Vévolution de Ia fantiUe [Quadro delle origini e delia 
evoluzione delia famiglia], p. 70 e seg.; — nei Benin suUa costa occidentale del- 
1'África e presso gli Zulíi. PosT, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione storica dei 
diritto di famiglia], p. 32; — presso gli Osseti. KOVALEVSKY, Cout. eontemp. 

[Consuetudiue contemporânea], p. 48 e seg. 
^) Cfr. PosT, Studien, etc. [Stíidi sulla evoluzione storica dei diritto di fa- 

miglia], p. 22-23. 
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Gli spiriti dcfíli avi defiinti si trasformano in divinità domesticlie, 
in protettori iuvisibili delia famiglia e mediante alcuni sacrifici 
restaiio in continua relazione coi membri viventi di essa. 

II centro di questo culto familiare è il focolare doméstico. At- 
torno ad esso si seppelliscono i parenti morti, o si collocauo le figure 
degli avi '). II fuoco è il mezzo che pone in relazione i vivi coi de- 
funti. Grii atti piü importanti delia vita vengono compiuti avanti ai 
focolare doméstico. 11 reo fuggitivo trova un asilo se si ricovera 
presso il focolare. 

Questo culto dei focolari spesso si estende fuori delia cercliia dei 
consorzii familiari ^). 

II. — Primo dovere di tutti i membri dei consorzio familiare è 
quello di provvedere alia conservazione di esso. Anzitutto si deve 
aver cura cbe nel caso di morte dei capo, questi abbia un successore 
idôneo. Per conseguenza secondo il diritto gentilizio v' è ancbe il 
dovere di contrarre matrimônio ed il eelibato è ritenuto immorale o 
va addirittura soggetto a pena ^). 

AIP infecondità di uno dei coniugi si cerca di portar rimedio, 
e ciò alio scopo di ottenere Ia nasoita di un figlio. La donna mari- 
tata priva di prole ò spesso obbligata a lasciarsi possedere da altre 
persone, specialmente dai parenti prossimi  dei   marito *).   II   padre, 

1) Parecchie tribíi dei Pnpna iiella Nnova Guiuea fiiniio disse.ccare Io teste dei 
defiiiiti e le espoiigono nello case. KOIII.EK, iiella Zeitschr. filr vergl. llecMsiciss. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 373. — Cirj3ã il culto dei 
focolare presso gli Herero dell'Aí'rica nieridouiale cfr. PosT, Jfrik. Jurispr. [Giu- 
rispriideiiza Africana], I, p.  163, nota 6. 

■^) Focolare dell'esercito degli antichi Arii (Senâgui). LKIST, JUarisches ias 
gcntlum [lus gentiiiiu degli antichi Arii], p. 81-82. — Le tribíi dimoranti tra il 
Tanganika ed il Nyassa solennizzano ogni anno Ia festa dei fuoco. Si spengoiio 
tutti i fuochi; il capo acceude strofinando due pezzi di legno il nuovo fuoco, con 
cui vengono poi accesi tntti quelli delia tribii. WISSMANN, Zweite Durchquerung 
Aeqiiatorialãfrikas [Seconda traversata deli'África Equatoriale], 1891, p. 217. — 
I lluseli di Angola celebrano questo culto dei fuoco in occasione delia morte dei 
gran Sobas di Aiubuiu e Sanga. PosT, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], 

I, p. 163. 
3) Ciò avvieue universalmente presso i popoli indogerraanici. POST, Die Grunã- 

Inijen, etc. [Le basi dei diritto e le fasi storiche principali delia sua evoluzione], 
p. 215-216. 

J) Fecondaziono detta « niyoga » fra gli Indfi. MAYNE, Hindu law and nsage [Di- 
ritto e consuetudine indii], 1883, p. 62 e seg.; .TOLLY, History of the hindu law 
of partition, iuJieritauce and aãoption [Sfcoria delle cl.assi, dell'eredità e delFadozione 
nel diritto indü], p. 153-154; KOHLEn, nella Zeitschr. filr vergl. lleelitswiss. [Ri- 
vista per Ia scienza dei diritto comparato], III, p. 395. L'uso si mantiene ancora 
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I)árimeiiti privo di prole, può incaricare una delle figlie di generargli 
un flglio per iiroprio conto, di modo clie questi si calcola come fosse 
flglio dell'ayo. Altrimenti il jiadre, clie è rimasto senza prole mascbia, 
può concedere iu matrimônio Ia flgliuola sotto Ia condizione clie il 
flglio nato da queste nozze divenga suo flglio '). 

Spessissimo avviene clie, nel caso alcuno abbia flglie femmine, 
ma nessun mascliio, una delle flglie sia obbligata a maritarsi con 
una forma clie produca il passaggio dei marito nel gruppo gentilizio 
delia moglie; di modo cbe i flgli vengono ad appartonere alia fomiglia 
delia donna ^). 

oggi nel iiaese di Spiti (distretto di Cangra nel Peiigiab). KOIILEIí, loc. cit., VII, 
p. 208. — Circa Ia rappi-esentanza dei marito nel diritto tedesco cfr. Posx, Die 
Gninãlagen ães Eechts, etc. [Lo basi dei diritto e le fasi storiehe iiriiieipali delia 
sua evoliizioiie], p. 216 e seg. — Lo stesso si ha presso i Ciukei. PoST, Studien, 
etc. [Studi sulla evoliizione storioa dei diritto di famiglia], p. 341. — In Sumba 
il marito privo di prole prega il próprio fratello di sostituirlo nella sua qualità 
di marito. Eoo VAN ALDERWEREI.T, Eenige mededelingen over Soemta [Alcune co- 
niunicazioni circa l'isola di Sumba] nella Tijãschrift van Inãischen Taal-Land-en Vol- 

IcenTiunde [Kivista per Ia couoscenza delia língua, delia geografia e dell'etnologia 
delle Indie olandesi], XXXIII, p. .577. — Presso i Ciuvasci le donne sterili lianno 
facoltà di dividere il próprio letto per tre giorni con un giovane e.straneo: costui 
ha in compenso una certa quantità di panuo di lana dalla donna, Ia quale inoltre 
l)aga alio Yonija (stregone) nna sonima di denaro clie va sino a 30 kopek. V. 
STENIN, nel  Gloius, LVIII, (1893), num. 20,   p. 322. 

1) Diritto indii, diritto greco antico. PosT, Die Gnindlagen, etc. [Lc basi dei 
diritto o le fasi storiehe principal! delia sua evoluzione], p. 217; Studien, etc. 
[Studi sulla evoluzione storica dei diritto di famiglia], p. 40-41. Canadamadi nel 
Pengiab. KonLER, nella Zeitschr. fiir rergl. Scchtswiss. [Rivista per Ia scienza dei 
diritto comparato], VII, p. 215. — Matrimônio delia forma Yogâu-san neiriran. 
PosT, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 40. 

2) Ciò avviene spesso nel matrimônio con Ia forma Ambil-anak nelfArcipelago 
malese: Benculen, Kroe, Red.iang, Lampong (Posr, Studien, etc. [Studi sulla evo- 
luzione storica dei diritto di famiglia], p. 38-39) ed anche altrove nel mezzogiorno 
di Sumatra. WILKEX, Over liet hmrelijks-en erfrecht bij de rolken van Znid-Sumatra 
Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoll dei Sud di Sumatra], 1891, 
p. 28 e seg. — Si ha purê che, se i flgli maschi sono ancora piccoli, una delle 
flglie è data in matrimônio per « ambilanak-pernantian », il che.vuol dire che il 
marito jiassa nella famiglia dei genitori delia moglie e vi rimane sino a che uno 
dei maschi ha coiitratto matrimônio ovvoro ha generato un flglio. Se i flgli maschi 
muoiono, il matrimônio si trasforma in «ambil-anak» semplice; altrimenti il ma- 
rito può portar via con sè Ia moglie: Comering-Ulu, Ogan-Uhi, Kikim, Lematang- 
Ulu. WiLKEN, loc. cit., p. 29, 30,  39, 40. 

Slavi meridionali. PosT, Studien, etc. [Studi, eoc] cit., p. 40. 
« Gar ,ian\yai » nel Dekan:  Chi non ha che una figlia prende con sò il gênero 

e gli dona Ia massa priucipale dei suo patrimônio.   II gênero assume  nel   tempo 
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Tale assunzione dei gênero nel consorzio fainiliare dei suocero 
si compie spesso in forma di adozione ^). 

È stato già osservato avanti cbe anche iu altri casi P adozione 
è molto freqnentemejite adoperata per provvedere alia conservazione 
dei consorzio faniiliare, specie nel caso di niatrimonii infecondi dei 
íutto o clie non portino figli masclii -). 

II levirato purê viene uiolte volte utilizzato per Io stesso scopo, 
poicliè il flglio nato dal matrimônio contratto con questo sistema vale 
come flglio dei precedente marito, nel caso cbe costui sia morto senza 
aver prole ^). 

3.   —   ORGANIZZAZIONE   DEI   CONSOEZn   FAMILIAEI. 

§ 35. 

I. — II consorzio faniiliare si trova normalmente nnito sotto nn 
ca])o, il qualo perviene a tale dignità o per semplice riconosciinento 
di fatto, o per via di elezione o per eredità. 

stesso ].i qualità di flglio, e come figlio deve lavorare per il suocero. KOHLEK, 

nella Zeitschr. für vergl. HeclUsioiss. [Rivista per Ia scieuza dei diritto coraparato], 
YIII, p. 112. — A Cantou, Fu-ciou e Hiin.an 11 nipote, oltre Ia moglie ordinária, 
prende nna moglie secondaria con casa a parte, i cui figli son destinati a valere 
come figli dello zio. Egli rimane a vicenda nn niese in casa di una delle mogli 
ed nn mese in casa dell'altra. Xelle famiglie povere, dove è irai)Ossibile provve- 
dere ai niantenimeuto di dne mogli, il nipote fungo da figlio di dne padri. KoHi.»:i!, 
Hechtsverglcichenãe Studien [Studi di diritto compar.ato], p. 195-196. 

') Nel Giappone chi lia una sola figlia adott.a nn marito per lei nella qualit.à 
di Mukoyoshi, e qncsti pnò essere istitnito erede per Ia conservazione dell.a fa- 
miglia principale (<i lionke») ovvero pnò costitiiire una famiglia secondaria. 
WEIPKRT, Japanisclics FamiUen- unã Erbrecht [Diritto di famiglia e diritto ereditario 
giapponese], p. 111. 

-) V. avanti ^i 27, III. Al Giappone il figlio adottivo è assunto per servire 
da erede e da snccessoro nella dignitfl di « koshu » (capo dei gruppo familiare). 
Può ancbe essere adottato iin uomo ammogliato, insieme con Ia moglie, alio scopo 
di provvedere alia continuazioue dei consorzio familiare. WEIPERT, Japanisckcs 
FamiUen- una Erbrecht [Diritto di famiglia o diritto ereditario giapponese], pa- 
gine 110-111. ■ 

■') Indiani: Calchaqui dei Brasile. SOUTHEY, History of Brás. [Storia dei üra- 
sile], III, p. 669. 

Popolazioni Oceaniche: Madagascar. SIüHEE, Madagaxkar, 1881, p. 270. — 
Presso gli indigeni dol Lampong se nn fratello genera uu liglio con Ia vedova 
dei próprio fratello, questo figlio vale come panjimbang (successore) dei defunto. 
WiLKEN, Over hct hutoelijks-en erfreolU lij de volken vati Zuid-Sumaira [Sul diritto 
matrimoniale ed ereditario dei popoli dei Sud di Sumatra], 1891, p.  66. 
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II caiio dei gruppo fiimiliare è di regola un mascliio, anche 
quando il gruppo stesso sia costituito di persone legate da parentela 
matriarcale. líondimeno si lia purê il caso clie nei consorzii faniiliari 
di tipo matriarcale una donna stia a capo delia faniiglia, sopratutto 
Ia madre, ed in mancanza di questa, Ia sorella maggiore '). 

Spesso accanto ai capo vediamo una donna con Ia stessa dignità: 
essa resta a lui subordinata, ma di fronte alie donne cbe fanno jiarte 
dei consorzio faniiliare occupa una posizione dominante. Questo fe- 
nômeno si riscontra tanto nei consorzii di tii)o matriarcale ^) quanto 
in quelli di tipo patriarcale ^). 

Quando P assunzione alia dignità di capo dei gruppo familiare 
avvieue per riconoscimento di fatto ovvero i^er elezione, ciò che 
decide è Ia capacita personale. Nondimeno di regola è condizione 
necessária clie il candidato appartenga a quel núcleo principale di 
parenti di cui si compone il consorzio familiare *). 

Semiti: Ebrei. STüBBE, Die Ehe ím alten Testamente [II matrimônio nell'an- 
tico Testamento], p.  60 e seg. 

Popolazioni dei Caucaso: Osseti. POST, Einleitung in das Stuãiiim der ethiio- 
logiachen Jurisprudetiz [Avviamento alio Studio delia giiirisprndenza etnológica], p. 35. , 

1) Indiani: Kansas ed Osages. T?OST,Stttãien, etc. [Stndl siilla evoluzione storica 
dei dii-itto di famiglia], p. 322. — Wyandot. PosT, Die Grunãlagen, etc. [Le basi 
dei diritto o le fasi storiohe pvincipali delia sua evoluzione], p. 71. 

Nair sulla costa dei Malabar. LETOURNKAU, L'évohitiou du mariage et de Ia 
famille [L'evolnzione dei ni.atrimonio o delia famiglia], p.  09. 

^) Infatti nolle isole Pelau (Palaos) si ha .alia testa dei consorzio familiare 
l'Obokul (Eupak) ed accanto a lui come cousigliera Ia donna piü anziana (Kurod). 
KoHLEii, nella Zeitackr. fiir vergl. Sechtgwisa. [Eivista per Ia scienza dei diritto 
comparato], VI, p. 325. 

3) Cosi nella domaçica serba : DE LAVELEYE-BüCIíE]!, Ureigentum [Proprietà 
primitiva] ; cosi purê nella Diassachlissi dei Klievsuri dei Caucaso. Qnesta donna 
a capo dei gruppo familiare è ordinari.ameute Ia m.adre dei capo-casa ed even- 
tualmente Ia i)iii anziana delia famiglia. Essa è chiamata a dar parere in tuttò 
le contingenze, nè si puô fare a meno dei suo assentimento. Essa compone le 
controversie tra le sue nuore e sorveglia Ia loro mor.alità : non ha obbligo di com- 
piere alcun l.avoro, ma bada soltanto .-i mantener l'ordine. V. SEIDLITZ, nell'.4H8/«n(í 
1891, num. 17, p. 336 (secondo fonti georgiane). — Avsini degli Osseti. KOVA- 
LEWSKY, Cout. contemp. [Consuetudíne contemporânea], p. 65. 

*) Prosso i Samojedi, dopo Ia morte dei padre, Ia signoria delia famiglia passa 
ai fratello piü anziano, e se costui fe inadatto, ai piíi capace dei fratelli minori. 
V. STKNIN, nei GloMs, 1891, vol. LX, num. 11, p. 173. — Nell'antico consorzio 
familiare irl.andeso era scelto a successore dei capo il piii esperto, il piü nobile 
e prudente, in breve Ia personalit.à piü idônea dellMntero gruppo. VIOLLKT, Mé- 
moire sur Ia taniatry [Memória sulla tanistry], 1892, p. 6 {Mémoire de Vacad. ãeg 
inscriptions [Memorie dell'accademia delle iscrizioni], XXXII, 2, p. 278). — Chinook. 
BANCKOFT,  The naiive races of the pacif. staaies [Le razze naturali degli Stati dei 
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Se iiivece 1' assunzione alia detta carica si basa sulla eredità, 
ciò che decide è il sistema di parentela che predomina nel consorzio 
familiare. Se questo è organizzato sal tipo matriarcale succede una 
persona appartenente alia parentela matriarcale, e quindi in ispecie 
uü fratello uterino, ovvero il figlio di una sorella ^): se il gruppo 
familiare è organizzato sul tipo patriarcale succede una persona 
ascritta alia parentela patriarcale, ordinariamente il liglio primogênito 
ovvero Fagnato prossimo ^). Kei consorzii di carattere misto si svi- 
lnp])ano successioni ereditarie ancli'esse di tipo misto. 

Cxià negli stadii di transizione verso Ia famiglia bilaterale spunta, 
accanto a quella dei padre, 1'ímportanza delia inadre ^), Ia quale 
piü tardi, come assistente dei marito, continua spesso dopo Ia morte 
di lui a governare il consorzio familiare. 

II. — I diritti e i doveri dei capo di questo consorzio possono 
essere di estonsione assai diversa. Talvolta nella sua persona si con- 
centrano tutti i diritti di potestà e gli obbliglii correlativi *); altre 
volte invece il suo potere si esplica soltanto in un campo limitato^ 
mentre il centro di gravita delPorganizzazione risiede nella totalità 
dei membri dei grapi)o, sopra tutto in quelli di pieno diritto. È da 
notare ia ispecie cbe spesso Ia figura dei capo nei consorzii familiari 

Pacifico], 1883, p. 2-tl. — Nogri Evhe. HENIUCI, nella Zeitschr. fiir. vergl. 
liechiswUa. [Rivista per Ia scieiiza dei diritto coiiiparatol, XI, j). 141. —Kliitsau 
ovvero Unafaganag degli Osseti. KOVALKWSKY, Cout. contemp. [Consnetudiue con- 
temporânea], p. 64. 

') A Ceylou presso i Vedda Ia famiglia ha a capo il fratello primogênito ov- 
vero Io zio. Koiir.Eii, EecMsvergleicJiende Stuãien [Studi di diritto coniparato], pa- 
gina 213. — Al Malab.ar il Tarfivâdn sta riunito sotto il membro piü anziano delia 
famiglia materna. SCIIMOI.CK, nelle Geograplnsclie Nachrichten [ííotizie geograíiche], 
1892, anno 8.°, fase. 3, p. 35-36. — II maschio piü anziano per diritto di pri- 
mogenitnra occnpa Io fiinzioni di kâravanen ovvero amministratore dei patrimônio. 
J6ÍÍÍ., p. 41. Dopo Ia morte dell'ultimo maschio dei Taravádu il governo di qnesto 
passa alia femmina piü anziana. lUd., p. 43. — Evhe. HKNRICI, nella Zeitschr. 
fiir vergl. Mcclitswiss.  [Rivista per Ia scienza dei diritto coniparato],   XI, p. 141. 

') «Abnratan» presso i Papua. Zeitschr. fiir Mtknol. [Rivista di etnologia], 
XXI,  p. 10. 

3) I Mesceriachi, popolo finnico-tartaro dei Governo di Perm, lianno a capo 
delia famiglia il padre, e dopo Ia morte di lui Ia madre ovvero il figlio maschio 
primogênito. ERCKEHT, nell'^!(sífl)i(í, 1892, num. 7, p. 110. 

*■) Già nel consorzio familiare di tipo matriarcale dei Barea e Cunánia il 
capo ha il diritto di vita e di morte. PosT, Afrik. Juriapr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 51; e sulla Costa di Loango, presso i Bangala ed i Kimbnnda ha il 
diritto di vendere i membri delia famiglia. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 52. 
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l)iü ristretti ei si jjresenta vigorosamente svilui)25ata e forte, iiieuíre 
nelle comunità di famiglia piü largiie i capi lianiio sovente soltanto 
limitatissiini diritti e doveri '). 

III. — Freqüente ò il caso clie il capo di uu consorzio familiare 
liossa essere deposto a causa di incapacita ^). Sotto V impero dei puro 

') Nelle comunità di fiuniglia slave il capo lia l'.araiiiiiiietrazioiie delia casa e 
<lel patrimônio, dispone i lavori, compra, vende e fa tutti i pagamenti. La fa- 
miglia gli deve obbedienza: iu compenso egli deve aver cura come un padre di 
tutti i membri di csaa. Nulla si può íare in famiglia senza cli'egli ue siii a parte 
e viceversa egli è responsabile di tntto. Devo provvedere anclie agli orfani. Tale 
J'ordinamento delia domaein ovvero kutuji starjisina nel Montenegro. Popovic, 
Jlecht und Gericht in Montenegro [Diritto e Tribuuali dei Montenegro], 1877, p. 35. 
Lo stesso avviene anclie altrove presso gli Slavi meridionali. KKAUSS, Sitte %inã 
Brauch hei den Südslawen [Usi e costumi degli Slavi meridionali], 1885, p. 584. — 
II kâranaven, il capo delia Taravâdu matriarcalo degli indigeni dei Miilabar, lia 
l'ammiuÍ8trazione interna, cioô deve sorvegliaro Ia distribnzione a ciascun membro 
delia famiglia delia parte di mantenimento clie gli spetta, Ia celebraziono delle 
feste familiari, le foste nuziali, le cerimonie pei defunti, e deve amministrare Ia 
cassa. Tutte le obbligazioni ch'egli contrae rendono altresl obbligato l'intero gruppo 
familiare. Egli può liberamente alienare il patrimônio mobiliare, ma non gli ini- 
mobili clie non può gravare di pesi neppure col consenso di tutti i membri delia 
famiglia. SCHMOLCK, nelle Geographische Nacliriclüen [Notizie geograliche], 1892, 
anuo 8.°, fase. 3, p. 36. Nella sostanza Ia lignra dei capo ò simile a questa anehe 
nelle comunità di famiglie germauicho di tipo patriarcale cbe Cario Kbamm sco- 
perse nel Nord-Ovest deirUngheria. Dii LAVELF.YK, Les commnnimtés de famille et 
de village [Le comunità di famiglia e di villaggio], p. 5-6. — Lo stesso si dica 
pel Kliitsau ovvero Unafaganag degli Ossoti. K<)VALK\VSKY, Cout. contem]}. [Con- 
suetudino contemporânea], p. 64. 

2) Joint family (famiglia indivisa) degli indii. MAYNE, Early hisiory of in- 
síitutions [Storia delle istituzioni primitive], p. 116, 167. Anclie oggidi nel Dekan, 
se colui che è per legge cbiamato alia dignità di capo delia comunità di famiglia 
è inoapaoe, Ia comunità stessa sceglie per quella carica un altro dei suoi membri. 
KOHLER, nella Zeitschr. für vergl. BecMsieiss. [líivista per Ia scieuza dei diritto 
comparato], VIII, p. 121. — Alio stesso modo pel diritto montenegrino il Doraaíin 
può essere deposto e ne può essere eletto un altro. POroyic, liecht nnd Oeríclit 
in Montenegro [Diritto e tribunali dei Montenegro], 1877, p. 35. — Slavouia, 
Serbia. PosT, Die Anfiinge, etc. [Gli iuizii delia vita dello Stato e dei diritto], 
p. 127. — Lo stesso avviene ancbe altrove nelle comunità di famiglia degli Slavi 
meridionali. PosT, Baitsteine, etc. [Materiali per una soienza universale dei diritto 
su base comp.arativo-etnologica]; II, p. 93. II Domaéin viene deposto: 1." Se ha 
raggiunto il 60." anuo di età ed ha perduto Ia sua robustezza (d'ordinario egli si 
ritira spontaneamente); 2." Se per Ia sua condotta in pubblico sta per portare il 
disonore suUa famiglia, come se è oondannato in giudizlo per un delitto com- 
messo, se si mostra freqüentemente di fuori ubbriaco, ovvero se dissipa il patri- 
mônio conmne a dauuo degli altri membri delia famiglia; 3." Se procede con par- 
zialità verso i suoi familiari ed in tal modo si attira il   loro   ódio;   4."   Se   una 
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iliritto gentilizio tale deposizione è fatta dal griippo gentilizio uiede- 
siiiio: laddove invece ai di sopra dei gruppi gentilizii esiste nua 
organizzazione statuale, gli organi dello Stato cooperano alia depo- 
sizione. 

IV. — A^ediamo purê talora clie il capo dei grupxjo fainiliare 
può noiidnarsi irn rappresentante; ma in tal caso egli può in qual- 
siasi momento ricondurre 1' amministrazioue nelle proprie maui '). 
Però si dà anclie il caso clie egli di própria iniziativa abdiclii per- 
manentemente, ovvero clie, pnr essendo vivo il caiio, il governo 
delia íamiglia passi senz'altro ai successore, alPatto in cui questi 
raggiunge Peta maggiore o contrae matrimônio ^). Talora il padre 
già alPatto delia nascita dei suo iirimogenito, abdica in favore di 
lui ^), o cede il reggimento delia famiglia ai successore presuntivo 
quando questi   c   abbastanza   cresciuto ^),   o  abdica  nelle mani dei 

lualattia ostiu.ata di corpo o di mcnto gli impedisoe il compimento dei siioi doveri. 
KüAUSS, Sittc nnd Ilravch hei den Süãslairen [Usi e costiimi degli Slavi iiieridionali], 
1885, p. 86. Anelie secondo le consuetudiiii atticlie i íigli potevano in caso di 
cattivo governo delia famiglia portare 11 padre, prima dinanzi ai Pliratori, poi di- 
nanzi ai giudici per farlo dicliiarare infermo di mente. GANS, Erhreclit [Diritto 
ereditario], I, p. 324. In corrispondenza a queste norme delFantico diritto gen- 
tilizio trovianio ancora, quando già Io Stato è costitnito, Ia pena delia privaziono 
dtdla iiotestà pátria a causa di gravi abusi. Cfr. Eoni, Deuisches Frivatrecht [Di- 
ritto privato tedesco], II, p. 170, I. — Anclie i Fanti, popolo delia Costa d'Oro, 
banno questa deposizione dei capo da parte delia sua íamiglia. PosT, Jfrilc. 
Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 55. — Alio stesso modo il Kâranaven, 
capo dei consorzio familiare matriarcale degli indigeni dei Malabar (taravâdn) può 
esser deposto dalla sua c.arica in seguito a procedimento giudiziario. SCIIMOI.CK, 

nelle Geograpltisclie Nachricliten [Notizie geogralielie] (Basel), 1892, anno 8." fase. 3, 
p. 36. Ciò nel caso clie egli dissipi il patrimônio familiare o che sia divennto 
incapace a conipiere le sue fnnzioni per ragioni fisiclie o intellettuali. Ihiã., p. 41. 

1) Taravâdu degli indigeni dei Malabar. SCUMOLCK, nelle Geographische X'acli- 
rickten [Notizie geograficlie] (Basel), 1892, anno 8.», fase. 3, p. 41, § 11. 

2) Ciò avviene già nei consorzi famitiari di tipo matriarcale. Presso i Kansas 
ed Osages Ia figlia maggiore, appena andata a marito, assumeva il governo delia 
intera famiglia dei propri genitori, aveva impero sulla madre stessa e suUe sorelle 
che d'ordinário divenivano di diritto mogli di suo marito; ed i suoceri spesso 
cadevano in una condizione di completa servitü ai gênero. WAITZ, Anthroj). [An- 
tropologia], III, p. 104. 

^) Polinosia. KOIILEIí, nella Grünlmts ZeUsclirift [Kivista di Grünliut], XIX, 
p. 592. — Taiti, Mangareva, Tahoi, Nukaliiva, Isole Marquesas. PosT, Bausteine, 
etc. [Materiali per una scienza universale dei diritto su base comp,irativo-etuologica], 
II, p. 90. 

*} Indiani: Califórnia, Mannaoicos, Patagoni. FosT, Bausteine, etc. [Materiali, 
eco.l cit., II, 11. 89. 
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SUO successore una parte dei propri díritti e tloveri '), ovvero ancora 
combatte col successore, e se questi riporta Ia vittoria, Ia dig-nitíl 
di capo ed il patrimônio faniiliare gli si acquistano senz'altro '). 

•t.   —  LE   FORME  DEL  MATRIMÔNIO   NEI   COXSOItZII   FAMII.IAUI. 

§ 36. 

ííei consorzii familiari si incontrano tutte le forme di matrimônio 
individuale; -iii altri termini uno di questi gruppi può essere polian- 
drico o monandrico, e ciascuna di queste due specie può alia sua 
volta essere poliginica o monoginica. 

I. — Consorzii familiari poliandrici. 
Possono essere poliandrici tanto i consorzii di tipo matriarcale,. 

quanto quelli di tipo patriarcale. 
Talora nella faraiglia di tipo matriarcale puro Ia donna, rima- 

nendo nella famiglia própria, lia parecclii mariti clie vanno cola a 
visitaria. In tal caso 1 flgli appartengono alia famiglia delia madre '). 

È sopra ogni altra qui da menzionare Ia famiglia dei Kair suUa 
costa dei Malabar. La famiglia è riunita sotto Ia madre e dopo Ia 
morte di questa sotto Ia sorella maggiore: i fratelli vivono ordina- 
riamente sotto uno stesso tetto. 

Ogni fanciulla si sceglie i suoi mariti, il cui numero ondeggia 
fra quattro e dodici. Ciascun nuovo marito ò presentato a lei dalla 
madre ovvero dallo zio materno, ed è accolto in casa in tale qualità 
per breve tempo. I varii mariti si ripartiscono le spese dei mante- 
nimento delia moglie comune. L'eredità non si devolve se non nella 
linea feniminile. Nessuno couosce il próprio padre. Per evitare colli- 
sioni tra i di^^ersi mariti, ciascuno di essi ogni volta che si reca a 
visitare Ia moglie, lascia un segno fiiori delia porta. Ognuno dei 
mariti non può entrare in casa se non nei giorni precisamente flssati, 
ed anclie allora non ha diritto di numgiare alia stessa cavola con Ia 
moglie e coi figli. I diritti di potestà appartengono alio zio materno. 

Popolazioni Oceaniche: Isole Figi. POST, Baustelne, etc.   [M.ateriali, eec] cit., 
II, p. 89. 

Negri: Kytch. POST, Afrik, Jurispr. [Giiirisprmlenza Africana], I, p. 41.5. 
1) Galla. POST,  Afrik. Jtirispr.  [Ginrisprudenza Africana], I, p. 414-415. 
2) Oceania: Earotonga. PosT, Bausteine, etc. [Materi.ili, ecc;]    cit., II p.   89. 

Otteutotti: Corana. POST, Afrik. Jurispr. [Giurispruilenza Africana], I, p. 156. 
3) Famiglia poliandrica degli anticlii  Arabi.  KOIII.EK, nella Zeitschr. fiir vergl. 

Beclitswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VIII, p. 240. 
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La madre è teiiuta nella inassima venerazione; súbito dopo di lei 
lia Ia maggiore autorità Ia sorella piü anziana. Le sorelle piü giovani 
sono teiuite iii pocliissimo conto. II patrimônio gentilizio appartieue 
alia madre, e rispettivamente alia sorella piü anziana. Ogni donua 
può sposare un numero illimitato di uomini; però ordinariamente 
non ne sposa piü di dieci o dodici. L'aomo può uguahnente sposare 
quel numero di donne clie piü gli talenta '). 

Ma Ia poliandria si trova piü freqüente nei consorzii familiari 
di tipo jiatriarcale. La forma normale cbe essa prende ò quella nella 
quale un gruppo di fratelli insieme con una o piü donne in comune 
costituisce uno dei consorzii suddetti. II capo di esso è di regola il 
fratello piü anziano. 

Una limpida immagine di questa organizzazione ce Ia dà il con- 
sorzio familiare dei Tibetani. La moglie è scelta dal fratello piü an- 
ziano. Allorcbè questi contrae matrimônio passa nelle sue mani il 
patrimônio dei genitori cbe egli deve mantenere: essi dei resto pos- 
sono dimorare in una casa a parte. II figlio ultimo nato si fa Lama; 
gli altri flgli, se vogliono, diventano mariti di rango inferiore delia 
loro cognata e cadono in una condizione análoga alia scbiavitü ri- 
spetto ai fratello piü anziano. Costui li può perflno scacciare. Dopo 
Ia morte dei fratello piü anziano il patrimônio e Ia vedova passano 
a quello dei fratelli cbe vien súbito dopo in ordine d'età; se un 
fratello non si trova a far parte dei consorzio familiare, non può 
ereditare nè il patrimônio nè Ia vedova. I flgli vengono ripartiti tra 
i fratelli. La donna predomina nella casa. I fratelli dimorano insieme ''). 

In forma perfettamente simile si presenta il consorzio familiare 
poliandrico nelP índia antica. II fratello piü anziano ò il capo del- 
Pintero gruppo. I fratelli considerano comuni i loro figli, ma non- 
dinieno i figli mascbi partoriti dalla moglie comune vengono rii^artiti 
tra i singoli mariti seguendo 1'ordine delPetà ^). Ifel Sioraj alie falde 
delP Ilimalaja e nel Labul ancbe oggidl troviamo dei gruppi di fra- 

1) BACHOFKN, Anüquarische Briefe [Lettere antiquarie], I, p. 216-278; GIKAUD- 

TEULON, Les origines ãii mariage et âe Ia familJe [Le origini dei matrimônio e delia 
famiglia], p. 150 e seg.; LETOUKNEAU, L'éiolution du mariage et de Ia famille [L'evo- 
luzione dei matrimônio e delia famiglia], p. 99-101. Del resto ò controverso se 
qui si tratti di vera e própria poliandria, dal momento che una donna non può 
nello stesso tempo avere piü di un solo maríto. Koni.EK, ue\la Zeitsclir. für vergl. 
ICechtswiss.  [Rivista per Ia seienza dei diritto comparato], X, p. 67. 

2) MooRCitAFT e TiíKBECK, Travels [Lavori], I, p. 320; BERNíIOKT, nella 
Zeitschr. für vergl. Eeehtswiss. [Kivista per Ia seienza dei diritto comiiarato], IX, 
p. 17, nota 30. 

3) BERNHüFT, Zeitschr. [Rivista] cit.,  IX, p. 23, 28. 
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telli viventi in comunione patrimoniale e con una o piü mogli iu co- 
mune '). La stessa forma si trova presso i Toda: si Launo cioè con- 
sorzii di fratelli con una moglie, ovvero anclie con pareccliie mogli 
sorelle tra loro in comune; ed i figli masclii sono suddivisi tra i fratelli 
seguendo il sistema dei seuiorato ^). Anche presso i Singalesi di Ceylan 
parecclii fratelli sposano in comune una stessa moglie. I figli sou figli 
di tutti i mariti. Ordinariamente il patrimônio ò amministrato dal 
fratello maggiore. Se parocclii fratelli vivono in comunione patrimo- 
niale e diie di essi hanno una moglie comune, Ia parte di uno di 
questi due tocca in eredità alPaltro, non va agli altri fratelli '); un 
caratteristico residuo delia coUettività patrimoniale dei consorzi fa- 
miliari. 

II. — Consorzi familiari monaudrici. 
1.» Talora nei consorzi familiari di tipo matriarcale s'incontra 

Ia forma monogamica dei matrimônio, nel senso clie un solo uomo 
sposa una donna appartenente ai detto consorzio, ed entra ancli'egli 
con ciò a far parte di questo, di regola come membro di rango in- 
ferior e ^). 

2." Xei consorzi familiari di tipo patriarcale è freqüente il 
matrimônio monandrico-poliginico. jSTormalmente tale consorzio 
monandrico-poliginico è sottoposto ai padre clie ne è capa 
supremo. Tia le molte mogli di regola una sola è ia moglie 
principale, ed essa in tale qualità impera suUe altre mogli. iXella 
famiglia poliginica si Lanno per Io piü tante aziende domesticlic fino 
ad un certo seguo soparate, quante sono le donne; cosiccliè ogni 
moglie vive in una capanna a parte coi suoi flglinoli. E cosi purê 
ciascuria capanna con le sue pertinenze, sopra tutto col bestiame, 
si considera come una massa patrimoniale separata. 

Scendendo ai particolari si incontrauo le varianti seguenti: 
A. Posizione delle diverse mogli: 

a) Assai comunemente una sola delle donne è Ia moglie prin- 
cipale °). 

1) Koni.ER, Zeituchi-. [Rivista] eit., VII, p.  229. 
*) BEUNHOFT, Zeitschr.  [Rivista] cit., IX, p. 14, 15. 
•') KoiiLEH, liechtsvergleichcnde Stuãieu [Studi di dii-itto oomparato], p. 233. 
*) Kasia dei Bengala, Kotch. POST, Stuãieu, etc. [Studi sull'evoliizione storica 

dei diritto  di famiglia], p. 74, 75. 
=) Qiiesto fenômeno <■ assolutamente nniversale: 
Indlani: Colusci. POST, Die Gesehlechtsgenossenscliaft [II consorzio gentilizio- 

pvimitivo e l'origine dei matrimônio], p. 28. — Cliiuii. POST, Stuãieu, etc. [Studi 
sulFevoluzione storica dei diritto di famiglia], p. 68. — Darien, Nicarágua. POST,. 

Die Anftinge, etc.  [Gli   inizii  delia vita   dello   Stato e dei diritto], p. 59. — Pa- 
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Qiiesta moglie i>rincipale lia di solito una iiosizione predominante 
rispetto alie altre inoglí, di modo clie qneste ultime le debbono por- 
tare uno speciale rispetto e debbono ubbidire ai suoi ordini '). 

nama. Posr, T>ie GcscMcchUgenossenschaft, etc. [II consorzio gentilizio, ecc] cit., 
p. 28. — Cavíiibi. PosT, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] oit., p. 59. - Períi. 
PosT, lUd., p. 59. — Chibclia. PosT, Die Geschlechtsgenossenschaft, etc. [II con- 
sorzio gentilizio, ecc] cit., p. 28. — Stirpi Rriisiliaiie. PoST, Die Anfange, etc. 
[Gli inizii, ecc] cit., p. 59; Stuãien, etc. [Stndi, ecc] cit., p. 68. — Araucaiii. 
PosT, J)ie Anfünge, etc.  [Gli inizii, ecc] cit., p. 59. 

Artici: Groenlandesi, Escpiimesi. PosT, Die GescMecMsgenossenscJiaft, etc. [II 
consorzio gentilizio, ecc] cit., p. 28 ; Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 59. — 
Aino. PosT, Stuãien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 68. 

Oceanici: Arcipelago Malese: Belnnesi di Timor, Bagobo di Mindanao. PosT, 
Stuãien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 68. — Giava. PosT, Die Anfange, etc. [Gli ini- 
zii, ecc], p. 59. 

Malgaaci. PosT, Die Gesclileclitsgsnossenscliaft, etc. [II consorzio gentilizio, ecc] 
cit., p. 28; Stuãien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 68. 

Austrália. PosT, Stuãien, etc.  [Stndi, ecc] p.  68. 
Melanesia: Nuova Guinea. PoST, Stuãien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 69. — i^igi-' 

PosT, Stuãien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 68. 
Micronesia: Isole Pelau (Pala.os). PosT, Stuãien, etc. [Stndi, ecc] cit., p. 68.— 

Mariane. PosT, Die Gesclilechtsgenossenscliaft [II consorzio gentilizio], eco. cit.^ 
p. 2S;' Stuãien, etc.  [Studi, ecc] cit., p. 69. 

Polinesia: Samoa, Tonga, IíETOURNKAU, L'évolution ãn mariage et ãe Ia fa- 
mille [L'evoluzione dei matrimônio e delia famiglia], p. 160. — Nuova Zelanda 
(Maori). PosT, Die Anfünge, etc. (Gli inizii, ecc] cit., p. 59; LKTOURNEAU, loc. cit. 

índia: POST, Stuãien, etc. [Stndi, ecc] cit., p. 68. — Camti. LKTOüRXEAU, 

loc. cit., p. 165. — Cambogia. IJKCLIíRE, Bechcrclies sur Ia législation Camhoãgiennc 
[Ricerche sulla logislaziono canibogiana], p. 92,  95. 

Oriente asiático: Cina, POST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 59; 
KoHLEii, nella ZeitscJir. filr vergl. Bechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto 
comparato], VI, p. 369. — Toncliino. POST, Die Anfange, etc. [Gli inizii, ecc], 
p. 59. 

Popolazioni tartaro-mongoliche : Mongoli. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli ini- 
zii, ecc] cit., p. 60. — Kirgliisi. POST, Stuãien, etc.  [Studi, ecc] cit., p. 68. 

Popolazioni dei Caucaso: Osseti. KOVALKWSKY, Cout. contemp. [Consuetudine 
contemporânea], p.   155. 

Negri e Popolazioni dei Congo: POST, Die Geschlechtsgenossensclmft, etc. [II 
consorzio gentilizio, p. 28; Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc], p. 59; Afrilv. Jurispr. 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 312 e segg. 

') POST, Die GescTileclitagenossenschaft, cio. [II consorzio gentilizio, ecc] cit., 
p. 28; Die Anfünge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 59; Afrile. Jurispr. [Ginrisprvi- 
denza Africana], I, p. 312; Stuãien, etc. [Stndi, ecc] cit., p. 67. In Cina le of- 
fese arrecate d.a una moglie seeond.aria alia moglie principais sono punite mag- 
giormente clie non qnelle recate dalla moglie principale ad una delle mogli 
second.arie. KOIILEK, nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtswisn. [Rivista per Ia soienz.i 
dei diritto comparato], VI, p. 374, 375. 
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líon di rado essa è quella che principalmente si considera moglie 
legittima ovvero altresi essa è Ia sola moglie propriamente legittima, 
uientre le altre mogli appariscono piuttosto come concubine o 
scliiave '). Talora i flgli di tutte queste mogli secondarie considerano 
come madre solamente Ia moglie principale '). Qualclie volta le mogli 
secondarie dopo Ia morte dei comune marito diventano scliiave delia 
moglie principale '). 

Molto spesso è moglie principale quella clie fu si)osata per Ia 
prima ^). Ma i^ure di sovente Ia moglie principale è scelta dal 
marito, ed in tal caso essa conserva tale posizione fino clie il ma- 
rito non Ia sostituisce cou un'altra "). La scelta dei marito è de- 
terininata sopra tutto dalla nobiltà delia donna '^) ovvero anche dalle 
sue qualità eminenti"). 

I)) Qua e là si incontra uua pluralità di mogli principali *), special- 
mente quando si tratti di re ^). 

1) PosT, Stíiãieit, etc. [Studi snll'evoluziüne storica dei diritto (li famigliu], 
p. 68. lu Ciua Ia moglie secondaria (tsio) è vera moglie, tanto clie i figli nati 
<la lei portano 11 uome dei marito e iiou sono escliisi dalTeredità; ma noudimeno 
Ia moglie principale è sempre una sola, nè 6 ammesao di avero una secouda 
moglie di primo rango sinchò vive Ia prima. KOIILER, nella Zeitschr. für vergl. 
liecMswias. [Rivista per Ia scienza dcl diritto comparato], VI, p. 369. — Nomuluss, 
presso gli Osseti. KoVALBWSKY, Cout. Contemp. [Consiietudlne contemporânea], 
p. 156. 

^) Ciiia, Toncliino. PosT, Vie Anfavge, etc. [Gli iuizii delia vita dello Stato 
e dei diritto], p. 59,  60. 

3) Birmani. PosT, I)ie Anfange, etc.  [Gli iuizii, ecc], p. 60. 
*) Fenômeno assohitamente universale. Cfr. PoST, Vie Geschlechtsgenossen- 

^chaft, etc. [II consorzio gentilizio primitivo e l'origine dei matrimônio], p. 28; 
J)ie ^«/««(/e, eíc. [Gli inizii, ecc], p. 59; J/rifc. Jurispr. [Giurisfírudenza Africana], 
I, p. 312, 313; Siudien, etc. [Stndi sulla evoliizione storica dei diritto di famiglia], 
p. 68. 

■>) Ciò avviene .spesso in África. PosT, Afrik. Jurispr. [Giurisprndcnza Afri- 
cana], I, p. 313. 

'') Cafri. PosT, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 313, 319. — 
Isole Kiugsmill. PosT, Stuãien, etc. [Stndi, eco.], cit., p.  70. 

^) Vacamba. PoST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 313. 
*) Costa d' Oro, Congo. Posr, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 

p. 315. — Presso gli indigeni dei Lampong a Sumatra v'ô chi ha quattro mogli 
ed inoltre mantiene delle concubine. In tal caso Ia terza moglie fe subordinata 
alia prima, Ia quarta alia seconda; e le mogli secondarie devono ubbidire a tutte 
e quattro le mogli princiiiali. WII.KKN, Over het huivelijks-en erfreclit iij de volken 
van Zuiã-Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ercditario dei popoli dei mezzo- 
giorno di Sumatra], 1891, p. 61. 

") Dahoniè, Impero dei Muata Kasembo. PosT, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 316. 
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c) È fenômeno isolato (ilie tiitte le mogli siano equiparate nei 
diritti '), e clie i figli dello mogli secondarie siauo equiparati a quelli 
delia nioglie principale *). 

B. II governo doméstico. 
a) Piiò esservi per ciascuna delle mogli una azienda domestica 

separata: ognnna di esse dimora coi proprii figli in una capanna a 
])arte, dove riceve le visite dei marito ^); e talora inoltre ognuna di 
«1 neste case rappresenta una massa patrimonialo distinta *). II marito 
o convive con Ia moglie principale, ovvero dimora alternatamente 
presso le diverse mogli, ciascuna delle quali è obbligata a mante- 
nerlo durante il periodo di tempo cli'egli passa presso di lei ^). I 
figli stanno con Ia própria madre, ma talvolta, raggiunta un'etii sta- 
bilita, passano nella casa e sotto Peducaziono dei padre *). 

h) Ma altre volte le mogli dimorano tiitte insieme nella stessa 
casa; ciò clie avviene specialmente nella gente povera ^); però in tal 
caso ogni moglie suole avere per Io meno una stanza distinta dalle 
altre *). 

1) Danlistíin. POST, Stiídieii, etc. [Stiuli sulla evoliizione storica dei diritto <li 
famigliii], p. 69. — Angola. 1'0ST, Afrik. Jurixpr. [Giurisprudenz.i Afrioan.i], I, 
l». 316. 

8) Aino, Saravak. Ghilghit. PosT, Stuâien, etc.  [Stiidi, ecc] cit., p.  70. 
3) Indiani dei Nord-America: POST, Studien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 72. 
Artici: Aino.  POST, Stndien, etc.  [Shidi,  ecc] cit.,  p.  73. 
Popolazioni Oceaniche: Batacclii, liagobo rtel mezzogioino di Mindanao, 

'l'aneiubar o Tiiiiorliio, Liiaug e Sennata, Kissar, Microiiesia, Isole Pelau (Palaos). 
POST, Studien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 72, 73. — Tagbaniia delle Isolo Palawaii 
{Filippiue).  Br.UMENTiuTT, nel Globua, 1891, LX, u. 11, p.  168. 

Popolazioni Africane: POST, Jfrik. Jiirüpr. [Giui-ispriidenza Africana], I, 
]>. 317, 318. — Kvlio. HE.VIíICI, nella Zeitschr. für vergl. Ilechtsu-iss. [Rivista pei- 
Ia scienza dei diritto coniparato], XI,  j).  135. 

*) lianibiilc, Cafri. PosT, Vie Grundlagen, etc. [Le basi dei diritto e le fasi 
.'storicho principali delia sua evoluzione], p. 210; Jfrik. Jurittpr. [Giurisprudenza 
Africaun], I, p.  318,  319. 

■'>) Banibuk, Cliindxinda. PosT, Afrik. Juvispr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 318, 319. — Presso i Tagbanua delle Isole Palavan (Filippiue) 11 marito di- 
luora durante nn periodo iisso di giorni presso ciascuna moglie con turno rego- 
1nre; e Ia nioglie presso Ia quale si trova deve nutrirlo durante questo tempo. 
ULUMKNTKITT, nel Globns, 1891, LX, n. 11, p. 168. 

^) Evliü. HENüICI, nella Zeitschr. fiir vergl. Rechtswiís. [Rivista por Ia scienza 
<lel diritto comparato], IX, p. 135. 

') Kissar, Wetar. PosT, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione storica dei di- 
ritto di famiglia], p. 72. 

*) Indiani: Sahaptiu. BANCHOFT, Kative races [Kazze native], 1883, I, p. 277.— 

POST. — Giur. Etn. — 9. 
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C. líapporti ereditarii. 
Col variare delia struttura dei consorzio familiare poliginico, va- 

riano purê i rapporti ereditarii relativi. 
II sistema ereditario piíi antico senibra riseiita dei matriarcato. 

Ognuna delle uiogli oou Ia sua diseeiidenza costitnisce una stirpe 
distinta '). Quando dunque ciascuua delle niogli lia una casa separata, 
11 patrimônio ereditario va suddiviso nelle sing'ole case '). Spesso però 
si trova anclie un sistema secondo 11 qiiale i flgli di tutte le mogli 
suceedono per capi '). 

Juri. POST, Baiisteine^ etc. [Materiiili per mm scienzii uiiiversiile dei diritto su 
base compariitivo-etnologioa], I, p. 352. 

Popolazioni Oceaniche: Batacclii. POST, l)ie Aiifiingc, cie. [Gli iiiizii delia vita. 
dello Stato e dei diritto], p. 59. — Presso gli indigeui dei distretto di Lainpoiig 
a Sumatra Ia casa è iiormaliueute divisa iu tre ])arti: « priimpii », « balangan » 
e « teiiga ». Vi è poi ancora un locale per ricevere gli ospiti ed i forestieri. 
La nioglie sposata per Ia prima dimora iiel « prnm]iii », Ia seconda nel « balangan », 
Ia terza in nn'ala dei « pruni])u », Ia (jiiarta in uu'ala dei « balangan ». Lo ]nogU 
secondarie e quelle aviite jtel levirato dorniono iiel « tenga », dove ciascnna lia nu 
loeale cliiuso mediante nn «kad.jang» o stuoia. WILKEM, Over ket hitifclijís- 
en erfrecM Mj ãe volken van Ziiiã- Sumatra [Snl diritto matriraonialo ed ereditario 
dei popoli dei sud di Sumatra],  1801,  p.  62. 

1) Sistema « Chuuda\ und » in alcune parti dei Peugiab. KOHLKR, nella Zeitsclir. 
filr vergl. lleclitswins, [líivista per Ia scienza dei diritto comparato], \^II, p. 205. — 
Secondo il sistema « Maonbat », clie ora va sparendo nel Dekan, il patrimônio 
familiare si divide in tante parti qnante sono le inadri; di modo cbo i figli di 
una madre ereditano una porzione ugiuilo a (jnella dei figli di un'altra. KOHLKII, 

■loo. cit., p. 131. — Nel Gliilgliit o valli conlinanti il patrimônio ereditario iin- 
mobiliare dei marito va diviso tra i ligli delle sne mogli in modo clie le singcde 
parti vanno ai complesso delia prole masoUia di ci.ascuua nmglie; ad esempio il 
figlio nuico di una nioglie acquista Ia meta dell'eredità, e i tre figli delPaltra 
moglie presi inaieme l'altra meta. U.lFAr.VY, Aus ãem leestüclien Himalnja [Sul- 
PHimalaja occideiitale], 1884, p. 301. — II sistema « Maonbat » si ha purê nel- 
1'Uiiao. KOHi.KR, nella Zeitschr. fiir reryl. Itechtsiriss. [Rivista jier Ia scienza dei 
diritto comparato], XI, p.  173. 

-) Circa Ia divisione di esso nelle tre case delia grau moglie, delia mogli© 
da mano destra e delia moglie da mano sinistra presso i Calri efr. PoST, Afrik. 
Jiirispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 319. 

3) Sistema « iiagwand » nel Pengiab. ICOIILEü, nella Zeilsclir. fih-vergl. Jlechts- 
wiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], Vll, p. 204. — Nel Saravak 
a Borneo in caso di morte succedevano ab iiitestato in parti egnali tntti i figli, 
auclie qiielli di vere e propiie scliiave. BnooKK, Teu ijears in Sarawal; [Dieci anni 
nel Saravak], 1866, II, p. 321. — Presso i Tartari i figli delle ooncubine lianno- 
diritti uguali a quelli dei figli legittirai. I figli masclii delle conoiibine ereditano 
una porzione doppia di quella spettante alie tiglie delia nioglie legittima. A'on 
HAHX, neWAusluiiã 1891, n. 29, p. 571. 



I   CONSORZII  FAMILIARI 131 

Ia base ad uii terzo sistema i flgli delia mojilie principale sono 
]>iivilegiati nei rapporti ereditarü, o nel senso clie essi soli sono 
capaci a siiccedere ') o nel senso clie a loro tocca una quota maggiore 
clie agli altri -), ovvero ancora nel senso clie questi ultimi succedono 
solo se Ia inoglie principale non ba flgli od lia solamente flgli masclii ^). 

5.   SlSTHMI   1)1   MATIilMONIO   TRA   PIU   CONSORZII   FAMII.IAUI. 

§ 37, 

Molto spesso i consorzi familiari sono esogami. In tale ipotesi i 
matriiiioni tra persone appartenenti a consorzi familiari diiferenti 
liaiino effetti diversi rigiiardo ai coniugi e riguardo ai flgli. 

I. — Talora in seguito ai matrimônio il marito passa a far parte 
dei consorzio fainiliare delia moglie, il clie si riscoutra cosi nel caso 
clie il cousorzio tamiliare delia moglie sia ordinato a sistema ma- 
triarcale, come nel caso clie abbia carattere patriarcale. Grli elietti 
di questo passaggio possono essere piü o meno gravi; ma ò freqüente 

1) A Cnmana l'ultiino nato maschio dislla uioglie principale era único erede. 
WAITZ, Aiitlirop. [Antropologia], III, p. 383. — Airinca peruano succedeva il 
primogênito delia moglie principale (Coya). PRESCOTT, llistoire âe Ia conqucle ãii, 
Peroií [Storia delia conquista dei Peru], I, p. 46. — Circa le popolazioni africano 
cfr. PosT, Ajrik. Jiirispr. [Giurispriideuza Africana], I, p. 319, 320. — Nelle Isole 
Kiugsmill, se un capo ha varii figli avnti da diverse donne, è cliiamato a sncce- 
dergli il liglio delia pifi nobile. WII.KKS TI. St. ICxplor. Expeã., Newy. 1851 
p. 556. Tonchiuo. PoST, Die Anfãitye, etc. [Gli inizü delia vita dello Stato e dei di- 
ritto], p. 60. — Iraii. Posr, Stiidieit, ele. [Stndi snll'evoluzione storica dei diritto 
di fanilglia], p. 70. — O.sseti. Posi", Die ánfdnye, eic. [Gli inizü, ecc] cit., p. 60. — 
Xel Dekan i íigli dello mogli secondario non possono far valere verso il padre 
olie nn diritto agli alinienti. Konr.KR, nella Zcitsclir. für vcrgl. Itechiswiss. [Rivist.a 
per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 120. 

2) Presso i Belunesi dl Timor, alia morts dei marito, i figli delle sue conen- 
I)ino succedono in una terza parte delPereditfl, mentre le altre dne porzloni vaniio 
ai figli delia moglii^ Icgittima. WII.KEN, Oi'er de venfantscha}) Vij de volhen van het 
mal. ras. [Sulla parentela presso i popoli delia razza malese], 1883, p. 55. — 
Xelle Filippine i figli delia moglie principale ereditavano nua porzione doppia. 
PosT, J)ie Aiifange, etc. [Gli iuizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 141. — 
In Birmânia 1 figli delle mogli secondarie ricevono nelPeredità un tratfcanieuto 
sfavorevole. IVOIILEH, nella Zeitschr. fUr vergl. Beehtswiss. [Rivista per Ia scienza 
dei diritto comparato], VIII, p. 170, 182. — Presso i Kliyens i figli delia moglie 
principale prendono qnattro qnote; i figli delle mogli secondarie dne, ed i figli di 
scliiave  una   quota.   KOHLKK,   nella.   Zeitschr., etc.  [Rivista, ecc], VI, p.  197. 

3) Diritti consuetndinari degll Osseti. KOVAí.EWSKI, Cout. cont. [Consnetudino 

coutemporauea], p.  156. 
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C. Eapporti ereditarii. 
Col variare delia struttura dei cousorzio familiare poligiuico, va- 

riaiio purê i rapporti ereditarii relativi. 
II sistema eredltario piii aiitico senibra riscuta dei inatriareato. 

Ogmina delle mogli coii Ia sua diseendenza costituisce una stirpe 
distinta '). Quando dnnqne ciaseana delle niogli lia una casa separafa, 
11 patrimônio ereditario va suildiviso nelle singole case '). Spesso però 
si trova anclie nu sistema secondo il quale i flgli di tutte le mogli 
snccedono per capi ^). 

.luri. POST, JSausteine, etc. [Jliiteriali per mui scienzu universale <lel iliritto su 
base compiirativo-etiiologica], I, p. 352. 

Popolazioni Oceaniche: B.atacchi. Posr, Dic Anfãntie, ele. [Gli iiüzii dt^lla vita 
(lello Stato e dei diritto], p. 59. — Presso gli indigeni dei dlstretto di Lampong 
a Sumatra Ia casa è normalmente divisa in tre parti: « priirapii », « Ijalangan » 
e « tenga ». Vi è poi ancora un localo per ricevere gli ospiti ed i forestieri. 
La moglie sposat.i per Ia prima dimora iiel « priimpii », Ia si^coiida. nel « balangan », 
Ia terza iu nn'ala dei « priuuim », Ia quarta in iin'ala dei « balangan ». Le mogli 
seeondarie e quelle avnte ])el levirato dormoiii) nel « tenga », dovo eiasenna lia nn 
locale cliiuso mediante nn «kadjang» o stm)ia. AVII.KEN, Ovcr het hnu-elijhs- 
en erfrecht hij ãe volken van Zuiã- Sumatra [Snl diritto matrimonialo ed ereditario 
dei popoli dei sud di Sumatra],  1801, p.  62. 

1) Sistema « Clinndiivnnd » in alcune parti dei Peugiab. KOHI.KIí, nella Zeilsehr. 
filr vergl. liechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 205. — 
Secondo il sistema « Maonbat », cUo ora va sparendo nel Dekan, il patrimônio 
familiare si divide in tante parti qnante sono le madri; di modo cho i figli di 
una madre ereditano una porzione ngnale a ([nella dei figli di un'altra. KOHr.Eii, 
loc. eit., p. 131. — Nel Ghilglüt o valli conlinanti il patrimônio ereditario im- 
niobiliare dei marito va diviso tr.a i figli delle sne mogli in modo clie le singole 
parti vauno ai coniplesso delia prole ínascliia di ci.asenna mogli<í; ad esempio il 
figlio nnico di nna moglie acquista Ia met.à dell'eredità, o i tre figli delPaltra 
moglie presi insieme 1'altra meta. U.IFAI.VY, AUS ãem xvestliclien IHmalaja [Snl- 
l'Hiinala,ia oecidentale], 188'1, p. 301. -— II sistem.a «Maonbat» si ha purê nel- 
]'Unao. KoHLER, nella Zeilsehr. fiir cergl. Eechtsiriss. [Rivista per Ia scienza dei 
diritto compai-ato], XI, p.  173. 

^) Circa Ia divisione di esso nelle tre case delia gran moglie, delia moglie 
da mano destra e delia moglie da mano sinistra presso i Cafri cfr. Posr, Afrik. 

Jiiriapr. [Giurisprndenza Africana], I, p. 319. 
^) Sistema « pagwand » nel Pengiab. KoiiLEl!, nella Zeitsclir. fiir vergl. HecltU- 

triss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 201. — Nel Saravak 
a Borneo in caso di morte succedevano «6 iiilestato in parti egnali tntti i figli, 
auclie qnelli di vere e proprie scliiave. BüOOKE, Teu years in Sarairalc [Dicci anni 
nel Saravak], 1866, II, p. 321. — Presso i Tartari i figli delle concubine lianno 
diritti ugnali a quelli dei figli legittimi. I figli niaschi delle cononbine ereditano 
una porzione doppia di quella spettante alie figlie delia moglie legittima. Von 
HAIIN,  neWAuslanã 1891, n. 29, p. 571. 
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In base ail uii terzo sistema i figli delia moglie principale sono 
privilegiati nei rapporti ereditarii, o nel senso clie essi soli sono 
capaci a succedere ') o nel senso clie a loro tooca una quota maggiore 
clie agli altri •), ovvero ancora nel senso clie questi nltimi succedono 
solo se Ia moglie principale non lia figli od lia solamente figli maschi'). 

5.   SlSTKMI   1)1  JIATHIMONIO   TRA   Plfj   COXSOKZII   FAJIILIARI. 

§ 37. 

5Iolto spesso i consorzi familiari sono esogaini. In tale ipotesi i 
inatriinoni tra persone appartenenti a consorzi familiari differenti 
liaiino eltetti diversi rigiiardo ai coniugi e riguardo ai figli. 

I. — Talora in segui to ai matrimônio il marito i)assa a far parte 
dei consorzio fainiliare delia moglie, il clie si riscontra cosi nel caso 
cbe il consorzio tamiliaro delia moglie sia ordinato a sistema ma- 
triarcale, come nel caso clie abbia carattere patriarcale. Gli efitetti 
di questo passaggio possono essere piü o meno gravi; ma è freqüente 

1) A Cumana l'iiUiino nato maschio dc^Ila moglie principale era nnioo en^de. 
WAITZ, AntJirop. [Antropologia], III, p. 383. — AlVInoa peruano suceedera il 
priiuogiMiito delia moglie principale (Coyu). PHESCOTT, Histoii-e íle Ia conquéte du 
Peroií [Storia dell.i conquista dei Períi], I, p. 46. — Circa le popolazioni afrioane 
cfr. PosT, Afrll:. Jiirispr. [Giurisprndenza Africana], I, p. 319, 320. — NcUe Isole 
ICingsmill, se nn capo ha varii figli avuti da diver.se donne, è cliiamato a suece- 
dergli il liglio delia piii nobile. WII.KE.S U. St. Explor. Exped., Newy. 1851 
p. õõQ. Tonehino. PosT, D'w Anfanye, ele. [Gli inizii delia vita dello St.ato e dei di- 
ritto], p. (50. — Irau. PoST, Studieii, ele. [Studi sull'evoluzione storica dei diritto 
di famiglia], p. 70. — Osseti. PCST, T)ie Anfanye, etc. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 60. — 
\el Dekan i figli dello niogli sccondarie non possono far valere verso il padre 
fho un diritto agli alimenti. Kour.HR, uella Zcitschr. fiir rergl. Ilechisiriss. [Rivist.a 
per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p.  120. 

'^) Presso i Belunesi di Timor, alia morte dei marito, i ligli delle sue concu- 
bine siiccedouo iu una terza parto dell'eredità, tnentre Io altre due porzioni vamio 
ai ligli delia moglii^ legittima. WILKKN, Ocer de verwantsckap hij de volken van het 
mal. ras. [Snlla parentela presso 1 popoli delia razza malese], 1883, p. 55. — 
Nelle Filippine i figli delia moglie principale ereditavano nua porzione doppia. 
PosT, J)ie Anfünge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 141. — 
In Birmânia i íigli delle mogli secondarie rioevono neireredità un trattameuto 
sfavorevole. KoitLER, uella Zcitschr. filr nergl. Beclitswiss. [Rivist.a per La scienza 
dei diritto comparato], VIII, p. 170, 182. — Presso i Khyens i ligli delia moglie 
prinoijiale prondímo quattro ([uote; i figli delle mogli secondarie due, ed i figll di 
scliia.ve  nua   quota.   KOIILER,   nella   Zeitschr., etc.  [Rivista, ecc], VI, p.  197. 

•') Diritti cousuetiidinari degli Osseti. KOVAI.BWSKI, Cont. cont. [Consuetudine 
contemporânea], p.  156. 
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il caso clie il marito cada iri una posizione iiiferiore nella famiglia 
delia moglle, e clie a questa pure vadano ad appartenere i figli nati 
dal matrimônio '). 

^) Indiani: Wyamlot, Thliucbiti, Haida. KOHLHR, nella Zeitschr. fiir vergl. 
lleohtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VI, p. 329, 330. — 
Kiiistino, Caraibi delle Antille, Arovacchi, popoli delle rive dell"0rt3noco. Posr, 
Stuãien, etc.  [Stiidi snlla evoliizionu storica dei diritto di famiglia], p. 89. 

Artici: ConiagUi. POST, Stuãien, etc.  [Stiidi, ccc] cit., p. 89. 
Popolazioni Oceaniche: Arcipelago Malese: Qiii in generalo, accauto ai ma- 

trimônio per compravendita, si ha nn'altva forma di matrimônio nella quale il 
marito passa nella famiglia delia moglie, cui vanno ad appartenere anclie i figli: 
il COSI detto matrimônio « Ambil-anak ». — Suniatra: Batak (matrimônio « man- 
dingding »), Palembang, Rawas, Redjang, Pasemali, Benculen. Posr, Stitdien, etc. 
[Stndi, ecc] cit., p. 89, 90. Nel Paseniah-Lel)ar gli ordinarii matrimonii sono 
qnelli nei quali il marito passa dalla parte delia moglie, o viene assunto in (^ua- 
lità di íiglio, non tanto dai genitori delia moglie, quanto dal loro sumbai (tribii). 
Se Ia moglie muore, il marito può tornarsene ai suo sumbai e portar eon sè i 
piccoli figliuoU; se però questi non lianuo piíi bisogno delle cure paterue, il 
sumbai delia nuidre può riTendicarli. II marito può dei resto sposare una sorella 
delia moglie defunta (ditongkat) e cosi restare nel sumbai di eostei. DalPaltro 
lato, se uuiore il marito, Ia moglie ne può sposare un fratello, ma i iigli chc 
lia gíà avuti deve lasciarli ai próprio sumbai. WILKKN, Over het hiiirelijks- en 
erfrecht bij de volkcn vau Zuiã-Sumatra [Snl diritto matrimonialo ed ereditario dei 
popoli dei snd di Sumatra], 1891, p. 28. — Andie presso i Semendoer, i quali 
prima avevano già il matrimônio per compravendita, è riilorita 1'antica forma 
matriarcale di matrimônio, probabilmente in seguito ai penetrare dei diritto isla- 
mitico. Wii.KEN, loc. cit., p. 82-87. — Nei distretti di Ranau il marito in sostanza 
diviene sohiavo delia moglie; nondimeno nei distretti dei Lampong è cUiamato 
alPeredità. WiLKEN, loc. cit., p. 37. — Sull'isola di Timor cfr. Po.sT, Staãieu, etc. 
[Studi, ecc] cit., p. 89, 90, 91; sugli Alfiiri di Buru e di Coram, ihid., p. 89, 90, 
91; sui Galela o Tobelorosi, ibkl., p. 90; su Luang e Sermata, sull'Arcipelago di 
Babar, su Damar, ibid., p.  91. 

índia : II matrimônio « Bina» clie si lia fra i ICandii di Ceyliin corrisponde precisa- 
mente all'« ambil-anak ». II marito diventa membro delia famiglia delia moglie, 
ed a questa appartengono i iigli. Però in questo matrimônio il marito può con- 
servare per sè o per i íigli i diritti di successioiie nella própria famiglia. Del 
resto anclie qui il marito prende nella famiglia delia moglie un posto inferiore 
e può essere cacciato via se non accomoda piii. KOHLKü, llechtsvergleicltenãe Studiev 
[Studi di diritto comparato], p. 232, 240. — Presso gli zingari di Transilvania il 
marito in segnito alie nozze passa ad appartenere alia truppa (mábliyá) ovvero 
alia gííkkiyá (gens) delia moglie, ed a que.sta appartengono anclie i Iigli nati dal 
matrimônio. V. Wi.iSLOCKl, Von wanãernden Zigcuyiervotke [Sul popolo nômade degli 
Zingari], p.  61. 

Semiti: Fra gli antichi Arabi Ia madre è il centro delia famiglia. Essa ri- 
ceve gli uomini, ed i figli cbe partorisce appartengono alia famiglia materna. 
Un residuo delPantica famiglia matriarcale araba si è conservato nel matrimônio 
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Alcnne volte in seguito a questa forma úi inatriinonio il marito 
entrando a far parte dei consorzio familiare delia moglie vi acquista 
piena coinunione di diritto, tanto nei rigiiardi delia vendetta, quanto 
nei riguardi delle obbligazioni patrimoniali. Per consegiienza Ia fa- 
miglia delia moglie è tennta a pagare Ia composizione o Pammenda 
pei delitti da Ini commessi, e viceversa, se egli è ncoiso, percepisce 
le penali medesirae: Ia famiglia stessa è piire tenuta pei debiti da 
Ini contratti dopo il matrimônio. ííel caso qui acoennato il marito 
si stacca completamente dalla ])ropria famiglia '), cosiccliè perde anche 
i diritti di successioue ereditaria che gli spettavano in essa ^). 

íí assai notevolo poi un gruppo di costumanze, secondo le quali 
il marito deve vivere per un determiuato spazio di tempo nella fa- 
miglia delia moglie prima di acquistare Ia facoltà di   prenderia con 

« Jlotii ». IvoiiLEE, nella Zeitschr. fiir. vergl Ilcclitstmss. [Rivista per Ia soienza 
dei iliritto eoiiiparato], VIII, p. 240, 241. 

Oriente asiático: Anche uel Glappone, aocanto ai matrimônio uormale, in cui 
Ia m()ij;lio passa nei consorzio fanüliaro dei marito, si trova una seconda íorma 
di matrimônio in segiiito alia qnalo il marito passa nella famiglia delia moglie, 
o perchè il siiocero Io adotta o Io marita con Ia liglifi (Miikoyoslii), o 
perolií) Ia donn.a cUo per oreditíl ò vennta a porsi a capo dei gruppo 
familiare (koshn) Io prende per marito nella própria casa (Nyfl-fn, ovvero Iri- 
niuko). Dopo cif( egli diveiita bensi kosliu, ma lia una posizione subordinata. 
WEIPEIíT, ./(fjwííisc/ies Familicn- und Erbrecht [Diritto di famiglia o diritto eredi- 
tario giapponese], p. 95; cfr. anclie KOHLICR, BeclUsverglcichende Sliiãien [Studi di 
diritto comparatol, p. 198. — La medosima istitnzione deve essere esistita in 
Cina. PosT, Bmisteine, ete. [Material! i)er una scien?a iiuiversale dei diritto sii 
baso comparativo-etnologica], I, p. 105. II gênero può passare in casa dei 
suoceri, ed allora non può piii esserne espulso. Ivonr.Eii, nella Zeitschr. fiir vergl. 
Rechtsiviss. [Rivista per Ia soienza dei diritto compar.ato], VI, p. 374. In tal 
caso cosi egli stesso come l.a sua. discendenza appartiene alia famiglia dei suo- 
cero. Qnesto matrimônio deve però essere oggetto di conveuzione speciale: Io si 
trova adoperato quando in un consorzio familiare mancano ligli masclii. KOHLEll, 
Rechtsvergleiclienãe Stiiãicu [Studi di diritto eomparato],  p.  189,  190. 

'■) Questo avvieno gencralmente nei matrimônio « Ambil-anak » nol mezzo- 
giorno di Sumatra. WILKEN, Orer het ImwelijJcs- en erfrecM iij da volken van Zuid- 
Siimatra [Sul diritto matriraouialo ed eroditario dei popoli dei sud di Sumatra], 
1891, p. 34. — 11 marito viene puro congedato dal suo dnsun (villaggío) con ima 
solenne cerimonia di commiato. Nei Benculen e nei Lampoug egli può ritornar- 
sene in segiiito prosso Ia sua famiglia, pur di lasciare nella famiglia delia moglie 
questa ed i iigli; però, pagando il prozzo necessário può anclio trasformare il 
matrimônio contratto iu nn matrimônio per compravendita o riscattare i figli 
dalla famiglia materna. WII.KKN, loc. cit., p.  56. 

2) "Wii.KEX, loc. cit., p. 68, 69. 
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sè e conduiia nella própria casa *). Siamo in qucsti casi iii presenza 
di tipi intermedü clie caratterizzano il passaggio dal matrimônio di 
tipo matriarcale ai matrimônio patriarcale. 

II. — Talora è Ia moglie clie   segue   il   marito.   Anclie   qui gli 
effetti dei matrimônio possono essere molto diversi. 

1." Alcune volte Ia moglie segue il marito, nonostante clie i 
consorzü familiari siano ordinati sul tipo matriarcale ovvero clie negli 
aggregati geutilizii superiori ad essi predomini il matriarcato ^). 

2," II caso normale però in cui Ia moglie segue il marito si 
lia quando essa passa in seguito a ratto   od   a  compra-vendita nel 

') Presso i Lamau iiell'Aliinadniigar i coningi restaiio da dne il tre mesi nellíi 
Ciisa dellíi siiosa. KOIII.ER, nella Zcitsclir. filr vtrijL lleeMsKhs. [Eivista per Ia scienza 
dei diritto coiiipaiato], X, p. 74. — Presso i Kaikadi uel Belgaum, uel Chandes 
e nel lügiapiir il gênero deve restare presso i genltori delia moglie ed esser loro 
di aiuto sino a olie non ha tre figli: se oniette di far cio è tennto a risarcirli. — Fra 
1 KorTÍ dei lügiapnr il padre dello sposo talvolta promette ai jiadre delia sposa 
due íigli clie nascano dal niatrimonio, ovyero in loro liiogo una sonima di de- 
naro, Ia cni meta spetta nlPaviinenhis. KOHI.Eü, nella Zeitschr. fiir rerfjl. Ilechtswiss. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto coniparato', XI, p. 74. — Nello lemen Io sposo 
doveva passare da forestiero alcnne uotti nella casa delia sposa. RonuRTSOX SMITH, 

liníhip anã marriage in ancient Araliia [Parentela e matrimônio nell'antica Arábia], 
p. 168. — Nel Giappone fin dentro ai medio-evo il matrimônio era .ancora te- 
nnto segreto a jirincipio, fino a clio il marito dopo nn certo tempo condnceva 
pubblicamente Ia moglie nella casa dei próprio padre. "WEIPEIíT, Jopanisches Fa- 
milien- unã Jirbrecht [Diritto di 1'amiglia e diritto ereditario giapponese], p. 94. — 
Presso i Miaotse nell.i Cina i coningi restauo dapprima alcnni anni nella casa 
dei genitori delia moglie. Koiir.Eit, nella Zeitschr. fiir rergl. Jíechisiríss. [Rivista 
per Ia scienza dei diritto comparato], VIII, p. 88; VI, i>.  405. 

^) Cosi ad esempio ai Nord dei Malabar si conserva ancora Ia famiglia ma- 
triarcale, ma Ia moglie segne il marito. KOIILEE, nella Zeitschr. fiir vergl. Rechtsiviss. 
[Eivista per Ia scienza dei diritto comparato], X, p. 68. — Anche nello Isolo Palau 
(Palaos) Ia moglie passa nella casa dei marito, ma di tanto in tanto torna presso 
Ia própria famiglia, ad esempio in caso di malattia o di parto. I iigli apparten- 
gono alia. famiglia materna, alia qnale tornano dopo Ia morte dei padre. KOIILEI'.. 

loc. cit., VI, p. 325, 326. — Presso i Kasia che lianiio un'organizzazione matriar- 
cale il marito resta nella casa delia sposa, se essa è Túnica íiglia o l'iiltima delle 
figlie, altrimenti egli porta Ia moglie in casa própria: dato ciò Ia casa divieu 
proprietà delia moglie. KOHI.EE, nella Zeitschr. fiir vergl. Jlechtsiciss. [Eivista per 
Ia scienza dei diritto comparato], IX, p. 328. — Presso molte tribíi australiane, 
anch'esse aventi organizzazione matriarcale, non esiste vero e próprio consorzio 
faniiliare di tipo matriarcale, ma le donne vivono presso gli nonjini di qnella 
sotto tribíi cou Ia quale. secondo le leggi dell'esogaiiiia, sono in rapporti matri- 
moniali. Qni dunqiie abbiamo ad un tempo matriarcato c potestü pátria e mari- 
tale. Koiir.ER, nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtswiss. [Eivista per Ia scienza dei diritto 
compar.ato], VII, p. 346. 



I   CONSORZII  FAMILIAEI 135 

cousorzio familiare dei marito organizzato a sistema patriarcale. Qui 
talvolta si ha clie Ia donua si stacca completamente dalla própria 
famiglia ed iu quella dei inarito viene a cadere in una condizione 
bassissima, simile alia schiavitii. Altre volte invece, o ia famiglia 
delia donna conserva sii di lei certi diritti, i quali possono special- 
mente aver Peffetto di proteggere Ia donna contro eccessi dei niarito, 
ovvero Ia moglie nella famiglia dei marito si presenta come una com- 
pagna \}m o meno equiparata a lui nei diritti. I rapporti straordi- 
nariamente vari clie possono nascere da cio saranno trattati da vicino 
quando si parlerà dei ratto e dei matrimônio per compravendita *). 

III. — In altri casi ciascuno dei coniugi rimane nella própria 
famiglia ed il marito va soltanto di tratto in tratto a visitare Ia 
moglie, di modo clie non esiste afíatto una convivenza coniugale du- 
ratura. A qiiel cLe sembra ciò non avviene che nei consorzi familiari 
di tipo matriarcale. I flgli nati da siffatti matrimonii vanno ad ap- 
]iartenere alia famiglia delia madre ^). 

') Presso i Kliyens Li moglie èjissuiita come figlia nella famiglia ilel marito, 
ma peiile ogui diritto in qm-sta famiglia se ritorna nella própria. Nè col passaggio 
nella famiglia dei niarito Ia donna ])erde i diritti di successione nella própria 
niiglia. KoiiLEii, nella Zeilsohr. fiir reryl. Rechtswiss. [Eivista per Ia seienza dei 
diritto comparato], VI, p. 190. — In Cina Ia moglie passa nella famiglia dcl 
marito, deve seguirlo nella sua casa, o se anche è esiliato, deve con lui condivi- 
dere l'esilio. KoiiLKR, uell.a Zeitsclir. fiir vergl. SeelUsioiss. [Eivista per Ia seienza 
dei diritto comparato], A^I, p. 374. 

2) Troviamo qiiesta forma presso i Malesi dei Menang-kabaii a Sumatra. 
WiLKEN, Ovcr de verwantschap en liei iMwelijks-en erfrecht bij de volken van hei 
iiialeisolie ,ras [SuUa parentela e sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli 
<lella razza malese], 1883, p. 24 e segg. — l'erò anclie nei Giappone, ai tempi 
liiíi anticlii, si vede ancora l.a famiglia matriarcale, in cui i mariti non stavano con 
Ia moglie, o, come d'ordiuario, con le pareceUie mogli, ma le visitavano di notte 
(yobai): ed i flgli restavano nella famiglia materna. "WBitERT, Japanisches Familien- 
iind Erhreclii [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 94. — Anche 
nella famiglia matriarcale dei Nair suUa costa dei Malabar, i rapporti juatrimo- 
niali oUre ogui diro deboli non prodncono alouna forma di convivenza coniu- 
gale durevole, ma semplici visite transitorie. LHTODRNEAU, L'évolutioti dii mariage 
et de Ia famille [L'evolnzion6 dei matrimônio e delia famiglia], p. 99, 101; KOHI.ER, 

nella Zeiisclir. fiir vergl. lieclUsivisn. [Eivista per Ia seienza dei diritto comparato], 
X, p. 67. — Probabilmente anche l'antichissima famiglia degli Arabi era una fa- 
miglia matri.arcale, iu cui Ia madre non faceva clie ricevere le visite dei mariti. 
LKTOUKNEAU, loo. cit., p. 105; KOIU.ER, uella Zeifuchr. fiir vergl. EeclUm-%«s. [Ei- 
vista per Ia seienza dei diritto comparato], VIII, j). 240, 241; PosT, Studien, etc. 
[Studi sull'evolnzione storica dei diritto dl famiglia], p. 91, 92. — E forse a 
questo genere di matrimonii appartiene il matrimônio poliandrico dei Guanci di 
Lancerota e Fiiertaventura. PosT, Die  Anfãnge, etc. [Gli   inizii   delia   vita   dello 
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IV. —■ Tal volta cosi il cousorzio familiare dei marito come il 
consorzio familiare delia moglie vantano dei diritti sai coniugi e 
sui flgliuoli di essi. A tal riguardo si trovano tutte Io possibili 
varietà di rapporti '). 

Oiò cbe decide sopra ogni altra cosa è P interesse diretto alia 
conservazione dei consorzio familiare. 

Nella parte meridionale deli'isola di Sumatra, specialmente nel 
Komering-Ulu, nelPOgan-Ulu, e nei distretti di Ranau ogni famiglia 
forma nn djiirai, Ia cui conservazione costituisce Ia cura principale 
di quei popoli. I flgli masclii sono prima d'ogni altro obbligati. a 
provvedervi. Perciò nei distretti di Ranau il flglio primogênito non 
può abbandonare Ia famiglia. Se il padre muore, egli diventa capo 
dei djurai e deve contrarre matrimônio col sistema delia compra- 
vendita. Se non esistono flgli masclii, Ia cura di provvedere alia 
conservazione dei djurai incombe alia flglia maggiore. Essa deve 
contrarre un matrimônio « semendotjambur-sungkai », nel quale 
non si paga prezzo di vendita: il marito i)assa nella casa delia 
moglie ed i flgli appartengono alia madre. Lo stesso avviene presso 
gli indigeni dei Lampong, e presso gli abitanti di Kroii nel Benculen ^). 
Presso gli abitanti dei Lematang-Ulu, quando non esistono flgli 
maschi, Ia flglia piü anziana per conservare Ia stirpe delia madre 
deve prender marito nella forma detta ambil anak. Se essa contrae 
matrimônio nella forma detta djur-djur, nno dei flgli dello zio prende il 
suo posto nella famiglia. In Kikim se una donna da un matrimônio 
contratto nella forma ambil anak partorisce nu solo flglio, costui ò 
obbligato a continuare Ia stirpe. Allorcliè egli in seguito contrae nia- 
trimonio, i flgli vengono ripartiti fra  gli avi ■').   Nel  Ivomering-Ulu 

Stato e rtol diritto], p. 28. — Anche presso gli Iroeliosi-Seneca troviamo clie 
ciascuno dei coniiigi resta nella própria famiglia nieiitre l'orgaiiizzazione clie 
vige ò quella matriarcale. MOKGAN, St/siems of consanguinity anã affinity, etc. [Si- 
stemi di p.arentela e di affinità nella famiglia nmaua], p. 139. 

') Nelle stirpi nane dei Bayaga neiroccidente deli'África cquatorialo il gio- 
vane bayaga che vuol prender moglie, deve entrara nella famiglia delia moglie; 
6 qui deve prima servire gratiiitamonto per liingo tempo ed aiutare iu ispecie ad 
nocidere un certo numero di elefanti. Se poi lia un figlio o questi è cresciuto 
tanto da poter uccidere un elefante, allor.i egli può torn.arsone all.a sua famiglia 
d'origine, ma 11 figlio appartiene alia famiglia delia madre, e resta in essa sino 
a che non voglia contrarre matrimônio. Globus, LIX, n. 15 (1891), p. 258 (se- 
condo CuAiiPEi,). 

^) AVii.KEN, Over het hwweUjks-en erfreclit hij de volken van Zuiã-Sumatra [Sul 
diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli dei sud di Sumatra], 1891, p. 30, 31. 

3) WlLKES, loc.  cit., p.  38,  39, 
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e nell'Ogan-Ulu è iioriuale clie i flgli inaschi contraggano im matrimônio 
per compravendita. Se noii vi sono âgli maschi, prende marito una 
delle figlie, possibilmente Ia maggiore, con Ia forma kaambil-anak- 
lèpas. A questo modo il marito passa nella famiglia delia moglie, 
ed i figli appartengono purê a qnesfnltima. Se un figlio mascliio 
esiste, ma è ancora minorenne, allora una delle figlie prende marito; 
ina il suo matrimônio soltanto dopo clie il flglio sia morto si trasforma 
in un matrimônio per kaambilanaklèpas. Se invece il flglio i\esta iii 
vita e lascia una discendenza, Ia donna può seguiro il marito ed en- 
trare nella famiglia di lui'). Lo stesso a Kikim e nel Lematang-lJlu ^j. 
Anche nel Eedjang, líawas, Musi-ülu, e Musi-Ilir il matrimônio per 
ambil-anak è usato per provvedere in mancanza di figli maschi alia 
conservazione delia stirpe ^). 

Sovente si ha che i figli nati da un matrimônio vengono suddi- 
visi tra il consorzio familiare delia madre ed il consorzio familiare 
dei padre ^). 

Anche in questo caso il marito passa di solito nella famiglia delia 
moglie, ma non vi rimane in una posizione simile alia schiavitú, 
como avviene nel matrimônio per ambil-anak nella sua forma pura: 
egli è maggiormente equiparato alia moglie, specie per quel che con- 
cerne i rapporti patrimouiali tra coningi. II marito può anche por- 
tare nella própria famiglia Ia moglie, col consenso di lei e dei ge- 
nitori; ma in tal caso i figli che Ia donna partorisce restano nel 
grnppo gentilizio cui essa appartiene, nò il marito può uscire da 
questo prima che abbia generato dei figli per conto delia famiglia 
delia moglie ''). 

Spesso avviene che di per sè i figli seguono Ia famiglia delia 
madre, ma il padre i)uò in tutto o in parte riscattarli''), specialmente 
pagando in seguito il jirezzo di corapera delia moglie'). 

V. — Infine abbiamo purê che i coniugi fondano  una nuova fa- 

') WiLKBN,  loc.  cit.,  p.  29,  30. 
2) AViUvKN, loc. cit., p. 30, 40. 
^) WiLKKN,  loc.   cit.,   p.  32. 
*) Vedi sopv.i ^ 24. 

"') Mezzogionio di Siini.ati-ii. WILKKN, Over liet ktucelijks-en crfreelit hij de vol- 
l-eii vnit Zniã-Siimatra [Sul rtiritto iniitriinoiiiale ed ereditario dei popoli dei sud di 
Sum.atr.i],  1891, p. 40. 

'') Siiraatra, Timor, Limbus, antico diritto irlandese. PosT, Stiulieii, etc. [Studi 
sulla evoliizione storica dei diritto di famiglia], p.  11. 

") Batacclii, Alfiiri di Buni, Timor. Posr, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., 
p. 11, 12. 
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uiiglia. II matrimônio per semendo-radja-racljaan nsato uei distretti 
di Eanau (Sumatra meridionale) costituisce Panello di jiassaggio a 
siffatta società domestica di carattere pareiitale. lu questo caso 
non vieii pagato prezzo di compera iier Ia doima. II inarito va a 
stare cou Ia moglie, ma lia sempre il diritto di ritoruarsene quando 
gli pare con Ia moglie e coi flgli ai próprio villaggio. I flgli nati 
da tale matrimônio, quando lianno raggiuuto una certa età, possono 
scegliere presso quali degli avi, se i materni o i paterni, vogliouo 
rimanere. Essi però sono considerati figli di entrambi i genitori, 
poicliò ereditano ugualmente da aiiibedue i lati. In caso di divorzio 
i flgli seguono il padre, le flglie Ia madre '). 

ISTel Eawas e nel Musi-Ilir i coniugi vauno ad abitare una casa 
própria e formano una famiglia. II flglio maschio único con Ia moglie e 
coi flgli però resta presso i suoi genitori percliè destinato ad essere 
il snccessore nel governo dei grupi)o familiare; mancando un flglio 
maschio spetta ad una delle flglie di prender marito restando in casa; 
ma i figli nati da queste nozze sono considerati come flgli di am- 
bedue i genitori e son cliianiati tanto alPeredità deli'uno quanto alia 
eredità delFaltro '). 

Xel Benculen si lia una forma di matrimônio detta semendo-mar- 
dika (semendo suka-sama suka) ovvero semeudo-radja-radja (semendo- 
beradat). In questa specie interviene il pagamento di un piccolo do- 
nativo nuziale (antaran). In esso non si lianno piü come nello forme 
lirecedenti delle regole stabilite per quanto riguarda Ia dimora dei 
coniugi. Essi possono abitare presso i genitori dei marito ovvero 
jiresso quelli delia moglie, od anclie far casa a sè. E nemmeno sono 
obbligati a rimanere in un deterniinato villaggio. I flgli appar- 
tengono f^d ambedue i genitori. In caso di divorzio essi lianno Ia 
scelta di seguire il padre o Ia madre. Qui i coniugi sono completa- 
mente eqiiiparati I'uno all'altro nei diritti ''). 

III. — Organismi gentilizii superiori. 

1. — GENEUAI.ITá. 

§   3.S. 

Al di sopra delle forme fondamentali di organizzazione gentilizia 
sinora descritte si possono sviluppare numerosi altri organismi gen- 

1) AViLKEN",  Over liet liuH-eliJks-en erfreoht  hij de u-oll;en ran Zuiã-Sumatra [Sul 
diritto matriiuoniale etl ereditario dei popoli dei siid di Sumatra], 1891, p. 42. 

2) AViLKEN,  loc.   cit.,  11.   43. 
2) WlLKEX, loc. cit., p. 45, 47. 
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tilizi di ordine piíi elevato, i qiiali nella rigogliosissima varietà 
delle forme loro costituiscoiio 1'anello di passaggio agli ordinamenti 
territoriale, sigiiorile e statuale. 

La causa da cui traggoiio origine le organizzazioni geiitilizie sii- 
poriori sta anzitutto nell'incremento degli organismi gentilizii iu- 
feriori attraverso il succedersi delle generazioni. Segnatamente i 
consorzi familiar! e le comunità di famiglia crescendo continuamente 
colFaggiungersi di generazioni a generazioni si trovano spesso nella 
impossibilita di restare in una dimora comune e di menar vita co- 
mune. Perciò avviene clie singoli rami si staccano dal ceppo co- 
mune, e costituiscono consorzi familiari indipendenti accanto ai con- 
sorzio originário. Questi aggregati Acnuti a separarsi mantengono 
invero dapprima una certa connessione con Io stipite da cni deri- 
vano; ma tale connessione è assai piii debole di quanto era origi- 
nariamente, c sempre piíi debole diviene a seconda clie avanza il 
processo di disgregazione. 

Gruppi gentilizi superiori formatisi in sifíatta mauiera si tro- 
vano largamente diffusi '). 

Dopo Ia causa costituita dal moltiplicarsi delle generazioni, ha 
una parte importante nella formazione degli organismi gentilizi su- 
l)eriori Passociazione intergentilizia. Spesso gli organismi gentilizi si 
trovano collegati l'uno con l'altro mediante un sistema regolare di 
niatrimoni reciproei, di modo che i^er tal via una pluralità di gruppi 
gentilizi indipendenti può finire col riunirsi formando un organismo 
gentilizio superiore •). 

È cosa poi da decidersi caso per caso il vedere sino a qual punto 

1) Soprii tutto nell'Arcipelag() iiialese si incontrano tutto le formo di orga- 
nizzazioni gentilizio enporiori. Circa i suku dei malesi dei Menang-kjibau cfr. 
rosT, Stiidieii, etc.  [Studi sulla ovoliizione storica dei diritto di famiglia],   p. 50. 

I Toda deir índia dimorauo distinti in aggregati familiari costitniti a vil- 
laggi i quali sono circondati da uno steccato o sono situati in mezzo ai terreni 
clio loro appartengono. II « mand » è composto di una o iiiíi case (ílrsh) uelle 
qnali abitano le suddivisioni delia famiglia. Ogni aggrogato di famiglie ha parecehi 
« mand » in cni alfcornatamento prende dimora a seconda Io richiedoiio Io neces- 
sita delia pastorizia. üKRNiLofT, nella ZcilHcUr. fiir veryl. liechtswiss. [Eivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], IX, p. 15, 16. — Ajipartengono a questi organismi 
gentilizi snperiori i Calpnlli degli Azteclii (Posx, Studieu, etc. [Studi suirevolu- 
zione storica dei diritto di famiglia], p. 51), il Chinamit uel Guatemala (ibid., 
II. 365). Sull'organizzazione gentilizia degli Aniaxosa cfr. PosT, Afrik. Jurispr, 
[Giurisprudenza Africana],  I,  p.  43,  44. 

-) Circa i marga dei Batacchi di Snmatra vedi PosT, Stuãien, etc. [Studi sulla 
evoluziono storica dei diritto di famiglia], p. 82, 83. 
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tali sistemi tli reciproci matriinoni abbiano base nei gruppi genti- 
lizi primitivi medesimi, ad eseinpio se si fondiiio su un totemismo 
esogamico; ovvero entro quali limiti possano essere iiati da contatti 
guerresclii o pacifici tra gruppi geutilizi originariamente estranei 
l'uno alPaltro. 

Ad ogni modo a questo rigiiardo Ia vita dei popoli presenta tutte 
le possibili combinazioni. 

2.   —  Cr.ASSI   K   AGRltEGAZIONI   BASATK   SUI-I,'»:TÀ. 

§ 39. 

Spesso, ove domina 1'organizzazione gentilizia, accado clie i grap])i 
gentilizi si suddividano in classi basate sulPetà diversa, nelle quali 
i singoli gradatanieute arrivano a prender posto como membri di 
pieno diritto. Queste olassi lianno speciali nomi, usi particolari e 
particolari funzioni nelPorganismo sociale '). 

I loro membri di  sovente   abitano   anclie   in   dimore   comuui *); 

1) Indiani: Nonlainericaui. PosT, Die Anfãnrie, etc. [Gli inizii dolla vita dello 
Stato e dei diritto], p. 150; Bausteiiie, etc. [Materiali per una, scienza universale 
dei diritto su base conuiarativo-etnologica]. II, p. 48. — Brasiliaul. POST, Ilaii- 
«teine, etc.  [Materiali, ecc]  cit.,  II,  p.  47. 

Popolazioni Oceaniche: Australiaui. Posr, Bamteiiw, etc. [Mateiiali, ecc.] cit., 
II, p. 47, 48; Die GriindUujen, etc. [Le basi dei diritto e le fasi storiclie priiicipali 
delia sua evoluzioue], p. 103. — Isolani dolle Palau (Palaos). POST, Bausteiiie, etc. 
[Materiali, ecc.] cit., p. 48. — Nuovo Ebridi (Vanualava). POST, J)ic Aiifünge, etc. 
[Gli inizii, ecc] cit., p. 150. 

Oriente Asiático: Cina. POST, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 47. — 
Giappoue: Cliosounakania nell'Isola Amacusa, ed altre siniili associazioui.jWniPKRT, 
Japaniscliea FamiUen- unã Erbrecht [Diritto di famiglia e diritto oreditario giappo- 
uese], p.  119. 

Semito-Camiti: Galla. POST, Bausteine, etc.  [Materiali, ecc] cit., II,  48, 
Negri: Kru. POST, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 48. — Darfor. 

Posr, Jfrik. Juriupr.  [Ginrisprndenza Africana], I, p.  167. 
Popolazioni dei Congo: Macalaca. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprndenza Afri- 

cana], I, p. 167. —■ Vanica. POST, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 47; 
Die Grundlagen, etc. [Le basi dei diritto e le fasi storiclie principali delia sua evo- 
Inzione], p. 103; Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 167. — Massai e 
Vaqnafl. POST, Der Zfrsprung des lieehts [L'origine dei diritto], p. 96; Bausteine, etc. 
[Materiali, ecc] cit., II, p. 47; Die Grundlagen, etc. [Le basi, ecc] cit., p. 102, 103; 
Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 166. — V.alíiltuju. POST, Afrik. 
Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 167. 

^) Indiani: .lucatan. POST, Die Grundlagen, etc. [Le basi dei diritto e le fasi 
storiclie principali delia sua evohizione], p. 103. 

Popolazioni   oceaniche: Kuk. POST, Die Grundlagen, etc. [Le  b.asi, ecc] cit., 
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e spesso si trovaiio in stretti rapporti Puno verso 1'altro, costituendo 
sopra tutto una specie di comunione patrimoniale con comunione 
di donne. 

Anclie le donne costituiscono   talora   aggregati di qiiesto genere 
con particolare organizzazione ^). 

3. — LA NOUILTà GKNTILIZIA. 

§ 40. 

I. — Spesso dalPinterna striittura dell'organizzazione gentilizia 
uascono e si sviliippano classi di nobiltil, in quanto da una faniiglia 
principale si staccano c si separano fainiglie seeondarie, e gli appar- 
tenenti ad nua linea secondaria veugono a prendere una posizione 
inferiore risi)etto agli aiipartenenti alia linea principale '). 

II. — Di sovente invece spetta un titolo di nobiltà a determinati 
grnppi gentilizi. Originariamente questa nobiltà ò un prodotto dei 
meriti personali o doUa segnalata capacita di singoli individni; ma 
diviene poço a poço ereditaria se quei meriti e quella capacita si 
conservano pnre nei discendenti per alcune generazíoni '). 

p. 103. — Nello IKOIO Palíiii (Píiliios) easi (íimorano e dormoiio iiisienie in 
iippositi locali (Bay) KOHLKR, iiell.a ZcUsvhr. filr vergl. llecktsifiss. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto eoinparato],  VI, p.  324. 

índia: Naga, Oraoii, Bhaiya. PosT, Vie Grunãlagcii, etc. [Le basi, oco.] cit., 
p. 103. 

Popoli Arii:   Sparta.  Posr, Die fíruiidiagen, etc.  [Le basi, ecc] cit., p.  103. 
1) Nello Isole Palaii (Palaos) tauto Ia pupolazione iiiascliile, quanto le doniio 

costituiscono società di tal genere (Kaldebekel). KOHLHH, nella Zeitschr. fiir veryl. 
ICechtswiss.  [Rivista per Ia scienza dei diritto coniparato], VI, p.  324. 

2) Ciò avvione specialniento nei iiaesi oceanici (Surakarta a Giava, Tonga, 
Taiti, Nuova Zelanda, Isole Gilbert). PosT, Bausteine, etc. [Materiali per una 
scienza universale dei diritto su base comparativo-etnologica],  I,  p.  50,  51,  73. 

') La piíi antica uobillà degli Slavi nieridionali era formata dagli zupani, 
bani e voivoda. In ogni tribíi (plome) v' era una faniiglia, dal cui seno, secundo 
gli nsi dei pojiolo ed il diritto consnetudinario, venivano scelti gli znpani ed i bani. 
E poicbè i Croati contavano in origine dodici pleniena, v'erano dodici di queste 
famiglio privilegiate: ed ancora nei 14." secolo era considerato nobile soltanto colui 
clie poteva dimostraro clie il suo albero genealogico traeva origino dannaditali. 
faniiglie. KRAUSS, Sitte unã Brauch liei ãcn Süãslawcn [Usi o costumi degli Slavi 
meridionali], ISS.T, p. 30. — In Serbia Io Czar Dusclian forniò con queste famiglie 
dei pifi auticlii gruppi gentilizi una nobiltà di Stato. AVKSSiTSCir, nella Zeitschr. 
für vergl. Bcchtsu-iss. [Rivista per Ia scienza dei diritto coniparato], VIII, p. 466. 
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4. — STATI OKNTILIZI. 

41. 

I. Talora aiiclie <iuando 1'organizzazione dello Stato ò già costi- 
tuita, si osserva che gli organisini elementari di ciii Io Stato stesso si 
compone sono ancora organisníi di natura gentilizia. In tal caso però 
ai dl sopra di essi si trovano normalmente altri organismi di carat- 
tere territoriale o signorile '). 

II. — Altre volte gli organismi gentilizi perdono col sorgero dello 
Stato ogni importanza política. Essi sono totalmente consumati e ven- 
gono sostitniti da forme di organizzazione territoriale, signorile e 
corporativa ^). 

SEZIONE TERZA. 

L'organizzazione dei gruppi gentilizii 

CAPITOLO I. 

La   solidarietà   gentilizia  '). 

1. — GEXEUALITà. 

§ 42. 

I membri dei gruppi gentilizi vivono spesso in comunismo assai 
intimo cd applicato su vasta scala. Si può dire perfino che giammai 
nella vita dei popoli il principio socialistico si ô realizzato in maniera 
cosi illimitata come sotto l'impero dei diritto gentilizio. 

') Specialmente iu Chia i íbmlameuti dello .St.ato sono ancora oggi <li ua- 
tiiva gentilizia. Una dieciua di faniiglie costitiiisee nn cliia sottoposto ad nn 
cliia-chang. Dieci chia forni.ano nu pao ovvero li sottoposto ad un iiao-cliang. I 
cíipi dei clii.a e dei pao sono eletti dai rispettivi gruppi familiari. KOHLER, JtcchtH- 
vevgleichenãe Stiiãien [Stndi di diritto comparato], p. 179. — Anclio ucl Giappoue le 
casate (ka,. ke, taku, ie, uchi) sono tuttora corporazioui politiohe. WEIPKRT, 

Japaniscliea FanüUen- uiiã Erbreclit [Diritto di famiglia e diritto ereditario giappo- 
uese], p. 86 e segg. Qui púre troviarao che ogni griippo di cinqiie casate forma 
un gruppo superiore — go-nin-kumi — óon a capo i kasliira ed il borgomastro 
(nauuschi). KoHi.Ki!, nella Zeí/sc/ic./íír rergl. Ucchtswiss. [Rivista per Ia seienza dei 
diritto compar.atol, X, p. 431. 

^) Questo è in generale Io stato delia oiviltà dell'occidento europeo. 
•') Cfr. PoST, Die Genchleohtsgenoisenschaft, etc. [II cousorzio gentilizio primi- 

tivo e l'origino dol matrimônio], p. 174 e segg.; Urspruny des Ilechts [Origine dei 
diritto], i>. 85-87; Afrik. Javispr. [Giurisprudeuza Africana], I, p. 44 e segg. 
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La solidarietà gentilizia si manifesta efflcace tanto nei rapporti 
interni quanto nei rapporti esterni dei gruppi. 

Per quel che coacerne Ia loro vita interna, i grupiii gentilizi 
lianno spesso nna economia collettiva. II lavoro occorrente alia sod- 
disfazione dei bisogni delia vita è eseguito in comune, e v'è un pa- 
trimônio gentilizio collettivo nei qnale ricadono tntti gli acquisti 
dei membri dei gruppo e dal quale per converso si prelevano tutte 
le spese necessarie pei bisogni delia generalità e dei singoli. 

Se il diritto gentilizio non ha raggiuuto uno sviluppo perfetto, 
ovvero se esso si trova in decadenza, allora Ia solidarietà dei gruppi 
gentilizi è piü rilassata e si risolve nella esistenza di alcuni diritti 
e doveri reciproci dei loro membri. Tali sono principalmente: l'ob- 
bligo di venire in aiuto degli altri membri dei gruppo in tutte le 
circostanze delia vita e particolarmente di soccorrerli se cadono in 
povertà *) e di riscattarli se cadono in i^rigionia ^); Pobbligo di pa- 
gare i loro debiti, e anzitutto aiiclie quello di contribiiire alie spese 
dei matrimoni '), dovere cui corrisponde il diritto dei componenti 
dei gru])po di percepire una parte dei prezzo pagato per Ia compera 
di una donna ad esso appartenente, nei matrimônio per compraven- 
dita. La solidarietà gentilizia talora si manifesta purê nei compi- 
mento dei funeri ai defunti ^) e nei regolamento delle prede, giaccbè 
per riguardo a queste idtime chi ha fatto una i)reda è tenuto a di- 
viderla con gli altri membri dei grupiio gentilizio. 

Xei rapporti esterni Ia solidarietà gentilizia si osserva princi- 
palmente nei segueuti rigiiardi: 

1.° I membri di un gruppo gentilizio sono tra loro strettamente 
collegati nella vendetta. Essi lianno da un lato il diritto, dalPaltro 
Pobbligo di esercitare Ia vendetta l'uno per l'altro, e viceversa Ia 
vendetta che uno dei membri dei gruppo ha attirato su di sè col- 
pisce il gruppo intero. Quando Ia vendetta ammette composizione, 
i membri dei gruppo haiiuo <liritto a percepirne ancb'essi una parte, 
ma sono a loro volta obbligati, nei caso che si tratti di pagaria, a 
contribuire per costituirne Piinporto °). 

1) Míirea. PosT, Die Aiifãiiye, etc. [Gli inizii deliu vita dello Stato o dei diritto], 
p. 117; Afrik. JurUpr. [Giiirisprudenza AfricanaJ, I, p. 48. 

-) liarea e Cimnma. PosT, Afrik. JurUpr.  [Giiirispriidenza Africana], I, p. 48. 
3) Marea rossi. Posx, Vie Anfanye, etc. [Gli iuizii, ecc] cit., p. 117; Afrik. 

■Jnrispr. [Giiirispriideuza Africana], I, p. 48. 
^) Marea. PosT, Afrik. Jurispr. [Giurisprndenza Africana], I, p. 48. 
'') V. in segnito ^ 66 e segg. 
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2." I membri úi un gruppo geiitilizio sono tenuti pei debiti che 
nrio di essi lia contratti e per le ammende di ciii egii si è reso pas- 
sibile '). 

3." Le i)eiie, siano j)ure pene iinbbliche, in cui ò incorso nno dei 
membri dei gruppo gentilizio colpiscono anclie gli altri ^). 

4." I membri di nu grnppo gentilizio sono obbligati a testimo- 
niare l'nno per Taltro e ad assistersi reciprocamente come congiu- 
ratori ^). 

Questi diversi aspetti in ciii si manifesta Ia solidarietà gentilizia 
non si riscontrano tiitti insieme iii ogiii gruppo gentilizio; ma spesso 
vediamo rappresentato soltanto Puno o Paltro di essi. Ciò avviene 
speclalmente nei gruppi gentilizi piü vasti, mentre nei gruppi piü 
xistretti Ia solidarietà è sovente abbastanza sviluiipata in tutti i 
rignardi. 

2.   —   Ir,   HANDO   GENTILIZIO. 

§  43. 

I. — Un gruppo gentilizio può in certe ciicostanze espellere dal 
próprio seno uno dei suoi membri, e rompere cosi Ia solidarietà 
gentilizia rispetto a lui. Questi allora perde tutti i diritti e non lia 
piü i doveri cbe nascono dalla comunione gentilizia; o per conse- 
guenza gli efletti di tale i)roscrizione sono piu forti o piu deboli a 
seconda clie nei singoli gruppi gentilizi Ia comunanza di diritto si 
esplica sotto tutti i riguardi owero in taluni rignardi soltanto '). 

') Cfr. PosT, Die Gesclileohlsgenosseiiscliafl, etc. [II consorzio gentilizio primitivo 
■e I'oi'igine dei matrimônio], p. 174 e segg.; Der Urspmng ães Eechts [L'origine 
dei diiitto], p. 85 e segg.; Afrilc. Juriupr. [Giuiisiirndenza Africana], I, p. 44 e segg. 

2) PosT, Bie Geschkchtsjjenossenscliaft, cie. [11 consorzio gentilizio, eco.], p. 175 
-e segg.; Bausteine, elo, [Materiali per nna scieuza uuiversalo dei diritto], I, p. 237 
« segg. — Sul Giappono cfr. KOHLEIí, iiella Zeitaclir. fiir veryl. lleclitsiviss. [Rivista 
per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 388 e segg. — Circa gli auticlii 
Persiani, DAUESTE, Études (Vhistoire du clroit [Stndi di storia dei diritto], p. 115. 

^) PosT, Die Grunãlagen, etc. [Le basi dei diritto e Io fasi storiche principali 
<lella sua evoluzione], p. 449 e segg. 

■*) Indiani: Presso i Goaijro questi bauditi sono divenuti un llagello dei paese. 
Essi si sono radnnati scliierandosi sotto appositi capi: si chiamauo Cosina e si 
<Iividono in pareccliie tribfi. KOHLEIí, nella Zeitschr. fiir vergl. llechtswiss. [Rivista 
-pev Ia scieuza dei diritto comparato], VII, p.  384. 

Popolazioni Oceaniche: Regiang a Snmatra, Palembang, Timor, Bali. Posr, 
J)ie Anfange, etc.  [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 187. 
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II. — Gli eífetti principali dei bando gentilizio sono i seguenti: 
1." Cessa Ia solidarietà nella vendetta tra il proscritto ed il suo 

gnippo gentilizio. I membri di questo non lianno dunqiie ])iíi 11 
dovcre di esercitare Ia vendetta per lui, nè egli lia piu Io stesso 
dovere A^erso di loro. Se il ])roscritto commette un fatto clie dia luogo 
alia vendetta, 1'obbligo di sottostarvi non ricade piü sul membri di 
quello clie era i)recedentemente il suo gruppo; costoro non sono 
altrimenti esi)osti alia vendetta delPoffeso, nè sono tenuti a iirocn- 
rare il danaro clie 11 proscritto debba pagare x)er Ia composizione. 
E cosi purê se uno di costoro si rende colpevole di nna azione cbe 
importi Ia vendetta il proscritto non ne è piu colpito, e non ò te- 
nuto a contribuire ai pagamento delia composizione '). 

2." Cessa ogni solidarietà di carattere patrimoniale tra il i>ro- 
scritto ed il suo gruppo. La conseguenza cbe da ciò deriva è spe- 
cialmente quella cbe il gruppo gentilizio ciii apparteneva il proscritto 
non ò piíi tenuto pei debiti cbe egli abbia contratto dopo il bando ^). 

III. — Se Fcspulsione dal gruppo gentilizio abbia o pur no per 
conseguenza cbe il proscritto resti completamente privo di qualsiasi 
protezione, dipende dalla organizzazione vigente uei singoli popoli; 
dal fatto cioè cbe Ia sua vita e i suoi beni non possano trovare altra 
garanzia cbe nelPappartenenza ad un gruppo, come avviene nelPor- 
ganizzazione gontilizia di tipo puro ^), ovvero cbe esistano altri 
potori sociali cbe possano garantirglieli; ad esempio un capo di ca- 
rattere territoriale od un re ''). 

índia: Zingari. PosT, ])ie Jnfãiige, etc. [Gli iuizii, ecc] cit., p. 187; v. WiLS- 
l.oCKi, ]'om u-andernãen Zigeunervolke [Sal popolo nômade degli Zingari], 1890, 
p. 77 e segg. 

Oriente asiático: Giappono (Kando). WEIPEIIT, Japanisches Familien- unã 
lirhrecht [Diritto di fainiglia e diritto ereditario giapponeso], p. 118. FRIKDüICIIS 

e KoilLKit, nella Zeitschr. fiir veryl. IteclUsiriss. [Rlvista per Ia soieuza dei diritto 
coniparato], X, p.  367. 

') Eiguardo agli Aiuaxosa cfr. KEHME, nolla Zeitschr. fiir vergl. Jiechtswiss. 
[Rivista per Ia acienza dei diritto coniparato], X, p. 42 ; e suirantico diritto ir- 
laiidese KOHI.EU, Shakespeare, p.  148. 

^) Regiang di Siimatra. PosT, Die Anfünge, etc. [Gli inizii delia vita dello 
Stato e dei diritto], p. lá7. — Cafri. PosT, Afrilc. Jnrispr. [Giiirisprudenza Afri- 
cana], I, p. 53. 

^) Cosi ad esompio, fra i Bogos nu membro delia famiglia clie venga espulso 
resta completamente privo di diritti. JIUXZINGER, Sitteu uiiã Heckt der Bogos [Di- 
ritto c costiiini dei Bogos], p. 26. 

*) Regiang di Sumatra. PoST, Die Aiifãnge, etc. [Gli Iuizii delia vita dello 
Stato e dei diritto], p.  187. 

PoST. — Giur. Etn. — 10. 
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CAPITOLO II. 

II gruppo gentilizio considerato quale comunità familiare. 

I. — GENERALITà. 

§ i4. 

La comunità familiare si basa normalmente sopra un rapporto di 
subordinazione dei discendenti verso gli ascendenti, in particolare 
verso il capo dei gruppo familiare, e sul rapporto tra i coniugi. 

II rapporto tra ascendenti e discendenti spesso non è soltanto un 
rapporto autoritário regolato dal costume, ma forma oggetto di vere 
norme di diritto '). È sopratutto freqüente il caso clie i delitti com- 
messi contro gli ascendenti siano considerati come reati special- 
inente gravi ^). 

11. — LA POTKSIÀ a), 

1. —  Generalità,. 

§ 45. 

La potestà trae le sue origiui dalla protezione e dalla signoria 
cbe i membri piíi vigorosi di un gruppo gentilizio, a causa delia 
loro naturale prevalenza, esercitano sui membri piü deboli e bisognosi 
di difesa, specialmente le donne e i fanciulli. 

I. — La potestà x)uò avere un carattere corporativo ovvoro un ca- 
rattere signorile, a seconda che essa sia esercitata dal complesso dei 
membri di pieno diritto di un gruppo od anclie dal complesso dei 
capi dei consorzi   familiari iiiii  ristretti ^), ovvero sia esercitata per 

') lu Ciiia i dovori ciei discendenti verso gli ascendenti sono assai precisi 
e Ia loro violazione è spessissimo punita. Koni>KR, nella Zeitschr.fiir vergl. Ecchlmi-ins. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto comparatoj, VI, p. 380, 381. 

-) Cosi ad esempio jiel diritto giapponese romicidio, le lesioni, le ingiiirie. 
AVEIPERT, Japanisches Familien- und Evhrecht [Diritto di faniiglia e diritto oredi- 
tario giapijonese], p. 117. 

3) Questa potestà esercitata dall'intero gnippo gentilizio non senibra molto 
freqüente, ma Ia si incoutra presso i popoli pih diversi. Vedi riguardo alie Isole 
Samoa PosT, Vie Anfãnge, elo. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto]^ 
11. 33; sni   Fanti ed  Ascianti   PosT, Jfrik. Jurispr.  [Ginrisprudenza Africana], I, 

a) Cfr. ancora in propósito: WILüTZKY, Vorgeschichte ães Rechts [Preistoria dei 
diritto], II, p. 3 segg. — Vedi purê: Zeiischi-. für vergl. Bechlswiss. [Rivista per 
Ia scienza dèl diritto coniparato], XIII, p. 297; XV, p. 25; XVII, p. 182. 
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ciascnn   gnippo   íiiuiiliare   da  un   capo riconosciuto iii via ili fatto, 
tílettivo 0(1 ereditario. 

II. — Talora il capo dei gruppo familiare gentilizio è nel tempo 
stesso il titolare di tutti i diritti di potostà e dei doveri corrispon- 
denti. Qnaudo ciò avveiiga quella dignità e Ia potestà coincidono, 
e si ])ossono qnindi applicare alia potestà i priiicipii svolti a pro- 
l)osito delia dignità di capo dei consorzio familiare '). Allorcliè in- 
vece l'organizzazione dei consorzii familiari va in decadenza, e con 
essa 1'istituto dei loro capo, Ia potestà batte spesso una via di svol- 
gimento indipendente. 

III. — Quando Ia potestà è ereditaria e passa da nna persona ad 
un'altra seguendo un ordine di successione tradizionale, essa subísce 
1'lntluenza dei sistenu di ])arentela clie lianno vigore presso ciascuna 
líopolazione. Per conseguenza in tal caso i diritti di potestà ed i 
doveri correlativi passano o secondo il sistema matriarcale ^), o se- 
condo il sistema patriarcale ^) od in base ad  un sistema misto '). 

Là dove il matriarcato ed 11 patriarcato sono in vigore 1'uno ac- 
canto all'altro troviamo clie il titolare delia potestà è talora una 
persona appartenente alia parentela matriarcale, ad esempio il fratello 
delia madre, talora una persona appartenente alia parentela patriar- 
cale, sopratutto il padre ^). 

Spesso si sviluppano anclio dei sistemi complicati di passaggio 
delia potestà da una persona ad un' altra, ed in questi possono a 
loro volta esercitare intluenza i diversi sistemi di parentela ^). 

p. 49, 50; sull.i tutela collettiva «legli Slavi lueridiouali, PosT, Stiidien, etc. [Stiidi 
siill'evoIiizione storica dei diritto di famiglia], p. 163; su quolla germânica BRUN- 

XER, Sippe nnã Wcrgidil, iiella Zeilsclirift der Savigitij-StifUing. fíennanistisckc 
Ahthciliiiig [Rivista delia fondazione Savigny. Parte Germanistica], III, p. 50. — 
Xel Montenegro, quando lia da maritarsi una fancinlla, si devono consiiltare tutti 
i maschi delia famiglia e dell'intero bratstvo, percliè essi sono obbligati tntti 
([uanti in caso di necessita a proteggere i loro parenti. Popovic, Ileclit und Gericlit 
hi ilontenegro [Diritto e tribnnali dei Montenegrol, 1877, p. 35, 38. 

1) Vedi sopra ij 35. 
•) Vedi sopra 4 22, II, 6. 
3) Vedi sopra ^i 23, III, 5. 
O Vedi sopra ^ 24, II, 5. 
•') Vedi sopra ^ 24, II, 5. 
'■) Nelle tribii anstraliane 6 titolare delia potestü in primo Inogo il padre, 

poi il fratello piíi auziano, Io zio, il cngiuo. KOHLER, nella Zeitsclir, fiir vergl. 
liechificiss. [Rirista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 348. Ma nella 
stessa Austrália troviarao cbe lè fancinlle nobili sono anzituttò in potestà dei 
padre, ma poi   in quella dello zio materno. WAITZ-GKRLAND, Jnthrop. [Antropo- 
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IV. — Talora si ha i)ure clie i diritti di potestà e i doveri corri- 
spondenti sono ripartiti fra i^ersone diverso. Ed in questo caso come 
nei precedenti troviauio talvolta clie alcuiii diritti e doveri inerenti 
alia potestà coiiipetono ad una persona delia parentela niatriareale, 
altri spettano ad una jicrsona delia líarentela iiatriarcale '). Altre 
volte però Ia ripartizione dei diritti e doveri inerenti alia potestà 
avviene tra pareccliie persone clie appartengono ad un solo e deter- 
minato sistema di parentela. Cosi ad esempio una persona pnò avere 
il diritto di vita e di morte, un'altra il diritto agli acquisti dei flglio 
di famiglia, una terza il diritto di dare in matrimônio le persone 
soggette. 

V. — Quando i diritti e doveri inerenti alia potestà sono connessi 
alia dignità di capo dei consorzio familiare, essi si estingnono con 
Ia dignità medesima ^). 

2.   —   I   nnuTTI   E   DOVEKt   IXKRKNTI   AI.LA   POTESTÀ. 

a) —  Generalità. 

§ 46. 

I. — I diritti clie troviamo indicati come inerenti alia potestà sono 
i seguenti: 

1." 11 diritto di vita e di morte. II contenuto di questo diritto 
può essere cosi ampio clie il titolare delia potestà senza incorrere 
in responsabilità di sorta lia facoltà di uccidere, mutilare, castigare 
Ia persona soggetta e di decidere liberamente se un neonato debba 
rimanere in vita oppur no. Sotto Pimpero di una organizzazione gen- 
tilizia rigorosa qnesti diritti il titolare delia potestà li ha tutti; 
quando quella organizzazione è debole egli  non ha clie i   diritti   di 

logia], VI, p. 776. — Secondo il diritto indu il titolar(3 iiiitiirale delia potestà 
sni figli è il padre, súbito dopo di Ini Ia madre, oveutiialnieute poi il parente 
niaschio piii vicino, con preferenza pel parente prossimo delia linea raascliile su 
qnello delia linea feniminile. MAYNE, Hindu lan- and tiunge [Diritto e consiietu- 
diiie indfi], 1883, p. 187, 188. — In Birmânia Ia fanciiilla niibile è in potestà 
dei padre, ed cveutiialinente in quella delia madre, dei fratelli e delle sorelle, 
dei uonno, dolla noniia, delia zia materna, dello zio paterno, dello zio materno, 
delia zia paterna. Koiii.Eií, nella Zeitsolir. fiir renjl. KeolUswUn. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], VI, p. 169. — Circa Tordine di successione nelle 
regioni di Gurgaon e Bannu nel Pengiab cfr. KOIILEI!, nella Zcilschr., etc. [Ri- 
vista, eco.] cit., VII, 11. 225. 

1) Vedi sopra § 24, II, 5. 
2) Vedi sopra § 35, III, IV. 
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minore entità. Per quanto concerue il diritto di uccidere, mutilare, 
castigara è da notare clie si tratta di atti di giustizia domestica, 
giustizia clie compete ai titolare delia potestà ed il cxii esercizio 
non è iinpedito da poteri sociali di grado piu elevato. íTei liuuti entro 
i quíili siliatti diritti sono ancora riconosciati dai poteri sociali su- 
periori, il loro esercizio ei appare esente da amnienda e da pena. 

2." Diritto di vendere e dare in pegno Ia persona soggetta. 
Auclie questo diritto, come quello precedente, può essere talora una 
emanazione delia giustizia domestica, in quanto cioè il titolare delia 
potestà può vendere scliiavi i suoi soggetti rei di una violazione 
dei diritto gentilizio, ovvero li può ridurre in via transitória in una 
condizione di quasi-servitíi. D'ordinario però tale diritto si basa sul 
fatto, clie il titolare delia potestà come capo dei consorzio familiare 
pnò vendere e dare in pegno i suoi soggetti, se il patrimônio genti- 
lizio non ò suíliciente a pagare i debiti dei gruppo. Si tratta dunque 
di una emanazione di quel princi])io pel quale i membri di un gruppo 
gentilizio rispondono dei loro obbliglii non soltauto col patrimônio, 
ma anclie con Ia persona. 

;5." Diritto di promettere in matrimônio i propri soggetti, e 
sopratutto diritto di vendere a titolo di matrimônio le donne in 
potestà e di percepirne il prezzo. Questo diritto risulta dal fatto che 
sotto Pimpero delPorganizzaziono gentilizia il matrimônio non è un 
negozio clie interceda tra le due persone clie Io contraggono, ma 
è negozio clio interviene tra i rispettivi consorzi familiari; e le donne 
di regola sono considerate come elementi dei patrimônio gentilizio, 
onde Ia loro vendita va ad ingrossare Ia cassa comune dei   gruppo. 

4." Diritto di prostituire per denaro le donne appartenenti ai 
gru])po gentilizio i)er migliorare cosi le condizioni dei patrimônio 
comune. 

5." Diritto di amministrare il patrimônio gentilizio. 
II. — I doveri clie troviamo indicati come spettanti a clii esercita 

Ia potestà sono sopratutto i seguenti: II dovere di proteggere sotto tutti 
i riguardi i propri soggetti alPesterno, di esercitare Ia vendetta per 
loro, di rappresentarli iu giudizio; il dovere di apprestar loro sosten- 
tameuto e vesti '), ed anclie di provvedere le donne di inariti, e gli 
uomini di moglie, pagando in quesfnltimo caso il prezzo clie fosse 
ricliiesto nei matrimoni per compravendita. 

') Presso gli Ossoti il p.adro nou pnò cacciar di casa il Jiglio senza dare ga- 
raiizie iiiateriali pel suo sosteutamento. KOVALEWSKY, Cout. cont. [Consuetudino 
coutemporaiiea], p.  198. 
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Oltre a ciò il titolare delia potestà resta spesso obbligato per 
cause riguardaiiti i suoi soggetti: anzi egii è tenuto tanto pei de- 
biti da essi contratti quanto per gli atti illeciti di cui si sono resi 
colpevoli; di modo clie deve sopportarne le conseguenze anelie per- 
sonalmente: ad esemx)io resta esposto alia veadetta, deve pagare le 
ammende in cui sono incorsi i suoi soggetti, e perlino deve scou- 
tare insieme con loro le pene pubbliclie. 

III. — A seconda dei diverso grado di sviluppo e di rigore del- 
Torganizzazione gentilizia variano straordiuariamente i liniiti entro i 
quali i singoli diritti e doveri sono attribuiti ai titolare delia po- 
testà. Se Ia costituzione suddetta è soltanto debolmente sviluppata 
o è in via di decadenza, non si trovano cbe scarsi accenni a questi 
diritti e doveri, ovvero essi si manifestano soltanto in singoli ri- 
guardi. 

b) — II ãiritto ãi rita e ãi morte. 

§ íT. 

I. — II diritto di vita e di morte nella sua jiienezza dà ai ti- 
tolare delia potestà Ia facoltà di uccidere, mutilare, castigare i suoi 
soggetti. Se egli conipie uno di questi atti, uessuna respousabilità 
gliene deriva uè di fronte agli organisníi geutilizi uè di fronte ai 
poteri territoriali od alio Stato. Egli non ha da aspettarsi uè Ia ven- 
detta nè il bando, nò un'animenda nè una pena. 

Sotto Pimpero di una costituzione gentilizia rigorosa il titolare 
delia potestà lia il diritto di vita e di morto in tutta Ia sua esten- 
siono: invece allorcLè Pordinaniento gentilizio è di natura piü de- 
bote quel diritto Io troviamo menomato in tutti i modi possibili. 

1." II titolare delia potestà può avere un diritto di vita e di 
morte illimitato sui suoi soggetti, di modo clie, aiiclie se li uccide, 
non va soggetto ad alcuna pena. Ciò si riscontra tanto uei consorzi 
familiari di tipo matriarcale, specialmente nella forma di un « ius 
vitae et necis » spettante alio zio materno sopra i figli delle sorelle '), 
quanto nei consorzi familiari di tipo patriarcale: e qui sifíatto « ius 
vitae et necis » si estende normalmente a tutti i   membri  dei   cou- 

1) lufatti piesso i Bariii e Cuuama Io zio materno ha diritto di vita e di 
morte sui figli delle proprie sorelle. PosT, Afrik. Junspr. [Giurisprudeuza Afri- 
cana], I, p. 57. — Lo stesso è a dirsi delle tribii australiaue luiigo il fiumo 
Darliug. KoHLER, uella Zeitscki-. fiir rtrgl. Eeckisuiss. [Rivista per Ia seieiiza dei 
diritto comparato], VII, p. 349. 
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sorzio'), in particolar modo però compete sullii moglie e sui flgli^). 
È sopratutto frefpieiite veder detto clie il padre lia il diritto di 
vita e di morte sui i)roi)ri flgli '). 

2." Se ai di sopra delPorgauizzazione gentilizia sorge e si af- 
íerma uu'altra organizzaziono sociale, iu ispecie Io Stato, i diritti i)iii 
gravi compresi nel « ias vitae et necis » sono spesso sottratti al ti- 
tolare delia potestà, o souo assoggettati a limitazioui '). 

A tal riguardo troviamo in principal modo le limitazioni seguenti: 
fl) L'uccisione di uiia persoua soggetta è ancora giuridicameníe 

lecita, ma è riprovata dal costume ''). 
h) Talora 1'uccisione è permessa soltanto uel caso di violazioui 

delia potestà di speciale gravita. È qui da citare anzi tutto il caso 
clie   il marito colga   ia   moglie in   flagrante   adultério ^),  ed   anclie 

') Fra i Parti e gli Armeui uii uomo poteva impimeruente uccideie Ia moglie, 
il fratello privo (li figliiioli, Ia sorella imbile, il liglio e Ia liglia. UAKESTIS, Ee- 
cueil de Lois et Coutumcs ãe Bardesane d'Édesse [Raccolta tli leggi e consnetudini 
di Bardesaiie d'Edes.sa], nella NonveUe Itevne liisiorique ãe ãroit français et étranger 
[Nnova rivista storica di diritto francese e straniero], XV (1891), p. 675. 

-) Zingari. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei di- 
ritto], p. 90. — Ciroassi. POST, Die Gesclilecktsgenossenschaft, etc. [II consorzio 
gentilizio primitivo e l'origine dei ínatrinionio], p. 132; Die A-nfdnge, etc. [Gli 
iiiizü, ecc], p. 90. — Maravi nell'Aí'ricii dei Sud. PosT, Bausteine, etc. [Materiali 
per una seienza uiiiversale dei diritto su base comparativo-etnologica], II, p. 118. — 
Colti delia Gallia. CAICSAR, IJe bello galUco, VI, c. 19, § 3: « Viri in nxores sicnti 
in liberos vitae uecisqne liabent j)otestateui ». — Lo stesso presso i Galati secondo 
consuetndini celtiche. MITTEIS, lleichsrecht und Folksreekt in den ostlichen rrocimcn 
dcs ronÚHchen Kaiseryeiehs [Diritto deli' Impero e diritti nazionali nelle provincie 
orientali deli'Impero romano], p. 24. — Cosi pnre nell'isola di Jianro (Isole Sa- 
lomoue) o presso i Germani i mariti hanno diritto illimitato di necidere le proprie 
mogli. POST, Die Anfiinge, etc.  [Gli inizii, ecc.], p. 96. 

3) ludiani dei Brasile. POST, Die An/tinge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 90. — 
Anticlii Priissiani. IIEIXE, Altpreussische Wirtseltaftsgeschichte [Storia econômica 
dell'antica I*rnssia], nella Zeitsclirift für Ethnologie [Kivista di Etnologia], XXII 
(1890), p. 106. — Nel Giappone v' era certamente in tempi passati, per Ia classe 
dei Samurai, il diritto dei padre di necidere i propri figli. FRIEDRICHS (KOIILEU), 

nella Zeitschr. für vergl. Rechtswiss. [Rivista per Ia seienza dei diritto comparato], 
X, p. 366. 

^) Cosi ad esemjiio nel Daliomé il diritto di vita e di morte è riservato al 
re.  POST, Afrik. Jurispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p. 52. 

■"V Galla. POST, Studien, etc. [Stndi sulla evoluzione storica dei diritto di fa- 
miglia], p. 326. 

*■) È qnesto un fenômeno assolntamente nuiversale. POST, Die Gesclileclitsgenos- 
senschaft, etc. [II consorzio gentilizio primitivo e l'origine dei matrimônio], p. 133, 
134; Die Anfiinge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 201, 202; 
Afrik. Jiirispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 401;  Studien,  He.  [Studi sulla evo- 
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l'altro iii cui una figlia sprezzando i cliritti di colui clie esorcita su 
di lei Ia potestà si dia a vita impndica '). 

ü) II diritto di vita e di   morte   compete   soltanto  sui   flgli 
minorenni ^). 

d) Questo diritto non pnò esercitarsi   senza l'intervento   dei 
magistrato ^). 

3." Spesso non rimane ai titolare delia iiotestà clio un diritto di 
correzione, ed anclie questo 6 talvolta soggetto a restrizioni ''). So- 
vente esso è infatti ammesso solo enti-o certi limiti, e non deve sopi^a 
tutto essere spinto sino ad un grado tale clie ne consegna Ia morte 
delia persona clie vien castigata ^). 

È da notare poi clie Ia moglie, nei casi in cui dopo il matrinu)nio 
rimane i^arzialmente nella projoria famiglia, trova in questa una pro- 
tezione contro gli eccessi dei marito °). 

hiziono storica dei divitto di famiglin], p. 353. — Tribíi australiane. KOUI.EU, 

]iella Zeitsckr. fiir vergl, lieohtswias. [Rivista per Ia scieuza dei diritto comparato], 
VII, p. 349. 

1) Seoondo il kamporitsii giapponese, art. 49, i genitori andavauo esenti da 
pena se coglievano iu liagranto iiiipudicizia Ia figlia promessa sposa e Ia iiccide- 
vano iu coutineuti. WEIPERT, Japaniaohes FamiVutit- und Erbrecht [Diritto di fa- 
miglia 6 diritto ereditario giapponese], p. 117. 

'^) Bogos. PosT, Afi-ilc. JnrUpr. [Giiiriapriidenza Africana], I, p. 51. 
■*) Presso gli Israeliti il íiglio disobbediente può essere pnnito di morte, ma 

soltanto in base a sentenza e snlla comune istanza dei padre e delia madre. 
Deiiter.,  XXI,  18-21. 

*) Cafri. PosT, Jfrik. Jnrispr. [Ginrisprudenza Africana], I, p. 52, 53. — 
Fra 1 Montenegrini il marito può infliggere alia moglie xiene corporali. Popovic, 
Becht und Gericht in Montenegro [Diritto e tribunali nel Montenegro], 1877, p. 40. — 
Cambogia. LEOLèUE, lleclierches stir Ia lef/ialation Camboãyienne [líicercbe sulla le- 
gislazioue Cambogiaua], p. 66. 

5) Iu Cina il capo-casa ha il diritto di correzione sul figlio di famiglia; 
però se Ia correzione produce Ia morte di costui, egli Ia sconta col bambu. 
KOHUSií, nella Zeitsehr. fiir vergl. Iíecht3wins. [Rivista per Ia scieuza dei diritto 
comparato], VI, p. 379. — Anche iu Giappone vige questo diritto di correzione. 
Nondimeno il códice peuale dei 1871 stabili Ia peua dell'ergastolo pel caso clie il 
castigo avesse avuto per oouseguenza Ia morte dei figlio. WEIPERT, Japauischvs 
FamiUeii-nud Jirbrecht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giap2)0uese], p. 117. — 
Anclie nelVAsciauti o presso i Cafri è colpita da peua l'ucciaiane dei próprio íiglio. 
PosT, Jfrik. Jtirispr.  [Ginrisprudenza Africana], I, p.  52. 

^) Presso le tribti australiane l'nccisioue inginstificata delia moglie suscita 
Ia vendetta da parte delia famiglia di costei. KOHLEK, nella Zeituchr. fiir vcryl. 
BechUwiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto compar.ato], VII, p. 349. — Presso 
i Kbyeus deli'índia posteriore il marito lia nu raoderato diritto di correzione per 
l'iuí'edeltà e Ia disobbedienza delia moglie. Egli però non può maltrattarla, altri- 
menti essa può divorziare e tornarsene   presso  i  propri   parenti: auzi Ia sua fa- 



IL   fíUUPPO   GENTILTZIO   QUALE   COMUNITÃ   FAMILIARE 153 

Entro i liniiti nei qiiali è concesso ai titolore delia potestà di 
esercitare il diritto di correzioue, i suoi atti non vanno soggetti nè 
ad amineuda nè a pena '). 

II. — Un diritto di natura speciale clie compete ai titolare delia 
potestà è quello di decidere se i neonati debbano riinanere in vila 
oppur no; e sopra tutto egli pnò ordinare cli'essi siano uccisi 
od esposti ^). Appena nato, il binibo vien i)ortato a lui, ed è in 
suo potere di conservargli, se crede, il diritto di vivere. La forma 
con cui spesso il titolare delia potestà manifesta questa volontà è 
qnella di sollevare con le sue mani da terra il neonato ^). 

c) — It diritto di vendere e peynorare i soggetti. 

§ i8. 

11 diritto di i)otestà comprende spesso Ia facoltà di vendere e di 
dare in pegno Ia persona soggetta. 

I. — Le persone sottoposte a tale diritto di vendita e di pegno 
sono, nel consorzio familiare di tipo matriarcale, i flgli delle sorelle *), 

miglia piiò richiamarlíi a SÍí anclio coutro Ia sua volontà. II marito deve inoUro 
pagare a lei uu'amiuenda, far le sue scnse ai parenti e rieonciliarsi eou loro me- 
diante donativi. KOHLEIí, uella Zeitschr. filr vergl. IlecJdstHss. [Eivista per Ia scienza 
dei diritto comparato], VI, p. 191, 192. — ho stesso avviene presso i Cafrí. PosT, 
Afi-ili. Jtirispr.  [Giiirispriidenza Africana],  I,  p.  438. 

') Diritto Georgiauo, dei Galles, diritto Germânico. PosT, Baustcine, etc. [Ma- 
teriali per nna scienza nniversale dei diritto su base comparativo-etnologica], 
II, p. 122. 

^) Presso i Papua delia Niiova Guiuea i genitorl lianno snlla vita dei liglio 
api)ena nato un diritto illimitato. KonLisu, nella Zeitschr. fiir vergl. fíechtswiss. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 374. — NelPArabia antica 
i bambini, specialnioiite quelli di sesso femniinile, erano spesso sepoltl vivi. Ko- 
liElíTSON SMITII, Kinship and marriage in earhj Arahia [Parentela o matrimônio 
uell'antica Arábia], 1885, p. 279-280, 282. — Esposizione dei bambini deboli 
presso gli anticlii Prussiani. HEIX, nella Zeitschr. fiir Ethnulogie [Rivista di etno- 
logia], XXII, 1890, 25. 166. — Sulla esposizione dei neonati secondo le leggende 
romane, greche ed orientali efr. GRIMM, Ilechtsaltertümcr [Anticiiità giuridiolie], 
p. 455 e segg. — Osseti. KOVALEWSKY, Cuiit. contemp. [Consnetudino contempo- 
rânea], p. 200. 

•*; Questa forma si trova nel tempo stesso presso i Tupis dei Brasile, ])resso 
gli isolani delle Figi e presso i Germani. Posr, Bausteine, etc. [Materiali per nna 
scienza universale dei diritto su base comparativo-etnologica.], II, p.  121. 

*) Baria e Cunama. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 17^ 
~tl. — líangala delia valle dei Cassange, Kimbuuda, Costa dei Loango. Ibid., 
\<. 23, 52. 
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jiel cousorzio familiare di tipo ]iiitriíucale i tlgli ') e spesso aiiclie 
le mogli ^). Accade purê clie flgli e luogli vengano veiidiiti tiitti 
iusieme ^). 

II. — Talora il diritto di vendere o daro in peguo è illiiiiitato, 
specie per quanto riguarda i flgli "*). 

III. — Spesso invece il titolare delia potestà lia diritto di ven- 
dere e pegnorare, soltanto in casi determinati. 

1." Di freqüente tal diritto è ristretto ai casi   di   necessita ■'), 

') Bogos, Fauti, Uaidii, Costa delia Sierra Leono, Dalioiné, Ascira. Posr, 
Jfrik. Jurispr.  [Giiirispriidenza Africana],  I,  p.  51,  52. 

-) Indiani : Jliranlias ed altro tribíi brasiliano. Iiidiani. l'oST, l)ie Jnfãmje, etc. 
[Gli inizli dídla vita dello Stato o dei diritto], j>. 97. 

índia: Koravi. PosT, Studien, etc. (Studi siilla evolnzione storica dei diritio 
<li fainiglia], p. 3H. — Siam. IíASTIAN, lleclitsKcrhallnisse [R.apporti ginridici], 
p.  7, nota 1. 

Oriente asiático: Toncliino.  Posr,  Die Jnfãiif/e, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 97. 
Popolazioni tartaro-mongoliche: Mordvini, Usbeclii. Posr, Die Anfange, etc. 

{Gli inizii, ecc.] cit., )>. 97. 
Semiti: Seeoudo l'antico diritto babilonese il niarito piiò vendere a schiava 

lu nioglie litigiosa. MEISS>'E1!, Bcitrãge ztim altbahylonischen PrivatreclU [Coutributi 
alia conoscenza dell'antieo diritto privato babilonese],  1893, p.  G. 

Popoli Arii:   línssia antica.  Posr, Die Anfünge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 97. 
3) Mordvini, Toncbino. Posr, Die Anfange, etc. [Gli inizii, ecc], cit., p. 91. 
*) Nell'antico Giappone era libera Ia vendita dei íigli (cfr. Kaniporitsu, art. 46). 

WEIPKRT, Japanisches Familien- iind Erbrecht [Diritto di faraiglia e diritto eredi- 
tario giapponese], p. 117. — Lo stesso fra i Circassi (KI.EMM, Kidtiirgeschichie 
[Storia delia civiltà], IV, p. 28); nel Dabonié (POST, Afrik. Jiirinpr. [Ginrispru- 
tlenza Africana], I, p. 52); presso 1 Fanti (Posr, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza 
African.a], I, p. 51); nel AVliydali (POST, Ibiã., I, p. 52). — liogos ed altri po- 
poli delFAbissinia settentrionale. POST, Die Anfange, etc. [Gli inizii delia vita 
dello Stato e dei diritto], p. 91. — Anticbità germânica. GHIMM, Jieehisaltertümer 
[Anticliità giuridiclie], \>. 161. — Indiani Goajiro. POST, Die Gesclilechisgenossen- 
seltaft, etc. [II consoi'zio gentilizio primitivo e l'origiue dei matrimônio], p. 140. — 
Cambogia (con speeiali limitazioni). LECLèRK, lleclwrches sur Ia législation cambu- 
dgenne [Rioerclie snlla legislazione cambogiana],  p.  64,  72 e segg. 

■'•) Indiani: Nicarágua. POST, Die Anfange, etc. [(íli inizii delia vila dello Stato 
e dei diritto], p. 92. 

Popolazioni OCeaniche: Lampong. WILKEN, Over het huwelijks-en erfrecht bij 
de volken van Ziiid-Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli dei 
sud di Snmatra],  1891, p. 27. 

índia: ííel Dekau i genitori ])ossono vendere i loro iigliuoli in caso di strin- 
gente necessit,^. KOIILKR, nella Zeituchr. fiir tergl. Itechtsaiss. [Rivista per Ia scienza 
dei diritto comiiarato], VIII, p. 119, 120. — Lo stesso si lia nel diritto tamulico. 
Koiir.Eii,  HvchtsvergUichende Studien [Studi di diritto coniparato], p.  215. 

Oriente asiático: Cina: diritto piii autico. POST, üie Anfange, etc. [Gli inizii 
delia vita dello Stato o dei diritto], p. 91, 92; Bausteine, etc. [Materiali per ima 
scienza uuiversale dei diritto su base coraparativo-etnologlca], II, p.  123. 
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ovvero ai casi di estrema necessita, ed ancbe iu tal  campo   ò limi- 
tato priuciiialmente alie flglie '). 

2." 11 diritto medesimo noii pnò essere esercitato  clie sui flgli 
miuoreiini ■). 

3." Esso liou pnò essere esercitato clie a causa di uiisfatti com- 
messi dalle persoiie , soggette ^). 

11 diritto di veuder Ia própria moglie è spesso soggetto a  limi- 
tazioni particolari. 

1." Tale veudita uou è couseatita se uou col permesso dei ma- 
gistrato ^). 

ti." La douua deve esser prima d'ogni altro oííerta  iu veudita 
alia própria íamiglia ^). 

3." La Íamiglia delia douua X)Hò  impedire Ia veudita   offrendo 
di restituire il prezzo clie ia i)agato per lei all'atto dei matrimouio ''). 

4." 11 inarito noii può veudere Ia moglie,   allorcbè   questa ap- 
partieue ad uua dello classi sociali piü elevate ^). 

õ." La veudita delia luoglie uou è cousentita clie alie  persoue 
apparteueuti ad una determinata classe socialo'). 

Popolazioni dei Caucaso: Osseti. KOVAI.EWSKY, Cout. contemp. [Consuetudine 
contemporânea], p.   18Ü. 

Semito-Camiti: Bogos. MUNZINGER, SUten und liecht der Bogos [Diritto e con- 
snetmlini dei Bogos], p. 38. — Biuea e Cnnánia. Posx, Afrtk. Jurispr. [Giiirispru- 
denza Africana], I, p.  51. 

Negri: A^aida. POST, Afrik. Jmiupr.  [Giurisprudenza Africana], 1, p. 52. 
Popolazioni dei Congo: Presso i Vaniamvesi il inarito non iiuò venderc Ia 

moglie se non iu caso di necessita. PosT, Afrik. Jurisj»-. [Ginrisprndenza Afri- 
cana], I, p. 401. — Vendita dei figli delle sorelle da parto dello zio materno 
liresso i Chimbunda. POST, Afrik. Jurispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p. 23. 

Medio-ovo germânico.   GKIMJI, Iiechtsaltcrtümer [Autichità giuridiclie], p. 461. 
1) Indigeui dei Lampong. WII.KKX, Over lict IniweUjks-en erfrcclit Hj ãe rolken 

ran Ziúã-Sumaira [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli dei sud di 
Snmatra], 1891, p. 27. — Códice degU Avmeni di Leniberg, c. 17. KOHLER, nella 
Zeitschr. fiir verijl. lieclitaiciss. [Rivista per Ia scienza dei diritto coniparato], VII, 
p. 408. — Cina. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei 
diritto], p. 92. 

^) Bogos. POST, Afrik. .Jurispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p. 51. 
^) Uaida. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afrieaua], I, p. 52. 
*') Daliomé: Permesso dei ro o dei suoi uffloiali. POST, Die Anfiiiige, ele. [Gli 

inizii, ecc.] cit., p. 97; Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 40. 
=) Usbechi, matrimônio djurdjur a Giava e presso i Eedjang di Snmatra. 

POST, Die Anfãnge, ete.  [Gli inizii, ecc.] cifc., p. 97. 
") Asoiauti. POST, Afrik. Jurispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p.  401. 
") Angola. POST, Afrik. Jurispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p.  401. 
') Ascianti. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisxirndenza Africana],   I, p. '401. 
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G." È necessário il consenso delia nioglie '). 
IV. — Grii effetti dei diritto dl vendere e dure ín pegno possono 

essere varii, a cominciare dalla rlduzione delia persona soggetta in 
uno stato di transitória scliiavitü (11 quale o ha carattere di semplice 
garanzia reale e perinette quindi sempre il riscatto, o lia carattere 
di scliiavitíi per debiti clie dnra sino a quando col proi)rio lavoro 
si sia scontato il debito) fino a ginngere ad una scliiavitíi definitiva. 
D'ordinario dalPesercizio dei menzionato diritto non nasce clie una 
delle nuinerose forme di scbiavitü per debiti, di natura risolnbile ^). 
Talora però si lia xiure una vera e própria riduzione in iscliiavitii ^). 

Se Ia mogiie è ridotta dal marito in istato di scliiavitü per debiti 
nel modo ora descritto, si lia talora clie essa diviene una delle mogli 
secondarie dei creditore, e tale rimaue sino alFestinzione dei debito. 
In tal caso il diritto dà purê le norme necessarie a stabilire a clii 
debbano appartenere i flgii nati da una relazione siffatta''). 

y. — II rii^etuto esercizio dei diritto di vendere iiorta talora per 
conseguenza Ia perdita delia potestà ''). 

VI. — Col sorgere delForganizzazione dello Stato questo diritto 
sparisce completamente, ed allora una vendita od un pignoramento 
di questo genore vanno soggetti a pena "). 

1) Cambogin. LECI.èüK, liecherclws siif lalégislation camhoâgiviiiie [Ricerche sulla 
legislazione cambogiana],  p.  65. 

-) Nel Dekaii i figli venduti dai geiiitovi diveiigono schiavi a titolo di pfgiio 
e quindi redimibili. Konr.ER, iiella Zeitsvhi-. fiii- vergl. Jlechtsiriss. [Eivista per Ia 
scienza dol diritto coinparatol, A^III, p. 119, 120. — Lo stesso avviene sulla costa 
delia Sierra-Leoua (POST, Afril:. Jiirim}!-. [Giurisprudeuza Africana], I, j). 52) o 
sulla Costa d'Oro (WAITZ, Anlhrop. [Antropologia], II, p. 118); secondo il diritto 
taniulioo (Kom.ER, Rechtsvergleichenãe Stnãien [Studi di diritto comparato], p. 215) 
e secondo il códice deglí Armeni di Leinberg, c. 17 (Koiir.KU, nell.i Zeitachr. fiir 
vergl. Itechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 408). — 
Circa il Touchino ed il diritto russo cfr. I>o.ST, Dic Jvfange, ele. [Gli inizii delia 
vita dello Stato e dol diritto], p. 92. — Nel Cambogia il marito può dare in 
pegno Ia própria mogiie soltanto per lo sp.azio di un anuo. LECLèRE, liecherchea 
sur Ia Wgislatioii camtioãgienne [Ricerclie sulla legislazione cambogiaua], p. 77. 

^) Suani dei Caucaso. POST, J)ie Gexchlechtsgeiiossenschaft, ele. [II consorzio 
gentilizio primitivo o Torigine dei matrimônio], p.  140. 

*} Distretto di Coocli Biliar. POST, Die Anfaiige, etc. [(íli inizii delia vita dello 
Stato e dei diritto], p. 97. Talora aucbo le figlie vengono dato in pegno a questo 
modo:  Congo.  PosT,  Ibiã., p.  92. 

'>) Ad esempio secondo Tantico diritto roín.ano e secondo il diritto russo. 
POST, Die Anfãnge, ete.  [Gli inizii, ecc] cit., ji. 92. 

") In Cina Ia   vendita   dei íigli è proibita   ai   padre   sotto   pena   di   ottanta 
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d) — Diritto di promettere e <U ãarc in matrimônio i soggetti. 

§ 49. 

Fra i (Ihitti di potestà vi è anclie qiiello di ])roinettei-e o di dare 
in matrimônio le persone soggette. 

È questo uii diritto cho piiò riferirsi tanto ai niasclii quanto alie 
femmiue iii potestà. 

I. — Presso molti popoli d'ogui parte dei mondo i giovani non 
possono dis])orre delia própria mano; ma il prometterli o darli in 
matrimônio è cosa di esclusiva spettanza delle persone sotto Ia cui 
potestà essi si trovano '). 

Sopra tntto è qni da menzionare il diritto clie il titolare delia 
potestà lia di vendero a seopo di matrimônio le íanciulle apparteuenti 
ai grupi)0 gentilizio ^). 

colpi (li baiubíi. Koiir.Kii, nella Zcitsclir. fiir rcrgl. Mechtswlss. [Rivi^ta per Ia scieiizii 
dei diritto coinparato], VI, p. 379. — Aiiche prcsso gli Ossetl già si trova olio 
il marito iioii può iiís veiidere iiè donare Ia moglie. KovAl.nwsKY, Cout. conlemp. 
[Coiisiietudiue contemporânea], p.  172. 

') Popolazioni oceaniche; Isole Poggi (Pageh). Posx, Die Anfanye, etc. [Gli 
inizii delia vita dello Stato e dei dirittoj, p. 33. — Isolo Vatiibela. Posx, Stu- 
dien, etc. [Stiidi snlla evoliizione storica dei diritto di fainiglia], p. 167. — Isolo 
Samoa. POST, Die Anfange, etc.  [Gli inizii, eco.] cit., p. 33. 

Popolazioni tartaro-mongoliche : Turcliestani, Mordnani, Ciuvasci, Calmncehi, 
Chirghisi, Mongoli. POST, Die Anfange, ete. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 32, 33. — 
O.stiachi, HAIIN, nelVAunland, 1891, n. 26, p. 513. 

Oriente asiático: Cina. POST, Die Anfange, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 33. 
KOULEK, nella Zcilsclir. fiir vergl. Rechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto 
comparato], VI, p. 367. — Giappone, WKIPEUT, Japanisches Faniilien- unã Erhrecht 
[Diritto di faniiglia e diritto eroditario  giapponese], p.  96. 

Popolazioni dei Caucaso: Circassi. POST, Die Anfange, etc. [Gli inizii, ecc.] 
cit., p.  33. 

índia:  Singalesi.  POST, ihiã., p.  32. 
Popolazioni dei Congo: Maravi delTAfrioa dei Snd. POST, Banstcine, etc. [Ma- 

toriali per una scienza nnivorsale dcl diritto su base comparativo-etnologica], II, 
p.  123. 

Indogermani: Eussia: POST, Die Anfange, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 33. — 
Slavi meridional!. PosT, Slnãien, etc. [Stiidi snll'evolnzione storica dei diritto di 
famiglia], p.  166. 

^) Indiani: Go.ijiro. KOIII.HR, nella Zeitschr. fiir vergl. llechtstviss. [Rivista 
per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 382. — Arauc.ani. POST, Stuãien, etc. 
[Studi sulla evoliizione storica dei diritto di famiglia], p. 167. — Indiani dei 
nord delia Califórnia. LETOUUNE.V\', L'évoliition ãii mariage et ãe Ia famille [L'evo- 
Inziono dei matrimônio e delia famigli.a], p. 141. 
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Tale diritto può coiiipetere tanto ai titolare delia potestà delia 
famiglia matriarcale qnanto a quello delia famiglia patriarcale '), ed 
allorchè entrambl i sistemi di parentela coesistono presso Ia stessa 
popolazione, esso può anclio spettare a ciascnno dei due -). 

Esporremo piu ampiamente nel trattare dei matrimônio contrat- 
tnale gentilizio, ed in particolare dei matrimônio ])er compravendita 
cio che riguarda il diritto cui flnora si è accennato. 

e) — II diritto di prontitiiire le donne "). 

§ õO. 

Freqüentemente tra i diritti spettanti a chi esercita Ia potestà 
è compreso quello di i^rostituire le donne appartenenti ai consorzio 
íamiliare. 

Si è già accennato avanti come sia costuinanza assai diífiisa quella 
di offrire agli ospiti le mogli e le íiglie, ovvero di permutarsi tem- 
poraneamente le rispettive mogli ^). 

Però talora il titolare delia potestà lia purê il diritto di prosti- 
tuire per denaro le donne   appartenenti   ai   consorzio familiare '') ed 

Popolazioni OCeaniche: Austrália. Papua «lell.i Nuovíi Guinea. POST, Stu- 
ãien, etc.  ■Stndi, ecc] cit., p.  167. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: laouti. POST, ihhl., p. 167. — Sarti. POST, 

ihiã., p.  168. 
Popolazioni africano : POST, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 

p. 36-.3, 363. 
Slavi meridionali: POST, Stndien, eic. [Stndi, ecc] cit., p.  167, 168. 
1) Cfr. POST, Afrik. Jnrispr. [Ginrispriidenza Africana], I, p. 356, 357, 360, 361. 
2) Indiaui-Goajiro. KOHr.KR,' nella Zeitschi: fiir vergl. Keclitsiciss. [Rivista per 

Ia scienza dei diritto comparato], VIE, p.  382. 
3) Vedi sopra § 7, VIII. — Indiani dei Brasile. KLEMII, Kulturgeschiolite 

[Storia delia civiltà], II, p. 77. — Fra gli Osseti il marito pnò dare in prestito- 
ad altri Ia nioglie secondaria. I ligli clie nascessero da tale nnione valgono come 
flgli di colui che ha dato in prestito Ia douua. KOVALEWSKY, Cout. contemp. 

[Cousuetudine contemporânea], p. 158. 
^) Poj>:»}'an. PosT, Bausteine, etc. [Material! per iin.a scienza nniversale dei 

diritto su líise comparativo-etuologica], II, p. 238. — Indiani dei IJrasile. PosT, 
Die Anfange, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 26. — Nuka- 
hiva, Costa d'Oro, Bramani Gandhara dei Pengiab. POST, Stadien, etc. [Stndi 
sulla evolnzione storica dei diritto di famiglia], p. 344. — Diritto di prostituire 
le mogli presso i Chinook. (BANCROFT, Native races [Razze natnrali], I, 242) e presso 
gli Sboshoni (lUã., p. 436). 

a) Cfr. ancora KOHLER,  nella Zeilschi-. fiir vergl. Bechtnwis 

scienza dei diritto comparato], XII, p. 385' 
[Rivista   per Ia. 
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inoltre può costringere le flglie a riguadagnare mediante commérci» 
estraconiugale qiiello clie esse hanno costato alia famiglia '), 

Anclie qixesto diritto comiiicia mano a mano ad indebolirsl ^), e 
col sorgere delPorganizzazioue di Stato il suo esercizio flnisee per 
esser soggetto a pena ^). 

f) — Diritti patrimoniaU ãel titolarc ãella potestà. 

§ 51. 

I. — II capo dei consorzio familiave, clie freqüentemente è anche- 
il titolare dei diritto di potestà, amministra il patrimônio coUettivo 
dei grnppo, in genere con piena liberta, e trova un limite nel cou- 
trollo degli altri membri dei gruppo stesso soltanto nel senso che in 
caso di patente malgoverno egli può essere deposto *). 

II. — Costitnisce uu residiio di questo antico diritto di libera 
auiministrazione dei patrimônio gentilizio quella forma di tutela usu- 
fruttuaria che si trova dilfusa in tutto il mondo, per Ia qnale il tu- 
tore entra in possesso dei beni dei pupillo, li amministra liberaniente,. 
e sebbene dobba mediante quosti provvedere sotto tntti i riguardi 
ai mantenimento dei pupillo, puro non ò tenuto a rendere il conto '").. 

1) CfV. sopr.1 ^ 7, II. — Trihfi Arabo (lei S.iliara. I'osT, Studien, etc. [Studi 
sulLi evolnzione storica dei divitto di famiglia], p.  344. 

2) I Malgasci ottVivano agli ospiti le proprie figlie, ma non le loro mogli. 
PosT, Baiisteine, etc. [Materiali per una scieuna nniversalo dei diritto sii base 
comp.arativo-etnologica], I, p. 351. 

^) Cina. PosT, Baustcine, etc. [Materiali, eoc.] cit., I, p. 95; IVOIILEü, iiella 
Zeitschr. fiir vergl. Beclitswiss. [Eivista per Ia scienza dei diritto comparato], VI, 
p. 379. — Secondo il códice penale giapponese dei 1871 e 1873 Ia vendita delle 
liglie a scopo di prostltuzione era ancora ammessa se v'era il loro consenso; 
altrimenti era punita. WISIPERT, Japanisches Familien- wnã Erlrecht [Diritto di 
famiglia e diritto ereditario giap])onese], p.  117. 

•*) Vedi sopra ^ 35, III, o circa Ia Grande Rússia, KOVALEWSKY, Tablemi des- 
origines et ãe Vévolution de Ia famille [Quadro delle origini e. dell'evoluzione delia 
famiglia], p. 90 (secondo JEFIMENKO). 

•') Popolazioni oceaniche: Amboina e Uliasser. PosT, studien, etc. [Studi sulla 
evoluzione storic.a dei diritto di famiglia],  p.  325. 

Oriente asiático: Cina. KOHLKII, nella Zeituchr. fiir vergl. üeclitswiss. [Ri- 
vista per Ia scienza dei diritto comp.ar.ato], VI, p. 382. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Ungari. MACIKIOWSKI, Slawische MechtKges- 
chichte [Storia dol diritto slavo],  IV, p.  425. 

Indogermani: índia: Pcngiab. KOIII.EK, neWii Zeitschr. fiir vergl. Bechtsiviss^ 
[Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 226. 
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III. — Nella sua qualità di ainministratore dei patrimônio genti- 
lizio il titolare delia xjotestà lia sov^enti diritto di far suoi gli acquisti 
delle persone in potestà '). 

g) Doveri dei titolare ãelld potestà. 

I. — II titolare delia potestà ra])preseiita 1 suoi soggetti ai di 
fuori, COSI di fronte ad altri gruppi gentilizi, come di fronte ad 
íiltri poteri sociali; ad esempio di fronte ai conuine, ai signore, ov- 
vero alio Stato. Questa  idea   emerge   cliiara   nei seguenti riguardi: 

1." II titolare delia potestà è quegli cui pel primo incoinbe di 
esercitare Ia vendetta pel propri soggetti. 

2.° II titolare delia potestà rajjpreseuta costoro in giudizio: 
])erciò egli soltanto ò convenuto, e Ia sentenza clie viene pronunziata 
contro di lui obbliga Pintero gruppo gentilizio ^). 

II. — II titolare delia potestà è tenuto a provvedere ai bisogni 
dei suoi sotto tutti gli aspetti: in ispecie deve provvederli di tutto 
cio clie è necessário ai loro sostentamento. Questa è una diretta con- 
seguenza delPessere egli 1'amministratore dei patrimônio gentilizio, 
e dei principio clie da tale patrimônio coUettivo debbono trarsi tutte 
le spese necessarie ai bisogni dei membri dei gruppo gentilizio '). 

Gormani: STOBIíH, Deutsches PrivalreclU [Diritto privato tedesco], lY, i>. 267, 
nota 8. 

Antica tutela feuflale dei Fraucesi. SCIISFFXEK, Fraiizosische Hechtsgenchichte 
[Storia dei diritto fríincese], III, p. 218 e segg. 

Antica tutela feudalo degli Iiigle.si. Piiir.ups, Enijlisclie Ileichs- unã Heckts- 
gesclíichte [Storia deli'Impero o dei diritto inglese], 1828, II, p.  206, 207. 

1) Indiani: Messico. Posx, Die Anfãnge, etc. [Gli iuizii delia vita dello Stato 
e dei diritto], p. 93. 

Semito-Camiti: Bogos, Barca e Cuniíma. POST, ibid., p. 93; J/rik. Jnrispr. 
[Giurispnulenza Africana],  I,  j).  53. 

Negri: Accra.  Posx, Afrih. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 53. 
Popolazioni dei Congo: Basuto. Posx, ibid. 
Indogermani: Slavi. Posx, Die Anfãnge, eto. [Gli inizii, ecc] cit., p. 93. 
2) Diritto lituanico. MACIKIOWSKY, Slawische Bechtsgescliielite [Storia dei dirito 

sliivo]. 
3) Pel diritto montenegrino i figli natl nella zadruga (djeoa) lianno diritto 

ad nn adeguato mantenimento. Popovic, Ilecht unã Gericlit in Montenegro [Divitto 
« tribnnali dei Montenegro], p. 36, 37. — II domaciu è tenuto a prender cura 
di tutti i membri delia zadruga come ne fosse il padre. Ibid., p. 35. — Cani- 
bogia. LECLèHE, Beclierches siiy Ia Ugislation cambodgenne [Ricerclie sulla Icgisla- 
zione cambogiana], p. 66. 



IL   GliUPPO   GENTILIZIO   QÜALE   COMUNITÀ   FAMILIAEE lül 

Iii particolor modo egli deve auebe apprestare le sonime occor- 
renti per Ia compera delle spose, quando gli uomiui dei suo grujipo 
contraggoiio matrimônio '). 

li) — Besponsahilità dei titolare delia potestà pei suoi soggetti. 

§53. 

È molto freqüente il caso che il titolare delia potestà sia teunto 
pel fatto dei suoi soggetti ^). Soprátutto egli è responsabile per gli 
atti illeciti di costoro, e deve pagare le aiumende cui essi siano au- 
dati incontro ^). 

Anclie questa è una conseguenza derivante dalla posizione di 
amministratore dei patrimônio geutilizio in cui è messo il titolare 
delia potestà e dal principio clie il patrimônio stesso è Ia garantia 
comune per tutti gli atti dei singoli memdri dei   grupiio  gentilizio. 

3.   —   DCUATA   DELLA   POTKSTÀ. 

§  54. . 

I. — La durata delia potestà è strettaniente connessa col grado 
di solidità dell'organizzazione familiare gentilizia. 

1." AUorchè il coiisorzio familiare è fortemente costituito, il flglio 
non può separarsene senza il consenso dei titolare dei diritti di po 
testa: egli resta legato ai consorzio familiare senza alciin riguardo 
íxUa sua età ''). 

') Basnto, PosT, Afrili.  Jurispr.  [Giiu-isprudenz.a Africana],  I, p. 53. 
2) Faiiti delia Co.sta d'Oro. POST, Afrik. Jurhpr, [Giiivispriidenza Africana], I, 

p. 53. — Dninpso presso i Maravi deirAfrioa iiieridionale. Posx, Die Geselüeclds- 
gcnossenechaft, etc. [II consorzio gentilizio i>rimitivo e l'origine dei matrimônio], 
p. 129. — Presso i Montenegrini il domacin è responsabile di tiitto. Popovic, 
líecht unã GericlU in lloiitcncgro [Diritto e tribnnali dei Montencgro], 1877, p. 35. 

5) üogos, Takne, Grebo, "Cafri. PosT, Afril". Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I,  p. 53, 54. 

*) In Cina il figlio non ha diritto alcnno di dividersi dai suoi genitori per 
fondare nua famiglia indipendente. II diritto cinese non. conosco Temancipa- 
zione. KoHLER, nella Zeitsehr. für rcrgl. Ileclitsiviss. [Rivista per Ia scienza dei 
diritto comparato], VI, p. 381. — Lo stesso .avviene ad Accra sulla Costa d'Oro, 
« presso i Basnto. Posx, Jfrilc. Jurispr. [Giiirisprndenza Africana], I, p. 53. — 
(Juaudo il flglio è in tal modo legato ai consorzio familiare, il padre d'altro 
canto non può a sna volta scacciarlo di casa senza dare garanzie materiali pel 
nuintenimento di lui. Osseti. KOVALEWSKY, Cout. coniemp. [Consuetndine contem- 
porânea], p.  198. 

POST. Giur, Etn. — U. 
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3." Talora però si lia che i flgli, sopratutto i masclii, appena 
superata iiii'età determinata, possono staccarsi dalla famiglia dei 
propri genitori iier costitiiire una fainiglia própria ed indipendente. 
In tal caso si estingne anclie il diritto di potestà su di essi'). 

3." Talvolta Ia potestà cessa di per sè quando si è raggiunta 
una certa età, e ciò o avvieno senz'altro appena Ia persona soggetta 
ha raggiunto uno stato di niaturità tale clie possa bastare a sè stessa ^)^ 
ovvero si verifica col raggiuDgimento di un termine stabilito per Ia 
maggiore età ^). 

II. — Le donne spesso sono per 1'intera loro vita soggette a 
tutela. Dato ciò, soi)ratutto nei consorzi familiari di tipo ])atriarcale^ 
esse íincliè son nubili stanno sotto Ia potestà dei próprio padre^ 
quando passano a marito nella potestà dei marito, e, divenute vedove^ 
restano sotto Ia potestà degli agnati dei marito medesimo ''). 

') Secondo il Ssaiidscüijiu Bitscliik mongolo-ciilmucco il liglio maggioreiiu& 
può osigere dal padi-e una parto dei gvegge e piendere Ia posizione di suddito 
diretto dei priuoipo (Taidslii). PALLAS, Historische NacliHcMen über ãie mongol. 

Vollcerseliaflen [Notizie storiclio sullu poiiolazioui mongoliche], 1776, I, p. lOi. — 
Cambogia. LECLKRí;, Becherches um- Ia législation camhoâgienne [Ricerche snlla le- 
gislazione cainbogiana], p.  64. 

^) Presso i Bediiiiii Ia potestà si estingne allorcliê il giovano è in grado di 
fondare uua famiglia Indipendente. Koill.ER, nella Zeitschr. fiir vergl. Ilecliisiciss^ 
[Rivista per Ia scieuza dei diritto oomparato], VIII, p. 249. — Soniali. Posr, 
Jfrilc. Jurispr. [Ginrisprudenza Africana], I, p. 51. 

■') Bogos, Somali. PosT, Afrík. Jnrispr. [Ginrisprudenza Africana], I, ]). 51. — 
Venti anui secondo il diritto attico. GAXS, Erbrecht, etc. [Diritto ereditario], I, 

p. 326. 
*) Cina. PosT, Baiisteiite, etc. [Materiali per una soienza iiniversale dei diritto- 

su base comp.arativo-etnologica], I, p. 127. — Nel Giappone per Io meno le mogli 
sono profondameute soggette ai capo dei gruppo familiare (koslin). WEII'E1!T, 

Japanisches Familieii- unã Erbreckt [Diritto di famiglia (f diritto ereditario giap- 
ponese], ji. 120. 

índia. PosT, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., I, p. 127. — Pengiab. IVOIILEI!,. 

nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei dii^itto comparato], 
VII, p. 224. — Dekan, jjer le classi piü elevate. KOHLEIí, loc. cit., VIII, p. 108. — 
Khyeus. KOHI.ER, loc. cit., VI, p. 191. 

Armênia. Códice degli Arineni di Leraberg. IVOHLEü, nella Zeitselir. fiir vergl.. 
Recktswisi.  [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 407. 

Cura sexns dei Geruiani. ROTH, Deutsches Vriratrechi [Diritto privato tedesco],. 
I, p. 371, nota 6. 

Cambogia. LECf.ÈnE, Becherches sur Ia léginlation camboügienne [Rioerclio sulla 
legislazione cambogiana], p. 69. 
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III.   —   RArPOHTI   TllX   CONIUÍÍI   «). 

]SJel coiisoizio f.imiliare i rapporti iii cai veugono a trovarsi i due 
coniugi sono assai diversi a seconda clie 11 consorzio medesimo abbia 
1'ima o Paltra organizzazione. 

I. — Quando il consorzio familiare lia nna organizzazione di ca- 
rattere matriarcale, può avvenire clie a capo di esso stia una donna. 
In tal caso il marito, o resta ftiori dei consorzio farailiare delia moglie 
(di modo che non si lia affatto una convivenza coningale dnratura, 
ma semplici visite clic il marito stesso, rimasto nel propro consorzio, 
rende tratto tratto alia moglie) '), ovvero passa a far parte dei con- 
sorzio familiare delia moglie, ma vi cadê in una posizione servile, 
clie soventi può perflno avvicinarsi a vera scliiavitü '). 

II. — liei consorzi familiari di tipo patriarcale Ia moglie può ve- 
nire a trovarsi rispetto ai marito in una condizione subalterna, ed anzi 
può tinanco esser considerata una scmplice parte dei patrimônio di 
lui. Però talvolta si riscontra cbe essa conserva una posizione 
indipendente di fronte ai marito, ovvero è considerata piü o meno 
come una compagna di iiari diritto: questo fenômeno si nota tanto 
nel caso clie ia donna in seguito ai matrimônio non si staccbi com- 
jdetamente dalla própria famiglia, e quindi continni a trovare in essa 
ju-otezione e difesa, quanto nel caso cbe Ia famiglia ])atriarcale si 
vada trasforinando verso il tipo delia famiglia bilaterale '). 

Tuttavia, anclie quando il patriarcato è in via di cedere ai sistema 
bilaterale di parentela, perdura spesso il fatto cbe Ia moglie è tenuta 
in considerazione minore in confronto ai marito. Oosi ad esempio 
talora i delitti delia moglie   contro   il   marito  sono soggetti a i)ene 

1) Vedi sopi-ii § 37, III. 
2) Vedi PosT, Die GrunãUtíjen, etc. [Le basi dei tlii-itto e le fasL storiclie pi-in- 

cipall delia sua evoluzioue], p. 163, nota 3. 
•') In Ciua Ia moglie priuoipale ha Io stesso grado dei marito e deve pertino 

portarne l'unlfoime. Konr.ER, uella Zeitschr. für vergl. Eeclttswisa. [Eivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], VI, p. 374. — Secondo il diritto giappouese Ia 
moglie occiipa il primo posto nella famiglia ed è partecipe dei grado e dell.i con- 
dizione sociale dei marito. WKIPERT, JapaniscJies Familien- unã Jirbrecht [Diritto 
di famiglia e diritto ereditario giapponese], p.  102. 

a) Cfr. WiLUTZKY,  Vorgesoliiehte ãe$ Jlechts [Preistoria dei diritto], I, cap. 7. 
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piü gravi cbe non ruielli dei marito contro Ia moglie '); e cosi purê 
spesso 1'adulterio dei marito va esente da pena, mentre quello delia 
moglie è ininito '). 

IV.   —   I   KAPPORTI   FAMILIARI  DOPO   I.O   SCIOGLIMEXTO  DEL   MATRIMÔNIO. 

1. —  Generalità. 

§ 30. 

I. — Se uno dei coniugi muore, il eoniuge superstite coutrae 
talora matrimônio con una delle persone appartenenti alia parentela 
dei defunto. Questo seinbra un residuo dei matrimoni di gruppo eso- 
gamici. II contrarre un matrimônio siíFatto ei si presenta ora come 
un diritto, ora ancbe come un dovere dei eoniuge superstite; ed alio 
stesso modo il uuovo eoniuge ora ba diritto, ora è obbligato a con- 
trario. Scendendo ai particolari si trovano dei resto forti differenze 
tra j)opolo e popolo ^). 

1) lu Cina una nioglio die batte il marito, ovvero addirittura Io ferince, è 
pimita i)iíi severamente ehe non avvenga per Io ordinarie ferite e percosse. L'ue- 
cisione premeditata dei marito è ísoggetta alia pena di morto aggravata noirese- 
cuzione. 11 marito clie percuote Ia moglie invece è punito soltanto nel caso clie 
le percosse generino delle vere ferite, ed inoltre Ia pena 6 piit mito delia ordi- 
nária. L' uccisione delia moglie prineipale porta con sè Ia morte per .strangola- 
mento, l'nccisiono di una moglie secondaria Tesilio. KOIILHR, nella Zeitschi-. fiir 
verijl. Eechtsimss.  [Eivista per Ia scienza dei dirilto comp.arato], VI, p.  374.' 

2) Giappone. WEIPERT, Japanisches FamUieu- und Erbrecht [Diritto di famiglia 
e diritto ereditario giapponese], p. 102. 

5) Presso gli Indiani dei Brasile, sopra tntto i Mnndriicús, Uainumas, .Júris, 
Maulií^s, Passes, Coerunas è uso tradizionale strettaniento osservato clie dopo Ia 
morto di uno dei coniugi, 11 fratello piü anziano dei eoniuge defunto, ed in mau- 
canza di esso, il parente prossimo delia linea maschilo sposi Ia vedova, ed il 
fratello delia vedova ne sposi Ia figlia. Vedi MARTIUS, VOU dem Rechtszustanãe 
unter ãen XJreinuolinern Srasiliens ÍSnlla condizione giuridica degli aborigeni dei 
Brasile], 1832, p. 64 e segg. — A Ponape (Caroline) in cnso di morte delia moglie 
jl vedovo ne dovova sposare Ia sorella. Se moriva invece il marito, Ia vedova ne 
sposava il fratello. WAITZ-GERLAND, Anlkro}). [Antropologia], V, p. 106. — Presso 
i Kliyens deli'índia Posteriore Ia vedova spetta ai fratello dei marito defunto, il 
quale può sposarla entro Io spazio di tre anui; passati qucsti senza clie egli abbia 
nsato dei suo diritto. Ia donna diviene libera. La donna clio agisce contro queste 
iiorme perde ogni diritto ai patrimônio dei eoniuge. A sua volta Ia donna ha di- 
ritto a questo matrimônio, o se il fratello dei marito defunto si rifiuta a contravb), 
è costretto a pag.arle nn'animenda. Anclie il marito rimasto vedovo deve spo8ar(! 
Ia sorella delia moglie. Gostei non può essero però costretta ai matrimônio, e Io 
stesso vedovo pnò sciogliersi da ogni iiiipegno ottenendo dal snoccro il permesso 
dl contrarre un altro matrimônio. KOIILEU, nella ZeUnchr, fiir vergl. Ilechtswisí. 
[Eivista per Ia scienza dei diritto comparato], VI, ji. 188, 189. 
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TT. —• Abbiamo bensl notizia clie in qnalclie caso è il marito clie, 
sopravvissuto alia inoglie, contrae un inati'iiuonio dei genere di quelli 
sopradetti '); ma molto ])iü frequeiiti sono i casi in cni è Ia vedova 
clie Io contrae. Occorro dunque esaininare piü a fondo qnesto matri- 
mônio vedoviie clie è nna istituzione caratteristica delPorganizzazione 
gentilizia. Esso infatti manca allorcliè 11 diritto gentilizio non ò ple- 
namente sviluppato ^). 

2. — TA( sorte, ãella vedova. 

§ 57. 

I. — La sorte delia vedova dopo Ia morte dei marito dipende 
essenzialmente dal vedere se e sino a qnal punto Ia donna in se- 
gnlto ai matrimônio rimane nel próprio consorzio íamiliare ovvero 
jiassa a far parte dei consorzio familiare dei marito. Su qnesto 
eftetto è a sua volta spesso decisiva Ia circostanza clie i consorzi 
familiari abbiano nna-organizzazione matriarcale ovvero ne abbiano 
nna patriarcale, giaccliò sotto 1'impero dei matriarcato Ia donna 
rimane per Io ])iü nella própria famiglia, o vi ritorna dopo Ia morte 
dei marito, se dovette uscirne per segiiirlo ai momento dei matri- 
mônio, mentre quando Porganizzazione familiare ò di tipo patriar- 
cale. Ia moglie spesso dopo Ia morte dei marito, rimane nella fami- 
glia di Itii. 

in ambedue i casi essa però cadê sotto Ia potestà dei capo dei 
relativo consorzio familiare, ovvero resta a disposizione di colai clie, 
secondo il sistema vigente, è erede dei marito, e qnesti pnò daria 
in matrimônio ad altri o sposarla egli stesso. 

Oltre a cio, rigiiardo alia vedova, vediamo dominare due concetti: 
da un lato cioè 1'idea clie essa faccia parte dei patrimônio gentilizio 
e si eroditi qnindi insieme a qnesto; dalPaltro l'idea clie il titolare 
delia potestà, o Perede nella cui potestà passa Ia vedova deve prenderne 
cnra, e sopratntto o sposarla egli stesso o procararle un matrimônio 
con altra persoua. Qnesta condizione di cose, col disciogliersi delia 
costituzione gentilizia, vien meno in due sensi: anzitutto nel sonso 
clie Ia vedova nou ])uò [)iü essere costretta ai matrimônio contro Ia 

') Presso   i   Kuistiiio il vedovo è obbligato a sposare Ia sorella tlclla moglie 
defunta. WAIIZ, Anlhrop.  [Antropologia], II, p. 110. 

-) Vedda di Ceylon. E. SCUMIDT, nel Glohus, LXV, p. 33. 
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própria volontà; ecl in secondo luogo nel senso clie Perede iion è piíi 
obbligato a prenderia iu moglie egli stesso '). 

II- — II rapporto ora descri tto tra Ia vedova e Terede si co- 
stitiiisce in corrispondenza ai sistema di parentela dominante presso 
una popolazione: e quindi: 

1." se vige il matriarcato intercede di regola tra Ia vedova ed 
il fratello delia madre di lei ovvero il flglio d'nna sorella *); 

2." se vige il patriarcato intercede di regola tra Ia vedova ed 
un fratello dei marito defunto nato dallo stesso padre, ovvero quel- 
Paltro agnato dei marito, clie sia il piii vicino in grado ^). 

') Su qiiesta forma fli matrimônio clie va sotto il nome (li Levirato cfr. PosT, 
IHe Geschlechtsgenosaetischaft, etc. [II consoi'zio geiitilizio mítico e l'origiue dei ma- 
trimônio], p. 23, 36; Der Ursjyrung des Ileckts [L'origine dei diritto], p. 82; Die 
Anfãnge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 14, 136; Bausteinc, etc. 
[Materiali per nna sclenza nniversalo dei diritto su base eomparativo-ctnologica], 
I, p. 99, II, p. 26, 241; Die Grnndlagen, etc. [Le basi dei diritto e le fasl sto- 
riclie principali delia sna evoluzione], p. 165, 205 e segg., 218; Einleitung in das 
Stuãium der ethnologiaclien Juriaprtidens [Avviamento alio studio delia giurispru- 
denza etnológica], p. 28-47; Afril:. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 341, 
419 e segg., 455; Studien, etc. [Stiidi siilfevohizione storica dei diritto di famiglia], 
p. 248, 249; HELLWALD, Die menscMiclie Familie nacli ihrer Entstehung und natür- 
lichen Enitoicíelnng [La famiglia uniana nelle sue origini e nella sua natnrale evo- 
Inzione], p. 262 e segg.; LKTOüKNEAU, Vévolution du mariage et de Ia familie [L'evo- 
Inzione dei matrimônio e delia famiglia], p. 327 e segg. — Nel Palembang il le- 
TÍrato si eliiama ganti-tikar, nel Lematang e nel Lampoug adattanggav. Nel 
Beucülen si nsano entrambi questi nonii. WILKEX, Oier het hiiivelijka-en erfreclit 
iij de volken van Zuid Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli 
dei Sud di Snmatra], p. 19, 20. — Fra gli Osseti Ia vedova che rimane in casa 
deve sposare uno dei fratelli dcl niavito defunto. Questo matrimônio è eífettuato 
senza alcuna cerimonia, nè vi ha pagamento di jirezzo per Ia donua. KOVALEWSKY, 

Coitt. contemp. [Consuetndino contemporânea], p. 180. — II levirato ò obbligatorio 
per tutte e dne le parti. Ihiã., p. 178. 

~) Indlani : Tlinehiti, Colosci. POST, Studien, etc. [Stndi sulla evoluzione sto- 
rica dei diritto di famiglia], p. 249; WAITZ, Anthrop.  [Antropologia], III, p. 328. 

Fopolazioni oceaniche: Australiani. WAITZ-GERLAND, JíIí/D-OJJ. [Antropologia], 
VI, p. 776. 

Semito-Camiti: Barea c Cuuáma. POST, Afrik. Jurispr. [Ginrisprndenza Afri- 
cana], I, p. 420. 

Popolazioni dei Congo: Tribii airovest dell'Aí'rica Equatoriale. POST, Afrxí. 
Jurispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p. 423. 

^) Popolazioni oceaniche: Popoli dell'Arcipelago Malese. POST, Einleitung in 
(Ias Stndium der ctlinologischen Jurisprudcnz [Avviamento alio studio delia giurispru- 
denza etnológica], p. 30, 31. — Kroe. POST, Studien, etc. [Stndi snlla evoluzione 
storica dei diritto di famiglia], p. 249. — Snmatra meridionale. AVILKEX, Over het 
huirelijlis-en erfrecht hij de volken van Zuid-Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed 
ereditario dei popoli dei Sud di Snmatra], 1891, p.  19. 
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II diritto di sposare Ia vedova per Io piü passa da im fratello 
alFaltro dei marito secondo iiu ordine stabilito. Ordinariamente è il 
fratello piü anziano quegli clie vi è cliianiato per primo '). Se esistono 
pareecliie vedove, esso vengouo suddivise tra i vari fratelli ^), e sopra 
tutto può anclie qui essere il fratello maggiore a dividersele con gli 
altri ft-atelli ^). 

Spesso troviamo ebe per norma di diritto il fratello minore 
sposa   Ia  vedova dei   fratello piü anziano "*), mentre   il   matrimônio 

Australiaiii e Tiisiiianiani. KOHLER, iiella Xeitschr, fiir vergl. Hechtsirías. [Ri- 
vista per Ia scienza dei diritto coinparato], VII, p. 328. 

índia: KOIILKR, Delia Zeltschr., etc. [Rivista, ecc] cit., III, p. 383. — Peiigiab. 
KoilLEK, loc. cit., VII, p. 230. — Paliaria. KOHLER, loc. cit., IX, p. 327. — Cliaran 
Vaiijari iiel Cliaudes. KOHLER, loc. cit., X, p. 81. 

Oriente asiático: Aborigeui di Hainau. KOHLER, iiella Zeitaclir. filr rergl. 
IlechtswisH.  [Rivista ])er Ia scienza dei diritto comparato], VIII, p. 274. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Chassacchi. POST, Einleitung in ãa8 Studium 
der ethnologiacheu Juriapruãenz [Avviamento alio studlo delia giurisprudeiiza etno- 
lógica], p. 34. 

Semito-Camiti : Galla. KRAPF, líeisen in Ostafrika [Viaggi iiell'África Orien- 
tale], 1858, I, p. 103. 

Popolazioni dei Congo: Basuto. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 424. 

') Popolazioni dei Caucaso: KOVALEWSKY, TcMeau ães origines et de Vévolution 
de Ia famille [Quadro delle origiui e delia evoluzione delia faniiglia], p. 21. 

^) índia: Dardistan. POST, Einleitung in das Studium der ethnologisclien Jti- 
risprudenz [Avviamento alio studio delia giurisprudenza etnológica], p. 33. — 
Paharia. KOHLER, nella Zeitschr. fiir rergl. Itechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei 
diritto comparato], IX,  p.  327. 

Popolazioni dei Congo: Unioro. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 422.  — Congo. Posx, ihid., p. 424. 

■*) Uganda. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 422. 
■•l Paesi oceanici: Malagassy. POST, Eitileitung in das Studium der ethnologisclien 

Jurisprudenz [Avviamento alio studio delia giurisprudenza etnológica], p. 32. — 
Indigeni dei Lampong. WILKKN, Orer het limcelijks-en erfrecht tij de volken van 
Zuid-Snmatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli dei Sud di Su- 
matra], p. 19. 

índia: Khatties. POST, Einleitung in das Studium der ethnologisclien Jurisprudenz 
fAvvianiento alio studio delia giurisprudenza etnológica], p. 34. — Stirpi dei 
Pengiab. KOHLER, nella Zeitschr. fiir rergl. Eechlswiss. [Rivista per ia scienza dei 
diritto comparato], Vil, p. 230. — Gondi. KOHLER, loc. cit., VIII, p. 145. — 
Kuri dei Lohardaga. KOHLER, ihid., IX, p. 327. — Aliir nel Katscli, Vanjari di Thaua 
ed altre stirpi delia província di Borabay. KOHLER, loc. cit., X, p. 81. — Nord- 
Ovcst deli'índia. KOHLER, loc. cit., XI, p.  170. 

Negri : Kvlie. HEXRICI, nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtsu-iss. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], XI, p. 135. 
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dei fratello maggiore coii Ia vedova dei ])iü giovane è considerato 
come un incesto od almeno è proibito '). Altrove si osserva Pinverso: 
Ia A^edova dei fratello piíi giovane spetta ai fratello maggiore, mentre 
11 fratello minore non può sposare Ia vedova dei piíi anziano ^). 

II diritto dei fratello dei marito defunto a sposarne Ia vedova si 
presenta piíi attennato nella forma di nu diritto di preferenza clie 
qnesto fratello lia snlla vedova, quando essa voglia passare a secondo 
nozze'). 

È purê freqüente il caso clie le vedove dei padre passino ad 
uno dei flgli, di regola ai flglio primogênito, ad esclusione però di 
quella clie è Ia madre própria di ciascuno ^). Oostei o spetta ad uno 
dei fratelli dei marito defunto, o sposa un'altra persona °), o vien 
fornita di una abitazione   separata "), o resta in famiglia in qualità 

^) Paesi oceanici: Batacclii di Angkola o Sipirok. PoST, JCiiileitiing, etc. [Av- 
viamento, ecc] cit., p. 30. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Cliassachi. POST, Eiuleitung, etc. [Awia- 
mento, ece.] cit., p. 34. — Prcsso 1 Ciiivasci 11 fratello minore dov-eva sposare 
Ia moglio (lei fratello piti anziano defunto, ina il fratello maggiore non poteva 
sposare Ia moglie. dei piíi giovane. ITAIIN, ■a&WAuüanã, 1891, n. 28, p. 555. 

índia: Doms di Kamaon. KOULEK, nella Zcitsohr. fiir vergl. Itechtsn-iss. [Ui- 
vlsta per Ia scienza dei diritto comparato], XI, p.  170. 

'') Popolazioni oceaniche: Alfnri di Burn, Isole Kei. POST, Jiinleitung in das 
Stuclium der etlinologischen Jiirisprudenz [Avviamento alio stndio delia giurisprii- 
denza etnológica], p.  31,  32. 

índia: Jabalpnr. ROULER, uella Zeitsclir. fiir vergl. Reclttswiss. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], VIII, p. 145. — Stirpi dei Pengial). KOIILER, 

loc. cit., VII, p. 230. 
■■') Spetta tale diritto ai piíi giovane dei fratelli presso i Uarvad dei Cattiavar 

(Bombay). KOHI.BI!, nella Zeituchr. fiir vergl. Bechisivisfi. [Rivista per Ia scienza 
dei diritto comparato],  X,  p.  81. 

*) Popolazioni oceaniche: Nias. WILKEN, Ooer ãe verwantsch. hij de volken vau 
het mal. ras [Snlla parentela presso i popoli delia razza nialese], 1883, p. 46. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Tartari, secondo Marco Polo. BÜRCK, Eeiteih 
ães   Venczianers Marco  Polo [Viaggi dei veneziano llarco Polo],  1845, p.  214. 

Semito-Camiti: Bogos. POST, Afrik. Jiirispr. [Giiirisprudenza Africana], I, 
p.  420.  —  Baele.  PoST, ibid., p.  421. 

Negri: Uaida, Benin. Posr, Afrilc. Jurispr. [Giurisprudeiiza Africana], I, p. 423. 
Popolazioni dei Congo: Uganda. POST, Afrik. Jurispr. [Ginrispnulenza Afri- 

cana], I, p. 422. — Macalaca. lUã., p. 424. — Mpongne. IMd., p. 422. — Ba- 
calai. Ibid., p. 423. — Becinani. Ibid.^ p.  424. 

^) Nias. WILKEN, Ocer ãe verivantsch. bij de volken van het mal. ras [Snlla, pa- 
rentela presso i popoli delia razza malese], p. 46. 

''} Uaida, Benin. POST, Afrik. .Jurispr.  [Ginrisprudenza Africana], I, p. 423. 
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(li padroiia').   In qnest'ultimo   caso   Ia   vedova  diviene   rispetto ai 
suoi figli ima specie di assistente ^). 

Talora si ba puro clie 11 suocero sposa Ia nuora rimasta vedova '). 
Se non esiste un erede, Ia vedova spetta al capo od ai re nella 

sua qnalità di titolare sussidiario dei diritto di potestà ''). 
III. — L'ol)l)ligo   delia  vedova a contrarre  i  matrimoni, di   cui 

siuora   s'è   parlato, è pifi o meno  rigido, a   seconda   dei   grado   d 
rigore delPorganizzazione gentilizia. 

Talora essa non pnò in alcnn modo sottrarsi al matrimônio, essa 
devo imprescindibilmente sposare colni clie Ia pretende in inoglie in 
forza dei sno diritto di potestà °). Invece 1'obbligo delia vedova ei 
si presenta attounato negli usi seguenti: 

1." Essa pnò sottrarsi al matrimônio, ritornandosene nella fa- 
miglia dei próprio padre "); ma questo ritorno le ò consentito sol- 
tanto   verso   restitnzione dei prezzo mediante il quale   fn comprata 

1) Macalaca. PoST, Afrik. Jiirispr, [Giiirisprudenza Africana], I, p. 424. 
2) Presao i Batacclii (li Siiinatra i figli masclii sono eredi dei padre defunto : 

però qiialora essi siano miQorenni, Ia vedova amministra l'intero patrimônio in 
qnalità di tntrice dei figli. Crescinti clie sono e p.nssati a matrimônio, costoro ri- 
cevono Ia loro porziono d'ereditil, e Ia madre resta vedova presso nno di loro. 
Se invece non vi sono figli. Ia vedova passa .ilPerede od agli eredi prossimi dei 
marito, i qnali ne dispongono liberamente, possono sposarl.a ovvero daria iu ma- 
trimônio ad altra persona dello stesso Marga. MEBUWALDT, Bijãr. tot de Taal- 
Land en Volkenk. v. Neãerl. liidie [Contribnti alia conosoeiiza delia lingna, delia 
geografia e delle etnologia delle Indie Olandesi],  V,  7 (1892),  p.  201. 1 

3) Samoiedi pagani. v. STKNIX, nel Glohns, LX (1892), n. 11, p. 171. 
*) Balíwiri, C.afri, Manri. Posx, Afrik. Jiirispr. [Ginrisprndenza Africana], I, 

p. 423, 425. 
"') Popolazioni oceaniche: PasemaU, Benculen, Lampong. Wir.KKX, Ocer de 

cerwantsch. Itij ãe. volken vau het mal. ras [SuUa parentela presso i popoli delia razza 
nialese], 1883, p. 58, 59; Over het huwelijks-en erfrecht hij ãe volken van Zuid-Sumatra 
[Sal diritto matriraoniale ed ereditario dei iiopoli dei Snd di Siimatra], 1891, p. 20. 

índia: Dardist.in. XJJFALW, AUS dem toestUohen Himalaja [SuU'Im.alaia ooci- 
dentale], 1884, p. 291, 292. — Pischavnr, Spiti (Pengiab). KOHI.KR, nella Zeitsehr. 
fiir veríjl.  Fieclitsiciss. [Rivista per Ia scienza dei  diritto  coniparato], VII, p. 230. 

Semito-Camiti: Somali. POST, Afrik. Jiirispr. [Ginrisprndenza Africana], I, 
p. 421. 

Popolazioni dei Caucaso: Osseti. KOVAI.EWSKY, Cont. contemp. [Consnetndine 
contemporânea], p.  180. 

") Puliarries nell'índia. PosT, liinleilumj in das Studium der etlinologischeu 
Jurisprudenz [Avviamento alio stndio delia ginrisprndenza etnológica], p. 34. — 
Ve n'è traccia nel mezzogiorno di Sumatra. WILKEX, Over het Imioelijks-en erfrecht 

hij de volken van Zuid-Sumatra [Snl diritto niatrimoniale ed eredit.ario dei popoli 
dei Snd di Snmatra], p. 22. 
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alPatto dei primo matrimônio '). Essa pnò piire sottrarsi fiiggendo 
presso Ia própria tribü, ma ciò soltanto sino a clie nno dei parenti 
dei marito defunto non abbia compiuto atto di occupazione su di lei, 
gettandole addosso il próprio mantello ^). 

2." La vedova noa può essere costretta ai secondo matrimônio'). 
Se però si rifiuta, qnesfatto lia jier lei determinate conseguenze 
svantaggioso. Iníhtti si lia clie in tal oaso essa deve talora restitiiire 
all'erede dei marito 1'intiero jiatrimonio di qiiesfiiltimo ''), ovvero 
clie essa deve prestare nn risarcimento a colni clie lia diritto di 
riceverla in eredità "). Altre volte troviamo pnre clie Ia vedova, 
qualora rifiuti di contravre il matrimônio A^edovile, non può altri- 
menti maritarsi "), oppure deve riscattarsi il diritto a contrarre un 
altro matrimônio, risarcendo le spese cho furono fatte pel primo ''). 

') Popolazioni oceaniche: Presso i Redjaug ái Sninatra cssii può liberaiupiite 
Tiscattarsi inediante il pagamento rti tutto il piezzo o di pavte dei prezzo con 
€iii fii compi-ata ovvero col mettersi ai servizi delia famiij;lia dei marito. WILKIíX, 

Oeer liet linirelljlcs-en erfreckt bij He vollcen ran Ziiid-Smiiatra ' {finl diritto matrimo- 
iiiale ed ereditario dei popoli dei Snd di Suma trai,  p. 20. 

Popolazioni dei Caucaso: KOVALEWSIVY, Tahlenn açu origines et de 1'évolution 
<le Ia famille [(Quadro delle origini e dell'evoliizione delia famiglia', p.  21. 

Negri: Kuri. POST, Afrílc. Jurispr. [Giiirispriideiiza Africana], I, p. 421. — 
r.anti.  POST, ibid., p. 422. 

-) Arabi. POST, Studieii, etc. [Stndi sulla evolnzione storica dei diritto di fa- 
uiiglial, p. 248. 

^) Paesi oueanici : Tracce nel mezzogiorno di Snmatva. WILKEX, Orer hei 
hitirelijks-en erfrecht hij de volkeii vaii Zuid-Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed 
ereditario dei popoli dei Sud di Snniatra], p. 22. 

índia: Kuri dei Loliardaga. KOHLEI!, nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtswiss. [Ri- 
vista per Ia scienza dei diritto comparato], IX, p. 327. — Citral. UJFAí.VY, JUS 

(lem wesilichen Himalaja [Siill'Inialaja oecidentale], 1884, p. 292. 
Semito-Camiti: liednini. Koiir.EU, nella Zeitschr. fiir vergl. Jtechtsiriss. [Kivista 

per Ia scienza dei diritto comparato], VIII, p. 248. — lieni Anier. POST, Afrik. 
Jurispr,  [Giurisprndenza Africana],  I, p.  421. 

■•) Dajachi di Dusun, Miinmg e Lijang. WH.KEX, Orer de renvaiitsch. Inj de 
vollcen van het mal. ras 'Sulla parentela presso i popoli delia razza malese], 
1883, p. 96. 

"') Fra i jiopoli <lcl Caucaso deve pagarlo ai fratello pifi .anziano dei marito. 
KovALBWSKY, Tcibleau des origines et de Vévolutiou de Ia famille [Quadro dello ori- 
gini e delia evoluzione delia famiglia], p. 21. 

") KUatties nell'índia. POST, Einleitung in das Studium der ethnologischen .Inris- 
prudenz [Awiamento alio studio delia giurisprndenza etnológica], p. 34. 

") KIiol dei Reva Kantlia. KoHr.Eii, nella Zeitschr. fiir vergl. Ileehtswiss. [Ri- 
vista per Ia scienza dei diritto comparato], X, p. 81. 
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3." La vetlova divien libera di sè stessa, se entro un termine 
stabilito non è sposata da colui clie vi avrebbe diritto ^). 

IV. — Differenze siinili s'incontrano per rigiiardo all'erede. Ancbe 
costui è spesso tenuto a sposure Ia vedova dei suo autore e non 
può sottrarsi a tale obbligo ^), nonostante sia già nnito in matrimônio 
con altri: di modo clie Tobbligazioue suddetta porta alia poliginia ^). 
E nel caso viga nna poliginia liniitata si ha perflno c!ie in tal caso 
egli deve licenziare nna delle mogli legittime per accogliere ai sno 
j)osto Ia vedova "•). 

Talvolta Perede non lia obbligo di sposare Ia vedova ''). Xondi- 
meno trovianio cbe, ancbe astenendosi da tale matrimônio egli deve 
])render cura delia vedova e dei flgli ''); dovere cbe pnò compiere 
ancbe col daria in matrimônio ad altri. Altre volte 1'erede può libe- 
rarsi dall'obbligo di sposare Ia vedova, pagando una somma alia 
famiglia di lei "). Ed in altri casi ancora egli non è obbligato a 
sposarla se non quando sia ancora celibe ^) [Vedi nota 8 a pag. seg.]. 

') índia: Khyeiis. KOHLEK, nella Zeitscliv. fiir veryl. Ilechlsiriss. [Kivista per 
Ia scienzii dcl diritto coniparato], A^I, p. 188. 

Semito-Camiti : Baiea e Cuiiánia. Posr, Jfrik. ,furiiipr. [Giurisprudenza Afri- 
oaua], I, p. 420. — líeui Ainei-. MUXZIXGEIí, Ostafrikaniscke Stiidien [Stiidi sul- 
TAfrica orieiitale], p. 321. — lieduini. KOIILEE, nella Zeitsckr. fiir vergl. lieclitsiciss. 
[Rlvista per Ia scieiiza dei diritto coniparato], VIII, p. 248. 

^) Indiani : Tblineliiti. PosT, Stiidicn, etc. [Stndi suirevoliizione storica dei 
<liritto di lami};liaj,  p.  249. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Samojedi. v. STENIN, nel Globus, LX (1891), 
n.  11, p. 171. 

Popolazioni dei Caucaso: Sii.ini. BODENSTEDT, VOlker ães Kaukasus [Popoli 
<lel Caucaso], p. 82. 

Semito-Camiti: Galla, Somali. POST, Afrik. Jiirispr. [Giurisprndenza Afri- 
cana], I, p. 421. — liaele. POST, ibid. 

Negri ; Bakwiri. Posr, Afrik. Jurispr.  [Giurisprudeuza Africana], I, p. 423. 
Indogermani: Afgani. EI.PUIXSTON, Beise der engl. Gesandscliaft nach Kahul 

[Viajígio delia missione inglese a Kabul], I, p. 282. 
•*) ludigcni dei Lampoiig. WILKEN, Over het huwelijks-en erfrecht iij de volken 

vau Zuiã-Sitmaira [Sul diritto niatriraoniale ed ereditario dei popoli dei Siid di 
Sumatra], 1891, p. 19, 20 (adat-saraalang ovvero adat-auggaw). 

*) Soniali. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprndenza Africana], I, p. 421. 
■>) Beni Amer. MUNZINGER, Ostafrikaniscke Stuãien, [Studi sull'África orieutale], 

p. 319. — Beduini. KOULBU, nella Xeitschr. fiir vergl. Reclitawisa. [Eivista per Ia 
Bcienza dcl diritto eomparato], VIII, p. 248. 

'') Nuova Guinea. WILKEN, Orer de verwantsch. bij de rolkeu van het mal. ras 
rSuUa parentela presso i popoli delia razza malese], p. 66. — Barea e Cunánia. 
POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudeuza Africana], I,  p. 420. 

') Timor. WILKEN, Over de verwantsch. bij de volken van het mal. ras [Sulla 
parentela presso i popoli delia razza malese],   p.  54. i 
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Y. — Se una vedova ò vendiita ad una terza persona dalla fa- 
miglia clie 1'lia ereditata (il clie avviene specialmente quaudo nes- 
suno dei componenti di questa famigiia viiole sposarla), allora quel 
terzo deve sborsare ai figli dei defunto od ai parenti di lui il prezzo 
clie il primo marito i)agò per comiirare Ia moglie. In tal caso i tigli 
di primo letto riinangono nella fainiglia dei padre, ovvero se sono 
ancora troppo piccoli, restano infrattanto presso Ia madre, alia quale 
vengono prestati gli alimenti in niisura determinata '). 

VI. — Quando il matrimônio vedovile si basa sul mero diritto 
di ereditare Ia vedova, non vien jjagato i)er sposarla alcun prezzo ^). 
Là dove inveco questo caratterc dei matrimônio vedovile svanisce 
vien pagato un prezzo minore ^), od anclie quello clie si paglierebbe 
normalmente *). 

VII. — Come tanti altri istituti giiiridici, ancbe il matrimônio 
vedovile viene utilizzato per Ia couservazione delia stirpe, in quanto 
i flgli nati da tale matrimônio od ancbe uu solo di essi, specialmente 
un mascliio, si considerano come prole dei marito defunto, sopra 
tntto per continuare il culto familiare. In questo caso perciò vige 
un vero obbligo coattivo per 1'erede a contrarre un matrimônio si- 
mile; ma di regola soltanto qualora il matrimônio precedente del- 
l'attuale vedova sia rimasto infecondo °). 

S) Niiforesi delia Nuovii Giiiuea. POST, Stiidieii, ete. [Studi sulla evolíiziouo 
storica dei diritto di famigiia], p. 248. 

1) Sumatra iiieridionale. WILKKX, Ocer liei Imirclijks-en crfreeht Inj de volkeii 
vau Zuid-Sumatra [Sul diritto jnatrimoniale ed ei-editario dei popoli dei Siid di 
Sumatra], 1891, p. 21. 

-) Popolazioni oceaniche: Mauna di Samatr.a (adat inengangau), Alíiiri di 
liuru, Isole Tanembar e Timorlao. POST, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione 
storica dol  diritto di  famigiia],  p.  192. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: 1'reHso i Samojedi uon paga prezzo per com- 
perar Ia moglie iiè il fratello cho sposa Ia vedova dei fratello, iiè il suocero elio 
sposa Ia nuora divenuta vedova. Eutrambi acquistano perfino l'intera doto delia 
vedova. v. STKXIX, uel Globus, LX (1891), n.  11, p. 171. 

Popolazioni dei Caucaso: Osseti. KOVALEWSKY, Cout. contenq). [Consuetudine 
contemporânea], p.  180. 

Semiti: Arabi. POST, Studien, ete. [Studi, ecc], cit., jj.  192. 
SemitO-Caraiti: liarea e Cunáiua. POST, Afril:. Jurhjir. [Giurisprudeuza Afri- 

caua|, I, p. 341. 
Popolazioni dei Congo : Vacamba, Vanica, Vasegua. POST, Studien, ete. 

[Studi, ecc] cit., p.  192. 
■5) Soniali. POST, Afi-iTc. Jtirispr. [Giurisprudeuza Africana], I, p. 341. 
■•) Tribü árabe deli'África orientale. POST, ibid. 
•"') Indiani: Stirpi nordamericajie, Calcaquis deli' interno dei Brasile. PosT, 

liie Aiifiinge, ete. [Gli iuizii delia vita dello Stato e dei diritto], p.  15. 
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VIII. — Col disciogliersi delP organizzazione gentilizia il matri- 
mônio vedovile va iu decadenza. Esso è ancora ammesso solamente 
nel caso clie esistano dei flgli dei marito defunto dei quali occorre 
aver cnra '); ed alia fine esce dagli nsi, è proibito, è sottoposto a 
pena ^). 

CAPITULO   TERZO. 

I gruppi gentilizi nei riguardi delia comunione patrimoniale "). 

1.   —   IL   PATlilJIOMO    GEXTILIZIO. 

1. — Qeneralità. 

§ 58. 

I memhri dei grnppi gentilizi, e ])rinia d'ogni altro i membri 
dei consoi'zi familiari, vivono spesso tra loro in comnnione econô- 
mica. Comnne è l'acqnisto dei mezzi occorrenti alia soddisfazione 
dei bisogni delia vita; e dal jiatrimonio cosi acqnistato in comnne 
si trae a sua volta tutto cio clie è necessário per sopperire ai bisogni 
di tntti. 

Qnesta collettività patrimoniale si trova, sino ad nn certo grado, 
già nei totem, nelle tribíi e nelle sotto-tribíi. Tali aggregati abitaiio 

Popolazioni OCeaniche: Snmatra uieridionale. Wlf.KKN, Over het hmvelijks-eii 
erfrccht h\j (te vulkcn ran Zmd-Siimaira [Sul diritto matrimoiiiale ed ereditaiio dei 
popoli dei Sud di Siimatvii], 1891, p. 19, 20. — Malagassy. SIBEEE, Maãagankar, 
1881, p.  276. 

Semiti:  Ebioi,  5, Mos.  2.5,  ,5,  6. 
Popolazioni dei Caucaso: Osseti. POST, Die Jufãuge, etc. [Gli inizii, ecc] 

«it., p.  15. 
Negri: Accra.  POST,  Afrik.  .lurupr.  [Giurisprndeiiza Africana],  I,  p.  422. 
Popolazioni dei Congo: lieciuani. POST, Afrik. Juriapr. [Gimispiudenza Afri- 

cana],  I,  p.  424. 
1) Aiinhu.nc.  KLKMM,  Ktilturgeschichte [Sforia delia civiltà],  V, p.  35. 
^) In Cina esso è pnnito. KOHI.EE, nella Zeitschr. für vergl. Hechlsu-iss. [Ei- 

vista per Ia scienza dei diritto coniparafo], VI, p. 373. — Ma in alcune pro- 
vincie Io si incontra ancora nelle classi intime. KOHI.ER, BechUvergleiehende StutHen 
[Studi di diritto coniparato], p. 190. — Nel Sarae purê esso è soggetto a pena. 
POST, Afrik. Juri«pr. [Giiirisprndenza Africana], I, p. 421. 

«) Clr. ancora WIEUTZKY, Vorgeschichte ães liecliis [Preistoria dei diritto], II, 
p. 63 e seg.; KOHLEK, nella ZeitacUr. für vergl. Bechiswiss. [Eivista per ia scienza 
<lel diritto comparato], XII, p. 332, 399, 450; XIV, p. 367, 438; XV, p. 46, 349. 
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spesso iin território comiine e sfrtittano in comune i suoi prodotti 
iiaturali: di modo cbe Ia caccia e Ia pesca di írequeute possono es- 
sere esercitate libcramente da ciascun membro dei griippo, e talvolta- 
vengono esercitate ancbe collettivameiite. Cosi ])iire i boscbi ed i 
pascoli soao goduti in comune. 

Xon è escluso però il caso clie qnesti aggregati gentilizi piü vasti 
ei presentino ancbe una coltivazione collettiva delle terre, in conse- 
guenza delia quale i prodotti diventano comuni e sono suddivisi 
tra i vari consorzi familiar! di cui quei grnppi si. eompongono '). 
Invero, quando ciò avviene, i gruppi raedesimi ei appariscono di 
regola già come consorzi di carattere territoriale; ma è da tener 
presente cbe quasi sempre questi corsorzi territoriali derivauo di- 
reitamente da gruppi di natura gentilizia cbe vanno diveuendo se- 
denta ri. 

La collettività patrimoaiale spicca spesso piíi perfetta nei con- 
sorzi familiari. Qui talora tutti i beni costituiscouo i)roprietà col- 
lettiva dei membri dei consorzio e Ia proprietà privata non esiste 
quasi affatto ^). Altre volte invece pel fatto cbe qiiesta organizza- 
zione faniiliare non è completamente sviluppata o si trova in via di 
decadenza, Ia proprietà individuale si presenta molto piíi diífusa ') 
ed il patrimônio comune gentilizio limitato a complessi di beni piü 
ristretti. 

Pur conservandosi queste liuee generali s'incontrano dei resto 
ttitte le possibili varietà di forme. 

2.   —   II.  PATRIMÔNIO  DEI  TOTKM,   DBLLE   TRIliíI   K   DKLLE   SOTTO-TRIUIT. 

§ 59. 

11 patrimônio dei totem, delle tribii e delle sotto-tribfi può con- 
stare di beni mobili e di beni immobili. 

Xou di rado in questi gruppi   è   considerato come proprietà col- 

') Cfr. PosT, liansteine, etc. [Materiali per una soienza nniversale dei diritto 
su base comparativo-etnologica], II, p. 192-194. 

2) Cosi ad esempio nelle antiche comnnità di famiglia delia Grande Rússia. 
KoVALEWSKY, Tahleau ães origines et de 1'évolution de Ia famille [Quadro delle ori- 
gini 6 delia eyoluzione delia famiglia], p. 90 (secondo JEFIMENKO). 

•'') In Ciu.a nei tenipi passati esisteva nu patrimônio familiare collettivo; ma 
nou era esoluso cbe accauto ad esso potessero esservi acqnisti iadividuali. KOIILER, 

nella Zeitachr. fiir verijl. liechtsiriss. [Rivista per Ia scicijza dei diritto couiparato], 
VI, p. 379. 
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lettiva mobiliare il bottiiio fatto in cacciii '). Di regola poi essi coii- 
siderano come proprietà collettiva dei griippo il território da loro 
abitato ■^). 

Questo território è generalmente ritenuto inalienabile, o per Io 
ineno Ia sua alienazione è subordinata ai consenso di tutti i membri 
delia tribü ^). 

formalmente è concesso ai gruppi gentilizi minori, soxiratutto ai 
consorzi familiari, di appropriarsi transitoriamente col mettèrle a 
coltura alcune parti dei território delia tribü. Ma spesso in tal caso, 
se le tracce delia coltura spariscono, questi terreni tornano a far parte 
dei território delia tribü ■*). Bd anche quando i terreni medesimi clie 
furono appropriati nella guisa so]ira detta sono divenuti ereditari 
uella famiglia, vanno a ricadere ancora nel território delia tribü se 
Ia famiglia si estingue ^). 

1) Alasca e popoUizioni delle costo artiche. POST, Die Anfange, eic. [Gli iuizii 
delia vita dello Stato e dei dlritto], p. 277. 

-) Indiani: Braslliani. POST, loc. eit., p. 279. 
Popolazioni OCeaniche: Ebridi. POST, loc. cit., p. 281. — Maori. POST, loc. 

cit., p.  282. 
3) Maori. POST, Die Anfãnge, cie. [Gli iiiizii delia vita dello Stato e dei diritto], 

p. 279. — Alio stesso modo i fondi « kalakeraii » nel Minahasa (nel nord-est delPi- 
sola di Celebes) costitnendo proprietà collettiva deli' intero distretto, iion possono 
essere alienati senza l'assentimento di tutti gli interessati. RIEDEL, Les idées spe- 
cifiqnes du ãroit de propriété foncièrc ckez les Inãonésiens [Le idee speoificlie dei di- 
ritto di proprietà fondiaria presso gli Iiidonesiani], in SCHLBGEL et COEDIEH, 

Toung pao, Archivea pour servir à 1'éliiãe de V histoire, ães langties, de Ia géographie 
et de Véthnographie de 1'Asie Orientale [Arcliivii per servira alio studio delia storia, 
delle lingue, delia geografia e dell'etnografia deli'Ásia Orientale], Leida, Brill 
1890, estr. dal I vol., p. 6. — Questi fondi son oonsiderati beni ereditarii dei 
padri e degli antonati diviuizzati. Ihid., p.  7, 8. 

'') Cfr. POST, Die Geschleohtsgenossenschaft, etc. [11 consorzio gentilizio primitivo 
e l'origine dei matrimônio], p. 125 e segg. 147; Die Anfange, etc. [Gli inizii delia 
vita dello Stato e dei diritto], p. 272; Bausteinc, etc. [Materiali per una scienza 
universale dei diritto su base comparativo-etnologica], II, p. 202 e segg.; Afrik. 
■furispr. [Giurisprudenza Africana], II, p. 168 e segg.; Stuãien, etc. [Studi sulla 
evoluzione storica dei diritto di famiglia], p. 283 e segg. — Papua delia Nuova 
Guinea. KOULER, nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtswiss. [Kivista jier ia scienza dei 
diritto comparato], VII, p. 374. — Miriditi. Ausland, 1891, n. 22, p. 436. 

■') Antico diritto prussiano. IIEIN, Altpreass. WirtschaftsgescJãchte [Storia eco- 
nômica deir.antioa Prússia], nella Zeitschr. fiir Jithnologie [líivista di Etnologia], 
XXII (1890), p. 156. 
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3.   —   II   PATKIMOXIO   I-AMILIAUK   COLr.ETTIVO. 

a) Suo carattere  generale. 

§ 00. 

II coucetto dei patrimônio fauiiliare collettivo o patrimônio genti- 
lizio scatiirisce dallo stesso carattere ilegli anticlii consorzi ianiiliari. 
II consorzio familiare secondo le vedute dei popoli iu cui i)redoinina 
1'ordinamento gentilizio, è una istituzione ])erpetua, iiidipendente dalle 
persone clie Io rappresentano in iin determinato tempo. Ad esso appar- 
tengouo, non soltanto le persone viventi elie Io compongono a im dato 
momento, ma ancbe le generazioni ])assate e le generazioni future. 
Ora appunto a questo consorzio familiare che si calcola debba eterna- 
mente durare è destinato il patrimônio familiare. Esso ha già servito 
da tempo immemorabile agli auteuati, esso serve alia attuale gene- 
razione, esso è destinato a servire alie generazioni di là da venire 
senza liniiti di tempo. 

DalPaccennato carattere dei iiatrimonio fauuliare derivano i se- 
guenti iirincipí fondamentali: 

I. — II patrimônio gentilizio, dal momento clie non costituisce 
proprietà di coloro clie adesso rappresentano il consoizio familiare, 
ma appartiene anclie agli antenati ed alie generazioni future, sfugge 
alia disponibilità dei consorzio attuale e deve essere trauiandato 
intatto a coloro clie verranno a costitnirlo in appresso. Per conse- 
guenza esso è inalienahile. Nè il capo dei gruppo familiare, nè Ia 
generalità dei membri di esso lianno facoltà di disporne. 

Quando Ia costituzione gentilizia vige in tutto il suo rigore qtiesta 
norma di diritto è rigidamente osservata '); qunndo invece quelFor- 
ganizzazione è debole, essa si presenta attenuata nelle forme se- 
guenti : 

1.° È possibile 1'alienazione dei patrimônio gentilizio in veri e 
propri casi di estrema necessita, sopratutto quando corra ])ericolo 
l'esistenza delFintero consorzio fiimiliare ^). Nonostante, anclie in tale 

•) Tale uorma h ancora ricouosciuta dairantichissinio cUritto egiziauo. DA- 

líHSTE, Éludes d'histoire dti droit [Studi cU storia dol diritto], 1889, p.  3. 

Anclie quando 1 singoli membri dei consorzio familiare sono considerati con- 
domini dei patrimônio conmne, essi non possouo alienare Ia proY)ria quota. Deknn. 
KOHLElí, iiella Zeilifchr. filr vergl. HcclUstriss. [Kivista per Ia scienza dei diritto 
coniparato], VIII,  p.  122. 

2) Jlalesi dei Menang-Kabau. PoST, Stuãien, etc. [.Studi sulla evoluzione sto- 
lica dcl diritto di famiglia], p. 272. 
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ipotesi, è necessário il consenso di tntti i inembri   dei  gruppo '),  o 
por Io ineno 1'íissentiinento di tutti coloro clie  sono   maggiorenni ^). 

2.° Talora 1'inalienabilità è limitata soltanto ai patrimônio col- 
letüvo immobiliare, nientre il patrimônio mobiliare è liberamente 
alienabile ^). 

3." Altre volte anclie il patrimônio gentilizio immobiliare è 
fino a certo punto alienabile; e cioè: 

a) Esso è alienabile in casi di estrema necessita '). 
h) Esso è alienabile col consenso dei iirossimi parenti '). 

4." Talora solo determiiiati beni immobili sono inalienabili. In 
ispecie è spesso possibile l'alienazione dei patrimônio immobiliare 
acquistato, nientre il patrimônio ereditario resta inalienabile "). E 
gnegli stessi beni derivanti da acquisti alcnne volte nou sono alie- 
nabili se non per nna quota determinata'). 

5." Anclie i beni ereditari sono entro certi limiti alienabili, 
sopratntto se v'ò il consenso degli eredi prossimi "). 

') Slavi iiieridioniili. DKMELIC, Le tlroit coiitumier fies Slaces meiidionaux [II 
(liiitto consiietiuliiiario (legli Sluvi iiieridioiiali], p. 35, 36; KWATISS, Sitie unã 
Bratich der Süãüawen [Usi e costumi degli Slavi meridionali], 18Sõ, p. 106. 

*) Grande Rnssia. KOVALBWSEY, Tahleau cUs origines et de 1'évolntion de Ia fa- 
mille [Quadro dello origini e deirevoliizione delia famiglia],  p.  90 (secoiido JKH- 

MKNKO). 

^) COMI ad eseiiipio ncl Pengiab il padre dispone liberamente dei patrimônio 
mobiliare, ma non di quello immobiliare. KOHLKK, nella Zeitachr. filr verql. Rechts- 
iviss. [Rivista per Ia scieuza dei diritto comparato], VII, p. 195. — Nei consorzii 
familiari dei Malabar (Tarawâdn) tiitto il patrimônio immobiliare delia famiglia 
ò inalienabile. SoiiMOLCir, nollo Gcograplúsclie Naehriehten [Xotizie geograíielie], 
(üasel)  1892,  aiim. 8,  fase.  3,  p.  35. 

'') Peiigiab. Koill.ER, nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtswiss. [Rivista ])er Ia soienza 
dei diritf.o comparato], VII, p. 195, 196. (È qni ritoiiiito caso di necessita Tob- 
bligo di pagare debiti non eontratti alia leggiera). — Osseti. KOVALKWSKY, Cout. 
eontemp. [Consnetiidine contemporânea], p. 104. — Antico diritto Irlandese. Aneient 
liiws of Irclanã [Codiei anticlii Irlandesi],  III,  p.  53. 

■'') Consenso dei íigli niaschi o degli jiltri agnati prossimi nel Pengiab. KOIILEK, 

nella Zeitschr. fiir vergl. Iteehtsiriss. [Rivista per Ia scienza dei diritto compaxnto], 
VII, p.  195,  196. 

'') Rolitak, Sialcot, Cangra nel Pengiab. Koiir.EU, nella Zeitschr. fiir vergl. 
llechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 196. — Secondo 
il diritto degli Osseti ogni membro delia famiglia jmò ancora impiignare senz'altro 
(liiafsiasi ali(mazioiie ad estranei. KOVALHWSKY, Cout. eontemp. [Consiietudine con- 
temporânea], II. 108. 

") Bannii nel Pengiab. KOIILEIí, nella Zeitschr. fiir vergl. llechtswiss. (Rivista 
per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 196. 

'} Prosso i Kaudii il padre lia in principio diritto di libera alienazione; però 

1'0ST. — GUn: FAn. — 12. 
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G." Talora il patrimônio familiare è di per sò stesso libera- 
mente alienabile, ma i membri delia famiglia possono accampare uii 
diritto di prelazione sii qiiesti boui ed eScludere gli cstraiiei. Qtiesto 
concetto si preseiita sotto ibrme diverse, o cioè: 

a) nell'istituto iiniversale dol retratto ereditario di famiglia, 
il quale piú sx)ecialineiite si rafflgura: 

a.) o come (in diritto dei meinbri dei consorzio familiare di 
subentrare ai terzo nel contratto di compraveudita già concluso circa 
i beni familiari [Niilierreclit dei diritto germânico: nòi non abbiamo 
il termine: cfr. Windsí^lieid, Faml.^, § .'588 a nota 11] '); 

/5) o con)e uu diritto dei medesimi ad esser preferiti come 
compratori [Vorkaufsrecht; ius praelationis dei direttario nêlPenflteusi 
O. 3, 4, (i(í: Wind., loc. cit.]; di modo clie i beni familiari debbono 
essoro olferti in vendita a loro prima di ricorrere ad altri ^). 

h) nel diritto di riscatto, pel qiiale determinati parenti possono 
entro un tei'mine stabilito svincolare i beni familiari dalle mani dei 
terzi ^). 

7." Ool disgregarsi dell'organizzazione gentilizia il patrimônio 
collettivo   familiare   si   trasforma in proprietà privata   dei   capo dei 

per poter alienare gli immobilii ereditarii ha biso^no dei consenso dei figli, e se 
questi 8ono ancora minorenni, di quello delia moglie. KOHLEU, Rechtsvcrgleiohenãe 
Studien [Stiidi di diritto comparato], p. 236. 

1) Diritto dei Bcrberi. PosT, Afrik. Jurispr. [Ginrispriidcnza Africana], II, 
p. 174. — Diritto dei Cabili. POST, Die Geschleohtsgenossenschtift, ele. [II consorzio 
gentilizio primitivo e l'origiue dei niatriniouio], p. 124; Bausteíne, ele. [Materiali 
per una scieuza universale dei diritto su base comparativo-etnologica], II, p. 208. 

*) índia: Tamuli. KDHLER, Beehtsvergleiehende Studien [Studi di diritto compa- 
rato], p. 225, 226. — Perigiab. Konr.EU, nella Zeitschr. fiii- vergl. liechlnwiss. [Ri- 
vista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 183 e segg. — Birmânia. 
KOHLER, Zeihchr., etc. [Rivista, ecc] cit., VI,  p. 206, 207. 

Oriente asiático: In Cina vigeva prima ia norma cbe ia proprietà immobi- 
liare dovesse venire oflferta anzitutto ai parenti. KOIILBK, Bechlsvergleichende Studien 
[Stadi di diritto  comparato], p.  203. 

Diritti indo-germanici : Diritto Dnuese. KoLDKUur-RosENViNOE, Vãnisehv 
Meohtsgeschieltte [Storia dei diritto danese], p. 100. — Diritto svcdese. POST, Die 
Grimdlagen, etc. [Lo basi dei diritto e le fasi storicho principali delia sna evolu- 
zione], p. 344, nota 1. — Slavi meridionali. POST, Studien, etc. [Stiidi sulla evo- 
luzione storioa dei diritto di famiglia], p: 289; Die Anfãnge, etc. [Gli inizii delia 
Titã dello Stato e dei diritto], p. 281; Die Grundlageii, ele. [Lo basi, eco.] cit., 
p.  344,  nota 1. 

'■^) Diritto polacco secondo lo st.atnto di Casimiro il Grande. — Antico diritto 
babilonese. KOHLBR, JuriMscher Excurs zu Peiser's babylonischen Vortriigen [Disser- 
tazione giuridica sui contratti Babilonesi dei Peiser], 1890, p.  12. 
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ginppo familiare, e può essere da lui liboraiiieiite alienato '). Nondi- 
m(!iio determinate parti di questo patrimônio, che sono destinate a 
scopi siieciifici iiclFinteresse delia fauiiglia, riniangono pnr sempre 
iualienal)ili ^). 

II. — Dallo stesso carattere fondainentale dei patrimônio collet- 
ti\'o deriva Ia sua inãivisibilità. II patrimônio familiare non ò de- 
stinato a serviro ai bisogni di coloro clie comi)ongono il consorzio 
familiare nel momento attuale, ii;a deve servire ai bisogni di qiiel 
piccolo stífto di carattere familiare, Ia cai durata è presuntivamente 
eterna. Per conseguenza, secondo Io stretto diritto gentilizio, esso è 
per principio indivisibile. Allora soUanto si verifica una ripartizione 
di questo patrimônio, quando una comuiiità di famiglia, essendo dive- 
nuta troppo estesa, si suddivide in vari altri consorzi delia stessa 
natura, i qiiali cessano di avere una economia coUettiva, bencliè possano 
continuaro come iirima a costitaire una collettività dal i)unto di vista 
sociale '). In tal caso ogni famiglia lia i suoi   sacrifici particolari ''). 

') Cosi ad eseiripio presso i Kaudli dell'Orissa il capo delia famiglia può li- 
beramcnto alieiinro Ia proprietà familiare. KOIILEIí, nella Zeitsclir. fiir vergl. 
Bechtsuiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto oomparato], VIII, p. 264. — La 
stessa norma è notoriamente penetrata nel diritto islamitico. v. TOUNAUW, nella 
Zeitschr. fiir vergl. Bechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto oomparato], V, 
p. 169 e sogg.; e per ijnesta ragione vige .anche presso gli Afgaui di Pisohawnr 
e presso le tribii di Dera Gh.isi Kbaii e di MuUau. KOIILER, nella Zeitschr., etc. 
[Rivista, ecc] cit., VII, p.  197. 

2) Secondo il códice annainita è vietata l'alienazione di quella parte dei patri- 
mônio familiare che è destinata a celebrare i sacriíizii agli antenati, ed a soppe- 
rire alie speso per l'educazione dei íigli. KoilLEli, nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtswiss. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VI, p. 359. Nel diritto privato 
dello 1'amiglie priucipescbe germaniche delpalta nobiltà l'antica idea própria dei 
consorzii famili.ari, che cioè Ia famiglia è una istitiizione di eterna dnrata, si 
rispecchia negli istituti dei fedecommesso di famiglia, delia comunioue tra eredi 
(lirbverbrüãerung) ed in pareccbi altri ancora. 

^) Nel Malabar-e Canara il patrimônio familiare è indivisibile. Tutfal pifi 
aceado che se nua famiglia diviene troppo vasta, i diversi rami di essa costi- 
tuiscano tanti consorzii familiari distinti (tarvad). MAYSH, Hindu lato and usage 
[Diritto o cousuetudini indfi], 1883, p. 210. — Questa divisione non può avve- 
nire se non col consenso di tutti i niendjri delia famiglia. La suddivisione dei 
tarvad (taravâdu) si etfettua in tanto parti quanti sono i rami delia famiglia 
materna originaria. Ciascuna di questa tiliali (taivari) poi si pnò a sua volta 
dividere col consenso di tutti i suoi membri. Salvo qneste divisioni per grnppi, 
nessuiio dei membri dei taravAdu ha titolo ad una porzione própria dei patri- 
mônio di esso. ScHMOi.CK, nelle Geographische Nachrichleii [Notizie Geografiche], 
B.asel (1892), auno 8.°, fase. 3, p. 41. 

*) Dekan. Koiir.Eií, nella Zeitschr. fiir cergl. Rechtsiciss. [Rivista per Ia scienza 
dei diritto comparato], A'III, p. 122. 
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Anclie questo principio rigoroso delia indivisibilità dei patrimônio 
familiaro si presenta attenuato sotto tutti i possibili riguardi: 

1." Prima d'ogiii altra cosa troviamo clie qnesto patrimônio 
resta indivisibile soltanto x^er un certo numero di geuenizioni, ma, 
passato qnesto limite, coloro clio lianno titolo ad nua parte di esso 
possono pretenderne Ia divisionc. 11 numero delle generazioni varia 
secondo il maggiore o minore rigore deU'ordiniimento gentilizio '). 
Spesso i flgli di uno stesso padre continuano dopo Ia morte di lui 
a vivere in conumione di bcni; ma nella generazione successiva 
avviene Ia divisioue '). Xondimeno è anclie freqüente il caso clie 
già qnei fratelli possano cliiedere Ia divisione ^). 

Talora súbito dopo Ia morte dei cajio consorzio familiare si può 
cliiedere Ia divisione suddetta; e questa si etlettua realmente, co- 
siccliè il consorzio familiare dura soltanto una generazione. 

Mentre poi vediamo spesso enunciata Ia regola clie i flgli, du- 
rante Ia vita dei padre, non possono pretendere una divisione dei 
beni ''), tuttavia talvolta si riscontra clie i membri dei consorzio fa- 
miliare, date certe circostanze, possono, anclie vivendo il capo delia 
famiglia, esigere da lui íino ud un certo puiito quella divisione. In 
questa matéria si rilevano presso i vari i)op()li protbndissime dif- 
ferenze '■'). 

1) Presso i Jlalesi dei Jlenang-kiibau si pnò (loiiiíiiiilarc Iji (Uvisione nella 
quarta generazione. Posi, Stiiãien, cie. [Stiuli sulla evoluzioue storica dei diritto 
di famiglia], p. 273. — Circa gli Alfiii-i dei Miiialiasa, Seranglao (Ceraiulant) e 
Gorong, sulle tribíi Patasiva e Patalima iu Seraiig (Ceram), snlle Isole Vatubela 
V. PosT, Studien, etc. [Studi, eco.] cit., p. 272; e siigli Slavi iiieridioiiali, ibid., 
\>. 272, 273. 

') Armeiii, Osseti. PosT, Die Anftuuje, etc. [Gli iiiizii delia vita dello Stato 
e dei diritto], p. 278. — Grusiui (Goorgiani). PosT, ihiã.; Bausteine, etc. [Mate- 
rial! j)or una scienza uuiversale dul diritto su base couiparativo-etuologica], II, 
p. 171. 

•^) Dekan. KonijiR, nella Zeitschr. fiir vergl. Eechtswisa. [Rivista per Ia scienza 
dei diritto comparato], VIII, p. 122. — Cosi pnre altro volte nel diritto nuovo 
degli iudii. JIAYK, Inãischeu Erlreclit [Diritto ereditario degli iudii], 1873, p. 14 
e segg. 

■•) Dekan. Koiir.EK, nella Zeitschr. fiir vergl. lleeMswiss. [líivista per Ia scienza 
dei diritto comparato], VIII, p. 122. — Secondo il diritto tamulico i iigli, siucliè 
vivo il padre, non hanno di regola il diritto di chicdere Ia loro porzione dei pa- 
trimônio familiare. KOIILKR, Ilechtsvergleickende Studien [Studi di diritto comparato], 
p. 217. — Lo stesso avviene nel Gurgaon o nel Bannu (Pengiab). KoiiLER, nella 
Zeitschr., etc. [Rivista, ecc] cit., VII, p.  198. 

■*) Fra i Klievsuri dei Caucaso, se i fratelli vougono ad una divisione, i loro 
genitori prendono in custodia un fanoiullo minorenne, e vivono con lui.  In questa 
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Spesse volte è anclio Io stesso capo-oasa che durante Ia sua yita 
può fare di ])ropria iniziativa Ia divisione dei beai *). 

Lo stesse difterenze fortissime clie già sopra aceennammo si tro- 
vano per riguardo alie qiiote di patrimônio clie ciascuno degli aventi 
(liritto piiò cliiedere ^). 

2." La divisibilità o indivisibilità dipende dalla natura dei beni. 
Oosi ad esempio talora i beni mobili vengono divisi di fatto, e Ia 
loro divisione pno essero anclie cliiesta di diritto, inentre i beni 
immobili restano indivisi ^). Però v'è purê il caso di beni mobili 
indivisibili. 

Altre volte trovianio clie sono indivisibili soltanto determinati 
beni immobili; ad esemi)io Ia casa ^), o i beni ereditari; ma anclie 
questi a loro volta se gli eredi sono tutti d'accordo possono essere 
divisi ^). 

(livisiouo liou S2ietta iiulla ai genitori; o tiitto il patrimônio viene ripartito tra 
i fratelli iu porzioiii egiiali. II iiiíx aiiziauo di essi ricove in piii uua vacca a 
titolo di primogenihira. Dopo Ia divisione i figli mantcugono a turno i loro ge- 
nitor!, i qnali diinorano presso ciascuno dei figliuoll settiniana per settimaua 
o meso pcv meae. Negare asilo e sostentaniento ai proprii genitori è considerata 
cosa vergognosa. v. SEIDLITZ, neWAuslanã, 1891, u. 17, p. 336. — Nel Pengiab il 
padre ai momento delia divisione si riserva ordinariamente una porzione e con- 
vive con uno dei figli. Con cio (juesto íiglio non aoquista diritto esclusivo alia 
parte riteniita dal padre, ma soltanto a dividere con Ini ciò che gli pervonga di 
fuori. Però spesso s' incontrano regolameuti diversi, KOHLER, nella Zeitschr. für 
rcrfjl. Rechtswisa. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 199. — 
Xel diritto moderno degli indíi i membri di una comunità di famiglia lianuo di 
regola diritto di chiedere Ia divisione dei patrimônio familiare durante Ia vita 
dei padre. PosT, Stiidien, etc. [Studi suUa evoluzione storica dei diritto di fa- 
miglia], p.  274. 

1) Nel Pengiab, presso parecchie tribü, il padre può dividere il patrimônio 
inentre 6 ancor vivo, ed in tal caso ha facoltík di far le porzioni in maniera di- 
versa da qufiUa stabilita dalla legge. Dopo Ia sua morte le difFerenze sono livel- 
late, oppure si lascia sussistoro Ia divisione da lui eftettuata, se non si disoosta 
troppo dalPordino di snceessione legale o fu da lui fatta cosi per giustiíioate ra- 
gioni. KoiiLEií, nella Zeitschr. für vergl. lieehtsiciss. [Rivista per Ia scienza dei 
diritto comp.arato], VII, p.  199. 

2) Seranglao (Coramlaut) o Gorong; Isolo Kei. POST, Stuãien, etc. [Studi sulla 
evoluzione storica dei diritto di famiglia], p. 275. 

Slavi mi'ridionaIi. Posr, il>ut., p. 275. 
■'') Popolazioni oceaniche: Luang e Sermata, Seranglao (Ceramlaut) e Gorong, 

Galela e Tobeloresí, Buru.  POST,  Stuãien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 273. 
Popolazioni tartaro-mongoliche: Lapponi. POST, ibiã., p. 273. 
*) Amboina, Uliasser. POST, iliiã., p. 273. 
■>) Serang (Geram).  POST,  iiiã., p. 274. 
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3." Talora il píitrimoiiio gentilizio, auclie lii i)aite iininobiliare 
di esso, è divisibile purcliò tutti gli interessati concordino in cio '). 

III. — II patrimônio familiare serve ai bisogni dei griippo. Sic- 
coine qiiesti coincidono coi bisogni dei singoli niembri sincliè essi 
continnano a vivere in un pieno regime di collettivisino econômico, 
ne deriva clie anzitntto dal patrimônio comune si deve prelevare 
tntto ciò clie occorre ai loro maatenimento ^); ed in secondo liiogo 
che snl patrimônio delia famiglia debbono gravare le composizioni 
e le ammende per Ia vendetta cui sono andati incontro i suei inembri, 
e i debiti clie essi lianno contratti ^). E su qnesto stesso patrimônio 
debbono pagarsi le somnie occorrenti agli nomini appartenenti ai 
gruppo i)er Ia compera delle loro mogli. 

La regola di cui ei occnpianio continua ad avere efflcacia anclie 
quando i singoli membri dei consorzio gentilizio vengono gii\ consi- 
derati come condomini dei iiatrimonio familiare ''). 

A seconda clie l'ordinainento gentilizio si indebolisce, i gravami 
obe coliiiscono il patrimônio collettivo per gli atti dei singoli membri 
dei gruppo si vanno restringendo, e cresce invece Ia responsabilità 
personale di costoro. Anclie qnesto processo di dissoluzione delFor- 
dinamento gentilizio si manifesta nella maniera piíi diversa da popolo 
a popolo. 

Molte volte, in base alia destinazione dei patrimônio familiare, è 
eschiso clie possa derivare un gravame ai beni coiiiuni dal fatto clie 
uno dei membri delia famiglia abbia di sua sola iniziativa contratto 
un debito a carico di essi: è per Io meno necessário in tal caso clie 
interveiiga il consenso di tutti gli altri membri delia famiglia "). 

I. — Elementi dei patrimônio familiare collettivo. 

§ 01. 

II contenuto dei patrimônio familiare può variare secondo Ia mag- 
^giore o minore perfezione dell'ordinamento gentilizio.   Vaò avvenire 

1) Serang (Geram). PoST, ibiã., p. 274. 
') Malabar. SCHMOLCK, nelle Geograpliiache Xaohrichten [Notizie geogi-aik^he], 

1892, anno 8, faso.  3, p.  36. 
3) Autico (liritto svedese. v. AMIRA, Norãgernianiaches ObUgationenrecht [Le ob- 

bligazioni iiei diritti gerinanici dei Nord], I, j).  184,  185. 
*} Nel Dekaii se iiiuore im membro dei consorzio familiare, e Ia sua porzioiie 

Ticade alia comunità, questa è tennta pei siioi debiti. KoHr.EU, nella Zeituchr. für 
vergl. Eechtswiss. [Eivista per Ia scienza dei diritto comparatoj, VIII, p.  121. 

^) Cosi ad esempio avviene nelle faniiglio dei Malabar (Taravâdu). SCIIMOI.CK, 

nelle Geographische Nachriehten [Notizie geograficlie], 1892, anno 8, fase. 3, p. 35, 36. 
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clie costitiiisca i)roi)rietà collettiva Pintero patrimônio dei membri 
dei consorzio familiare, e clie qiiindi una proprietà individuale non 
esista quasi dei tntto '). D'ordinario però vengoiio considerati come 
elementi dei patrimônio familiare soltanto alcuni beni determinati. 
lu qnesta categoria troviamo compresi : 

1." Beni mobili, specialmente oggetti d'uso doméstico, attrezzi 
])er Ia caccia -) e íinaneo vesti ^). Talora è compreso in questo pa- 
trimônio ancbe il bestiame ■*), ovvero oggetti di carattere particolar- 
mente sacro, ovvero questo o qnelPoggetto ereditario ■'). 

Presso i popoli cacciatori s'incontra Ia stessa regola pel bottino 
fatto in caccia °). 

Spesso ancbe le doune ed i figli sono considerati parti   dei   pa- 
trimônio coUettivo '). 

2." I fondi. Essi costituiscono una parte importante dei patrimônio 
familiare. Talora appartieno a tale patrimônio tutta Ia proprietà fon- 

1) GreV)0, Kvn. PoST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], II, p. 161. — 
Galaíitofafíi e Sardolibii. BACIIOKKN, Mutterrecht [Matriarcato], p. 21. — Nell'an- 
tico Giappoiie ai fifçlio primogênito, nella sua qnalità di nuovo kosliu, spettava il 
nojue (li famiglia, Ia dignità, l.a carica pubblica o di corte dei defunto con le 
reudite anuesse. Ia casa di famiglia col fondo e con gli arredi sacri pel culto degli 
nntenati, Ia tomba di famiglia ed il possesso e l'aniministrazione dei kubunden, 
cioè delia marca coniune soggetta a divisiono periódica. WEirERT, Japanisches 
Familien- unã Erirecht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 128, 
129. — Osseti, KovAi.nwsKY, Cout. contemp. [Consuetiulino contemporânea], ]). 65, 
6!t,  78. 

^) Indiani dul lirasile. PosT, Die Anfangc, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato 
e dei diritto], p.  278. 

Stirpi delia Nuova Zelanda.  PosT,  ihid. 
Popoli noniadi delia Rússia. Posr, ihid. 
Slavi meridionali. PosT, Siiiãien., etc. [Studi suUa evoluzioiie storica dei diritto 

di famiglia], p.  271. 
^) Herero. PoST, Stuãien, etc. [Studi, eco.] cit., p. 266. 
*) Presso i Bogos le « vacclie biancbe » sono patrimônio collettivo intangibile. 

MüNZiNGKu, Sitten unã Ileclit der Bogos [Diritto o consuetudiui dei Bogos], p. 73, 
n.  166. 

^) Nuforesi. PosT, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei 
diritto], p. 135. — Osseti. KOVALEWSKY, Cout. contemp. [Consuetudiue contempo- 
rânea], p. 65, 69, 78.  Cfr. p. 49, 105. 

^) Indiani: Brasiliani. PoST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato 
e dei diritto], p. 277. 

Artici: Groenlandesi. PosT, loc.  cit. 
') Pra i Tungusi il parente prossimo eredita insieme col patrimônio ancbe le 

mogli e le figlie dei defunto. KLEMM, Kulturgeschichte [Storia dclla civiltà], III, 
]i. 68. — Lo stesso avviene presso i Barea e Cimama, i Bogos, nell'Accra, e 
presso i Cafri. Posr, Afrilcaniscke Jurispruãenz [Giurisprudenza Africana], II, p. 1, 2. 
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(liaria dei meinbri dei cousorzio fauiiliaro, di modo clie anche i fondi 
di cui essi consegiiono Ia proprietà i)er via di acquisti particolari 
assumono seiiz'altro il carattere di beni geutilizi. Spesso però ap- 
partengono ai patrimônio coUettivo soltanto i beni immobili ereditari. 

I consorzi fauiiliari piíi vasti di sovento coltivano eoUettivauiente 11 
■snolo comune. Ma troviamo purê in altri casi clie singelo faniiglie colti- 
vano alternativamente singoli appezzamenti di terreno, e clie queste 
parti dei suolo comune vengono periodicaineiite assegnate a ciascuna 
famiglia'). La divisione i)eriodica dei terreno dunque, benchè sia 
carattere próprio dei consorzi territoriali, si trova già sotto Pimpero 
dei diritto gentilizio puro. 

3." Spesso íbrman parte dei patrimônio gentilizio gli acquisti 
dei niembri dei consorzio familiare. 

líelPordinamento gentilizio rigoroso ciò clie costoro acquistano, Io 
acqaistano soltanto al patrimônio comune, e nulla possono ritenere 
per sè ■). Questa norma dipende direitamente dal fatto clie, quando 
Ia costituzione gentilizia vige in tutto il suo rigore, i membri dei 
consorzi familiari non banno alcuna facoltà, se voglioiio, di stac- 
carsene, e ciò nepi^ure allorchò banno raggiunto Ia maggiore età. 

íí"egli ordinamenti gentilizi piii rilassati troviamo invece le se- 
guenti figure piíi attenuate: 

a) Gli acquisti dei membri dei consorzio familiare vanno nel 
patrimônio comune solo sino a quando essi coutinuano a far parte 
delia famiglia ^). È perciò cbe spesso il diritto prescrive clie gli 
acquisti di costoro vadano nel patrimônio comune soltanto sincbè 
sono minorenni '), o soltanto sincbè restano celibi ''), ovvero sino a 
cbe non abbiano costituito una famiglia própria °). [V. nota ai}, seg.]. 

1) Alfiiri dei Miu.ihasa. PosT, Stuãien, etc. [Stiudi sull'evoliizione storica dcl 
diritto di famiglia], p. 289, 290. — Osseti. KOVALEWSKY, Cout. coatemp. [Coii- 
suetudine contemporânea], p.  70. 

2) Isole Kingsiiiill. TOST, Stuãien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 302. — liaschi. 
PosT, ibiã. p. 267. — Diritto indíi. PoST, ihiã. — Kband dell'Oritisa. ICGIILKIí, iiella 
Zeitschr. fiir vergl. liechtswiss. [Rivista per l.a scienza de] diritto comparato], VIII, 
p. 264. — Delcan. KOIILER, loc. cit., VIII, p. 121. — Accr.i siiUa Costa d'Oro, 
Basuto. PosT, Afrilc. Juri8x>r. [Giurisprudeiiza Africana], I, p. 53 — Osseti. K<>- 
VALKWSKY,  Cout. cotitemp.  [Consiietudine contemporânea], p.  66,  81, 84. 

3) Nel consorzio famili.are giapponese gli acquisti dei kazokn (i niembri dcl 
consorzio) vanno al koshn (capo dei grnppo) sino a clio essi non se ne siano se- 
parati. WKIPERT, Japanisches Familieit- nuã Ei-hvceht [Diritto di famiglia o diritto 
ereditario giapponese], jj. 87. 

■•) Bogos. MuNZiNGEH, Sltteii nnã Uccht ãer Bogos [Diritto e consuetudini dei 
Bogos], p. 36. 

'') Diritto tamulico. KOHLER, Ilechisverijleiclienãe Stuãien [Studi di diritto com- 
parato], p. 217. 



OOMUNIONE   PATEIMONIALB 185 

b) Certi acquisti dei membri dei consorzio fainiliare non ri- 
cadono ulteriormente nel patrimônio comune, ma divengono loro 
proprietà iudividuale (« peciilium »). A questa categoria aiiparteugouo, 
anzitiitto il bottijio fatto in guerra '), di poi auclie gli acquisti 
fatti con Pesorcizio di arti speciali ^). Spesso si fa Strada i)ure Pidca 
tíiie gli acquisti fatti senza 1'impiego alFuopo dei patrimônio fami- 
linre non vadano di necessita a fondersi con esso; iin'idea questa 
clie può ancli'essa generare una quantità di norine giuridiclie sva- 
riatissiine ^). 

Oltre a ciò troviamo soveute ancbe Pidea cbe gli acquisti perso- 
nàlmente fatti dai singoli membri delhx famiglia divengano loro pro- 
prietà individuale, mentre appartengono ai patrimônio comune i beni 
ereditarii. Tra Ia noruia clie il patrimônio acquistato ])articolariiiente 
dai singoli rlcade nel patrimônio collettivo, o Ia norma clie quel 
l«itrimonio divicno proprietà individuale si incontrano a loro volta 
tutte le figure giuridiclie intermedie immagiiiabili ''). 

Talvolta divien proi)rietà individuale una parte soltauto degli 
acquisti (Pogiii genere, ovvero divengon tali tutti gli acquisti clie 
furono fatti senza aiuto delia famiglia ^). Kondimeno questo patri- 
mônio individuale torna a cadere ancora nel ])atrimonio collettivo se 
il proprietário non ne lia disposto per atti tra vivi od a causa di 
morte °). 

*•) Barea e Ciiuàrun. PosT, Afrik. Jurispr. [Giurispviidenza Africana], I, p. 53. — 
Leti, Moa, Lacor. PosT, Stuãierij etc, [StuiU sulla evoluzioue storioa dei diritto di 
famiglia], p.  267. 

1) índia. PosT, Stuãien, etc. [Stndi, ecc] cit., p. 268. — Peculiuin castrenso 
dei Roniani: Dig. 49, 27 o Cod. 12, 37 de castr. peo. — Beduini. Posr, loc. clt., 
p. 267. 

-) Pficnlinm (xnasi castrenso dei Roniani. MAREZOI,!,, Zeitschrift für Civilrecht 
and Prosess [Rivista di diritto o procedura eivile], VIII, j). 117-136. 

'') índia, Birmânia. PosT, Stuãien, etc. [Stndi sulla evoluzione storica dei di- 
ritto di famiglia], p.  268. 

*) Diritto indfi, dei M.alesi dei Menang-Kabau, diritto tamiilico. Posr, Stuãien, etc. 
[Stndi sulla evíduziono storica d(d diritto di famiglia], p.  269, 270. 

") Dekau. KOHI.KR, nella Zeitschr. für vcrgl. llechtswiss. [Rivista. jier Ia seienza 
dei diritto comparato], VIII, p.  121. 

")' Socondo il diritto dei Malabar un membro dei Taravâdu (consorzio fami- 
liare) clie abbia aeipiistato beni individnali può disporne durante Ia sua vita, 
anclie per atti di ultima voloiità. Ma se muore senza averiie disposto, tutti (]ueí 
beni vanno ai Taravâdu, dopo clie siano stati pagati i debiti personali dei defunto. 
SciiMOLCK, nelle Gcograplúsche Nacliricliten [Notizie geograficliol, Basel 1892, anno 8, 
fase. 3, p. 42, \S 17. 
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4.   —   BESI   INDIVIDUALI   DEI   MEMBDI   DEL  CONSORZIO   FAMILIARE. 

§  62. 

Anclie prescindendo dal « peciilmin », già, presso le organizzíizioni 
di tipo gentilizio puro troviaiiio di freqüente dei beiii individuali 
dei singoli membri. Infatti li vedianio spesso menzionati accauto ai 
patrimônio collcttivo '). 

So])ra tutto avvieno clie già ai momento delia nascita .dei flgli 
sia assegnata loro nna dotazione iiersonale '). 

II. — L'eredità gentilizia "). 

1. — GENEEALITà. 

§ 03. 

Quando Pordinamento gentilizio vige nel suo pieno rigoro 1'ere- 
dità gentilizia coincide col passaggio delia dignità di capo dei gruppo 
familiare da una persona ad un'altra. Col passare di questa dignità, 
anche Pamministrazione dei patrimônio gentilizio passa nelle mani 
dei nuovo capo dei gruppo familiare. Da qiiesto conceito scaturi- 
scono le conseguenze seguenti: 

1) Beni individuali dei inejnbri dei consorzio fnmiliare giappoiiese. WEIPBRT, 

Japanisches Familien- unã Erbrecht [Diritto di fainiglia e diritto ereditario giap- 
])onese], p. 89. — Seeoiido il diritto tamulico tntto il patrimônio 6 patrimônio 
delia fainiglia. I íigli di famiglia però hanno in proprietÀ personale le vesti e gli 
ornanienti ovvero ciò clie fii loro doiiato da terze persono. KoriLEK, liechtsverglei- 
clienãe StufUen [Studi di diritto comparato], p. 217. 

2) Fra i Lapponi il padre provvede all'avvenire delia própria figlia, doiian- 
dole ai momento delia nascit.i nna renna femmina, i cui figli vengono allevati 
per lei. KLEMM, Kulturgeschiclite [Storia delia civiltà], III, p. 58. — Alio Htesso 
modo h uso presso i Boeri dell'Africa meridionale di assegnare ai bamUino ap- 
pena nato un certo unmero di capi di bestiame giovane, il i^nale cresce con lui 
e, distinto com'è di solito da nn segno particolare, costitnisce nu capitale che 
serve da appauuaggio dei liglio quando lia raggiunto Tetíl maggiore. PKIIíGLB, 

Süãafrik. Shizzen [Schizzi snl!'Africa meridionale], trad. dalPinglese, 1836, p. 57. — 
l''ra i Khevsnri dei Cancaso Ia sposa porta in dote il sno Ssat.awno. Le fanciulle 
siu dall'et4 infantile ricevono dai faniiliari loro una pecora, un vitollo ed una 
vacca, clie costituiscono col crescere dell'et.\ il loro Ssatawno, cioè a dire capi- 
tale. Questo è patrimônio intangibile delia donna, cbe deve essere sostituito con 
altrettanto dalla famiglia dei marito, se va perduto, e snl qnale il marito stesso 
non lia alcun diritto. V. SEIDLITZ, nelVAuslaml, 1891, u. 16, p. 321. 

a) Ci'r. ancora in projiosito Zeitsohr. fiir vergl. Reclitsifiss. [líiv. per Ia scienza 
dt'1 diritto comparato], XI, p.  338 segg., XVI, 236. 
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1." 11 patrimônio gentilizio passa ai nuovo capo dei gnippo 
íiimiliare come nu tiitto uiiico, eon tina massa indivisa. Clii eredita 
dunqiie è uno solo; (iioè a dire il nuovo capo dei grni)po fiimiliare. 
Le altre pcrsone clie Io compongono non ereditauo, ma solo hanno titolo 
ad essere mantenute dal capo dei griippo sul patrimônio gentilizio '). 

Allorcliè 1'oidinamento gentilizio inveco va in decadenza ov- 
Tero non ò fortemente sviluppato, diritto alPeredità e successioue 
nella carica di capo dei grnpi)o familiare si trovano sino ad uii 
certo i)nnto separati. II diritto alPeredità compete a determinate 
persone, ed il capo dei gruppo familiare non lia clie diritti d'ordiue 
aniministrativo, i quali limitano piü o meno iiei singoli Ia facoltà 
di disporre delia loro quota creditaria. 

2." 11 nuovo capo dei gruppo familiare, sempre quando esista 
un ordine stabilito di successione creditaria, lia Ia qualità di orede 
necessário. Egli non può rinunziare alPeredità; anzi questa passa 
nella sua parte attiva e col suo passivo senza clie occorra un atto 
speciale di adizione; cosiccliè il nuovo capo dei gruppo familiare è 
tenuto senz'altro a pagare i debiti dei suo predecessore ^). 

2. — L'KRHDITà NKI CONSORZII FAMILIARI DI TIPO MATUIAUCALE. 

§ 04. 

1. — ííei consorzii familiari di tipo matriarcale Tordine di suc- 
cessione creditaria è basato sul sistema di iiareutela matriarcale. Per 
conseguenza sono cliiamato alFeredità soltanto quelle persone clie, 
secondo il dotto sistema, lianno Ja (lualità di pareuti. Questi eredi 
possono essere inasclii o femmine; ma i prinii vengono in causa solo 
se si tratta di discendenti di una donna appartenente alia famiglia, 
poicliè nella famiglia matriarcale ogni mascliio è « flnis familiae », 
alio stesso modo che nella famiglia patriarcale è tale ogni donna '). 

1) Zingavi. PosT, Die Anfange, eto. [Gli iuizii delia vita dello Stato e dei 
diritto], p. 134. — Gi-oenlaudesi. PosT, Bausteine, etc. [Matei-iali per una scienza 
iiniversalü dei dirihto sii l>aso comparativo-etnologica], II, p. 175. — Giappone. 
WEIPKRT, Japaidsches Familieii- imã Erbreoht [Diritto di famiglia e diritto erodi- 
tario giapponese], p. 132. — l>a norma è mauteniita nella legge giapponese ema^ 
nata il 6 ottobre 1890 ed andata iii vigore col 1." geiinaio 1893. KOHí.KU, nella 
yCeitschr. für vcrgl. Beclüswiss. [Rivista per Ia scieiiz.a dei diritto comparato], X, 
p. 437 e segg. 

2) Cií> vale ancora iii Cina pei discendenti; inveoe clii non ha tale qiialità 
non è obbligato ad accettare Ia cliifiniata alVeredità come figlio .adottivo. KOULRR, 

Eeohtsvergleichenãe Sliiãien [Studi di diritto comparato], p.  195. 
3) II diritto degli iudigeni dei Malabar presorive che quanto volto nell'.alboro 

genealogico di una famiglia s'iucoutra il.uoine di un maschio, li flnisce uno dei 
rami   delia   famiglia. SCHMOLCK, nelle GeograpMsehe Nachrichten [Notizio   geogra- 
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II. — Talora iiei consorzü fuiuiliari <li tipo matriarcale sono cliia- 
mate alFereclità soltanto le donne, e sono esclnsi i inaschi '). Non- 
dinieno in (juesto caso i uiasclii liaiino di regola titolo a pretcndere 
il inanteniniento próprio per tntto il tempo clic restano a diinorare 
presso il jjruppo familiare ^). Essi lianno inoltre una legittima aspet- 
tativa a prendere il posto dei capo dei í;rnppo ^). 

III. — I rapporti di cui ei occnpiamo divengono piü coniplicati 
nel caso di matrimônio tra membri di gruppi diversi fatto secondo 
i principü dei matriarcato; il clie avviene allorchè sposando un 
uomo una donna d'un consorzio fixmiliare diverso, i duo coniugi co- 
stituiscono una famiglia matriarcale. Di piü il consorzio familiare 
presso il quale 1'uomo ha contratto matrimônio, può essere di tipo 
matriarcale o di   ti^io   patriarcale. 

Ora, dato cio, è da csaminare qual figura prendano i rapporti 
ereditarii tra questa specie di coniugi, quali diritti ereditarii essi 
possano accampare di fronte ai gruppo familiare, e secondo quali 
norme si regoli il trapasso delPeredità clie essi lasciano. 

1." Le üglio clie contraggono matrimônio continuando a rima- 
nere nel próprio consorzio familiare sono di regola cliiamate a suc- 
cedere nel patrimônio dei consorzio stesso insieme coi flgli masclii ^). 

fiche], Basel 1892, anuo 8, fase. 3, p. 35. — Lo stosso avvieao prosso i Malesi 
dei Menaiig-Kabau a Snmatra. WILKEN, Over de verwantsckap eu het huwelijks-en 
erfreclit hij de vollcen van het mal. ras [Sulla pareutela e sul diritto matriuioiiialc. 
ed ei-edltario dei popoli delia razza lualese], p. 25. — E cosi puro presso 1 Barea 
e Cuiiáuia deirAfrioa Orlentale. MuNZiNGBR, Osfafrik. Studieu [Stiuli sulPAfrica 
Orientale], p. 490 e segg. 

1) Secondo Ia consuetudiue detta « Marumakkadhâyain » vigente suUa costa 
dei Malabar sono capuci di snccedere soltanto le donne. ScnMOLCK, loc. cit., 
p. 34, 35. -- La stessa norma giuridica v.alo presso i Puon-Piak uel Canibogia. 
HAMY, uel Bioll. soe. ã'Autlwop. [Bullettiuo delia Soeietà d'Autropol(igia], 1877, 
p. 535. — Essa valev.a purê presso gli antichi Licii, e forse presso i Cautabri. 
BERNIIüFT, nella Zeitschr. fUr vergl. líechtswiss. [Rivista per Ia scieuza dei diritto 
comparato], VIII, p.  168, 177. 

2) Malabar.  ScilMOLCK, loc.  cit.,  p.  40. 
3) Malab.ir. SCHMOLCK, loc. cit., p. 40. 
■•) Questo aFvieue iu seguito ai matrimônio malese por « ambil-anak » in 

tutte le sue svariate forme; ad esenipio nel matrimônio per « adattjambor-sumbai » 
a Kroe, nel matrimônio per « kaanibilanak-lèpas » nel Comering-UIu ed Ogan- 
Ulu, nel matrimônio per « adat-ambil-auak-leugit » uei distrotti di Ranan ed iu 
Kaur. WiLlvEN, Ocer het huwelijlcs- eu erfrecht hij ãe volken vaii Zniã-Siimatra [Sul 
diritto nuxtrimoniale ed ereditario dei popoli dei sud di Sumatra], p. 64. — 
Alio stesso modo nel matrimônio « bina » dei Kandii Ia rtglia lia gli stessi diritti 
dei masolii sino a quando rimane nella sua famiglia. KOHLKU, Ileclitsvergleichende 
Studien [Studidi diritto comparato], p.  240. 
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Se qiieste flglie invece contraggono matrimônio, uscendo dal próprio 
coiisorzio fauiiliare, in tal caso ereditano 1 soli flgli masclii '). 

Se una sola dellc figlie contrae matrimônio in modo che il ma- 
rito debba passare a far parte dei coiisorzio familiare di lei alio 
scopo di xierpotuarne Pesistenza, allora qnesta flgiia eredita l'intero 
])atrimonio delia  famiglia •). 

2." Riguardo alPuomo clie passi a far parte dei consorzio fa- 
miliare delia própria moglie, i rapporti ereditarii prendono le figure 
seguonti: 

a) Considerando in primo luogo i rapporti in cui egli vieno a 
trovarsi verso Ia própria famiglia, è da.notare clie qnalora egli se 
lie stacelii dei tutto in segiiito ai matrimônio suaccennato, i)ei'de 
ogiii diritto alFereditíi familiare ^). Se invece, nonostanto quel ma- 
trimônio, conserva tnttavia qiialclie legame con Ia jiroiiria famiglia, 
allora vi conserva sotto determinate coiidizioni un limitato diritto 
alFeredità. 

h) Quanto poi ai rapporti di costni con Ia famiglia delia moglie, 
le figure clie essi possono assuinere sono inolto varie, a seconda che 
egli, entrando in quella famiglia, vi si trovi ridotto in condizione 
(li quasi-scliiavitíi, ovvero vi acquisti piuttosto il carattere di flglio 
di famiglia. A norma di tali due ipotesi, egli, o non lia alcun di- 
ritto alPeredità iiella famiglia delia moglie '), o ne lia uno jiiü o 
meno ampio: anclie in quesfultimo caso dei resto troviamo fortissime 
(lifferenzc da iiojiolo a popolo ■'). 

') Prosso i Kiiiulii li! íiglis' clie iioii restano iicllii. fainifíliji iiou sono cliiaiiiate 
air«'ve(lità coi niaschi. íjSse liaiiiio soUanto diritto ai inaiiteniineiito; Io perdono 
])iire se si maritano con Ia foniui « diga », e iiou Io riacqiiistano se non quando, 
(lopo Io sciogliiiieiito di tale luatriirionio, ritornano nulla casa paterna. KOUI.ER, 

Jtecldsvergldohende Studicn [Studi di divitto compavato], p. 240. 
-) Cosi avviene iu Kroe. AVILKEN, Ocer het Imwelijks- en evfrecht hij de volken 

inii ZiUd-SiimaIra [Sal diritto iiiatriiiioniale e sul diritto ereditario dei popoli dei 
siid di Siiniatra], p.  (i4. 

^) Qnesta ò Ia regola iiel caso dei inatriniouio « .imbil-.aiiak » dei Malesl. 
WiLKiSN, Over het hnwelijlcs-en erfreeht hij de volken ran Zuid-Siimatra [Sul diritto 
iiiatriinoniale od ereditario dei popoli dei mezzogiorno  di Sumatr.a], p.   68. 

■') Cosi nel Kaur e nei distretti dei Eanau: tutt' ai piu egli pnò ricevere una 
donazione col consenso però dell'erede.  WlLKEN,  loc.  cit., p.  71. 

■'•) A Kroe l'eredità va ai suoi íigli ovvero alie parenti prossime delia moglie. 
Soltauto nel caso clie non vi siano figli il inarito ha 1'usiifrutto dei beni ereditarl, 
([ualora egli resti a diuiorare presso i suoceri. Nei distretti dei Lainpong 11 marito 
clio ha sposato eon Ia forma « anibil-anak » b coiisiderato come flglio nella famiglia 
delia moglie; ma non Ia può abbaudonare. WILKEN, loc. cit., p. 71. 
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IV. — XoUa faini,í>lia inatriarcalc il sistema ereditario piíi antico è 
sempre quello per cui uiio solo è Porede '). E clii solo eredita è il 
iinovo capo dei yruppo fainiliare, carica clie spesso vieue assunta 
segiierido Ia regíola dei seniorato, e talora è occupata da nua donna, 
tal'altra da nu mascliio. 11 seniorato poi si esplica iu iiiauiera di- 
versa: o è iu geuore il membro piíi auziauo dei consorzio faniiliare 
quegli clie divieue il uuovo capo dei cousorzio stesso ^), o alia madre 
succede Ia tiglia maggiore, o alio zio materuo succede il piü anziauo 
dei flgli delle sorelle '■'). 

Già nella fumiglia matriarcale certi oggetti pertineuti alia ere- 
dita passano a detenuinati erodi '). 

3. — L'Ei!Ki)rrÀ xíci CONSORZII FAIIH-IAIíI DI TIVO I-ATüIAHCAI.IO. 

§ 05. 

I. — liei consorzü fauiiliari di tipo patriarcale 1'eredità si basa 
sul sistema patriarcale di pareutela. Per conseguenza souo cbiamate 
alia credita soltauto quelle persone clie bauno Ia qualità di iiaronti 
secondo quel sistema. Esse possouo essere mascbi e femmiue, ma le 
femmine liauuo titolo solameute se souo discendenti immediato di 
mascbi cbe appartengono alia pareutela ])atriarcale. I figli ereditauo 
sempre dal padre, ma uou dalla madre. II patriuiouio persouale delia 
madre torna, dopo Ia sua morte, agli agiiati di lei. 

II. — Xei cousorzii fauiiliari di tipo rigorosamente patriarcale di 
regola è cbiamata alFeredità uiui sola persona, cioè a dire il uuovo 
« pateríamilias ». Qnesto assurge a tale carica o per tácito ricouosci- 
meuto da parte dei gruppo, o per elezioue o per via di eredità. 

II tácito riconoscimento e 1'elezioue sembrano le forme piü auticbe: 
ambedue si alteruano e si coufondono seuza nua uetta distiuzioue *). 

Uu tipo intermédio tra 1'elezioue e Pereditarietà è ruppreseutato 

1)  Bareii.  MUNZINGEK,  Ostafrik.  Slnãien [Stiidi   siill'Alric;i Orientiile], p. 491. 
^) Karanâweii iiellii fiimiglia matriarcale dcgli imlifíeni dei .Malabar. SciiMOl-CK, 

loc. cit., p. 33 e segg. 
5) Pressò i Mukva di Ceylon il patrijuoiiio gentili/.io passa iu i're(lità ai liglio 

delia sorella cd eventualmente ai flglio delia zia materna. KOIII.KU, J{cchtsverglei- 
chenãe Stuãien [Studi di diritto conipaiato], p. 245. 

*) Presso alcune tribii australiano, ad esempio nella Nuova Galles dei Sud, 
le armi dei defunto non passano in eredità ai snoi íigli niasclii, ma ai íratelli 
uterini. KOIII.EIí, nella Zeitsvhr. fiir cergl. líechtswiss. flüvista iier Ia scienza dei 
diritto comparato], VII, p. 363. 

S) Nella Grande Kiissia, secondo Jefimenko, il patrimônio gentilizio passava 
iiella sua totalità ad un uuovo capo dei gruppo familiare indicato dalTetà o dal- 
l'elezione, ma di regola ad nn fratello dei capo defunto od ai suo íiglio maschio 
primogênito. KOVALEVSKY, Tahleati ães origines et de Véoolution de Ia famille [Quadro 
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dal sistema delia designazione dei successore per   opera dei   prece- 
dente capo dei gruppo familiare '). 

Quando ia carica di capo-faniiglia è oreditaria, trovianio due si- 
stenii principali: o è successore il piü an/Jano dei nienibri delPintero 
consorzio familiare (« Tanistry-System ») ''), o è successore il figlio ma- 
scliio priuiogenito ^) od anclie il piu  giovane dei mascbi *).  È da no- 

(lellí! (iiigiiii e (lellii evoliizione delia fiiiniíçlia], p. 90. — Nel Beuciilen il succtis- 
soi"t; iiella dif{iiltà di capo dei grnppo fanüliars iimi è sempre il íiglio priiiiogeiiito, 
ma il piíi iiiHJgiiu dei ligli, il ([iiale è spoiitaueameiite riconosciuto come capo 
dagli altvi. WII.KKN, Ovei- Itel huwelijkii-en erfrevht bij de vollcen van Zuid-Sumatra 
[Sul diritto matriinoiiiale ed ereditario dei popoli dei Sud di Sumatra], 18í)1, 
p. 61. — Paro clie iii antico nel (Happoue si avesse uii.a elezione dei iiuovo capo 
dei consorzio familiare (kosliii). WKIPKKT, Japanisches Familien- uud JSrhrecht [Di- 
ritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p.  122. 

') Fra gli iiidigeiii dei Lam]>oiig iii Sumatra è successore (paujimbang) il figlio 
mascliio primogênito delia moglie piíi anziaua d'età. Se costei non lia iigli, allora 
il padre può desiguare a pan,iinil)ang iiiio dei iigli delle altre mogli. WII.KHN, Over 
liet hiiivelijlcs-cii erfreeht bij de volkeii vaii Zuid-Sumatra [Sul diritto matrimoniale 
ed ereditario dei popoli dei sud di Sumatra], 1891, p. 62. — Auche nelPantico 
Giappoiie seuibra si avesse Ia desiguazione d' uno dei figli a successore da parte 
d(d padre. WKIPKHT, Japanisches Familien- und Erbrecht [Diritto di famiglia e 
diritto ereditario giapponese], p. 122. — Siillo sviluppo nlteriore di questa forma 
di succossioue nella carica <U capo nelle organizzazioui signorili cfr. PosT, Afrih. 
Jiiriupr. [Giiirisprudenza Africana], I, p. 136, 137. — Osseti. KOVAI.EWSKY, Coutmne 
coiitcmp. [Consiietudiue contemporânea],  p.  64. 

■) Vlor.r.nT, Mémoire sur Ia tanistry [Memória suUa tauistry], estratto dalle 
Mémoives de VAcadémie des inseriptions et bellea-lettres [Jfemorie deli'Aceademia 
delle iscrizioni e belle lettere], XXXII, parte 2, Parigi 1891. — Osseti. KOVA- 

LEWSKY,   Coiitiime contemp.  [Consuetndiue contemporânea],  p.  3. 
5) Nell'Ogaii-Ulu e nel Conieriiig-Ulu sucoede il figlio primogênito, e dipende 

dal suo arbítrio stabilire quanta parte delPeredità debbano avoro gli altri figli: 
però una certa determiuazioiie tissa delle varie quota ereditario è già divenula 
usuale. WiLKEN, Over het Imwelijka-en erfreeht bij de volken van Zuid-Sumatra [Sul 
diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli dei sud di Sumatra], 1891, j). 63. — 
Presso molte tribu dei Dekan il íiglio primogênito per principio credita tutto, 
percbò è lui clie deve pensare a soddisfare gli altri. KOHLEU, nella Zeitschr. fiir 
cergl. Rechtsa-iHS. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VIII, p. 131. — 
Fra i Kumi dei Cbittagong il primogênito esclude tntti gli altri iigli. KOHLKK, 

loc. cit., IX, p. 336. — Lo ste-sso principio vige presso uiolti popoli delPAfrica. 
PosT, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], II, p. 12, 13. — Pei Galla vedi 
anche PAüHTSCKE, Barrar, 1888, p. 312. — Nel Giappoue Ia carica di capo dei 
gruppo familiare, Ia dignitü di kosbu, passa sempre ai figlio primogênito, anche 
se vi sono fratelli dei defunto. AVEITERT, Japaii. Familien- und Erbrecht [Diritto 
di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 127. — Se mancano figli masclii 
prende Ia. dignitil di  oniiakosliu Ia  liglia primogênita.  WEIPERT, loc.  cit., p. 132. 

■•) A Cumana sucoede il figlio minore delia moglie priucii)ale. WAITZ, JntUrop. 
[Antroiiologia], III, p. 383. 
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tare sopra tutto clie spesso aiiclie il carattero piibblico, delia carica 
di capo dei gruppo patriarcale, passa ai flglio primogênito '). L'or- 
ganizzazione feudale poi ba naturalmente trovato il suo fulcro piíi 
.solido in qiiesto antico diritto di siiccossione nella carica di;Ca]>o dei 
gruppo familiare, poicbè il passaggio dei feudo è legato a quella 
carica ^). ■ 

III.  — ííei cousorzi familiari di tipo   patriarcale   le   donne   sono 
molto spesso escluse completamente   dalPeredità ').    Nondinieno   gli 

') Cosi ad eseinpio Ia dignità lU ciipo passa iu lUversi distretti cTel Peiigiab 
ai íiglio primogênito, e iiel distretto di Rolitak il primogênito di ini Lambardari 
eredita qiiesta enrica. Koiir.Ei!, nella Zcitsehr. fiir veryl. liechtswiss. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], VII, p. 207. — Anclie nella Cina il primogênito 
è preferito nelle cariche ereditarie. KoilLHR, loc. cit., VI, p.  385. 

*) WKIPEKT, Japauisches Familien- und Erhrevlit [Diritto di famiglia e diritto 
ereditario giappone.se],  p.  130 e seg. 

^) Fopolazioni OCeaniche: Redjang. Isole Paghcli. PosT, üie Anfiinr/a, ele. [Gli 
inizt delia vita dello Stato e dei diritto], p. 141. — Batacclii, Ni.as, Isole Marseliall. 
PoST,  Stttdien, etc,  [Studi sulla evoluzione storica dei diritto di famiglia], p.  207. 

índia: MAYK, Jnãisches Erhreoht [Diritto ereditario degli indii], p. 19; Po.ST, 
Stuãien, ele. [Studi, ecc] cit.,_p. 297. — Kliattie. PosT, Die Aiifãiige, etc. [Gli 
inizii, ecc] cit., p. 141. — Aracan. PosT, Stiidien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 297. — 
Toda. BKRNHOFT, nell.a Zeitschr. fiir vergl. Ilechtawiss. [Rivista per Ia scienza dei 
diritto comparato], IX, p. 17. — Unaon. Koiil.itR, nella Zeituchr., ele. [Rivista, ecc] 
cit., p. 173. 

Oriente Asiático: Cina. GAKS, ICrbrecht [Diritto ercdit.ario], I, ]). 118. — 
Giappoiie. WniPKUT, Japaiiisches Familien- und Erbrecht [Diritto di famiglia e di- 
ritto ereditario giapponese], p.  128,  132. 

Fopolazioni tartaro-raongoliche: Mongoli. Posr, iHe An/Unge, etc. [Gli ini- 
zii, ecc ] cit., p.  141. — Üstiaclii. PosT, Studieu, etc. [Studi, ecc] cit., p. 297. 

Fopolazioni dei Caucaso: Osseti. POST, Die Anfangc, etc. [Gli inizj, ecc] cit., 
p.  141. 

Semiti : Ebrei. Geu., 14, 15; num. 27, 1-8. — Antico diritto arabo. Koiii.KR, 
nella Zeiluchr. fiir vergl. Eeehtawiaa. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], 
VIII, p. 246; POST, Studien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 298. 

Semito-Camiti : Somali, ISogos. POST, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana],  II, p. 5. 

Negri: Qiioja, Denga. POST, ihid. 
Fopolazioni dei Congo: Cafri, Ainazulu. POST, Afrilc. Jm-iupr. [Giurisprudenza 

Africana],  II, p,  5.  — Vacamba,  Vanica. POST, ibiã. 

Ottentotti: POST, ihid. 
Diritto coumne a tutti i i>opoli Arii. PosT, Bauitteine, etc. [Materiali per una 

scienza universale dei diritto s.i base conipanitivo-etnologica], II, p. 174. — 
Diritto montenegrino, diritto russo. PosT, Die Anfange, etc. [Gli inizii, ecc] cit., 
p. 141. — Presso gli anticbi Prussiani le íiglie erano escluse dalfereditíl. IIEIN, 

nella Zeitschr. fiir Ethnvlogie [Rivista di etnologia], XXII (1890), p. 166. ~ Lo 
stesso   fra  i   Miriditi {Auslanã, 1891, n. 23, p. 453), nelFanticliissimo  diritto  ir- 
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eredi masclii sono iii tiil caso di freqüente obbligati ad alimentarle '), 
ed auclie, talora, a dotarle. Xon 6 raro poi il caso clie le donne ri- 
cevano anclie iu precedenza nn appannaggio próprio, dopo di clie 
esse uon hanno piíi alcnn diritto sull'eredità ^). 

Allorcliè le donne sono escluse dalPeredità, molte volte esse stesse 
ne sono considerate jiarte integrante, percliè il diritto di potestà cui 
sono sottoposte si aggrava sino a raggiungere il livello di nn diritto 
di proprietà •'). In tale qualità esse passano alPerede, clie può disporne 
come delle altre parti dei patrimônio gentilizio. Sopratutto egli pnò 
venderle altrni a titolo di matrimônio incassando il relativo i>rezzo. 
Vnb anche sposarle egli stesso, e come titolare delia potestà è tal- 
volta obbligato perfino a far ciò, qnando non abbia ]ter loro provve- 
duto iii altro modo '). 

J\'. — Xegli stadii di transizione dal consorzio familiare di tipo 
patriarcale alia famiglia bilaterale trovianio due processi di evolu- 
zione. L'nno si lia nel senso clie ormai non è pin nnico erede il 
primogênito dei figli maschi o 1'agnato prossimo, ma invece Peredità 
si divide fra i discendenti masclii dei defunto, ovvero fra tutti i 
discendenti di Ini; Taltro nel senso cbe le donne vanno sempre piíi 
acqnistando capacita a succedere, e finiscono in ultimo per mettersi 
alia pari coi masclii. Scendendo ai i)articolari poi si riscontrano le 
segnenti varianti: 

1.'^ Per quanto riguarda il ijrincipio clie Perede dev'essere único, 
esso va  in decadenza attraverso i fenomeni qui d'ap])resso: 

liuidesc (U'Aiti)()is i>K .)<)tn!AiNvii,r.n, iiella NiiuveUe linue UisUiriqiie de ãvtnt fraii- 
^ain et tiranyiir [XHDVíI- livist.ii storicii dei diritto iVauctsse c str:iiiievo|, 1891, ii. 3, 
[1. 307 e segg;.), e iicll'aiiticliissimo diritto n;eniiaiiico. GUIMM, Iteclitsallcrtumcr [An- 
tieliità giiividiclie], \>. 473; .ScillíÍMiKit, Deittsolie lícohts(/escln(;kte [Storia dfl diritto 
íedfscí)].  § 28, 11.  SI,  p.  20í<. 

M índia: MAYK, Indischv» Ki-brcehl [Diritto ereditavio nell'índia], p. 19. — 
l'en};iali. Koili.EU, iiflla Zeilxclir. fiir vergl. Jlechtswiss. [Rivista per Ia sineiiza dei 
diritlii (■(iiniiarato], VII, [). 214. — Toda. üKRNHOFT, Zeitschr., etc. [Rivista, ecc] 
cit., IX, i>. 17. — Fra i Miiiiila dei Loiiardafía (IJeiifíala) i íigli luasclii, clie sono 
i soli a succedere, deliboiio iiia.ntenere le sorelle, e se queste si inaritano, si divi- 
doiio il prezzo col (|iitile sono a tale uopo couiperate. KOULEU, nella Zciisckr, fiir 
reríil. JliTlilKirins. [Rivista per Ia seienza dei diritto comparato], IX, ji. 33(). 

Oriente Asiático: Diritto einese.  GAXS, Erhreaht [Diritto ereditario], I, p. llíi. 
Popolazioni  tartaro-raongoliche:   Ostiachi.   POST,  Siitdie», etc.  [HUuW  sulla 

evulii/.ioiK'  storica. dei   diritto di  famiglia], p.   296. 
^) Diritto taiimlieo. KoHl.KK, ltechtsver<ilcichende Stiidien [Stiidi di diritto eoiu- 

liarato],  p.  220. 
■^)  Biirea  e  líazan.   l'()S'r,   TJrsprnny dex  Hcchln [L'orif;iiic dei diritto],  ]).  82. 
■•) Vedi sopra * .57. 

POST. — Giur. IJln. — IX 
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a) II nuovo capo dei gruppo fainiliare non acquista piü l'iu- 
tera eredità, ma soltanto una parte di essa '). In ispecie troviamo 
che egli lia titolo a certe preferenze a suo vantaggio ^); e iiiíi ])ar- 
ticolariiiente eredita talora da solo il patrimônio immobiliare, mentre 
i mobili vengono i'i])artiti tra gli altri figli ^). Altre volte Ia sna 
quota è piü elevata *). 

^) Fra gli iniligeui dei Lampoiig, j)re»so i (|iiali <• snccüssore ncllii enrica (li 
capo (lei gruppo faniiliare (Pauijmbaiig) il tiglio iiiasuliio priuiogeiiito (l('lla moglie 
piíi anziana d'età, costui eredita solameute iiietà dei patrimônio ereditario, e Taltra 
meta va ai rimaiienti íigli. WILKEN, Oi-er hei hiiiceUjks-en erfyccht hij de volken 
van Zuiã-Sumatra [Sul diritto matrimouiale cd freditario dei popoli dei Sud di 
Sniuatra], 1891, p. 62; WILKEN, Over de veriraulschap hij de volken ran het mal. 
ras [SuUa pareutela presso i popoli delia razza malese],  1883, p. 60. 

^) Arraeni. P08T, JHe Anfange, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei di- 
ritto], p. 139. -~ Toneliino. POST, 'Md., p. 140. — índia. PcST, iUã., p. 139. — 
Circa alcune tribü di Kagiputi cfr. KOHLEI!, nella /.eitschr. fiir vergl. llechtswisa. 
[Eivista per Ia seieuza dei diritto eomparato], VIII, p. 102. — Khoud delFOrissa. 
KoHLER, loe. cit., VIII, p 265. — Caiigra. KOIII.ER, loc. eit., VII, p. 207. — 
In Birmânia questa parte precipna è molto eoiuplicata. KoHr,Ei!, nella Zeitschr. 
fiir vergl. Uechisn-iss. [Kivista jier Ia seienza dei diritto comjjarato], VI, p. 177, 
178. — Nel Beiioulen i ligli ereditaiio a parti eguali, ma ai piimogenito spetta 
di preferenza ia casa ed il pusaka (retaggio faniiliare). Wir.KBíf, Over het huivelijks- 
eii erfreeht hij de volken van Zuid-Smnatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario 
dei popoli dei .Sud di Sumatra], 1891, p. 63. — Privilegi dei figlio primogênito 
per riguardo ai diritti onoriflei ed ai patrimônio, nel Delcan: Konr.EU, nella 
Zeitschr. fiir vergl. Itechtsivisn. [Rivista per Ia seienza dei diritto eomparato], VIII, 
p. 131. — Privilegio dei primogênito per riguardo agli uttici pubblici ereditarii, 
ma non rispetto ai patrimônio, in Cina: Koiii.Ei!, nella Zeitschr., etc. [Rivista, ece.] 
eit., VI, p. 385. — líell'Isola di Halmahera il liglio primogênito è pretérito nel- 
1'ereditare le masserizie domestiche, ma le piantagioni vanno divise ira tutti i tigli. 
BASTIAN, Inãoncsieu [Indonésia], 1884, I, p. 72. — Anclie neirantico diritto egi- 
zi.ano troviamo il diritto di primogenitura. MITTKIS, Rviohsrceht and Volksrecht in 
den (iátlicheH Provinzen ãea riimischen lúiiierreichs [Diritto delPImpero e diritti na- 
zionali nelle provincie orientali dell'imper() romano], 1891, p. 56, nota 2. — Circa 
i distretti di Uuao e Patabgarli cfr. KOnr.Eli, nella Zeitschr. fiir vergl. Itccktswiss. 
[Kivista per Ia seienza dei diritto eomparato], XI, p. 173. 

^) A Kroe nell' isola di .Sumatra Ia dignitil di capo dei cousorzio familiare 
passa ai flglio jirimogenito: questi eredita il patrimmiio immobiliare, mentre il 
patrimônio mobiliare va diviso tra gli .altri ügli. Se ((uest'ultimo è pòca cosa, il 
patrimônio intero passa ai primogênito, il quale però deve mantenere fratelli o 
sorelle. AVILKEN, Over het huwelijks-en erfreeht bij de volken van Zmd-Smnatra [Sul 
diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli dei Sud di Sumatra], 1891, p. 62, 
63. — Nella maggior parte ilelle tribii dei Ragipnti 1'intero patrimônio immobi- 
liare si trasferisce nel figlio primogênito e gli altri ligli hanno un diritto che si 
limita ai mantenimento. KOIILER, nella Zeitschr. fiir vergl. Rechtswiss. [Rivista per 
Ia seienza dei diritto eomparato], VIII, j). 103; efr. VII, p. 207. 

*) Presso gli   Osseti  dei   Caucaso ai primogênito spetta Ia porzione iiiaggim'» 
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I)) II IÍJ4IÍ0 primogênito ed il piíi gioviiiit; tlei íigli liaimo dei 
diritti di preíereiizíi, nieutre uel resto l'eredità vieii divisa in parti 
eguali fra gli altri tigli '). Talora ò ai piü giovaiie dei ligli ciii spetta 
in preíercnza qualclie eosa, e iiarticolarmeute Ia casa "). 

(í) L'eredità vien divisa tra i varii tígli in uiodo iueguale ^). 
<l)  I  figli ereditano in i)arti eguali '). 

(lt}ll'ei'tídità. ERCKEKT, Der Kaucusus [11 Ciiucuso], 1887, \>. 115. — NclPisobi di 
Niiis il liglio i)riiiiog'enito liii diritto :i «liit! niiote líveditarie. WILKKíT, Ovcr de i-er- 
wanischap bij de rolken vau Itet mal. ras [Sulla purentcla presso i popoli deliu 
riizzii lualese], 1883, p. 47. — Jíellii isole ivingsinill il piii auziauo doi ligli iiviiti 
da nu capo coii pareccliie iiiogli di egiial laiigo lia diritto ad iiua quota creditaria 
doppia di (]iiella degli altri. WILKKS, U. .St. Explor.  líxped. Newv. 1851, p. 556. 

1) Gvusiiii, Osseti. PosT, Die Anfange, etc. [Gli inizii delia vita. dello Stato o 
dei dirittoj, p. 139. — üogos. PosT, ifcírf., p. 140. — Fra i Bataclii di Sumatra 
11 liglio ]iriiiiogeuito o l'nltimo íiglio liauiio diritto ad una qnota, creditaria i>iíi 
vistosa, ordiuariaiiieiito il doppio. WIí.KEX, Ocer de verwaittschap bij de volkeu can 
liet mal. ras [Sulla paroutela presso i popoli delia razza iiialese], 1883, p. 42. — 
l'res8o le tribii montanare dell'Araóau se iin uomo lascia due íigli, il suo patrimônio 
va diviso tra di loro in parti oguali; se i ligli 80110 plti di due, il primo e Fultinio 
ereditano due ijuote parti d6ll'eredità, e gli altri ligli Ia sola (|Uota rimanento. 
ANJ)HEW .ST. .IOIIN, uel .fountal of lhe Aiithrop. Insüt, [Gioruale dell'Istituto An- 
ropologico], II, p. 241. — Circa il diritto di primogeuitura ed il diritto deiriil- 

tiuio nato nelTAiubala (Peugiab) vedi IVOIILKR, uella Xeitsehr. fiir verijl. liechtswiin. 
[Kivista per Ia scienza dei diritto coniparato], VII, i). 208. — Osseti. KOVALEWSKY, 

Cout. contemp. [Consuetudiut^ eonteuijiorauca;, p. 221. — Abehasi. v. SBIOI.ITZ, 

uel   Globus, LXVI,  p.  20. 
•') Diritto indíi, diritto slavo, diritto germânico. Po.ST, Vie Anfange, ele, 

[Gli inizii delia vita dello Stato o dei diritto], p. 140, 141. — Fra i Mru ed i 
Kuki dei Chlttagong Tnltimo dei ligli resta col padre c. per consegueuza' è ]n'ivi- 
legiato uci riguardi delPeredità. KOIILKK, nella Zeitschr. fiir vergl. llecMsicisn. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto coniparato], IX, p. 336. — Lo stesso avvieue 
jiresso i Khyeus. KOJILEU, loc. eit., VI, p. 194. — Nei distretti dol Cangra vi sono 
dei beni (vands) che passano indivisi in eredità alfnltimo dei ligli. Koiir.EU, 
loc.  cit.,  VII, p.  208. 

•*) Nel mezzogioruo díOTisola di Sumatra ciascinio dei ligli riceve una quota 
creditaria doppia di (piella dei íiatello rispettivamente piíi giovane. WILKE.V, 

Dcer liei huwelijks-eii erfrecht bij de volkeu vau /uid-Suimitra [Sul diritto matrimo- 
iiiale ed eroditario dei popoli dei Sud di Sumatra], 1891, p. 74. — Kipartizioni 
complicate si trovano presso i popoli dei Caucaso. KOVALKWSKY, Cout. contemp. 
[Consuetudine contemporânea], jj. 222-224, 228. 

*) Ciò presso alcuue tribíi di Ragiputi. KoiiLicu. uella Zeitschr. fiir vergl. 
lleclítswiss. [Rivista por Ia .scienza dei diritto comparato], VIII, p. 101. — Qua c 
là puro iiell'(írissa. KOIILEIí, loc. cit., VII, p. 2(i5. — Mnnda dei Loliardaga. 
KOHr.EU, ibid., IX, p. 336. — Bodo nel Darjiliug. KOIILEK, ibid. — Ciua. KOHLKK, 

loc. cit., VI, p. 385. — Fra i Miriditi souo capaci di succedere soltanto i masclii, 
ed in base alia prossiinità dl grado di parentela; quelli dello stesso grado si di- 
vidono 1'ercôitA in ])arti tignali. Anshiud, 1891, u.  23, p.  453. 
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2." La capacita a succedere delle doiine si svelge poi progres- 
sivamente in queste forme: 

a) Le donne sono capaci di succedere nel caso clie noii vi 
siauo eredi maschi. Ma anclie qni si presentano tutte le possibili 
ditterenze da popolo a popolo'). Le varianti piíi comiini sono le se- 
guenti: o le donne sono assolutamente escluse daireredità quando 
esistono eredi maschi ^); o sono escluse sol quando esistano eredi masclii 
fino ad un grado deterininato ^); o sono escluse dagli eredi nuisclii 
dello stesso loro grado '). 

h) Le donne ricevono sol tanto una piccola i)arte  delPereditíi, 
mentre il rimanente spetta ad altri parenti ovvero ai re ''). 

c) Le donne spesso ricevono una quota creditaria minore di 
quella spettante ai niasclii '^). Sopra tutto è freqüente il caso clie 
agli eredi niasclii competa una quota doppia di quella dello flonne ^). 

') Sui diritti vigenti nel Peiigiab vedi IVOULKI;, uellii Zcitschr. fiir rvriji. 
RechUwiss. [Kivista per Ia scienza dei diritto coiiiparato], VII, p. 217. — Sccoiido 
il diiitto babilonese, se non vi sono discondeuti, son cliiamati aireredità iiisieuie 
i genitori ed i fratelli e le sorelle; ma le donne, a quel clie pare, NO hanno di- 
scendenti maselii, solatnente a titolo di appaunaggid vitalizio, perchè Ia proprietà 
delia loro quota passa direttaniente ai diseendenti niasclii. Koiir.KR e PKLSI:!!, Jii» 
ãem habylonischcn Iteehtulehen [Doeumeuti delia vita ginridica babilonese], II, p. 15. 

2) Papua delia costa sud-ovcst delia Nuova Guinea. l'o»'V, Stmlmi, etc. [Studi 
sulla evoluzioue storica dei diritto di faniiglial, p. 298. — Auuauí Koiii.Ki!, nella 
Zeitschr. fiir ve.rgl. Itechtswiss. [Kivista. per Ia scienza dei diritto comparatol, VI, 
p. 386. — Galla. PosT   SítuUeu, ele. [Studi, ecc] cit., p. 298. 

■*) Ad esempio nella Nuova Guinea i tigli inaschi dei fratelli dei defunto sono 
preferiti alie liglie di Ini. WAITZ-GEULAND, Anthrop. [Antropologia], VI, p. (>(!1. 
— Nel Panamá i ligli delfnltima tiglia sono preferiti alio iiglie dello liglie uiag- 
giori. PosT, ])ie Geiichlechtsgenossc.iischafl, elo. [II eonsorzio gentilizio primitivo e 
Torigino dei matrimônio], p. 149. 

*) Ainboina, Uliasser. PCST. Stndicii, cte. [Wtudi sulla evoliizione storica di-l 
diritto di faniiglia], i>. 298. Longobardi, Frisii. STOitiin, Deulsches I'rii-ali-eeh( 
[Diritto privato tedesco], V, p. 89. — Nel diritto irlandese le liglio ercditano dal 
padre, se non vi sono ügli masclii: esse trasníettono Ia loro quota ereditari.a .alie 
proprie figlie. Dopo Ia morte di queste ultime l'eredità è devoluta niiovamente ai 
parenti maschi. Però Io donne, se sono cap.aci di succedere, sono puro ob))ligatc 
ai servizio militare, e si possono liberare da questo gravaiue soltanto restitiiendo 
Ia meta deirerodità ai collaterali dei defunto. I)'ARMO18 DE .JODBAINVII.LE, nella 
Xourelle Ileviie hiilorique de ãroit françain ei élninger [Nuova rivista storica di di- 
ritto francese e sti-anioro], 1891, n. 3,  p. 303 e segg. 

■'') Longobardi. .STOUBE, Deuincheu rrív<ilreclit [Dritto privato tedesco], V, p. 90. 
'•) Pol diritto i)olacco e lituano le tiglie ereditano nua quarta paite dei pa- 

trimônio dei genitori. Posr, Die Aiifünge, ele. [Gli inizü delia vita dello Stato e 
dei diritto], p.  113. 

") Oiritti OCeanici: Alfuri <li   Coram.  PosT,   í<liKlieii,  ele.   [Stiidi   sulla   evolu- 
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d) Le (lonne, per riguardo ai mobili, liauuo iliritti ugiiali a 
quelli (lei iiiaschi; ma souo iu condizioiie peggiore ])er quanto cou- 
cenie il patrimônio immobiliare. Bd anclie qui tornano a i)reseutarsi 
tutte Ic varianti conccpibili. Talora esse non possono assoluta- 
meute riceverc in credita ])arte alcuua dei patrimônio immobiliare *); 
talora ne sono escluse dagli eredi maschi. E ])ossono essere 
escUise o da tutti gli eredi mascbi, o soltanto dagli eredi raasclii 
sino ad nn grado determinato (iu qnesta matéria poi si banno an- 
cora tntte le possibili oscillazioni), ovvero dagli eredi inaschi dello 
stesso loro grado ^). Troviamo iuoltre clie l'esclusioue delle donne 
dal patrimônio immobiliare non si estende a tutto qiiesto patrimônio, 

zioiifi storicii (Itil (liiiWo (li faniifçliíi], p. 299. Regione dei fiiimo Lematang nel mez- 
zogiorno di Snmatra. WILKEN, Over het hnirdijks-en crfrecht hij ãe mllcen vau Ziiul- 
Siimatra Sul diiitto inutriiUDiiialtí e sul divitto i-reditaiio dei poiioli dei .snil di 
Siiiiiati-r, 1891,  |).  74. 

Popolazíoni tartaro-raongoliche: Tartari. vox H.\jrN, nelV Ansland, 1S91, 
n.  29,  II.  .-)71. 

Semiti e SemitO-Camiti : Dirittci mosleinitied. V. TORí;\v\v, Moslcmisches liecht 
[Diritto iiiiisleniitico], ]). 206 e scgg. — Timlmctn, Beui Anier, ISerbovi di Dongola, 
Soiiiali. PosT, Afi-ik. Jiirlupr. [Giiirisprudeiiza Africana], II, p. 13, 11. — Migiiu- 
tiiii. PosT, SliitVifíi, flu. [Studi sulla ovoluzioiio storica dol diritto di famiglia], 
11. 299. 

Popolazíoni dei Congo : Massai, Vasvaeli. Posr, Jfi-ík. .Im-hpr. [Ginrispm- 
deiiza   Afvieaiia],  11,  ]>.  13,  11. 

Popoli Arii: Diritto dei Galles. Posr, Die Aiifüiuje, etc. [Gli inizii delia vita 
dello Stato (í dei diritto], p. 113. — Diritti geruiauici. PosT, ihiã. 

') Popolazíoni Oceaniche: Tribii anstraliane, salvo alcune ecceziüiii. KOHI-EIí, 

uoUa Zvilschr. fiir veygl. liechtsirisn. [Rivista per Ia scieuza dei diritto comparato], 
VII, p. 363. Delia projirietà terriera souo evodi i ligll inasclii, cá in inaneanza 
di questi i ligli masclii dolle tiglie. Konr.Eit, ihid. 

índia: Kondh delTOrissa. KOIILEH, nella /Ceitschr. für vergl. Kechfsivisn. [Rivista 
per Ia sci(!nza  dei   diritto   eoniparato],    Vlll,   p.   26,5.   Ragipnti.   KOHLEU,   ihid., 
VIII, p. 102. — Vaolian, Siricol, GUlghlt. Posr, Stiidien, etc. [.Studi siiUa evidn- 
zione storica dei diritto di faraigliji], p. 298. 

Popolazíoni dei Caucaso: Grnsini. Posr, Die Anfmige, ele. [Gli inizii delia vita 
dello Stato ü dei  diritto],  p.  142. 

Semítí: Arabi deiriladliraniaut. Kllor.Eii, nella Zeitschr. fiir cerni. RechtHn-iiin. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VIII, p. 257. 

Popoli Arií: Galles. I'OST, SluiUen, etc. [Stndi, eco.] cit., p. 299. 
-') Diritti popolarl gennanici. SrouBE, Deutsches Primtrecht [Diritto privato 

tedescoj, V, p. 88 e segg. — Nel distretto di P.abna nel Bengala le tiglie sono 
escluse dai tigli nia.schi per fjuanto riguarda il patrimônio ininiobiliaro. KOHLEH, 

nella Zeitselir. fiir vergl.  lleelil^oriss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], 
IX, ]). 336. 
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ma a qnella parto di esso soltanto clie costitaisce il   retajígio faiiii- 
liare *). 

e) Si lia infine altre volte eqiii])arazioiie eoin])leta tra iiiasclii 
f femmine aiiclieper qnel clie cojicerne il patrimônio iiniiiobiliare •). 

/) Ed inoltre ei si presenta spesso il easo   elie   deteriiiinati 
ogg-etti appartenenti alPeredità passano ai inasclii, altri passano alie 
flglie '). 

o." Allorcliè avviene Ia trasforinazione dei consorzii íaiiiiliari 
di ti])0 patriareale nella fauiiglia parentale, si afíerina il ]>ri]icipio 
che tutti i flgli, iiiasclii e feminine, sono cliiamati tanto alia eredità 
dei padre, quanto a quella delia madre. Anclie a questo propósito 
dei resto si riscontrano forti ditterenze ti-a popolo e popolo ^). 

^) Autico (liritto avmeno. Koill.KR, nella Zi-iliclir. fiir n-rj/l. HeehtsirhK. [líi- 
vista per ]a scieuza dei diritto comparato]. Vil, )). 396. — Diritto vilniarii). STOUIíE. 

Deutsches PHvairecht [Diritto pi-ivato tedescoT, V, p. 89. 
^) Diritti OCeanici: Si-Mnlm-, Daiachi, Alfiiri dei Miiialias.-). PosT, Sliiâieii, cli\ 

[Stiidl snllú 1'voluzioiie storiea dei diritto di í'aiiiif;lia], p. 299. 
índia: Torval, 1'OST, Stuãien, etc. [Studi, ccc.l cit., p. 299. — lürmania. 

KoilLKH, uella Zeitsehr. fiir vergl. Iícclitnifis«. [Kivista per Ia scienza <l('l diritto 
ooiiiparato], VI, p. 178. 

SemitO-Camiti: Takiii. Posr, /);<< Anfihujc. cie., [Gli iiiizii delia vita dcllo 
.Stato e dei diritto] p.  141. 

^) Nell'isola di Biirii i goiig graiidi e pieccdi, le aniii e vesti vaiiiio divise tra 
i figli masclii : gli oriiaiiieuti e le vesti delia madre tra le figlie. RIEDKI,, LSíIMí-OI 

Tcroesliaar. rasseu, p. 28. — Circa gli arnesi guerresclii pel diritto birmanieo 
cfr. KoiiLEn, nella Zeitsehr. fiir vergl. Bechiswiss. [Rivista per Ia scienza dei 
diritto comparato], VI, ]). 177 e segg. — Presso gli Arabi deirUadliramaut le 
doiiiie sono escliise dali' eredità rignardo alie anui. KOIU.KIí , nella Zeitsehr. 
[Rivista] cit., VIII, p. 257. 

*) Nei matrimoni di tipo parentale dei Benculen, i figli, iiiasí^hi e feniniine, 
sono cliiamati alia eredità dei padre e delia madre. (Se non vi sono íigli i beni 
tornano « materna materuis, paterna paternis ». [ beni personali dei padre se vi 
sono iigli, vanno per meta ai tigli e per meta alia moglie. Lo stesso avviene vi- 
eeversa se ninore Ia moglie. La casa resta in proprietà delia moglie. WII.KK.V, Orer 
het huwelijks-en erfreeht bij de rolken ran Zuiã-Sumatrn [.Sul diritto inatrimoniale ed 
ereditario dei popoli dei snd di Siimatra], 1891, 1>. 78. — Lo stesso si ha nel Mnsi- 
Ilir. Wli.KKX, ihiii.. p. 79. Qui come si vede comineia diinqiie a spnntare Ia ca- 
pacita dei coniugi di siiceedere l'ano airaltro. 
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SIÍZIONE QUARTA. 

II   diritto   intergentilizio 

CAPrroLO [. 

La  vendetta  ') «). 

1. — GKXKIíALITà. 

§ 6(i. 

I. — Quella clii- va sotto il nome tecuico di vendetta o ven- 
detta dei sangue è Ia vendetta gentilizia. A causa delia solidarietà di 
diritto  elie   domina   nelPiuterno   degli   organisini   gentilizi,   due   di 

') Bilplidgvatia : Kullii veiulettii in gciieralc: IVOHI.EIí, Zur Lehrc vou der Blitt- 
fdche [Siilla floítrina deliu vcudett.il gentilizia], 1885. — KoHLEK, Shakcspeare vor 
(itm Fórum der Jm-ispruden: [Sliakesiieare davanti ai foro delia giiirisprudenza], 
\í. 131-183 — PosT, Dle Gesclilechtsgenossenschaft, etc. [11 eousorzio gentilizio in-i- 
initivo e Vorigine dei luatriinoiilo], p. 155 e segg.; Der Ursprung des Eecliin [L'origiiie 
dei diritto], I, p. 87 e segg.; IJie Anfange, etc. [Gli iuizii delia vita dello Stato e 
dei diritto], p. 172 e segg. ; lluusteine, etc, íMaieriali per una scienza universale 
dei diritto su base coiuparativo-etnologic.i], I, p. 142 e segg.; Die Griiiidlagen de» 
Uechts, etc. [Lo basi dei diritto e le fasi storiche priucipali delia sua evoluzione], 
p. 82, 400, 465 ; Jfrií. ■fiirhitr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 57 e segg.; Stn- 
dien, etc.  [Studi siiUa evolnzione storica dei diritto di faniiglia], p.  133 e segg. 

Giappone: KOHI.ER, uella Zeitschr. fiir rergl. Ilechtsiriss. [Rivista per Ia scienzíi 
dei diritto couiparato], X,   j). 385-388. 

Grécia: EICHHOFK, I)ic Jiliilrnche hei den Griccheii [La vendetta presso i 
Greci], 1873. 

Slavi: TOBIKX, Die lUnlrache nach altem russichen Eeclite [La vendetta Jieiran- 
tico diritto russo], 1840. — MIKI.OSICH, Dio Bhttrache ici den Slairen [La vendetta 
presso  gli   Slavi], 1887. — WESNIT.SCH,  Die lUutrache hei den Siiãalairen [La ven- 

«) Su (|uesto tema vedi ora in generale 'WII.UTZKY, Vorgeschichtc des Seclits 
[Preistoria dei diritto], III, p. 29 e segg.; KUUSCHER, Untersuchnngen iiber dan 
primitive Strafrecht [Rieerclie sul diritto penale primitivo] nella liiv. cit. appresso. 
XVI, p. 417 e segg., XVII, p. 1 e segg. — Pei singoli popoli poi cfr. KOHLER, 

nella Xeitschr. fiir vergl. Hechtstiiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], 
XI, p. 453, 462 (negri); XII, p. 89 (diritto islamitico); p. 405 (indiani dei uord- 
America); )P. 425 (.\ustraliani); p. 452 (indigeni delle M.arsliall); RUNDSTEIX, ihid., 
XIV, p. 211 (Diritto polacco dei 13.° secolo); KOIILKI!, ibid., p. 379 (Papua); 
p. 443 (Marshall); XV, p. 53 (Bautu); p. 333 (Beciuani); p. 352 (Ottentotti); .IOI.LY, 

i7)i<í., XVI, p. 508 (antico diritto indü); Koiir.ER, ihid., XVI, p. 179 (iiulíi): XVII, 
p. 334 (Cinuk);'p. 339 (Timoresi). 
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questi gra])pi veugouo a trovarsi iii una .situazioue clie suscita Ia 
vendetta, quando un membro (1'uno dei gruppi ledo uno dei niembri 
delPaltro grupijo in maniera tale che 1'avvenuta violazione delPor- 
dine giuridico, secondo le cbnsuetudini gentilizie, non può ossere 
espiata clie col sangue. In tal caso i due gruppi gentilizi interes- 
sati entrano in uno stato di guerra, pel quale ciascuno dei meiubri 
delPun gruppo ò considerato come nemico di ciascuno dei membri 
delPaltro gruppo, nello stesso modo come nelle gucrro tra due Stati 
ogni soldato di una delle parti belligeranti è considerato come ne- 
mico di ciascuno dei soldati delPaltra parte belligerante. 

Tatte le persone legate da solidarietà nei riguardi delia vendetta 
lianno diritto di esercitarla e sono teiniti ad esorcitarla per qualsiasi 
violazione delPordine giuridico che colpisca uno dei loro. Ed a sua 
volta ciascuno dei membri di im griipiio gentilizio solidale nella 
vendetta è responsabile e può esserne colpito per (jualsiasi viola- 
zione delPordine giuridico di cni si sia reso autore uno dei suoi. 

D'altra parte però Ia vendetta è limitata ai gruppi gentilizi. Clii 
non appartiene ad un gruppo gentilizio non è vendicato. Per con- 
seguenza, secondo il diritto gentilizio va esente da pena l'omicidio 
d'uno straniero che non appartenga ad alcuna famiglia e che non 
goda Ia protezione derivante dalPospitalità '). 

11. — Ovunque si trova in flore. Ia vendetta ei appare come 
un debito sacro, il cui inadempimento è considerato contrario alia 
morale ed alia religione ed espone a profondo disprezzo -). Sono so])ra 

iletta prenso jíli Sliivi meridioiiiili], iicllii /Ceilschr, fUr reryl. Hechlniviis. [Kivi.stii 
l»'!' ];i siúfii/.a dei diritto comiiariito], VIII, p.  433 o sejçg.;  IX,  p.  46 e segg. 

Cierinaui: DAHX, Fehãegany und líechtsrjany [La íaida n Ia via giudiziariaj, 
1X77. — FIíAUKNSTXDT, Illiitiache iind Todschlagssiiliue [La vendetta e Tesplazione 
delFoinicidio], 1881. — KONKíSWARTUH, LU vvngeance ai les compositioiis [La vfii- 
detta 6 le composizioni], uella Iteviw de léijislation [Hivista di legislazionej, 1849, 
II, j). 117 e segg. — DEL GIUDICH, TAI vendetta nel diritto Loiigohardo, 1876. 

Vedi inoltre siilla vendetta presso i Miriditi: Ausland, 1891, n. 23, !>. iõ2; 
sulla vendetta nel Cluítagong: Koiir.HR, uella Zeitschr. fiii- i-ci-j/I. Ilechttwis». [Ri- 
vista per Ia scienza dei diritto comparato], IX, p. 357; »nll;i vendetta presso gli 
antielii Persiani: DARESTH, Êtudes d'hÍ8toire dii droit 'Stndi di storia dei diritto], 
p. 114. 

') Osseti. rosT, Die Aufiingc, etc. [Gli inizii delia vitii dello Stato e dei di- 
ritto], p. 75; KoVAi.KWSKY, Contnme coiitemp. [Coiisiietndiiie contemporânea], p. 285. 

'^) Indiani: Arovacelii. PosT, Studien, etc. [Stiidi siilln evoliizione storiea dei 
iliritt.o di  laniiglia], ]).   115. 

Popolazioni Oceaniche: Leti, Moa, Lacor. POST, Studien, cie. [Stndi, ece.] eit., 
p. 115. — Austrália. Koiil.El!, nella Xeitselir. fiir vcrgt. lícchtsiriKS. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto coniparatoi, VII, ji. 364. — Nuova (iiiinea. KOULER, loc. cit., 
VII, p. 376. 
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tutto iinclie le doniie quelle clie stimolano ai compimento delia veii- 
iletta '). È pnre universale 1'idea clie 1'ucciso noii trovi riposo siuo a 
olie Ia veiidetta non sia compinta -). 

II princi])io clie Ia vendetta non è solamente un diritto, ma anclie 
nn dovere si trova di freqüente stabilito come norma giuridica ^). 

Dal momento clie Ia vendetta è un diritto ed un dovere, ne de- 
riva clie un atto di esercizio di essa non porta di regola con sè al- 
cun obbliso di espiazione, sempre quando si mantenga nei limiti 
sanciti dal costume. Anclie nel caso clie ai di sopra dei gruppi gen- 
tilizi si siano costituiti ])oteri sociali su]ieriori, ia vendetta, in quanto 

continua   ad   essere esente da ainmenda  o da sia ancora ammessa 
pena '). 

Oriente Asiático: Xoirantico Giniipoiie Ia vendetta (kataki-uclii, teki-tí)) i)er 
1'noci.sioiio (lei padre era uno dei pviiiii doveri dei tif;li nelle çlassi dei nobili e 
dei giierrieri. WEirKin', ■/npuiiischcs FmniUen- nnO Erhreclit [Diritto di faniiglia e 
diritto ereditario siíipp^upseli  P-  117. 

Popolazioni dei Caucaso: Ossetí. MIKI.OSICH, J)ie Jlliitrache hei deu Slaireu [La 
vendetta presso f>'li Slavi], )). 4.5; KovAr.EWSKY, Coiii. cotiiemp. [Cons. contemp.]. 
p. 238 e segfç., 241. 

SemitO-Camiti: Maroceo. PoiiT,Jfrih-. Jniispr. [Giurisprndonza Afrieana],I,p. 60. 
Negri: Acera, Felnp. POST, 'Md. 

Popoli Arii : Slavi meridionali. WKSXITSCII, nella Zcíísc/ir. ./V/r wiv/Z. iiVc/iYsíciss. 
[líivista per Ia scienza de] diritto coniparatol, JX, j). .57. — Jlontenegro. MiKLOSicii, 
loe. oit., p. 21. Gli .'inticlii Klavi avevano nn Dio delia vendetta (Vit ovvero Vet), 
Wnsxrrscii, loe. cit., VIII, p. 449. 

') Cliiuncpie non .abbia per Inngo tempo soddisfatto ai dovere di conipiere 
Ia vendetta non deve coniijarire inuanzi ad esse,. Ksse eonservano Ia veste insan- 
gninatii dell'neciso e Ia niostr.ano freqüentemente ai fauciullo destinato ad esscrne 
i! vendicatore nientre cresce negli anni. Sai'degna. JIIKLOSICH, loe. cit., p. 52 — 
Ciò avviene anelie .altrove e spesso 

-) Tribfi anstraljane. KOHI.KR, nella Zeitschr. fiir veri/l. llcchIsirisscnschafl [Ri- 
vista per Ia scieuza dei diritto coniparatol, VII, p. 3(53. — P.apna delia Nuova 
Gninea. Koiir.Kii, loe. cit., p. 376. Germani. KOHLKR, Shakespe((re, p. 132, uot.a 2, 
172. — íílavi meridionali. KRACSS, nel (Uolmn, LXII (1892), p. 204. — « Fogel 
liamâh » deglí Arabi. Tiiiiurp, Hist.  laio tracts [Dir. stor.], 1843, p. 10. 

') Nella Slesia il dernbato dovova impiccare il ladro, .altrinienti il ladro po- 
teva impiccartí Ini. Koni.ER, Shakespeare, p. 146. II niancato adempimento dell.'í 
vendetta rende iudegni di snccedere. Diritto Romano. KOJII.E]!, loe. cit., p. 157. 
Si ha di ciò un residno ancora nel códice civilo írancese, ,art. 727. — Cosi purt* 
talora il marlto deve vendieare l'adulterio delia nioglio, se non vnole andare egli 
stesso soggetto a pena. Posr, Bausieine, etc. [Matoriali per nna scienza nniver- 
sale dei diritto sn base eomparativo-etnologica], I, p. 266, 267. 

*) Diritto islaniitico. Koni.ER, JSlutraehe [La vendetta]. p. 24. — Miriditi. 
Aiisland, 1891, n. 23, p. 452. — Seoondo le 100 leggi di lyeya, art. 51, è proibita 
Ia ritorsione delia vendetta (ju kataki nolii). RDDORKF, Tolcuguwa-Gcsetz-Sammluntf 
(Collezione delle leggi dei Tokiigava),  1889, p.  13. 
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Ter converso Pomicidio compinto cfordine d'im iiltro potere ao- 
ciale, ad eseinpio dello Stato, uon eschide dapprima Ia vendetta. 
Questa esclusione si verifica piuttosto in seguito, quando i poteri 
sociali süperiori si sono rafforzati a discapito degli organisini gen- 
tilizi. Ê perciò che ad esemiiio sono oscillanti le idee clie si in- 
contrano riguardo alI'uccisione in battaglia '). Anclie nel caso di esecu- 
zione capitale e di condanna da parte di nn giudice troviamo negli 
stadi di transizione ancora Ia vendetta; e d'ordinario è soltauto per 
via di legge clie in questo riguardo essa viene eliminata '). 

III. — I grnppi solidali nel diritto e nella soggezione alia ven- 
detta possono essere gruppi gentilizi minori ovvero piii vasti. Talora Ia 
vendetta si estende ad intere tribíi, taPaltra a gruppi piíi ristretti 
di parenti; ora si limita ai inenibri di una couiunità di faniiglia, 
ora a sfere ancora piíi circoscritte. A norma dei sistema che vige, 
Ia vendetta dunque si indirizza o contro tutti i membri di una 
tribú, o contro i parenti sino ad un grado determinato, o contro il 
consorzio familiare, o contro determinate persone. In corrispondenza 
a ciò anche Ia responsabilità per vendetta La una estensione diversa. 
Piü precisamente sono da fare le seguenti distinzioni : 

1." La vendetta può dirigersi contro   tutti   i   membri   di   una 
tribü ^), o di una sotto tribü, o di ím totem *). [\'. nota apaf/. seg.]. 

') Presso i Hednini l'nccisioue in Inittagli.a noii escludn Ia s-endetta. KoHi.En, 
nella ÍCeitschr. für reryl. Itechtsicits. [Rivista pei Ia seienza (lei diritto coniparato]. 
VIII, p. 254. — Al contrario iu Albânia uon v'è vendetta per clii cadê in gncrra. 
illKI.OSICH, loc.   cit.,  p.   40. 

-) Diritto islaniitioo. Koiri.ER,/í/iíírapftt' [La vendetta], p. :i4 ; cfr. anclie Posi, 
Die Geschlechtsgetiosscnschaft, etc. [11 consorzio gentilizio primitivo e l'origine dei 
luatrinionio], p.  174. 

■■') « H.ij-y » degli Arabi. PosT, Stiiãieii, etc. [Wtudi sulla evoluzione storica 
<lel diritto di faniiglia], p. 129, 131, 132. Hadlirainant. KOHLEI!, nella Zeitschr. 
fiii- vergl. Becldswiss. [Rivista per Ia seienza dei diritto comparato], VIII, p. 25S. 
Tribti beduine. KGIII.ER, loc. cit., VIII, p. 253. — Baju dei Menang-kabau. PosT, 
fíuiisteine, e/e. [M.ateriali per una seienza nniversale dei diritto su base compa- 
rativo-etnologica], I, p. 145. — Wetar, Bagobo. PosT, Sttiílwu, etc. [Stndi, ecc] 
cit., p. 129. — Nuova Giiinea, POST, ibiã., p. 129, 130; KOUI.EH, nella y?eiísc/ic. 
Rivista] cit., VII, p. 376. Vendetta tra gli aventi Io stesso nome e Ia stessa tribíi 
fra gli Osseti. Posr, IJic Avfãnge, etc. [Gli inizl delia vita dello Stato e dei di- 
ritto], p. 180. — Circassi, ibiã. — Slavi ineridionali. POST, Die Geschlechtsgeuos- 
■lenschaft, etc. [II consorzio gentilizio primitivo e l'origine fiel ra.atrimonio], p. 160; 
Sfiidien, etc. [Studi, eec] cit., p. 133. — Distretto, tribíi, villaggio nel Mouteuegro. 
WKSNITSCH, nella Zeitsehr. für vergl. Beehiswiss. [Rivista per Ia seienza dei diritto 
comparato], IX, p. 56. — Soniali. Posr, Afrií. Jm-ixpr. [Giurisprudenza Africana], I. 
p. 63. — Presso parecchie tribíi anstrali.ano Ia banda clie si niette alPopera per 
compiere Ia vendetta (pinya) è costitnita dairassemblea delia tribii;   essa   si  ag- 
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2." La vendetta può liinitarsi a determinate cercliie di ])arenti 
clie dei resto sono diversissime nei singoli popoli '). 

3." La vendotta \n\ò essere limitata ai gTup])i fainiliari piü 
ristretti '), sopratutto ai menibri di nn consorzio familiare ^). 

4." La vendetta può essere limitata a determinate persone:nel 
qual caso soltanto qiieste persone lianno diritto di esercitarla, e sol- 
tanto contro di esse Ia vendetta pnò esercitarsi. Infatti: 

a) Spesso il diritto prescrive clie il parente mascliio piii vi- 
CÍ210 dell'ucciso debba essere il suo vendicatore, su di clie lia poi in- 
tiuenza il sistema di parentela che predomina in una determinata 
popolazioiie ''). Se questo vendicatore viene a morire Pobbligo delia 
vendetta passa alVerede "')• Anclie quando ia vendetta   si   estende a 

gujita presso Ia cliiiioni flfll'ii<'ciíiori- e Io finisoo ii colpi di laiieia. Sono esefut.ori 
(lella venditta i meinbri dello stesso totem, quelli delia stessa gens o di una 
gens C(ille,s;ata uellii vendetta. KOHLKU, nella Zcitsclir. für vergl. Hechtsiriss. [Ri- 
vista pev Ia seienzii dei diritto comparato], VII, p.  364. 

^) Fra gli Indiani Goajiro Ia vendetta si esercita tra orda e ovda (totem). 
KOHLKU, nella /Ccihchr. für rergl. Ilechtstchs. [Rivista per Ia seienza dei diritto 
comparato], VII, p. 882. — Austrália. KOHI.KR, loo. cit., VII, p. 364. 

') Fino .ai settimo grado pre.sso i Bogos. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii 
delia vita dello Stato e dei diritto], p. 180. — Pres.so alcnne tribíi bediiine sino 
alia quinta parentela, compreso l'nccisore <■ rispettívamonte l'ucciso KOTILF.R, nella 
ZeitHclir. für veryl. llcclitsifix», [Rivista ])er Ia seienza dei diritto comparato], VIII, 
p. 253. — Diritti popolari gernianici. Koiii.Ei!, Shakesjícare. p. 158 e segg. — 
Osseti. KoVAi.EWSKY,  Coiit. contem}!.  [Consuetudine contemporânea], p.  248. 

^) Fra gli Ilongoti delle Filippine Ia vendetta si esercita tra famigli.a e famiglia. 
ScHADEXBERíi, nell'^««Z«n(í, 1883, p. 1025. — Presso gli Afgani purê Ia vendetta 
si dirige contro le famiglle soltanto. A compenso di un certo numero di individui 
di nua famiglia uccisi deve cadere Io stesso numero di individui dell'altra fami- 
glia. KoHi.ER, J^achtrntje :n Shakeupeure [Aggiunte ai (suo) Sbakespeare], p.  lõ,  16. 

^) Presso i Miriditi l'uecisove ed ognuno dei suoi parenti mascbi che convi- 
vano con lui formando una comunità familiare può essere messo a morte da cia- 
scuno dei membri delia famiglia deirncciso iu ogni tempo e in ogni luogo, senza 
clie perciò a questi ultimi ne derivino conseguenze penali. Auslanã, 1891, n. 23, 
p. 452. — Nel distretto di Selica (Albânia) fu, poço tempo fa, stabilito clie Ia ven- 
detta debba restringersi contro quelle persone clie condividono tetto e focolare 
con l'uccisore, di modo che essa non si estende a quegli altri parenti che vivono 
separati. JIIKLOSICII, Blulrache bei den Slnwen [La vendetta presso gli Slavi], p. 41. 

■•) Antico diritto israelita. DAUESTE, Étmles ã'lústoiie du ãroit [Studi di stori:i 
dei diritto], p. 22. — Diritto islamita. Koi[i,Eii, Blatrache [Vendetta], p. 18. — 
Presso gli Slavi meridionali è obbligato a oompiere Ia vendetta iu primo luogo 
il tiglio primogênito dell'ucciso, ed in mancanza di íigli masclii, il fratello piii 
anziano. WESNITSCII, nella Zeitschr. für vergl. Sechtsuiss. [Rivista per Ia seienza 
dei diritto comparato], IX, p. 59. — Albanesi. MiKr.osicil, Die Blntracke hei deu 
Slawen [La vendetta presso gli Slavi], p. 40. 

'') Davan in Timor. PosT,  Stuãien, etc. [Studi sulla evoluzione storica  dei di- 
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tutta Ia tribü troviamo già clie ai parente i)rossimo è   attribuito iu 
modo premineiite Pobbligo di agire per compierla '). 

ò) Alio stesso modo Ia vendetta può dirigersi solamente contro 
determinate peísone. A tale rignardo si osserva talora che Ia vendetta 
non si indirizza in primo liiogo contrO' Io stesso uccisore, ma contro 
il capo dei gnippo familiare cui egli appartiene •). Altrove invece 
soltanto Io stesso uccisore è es])osto alia vendetta ^). Ma se nou Io 
si può aver nelle mani, ora è ricliiauiata in causa tutta Ia sua ])a- 
rentela anche lontana, che originariamente eia tenuta dalla vendetta ''), 
ora invece Ia vendetta è esercitata contro i parenti prossimi "'). 

.■)." La vendetta non si indirizza sempre contro tutti i membri 
tlel gruppo clie vi ò tenuto solidalmente. È freqüente infatti 1'idea 
che non Ia si possa osercitare se non contro individui maschi e 
plenamente capaci di diritto. E perciò troviamo talora che le donne 
non sono esposte alia vendetta, anzi son considerate inviolabili "). 
Cosi purê spesso Ia vendetta non ò esercitata contro i bambini "), o 

ritto <li fiuuiglia], p. 130. — íilavi mundioiDili. WESNrrscir, iiclhi/íci/xc/iy.////■ IVíV/í. 

Ilechtnwiss.   [Rivisfci   per Ia Ncienza   dei   diritto coiiipavatol,  IX, p.  59. 
1) Presso le tribfi australiane talora è 11 liglio delia sorella deiriicoiso elie di- 

rige il primo colpo di lancia coutro l'iiccisore. KOHI.Kü, iiella Zeitsclir. fiir rcn/l.. 
Reclitswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 3G4. — Alio 
stesso modo fra i Klievsuri dei Caiicaso Io zio materno dell'nociso distrungeva Ia 
easa dei fratello o dei cngino deli'uecisore. v. KiiCKEií r, np\\'Ausifinrl, 1891,, 
II.  35, p. Ü88. 

'-) Presso le tribü Dieryerie dell'Australia Ia vendetta colpisce in primo liiogo 
11 fratello piíi auziano delPucoisore, in secoudo hio^o il padre di Ini, e soltanto 
iu terzo Inogo ed iu via sussidiaria Io stesso assassino. KOHLKK, nélla Zeiisckr. fiir 
cergl. Reclitswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto eomparato", VII, p. 3(U. 

■') üli Statuti di Budna (c. 191) restringouo Ia vi^ndetta alio stesso colpev(de. 
MiKi.osiCH, Die lilutrache hei deu Slaweu [La velidetta presso gli Slavi], p. 29. — 
Xel diritto islainitico Ia vendetta ò amraessa solamente contro ehi ha material- 
mente compinto il delitto o non contro coloro che gli lianno prestato aiuto, a 
meuo che uon si tratti di parecchi esecutori niateriali: però Ia dottrina seiitiia 
diee che per nn uomo ucciso, uno solo può essere ucciso. Se ne è uceiso uno di 
piü, si è costretti per questo a pagarc Ia composizione. Da tntto ciò <• veniita 
fuori una casuística complicata. KOHI.EK, lilntrachc [Vendetta], p. lõ,  16. 

*) Gli Itelmi esigono dalla famiglia delPuccisore Ia sua consegua. Se è eon- 
segnatü, vien messo a morte. Se Ia consegua vien riiintata, i grnppi íamiliari en- 
fr.ino nello stato di gnerra. PosT, Studicn, etc. [Stndi sulla. evoluzione storica, dei 
diritto di famiglia], p.  130. 

->) Albanesi. MIKLOSICII, Die Hliilrache hei den Síaweu [La vendetta presso gli 
Slavi], p. 40. 

") Slavi meridionali. WKSNrrscii, nella Zeitschi: fiir i-er<il. liechtswiss. [Rivist:i 
per Ia scienza dei diritto comparato], IX, p. 56, 57. - Miriditi. Ansland, 1891, 
n. 23, p. 4.52. 

") Indiani dei Brasile. POST, Die Anfãnge, etc.  [Gli inizii delia vita dello Stato 
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l>er Io meno è procrastinuta ai momento iu cui saranno maggiori 
d'età'). Anche i veccLi talvolta veugono risparmiati-). Yi sono 
però (lei popoli presso i quali Ia vendetta è esercitata purê contro 
le (lonne ed i bambini •'). 

<!." Talora iníine è escliiso Pesercizio delia vendetta da ])arte 
di determinate persone contro determinate persone. A quésto riguardo 
lia sopratntto iniportanza Ia diversltà di condicione sociale: per cui 
le ])ersone di bassa condizione non possono esercitare Ia vendetta 
contro persone di condizione piii elevata, ma hanno soltanto facoltà 
di cliiedere Ia com])osizione ^). üguale importanza possono avere agli 
stessi ettetti le ditferenze di religione "')• 

TV. — La parentela è Ia base suUa quale si fonda sempre uelle 
origini Ia solidarietà nella vendetta dei gruppi gentilizii. Per conse- 
guenza sotto 1'impero dei matriarcato sono solidali nella vendetta 
le persone clie api)artengono alia parentela matriarcale "), e sotto 
1'impero delia costitnzione ])atriarcale le persone che fanno parte 
delia ])arentcla patriarcale ')• ^el caso di sistenii misti di matriarcato 
<' patriarcato ") e quando vige il sistema bilaterale di parentela tro- 
viamo casi di solidarietà ira parenti materni e parenti ])aterni. 
(^nanto alia vendetta delia moglie, essa nelPordinamento matriarcale 
compete di regola alia famiglia delia donna e non ai marito''); auzi 

<! dei iliritto], ji. 175. — Fni j;li Slavi iiicvidionali ò riteunfci cosa vcrgogiiosa xwci- 
(leie iiii l),ambinci cho uon iiiiõ .•incdin portar le armi. WESNITSCH, nella /Ceitschr. 
fiir rei-fil. Uechtmrifis. [Riviatii per Ia scienza dei divitto coniparato], IX, p. 56-57. 

') Siidnii.  Pos I, Afrik. .furhpr. [Giurispriidenza Africaua], I, p. 63. 
-) ludiaiii dei Brasile. Posr, ])ic Anfiini/e, etc. [Gli iiiizil delia vita dello Stato 

<■ dei  dirittü],  p.  175. 

■■') Niiovy Guiiiea. Posr, Sludien, etc. [Stiidi siilla evoluzione storica dei dlvitti> 
di 1'ainifíliaj. p. 133; KOIILEIí, nella Zcitschr. fiir rcrgl. liechtsn-iss. [Kivista per Ia 
.seienza dei diritto coni]iarat<)], VII, p. 376. 

■•) Indiijeui dei Man^-ka-sav. PosT, Studieu, etc. [Stndi, eee.J cit., p. 133, 
134. — Fra gli Abcliasi dei Caneaso, in easo di nccisione di iin contadino por 
mano di un príncipe, restava olddigato pel sangue versato Tediicatore di quest'ul- 
íiino.  V. .SKIDI.ITZ, nel (Uohiis, LXVI, ]>.  18. 

"') Secondo il dirittci islamitico nn credente elie uccide una persona di reli- 
gione diversa non va iiieoiitro alia vendetta: egli viene soltanto castigato e deve 
pagare l:i eoniposizione. Se invece un niiscredente nceide un credente, Ia sua per- 
siina ed i suoi averi sono abbaudonati alia discrezioíie piena delia famiglia del- 
J'ueeiso.  KoHl.Kii, Bltitrache [Vendetta], p. 17. 

'•) Vedi sopra í 22, 7; ^ 24, I. 
■) Vedi sopra § 23, 6. 
"} Vedi sopra í 24,  13, 6. 

") l!i'ui   Anjer.   PosT,  .4fii.l,-. .lurhpr.  JCíiiirisprudenza   Africana], I, p.  16. — 
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compete alia lamiglia delia donua contro Io stesso inarito '); iielFor- 
dinaiuento patriarcale spetta dl regola al marito. líegli stadii iater- 
medii tra matriarcato e patriarcato OCCOITOUO sistemi misti -). 

01ti'e che uella i)arentela natiirale e nelle relazioiii coniugali, Ia 
vendetta può trovare una base nella parentela flttizia ^), specialmente 
nella fratellan/.a d'elezione *); nel rapporto di protezione °); ed iiioltre 
nel rapporto d'ospitalità '^). 

La solidarietà nella vendfetta poi può estendersi ancbe agli abi- 
tanti di uu villaggio o di un distretto '), può avére a base il rap- 
porto tra signore e servi *), nel qual caso 11 signore ha un diritto 
sussidiario di vendetta, quando non esistauo parenti dei servo "): 
può inflne fondarsi sulPapparteneuza ad una casta o ad una corpo- 
razione '"). 

Quale ultimo residuo deli' istituto ei si presenta ancora una ob- 
bligazione sussidiaria dello Stato al pagamento delia coniposizione "). 

V. — La vendetta ha luogo di regola tra gruppi diversi cia- 
scuno dei quali ò solidale a tale riguardo, ma non si attua nell'in- 
terno dello stesso grnppo. Qui vige soltanto Ia giurisdizione fami- 
liare dei capo, e sopra tutto il bando gentilizio '-). Tolto cio 1'omicidio 

Barea « Cnuiíiiia. Posr, ibid., I, p. 62 (però cou nua certíi tendeuza al (Uritti) ili 
vendetta de] luarito). — Jliriditi. Auslanã, 1891, ii. 23, p. 452; MIKLOSICH, Die 
Blutrache hei ãen Slawen [La vendetta preaso gli Slavi], p. 40. 

1) Tribíi dello rive dei Gabou, Somali. Posr, Afrilc. Jiirhpr. [Giiirisiiriuleuza 
Africana], I, p. 62. 

-) Bogos. PCST, Die Aufange, etc. 'Gli iiiizii delia vit;i dello Stato c de! di- 
ritto], p.  182. 

•5) Vedi sopra ^ 26. 
■*) Polinesii, Jlalgasci. POST, Siuãien, etc. [^Studi siiUa e,v»\viz,ioue stovveu tV\ 

divitto i\i tam'\it,A\al, \^. 32. — S\avV \neT:\iY\o\\aV\. Vosr, Ibid. — MontenegTO. ill- 
KLOSICH, Die Blutrache bei ilen Shjteen [La vendetta pi-esso gli Slavi], p. 21. — 
Geimani.  PosT,  Sttidien, etc.  [Stiidi, eoc.] cit., p.  32. 

^) Ai-abi (navâli-jâr). Posr, Stuãien, etc.  [Stiidi, ecc.] eit.', p. 27. 
«) Bai-ea e Ciiuáma. PosT, AfriJ:. .Jurispr. [GiuiispiiKlen/,a Aíiicanal. I, p. 180. 
') Membri   dei  « negari » nell'Areipelago nialese. Wetar.   PosT, StucUeii, etc. 

(Studi siiJlíi f!volii;iioi)f sUivkii th-\ diritto di ilimiglinj, p. 12.9. 

■'<) Mai-ea, Bo»-os. POST, Jfrik. Jurispr. íGiurí.sprii(Ieuza Africana], í, p. 108, 
lüí). — líesponsabilità sussidiaria dei patvono e delia sua Akila (gruppo faniiliare) 
nel diritto. islamitico. KOHLEH, Blutrache [Vendetta], p. 22. 

") Beni Anier. PosT, Afrilc. Jurispr.  [Giurisprudenza Aíiioanü], I, p. 109. 
1") Jíenibri delle antiche   Gilde gernianielie. PAPPENIIEIM, Altdãnisclte Schutz- 

ijildeu [Le Gilde difensive degli anticbi DanesiJ,  1885, p. 9. 
") Diritto islamitico.  IíOHLBR, Blutrache [Vendetta], p. 22. 
1'^) Secondo il diritto biniianioo un fratello clie abbia comjiiesso adultério cou 
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nelFinterno dei grnppo va eseute da pena. Qiiesta luaniera di vedete 
Ia trovianio nella faniiglia matriarcale '), in quella patriarcale e nella 
tamiglia parentale ^). In ispecie Ia vendetta è esclnsa i)ure (luaudo 
il titolare delia potestà abbia l'« ius vitae et necis ». 

Xonostante tutto cio troviamo in easi isolati Ia vendetta auche 
uell'interno delia famiglia; ad esemi)io Ia vendetta dei padre contro 
il figlio che lia ucciso il próprio fratello ^); per q^^í^^to in tal caso 
si possa dire clie si tratta pinttosto di nu atto di giustizia familiare 
che non di vera e própria vendetta. Vediamo inoltre campeggiare 
talvolta 1' idea che colui il quale ha versato il .sangue d' nn suo 
familiare, è responsabile delPazione sua verso il gruppo cui compe- 
terebbe Ia vendetta ed a questo deve prestare risarciiuento: tale 
obbligo è stabilito perfino nel caso che alcuno ferisca se stesso ^). 

2.   —   FOKTl   DKLLA   VlvXDETTA   E   SUA   ESTIXZIOXK. 

§ 67. 

I. — ííon tutte le infrazioui alPordine giuridico portano Ia vendetta, 
ma soltanto quelle di particolare gravita. Per le violazioni ininori 
vien data soddisfazione in altra maniera. Per quanto riguarda poi 
le singole lesioni di diritto  capaci di   produrre   Ia   vendetta i varii 

Ia iiioglie (li UM iiltro IVatello iiou fe teimto ii pngiiro íilouua comj)i)siziont^; efíli 
deve però essere espulso diilla couiuiiità ili f',ainii;li.a o iiou imò nvitiive ciò se iiuu 
cliiedoudo iiiidlianti scuse iu loruiii soleiiiie.  IVOIILEU,  liliitrachc [Veudetta], p. 11. 

1) Biiiea e Cinuíma. Posr, Afrik. Jiirispr. [GLurispriideiiza Africana], I, p. (i3. 
■-') Diritto KTnsiiiico. Códice dcllo Czar Viiklitanf!;, ^ 78, 79: « L'uccisione dei 

padre « dei fiiílio eoiiipetoiio soltanto ai tribnnale di Dio ». v. HAXTIIAUSEN, 

Tramkaucasia, II, p. 20.5. — l'resso gli anticbi Farti ed Ariiieui non era incri- 
minato clii avesse ucciso Ia própria nioglie, il próprio fratello clie non avesse- 
(igli. Ia sorella uubile. il projtrio figlio o Ia própria íiglia. EüSEHIUS, Praepar^ 

' Evanyel., VI, 10, § 12. — Secondo il diritto islamitico il padre clie ucoide il 
próprio tiglio ha da attender.si un ca.stigo, ma non soggiace alia vendetta. KOIILER, 

Blutraclie [Vendetta], p. 17. — Nel diritto birnianico chi nccide è tenuto a pagara- 
una coniposizionc. Ma se costni è nn parente deirucciso. Ia coniposizione si tras- 
form.i iu un obbligo di prestare il nianteniraeuto alia famiglia deli'ucciso mede- 
simo « perchè i pareuti non devono ri(íevere composizione l'uno dall'altro ». 
KoiiLBU, BliUraehe [Vendetta], p.  13. 

•*) Elrzegovina. JIIKLOSICII, üie Bhitraclw bci deu Slaiceu [La vendetta presso 
gli Slavi], p. 23. — Montenegro. AVESNITSCH, nella Zeitsckr. fiir vergl. Eechtsiviss. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto coniparato], IX, p. 56. — Tribfi Arabo delFA- 
frica. POST, Jfrik. Jiirispr. [Giurisprudenza  Africana], I, p.  63. 

*) Indiani Goajiro. KOIILEK, nella Zeitschr. fiir vergl. IleoMswiiíS. [Rivista per 
Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 383. 
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yopoli liauuo concetti diversissiiiii, e questi concetti niedesiini a loro 
volta mutano durante Ia ovolaziono storica di ciasciiu popolo. 

11 caso iiorinale atto a suscitare Ia veiidetta, è Vomicldio coiu- 
messo su persona che ia parte di vm gnippo solidale uei rigiiardi 
delia vendetta stessa. Inoltre secoiiflo Io strotto diritto geutilizio è 
indiflferente clie Pageute sia in colpa o che iiivece sia stato seiuplicc 
causa occasionale delia morte di uu' altro '). K sopra tutto è ])are 
indifíerente clie Pagente si trovasse iu istato di irrespousabilità -) 
od abbia agito per legittima ditesa ^). 

Si aggiuiiga che molti popoli sono dominati dalla superstiziono 
clie ogui morte avvenuta fuori dei casi normali sia causata da stre- 
gonerie: onde Ia vendetta si indirizza purê principalmente contro il 
presunto stregone che viene scoperto per mezzo di incantesimi scia- 
manici ''). Essa colpisce anche il medico clie non ha saputo evitare 
Ia morte ''). 

Del resto tal volta non ogni oinicidjo dà titolo alPesercizio delia 
vendetta, ma soltanto Pnccisione di una persona plenamente capace 
di diritto "). 

Ool decadere dei diritto gentilizio tutte queste idee vanno ])er- 
dendo il loro carattere rigoroso.   Onde   troviamo   spesso stahilito in 

') Austrália. Koni.Ei!, iiella XeUfvlir. fiir rcrijl. Hcclitniriiis. [Uivi.stn [luv Ia 
scienza dei diritto comparatol, VII, p. 363. — Klievsuri. IvOnr.Kit, Shakeipeai-c, 
j). 134. — Siidaii e<;iziaiiü. Posr, Afrik. Jurlspi; [Giiirispriuleiiza Africana], ]. 
p. 58. — Slavi. MiKi.osicii, Die lUutraehe hei deu Slawen [La vendetta prcsso jjli 
Slavi], p. 6. — Secoiido ,yli statuti polacchi di Giovanni Alberto dei 1493 si do- 
veva paffarc Ia eoniposizione auche iiel caso di oniicidio occasionale. KOlir.ni!, 
Shakespeare, p. 146. — Osseti. KOVAI.KW.SKV, Cout. contemp. [Consuetudine con- 
temijoranea], p. 197. — Altre popolazioni dei Cancaso. IV<>VAI.K\VSKV, loc. cit., 
p. 314. 

^) Presso i Turdii dei Dagliestau anclio un delitto conimesso da mi pazzo o 
da im minoro suscita vendetta. MiKi.osicii, Die Blutrache hei deu Slairen [La ven- 
detta presso }j;'li SlaviJ, j). 7. — Osseti. KovAr.KWSKY, Cviil. eonlemp. [(íonsnetn- 
<liue contemporânea], p   295. 

^) Beduini. KOULEK, neWa /Aitxehr. fiir rerijl. I!eclil>iicix«. [Itivista per Ia scienza 
■dei diritto coniparato], VFII, p. 254. 

■•) Ciò avviene spesso in África. Posi', Afril,\ Jurixpr. [(ünrisprndenza Afri- 
cana],  II,  p.  145 o sPKíí. 

■>) Bagobo, nel niezzodi deirisola di Mindanao. Posr, Stiidirii, ele. [Stndi snlla 
•evolnzione storica dei diritto di faniiglia], p. 134, 135. 

*') Fra i Miriditi Pnccisione di nua donna o di una fancinlla <• considerata 
come un omicidio a mezzo, <■ non dà tilolo airnccisione di un nomo. Augiaiid, 
11. 23, p. 452. 
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diritto che soltanto 1'omicidio volontario suscita Ia vendetta, mentre 
1'omicidio involoutario si può espiare pagando un'animeuda '). 

Inoltre talora Ia legittima ditesa esclude Ia vendetta ^). In certo 
modo si fa strada anclie Ia distinzione tra assassinio e semplice 
omicidio nel senso che per 1'omicidio 1'accomodamento è piu agevole 
che non per Passa ssinio ^). 

Oltre P omicidio, altre violazioni particolannente gravi possono 
pnre cagionare Ia vendetta. In questa matéria però i diritti dei varii 
popoli diversificano profondamente. Cosi, ad esempio, presso alcuni 
popoli le semplici lesioni personali snscitano Ia vendetta '), presso 
íütri no '); presso altri ancora si ritiene che in seguito ad una ferita 
il sangne sia stato versato soltanto a mezzo ''). Oltre a ciò talora si 
fa distinzione tra lesioni gravi e lesioni leggiere '). Spesso anche i 
delitti sessuali traggono con sè Ia vendetta quando violino dei diritti 
di potestà sulla donna:   cosi, ad   esempio, 1'adulterio **),   Paver reso 

1) Albiinesi. MiKLostcir, Die Blutrache hei den Sluiren [La vendetta presso gVi 
ÍSlavij, p. 40. — Israeliti. DAüESTE, Étnde d'histoire dit drúit [Stildi di storia dei 
diritto], p. 22. — Secondo il diritto islaiuitlco roíuicidio è ritemito iiiteiizionale. 
se il propósito era diretto a produrre Ia iriorte delia vittliiia ; ijerò è anche raji- 
preseiitata 1'opiiiioiie elie basti alTuopo clie si sía avuta lii sola inteuzione di 
feriré. KOIILKR, Blutrache [Vendetta], p. 1.5. — Piii oltre va il diritto dei Miri- 
<liti, poichò quivi è eapace di snscitare Ia vendetta anche nn colpo andato fallito, 
o Taver soltanto preumto l'arjua senza che il colpo sia partito, e pertino 1'averla 
semplioeniente spianata contro.  Ansland,  1891,  n.  23,  p.  452. 

-) Secondo il diritto islaniitico jier Io nieno ([uando non Siano oltrep.assati i 
liniiti dcUa legittima difesa. Secondo Ia dottrina sci.aiiitica coliii che pnò fnggire 
^leve preíerii'e Ia fnga alia legittima difesa.  KOHLER,   Blutrache [Vendetta], p. 24. 

■') Montenegro. WE-SNITSCH, nella Zeitschr. fiir veryl. lieclitswlss. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparato],  IX, p. 54. 

*) Montenegro. MiKr.osicir, Die lílutraehe hei den Slairen IM vendetta presso 
gli Slavi], p. 21; WK.sNrrson, nella Zeitsehr. fiir vergl. Rechtstcifis. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], XI. p. 54. 

"•) Barea e Ciiniínia, Accra. PosT, J/rífr. Jnrixpr. [Ginrisprndenza Africana], 
I, p. 60. 

'') Bogos.  PosT,  Afrik. .lurifipr.   [Giiirisprndenza Africana],  I, ]>.  61. 
'•) Bogos. PoST, Afrik. Jiirispr.  [Giiirisprndenza African.a], I, p. 61. 
'*) Popolazioni Oceaniche: Ceram-lant, Gorong, Isole Vatubela. Posr, Sln- 

dien, etc. [Stndi snlla evoluzione storica dei diritto di faniigli.a], p.  353. 
índia: Knki. KOIILHR, nella Zeitíichr.für vergl. Rechtsirins. [Rivista per Ia scien/.a 

dei diritto comparato], IX, p. 357. — Diritto Bnddistico. KOHLKK, Blutrache [Ven- 
detta], 11. 13. — Singiilesi. KOHUSIí, Kechtsvergleichenãe Studíen [Stndi di diritto 
comparato], p. 244. — Giappone. AVEIPEUT, Japauisches Familien- tind Erhrecht 
[Diritto di faniiglia e diritto ereditario giapponese], ji. 102 ; KOHr,ER, nella 
Zeitsehr., etc. [Rivista, eco.] cit., X, p. 387 e segg. — Turcomanni, Cireassi. PoST, 
Stmlieit, etc. [Stndi, ecc.] cit., p. 353. 

PosT. — Ginr. lítii. — 14. 
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incinta una fanciulla fnori dei matrimônio '), Paverla violentemente 
stuprata '); cosi Ia scduzione ^), il ratto '), Ia fuga col consenso delia 
donna % 

Talora Ia vendetta si esercita anclie a causa di violazioni di 
minore entità "); e prcsso ([uesto o (|uel popolo si luinno intere serie 
di delitti cai)aci di prodnrre Ia vendetta '). 

Per Io piíi però nei delitti piii lievi è ammessa in luogo delia 
vendetta una forma di soddisfazione anch'essa pià lieve'*); ovvero 
Ia vendetta non è ammessa se non in continenti ''). 

IT. — Spesso Ia vendetta sorge senz'altro con Ia i)erpetrazione 
dei fatto delittuoso capace di produrla. Colui clie lia il diritto e il 
dovere di compierla va in cerca delia sua vittima e 1'uccide a tra- 
dimeuto ovunque Ia trovi. Talora però si sviluppano anche determi- 
nate forme clie circondano l'esercizio delia vendetta. 

1) Tíikiie, Marea, Beni Amer. Posr, Afrik. ■tm-ÍKpr. [Ginri.spnKlenza AfrioanaJ. 
I, )>. (il. 

-) Tuscini delia Caucasia.  v. STENIN, nol (Slobus, LIX (1891), fase. 7, ji. 108. 
•') Mirlfliti (sia clie si traUi di uaa donna maritata, sia di nna faneinlla). 

Ausland, 1891, n. 23, p. 4.^)2. — Giappone (tvattandosi di una fifflia promessa 
sposa), secondo le 100 legsi <li lyeya, art. 45. KUDORFK, Tokiiflaira-desetz-Sdmmhtnff 
[Colleziono delle le^gi dei Tokiigava],  1889, p.  12. 

■*) Siiani dei Cancaso. PosT, Stiiâlai, etc. [Stiidi siiirevoliizione storica ilel 
diritto di famigliaj, p.  135. 

5) Beduiui dei Mar Eosso; ma soltanto se Ia si esercita 11 jn-imo giornodelia 
fuga. Koni.KR, nella Zeituclir. flir vergl. Itcchtmri/is. [Rivista pev ia scienza dei diritto 
comparato], VIII, p. 254. 

") Ingiurie. Montenegvo. MIKLOSICH, 1)U: Illittvuche hei deu Slairen [La vendetta. 
presso gll Slavi], p. 21; \VHSNIT8CH, nella Zeitschi:. fiir vergl. Ilechtsicisa. [Rivista 
])ei' Ia scienza dei diritto comparato], IX, p. 54. 

") Xell'Albanla Ia vendetta si esercita ])er roniici<li(), Ia 1'iiga col consenso 
delia donna. Ia seduzione, Io stnpro, Tadulterio, ia caliinnia, Ia violazione di nna 
promessa, Ia deposizione testimoniale sfavorevole in gindizio, il furto connnesso 
a danno di un ospite (die abbia ia « bessa », cioc Ia salvagiiardia di un membro 
dei grnppo gentilizio. MIKLOSICH, Dte Ittiitrache hei deu Slairen [La vendetta 
presso gli Slavi], p. 40. — Alio stesso modo troviamo numeroso canse da cui 
sorge Ia vendetta nel Montenegro. AVESNITSCJI, nella Zeitsclir. fiir vergl. Kechtswiss. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], IX, p. 54, 55; cosi purê nel Davaii 
nellMsola di Timor. PosT, Stiutien, etc. [Studi snlla evoluzioiie storica dei diritto 
di famiglia], p. 135. — Furto di ariiesi dei foeolare presso gli Osseti. KOVAI.KWSKY, 

Coítt. coníeníjj. [Consuetudine contemporânea], p. 49; altri casi, i6i(Z., p. 253 e segg. 
*) Ad esérapio, dei colpi di lancia in Austrália. KOIILEU, nella Zeitschr. fiir 

vergl. Sechtstoisa. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 30(i. — 
Cfr. inoltre PosT, Stuãien, etc. [Studi suirevoluzione storica dei diritto di famiglia],. 
p. 115 e segg. 

9) Diritto islandese. KOHLER, Shakespeare, p.  173. 
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Xoii di rado Ia vendetta si avviciiia ai baudo gentilizio, poichè 
tra coloro clie liaimo diritto e debito di vendetta si costituisce una 
schiera armata che umove iinita contro Piiccisore '). 

in. — L'estinzione delia vendetta avviene norinaliiiente con Ia 
solenne couclusione d'una pace tra i grupiii gentilizii iuteressati. La 
coiiclnsione di questa pace non è di competeiiza dei siugoli, ma degli 
stessi gruppi gentilizii clie si trovano in istato di inimicizia tra loro ^). 

XelPimpero delia costituzione gentilizía rigorosa il decidersi per 
Ia pace dipende esclnsivaniente dalla discrezioualità dei grnppi gen- 
tilizii. Di sovente Ia loro sete di vendetta è cosi grande che non si 
adattano iu nessnn modo a far pace. In tal caso l'inimicizia si per- 
l)etua spesso per generazioni c generazioni sino a cbe una delle 
parti od anclie tiitte e due non siano completamente distrutte ^). 
Invece altre volte questa sete si sazia piíi facilmente, anche quando 
Ia vendetta non può dirsi dei tutto compiuta '). 

1) 1'res.so raolto tribti mistniliimc iieirii8S6iiible;i delia trihíi si soeglio imni 
s(-liiei'ii (lestiuiita ii. comincre Ia vendetta (pinya), e questa, si aggiiat.i prcsso Ia 
diiiiora dell'om)CÍda c Io finisce a folpi di laucia. KOHLER, nella Zeitschr. für 
vergl. licchtsifiss, [Kivista per Ia scieiiza dei diritto coinparato], VII, p. 364. — 
Ciò si vede meglio fra i Klievsuri dei Cancaso. Presso (iostoro ai teinpi aiidati si 
iiioveva l'intero griippo gentilizio per compiere Ia vendetta: Ia, casa delfuccisore 
era inceiidiata. Xessuno dei parenti di costui avova faeoltà di opporsi. Lo zio 
materno dell'ucci80 radeva ai snolo Ia easa dei fratello o dei cngino dei reo a 
seeonda elio fosse Ia piíi vieina. Inoltre Ia fauiiglia deli'nccisore era tenuta a 
pagare iin'ammenda il eiii importo era tradizionabnento fissato. v. ERCKEET, nel- 
IMiwííUirf, 1891, n. 35, p. (i8«. 

') Presso gli Slavi meridionali le trattative oorrono tra bratstvo e bratstvo. 
PosT, Stuâieii, etc. [Stndi snlla evolnziono storica dei diritto di famiglial, p.  13(i. 

■*) Cfr. PosT, Die GeschlechUgenossenschaft, etc. [11 eousorzio gentilizio primitivo 
e l'origine dei matrimônio], p. 159 e segg.; Dle Anfünye, etc. [Gli inizii delia vita 
dello Stato e dei diritto], p. 175, 176; Afrik. Jnriupr. [Ginrisprndenza Africana], 
I, p. 58, 59, 84. — IJagobo dei niezzogiürno dell'isoÍa di Mindanao. POST, Stuãien. ele. 
[Stndi sulla evoluzione storica dei diritto di famiglia], p. 115. — Tribii berbere. 
UASTIAN, 2íec/ií8i'tT7irt/í«ís»e [Eapporti ginridici], p. 211, 215. — Tribii bednine. 
KOHLEii, nella Zeitschr. fiir vergl. UeclitswiHn. [Rivista per l.a scienza dei diritto 
e(miparato], V^III, p. 253. — Jlontenegrini. \VBSNlT.scir, nella Zeitschr. etc. [Ri- 
vista, ecc] cit., IX, p. 61 e segg. — Nella Polônia, ancora nel 14." secolo, interi 
grnppi gentilizii a cansa di nn omicidio continiiavano a rimanero in gnerra per 
anni ed anni. MiKT.osicii, Jüe lilutrnche hei âen Slaircii [La vendetta iiresso gli 
Slavi], p.  33. 

*) Presso talnno tribfi australiane si lia per soddisfatta Ia vendetta se il ne- 
mico è stato solamento íerito dalla banda, vendicatrice. KOHLEK, nella Zeiluchr. 
für vergl.  ItcchtswiKx.  [Rivista ))er Ia scienza dei diritto comparato], VII, i>. 365. 
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La coiKilusione delia pace avvãene di refiola con graude solennità 
e coii forme tradizionali luughe e miuuziose, le quali presentaiio 
profonde differenze da popolo a popolo '). Tra qiieste forme troviamo 
com])i'eso spesso nn atto solenne di scusa e di perdono ■). 

Alia coiiclnsione delia ])ace si accompagua sovente un altro mezzo 
di soddisfazione a favore dei grnppo gentilízio offeso. Qnesfatto lia 
l)iuttosto il carattere di un bando dei delinqüente da parte dei suo 
grui)iio, e di un pagamento dei prezzo delia pace ^). 

ÜSTelle conclnsioni delia pace interviene spesso Ia legge dei ta- 
glione. Si contano le persone clie durante Ia lotta tra i diie grtippi 
sono (iadute dalPuna parte e dalPaltra, si mettono a paragone, e Ia 
ditfereiiza in pid che eventualmente esiste da una parte indica quante 
volte 1'altra debba pagare il prezzo dei sangue versato '). In questa 

') Siillo ooniposizioni dellii vendftta: pvesso gli Slavi meiidioiiali cfr. WES- 

Nixscii, mdlii ZeUüchr. für vcryl. Meoliisirím. [Rivista jiei- lii seieiiza dei diritto 
oduipav.ito], IX, p. 73 e segg.: presso i Serbi, Czeolii, Polacchi. Albanesi cfr. 
JIiKLOSiCH, Dle Bliitrache hei den Slan-en [La veudetta presso gli Slavi], p. 52 e 
segg.; presso gli Osseti, MIKLOSICII, loc. oit., p. 45; presso i Barea e Base, cfr. 
PosT, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 183, 
184; Jfríl:. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 67. — Sac^rificio di nn oani- 
niello fra i Hednini. KOIII.EH, nella Zeitschr. für vvríjJ. líechtsivhs. [Kivista per Ia 
scienza dei diritto coniparatol, VIII, p. 254. — Sugli anticlii diritti nordici. 
KOHI.EI!, Shakespeare, p. 173 e scgg. — Presso i Miriditi il debito di sangue può 
espiarsi cou una convenzione pien.a di niinuziose fornialità. Ausland, 1891, p. 452. — 
Montenegro. Poi>ovic, Ilecht uiid (ierichi in Montcnegro [Diritto e tribunali dei 
Slontenegro], 1877, § 137. — Le cose si avolgono in modo piii senii)lice presso 
gli Abchasi.  v. SEIDI.ITZ, nel Olobns, LXVI, p.  18. 

-) Polacchi. WKSXITSCH, nella Zeitschr. für rergl. I!echtsiri-is. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], VIII, p. 452. 

^) Fra i IChevsnri due uoraini .appartenenti ai grnppo gcntilizio oftVso pote- 
vano, durante le feste clie accompagnavano Ia riconciliazione, preiulere dal pa- 
trimônio dell'uccisore tntto cio clie loro piaceva, d'onde gradatamento sorse l'uso 
di accettare per conto dei grnppo 416 montoni a titolo di composizione. v. EKCKKKT, 

iieWAnslanã, 1891, n. 35, p. 688. — Presso i Miriditi nel concludere Ia pace Ia 
famiglia dell'uccÍ8ore paga d'ordinario a quella delPucciso Ia somma di 2000 a 
1000 piastre.  Ausland,  1891,  p.  452. 

') Popolazioni Oceaniche: Bauro (Isole Salomone). PosT, Die Avfanije, etc. 
[Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p.  182. 

Tibet. KOHLKU, nella Zeitschr. filr vercjl. Eechtstciss. [Rivista per Ia scienza 
dei diritto comiiaratoj, VIII, ]).  88. 

Semiti: Arabi deir Hadliraniant. líoiir.iíK, in^Ila Zeitschr., etc. [lüvista, ece.| 
cit., VIII, p. 258. 

CamitO-Semiti: Bogos, Somali. PosT, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 67, 68. 

Popoli Arii: Antico diritto inglese. Pinr.Lirs, EngUsche Staats- u)id Uechtsge- 
sclrichte [Storia dello Stato <• dei diritto inglese], II, p. 313. 
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occasione si restituiseouo purê le teste coiiquistate e le ossa degii 
iiccisi e si riscattauo i prigionieri '). íTel caleolo si tien conto delia 
misiira diversa dei prezzo dei sangue dei singoli caduti. B talvolta 
si calcolano auclie gli animali uceisi durante Ia lotta ^). 

Talora Pespiazione tatta giova ad estinguere soltanto Ia ven- 
detta dei gruppo gentilizio piú vasto cui apparteneva 1'ucciso o l'of- 
teso, ma Ia vcndetta dei parenti prossiuii perdura  '). 

Spesso Ia conclusione delia pace vien suggellata col matrimônio 
tra due persone appartenenti ai gruijpi gentilizii interessati ^), ov- 
vero col passaggio di uno dei membri delia lamiglia delFuccisore in 
(piella delPncciso mediante adozione "'). 

3.   —   EsriAlUUTÀ   DKLI,A   VENDEriA. 

§ 08. 

Secondo Io stretto diritto gentilizio Ia vendetta è iuespiabile ''); 
il sangue cliiede sangue, e soltanto dopo clie è coiso il sangue si 
può parlare di concludere Ia pace. (Jol decadere dell'ordinameuto 
gentilizio invece si può evitare Io stato di guerra mediante il paga- 
mento di una com]iosizione, il prezzo dei sangue, da parte dei grnppo 
soggetto alia vendetta a favore delPaltro danneggiato. 

') llaüii. 1'OST, Die Anfiiiii/c, etc. ,^GIi iiiizii deliu vita delli) 8tato o, dei di- 
i-iltol, !>.  183 

-) Tibot. IvOlli.KU, iiellii /eitschy. fiir rergl. Itcchtswisn. [Kivi.sta per Ia scieiiza 
dei diritto conipaiato], VIII, p.  188. —  Heduiui.  Aiislaud, 1891, u. 28, p. 5fi0. 

') Ad eseiiipio ira i Klievsiiri, anclie dopo Ia festa delia n('onciliazione ehe 
eliiniiiava Ia vendetta dei gnippo gentilizio oiifeso, perdurava qiiolla dei parenti 
prossinii dell'uociso. Essa poteva però eliminarsi eon raniiuo sacrifício di iiii 
niontone.  v. ERCKERT, nell'Jiisí««<í, 1891,  n. 35, p.  688. 

') liogos, Boni Anier, Berbeii dei Marocco. PosT, Jfrik. Jurispr. [Giurispru- 
deuza Africana], I, p. 61. — Ciicassi. Posr, Die Anfaiige, etc. [Gli inizii delia vita 
dello Stato e dei dirittoj, p. 182. — l'resso i Miriditi Ia donna clie ha coiitratto 
matrimônio in ((nesta oceasiono passa dei tutto a far parte delia famiglia dei 
niarito, di modo clie i parenti di eostnl, dopo Ia sna morte, possono rimaritarla. 
.Iiisland, 1891, n. 23, p. 454. — Secondo l'Avesta, Ia donua data in matrimônio 
in espiazione delia vendetta divieue moglie second.aria di colui clio Ia sposa. 
IvoiiLER, Naclitrüge zit Shakespearc [Aggiunte "alio Shakespeare],  1884, p.  14. 

■'') Osseti. KovAi.EWSKY, Cout. contemp.  [Consuetiidine contemporânea], yi. 204. 
'') Presso gli antichi Prussiani troviamo ancora che Ia vendetta è iuespiabile. 

HEIN, Altprciins. WiftschaftsgescMchte [Storia econômica dell'autica Prússia], iiella 
ZeUachr. fiir ICtliiioloyic [Kivista di Etnologia], XXII (1890), p. 166. — Auche fra 
gli Scek-liuan deli'Isola di Formosa Ia vendetta è inespiabile. KIUCUHOFF, nel 
(ih))u>i, LXVI, ]).  176. 
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CTIí svolginienti clie si presentano realizzati a questo riguardo 
souo i seguenti: 

I. — Meiitre in. origine Ia vendetta è affatto inespiabile, in sc- 
giiito invece col decadere dei diritto geutilizio, il gruijpo geiitilizio 
offeso o Ia persona cui spetta Ia vendetta lia libera scelta o di esei-- 
citada o di accettare il prezzo dei sangue. Xon vi è peraltro alciiii 
obbligo di accettare tale composizione '); auzi dai)prima l'appigliarsi 
a quesfultimo partito ò riteniita cosa disonorante, ed anclie dopo, 
quando pel mutarsi delle idee sociali non si va piü incontro ai di- 
sonore, Ia composizione talora continua tuttavia ad essere riflutata ^). 

L'accettar questa poi si ritieue clie non disonori anzitutto nel 
caso, clie l'uccisore od uno dei suoi prossinii parenti si metta vo- 
lontariaraente nelle niaui delia fainiglia offesa o delia persona cui 
compete ia vendetta percliè esercitino su di lui il loro diritto. In 
tal caso anzi è piuttosto considerata cosa disonorevolo non accettar 
Ia composizione •'). 

Oltre a ciò vediamo clie talora Ia composizione   viene   accettata 

^) Indiani Nordamericani: POST, Slntlieu, etc. [Studt siill'evoliizione NtoricM 
dei diritto di famiglia], p. 121. — Hiiidii. HANCROFT, Naiive races [Hazze uíitii- 
rali], 1883, I, p. 168. 

Popolazioni Oceaniche: Arcipelago malese. l'0ST, Studien, ete. [Studi, eco.j 
cit., p. 124. — l'apua dolla Nuova Gnin»»a. KOHI.KR, iiella Zeitschr. fiir veryl. 
llechtswiss.  [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 376. 

Popolazioni dei Caucaso: Osseti. MIKLOSICH, Die BlutracUe hei den Slaieeu 
[l^a vendetta pres.so gli Slavi], p. 4.">; KOVALKWSKY, Cout. conlemp. [Consiiotiuliiie 
coiiteinpor.aiiea], p. 2,53. 

Semiti: Diritto islainitico. Koill.Kl!, Jiliitraclie [Vendetta], p. 17. — Heduiui. 
Posr, IJie GesclüechtsgenosHenschaft. cíc. íll consorzio geutilizio primitivo e 1'origine 
(lei matrimônio], p. 159, 160; Studien, ete. [Studi, ecc] cit., p. 125; KOHI.KR, 

iiella Zeitschr. fiir ver;)l. tíeolitswiss. [l{ivi.sta per Ia scienza dei diritto comparato], 
VIII, p. 253. 

SemitO-Camiti : Hogos, .Somali. POST, Afrik. ./nrisjir. [Giiirisprudenza Afri- 
cana], I, p. 65. — Galla. POST, Studien, etc.  [Studi, ecc] cit., p.  125. 

'-) Circassi. POST, iJie GeschlechtsgenossetiKehaft, etc. [II consorzio gentilizio pri- 
mitivo e l'origine dei matrimônio], p.  160. 

■') Presso talune tribíi beduine il pagamento dei prezzo dei sangue si amuiette 
soltanto nel caso clie 1'antore dei delitto od uno dei suoi prossimi parenti si rec:i 
ncUa tenda di c[uello cui compete Ia vendetta e mette a discreziono sua Ia jiroiiria 
vita. Koiii.ER, nella Zeitschr. fiir vergl. Rechtawiis. [Kivista per Ia scienza dei di- 
ritto comparato], VIII, p. 253; POST, Die (lenchlechtsgenossenschafl, ele. [II consorzio 
gentilizio, ecc] eit., p. 165. 
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foii iiiu^gior fiicilità i)ei' iin parente clie iiou ])er 1'ospite ') o per 
uu servo ^). 

Allorcliè per Pordinamento vigente è rimesso alParbitrio com- 
pleto dei 8'rup])i geutilizii di eoncludere o non concludere Ia paee, 
gli altri ]toteri sociali non si iugeriscono nelle ininiicizie di essi '); 
ma ([liando Ia costituzione geutilizia non è perfeitamente sviliippata 
o si trova in decadenza, i capi ovvero degli arbitri cercano di con- 
ciliare le parti contendenti ''). 

Se non si giniige ad nna coinposizione Ia vendetta lia il sno 
corso ■'). 

In tal caso non di rado Piiccisore può ancora sottrarsi alia ven- 
tletta con Ia fuga ed intavolare da lontano trattative per evitaria ''). 
Oltre a cio anche il decorso dei tempo snole esercitare una benéfica 
infinenza. Talora intatti Ia vendetta si prescrive col trascorrere di 
un termine stabilito; cosiccliè dopo Ia scadenza di qiiesto essa   non 

') Gallii. PusT, üfiidien, etc. [í»tii(U sull'evoliizioiie storica dei fliritto (li fa- 
iiiiglia], 1). 125. — Tiikiit'. POST, Dir ADfunije, etc. [OU íuizii delia vitti dcUci Stato 
e dei dlritto], \>.  177. 

*) Takiie. POST, Afrik. Jurispr.  [Giuri.spriideiiza Africana], 1, p.  tU. 
■') Indiani: Arimcani. POST, DU; .tvfihiye, etc. [Hli inizii delia vila dello Stato 

e dei diritto], p.  174. 
Artici :  Groelilaiidesi.   PosT,  ihiã. 
SemitO-Camiti: liogos, Barea, Cuiiánia, Marea. POST, Afrll-. Jurispr. [Ginri.'iprii- 

<lenza  Africana], I,  p. .")!1, 60. 
■•) Quest'ufflcio si assume ad esempio 11 capo (Mengal) presso i Caliugas di 

Liizou. HLUMKNTIUTT, acWAuslaiid, 1891, n. 17, p. 330. — Abissinia. POST, IHe 
Anfünge, etc.  [Gli iuizii, ecc] cit., p.  171. 

•"■) Isole Aru. PosT, Stuãieu, etc. [Studl sull'evolnzioiie storica dei diritto di 
faiuiglia], p. 12;"). — Caliugas di Ltizon. BI-UMENTRITT, ]iell'Jítsí(M!(?, 1891, ii. 17, 
p. 330. — Nelle tribu dei Siiani sullTngur roniicida Yien messo a morto se non 
paga pèl próprio riscatto ai pareuti delia vittinia il prezzo dei sangue stabilito 
a 600 riibli. TELFKK, Crimea e Tratiscancasia, II, p. 117. — Tiiaregbi, Abissini, 
üonni. Zanzibar.  POST, Afrik. Jurispr.  [Giurisiniidenza Africana], I, p. 65. 

'■) Fra 1 lloiitenegrini roniicida fiigge oltre i coutini dei jíaese, o si tiene 
uascosto sino a ohe non si è otteuuta una riconoiliazioue. MlKl.osiCll, Die lUutrache 
hei ãen Slawen [La vendetta presso gli Slavi], p. 23. — Presso i Greci de]l'anti- 

■chità l'oiJiicida andava in esilio per sempre, ovvero sino a cbe non fosse inter- 
venuta una riconciliazione. KOIILER, Shakespeare, p. 151, 155. — Analogamente 
presso i Barea e Ciiuáma, e presso i Teda. POST, Afrik. Jurispr. [Ginrisprudenza 
Africana], I, p. 64, 66. — Ancb(í in Albânia è freqüente nna siniile fuga delFiic- 
cisore e delia sua parentela. Nelle regioni fornite di torri, l'omicida si ritira in 
esse. Non sou rari niiesti casi di volontaria segregazione per 10. 20 e pifi anni 
íincor.a. JIiKr.osicii, loe. cit., p. 40, 41. 
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può piú esercitarsi i): altre volte ò coucesso alPiiccisore nu deter- 
ininato lasso di tempo entro il qnale pnò fuggire senza esscre nio- 
lestato tlai snoi neinici -). Passato qnesto período di tempo Ia ven- 
detta ha 11 suo corso^ a meno clie infrattanto uon sia iuterveuuta 
una riconciliazione ^). 

II. — (Jaratteristica di uno stadio piii avauzato di dissoluzioue del- 
Pordinameuto giuridico gentilizio è Ia norma per cui i gruppi gen- 
ailizii offesi o le persone alie quali spetta 1'esercizio delia vendetta 
sono obbligati ad accettare il prezzo dei sangue elie venga loro 
offerto '). A qnesto stadio si giunge attraverso una lenta evo- 
luzioue. Sorge dapprima Pobbligo di accettare Ia comiJosizione 
in caso di delitti ])iii lievi; ad esempio per 1'omicidio involou- 
tario e per le ferite involontarie, mentre per 1'assassinio e per 1'omi- 
cidio   intenzionale   non   si è aiu-ora tenuti a liceverla "').  Talora   si 

') lii ilasovia bastava elie I'oiiiici<la si alloiitauasse dal ])aese per Io «i)azi(> 
(li uu anuo e sei settimaiie, poiclií; soltaiito entro (^uesto termine poteva eserci- 
tarsi Ia vendetta. MIKLOSICII, üie Jlhilrache hei deu Slairen [Lti vendetta presso 
n\i Slavi], p. 34. — l'resso i Feinp delia Seneganibia 1'autore deironiicidio íugge 
con Ia sna íaniiglia. Soltanto dopo 5 anni ej>li pnò ritornare senza alcnn pericolo, 
prestando alia famiglia oifesa nn toro. Posr, Afrik. Jurispr. [Ginrisprudenza Afri- 
cana], II, p. .59; KoHLKK, lihitraohe (Vendettal, p. 12. — Fra i Klievsuri dei Can- 
caso Toiuicida, se gli veniva fatto sfnggire, non poteva c^oniparire publjlicaniente 
nella sna residenza per Io spazio di nn anno; in segnito egli otiriva segretaniente, 
acconipagnato dai snoi parenti, donativi e sacriticii ai sacrario delia famiglia 
ortesa, ed in tal modo otteneva il perdono. v. EIíCKKIíT, weAV.liishtnd, lX91, 
n. 35, p. 688. 

-) Termine ntile per Ia fuga di (i giorni ed '/„ presso i üednini. PosT, Stu- 
dieit, etc. [Stndi snlla evoluzioue storiea dei diritto di famiglia], p. 12.5; KOULER, 

nella Zeitschr. fiir rerijl. llechlsirixi. ^Rivista per Ia scienza <lel diritto eomparato], 
VIII, p. 253. 

■■') Fra i Beduiui dei Sinai Foniicida si rifugia sotto Ia protezione di nna 
persoua stimata. Egli ha ti'enta giorni di tempo per ottenero nna riconciliazione. 
Trascor.so (presto termine cess.a Ia gnarentigia a sno favore. Koill.Kl!, nella Zeitschr.' 
fiir vergl. Keclitsiriss.  [Rivista per  Ia seienza dei diritto eomp.arato], VIII, p. 253. 

*) Qnesto stadio è assolntamente nniversale. Posr, JJie Geschlechtsgciiossen- 
xchiift, etc, [II consorzio gentilizio primitivo e 1'origine dei matrimônio], p. 164 e segg.; 
Posr, J)ie Jnfãnue, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 189 
e segg.; PosT, Afrik. .Juri^pr. [Giurisprndenza Africana], II, p. 56 e segg.; HUHE, 

Ifrozda, lerozbu i pokora. Studiinm : hiatoryi prau-a. Odòitla z Jteneum r. ISSÍ. 

Warszawa 1884. 
índia: Khond delFÜrissa. Koiir.Eit, nella Zeitsclir. fiir vergl. Reehtsiviss. [Ri- 

vista per Ia seienza dei diritto eomparato], VIII, p. 267; KOHI.KR, Illiilrache 

[Vendetta], p.  13. 
■'') Osseti. PosT, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei di- 

ritto], p.  179. 
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ha purê cbe coiitro Pautore dei misfatto è tuttavia ammesso Peser- 
cizio delia veudctta, iiientre i parenti di lui iion sono ormai piü te- 
uuti che a pagare il prezzo dei sangue '). 

III. — Se 1'uccisore ovvero il gruppo gentil izio eui egli appar- 
tiene non si trovano in grado di pagare Ia coniposizione, Ia vendetta 
ha il suo corso ^). Ma col decadere delPordinaniento giuridico genti- 
lizio le conseguenze di tale incapacita sono ineno gravi '■'). Troviauio 
inlatti o che il colpevole è ridotto a schiavo dei gruppo gentilizio 
otteso '), o che ò vendnto a schiavò "), o che diviene schiavo dei 
capo "') o di colni che per lui ha pagato Ia composizione '). 

IV. — II mezzo di espiare Ia vendetta clie si trova su larghis- 
sinia scala adoperato in tutto il mondo sotto i nomi i)iii diversi è 
Ia composizione [Bluipreis, prezzo dei sangue) ^). 

1." il tasso delia composizione è assai diflereiite presso  i vari 
l)0])oli, ed anche i)resso Io stesso popolo in tempi diversi. A questo 

1) Secoiulo Io Statuto di Viiiidol (IJiilmaíiiii) dei 1288, IíI vendetta colpisce 
Tautore dei delitto, qn;iiido sla stato prcsii. 11 suo ijruppo gentilizio iuvece, (pia- 
lora egli sia fiiggitivo, non paga clio il pvczzo dei sangue, di cui meta sta a fa- 
vico degli eredi, meta a earico degli altri parenti. WKSNITSCII, nella Zèllschr. fiir 
í-ergl.  Rechtswiss.  [Rivista per Ia scieuza dei diritto compar.ato], VIII, p.  460. 

'-) In Moravia se 1'oniicida non poteva pagare Ia composizione, il gruppo 
gentilizio delia vittima aveva diritto di ucciderlo o di farlo giustiziare dall'au- 
rorità pubblica. WKSNITSCH, nella Xeitsclir. fiir vci-gl. llechtswisn. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], VIII, p. 45.5; JIiKi.osicir, Die BhUvache lti'i dai 
■'ilawen [La vendetta presso gli Slavi], p. 33. — Xell' antieo diritto irlandese c 
gallese, se Ia composizione non poteva essere pagata, il vendicatore aveva facoltà 
di conipiero Ia sua funzione. Kour.KR, Shakespearc, p. 148, 149. — Presso molti 
popoli dell'Arcipelago Maleso il colpevole nelle stesse eircostanzo sottostà alia 
morte: cosi ad esempio nel Menang-Kabau (Sumatra), a Nias, Bali, Aniboina, 
Wetar, Cerandaut e Gorong. Posr, Sliiãien, etc. [Studi snlla evolnzione storica 
dei diritto di fauiiglia], p. 121-123. 

■') PoST, Afrik. Jiirispr. [Ginrisprudenza Africana], I, ]>. 65, 6H; Stiiãieii, etc. 
iStudi, ecc] cit., p.  124. 

*) Popolazioni   Oceaniche:   .\ntieo    diritto   giavanese,   Jlang-Kassar ,   Bngisi. 
Posr, StuíUen, etc. [Studi, ecc.] cit., p.  122. 

índia: POST, ihid. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Calmuccbi. 1'OST, loc. cit., p. 122. 
Negri: Giagara. Posr, Afrik.  Jurisjjr. [Giurisprudenza Africana], II, ]>. 58-59. 
') ilandingo. POST, Jfrík. .Turispr.  [Giurisprudenza Africana], II, p. 59. 
'') Pena dei « maandam » nel Menang-Kabau. POST, Stnãien, etc. [Studi sulla 

evolnzione storica dei diritto di laniiglia], p. 123. — Slandingo. Tnmanó, Angola. 
POST, Afril-, .fnrispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 49,  50. 

') Davan, nell'isola di Timor. POST, Studien, etc.   [Studi, ecc]   cit.,  p. 123. 
s) Cfr. POST, loc. cit.. p   118, 119. 
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riguardo è sopra tutto decisivo il sra*^o di riccbezza ia cai ciascuu 
popolo si trova. 

2." La determinazioiie dei valore delia couiposizioiie iu origiue 
dipende esclusivameute dall'accordo dei gruppi o delle persone che 
si trovano iii conflitto. Nel concluder Ia pace essi stabiliscono per 
convenzione quale debba essere Pammenda ').,Per consegiienza Ia 
composizioiie uoii lia da principio iin valore flsso. 

In seguito 1'importo delia composizione di solito va prendendo 
uiisura flssa: comincia cioè dapprinia ad introdnrsi Fuso di ttssarlo 
per conveuzione fVa un deterininato uiinimo o nn deterniinato raas- 
simo ^), ovvero si ia strada nn prezzo tradizionale che non si snole 
oltrepassare nelle ricliiesfe ^). 

Piíx tardi ancora Ia niisnra flssa delia coaiposizione si consolida, 
nel senso che il grnppo gentilizio otteso non può addirittura esigerne 
una piü elevata di qnella tradizionalmente fissata senza mettersi in 
contrasto con altri poteri sociali. Dato ciò non è piü lecito orniai 
che il grnppo gentilizio il quale chiede riparazione d'un torto riflnti 
Ia pace quando gli si offre il pagamento delia composizione stabi- 
lita ^). Questa comi)OSÍzione vien talora stabilita in misura fissa anche 
nei rapporti intornazionali ^). 

3." L'imx)orto delia composizione ordinariamente non è eguale 
per tutte le persone che appartengono ad un medesimo gruppo so- 
ciale. A tal riguardo troviamo specialmente le seguenti diflerenze: 

1) Indigeui deli' Arfak nella Nuova Guinea. KOHI.KH, iiella Zeituchr. für 

oergl. liechieiriss. [Kivista per Ia scieuza dei diritto coiuparato], Vil, ]>. 376. — 
Diritto islamitico. KOHLEIí, BliUrache [Vendetta], p. 18. — Cèchi, MIKLOSICII, 

Die Jllutrache hei deu Slairen [La vendetta presso gli Slavi]. p. 33. — Polacclii 
siuo ai 1390. WESXITSCII, nella Zeitschr. [Rivista] cit., VIII, p. 4õl. — Albânia. 
MiKi,osiCH, loc. cit., i>. 41. — Souiali. PosT, Jfrik. Jnrispr. [Giiirispriidenza 
Africana], I, p. 68. 

-) Albânia: da 300 a 700 pia.stre. MiKi.osicir, Dtf J!liit)-achc hei dcii Slaweii 
[La  vendetta presso gli Slavil, p. 41. 

') Semiti: Cento camnielli fra gli Aiabi deirHadiamaiit. KouLHU, ueMii Zei(- 
schr.fiir vergl. Bechtsiriss. [Rivista per Ia scieuza dei diritto comparato], VIII, p. 258. 

SemitO-Camiti: Marea, Beui Anier, Barea, Ciinánia, Habab. l'08T, Afrik. 
•Jurispr. [Giurispiudenza Africaua|, I, p. 68. 

Popolazioni dei Congo: Damara, Chinibunda, Cafri, Vacaniba. Posr, Afrik. 
Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I,  p.  68, 69. 

•*) Masovia dal 1390 iu piii. MIKLOSICH, Die Hbttrache hei deu Slnicen [La ven- 
detta presso gli Slavi], p. 33. — Diritto nioravo secondo Ia Knilia Tovacovskà. MI- 

KLOSICH, loc. cit., p. 33. 
'') Co.si ad esempio ai principio dei secolo XIV esisteva per roíuicidio tra 

Ragusani e Sorbi una Viazda di 500 Pcrper. MlKr.osicii, loc.  cit., p.  -!9, 30. 
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a) La composizione varia secondo il sesso delFoffeso. Però 
anclie qui le oscillazioni non sono lievi. Talora Ia composizione sta- 
bilita iter Puoino ò piü elevata di «luella delia donna: ed è sopra tutto 
Ireíiviente clie Ia composizione delia donna sia ugiiale alia meta di 
quella stabilita per Puomo *). Questa però non è ia sola percentnale, 
percliè altre se ne riscontrano '). Altrove invece Ia composizione sta- 
bilita ])er Ia donna è snperiore a quella delPaomo: il tasso delia 
composizione delia donna è anclie in qnesto caso talvolta do])i)io di 
quello dell'nomo '*), taPaltra percorre presso i varii popoli tntta una 
scala di percentuali diverse ^). E non manca in tine il caso clie 
Ia composizione stabilita  per 1'nomo sia uguale a quella delia donna ■"'). 

1) Popolazioni   tartaro-mongoliche:   Loggi  ilel   Kliiin  'linvka lU-i CUiighisi. 
POST,   Ilie AnfSngc,  fic. [Gli  iiiizii delia  vitii dello Stato e dei diritto],  ]>.  192. 

Popolazioni dei Caucaso: Osseti. Posi, íbid. ; KOVALEWSKY, Cout. coutemp. 
[Coiisuetudine contemporânea], p. 326. — Fra 1 Tuscini iier riiccisioue di nn 
nomo si pagano 60 vacche, per (inella di una donna soltaiito 30. v. STEXIX, nel 
Clolms, LIX (1891),  Case.  7,  p.   10«. 

índia: Nel Cambogia Ia coiiiposizione deiruoiiio è di treuta, (piella delia 
donna di 25 tonilong. LECr.KiiK, Ilacherches sur Ia léyinlallon camboãffieniw [Kicerclif 
NiiUa  legislazione dei  Cambogia],  p.  68. 

Semiti: Secondo il diritto islamitico ia eomposizione <lella donna è uguale alia 
iiietà di ijuella dell'non)o. KOHLEK, BlutraeUe [Vendetta], p. 22 ; Egiziaui, PosT, 
Dic Aiifiinyi:, etr. [Gli inizii, ecc] cit., ji.  162. 

SemitO-Camiti : POST, ihirl. e .Ifrik. Jnris}))-. [Ciinrisprudeuza Africana]. I, p. 70: 
atudien, etc. [Studi snlla evoluzione storica dei diritto di íamiglial, p. 120. — 
Somali. POST, Jfrilc. Jnrispr. [Ginrisprudenza Africana], 1,  p. 69, 70. 

Popoii Arii: Antico diritto russo. POST, l)k Anfiiniic, etc. [Gli iuizii, ece.j 
eit., |p. 192. — Diritti gerumniei. GlilMM, UichUulterliimer [Auticliità giuridiclie], 
p.  404. 

-) Autico diritto giavanese. WILKIOX, Htt slrufi-echl bij de voUeti vau liet. mal. 
ran [II diritto penale dei popoli delia razza inalese], 1883, p. 6. — Osseti. POST, 

Vie Auftinge, etc, [Gli inizii delia vita dello IStato e dei diritto], p. 191. — Galla. 
PAULITSCIUCK, Harar, 1888. p. 322 (cfr. POST, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione 
utorica dei diritto di famiglia |, p. 120). Vanica. POST, Afril: Jttrispr. [Giurisprn- 
denza Africana], I, p. 70. 

') Delaware. WAITZ, Aiithrop. [Antropologia], III, p. 100. Diritti germanici 
|iiíi antichi. GRIMM, lieclitsaltertümer [Antichità giuridiclie], p. 404 e segg. 

*) Popolazioni Oceaniche : Mang-Kasar, Paseinali. POST, Die Grunãlage», etc. 
[Le basi dei diritto e Ic fasi .storiclie principali delia sua evoluzione], p. 410, 411. 

Negri: Agar (Dinka). POST, Stuãieu, etc. [Studi sulla evoluzione storica de! 
diritto di famiglia], p.  120. 

Popoli Arii: Diritti scandinavi. GRIMM, iíw/íísrt/íciÍHMcr[Antichità giuridiche], 
p. 405. 

?) Cosi di regola presso i Salii e i Kibuarii; sempre jiresso i Frisii. (íHIMM, 

Hechtsnltertümei- [Antichità giuridiche], p. 405, 406. 
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h) Spesso 1'importo delia coinposizione varia secoiido Fetà. 
Bsso cresce sino ad iiu massimo corrispoiideiite ad iin certo nnuiero di 
aimi e quiudi diminuisce di iiuovo: cio per l'iini)ortanza diversa che 
na iadividuo lia pel gruppo sociale cai appartieae a secoada delia 
diversa età. Di regola il critério clie vale risi)etto aU'uomo è 1'atti- 
tadiae alie araii^ e rispetto alia doaaa Pattitadiae a geuerare fl- 
gliaoli. laoltre, pur calcolando ia base alia differouza d'età, Ia scala 
delle composizioai x)uò esser diversa per gli noaiiai e per le doaae 
se il tasso delia coinposizione diíferisce paro ])er rigaardo ai sesso'). 

Talora però Teta noa lia iaíiaeaza alcana siilPiniiiorto delia com- 
posizione ^). 

c) Si liaiino inoltre dei casi ia cui qaesta si calcola in cor- 
rispoadeaza alia graiidezza dei corpo ^). 

(1) Talora il prezzo di composizioiie per le doaiie si eleva 
darante il periodo di gravidanza  '). 

e) Xei i)aesi ove esiste una rigida distinzioae tra le classi 
sociali, 1'importo delia coiuposizioae varia pare secondo Ia classe, 
('osi il aobile ha soveati aiia composizione pifi elevata di qaella di 
im altro aoino libero qaalsiasi, e qaesti a sua volta ima composizione 
piíi elevata di (piella d'ua servo "'). Si iateiide   poi   che   a   secoada 

^) Popolazioni oceaniche : PuswinUi. POST, Stiuiivn, etc. [Stnili snllíievoluzidiio 
íitoiüca <lel diritto di faniiglia], p.  121. 

Popoli Thai : Siamesi. Posr, Bic AufiiiKje, eíp. [Cli iiiizii delia vita dello Stato 
tí dei diritto:,  p.   193,  194. 

Popoli Arii: Visigoti. POST, IHe Anfamje, etc. [Gli iiiizii, ccc] cit., p.'193, 194. 
■^) 8oiiiali. POST, üie Grundlagen, etc. [Le basi dei diritto e le fasi storicho 

principaU delia sua evoliizione], p. 410, nota 1 ; Afríl;. .furispr. [Giurisprudeuza 
Africana], I, p.  69,  70. — Galla.  PAüI.ITSCHKE,  ffrtivn-, 1888, p. 312. 

■') Press» gli Abcliasi essa è calcolata a S|)anne. v. SEIIU.ITZ. uel tUohiix, 
LXVI, p. 18. 

*) Diritti geriiianici. POST, J)ic Anfauge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato 
c dei diritto], p. 192, 193. — Osseti. KOVALHWSKV, Cout. contemp. [Consiietudine 
contemporânea], p. 326. 

'') Popolazioni Oceaniche: líediang, Paseniah. Benculen, Jlaug-Kassíir. PosT, 
Stadieti, etc. [Stiidt sulla evoluzione storica dei diritto di faraiglia], p. 120 ; J)ie 
(irmullagen, etc. [Le basi dei diritto e le fasi storielie prineipali delbi sua evolu- 
zione],  p. 410, nota 1. 

Popolazioni dei Caucaso: Osseti. Posr. Bie Anffinf/e, etc. [Gli inizi delia vita 
dello Stato e dei diritto], j).   195. 

SemitO-Camiti: Bogos, Takn, Marea, Beni Anier. POST, Afrik. ./iirispr. [Giii- 
risprudenza Africana],  I,  p.  68, 69. 

Negri: Axini, Kameriin. PosT, Afrik. Jiu-íspr. [Giurisprudcnza Africana], I, j>. 69. 
Popolazioni   dei   Congo: Zanzibar, Cafri. PòST, ibid. 
Popoli Arii: Gerniani. Glsi.MM, llechtsnltertiimer [Antichità giuridiche], p. 272. 
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delia diversitít dclle classi sociali clie csistono presso ciasciin popolo 
possoiio verificarsi a questo riguardo differenze fortissime. 

JJO scbiavo iii senso stretto, esseudo completamente priv^o di 
diritti, nou ha composizione di sorta: e di regola si risarcisce il 
padrone rifacendolo dei prezzo con cui Io lia coinprato '). Se poi 
egli gode di nna speciale difesa giuridica in un determinato gviippo 
sociale, lasua composizione c'è, ma, come si è già accennato, è piii bassa. 

1 capi dei consorzii gentilizii -), di villaggi, e di clans ■') ed i re 
lianno sovente nna composizione piü elevata delle altre. 

Talora riceve applicazione generale il principio clie 1'importo 
delia composizione va graduato in base alPautorità che Pucciso go 
deva nella sociotà '), e v'è anche il caso clie ciascuna delle classi 
degli abitanti abbia Ia sna composizione üssata ])er legge "'). -Ma al- 
trove occorre Tinverso; cüe cioè il colpevole deve pagare un'am- 
menda tanto piíi alta, quanto piíi elevata è Ia classe sociale cui egli 
stesso appartiene "). 

/■) Anche Ia differenza di religioue può esser cansa di divei- 
sità nelPimporto delia composizione "). 

(j) L'importo delia composizione può variara in base alia gravita 
dei delitto. Spesso Ia comi)osizione stabilita per Pomicidio è piü 
alta di quella relativa alie ferite; anzi è da notare che sovente Ia 
composizione per le semplici ferite è calcolata giusto alia meta *).   ■ 

1) Somali,  l'OST, Afrik. Jitrispr. [Giiirisprudenzii Afri<íiiiiii], I, \t. 69. 
-) Osseti. PosT. THe Anfíiiigc, ele. [Gli inizii deliu vita rtello Stato e dei di- 

rltto],  p.  195.  — « Sim »  dei  Bogos.  PoST, loc.  cit., p.  194. 
•') « Pambarab » e « Pioattin » dei Redjaug. POKT, loc. <út., p. 194, 19,5. — 

« 1'asirali », « Pavanibab » e « Proattiu » iiel Benkiileii. P08T, Die Grunãliigen, ele. 
[I.,e basi dei divitto (S le fasí storiclie prlncipali  delia  sua evoliizione],  p.  411. 

') Cireassi. Posx, Die AnfüiKje, ele. [Gli iiiizii delia vita dei Io .Stato e dei 
diritto], p. 195.  — Cafri. POST, Afi-ik. ■Im-hpr. [GiurispiMidenza Africana],  I, p. (19. 

'') Prawda iiiskaia, Códice dello Zav Vakhtang. POST, Die AiifUnge, ele. [Gli 
inizii, ecc] cit., \>. 195, 196. — Abehasi (contadini, nobili. piincipi). v. SEIDI.ITZ, 

uel  Globiis. LXVI,  p.  18. 
'') Hattamnier delia Niiova (iuinea, Misool. IvOHr.Eit, nella Zeilsehr. fnr rergJ. 

Jtechlsiriss. [Eivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p.  376. 
") iSecondo il diritto i.slamitico il credente nelPislani lia nna composizione iiiii 

elevata di qnella delPinfedele ; ma nonostante Hanifa equipara fedcll ed infedeli 
per rignardo alia vendetta.  Koiir.EU,  Ilhitriiehc LVendetta], p. 22. 

*) Hogos, Sarae. POST, Afrik. Jiirispr. [Ginrisprndenza Africana], I, ]i. 61, 70. 
— Secondo gli Statnti di Poglizza nella Dalmazia, clio risalgono ai secolo X\', 
Ia eomposizione per l'omioidio è di 240 libre, quella per le ferite di 120 libre. 
MiKi.osiCH, Die Blitlrache bei den Slau-en [La vendetta presso gli Slavi], p. 31 : 
WESXIT.SCH, nella /Ceitsehr. flir vergl. Jieehlun-isK. [Rivústa per Ia scienza dei diritto 
Címiparato], VIII, |). 460. 
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V. — JJal momento cbe in origine il diritto di esereitare Ia 
vendetta e 1" onere di sottostarvi non spetta ai singoli ma ai grupi)i 
gentilizii, ne consegue purê che originariamente il complesso dei 
inembri di questi gruppi ha titolo a percepire Ia com])osizione ed è 
«lalPaltro lato tenvxto a metterne insieme 1'importo per pagaria. 
Questi diritti e dovori subiscono forti variazioni a seconda clie Ia 
solidarietà nella vendetta colleglii gruppi geiitilizii piü o menó estesi; 
(li modo clie come i limiti ei\tro cui tale solidarietà esiste si vanno 
restringendo, cosi purê si restringono le sfere di ])ersone clie lianno 
il diritto a ])ercepire Ia composizione ed il dovere di contribuire a 
|)agar]a, sino a clie da ultimo una sola persona, il jjarente piíi vicino 
delPucciso, lia titolo a ricevere il prezzo dei sangue, ed una sola 
persona, Io stesso colpevole, ha il dovere di pagarlo. 

Fra i punti estremi di qnesto ])rocesso di evoluzione si trovano 
diüerenze e varietà d'()gni sorta: (luelle clie importa sopra tutto 
mettere in rilievo sono specialmente le seguenti: 

1." Diritto di partecipare ai prezzo di composizione. Secondo 
Io stretto diritto gentilizio. Ia composizione è devoluta ai patrimônio 
coUettivo: (juindi essa va a vantaggio di tutti i membiú dei consorzio 
gentilizio solidale nella vendetta. Come poi il diritto gentilizio decade, 
anche il diritto dei i>arenti di ])artecipare ai prezzo di composizione 
si va gradualm(;nte limitando.  In corrispondenza a quanto s' è detto: 

<() Talora Ia composizione viene suddivisa nelP intera tvibü '). 
h) Altre volte Ia composizione è in ]iarte divisa fra tutti i 

membri dei consorzio gentilizio, in ])arte spetta ad una cerchia di 
])arenti piíi augusta ^). 

e) Altre volte in fine 1'olteso percepisce bensi egii stesso Ia 
composizione, ma non Ia conserva intatta, dovendola ripartire tra i 
suoi ])arenti '). 

1) Hednini. KOHLEK, nellii Zeilschr. fiirvei-íjl. Rechisuhs. [Rivista ])er Ia Ncieuzii 
ilel (lirifto comiiarato], VIII, p. 254. — Bogos. Posr, IHe ^Infãnge, etc. [(íli inizii 
delia vita dello Stato e dei diritto], j). 181. — Marea, Takue. !'OST, Afrik. ■Iii- 
lispr.   [Giurisprudenza   Africana], I, p. 71, 72. 

-) Secondo Io Statuto dei 1288 di Vinidol (IJahiiazia) il pi-ezzo dei saiifíiie di 
nn contadino ucciso si devolve per raetà ai íigli delia vittinia, e per inetà agli 
altri "i)areu(i. MIKLOSICH, Dic Blutraohe iei den Slaiccii [La vendetta presso gli Slavi], 
p. 30; AVESNnscii, nella ZeiUchr. fiir vergl. Reclitswiss. [Rivista per Ia scienza 
dei diritto comparato], VIII, p. 460. — Lo stesso avviene nei diritti geriuaiiici. 
FRAUEíI.STADT, liliitrache imd Toãsclilagssühne [Vendetta e composizione deironii- 
cidio], )). 5 ;  KonLEH, Shakvspeare, ]i. 159. 

3) Tribii P.apna delia Nuova Guinea. KOIII.KIí, nella Zeitschr. fiir nrg!. 
lleekUwhs. [Rivista.   per  Ia  scienza dei diritto comparato], Vil, j). 176. 
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2." übbligo (li coiitribiiire ai prezzo di coni])osizioiie. Secondo 
Io stretto diritto gentilizio 1' importo delia composizione è da i)rele- 
vaisi dal patrimônio collettivo. Ma con Io smembramento dei patri- 
mônio gentilizio sorge e si stabilisce un dovere dei singoli membri 
dei grnppo di contribuire alia costitiizione di quel prezzo: questo 
obbligo si va iii segiiito restringendo sempre a sfere piii auguste di 
])ersone e, dalPessere un obbligo giuridico, va ognor piíi divenendo 
un aiuto volontario, sino a che da ultimo il solo colpevole è obbli- 
gato a ])agai'e Ia composizione. In corrispondenza a ciò: 

a) Talora 1'iutero gruppo gentilizio solidale nella vendetta 
contribuisce a costituire il prezzo di com])osizione '). È singolare cbe 
questo autico principio cbe fa obbligato tiitto il gruppo si conservi 
talvolta ])iü lungamente pei delitti ])ifi lievi, mentre pei reati piü 
gravi diventa sussidiario ovvero addirittura sparisce °). 

b) II grnppo gentilizio è tenuto soltanto in via sussidiaria; 
cioè nel caso che il coljievole non possa pagare il prezzo delia com- 
l)osizionc '). 

(;) La famiglia non ò ginridicamente obbligata a pagare Ia 
com])osizione, ma questo pagamento è ritennto per lei nn dovere 
niorale e di convenienza ^). 

') Qiiii. e. líi ntille tribíi lieduiiia ("(intribiiisoe riiitero « Khomse » (];i parentelí» 
solUlnle iiulla veiuletta) oA'vero anche tutta Ia tribfi a costituiro il prezzo dei 
sangue. KoFiLKH, iiella Zeituchr. für vergl. liechtsiriss. [Rivista per Ia scienza dei 
diritto oomparato], VIII, p. 254: PosT, Stiidien, etc. [.Studi siill'evoluzione storica 
dei diritto di famiglia], ]). 130, 131. — Attnitellameiito presso i Circassi. 
I'0ST, ihlã. — lolo SavM. TOST, ihiã. — Marea, Jiogos. PosT, Jfrik. Jnrispr. [Giu- 
vispriidenza Africana], I, p. 71, 72. — Diritti germanici. FHAUKNSTXDT, iííttíracZie 
uuã Todschlafinsühne [Vendetta e coniposiziono delfoniicidio], p. '>; PosT, Stnãien, ele. 
[Studi, ecc.] cit., p. 131. — Osseti. KOVAI.EWSKY, Cont. coiitcmp. [Consuetndine 
(lonteiiiporane.a], p.  281, 282. 

'-) Secondo il diritto islamitico in caso di uccisioni oocasiouali ò tenuto a 
)>agare Ia composizione non Io stesso colpevole, ma il suo gruppo familiare (akila); 
in caso di ferite segnite da morte l'akila può esscre cliiamata in causa solo in 
via sMssidiaria, ed in caso di omicidio intenziouale è tenuto Io stesso autore dei 
reato,  non l'akila.   KOHLKR,  Blitirachc [Vendetta],  p.  21. 

■*) Nelle modalità le varietà sono profonde. Diritti i)opol.ari germaiiici. KOHLKR,. 

Shakeupeare, p. 15Í) e segg.; POHT, Studien, ele. [Studi sull'evohizione storica dei 
diritto di famiglia], p. 132. — Obbligazione sussidiaria dei bratstvo presso gli 
Slavi meridionali. PosT, ibid., p. 131. — Antico diritto irlandeso. Aucient Laiv» 
of IreUniã [Codici anticlii deirirlanda], |). 343 e segg. 

•1) Sarae, IJarea o Cuniínia. PosT, Jfrik. Jurispy. [Giurisprudenza Africana], l,. 

p. 72. 
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ã) II colpevole cbe non può pagare Ia coiiiposizioiie va in 
questua presso i proprii parenti '). 

e) II dovere delia parentela di contribuire ai prezzo di com- 
posizlone può essere regolato assai diversamente. Talvolta questo 
peso è sopportato in misura eguale da tutte le persone solidali uella 
vendetta ^). É però piü freqüente clie certe classi di parenti debbano 
prestare determinati contributi ■'). 

/) La solidarietà delPintera famiglia di fronte agli atti delit- 
tiiosi viene da ultimo a sparire; di modo clie nessuno dei parenti è 
piü tenuto a pagare Ia composizione per un altro parente, ma il solo 
respousabile c Io stesso colpevole ''). 

o." II diritto di partecipare ai jwezzo di composizione e l'ob- 
bligo di coutribuire a pagarlo possono trovarsi riuniti nella stessa 
persona. Ma ciò non sempre avviene. Anclie a questo riguardo si 
trovano degli sviluppi molto varii presso i varii popoli. Cosi purê 
può essere diversa Ia ripartizione dei diritto e delPobbligo tra le 
diverse classi di parenti ''). 

4.   —   I   l'l)T];i!I   SOCIAI.I   SUPlílilORI   K   LA   VKNDETTA. 

§ <;ít. 

Allorcliè ai di sopra delia costituzione gentilizia si coUocano or- 
ganismi di carattere territoriale, signorile o statuale, essi consümano 
gradualmente l'ordine giuridico gentilizio sottostante, e sopra tutto 
giungono a far scomparire Ia vendetta. Però  Ia   lotta contro le an- 

1) Indiaui Goa.jiro. KOIII.FAI, neWa, Zeitsclir. fiir rergl. Itechisivias. [Rivista per Iü 

ficieiiz.1 (lei diritto couipaiiito], VII, p. 383. — Tribíi bediiiiie. Konr,Ki!, loe. oit., 
VIII, p. 254. — Diritto Gallese. KoHLEn, Shakespcare, p. lõl. — Analogamonte 
in Abissinia. PosT, Jfrik. ./«lispr. [Giiirisprudeiiza Africana], I, p. 65. — Abcliasi. 
V.  SEIDLITZ, uel Ololms, LXVI, p.  18. 

-) Bogos. I'osr, Afrik. Jurispr. [Giuiisprudenza Africana], I, p. 72. 
■') Diritto Gallese.  KOHLEK, Shakespeare, p.  148, 119. 
■•) Mosè dispoue che nè il padre deve piíi i)agare Ia composizione pel íiglio, 

nò il iiglio pel padre. Deuteron., 24, 16 — La stessa cosa nei diiitti geruianici 
piíi recenti. Koiir.Kií, Shakespcare, p.  160. 

■') Secondo il diritto islaraitico son tennti a pagav Ia composiziouo soltanto i 
masclii imparentati tra loro in linea maschile, non Ic donne, i minori, i pazzi. 
Secondo 1'opinione di alcnni anclie qnesti agnati lianno diritto a partecipare ai 
prezzo ricevnto per composizione; secondo il pareie d'altri l'hauno soltanto gli 
evedi senza rignardo ai genere di parentela, se patciiia o materna. KOIII.ER, liliit- 
rachc [Vendetta], p. 22. 
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tiche istituzioni gentilizie è lungbissima e tenace, ed i nuovi poteri 
clie sorgono debbono ancorii per liingo tempo far concessioni alPan- 
tico prima di riiiscire a distriiggerlo completameute ed a scacciarlo 
íinche dai costiiuii. 

Questa lotta è caratterizzata dal sorgere di determinate norme 
giuridiche clie si riscoutrano universalmente. Hanno tale carattere 
principalmente le segiienti: 

1." II potere supremo abbandona il colpevole ai membri dei 
gruppo solidale nella vendetta percbè ia esei'citino ovvero Ia sosti- 
tuiscano con un componimento ])a(;itico '). 

Spesso coesistono Puna accanto all'altra Pesecuzione delPomicida 
•tia parte dello Stato e Ia consegna di costui ai pai-enti delP ucciso ^); 
ed in tal caso coesistono purê 1'esecuzione materiale per parte dei 
privato vendicatore e quella per parte dei i)ubblico giustiziere ^): altre 
volte il parente prossimo delPiicciso è il giustiziere legale delPassas- 
sino *), e compio il suo ufficio sotto Ia vigilanza dei pubblico potere ^). 

') Indiani : Irouliesi. POST, Stndien, etc. [tituúi millü evoliizioue storica dei di- 
i'itto di fiiiniglia], p. 128. 

Popolazioni   Oceaniche:   MeiianíÇ-Kabiin,   Batak.    PosT,   loc.   cit., p.  128.  — 
Isole Pageli. PosT, Die Anfaiige, etc.  [GIL   inizii   delia  vita   dello Stato e dei di 
ritto], p.  184. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Cocau. Posi-, JJie AnfUnye, etc. [Gli iuizii, ecc.] 
■cit., p.  181. Chirghisi.  POST, ihid.;  KOHLKH, Bhitrachc [Vendetta], p.  19. 

Popolazioni SemitO-Camite: Abissinia. POST, Vie Auftinge, etc. [Gli inizii, ecc.] 
•cit., p. 184. Harrav. POST, Stndien, etc. [Stiidi, ecc.] cit., ]>. 128. 

Negri :  Bonui, Vadai.   PosT,  Die Anfãníje,  etc.  [Gli iuizii,  ecc] cit.,   p.  184. 
Popolazioni   dei   Congo: Unioro.  POST, Studle.n,  etc. [Studi, ecc]  cit., p.  128. 
Indogermani: Belncistan. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli iuizii, ecc] cit., p. 184. 

— Pei-siaui. POST, Jhiã.; CHARDIN, Votjages [Viaggi], p. 294. — Slavi. POST, Bau- 
steliie, etc. [Materiali per nua seienza uiiiversale dei diritto su base coiiiparativo- 
etnologica], I, p. 157. — Geriuani. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., 
p.  184; Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., I,  p.  156, 157. 

^) Fra i Chirghisi l'oniicida era impiccato oppure coiiseguato ai parenti delia 
vittima, i qiiali potevano procedere ver.so di liii come volevano; iiia di freqüente 
accettav.ano Ia coniposizione. KOIILER, Blutrache [Vendetta], p.  12. 

^) Diritto islamitioo. IíOULKIí,  Blutraeke [Vendetta], ji.  19. 
••) Malesi. POST, Batisteíme, etc. [Materiali per nua seienza universale dei diritto 

su base coniparativo-etnologica], I, p. 157. — Galla. POST, Studieu, etc. [Studi 
sall'evolnzione storica dei diritto di famiglia], p. 128. — Evhe. HENRICI, nella 
Zeituclir. fiir vergl. Jleehtsuúss. [Rivista per Ia seienza dei diritto couiparato], XI, 
p.  149. 

■') Hadhraiuant (Arábia raeridionale). Kom.mi, nella Zeitschr. fiir vergl. Beehtswiss, 
[Rivista per Ia seienza dei diritto coraparato], VIII, p. 259. 

I'OST. — Giiir. Etn. 15. 
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AUorchè poi il   diritto gentilizio   è andiito in decadenza   non  si bit 
piü che Pesecuzione per opera dei pubblico ginstiziere '). 

2." Anche quando Porganizzazione dello Stato esiste, Pazione 
per Pomicidio continua a competere anzitutto ai parenti delPuccisO' 
in un ordine determina to; e soltanto se essi non agiscono, entra a 
procedere Io Stato ^). Pinchè il potere pubblico non si è convenien-" 
temente rafforzato, Io Stato non si cura degli omicidii, ma è compito- 
dei gruppo gentilizio delPucciso di intendersela col colpovole. Come 
però Io Stato si raíforza, Ia facoltà dei gruppi gentilizii di venire a 
componimenti amichevoli è sempre meno ammessa, ed è Io Stato 
medesimo che indipendentemente da loro vendica Pomicidio con una 
pena pubblica ^). 

Ma molte volte ancora si vedono concorrere Ia i)ena gentilizia e 
Ia pena pubblica; onde il procedimento giudiziario e Ia punizione 
delPuccisore da parte dello Stato non estingue Ia sete di sangue dei 
gruppo gentilizio offeso, e Ia véndetta nonostante tutto ciò ha il suo- 
corso *). 

Oltre a questo Ia véndetta gentilizia si pone anche contro Io 
Stato ed intralcia Pesplicazione dei suo potere punitivo; ciò nel 
senso che una esecuzione compiuta dallo Stato suscita Ia véndetta. 
È perciò che alio scopo di evitare Ia véndetta, talora i colpevoli dü 
omicidio vengono lasciati morir di fame ■'), o si mandauo in maré 
su battelli che fanno acqua "), o si fa eseguire Ia pena capitale dal- 
Pun colpevole sulPaltro ^). 

La véndetta, nei limiti entro i quali è ancora ammessa dai po- 
teri superiori, va esente da pena *). 

1) Nias. PosT, Stuãien, etc. [Studi sulla evoluzíone storioa dei diritto di fa- 
iniglia], p. 128, 129. 

2) Grécia e Roma. KOIILKR, Shakespcarc, p. 152, 156, — IJiigheria. Ibiil., p. 152. 
^- Diritto Islandese.  Ibid. 173. 

^) Secondo il diritto islaiuitico l'aiitore di un omicidio intenzioiiale, se sfugge 
ai taglioiie, deve essere punito dallo Stato con vui anno di prigioiiia e cento colpi 
di stafflle. KOHLEK, Blutrache [Véndetta], p. 19. 

*} Cosi avviene fra i Serbi soggetti airAiistria. MiKr.osiCH, Die /Ilutraehe hei 
deu Slmoen [La véndetta presso gli Slavi], p. 23; — in Albânia. MIKLOSICII, loc. 
cit., p. 40. — Nel diritto fiammingo. WAKNKüNIG, Flandrieche Sechtsgeschichte 
[Storia dei diritto fiammingo], III,  1, p.  120. 

■"•) Germania. 
'') Germania. GRIMM, Bechtsaltertümer [Antichità giuridiche], p. 701. — Ilawai 

e Taiti. WAITZ-GKULAND, Anthrop.  [Antropologia], VI, p. 224. 
') Germania. GRIMM, Beohtsaltertümer [Antichità giuridiche], p. 886. 
*) Fra i Aliriditi ciò arriva ai punto che anche colui   che è   stato   prezzolato. 
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3." Anche quando 1'ammenda relativa alPomicidio si trasforma 
in una composizione da pagarsi alio Stato o in una confisca di beni, 
una parte di essa va devoluta ancora ai parenti delPucciso *). 

4." Ad evltare Ia guerra privata Io Stato istituisce tribunali 
speciali di conciliazione % cbe dànno Ia possibilita all'omicida di 
sottrarsi alia vendetta. In altri termini, nei casi in cui Ia vendetta 
è espiabile, gli offesi non possono piü esercitarla, se il colpevole è 
disposto a presentarsi in giudizio: se invece egli non comparisce, 
Ia vendetta riprende il suo corso ^). 

~>." Molte volte Io Stato continua ad ammettere Ia vendetta, 
ma soltauto sotto determinate condizioni: in ispecie non l'ammette 
se uon quando sia esercitata entro un termine stabilito, termine 
freqüentemente molto breve *), o non Ia concede se non in conti- 
nenti "'), di modo clie se alPomicida riesce di sfuggire o giungere 
sino ai giudice, Ia vendetta uon può i)iü esercitarsi e non resta cbe 
il diritto di esigere il prezzo dei sangue "). Talvolta i limiti posti 
alPesorcizio delia vendetta riguardano i luoghi ove si possa compiere '); 
ovvero si vuole cbe il veudicatore informi in ]>recedenza dei suo proi)o- 

]>er compiere un ütto di vendetta non solo non vii soggetto a pena, jna non in- 
<'()ri'e iiei)pnie nella vendetta. Egli è considerato come un semplice strumento 
(puutor) delia cui opera deve sopportare intera Ia responsabilità il mandante. 
yiwsland, 1891, n. 23, p. 452. 

') Per gli Statiiti delle città dalmate dei XIV e XV secolo una parte dei beni 
c(mtiscati all'omicida è devoluta ai parenti dell'uccÍ8o. KOIILER, Shakespeare, p. 147. 

^) Slavi meridionali. WKSNITSCH, nella Zeitschr. filr mrgl. Beehtswiss. [Rivista 
per Ia soienza dei diritto comparato], IX, p. 64 e segg. — Osseti. PoST, Die 
Anfãnge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 179. — Circassi. 
PosT, ihid., p.  180. 

') Se il colpevole dell'omicidio non si presenta in giudizio o non vieue a 
componimento coi parenti delia vittima, secondo Vordo indicü terrae dei Boemi, va 
soggetto alia vendetta: il vendicatore Io uccide e trascina il suo oadavere sotto 
le forche. KOIH.KE, Shakespeare, p. 147. — Anche pel diritto svizzero sino ai 
16." secolo l'antore d'un delitto clie uon compare in giudizio o si dà alia fuga è 
abbandonato alia vendetta dei parenti offesi. KOHLKE, loo. cit., p. 162. 

*) Masovia: un anno e sei settimane. WESNITSCH, nella Zeitschr. filr vergl. 
Ilechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VIII, p. 451. — Giohor 
nella penisola di Malacca: tre giorui. PosT, Studieii, etc. [Studi sull'evoluzione 
storica dei diritto di   famiglia], p.  126. 

"') Arabi dei Mar Rosso. PosT, Studieu, etc.  [Studi, ecc] cit., p. 125. 
'') Antico diritto giavanese, Bugliinesi ed iudigeni dei Mang-Kassar. Posr, 

Siudien, etc.  [Studi, ecc] cit., p.  126. 
") Ad esempio essa non può esercitarsi nelPabitazione di colui che vi è sot- 

toposto, nelle chiese, nei tribunali o luiigo il cammino per recarsi in giudizio, o 
nei luoghi di asilo. Diritti germanici. WALTBR, Deutsche Bechtsgeschichte [Storia 
dei diritto tedesco], II, p. 373. 
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sito il potere pubblico '), o che debba atteiulere cbe   una   seatenza 
giudiziale abbia riconosciuto colpevole l'autore delPomicidio ^). 

6." Da ultimo Ia vendetta è completamente soífocata dai poteri 
sociali superiori costituitisi ai di sopra delPordinamento gentilizio. 
In clò ha una parte importante Ia religione ^). L'esercizio delia ven- 
detta è sottoposto a pena dallo Stato "*), onde dalPessere "un sacro 
dovere esso si converte in un delitto. 

CAPITOLO  II. 

II ratto ^). 

§  70. 

r.  — Una delle forme costitutive dei rapi)orti   coniugali, il   cui 
uso in tempi di organizzazione gentilizia si riscontra diffiiso iu tutto 

1) Giobore nellii peiiisola di Malaoca, .autico diritto Cinese. PosT, Bausteine, etc. 
[Material! per una scienza nniversale dei diritto su base comparativo-etnologicu], 
I, p. 156. — Secoiido Io 50 leggi dei Jyeyasu il figlio olie avesse a vendicare Ia 
morte dei padre doveva informarne i tribunali, per stabilire l'anno ed il niese 
dei compimento dei suo propósito. Se egli si attenevu a qiioste disposizioni, an- 
dava esente da pena. WEIPERT, Japanisches Familicn- und JSrbreeht [Diritto di fa- 
miglia e diritto ereditario giapponese], p. 117; KOHLER, nella Zeitschr. für vergl. 
Bechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto coniparato], X, ]i. 386. — Cina. 
Ceu-li XXXVI, 27. KOHLER, loc. cit. — Secondo il diritto islamitico. Ia vendetta 
non può esercitarsi prima che sia segulta l'approvazione dei giudice, approva- 
zione che presiippone Ia costatazione dei fatto delittuoso. L'esercizio priv.ato delia 
vendetta senza cooperazione dell'autorità pubblica non è invero completamente 
escluso, ma è riprovato e perlino è punito ad arbítrio dei giudice. KOHLKR, 

Blutrache [Vendetta], p.  19. 
^) Diritto israelitieo. DARESIK, Études ã'hi8toire da droit [Studi di storia dei 

diritto], p. 22. 
3) Israeliti. DARBSTE, Étud. d'hist. ãu droit [Studi di storia dei diritto], p. 20, 

21. — In Europa Ia soppressione dell'Í8tituto delia vendetta avviene principal- 
mente per opera delia Chiesa. KOHLER, Blutrache [La vendetta], p. 25 e sogg.; 
WBSNITSCH, Zeitschr. für vergl. Bechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto com- 
parato], VIII, 452. 

*) In Polônia ciò avviene nel 15." secolo per opera dei re Casimiro. WE- 

SNITSCH, nella Zeitschr. für vergl. Reohisioiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto 
comparato], VIII, p. 452. — Nel Giappone Ia vendetta fu dichiarata reato dal 
códice penale dei 1873, anzi, se compiuta cou premeditazione, veune punita come 
assassinio. Peraltro andava ancora esente da pena il figlio che avesse ucciso in 
flagranti l'a8sassino dei próprio padre. WEIPERT, Japanisches Familien- und ISrbrecht 
[Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p.  117. 

'') Bibliografia: LüBBOCH, The origin of Civilisation [L'origine dell'incivili- 
mento], 1870, p. 83 e segg. —• MAC-LKNNAN, Stuãies in ancient history [Studi di 
Storia antica], London 1876, p. 1-105. — GIRAUD-TEULON, Les origines de Ia fa- 
mAlle [Le origini delia famiglia],  1874, p. 127 e segg. KüLISCHEU,   nella Zeitschr. 
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il mondo, è il ratto. Essa si riconnette indubbiamente ai sisteini di 
matrimoni reciproci tra gruppi gentilizii, ed a quel che sembra è 
Ia forma normale di matrimônio gentilizio tutte Io volte che tra due 
gruppi nou esiste nn « ias connubii » regolare. Allorchè invece 
questo incomincia a farsi strada, Ia forma di matrimônio per compra- 
vendita prende il Inogo dei ratto, il quale assume a sua volta un 
carattere meramente simbólico. 

II. — II ratto presso i varii popoli delia terra si ])resenta sotto 
tre tipi principali: vale a dire come ratto effettivo, come ratto sim- 
bólico e come semplice festività nuziale. Tutte queste forme ovvero 
alcune di esse esistono spesso contemporaneamente presso il mede- 
simo popolo '). È fuori di dubbio cbe il ratto effettivo rappresenta 
il tipo i)iü antico, il ratto come festività nuziale il tipo piú recente; 
ciò non esclude y)erò cbe Ia forma piü antica possa legalmente per- 
durare anche quando accanto ad essa sono già sorte altre forme piii 
attenuate. 

1." Nel ratto vero e próprio il rapitore soggioga violentemente 
alia própria signoria Ia donna, contro Ia volontà di lei e delle per- 
sone clie Ia hanno in potestà.  L'atto violento è di   freqüente   com- 

fiir Ethnologle [Uivista tli Etuologia], 1875, p. 192 e segg. — DAEGUN, Mutter- 
recM unã Rauhelie [Matriarcato e ratto] in GIERKK'S, Untersuchungen sur ãeutschen 
Staats- und llechtsgeschiclite [Ricerche sulla storia dello Stato e dei diritto tedesco 
dei Glerto], XVI, p. 80 e segg. — KOHLKR, nella Kritiscke Vierteljahrssehrift 
[Rivista critica trimestrale], XXIII, p. 15. — Lo stesso, nella Zeitschr. filr vergl. 
Eechtswi8s. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], III, p. 342; V, p. 334, 
VI, p. 277. — PosT, I)ie Geschlechtagenossenschaft der TJrzeit unã die Entstelmng der 
Ehe [II consorzio geiitilizio primitivo e l'origiue dei matrimônio], p. 54 e segg.; 
IJer Vmprimg des liechis [I/origine dei diritto], p. 47, 57; Die Anfange des Staats- 
und Rechtsleben [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 209; Bausteine 
filr eine allgemcine Rechtswinaenschaff [Materiali per una scienza uuiveraalo dei 
diritto], I, p. 111 ; Die Grundlagen des Rechis unã ãie Grunãziige seiner Entwicke- 
lungsgeschichte [Le basi dei diritto e le fasi storiehe principali delia sua evolu- 
zione], p. 263, 229 e segg., 240; Afrikauische Jurispruãens [Giurisprudenza Africana], 
1, p. 323 e segg.; Stwdien zur EniiricklungsgescMclite des Familienrechts [Studl sul- 
l'evoluzione storica dei diritto di íamiglia], p. 137 e segg. — LETOURNKAU, L'évo- 
Jiition du mariage et de Ia famille [L'evolnzione dei matrimônio e delia faniiglial, 
p.  110-129 a). 

') Ad eseuipio  presso le tribíi australiane. KOHLKR, nella Zeitschr. filr vergl. 
Rechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 350. 

a) Glr. ora in generale WILUTZKY, Foi-jipsc/iicftíe (tes iíec7tí« [Preistoria dei diritto], 
I, cap. 4. — Studi speciali: BERNOFT, neUo: Zeitschr. filr vergl. Bechtstciss. [Rivista 
per Ia scienza dei diritto comparato], XI. p. 329-334; KOHLEK, ibid., XI, p. 346, § 12; 
.SCHULENBURG, ibid., XII, p. 132 segg.; KOHLER, ibid., XII, p. 379; XIV, p. 197, 
341, 466; XV, p. 18, 343. 
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piuto in temi)o (li guerra, giacchè presso i popoli iu ciii predomina 
Porganizzazione gentilizia le donne sono considerate come bottino di 
guerra assai prezioso. In tal caso esse, iu seguito alia prigionia di 
guerra, divengono scbiave dei rapitore il quale si arroga anche i 
diritti maritali su di loro'). tJn altro modo, anch'esso universal- 
mente praticato, di attuare il ratto vero e próprio, è quello di impa- 
dronirsi di sorpresa delle donne in tempo di pace e portarle via ^). 

^) Indiani : Caraibi, ludiani rivieraschi dei Uio dclIe Aiiiazzoni e deirOieiioco, 
Patagoni. LKTOüRNEAU, 1. c, p.  114. 

Indiã: Matrimônio per Raksliàsa. Posx, Geschlechtgenossoischaft, etc. [L'autioo 
consorzio gentilizio e 1'origine dei matrimônio], p. 57, 58. — Birniani. KOHLEK, 

nella ZeiUehr. fiir vei-fil. Ilechimrísn. [Rivista per Ia scienza dei diritfo coniparatoj, 
VI, p. 168. 

Popolazioni tartaro-moagoliche: Tartari. LKTOUIíNKAU, 1. c, p. 115. 
Semiti: Arabi. PosT, Stuãien, etc. [Studi siill'evoluzione storica dei diritto di 

famiglia], p. 140, 141. — KOHLER, nella Zeitschr. fiir. vergl. Rechtswisn. [Rivista 
per Ia scienza dei diritto comparato], VIII, p. 241. — Israeliti. LETOURNEAU, 1. c, 
p. 116. 

Popoli Arii: Anticlii abitatori deirirlanda. LíITOüRNEAO, 1. c, p. 116. 
*) Indiani: Dakota. POST, Stuãien, etc. [Stiidi snlla evoluzione storica dei di- 

ritto di famiglia], p. 141. — M.andan. LETOüRNEAU, 1. c, p. 114. — Indiani dei 
Brasile. POST, Die Anfünge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 209. 

Popolazioni oceaniche: Papua delia Nnova Guinea. LETOüRNEAU, 1. o., p. 113. 
— Bali. POST, Stuãien, etc. [Studi sulla evoluzione storica dei diritto di famiglia], 
p. 142. LETOüRNEAU, 1. c. — Tasmanla ed Austrália. LETOüRNEAU, 1. c, p. 111 
e segg. POST, Stuãien, etc. [Studi sulla evolnzlone storica dei diritto di famiglia], 
p. 141. — Nuova-Zelanda. WAITZ-GERLAND, Anthropologie ãer Naturvülkern [An- 
tropologia dei popoli alio stato dl natura], VI, p. 126. — Nnova-Britanuia. 
POST, Stuãien, etc. [Studi snlla evoluzione storica dei diritto di famiglia], p. 141, 
specialmente in Mutakanaputa. KOHI.BR, nella Zeitschr. fiir rergl. Sechtswiss. [Ri- 
vista per Ia  scienza dei diritto comparato], VII, p. 378. 

índia: Ragiputi. KOHLER, nella Zeitschr. [Rivista] cit., VIII, p. 103, — Gondi 
dei Dekan. Koiii.EE, loc. cit., VIII, p. 144, 145, — Min.as. Ilriã., p.   146. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Lapponi, Ostiachi. Stuãien, etc. [Studi, ecc] 
cit., p. 141. — Tangati. PRSCHKWALSKI, Jieisen in ãer Mongolei [Viaggi nella Mon- 
gólia],  1877, p. 346 e segg. — Ciuvasci. HAHN, neWAuslanã, 1891, n. 28, p. 555. 

Popolazioni dei Caucaso: Khevsuri. v. SEIDI-ITZ, neWAuslanã, 1891, n. 16, 
p. 318 ; V. ERCKERT, ihiã., 1891, n. 35, p. 689. — Abcbasi. v. SEluLrrz, nel Ololms, 
LXVI, p.  10, 40. 

Popolazioni dei Congo: Vacamba (?). POST, Afrií. .hirisyr. [Giurisprudenza 
Africana], I,  p. 325. 

Ottentotti: Furto delle donne. LBTOUKNEAU, L'évolntion du mariage ei de Ia 

famille [L'evoluzione dei matrimônio e delia famiglia], p. 114. 
Popoli Arii: Slavi. POST, Stuãien, etc. [Stndi sulla evoluzione storica dei di- 

ritto di famiglia], p. 141 ; Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, !>. 324, 
nota 1. — Serbia. WESNrrscil, nella Zeitschr. fiir vergl. Ilechtsuiss. [Rivista per 
Ia scienza dei diritto comparato], IX, p. 51, 52. — Bosnia. STRAüSS, Bosnien, Land 

und Leute [Bosnia, il paese e gli abitanti], 1882, p. 323. 
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Da queste foriue di latto elfettivo e reale è da distinguere dal 
punto di vista giuridico 11 trafugauiento, cioè il ratto col consenso 
delia donna, ma contro Ia volontà di colui clie Ia lia in potestà. 

2." 11 ratto simbólico lia Ia forma dei ratto; ma ciò cui real- 
mente si mira è 1'accordo delle due famiglie interessate per conclu- 
dere un matrimônio contrattuale, accordo cbe può intervenire o prima 

■o dopo il compimento dei ratto. Qiiesta forma è spesso dapprima 
■essenziale, di modo clie, se manca, il matrimônio non sorge affatto. 
Ma quando poi il ratto vero e próprio è andato completamente in 

■decadenza anclie qiiesta forma di ratto decade sino a divenire una 
festività nuziale clie è bensi d'uso comune, ma non è piíi essenziale. 
La evoluzione cosi disegnata si compie attraverso una quantità in- 
numeievole di tipidiversi. 

Col ratto simbólico va d'ordinario congiunto il matrimônio per 
compravendita: ed inoltre troviamo ancora in uso forme di ratto 
•come semplici festività nuziali quando il juatrimonio si conclude col 
consenso delle due persone che Io contraggono. 1 tipi principali di 
ratto simbólico clie si i)resentano durante Ia decadenza delFistituto 
sono i segueuti: 

a) ^íolto spesso si procede ad lui combattimento simulato 
tra i due gruppi gentilizii interessati. Questi combattimenti talora 
si avviciuano ancora aljbastanza ad una battaglia effettiva, talora 
sono veramente finti, altre volte il siinbolo delia lotta è conservato 
«olamente in qualcuno degli usi nuziali '). 

') Indiani : Naudovessi. Pcsr, Studien, etc. [Stiicli suU'e\oliizione storica di-1 
tliritto fli fiiiiiiglia], p. 145. Araucani. PosT, Die Geeehleclitegenossenscliaft, etc. [II 
•cousorzio gentilizio primitivo e l'oi-igine fiel matrimônio], p. 55. 

Oceania: Indigeni dei Lampong, Redjang, Gorontalo di Celebes, Alfuri di 
Burii, Siiiuba, Tonga, Nuova Zelanda, Nnova Galles dei Siid. POST, Studien, etc. 
[Stiidi, ecc] cit.,p.  144-146. 

índia: POST, Die Geschlechtsgenosaenschaft, etc. [II consorzio gentilizio, ecc] 
■eit., p. 58. — Pengiab. KOULER, nella Zeitachr. filr vergl. Bechtswiss. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], VII, p. 227. — Kiirmi dei Manblium. KOHLEü, 

loc. cit., e IX, ]). 325. — Meeli e Cachaii. LKTOüUNEAU, L'etolution ãu mariage 
et de Ia famille [L'evolnzione dei matrimônio e delia famiglia], p. 121. Munda dei 
LoUardaga, Uroni. KOHLER, loc. cit., IX, p. 325. — Katiav.ar (Bombay). KOHLEK, 

loc. cit., X, p. 74. Kand. POST, Studien, etc. [Stndl ecc] cit., p. 144. — Kandii. 
KOHi.Kií, Ilechtsvergleichende Studien [Studi di diritto comparato], p. 232. SuUa 
província di liombay cfr. ancora KOULEIí, nella Zeitschr. filr vergl. Bechtswiss. 
J^Rivista per Ia scienza dei  diritto  comparato], X, p.  75-77. 

Oriente Asiático: Giappone: seoondo nna terminologia própria delia classe 
<lei Kuge, cioè delia nobiUà di corte, invecc di «prender   moglie » si   snol   dire 
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h) Un íiltro gruppo di usanze di tnl seuore si acceatra tutto 
intorno a questo tema: Ia sposa finge di opporsi alio sposo e questi 
deve con Ia forza vincere Ia sua resistenza. Ed attorno ai tema i 
diversi poiioli sparsi in tutta Ia terra lianiio intessuto ogni sorta di 
variazioni in forme innumerevoli. 

Cosi ad esemi)io talora Ia sposa, montata a cavallo, ovvero sn 
un battello, függe dinanzi alio sposo, il quale deve raggiungerla: se- 
non vi riesce perde 11 diritto ad averla in moglie '). Cosi purê è d'uso- 
altrove di fingere una fuga dei due sposi ^). Altre volte Ia sposa si 

« nusumii » (riibare). NelTisola di Aiiiíikiisii presso Xagasaki esiste ancora oggi- 
gioi-no il ratto, HOtto forma lU rattn simbólico e di fuga col consenso delia donna 
regolato in modo singolare. Anclic altri residni dei ratto si oonservano tuttavia 
nel Giappone. WBIPERT, Japanischca Familien- uiid Erbrecht [Diritto di famiglia c 
diritto eroditario giapponesel,  p.  94,  95. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: llsbecUl. J'OST,/>;<; Aiifaiuje, etc. [Gli inizii 
delia vita dello Stato e dei diritto], p. 213. — Mongoli. Ihitl., p. 212. — Iüi'üchi 
(Turcoinanni). TMAKYKOGLOUS, neWJualanã, 1891, n. 19, p. 372. — Moska-Mor- 
duini. V. STEXIX, nel Gíolms, 1>XV, p.  181. 

Popolazioni dei Caucaso: Cire.assi. POST, Die Jn/Hiir/e, ele. [Gli inizii, ecc.} 
cit., p. 211; Sludicii, etv. Stiidl snll'evohizione storiea dei diritto di famiglia], 
p. 145. Fra i Tnscini i convitati alie nozze, prima ebe i novclli sposi entrino nella 
loro abitazione, spengono le tiaccole Jiccese a colpi di fiicile. v. STENIN, nel 
Globus, LIX (1891), fase. 7, p. 108. — v. SEIDLITZ, nel Globus, LXVI, p. 40. — 
Osseti.  KoVAt.EWSKY,  Cottt.  «nnlemp.  [Consuetndine contemporânea], p.  168. 

SemitO-Camiti: Egiziani, Sokna, Abissinia, Bogos. PosT, Afrik. Jnrhpr. [Giii- 
risprudenza African.a],   1,  p.  326, 327. 

Popolazioni  dei   Congo: Cafri. POST, loc. cit., p. 327. 
Popoli Arii: Aígani. Posr, Siudien, etc. [Studi sulla evolnzione storiea dei di- 

ritto di fainigli.a], p. 144. Miriditi: sparo di colpi di pistola nella casa dello 
sposo Ia .será prima dei dl delle nozze. Ausland, 1891, n. 23, p. 454. — Galles^ 
POST, Die Geschleclitsgenossenxelifíft, etc. [11 consorzio gentilizio primitivo e 1'origine- 
dei matrimônio], p. 61. 

') Artici: Esquimesi. KOHI.EK, nella Zeitsclir. fiir rergJ, Heehtsiris8. [Kivistaper 
Ia   scienza   dei   diritto   comparato], VIII, p. 86. 

Popolazioni OCeaniche: Orang Benua, Orang Sakai, Co.sta occidentale del- 
1'isola di Mind.mao. Posr, Stiiâien, etc. [Stndi snlla evolnzione storiea dei diritto 
di famiglia], p. 146, 147. 

índia: Birlior dei Loliardaga. KOHLEU, nella Zeitschr. fiir rergl. llechtswiss.- 
[Rivlsta per Ia scienza dei diritto comparato], IX, p. 325. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Calmncchi. LETOURNEAU, VécoluHon ãum^i- 
riage et de Ia famille [L'evoluzione dei matrimônio e delia famiglia], p. 119; PosT, 
Die Ge8clilechlsgenos8en8chafl, etc, [II consorzio gentilizio primitivo e l'origine dei 
matrimônio], p. 60. 

Semiti : Beduini. KOHI.EU, nella Zeitsclir. fiir vergl. Jiecht8wi88. [Kivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], VIII, p. 247, 248. 

*) Bughinesi, indigenl dei Mang-Kassar. KOHLER, nella Zeitschr. [Rivista] cit.„ 
VIII, p. 87. 
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iiasconde nella Ibresta ovvero in iiná caverna, e Io sposo coi suoi 
compagni deve ricercarla e scovarla '): anohe in questo caso se lo- 
sposo non riesce a trovaria entro uno spazio di tempo determinato 
deve desistere dalla richiesta di matrimônio -). Altrove ancora Io 
sposo deve durante le feste nuziali trascinare via con sè Ia sposa *), 
o prendendosela sulle braccia *) o caricandosela suUe spalle ^). È poi 
assai diffusa Pnsanza secoudo Ia quale Ia sposa deve opjjorsi con 
tutte le sue forze a clie Ia si conduca in casa dei marito, e Io sposo- 
od altre persone devono trascinarvela con Ia violenza ^): e qui torna 

1) Ai-abi (loll'H!i(lhraiiiaiit. KOULKR, nella Zeitsohr. fiir vergl. Kechtswiss. [Ri- 
vista per Ia scienza dei diritto compavato], V, p. 360, VIII, 257. — Fra i Tn- 
scini flella Caucasia Ia sposa vien condotta alia chiesa solo ilopo che Io sposo l'ha 
con luuglie ricerclie scovata dal suo nascondiglio. v. STKNIN, nel Globus, LIX (1891),. 
fase. 7, p. 108. Pre.sso gli Uchlia dl Pnna Ia sposa si nasconde e Io sposo Ia 
cerea e Ia conduce via. KOHLER, nella Zeitschr.  [Rivi.sta] cit., X, p.  75. 

^) Ahita. PoST, Vie Geschlechtsgenossenschafl, etc, [U consorzio gentilizio primi- 
tivo e l'origínc dei matrimônio], p. 56. — Oleepa (Califórnia). BAXPROFT, Native- 
raees [Kazze natnralij, 1885, I, p.  389. 

^) Esquimesi dei Capo .Jork, Circassi. PosT, Die Geschleclitsgeiiossenschaft, etc. 
fll consorzio gentilizio] cit., p. 60. — Abissinia. PosT, .Ifrik. ./«rispi-. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 327. 

■•) Giava. PosT, Stuâieii, etc. [Stndi sulla evolnzioue storica dei diritto di fa- 
niiglial, p.  146. 

"') Indiani dol Canada, Mixtecbi. PosT, Studieu, etc. [Studl, ecc] cit., p. 146. 
—• Stirpi indii. PosT, Die Geschlcchtsgenonsenschaft^ etc. [II consorzio gentilizio- 
priniitivo e Torigine dei matrimônio], \>. 58. — Abissinia. PosT, ihiã. 

**) Indiani: Guatemala. LETOURNKAU, Vévolution du mariage et de Ia famille- 
[L'evoluzione dei matrimônio e delia faniiglia], p. 118. 

Artici : Esquimesi dei Capo Jork. POST, Die GescMechtsf/cnossenschaft, etc. [II 
consorzio gentilizio primitivo e l'origine dei matrimônio], p. 59; LETOURNKAU, loc. 
cit., p. 117. — Groenlândia. PosT, Die Jiifãnge, etc. [Gli inizii delia vita dello- 
Stato e dei diritto],  ]).  213. 

Popolazioni oceanlche: Nias, Alfuri dei Minahasa e dell'Halmahera. POST,. 

Studien,  etc.  [Stndi  sulla evoluzione   storica dei diritto di faniiglia],  p.  146. 
Semiti: Aene.si. POST, Die Gescldcchtsgenosaenschaft, etc. [II consorzio genti- 

lizio, ecc] cit., p. 59. — Bednlni. Koiir.KR, nella Zeitschr. fiir vergl. liechtswiss.. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VIII, p.  248. 

Negri:  Bauci, Bornu. PosT, Jfrik. .Jurispr. [Ginrisprudenza Africana], I, p. 326.. 
Popolazioni dei Congo: Vacamba. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 

cana], I, p. 327. — Vavembe ed altre tribíi deirinterno deirAfrica Equatoriale. 
WissMANN, Zireiie Durcliqueriing Inneraquatorial-Jfriías [Seconda traversata, dei— 
Tinterno deirAfrica Equatoriale], 1891, p. 217. 

Arii: Russi. POST, Die Anfange, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 213. — Romani.. 
POST,  Studie», etc. [Stndi, eec] cit., p. 146. 
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ia massima clie Io sposo, il quale non riesce a vincere Ia resistenza 
<lella sposa deve rinunziare ai matrimônio '). 

c) L'i(lea clie Io  sposo   deve   conquistarsi   il  possesso   delia 
sposa trova in fine Ia sua espressione iu qiiesti altri nsi. I   pareiiti 
•delia sposa comiiiono ma  solo per isclierzo   una   serie   di   atti   vio- 
lenti contro Io sposo '-), o gli  costruiscono   suUa   strada   clie   mena 

-alia capanna delia sposa ogai sorta di ostacoli ch'egli   deve   toglier 
di mezzo ^). Altrove i parenti delia sposa in compagnia di altre per- 
sone impediscono durante le nozze alio sposo di entrare dalla sposa; 
•egli trova Ia porta cliiusa,   e   talvolta   deve   conquistarsi   Padito   a 
fúria di donativi ^). 

3." L'attaaziotie dei ratto è freqüentemente opera dei solo 
pretendente alia mano delia donna, sopra tutto nel caso delia fuga 
«landestina col consenso di quella ''). ]Ma spesso amici e parenti si 
aggiungono ai pretendente per aiutarlo nel ratto "). Altre volte co- 
storo compiono il ratto anche da soli"). E si riscontra perfino clie 
talvolta il ratto è eseguito da donne **). [Veãi nota s a pag. Keg.]. 

') Nuova Zelíiiida. Po.sT, DleGesclilccktsgenosseiischaft, etc. [II consorzio geiiti- 
ílizio primitivo e l'origine dei matriiuoDio], p. 56. 

*) Nel Biliav Io preiidono per le orecchie, gli portano via le «carpe. KOHLEIí, 

•iiella Zeitschr. fiir vergl. Rechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], 
VIII,  p. 91. — Allahabad. KOIILEI!, nella Zeitschr.  [Rivista] cit., XI, p.  167. 

3) Stirpi delia província di Bombay. KOIILER, uella Zeilxchr. fürvergl. IleehUirhs. 
[Rivista   jter   Ia   scienza   dei   diritto comparato], X, p. 75. 

*) Popolazioni oceaniche : Isole Snla. POST, Sttidien, etc. [Stiidi siiUa evoluzione 
-storioa dei diritto di famiglia], p. 147. — Nuova Gninea: Dore. KOIILER, nella 
Zeitschr. fiir vergl. Bechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, 
p.  371. — Raia di Geelvink. POST, Studien, etc.  [Studi, ecc] cit., p. 147. 

índia: Wachan e Sirikol. POST, loc. cit., p. 147. Muasi dei Chota-Ngaput 
(Bengala). Koiir-EK, neWa, Zeitschr. fiir vergl. Jíechisuiss. [Rivista per Ia scienza dei 

■diritto comparato], XI, p. 325. Stirpi delia província di Bombay. Ibid., X, p. 75. 
Popolazioni tartaro-mongoliche: liirüchi (Turcomanni). TsAKYROGi,ot;s, Aus- 

lancJ, 1891, n. 19, p. 372. 
Negri: Peulh, Capoverdi. POST, Afrilc. ./nrispr. [Giurispriulenza Africana], I, 

p. 327. 
•'■') Popolazioni oceaniche: Batacchi. POST, StmUeu. etc. [Studi suUa evoluzione 

^torioa dei diritto di famiglia], p. 148. — Amboina. Il>id., p. 149, 150, 155. — 
Geram (Serang). Ibid., p. 149, 151. — Bali: matrimônio eon Ia forma « nierangkat ». 
Ibid., p.  121. — Montanari delia Nuova Gninea, Isole Torres. Ibid., p.  150. 

") Mapucb<=. POST, Bie Avfiinge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei 
•diritto], p. 210. — Snmba. POST, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione storica dei 
•diritto di famiglia], p. 154.  — Galla. Ibid. 

') Tucopia. POST, Studien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 153. — NelPisola di Misol 
Io compie il padre dello sposo. PosT, loc. cit., p. 153. —Fra i Kliond dclPÜrissa 

-è iuvece incaricato Io zio dello sposo. KOHIXR, neWti Zeitschr. fiir rergl. Ilechtsirias. 
^[Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VIII, p. 266. 
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Allorcbè il pretendente si serve di ausiliarii per compiere il 
ratto non è raro il caso che costoro acquistino con ciò un « ius 
primae noctis » sulla donna rapita *). 

III. — Di per se stesso il ratto costituisce una violazione dei 
diritto gentilizio, ed lia quindi quegli effetti che il diritto gentilizio sta- 
bilisce come cõnseguenza delPatto illecito. Dato ciò il ratto può 
prodnrre Ia vendetta, 1'inimicizia dei gruppi interessati. N"ondimeno 
questa vien di solito evitata mediante una di quelle forme di ami- 
chevole componiniento che secondo il diritto gentilizio valgono ad 
estinguere Ia vendetta ^). Ed anzitutto vediamo cbe il ratto è spesso 
compreso tra i delitti che si ritengono espiabili. Qui torna Io svi- 
lu))po altrove esposto, poicbè in origine dipende dalParbitrio dei gruppo 
gentilizio offeso consentire a cbe avvenga il matrimônio e accet- 
tare una composizione, Ia quale è sopratutto rappresentata dal prezzo 
<li compera delia sposa '). Se il gruppo gentilizio ofiÉeso rifiuta di 
concludere Ia pace, si viene alia guerra, ovvero il rapitore è co- 
stretto a pagare un' ammenda, mentre Ia tanciuUa o resta presso i 
suoi genitori *) o dev'esser loro restitnita ^). Spesso, in coerenza 
alie forme decadenti delia vendetta, questa non può essere eserci- 
tata dalla famiglia delia rapita se non dentro un limitato spazio di 
tempo ") ovvero ancbe soltanto in continenti "); ed una legalizzazione 
dei matrimônio altrimenti avvenuta Ia impedisce dei tutto *). Tal- 
volta il gruppo gentilizio deve contentarsi dei pagamento di una 
ammenda '). Altre volte in liiogo delia guerra  tra   i   gruppi   genti- 

■"') Giilela e Tobeloresi. P08T, Stiidinn, etc. [Stiuli sullii evoluzione storica dei 
diaitto fli famiglia], p. 148. — Alíuri dell'Halmaliera. PosT, ibiã., p.  152. 

1; Tribu aiistvaliane. KOULER, iiella ZeiUchr. fiir vergl. Heclitsieiss. [Rivista per 
Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 350, 351. 

^) Wetar. P08T, Staãieii, etc. [Stiidi, ecc] cit., p. 142. — Oeram (Serang). 
Ibid.. p. 150. Nuova Zelanda. Ibiã., p. 142. — Niiova Caledonia. PosT, Die An- 
fange, ele. [Gli iuizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 214. 

3) Osseti. PosT, Die Anfãnge, etc. [Gli iiiizii, ecc.] cit., p. 214. — Aiiiboiiia. 
PosT, Studieii, etc. [Stiidi ecc] cit. ,p.  149. 

*} Kissar. PosT, Stiidien, etc.  [Stiidi, ecc.] cit., p.  153. 
•'') Amboina. PosT, loc. cit., p. 149. 
") Un me.se, ueirisola di Bali.  Posx, loc. cit., p.  152. 
") Mordvini. PosT, Die Anfange, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei di- 

ritto], p. 210. 
') La benedizione sacerdotale ed il pagamento dei prezzo delia .«posa presso 

gli indigeni dei Mang-Kassar ed i Bugbinesi. Posx, Stuãieu, etc. [Stndi sulla 
evoluzione storica dei diritto di fannglia], p. 150. — Riscatto dei rapitore presso 
gli Agahr. POST, ibiã., p.  155. 

S) Halmahcra. PosT, ibiã.. p.  143. 
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lizii si hanno forme piíi miti di esercizio ilella veucletta ') ovvero- 
ancbe si stabiliscono si)eciali procedimenti di espiazione •). 

Ma talora sembra clie il ratto sia riguardato come forina asso- 
lutamente legale di matrimônio, tanto clie noii è considerato come 
delitto centro il griipi)o gentilizio delia donna o contro colui che 
1'lia in potestà. Si ritiene cioè clie in seguito ai ratto Ia fanciulla 
divenga proprietà dei suo rapitore, onde alia famiglia di lei nulPaltro 
resta a fare clie consentire ai matrimônio verso il pagamento dei 
prezzo delia donna ^). Però di regola queste norme banno valore 
soltanto nel caso che vi sia il consenso delia fanciulla, e quindi 
sopra tutto nel caso cli'essa sia fuggita col rapitore ^); ma ancbe 
qui i genitori possouo riprendersi Ia fuggitiva, ed il loro diritto si 
estingue soltanto con Ia fuga delia donna ripetuta piu volte '■'). 

Oltre a ciò il ratto è tal volta riteuuto legale e va esente da 
pena soltanto se compiuto con l'osservanza di determinate forme, in 
ispecie lasciando dietro di sè un segno "). 

'1 Ad es. il colpevolo deve esporsL ai colpi di liuiciii delia parte olíesa. Au- 
strália. POST, Stttãien etc. [Studi siilla evoluzione storica dei diritto di famiglia],. 
p. 143, 116. 

2) Fra i Klievsuri dei Caueaso il rapitore deve riconciliarsi con Ia famiglia 
delia rapita a mezzo dei « salto sul tettu » (ban.se sceclitoina). I fratelli, i cugini 
ed i viclni delia rapita si recano in casa dei colpevole. Costui deve uccidere una 
pecora e dare all'otfeso iin toro d'uno o diie anui ed una caldaia dei peso di 2 lib- 
bre e i/^. AUora. .soltanto « quelli che .sou saltati sul tetto » abbandonano Ia casa; 
altrimenti si riprendono Ia fanciulla. v. SEIDLITZ, Auslanã, 1891, n. 16, p. 318. — 
K questa, come si vede, una forma di transizione ai matrimônio per compravendita. 

3) Amboina, Geram (Serang). PosT, Stuãien, etc. [Studi sulla evoluzione sto- 
rica dei diritto di famiglia], p. 149, 150, 1.51. — C.almucchi. Posr, Die An-' 
fiinge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei  diritto], p. 210. 

^) Fra i Klievsuri dei Caucaso, Ia rapita doveva essere consenziente; in caso 
diverso veniva restituita ai suoi geuitori. II rapitore, auche se aveva disonorata 
Ia fanciulla, non doveva scagionarsi presso i parenti di lei e nou incorreva nep- 
piire iu pena alcuna. Se Ia famiglia delia donna rifiutava il rapitore, ciò era 
considerato un grande oltraggio per lui e Ia parontela di qucUa doveva pagargli 
16 vacche e Ia fanciulla perdeva ogui diritto a inaritaisi. v. SEIDLITZ, neWAualand, 
1891, n. 16, p. 318, in base a fonti georgiane. 

5) Presso i Chakma dei Chittagong, avvenuto il trafugamento delia donna, i 
liarenti di costei possono reclamaria. Se però essa fuggo per Ia seconda volta, 
.illora resta presso il marito, nè può essere ripresa dalla famiglia: il luarito in 
i[uesto caso suol fare dei donativi ai suoceri o celebrare una festa. KOIII.ER, nella 
yCeitschr. fiir vergl. Kechtstcisn. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], IX, 
p. 334. — Fra i Birmani alia terza fuga i parenti perdono il diritto di ripren- 
dere Ia donna. KOIILER, loc. cit., VI, p.  167. 

fi) Batacchi, Coram (Serang), Amboina. PosT, Stuãien, etc. [Studi sulla evolu- 
zione storica dei diritto di famiglia], p.  148, 149, 1.51. 
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Talora il conceito che Ia donna acquistata col ratto diviene pro- 
prietà dei rapitore è spinto tanto oltre che i genitori non possono 
neppure esigerne il prezzo '). 

Conseguenza di questo stesso concetto è che i figli nati da un 
matrimônio compiuto col ratto segtiono il padre '). ííei casi però 
in cui il ratto è combijiato col matrimônio per compravendita, tale 
elfetto spesso non si ottiene se non dietro pagamento dei prezzo 
delia moglie. Se questo non è pagato, i figli   segnono  Ia madre ^). 

IV. — Come si è detto, il ratto va freqüentemente imito col 
matrimônio per compravendita. F ti]ii principali di questa combina- 
zione sono i segiienti: 

1." Prima avviene il ratto e poi si cerca- di aggiustare le cose 
in via amichevole ■*), specialmente eon Paccordarsi dei gruppi gentilizii 
interessati, o dei rapitore e delia famiglia delia sposa sul prezzo di 
compera di quesfultima ''). Spesso Io sposo e Ia sposa fuggono in- 
sieme; i parenti li cercano e li rintracciano, oppure essi medesimi 
dopo un certo tempo ritornano; ed allora si procede a flssare il 
prezzo d' acquisto delia sposa "). Fino a che questo prezzo non 
è stato pagato, Ia sposa i)uò sempre fuggirsene presso Ia própria 
famiglia, i)er Io meno se Io sposo non l'ha ancora toccata ~). Di fre- 

1) Presso i Samoiedi i genitori perdevauo il rtiritto ai prezzo delia oompra- 
vendita, se Ia faiicinlla fun^giva con raniaiite. v. STENIN, nel Gíobjis, ,LX (1891), 
TJ. 11, p. 171. — Fra i Vedda di Ceylon 11 iiretendente fiigge cou Ia donna dopo 
aver lasciato l'arco e le frecce dinanzi alia capanna dl lei. Ne i parenti delia 
donna, nè lei stessa, dato ciò, dovrebbero opporsi. E. SCHMIDT, Globus, LXV, 
p. 33. 

2) Wet.ar, Kissar, I5abar. Posr, Stiulicn, cie. liStndi siill'evoliizione storie.a dei 
diritto di famiglia], p.  156,  157. 

■*) Galela e Tobeloresi.  PosT, loo. cit., p.  152.  157. 
•*) Papua delia Nnova Gninea. KoitLER, nella Zeitschr. filr rergl. Jiechlsichit. 

[Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 371. — Fra i Khevsnri dei 
Cancaso Ia famiglia dei rapitore, avvennto nn ratto, teuta di accojuodaro le cose 
in via amiclievole. v. SEIDLITZ, ne]VAusland, 1891, n. 16, p. 318. — Lo stesso 
tivviene fra 1 Miao-tse in Cina. KOHWíI!, nella Zeitschr. für vergl. lleehtsinss. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VIII, p. 87, 88. 

5) Fra i Cereraissi si effettua prima il r.atto delia fanciulla, e poi si intavo- 
lano trattative coi genitori snl kalym di 30 a 60 riibli. HAHN, nell'J«8Í!aí«/, 1891, 
n. 27, p. 538. 

") Fopolazioni Oceaniche: Geram, Alfnri di Burn, Galela e Tobeloresi. PosT, 
Stndien, etc. [Stadi sulla evoluzione storica dei diritto di famiglia], p. 151. — 
Montanari delia Nuova Gninea. Ibid., p. 1.50. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Tnrcomanni. LETOURNEAI;, L'évoluUon âu 
mariage et de Ia famille [L'evoluzione dei matrimônio e delia famiglia], !>.  120. 

') Galela e Tobeloresi.  Posr, Studieii, etc. [8tudi, ecc] cit., p. 148. 



238 LIBUO   SECONDO 

quente liauno luogo pro forma Innghe trattative tra le fainiglie in 
teressate fincliè da ultimo i parenti delia sposa dànno il loro per- 
dono e ne accettano il prezzo di compera '). Se questo in seguito non 
vien pagato possono verificarsi le conseguenze inerenti pel diritto gen- 
tilizio ai ilelitto commesso col ratto. Queste conseguenze però sono 
spesso attenuate e tanto piü quanto piú il ratto diventa una forma 
convenzionale di matrimônio '). Freqüentemente a mezzo dei ratto non 
si mira clie ad esercitare pressione sui genitori delia sposa clie ne 
rifiutano Ia mano ^). 

2." Si conclude iirima una convenzione matrimoniale con coloro 
che bauno in potestà Ia sposa e si flssa di regola il prezzo di com- 
pera di quest'ultima, e soltanto dopo si effettua il ratto ''). Anclie in 
questa combinazione dei ratto e delia compravendita Ia sposa è poi 
pro forma reclamata dai suoi genitori; ed allora, in luogo di lei si 
(ionsegua il prezzo stabilito ■'). 

V. — II ratto, come Ia vendetta, è istituzione esclusiva dei di- 
ritto gentilizio, e sparisce con lo sparire di questo. Esso è incon- 
ciliabile con Pordinamento statuale, ed è quindi proibito dallo Stato 
e sottoposto a i^ena. Dairessere pertanto una forma legale di ma- 
trimônio esso si converte in un grave delitto "). 

1) Bali. PosT, loc. (!it., p. 152. 
^) Fra i Naikda e i Bhil, se questo prezzo non \iene in seguito pagato, Ia 

íiuuiglia delia sposa porta via a quella dei rapltore una fanoiulla ort un capo di 
bestianie. KOIILEK, nella Zeitschr. fiír vergl. Reohtswiss. [Rlvista per Ia sclenza dei 
diritto comparato], X, p.  74. 

■*) Sumba, Amboina, Daiachi. POST, Sludien, ete. [Studi suUa ovoluzione sto- 
rica dei diritto di famiglia], p. 155. — Uscochi. PosT, Bie Geschleehtsgenossen- 
gchaft, etc.  [II consorzio geutilizio primitivo e l'origine dei matrimônio], p. 62. 

*) Indianl: Araucani. POST, Studien, etc. [Studl, ecc] cit., p. 154. 
Popolazioni Oceaniche: Tucopia. POST, loc. cit., p. 153. — Nuova Zelauda. 

IJETOURNEAU, L'évolution ãu mariage et de Ia famille [L'evoluzione dei matrimônio 
e delia famiglia], p.  122. 

Semito-Camiti: Galla, Buta-Form. POST, Sludien, etc. [Studl, ecc] eit., p.l54. 
Negri: Indigeni dei Senegambia e dei Serer. POST, Jfrik. Jurispr. [Giurispru- 

denza Africana], I, p. 325, 326. — Maudingo, Timmani. LKTOURNKAU, loc. cit., 
1>.  114. 

Popolazioni dei Congo: Vacaraba. VOST, Jfrilc. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 325. 

^) Sumba. POST, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione storica dei diritto di 
famiglia], p.  154. 

^) In Cina il ratto è proibito sotto pena di morte, ed il matrimônio è nullo. 
Anche Ia fuga col consenso delia fidanzata prima dei tempo lissato è puuita col 
bambíi. KOHLER, nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtswiss. [Rivista   per   Ia scienza dei 
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CAPITOLO III. 

II matrimônio contrattuale gentilizio. 

1. — GBNERALITà. 

§■71. 

I. — Xelle epoelie iu cui domina l'oi'gamzzazioue seutilizia il" 
matrimônio, quando non lia per fondamento 11 ratto, vale a dire una 
serie di coutatti guerresclii tra gnippi gentilizii, si basa essenzialmente- 
sii trattatí intergentilizii tra i gruppi medesimi. In questi tempi le 
unioni matrimoniali sono considerate dai grnppi gentilizii anche come 
un mezzo per stabilire tra loro legara! di carattere sociale; anzi 
<luesto piinto di vista sociale è spesso cosi prevalente da togliere 
qualsiasi importauza alPelemento biologico-sessuale dei matrimônio. 

Sotto l'impero infatti dei diritto gentilizio il matrimônio è ne- 
gozio clie intercede tra i grnppi e non tra gli individui. Questi ul- 
timi non vengono neppnre consiiltati suUe loro inclinazioni perso- 
uali; ma sono costretti a sposarsi anche se non vogliouo. SulPoppor- 
tunità dei matrimônio ciò che decide è soltanto l'interesse dei gruppi,. 
il clie significa che in sostanza si tratta di interessi politici e flnan- 
ziarii. 

Tutto ciò è spinto  sino ai  punto   che   si concludono perflno  dei 
uiatrimoni pei quali manca assolutamente ogni base biológica, come- 
nel caso dei matrimoni tra fanciuUi,   sui   quali  dovremo   tornare di 
propósito in seguito, e nel caso dei matrimoni simbolici tra defunti '). 

II. — II matrimônio contrattuale gentilizio è concluso da quelle 
stesse persone cui spettano i diritti di potestà sugli sposi.   Quando 

diritto coiuparato], VI, p. 365. — Nel Moutenegro il ratto (otraica) è punito. lí 
rapitore h scacciato dal paese e il suo patrimônio <■. venduto. PopoviC, Becht unã' 
Gericht in Moutetiegro [Diritto e tribimali dei Moutenegro], 1877, p. 39. 

') Tartari, sei^ondo Marco Polo. PosT, Die Anfauge, etc. [Gli inizii delia vita 
dello Stato e dei diritto], p. 36. — Ingnsci dei Cauoaso. PosT, Bausteine, etc. 
[Materiali per una scienza universalo dei diritto su base comparativo-etnologica], 
I, p. 352. — Anche nella Cina si ha Io stesso fenômeno. Se Ia sposa muore, ha 
spesso luogo in seguito un matrimônio íittizio, cioè un matrimônio col suo spi- 
rito, e nel corteo nuziale in luogo delia sposa vieu portata una tavola su cui è- 
soritto il suo nome. KOHLKR, BeclUsveigleicheiiãe Stuãien [Studi di diritto compa- 
ratol.p.  185, 186. 
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delia potestà è titolare il gruppo gentilizio nel suo coinplesso, il 
contratto matrimoniale vien coucluso dalPintero gruppo'); se invece 
i gTuppi familiari sono soggetti a capi con autorità fortemente svi- 
lupiiata, allora compete a questi ultimi il diritto di promettere /in 
matrimônio le persone soggette ^). Inoltre tale lacoltà è spesso de- 
voluta a taluni parenti; ma su questo punto sembra clie nelle par- 
ticolaritã i diritti dei varii popoli diversificliino profondamente. Ta- 
lora si tratta dei genitori ^), talora spetta Ia preferenza alia madre '') 
ovvero alia donna piü anziana delia famiglia, ad esempio 1'avola ^); 
nè pare clie in ciò abbia nulla a vedere il matri.arcato. Altre volte 
invece è appunto il sistema di parentela che produce anclie a questo 
riguardo i suoi effetti. Ed in tal caso apparisce come titolare dei di- 

1) Diritto degli Slavi lueridionali, diritto gerraanico. PosT, Stndien, etc. [Stmli 
fliill'evoliizione storica dei diritto di famigliii], p. 163. — Cosi era a qiiel cbe 
sembra in origine nei diritti deli' Oriente asiático. lu Cina le parti che conolu- 
dono il contratto sono composte dai nonni, dalle nonne, padri, luadri ed agnati 
prossiml. KOHLEif, nella Zeitschr. fiir vergl. Reclitswiss. [Rivista per Ia scienza dei 
diritto comparato], VI, p. 367. — Nel Giappono il matrimônio è iiu contratto fra 
i genitori dello due parti e nonualniente vi si agginngouo i parenti prossiini nei 
gradi piíi elevati, sopra tutti i íratelli piíi anziani degli .sposi e gli zii paterni. 
WEIPEHT, JapaniscJies Familien- xinã Erbreoht [Diritto di faniiglia e diritto eredi- 
tario giapponese], p. 96. — índia: Pengiab. KOHLEIí, nella Zeitsclir. fiir vergl, 
Sechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], Vil, j). 231,  232. 

2) Tnlafali delle isole Samoa. Posr, Die Aufünge., etc. [Gli inizii delia vita 
dello Stato e dei diritto], p. 33. — Corea. KOHI.HH, nella Zeitschr. fiir vergl. Ilechte- 
tciss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VI, p. 402. 

') Negri: Goree. Posr, Afrik. Juriupr.  [Ginrisprudenza Africana], I, p. 357. 
Popolazioni dei Congo: Massai e Vacuafl, Mpongne, Mundombe. Posr, Afrik. 

Jurispr.  [Ginrisprudenza Africana], I, p. 356, 357. 
Ottentotti: Posr, ibiâ., p. 357. 
■•) índia: Fra i Bliarvad di Katch (Bombay) il prezzo delia sposa si devolve 

alia madre di lei. Koiir.Ei!, nella Zeituchr. fiir vergl. IlechtswifS. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparato],  X,  p.  79. 

Semito-Camiti: Barberi di Dongobi. POST, Afrik. Jurispr. [Ginrisprudenza 
Africana], I, p. 360. 

Negri: Gran Bassam, Krn. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprndenza Africana], 
I, p. 357, 361. — NeirAussa il pagamento dei prezzo ai fa alia madre delia 

■ sposa. STAüDINGEü, Im Herzeii der Haiissalünder [Nel cuore delle regioui del- 
l'Aussa], 2."' edizione,  1891, p. 558. 

Popolazioni dei Congo: Mpongue. POST, Afrik. Jurispr. [Ginrisprudenza Afri- 
cana], I, p. 360.  — Loango. POST, i6i(7., p. 361. 

5) Vovau e Bussa. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprndenza Africana], I, p. 361. — 
-<Siappone. KRKITNKR, Im fernen Osten [NelPEstremo Oriente], 1881, p. 235. 
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Titto di promettere in matrimônio o il parente piü vicino in grado 
delia parentela matriarcale ') o il padre o Pagnato prossimo ^). 

Altrove ancora vcdiamo formarsi degli ordini completi di suc- 
«essione, in base ai quali il diritto di promettere in matrimônio 
passa da una persona ad un' altra ^). 

III. — II matrimônio contrattuaie gentilizio di tipo puro non ri- 
cbiede il consenso degli sposi. Tale consenso però va sempre piü 
entrando negli usi e va diventando essenziale, a secouda clie il di- 
ritto gentilizio decade, ed il matrimônio si trasforma in un contratto 
fra i due sposi. Alio stesso modo si osserva che talora, quando il 
diritto gentilizio non lia ancora acquistato forte sviluppo il matri- 
mônio nf>n vicn concluso dai gruppi gentilizii, ma dagli sposi me- 
desimi *'). 

Lo stretto diritto gentilizio non ritiene necessário uè il consenso 
dello sposo, nè qnello delia sposa. I figli sono obbligati a sottomet- 
tersi incondizionatamente alia volontà di coloro che li lianno in i)o- 
testà. Spesso quindi avviene clie gli sposi non fanno neppure cono- 
scenza prima dei matrimônio e si vedono per Ia prima volta ai 
momento delle nozze ^). II consenso delia sposa è quello   cbe spesso 

1) ludiani Goajiro. PosT, Die Geschleclitsgenossensckaft, etc. [II consorzio gen- 
tilizio primitivo e l'origiiie dei matrimônio], p. 76, 77; Globus, LXV, p. 82. — Ta- 
Inne tribíi dellTndi.a. WESTERMARCK, Geschichte der Ehe [Storia dei matrimônio], 
p. 34. 

^) Semiti: Diritto dei íiatelli di concludere il matrimônio, secondo il diritto 
liabilonese. KOHLER e PKISKIí, Awt dem habylonischen liechtaleben [Doeiimenti delia 
vita giiiridica babiloneso],  I,  p.  9. 

Semito-Camlti: Cabili. POST, AfHk. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p.  360. 

Negri : Costa d'Oro, Daliomó, Hornii. PosT, Afrik. Juriapr. [Ginrispnidenza 
Africana], I, p. 356. 

Popolazioni dei Congo: Zanzibar. POST, ibld., p. 356. 
3) Diritto indíi, diritto greco, diritto dei Gerinani dei Nord. Posr, iJie Grwnd- 

lagen, etc. [Le basi dei diritto e le fasi storiche principali delia sua evoluzione], 
p. 121, 122. 

"•) Cosi avviene presso alcune tribíi negre e dei Congo e fra i Boschimani. 
POST, Afrik. JurUpr.  [Giurisprndenza Africana],  I, p.  377, 378. 

^) Popolazioni Oceaniche: Isole Fngeh. POST, Die Anfãnge, eíc. [Gli inizii delia 
vita dello Stato e dei diritto], p. 32. — Isole Vatubela. POST, Studien, etc. [Studi 
suUa evoluzione storica dei diritto di famiglia], p. 167. 

índia: Singalesi. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, eco.] cit., p.  52. 
Oriente Asiático: Cina. KOHLKR, nella Zeitsekr. für vcrgl. Uecbtswisa. [Ki- 

vista per Ia Bcienza dei diritto comparato], VI, p. 367. — Giappone. WEIPKRT, 

Japanisches Familien- und Erhrecht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giap- 
ponese], p. 96. 

POST. — Giur. Etn. — 16. 
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è speciíilmente irrilevante '). Tal volta per vero Ia si consulta; ma si 
tratta di vina mera formalità, ed il suo rifluto non trova ascolto '). 
Essa vien piegata agli altriü voleri coii Ia violeiiza, sia a mezzo di 
coaziouc materiale, consegnaudola a viva forza alio sposo ■'), sia a 
mezzo di costrizione morale, come ad esempio quando il padre, in 
caso di diniego, Ia priva dei mantenimento e le ritira Ia sua pro- 
tezione "*) ovvero le proibisce di passare ad altre nozze ''). 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Mongoli, Turdiestani, Calnmcchi, Moidniui, 
Ciuvastn. POST, Dia Anfãuj/e, etc. [Gli iiiizii, (^cc] cit., p. 32, 33. — Ostiachi. 
HAIFN, naU'Aitdand,  1891, ii. 26, p. 513. 

Popolazioni dei Caucaso: Circassi. POST, loc. cit., p. 33. 
Popoli Arii: Slavi, Russi. POST, loc. cit., ]). 33. ■— .Slavi nieridionali. POST, 

Stiiãien, etc. [Stadi, eco.] cit., ]).  166. 
1) Indiani: Indi.ani dei Jiord delia Califórnia. LKTOUHNBAU, Vécolution dii 

mariage et de In famille [L'evoluzioiio dei matrimônio o delia famiglia], p. 141. — 
Araucani. POST, Stndicn, etc. ÍStiidi siilla evoluzione storica dei diritto di famiglia^, 
p. 167. 

Popolazioni Oceaniche: Au.stralia. POST, Studien, etc. [Stiidi, ecc.] cit., p. 167. — 
Papua delia Nuova Guinea. POST, Die (íeschlechtsgenossenschaft, etc. [11 coiiaorzio geii- 
tilizio primitivo e l'origine dei  matrimônio], p.  66. 

Semito-Camitl: Assanic. POST, Afrik. Juris])r. [Giiuisprudouza Africana], 1, 
p. 362. — Abissinia. Ibiã.  — Cabili.  Ihid., I, p. 364. 

Negri: Sierra-Leone, Crn, Landaua, Nalus, Nufi. POST, Jfrik. Jurisiir. [Gin- 
risprudenza Africana], I, p. 362, 363. — Accra. Ibid., p. 332. — Hornii. Ibiã., 
p. 362. 

Popolazioni dei Congo: Zanzibar, Mpongiie, Jlundombe, Cliimbiinda, Basuto. 
POST, Afrik. Jtirispr. [Giurispriulenza Africana], I, p. 362. 

Ottentotti: POST, loc. cit., p. 362. 
-) Popolazioni tartaro-mongoliche: laeuti, Sarti. POST, Studien, etc. [Stiuli 

sulla evoluzione storica dei diritto di famiglia], p.  167. 
Negri: Socoto. LKTOURNEAU, IJévolwtion ãn mariage et de Ia famille [L'ev-ohi- 

zione ilel nuitrimonio e delia famiglia], p.  139. 
Popoli Arii:  POST, Studien, etc.  [Studi, ecc] cit., p. 168. 
•■') Austrália. E. BROUGH SMYTH, The aborig. of Vietoria [Gli aborigeni delia 

Vittoria], 1878, I, p. 76. — Cafri. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 363. — Rússia. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e 
dol diritto], p. 33. — Violenza materiale limitata presso gli Ottentotti. l^osT, 
Afrik. Jurispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p. 363. 

■*) Ascianti. PosT, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 364. — 
Sulla Costa d' Oro Ia figlia non pnò essere costretta ai matrimônio dai proprii 
genitori. Se però essa oontro Ia loro volontà non viiole aceettaro un pretendente 
cni nuUa può obiettare, può essere espulsa dal eonsorzio familiare. ELLIS, Tlie 
Thsi-speaking peoples on the Golã-Coast of West-África [I popoli di lingua odhsi 
(thsi) sulla Costa d'Oro nell'Africa Oceidentale],  1887, p. 285. 

■"■) Mandingo. POST, Afrik. Jurispr.  [Giimsiirudenza Africana],  I, p. 364. 
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íTonostante tutto cio molti i)opoli, presso i quali il consenso degli 
sposi ai matrimônio non sarebbe giuridicamente richiesto, gli attri- 
buiscono tuttavia un valore notevole, e spesso gli dànno tanto peso 
che nel fatto ciò che decide ò Ia volontà di costoro '). Inoltre non 
di rado Ia coazione si esercita sugli sposi soltanto nel primo matri- 
mônio, raentre pei matrimoni susseguenti è lasciata loro libera 
scelta •). In ispeoie si osserva freqüentemente clie le vedove e le 
donne divorziate dispongono liberameute delia própria mano; ma 
(juesta non ò afthtto una regola costante, poicbè talvolta esse purê 
sottostanno alia libera disposizione di colui clie le ba in potestà ■'), 
ed in altri casi possono soltanto un certo numero di volte respin- 
gere il marito che loro è imposto *). 

Talora in fine troviamo clie una ostinata avversione delia donna 
a continuare in un matrimônio da essa contratto a forza può por- 
tare alia risoluzione dei vincolo matrimoniale ''). 

Gol decadere delia costituzione gentilizia il consenso degii sposi 
diviene essenziale ai matrimônio ").  II matrimônio invero continua ad 

') Popolazioni Oceaniche: Batak, Timor oocidentale. PosT, Stuãien, etc. [Stutli 
snlla evi)lu7.iono storica fiel diritto di famiglia], p. 168. 

índia: Birmânia. POST, loc. cit., p. 169; cfr. KOHLEE, nella Zeitschr. fiir 
vergl. lieahtsioiss.  [Rivista per Ia soieiiza dei diritto coraparato], VI, p. 169. 

Popolazioni dei Caucaso: POST, loc. cit., p. 168. 
-) Popolazioni Oceaniche: Malesi dei Menang-Kabau.  POST, loc.  cit., p. 169. 
índia: lünnmiia. POST, ihiã. 
Oriente Asiático: Ciua. POST, Bie Atifãuge, cte. [Gli inizii delia vita dello 

Stato e dei diritto], p. 33; KoilLKR, uella Zeitschr. fiir vergl. Itechtawiss. [Eivista 
per Ia scienza dei diritto comparato , VI, p. 367. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: CUirghisi. POST, Dic Anfange, etc. [Gli ini-. 
zii, ecc] cit., p.  36. 

SemitO-Camiti :  Barea e Cunáma.  PoST, ibid. 
Negri: Cnrauco.  PoST, Afrik. Jurispr.  [Giurisprudeiiza Africana], I, p. 364. 
^) V. sopra vS 57. 
'') Cosi presso alciine tribfi Cafre. POST, Afrik. Jurispr. [Giiirisprndenza Afri- 

cana],  I, p. 364. 
•"■) Secoudo il diritto birmauico se Ia donna che fu costretta ai matrimônio 

<la cbi Ia aveva in potestà fiigge per tro volte di seguito dal marito, resta libera 
dal matrimônio stesso. In tal caso però essa deve restituire il doppio di ciò che 
le fu donato dal momento delia promessa di matrimônio. KOHLBR, nella Zeitschr. 
fiir vergl. Kechtswiss. [Rivista pei' Ia scienza dei diritto comparato],  VI, p.  169. 

'') Isole Tancnibar e 'J'imorlant, Geram (Serang). POST, Stuãien, etc. [Studi 
snlla evolnzione storica dei diritto di famiglia], p. 169. — Tartari e Baschiri. 
POST, Die Anfange, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 38. — 
Montenegro. Popovic, Lieclit unã Gerieht in Montenegro [Diritto e tribunali dei 
Montenegro], 1877, p. 38. — Gambogia. LBCLèRB, Beoherohes sur Ia législation 
camboãgicnne [Riccrclie snlla legislazione cambogiana], p. 71. 
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essere concluso da coloro che hanno in potestà gli sposi, ovvero 
anche da chi lia in potestà Ia sposa e dallo sposo; ma Ia necessita 
dei consenso dei diie sposi implica già di per sè che tra loro vi sia 
accordo. Oome si vede, da questo stadio di evoluzione alPaltro in 
cni Ia promessa di matrimônio è Punione doUe volontà dello sposo 
e delia sposa, e 1'originario diritto dei gruppi gentilizii resta limi- 
tato ai diritto di dare il próprio consenso alie nozze '), non v' è clie 
un passo. 

Conforme ai carattere sinora descritto delia promessa di matri- 
mônio dei diritto gentiliííio, avviene spesso che gli s])osi, non solo 
non si conoscono generalmente i>rima dei matrimônio, ma sono ob- 
bligati dal momento delia promessa sino a quello delle nozze ad evi- 
tarsi l'un 1'altro '). 

IV. — N"el matrimônio contrattuale gentilizio Ia promessa di ma- 
trimônio ed il contratto matrimoniale propriamente detto freqnente- 
mente coincidono, giacchè Ia convenzione mediante Ia quale i gruppi 
gentilizii o i loro capi promettono a sposi i proprii membri e sog- 
getti contiene già in sè Pobbligazione a contrarre il matrimônio. 
Spesso auzi non esiste neppure 1'istituto degli sponsali in antece- 
denza ai matrimônio '). [Veãi nota 3 a pag. seg.]. 

') Artici: Aino. POST, Studien, etc. [IStndi HuUa evoluzione storica dei diritto 
di famiRlia], p.  170. 

Popolazioni Oceaniche: Ai-eipeliigo di Babar.  PosT, Ibid. 
índia: Dekau. KoiiLER, nella Zeitachr. für vergl. liechtsinss. ÍRivista per Ia 

scienza dei diritto comparato], VIII, p.  115. 
Popolazioni tartaro-mongoliche: Turchi dell'Asia Centrale. Po.ST, loc. cit., 

p.  170. 
-) Popolazioni Oceaniche: Tribfi australiane. Koitr.ER, nella ^eiísc/ir./«> tier^íí. 

Iteehtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 355. — Papua 
delia Niiova Gulnea. KOHLBR, loc. cit., VI], p. 374. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Tart.ari. HAHN, miWAusland, 1891, u. 29, 
]i. 571. — Fopoli dello Stato di Buchara. PosT, Die AnfUnye, eic. [Gli iiiizii delia 
vita dello Stato e dei diritto], p. 33. — Mongoli. PosT, ihiã., p. 34. — Nogai. 
V. HAXTHATJSEN, studien iiber die inneren ZustUnde Riisslanãa [Studi snlle condi- 
zioni interne delia Rússia], 11 (1847), p. 371. 

Popolazioni dei CaucaSO: Circassi. POST, IHe Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] 
cit., p. 33. 

Semito-Camiti : Bednau dei Sandiar, Sarae, Abissinia, Cunitma, Bogos, Fula. 
POST, Afrik. Jitrispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 373, 374. 

Popolazioni dei Congo: Zanzibar. POST, loc. cit., p. 373. 
Popoli Arii: Persiani. Posr, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 33. — 

Serbi, Monteuegriiii. DEMKLIC, Le droit coutumier des iSlares mérid. [11 diritto coii- 
suetudin.ario degli Slavi iiieridionali],  1876. p. 73. 
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In altri casi Ia promessa di matrimônio si distingue dal niatri- 
inonio unicamente pel fatto clie Ia prima da sola non i)orta seco hi 
convivenza familiare dei coniugi, ma soltanto col matrimônio il ma- 
rito ])assa a far parte dei consorzio familiare delia moglie, ovvero 
Ia moglie passa nel consorzio familiare dei. marito '). L'elemento 
contrattuale dei matrimônio gentilizio di cui ^ci occupiamo iiare con- 
sista nella promessa di matrimônio, e sopratutto nella conclusiono 
dei contratto di compravendita delia sposa. II matrimônio coincide 
con Ia fitnzione nuziale. Esso inaugura solamente Io stabilirsi di 
fatto delia vita comune coniugale mediante il compimento di alcuni 
atti simbolici ^). 

V. — II contratto matrimoniale gentilizio può essere oneroso o 
gratuito, a seconda clie il grupxio gentilizio da cui si stacca 11 futuro 
coniuge riceva o non riceva un corrispettivo dal gruppo gentilizio 
nel quale egli passa. 

I contratti matrimoniali a titolo gratuito sono abbastanza rari 
in tempi di organizzazione gentilizia '); sopratutto Ia famiglia delia 
sposa non usa di solito concederia senza uu congruo corrispettivo. 

•*> Giappone. WBIPEBT, Japaiihclics Famllwii- unã Erbreeht [Diritto di famiglia 
I' diritto ereditario giappouese], p. 96. — Alio stesso uiodo nell'Islam non esistono 
gli sponsali precedenti ai matrimônio come istituto ginridico. KOHLER, Rechtsver- 
ílleicheiiãe Sluãien [Studi di diritto oompaiato], p. 31, ^ 5. Essi quindi mancano 
spesso anche presso i popoli inaomettaiii deli'índia. KOIILBIí, nella Zeitschr. fiir 
i:ergl. Rechtswiss. [Kivlsta per Ia scienza dei diritto comparato], X, p. 104. — Nelle 
stirpi indíi delia província di Bombay ai matrimônio talora precedono gli spon- 
sali, talora no. Presso alcuiie tribíi si ha poi porfiuo una promessa preliminare 
l>recodente agli sponsali. KOIIT.KR,  loc. oit., X, p.  103 e segg. 

') Iii Ciua Ia donna promessa in isposa non fa ancora parte dei consorzio 
lamiliaro dei marito, e i)er cousegueuza non è soggetta alie obbligazioui clie de- 
rivano da tale qualità; invece essa riniane sino ai momento dei matrimônio nella 
própria famiglia eil lia le obbligazioni clie conscguono dali' esserne membro. 
KOHLER, nella Zeituchr. fiir iiergl. Rechlnwisn. |Rivista per Ia scienza dei diritto 
comparato], VI, p. 368, 

'-') Ad esempio con Io scambio di donativi da parte delle famiglie interessate. 
Ciiia. Tct Tsiny Liü li ses. lOS. — Giappon(^ WKIPEUT, Japanisches Familieii- uiid 
Erhrecht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 97. 

^) Oceania: Gorngai e Tiingii (Isole Arn). l'osT, Stnãien, etc. [Studi suUa evo- 
luzione storica dei diritto di famiglia], ]>.  174. 

índia: Talnne stirpi delia província di Bombay. Koiir.EU, nella Zeitschr. fiir 
neríjl.   Ilechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], X, p. 80. 

Semito-Camiti: Marocco. 1'OST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 355. 

Negri: Costa d'Oro, Goree, Benin.  PosT,  loc. cit., p. 355. 
Popolazioni dei Congo: Casembe, Ov-ambo. PosT, loc. cit., p. 355, 356. — 

Namaqna. Posr, ibid., p.  355. 
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I contratti iiuitrimoniali a titolo oneroso i)oi sono di due diverse 
specie, a seconda cbe il corrispettivo è prestato alia _ famiglia dei 
marito pel passaggio di costui nella famiglia delia moglie, ovvero è 
prestato alia famiglia delia moglie i)el passaggio di lei nella famiglia 
dei marito '). Nella maggior parte dei casi il corrispettivo consiste 
iiel pagamento di un determinato prezzo di compera. II primo dei 
dne casi fatti sopra non si riscontra clie nelle comnuità di fjimiglia 
di tipo matriarcale, ed anclie qui non semiire '). íl seeondo è assai 
difliiso nelle comunità di famiglia di tipo i)atriarcale, specie sotto 
forma di matrimônio per compravendita. 

VI. — Al diritto dei grup])i o dei capi delle famiglie di dare iii 
matrimônio i proprii soggetti corrisponde spesso i>el diritto g(!nti- 
lizio il dovere di collocarli in matrimônio. Poicliò seeondo le idee 
dei tempi gentilizü costituisce un sacrilégio non solo il rimaner ce- 
libi, ma anclie ritardare il matrimônio quando è giunta 1'età pu- 
bere ^). La couservazione delle famiglie è uno dei flni priucipali 
delPorganizzazione gentilizia, giaccliè Ia sua base piíi essenziale sta 
appunto nella perpetuazione di essa. È perciò clie anche Io Stato 
quando si costituisce con carattere gentilizio esercita il suo potere 
per provvedero a che si effettuino i matrimoni ^). 

1) Uso iiiatrimouiale detto liaafoli iiell' isola di Timor. 1!ASIIAN, Jndouenieii 
[Indonésia], II, p.  15. 

2) Matrimônio malese « Ambil-anak » nelle isole di Siiniatra c di Giava. PosT, 
Die denclilechtsgenossenschaft, etc. [II consorzio gentilizio primitivo e 1'origine dei 
matrimônio], p. 87; Die Anfange, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], 
p. 26, 27. — Timor. PosT, Studien, etc. [Studi sulla evohizione storiea dei diritto 
di famiglia], p.  174. 

•') Seeondo il diritto indíi è niisíatto ehe una liglia Ia qiiale ha già avuto 
le raestrnazioni sia aneora nubile. KOHLEU, nella Zeitschr. fiir vergl. Itechtsiviss. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VIII, p. 115; X, p. 99. — Fra i 
Birmani i figli debbono essere dati in matrimônio per Io meno a 16 anni, altri- 
menti non pnò farsi lovo alcuna oolpa di un eommercio sessnale estraconiugale. 
KOHLEK, nella Zeitxchr., etc.  [Rivista, eec.] cit., VI, p.  166. 

■•) Presso i Mongoli i Diimütschi (soprastanti ad un gruppo di quaranta famiglie) 
devono provvedere a che si abbiano ogui anno nel jiroprio gruppo quattro nuove 
coppie di sposi, nna ])er ogni dieci famiglie, sotto pena di dne cammelli, cinque 
cavalli 6 dieci pecore. PALLAS, Sammlung histor. Nachrickten iiber die mongol. 
Volkerscliaften [Collezione di notizie storiche sulle popolazioni nmugoU'], 1776, I, 
p. 261.  — Analogamente si procedova nell'Impero degli Inca peruani. 
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LA   HICHIESIA   1)1   .MATRIMÔNIO. 

§  72. 

Al iniitrimonio contrattuale gentilizio i)iecede di regola Ia ricliiesta 
<li matrimônio, una procednra che serve a prepararlo e clie, ai pari 
dei coutratto inatrímouiale stesso, emaua dai gru])pi gentilizii. A 
quel clie seinbra qiiesta procednra non si svolge iii forma di vera e 
própria istituzione se non dove Ia comunità di famlglia è ordinata a 
sistema patriarcale. ín tal caso Ia domanda delia mano delia sposa 
è fatta o dal griippo gentilizio dello sposo, o dallo sposo medesimo. 

I. — ííormalmente Ia ricbiesta è eífettuata a mezzo di iin inter- 
mediário che piiò essere o un parente delPaspiríinte, maschio o fem- 
mina, o uu amico, ovvero ancbe un mezzano di professione in questo 
genere di affari. È questo uu fenômeno di carattere assolutamente 
universale ^). • 

^) Indiani: Nordiiiiu-ricuiii. POST, l)ie Aiifiiuijc, ele. [Gli iiiizii deliu vita dello 
Stato e dei diritto], ]i. 37. 

Popolazioni Oceaniche: Bali, Isola .\ru, (ialela e Tobeloresi. PosT, Studien, ele. 
[Studi sulla evolnzione .storiea dei diritto di famiglia], p. 372. — Poliuesia. Posr, 
Die (lescMsehtsgenosseiigehafl, etc. [II consorzio gentilizio primitivo e l'origiiie dei 
matrimônio], p. 66; Sliulien, ele.  [Stiidi,  ece.] cit., p.  171. 

índia: Bibar. Konr.Kit, nella Xeitschr. fiir vergl. Hechtstcisn. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], VIII, p. 90. — Cambogia. LKCLèRE, liecherches 
sur Ia hígislation camboâi/ientie [Ricercbe siilla legislazioiie dei   Cambogia], p. 120. 

Oriente Asiático: Cina. KOULEK, lieeltlsverf/leiehende Studien [Stiidi di diritto 
comparato], p. 203. — Mioo-tse. KOIILKR, nella Zeitaelir. fiir vergl. Bechtswiss. [Ki- 
vista per Ia «cienza dei diritto comp.arato], VI, ]>. 40.5. — Giappone: Nakodii: si 
deve adibire propriamente a questo scopo una coppia di coniiigi entrambi nniti in 
prime nozze e, che hanno un liglio. Talvoltii ambedne le parti .scelgono Ia própria 
ooppia che deve servire da intermediária e tra qneste dne interviene talora anche 
un altro intermediário. WEIPKRT, Japanisches Familieit- nnd Erbrecht [Diritto di 
famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 96, 97; Kni:rrNKU, Im ferne» Osten 
[Xell'estremo Oriente], 1881, p. 235. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Mongoli, Baschiri, üstiachi, Tartari delia 
RiLScsia, Finni, Lapponi. I'0ST, Die Aiifünge, etc. [Gli inizii, ecc] cjt., p, 37. — 
laciiti, Turchi dell'Asia Oeutrale. Po.ST, Studien, ete. [Studi, ecc] cit., p. 171. — 
Chirghisi. POST, ibid., p. 172. — Saraoiedi. Posx, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] 
cit., p. 37. — Presso i Samoiedi il padre dello sposo sceglie ordinariamente nna 
fanciulla pel jiroprio flglio e manda ai genitori di lei un intermediário (ewu) che 
<U regol;i è un parente, v. STKNIX, nel Olohns, hX (1891), n. 11, p. 171. — 
Morduini. v. STMNIN, loe. oit., LXV, p.  181. 
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Spesso è ancbe inviata alPiiopo una missione formale dal gruppo 
gentilizio clello sposo a quello delia sposa. 

II. — In accompagnamento delia ricliiesta di matrimônio è di 
freqüente inviato un apposito donativo da parte dei gruppo genti- 
lizio dello sposo o dallo sposo stesso ai gruppo gentilizio delia sposa '). 
Questo dono piiò costituire 1'unico corrispettivo per Pacquisto delia 
sposa *), e forse esso è il pnnto di partenza da cui si è svolto poi 
il pagamento di un prezzo di compera delia sposa, ovvero rappre- 
senta una forma di mancato sviluppo di quesfultimo istituto a causa 
di imperfetto sviluppo delia costituzione gentilizia. Talora però il 
pagamento dei prezzo di compera delia sposa appare accanto ai do- 
nativo fatto in occasione delia richiesta di matrimônio ^). 

L'accettazione dei donativo suddetto è spesso ritenuta equivalente 
a consenso ai matrimônio da parte di chi ha in potestà Ia sposa, e 
viceversa il rifluto dei dono eqüivale a respingere Ia richiesta *). 

Popolazioni dei Caucaso: Khevsuri. v. SKIDLITZ, ueWJiisland, 1891, ii. 16, 
p. 319. 

Negri: Monbottu. Posr, Sluãien, etc.  [Studi, ece.] cit., p.  172. 
Popoli Arii: « Cwat » dei Russi, « Provodiidzij.a » dei Serbi. DEMEHC, Le 

droit cotttumier des Slaves mérid. [II diritto consiietndiiiario dcgli Slavi irieridiouali], 
p. 69. 

') Khevsuri dei Caucaso. v. SKIDI.ITZ, noWJuslanã, 1891, u. 16, p. 319. — 
Canibogia. LECLèKE, Recherches sur Ia Ugialation CamTiodíjiennc [Ricerclie snlla le- 
gislazione dei Catnbogia], p. 120. 

-) Popolazioni Oceaniche: Polinesia. Posr, Die Geschlechtsgenossenchaft, etc, 
[II consorzio gentilizio primitivo o Torigine dei matriiiionio], p. 66. — Taiti, Po- 
napi. Posr, Studien, etc. [Studi .sulla evoluzione storica dd diritto di famiglia], 
p. 173. 

índia: Fra i Vedda di Ceylon Io sposo porta alia sposa dei cibi: dei resto 
uoii si haiino altre cerimonie nuziali. KOIII.EB, Hechtsvergleichende Studien [Studi 
di diritto comparato], p. 213. — Birmânia. PosT, Studien, etc. [Studi, ecc] cit., 
p.  173. 

Semito-Camiti: Abissinia. PoST, Jfrik. Jurhpr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 342, 343. — Arabi dei Sahara. PosT, md., p. 343. — Fnla dei Futa Giallon 
e Futatoro. Posr, ibiã. 

Negri: Costa delia Sierra-Leone, Costa d'Oro, Dahomé, Sonninkee, Buduma,. 
Curi. PosT, Afrik. Jnrispr. [Ginrisprudenza Africana], I, p. 342. — Borgu. PosT, 
ihid., p. 343.  — Fanti. PosT, ibid., p. 344. 

Popolazioni dei Congo: Chimbunda, Mnssorongo, Ambriz, Muscicongo, Da- 
mara. PosT, Afrik. Jnrispr.  [Giurisprudenza   Africana], I, p. 344. 

3) Futa Giallon. POST,  Afrik. Jnrispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p. 343. 
*) Popolazioni Oceaniche: Polinesü. POST, Die Geschlechtsgenossenschaft, etc. [II 

consorzio gentilizio primitivo e l'origine dei matrimônio], p. 66. — Taiti, Ponapi. 
POST, Studien, etc.  [Studi sulla ovoluzione storica dei diritto di famigliaj, p. 173. 
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Alcune volte si lia purê clie Ia famiglia delia sposa iielPaccettare 
Ia proposta di matrimônio, paga alia famiglia dello sposo un'arraj 
e cio avviene a quel che sembra là dove è d'uso cbe il padre delia 
sposa si assuma Ia maggior parte delle spese dei matrimônio '). 

III. — La ricliiesta è diretta ordinariamente a quelle persone 
che lianno diritto di promettere in matrimônio Ia fanciulla ^). Ta- 
lora essa è indirizzata alia madre ^), o alia nonna o a quelPaltra piü 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Fra i Samoiedi i' inteimodiario ottie ai padre 
delia sposa una pelle di volpe. L'accettazione di essa eíiuivale a consenso, il ri- 
liutarla significa respingere Ia proposta, v. STENIN, nel Gloins, LX (1891), n. 11, 
p. 171. 

Negri; Costa d'Oro, !<onuinké. PosT, Afiik. Jurispr. [(iiurisi>rudenza Alri- 
caiüi], I, p. 342. — Presso i Timiiianii Taspirante ofifre dei vino di palraa e dei 
rum. L'accettazlone di c(ue8ti doni ei|iiivalc ad aecettazione delia domanda di 
matrimônio; ed in tal caso il pretendente è rimaiidato con l'esortazione a ritor- 
uare. Ed allora egli dove portare altri doni. LETOURNKAU, L'évolutioii ilu mariage 
et da Ia famille [L'evoluziono dei matrimônio e  delia famiglia], p.  138. 

Popolazioni dei Congo: Cliimbiinda. Posr, Afi-il:. Jurispr. [Ginrisprudenza 
Africana], I, p. 344. — Presso i Vavembe ed altre tril)íi delia regione dei laglii 
l'aspirante getta alia será ogni sorta di doni nella casa dei suoceri. Se qnesti doni 
sou rigettati fuori delia porta, vuol dire che il ])reiendente è respinto. Se invece 
sono accettati, questa inoecdura seguita fino a t.anto clie il padre e Ia madre delia 
fanciulla sono soddisfatti e perniettono che si conduca via Ia figliii,. Se questa si 
rifiuta. tutti i doni dehl)ono essere restituiti. WISSMANN, Ziveite Diirchquernntf 
ImierãqtiitiorialafriJcas [Secoiida traversata dell'Africa eqnatoriale], 1891,  p.  217. 

Popolazioni OttentOtte: Presso i Corana Io sposo si reca con un bove innanzi 
alia casa delia fanciulla per fare Ia ricliiesta. Se gli si concede di uccidere l'ani- 
inale, vuol dire che Ia sua preghiera è ascoltata. Altrimenti Io si manda via, & 
spesso a colpi di pietra. LETOURNKAL', Vévoluiion ãn mariage et de Ia famille 
[L'evoluzione dei matrimônio e delia famiglia], p.  138. 

1) Tilak dei Bihar. KOHLKIí, nella Zeitschr. fiir rei-gl. Hechtstris». [Rivista per 
Ia scieuza dei diritto comparato], VIII, p. 90. 

'-) índia: Cambogia (1." Padre, 2." Madre, 3." Tutore). LECI.èKK, Kecherche» 
Huf Ia législation camhodgienne [Ricerche suUa legislazione dei Cambogia],   p.  119. 

Semito-Camiti: Abissinia. PosT, Afril;. Jiirispr. [Giurisprudenza Africana], 
I, ]). 357. 

Negri: Gorce, Costa d'Oro, D.ihomé, Mandingo. Posx, Afril;. .lurispr. [Giu- 
risprudenza Africana], I, p.  356. 

Popolazioni dei Congo: Massai, Vacuafl, Zanzibar, Mpongue, Mundombe. 
PosT Afrik. Jiirispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p. 356, 357. 

Ottentotti: PosT, loc. cit., p. 357. 
') Semito-Camiti: Berberi di Dongola. PosT, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza 

Africana], I, p. 300. 
Negri : Cru. PosT, Afrik. Jurispr. [Ginrisprudenza Africana], I, p. 357-361. — 

Gran Bassam.  Posr, ihid., p. 357-360. 
Popolazioni dei Congo: Mpongue. POST, Afrik. .lurixpr.  [Ginrisprudenza Afri- 
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anziana clie si tiovi fra le donne delia íauiiglia '), uel qual caso è 
spesso oscuro se queste persone sieno seinplici intermediarie dei 
matrimônio od abbiano invece realmente il diritto di impegnare ia 
fanciulla. 

TY. — L'accettazione delia ricliiesta dà vita tra i gruppi genti- 
iizii o tra le persone interessate ad iin contratto direito alia conclu- 
«ione dei matrimônio, il qnale, ove non segua uno speciale contratto 
<li compravendita delia sposa, ha quegli eífetti giuridici clie gli sono 
proprii. Grii sposi sono considerati come promessi l'un l'altro e le 
íoro famiglie si ritengono im|)arentate -'). 

3.   LK   SINGOr.K   SrECIE   1>I   MATÜIMOÍIIO   CONTHATIITAI.K   OENTir.IZIO. 

A) // iiiatfimoiüo per coinprarcadita '■'). 

a) Geiici-aütà. 

Uno dei tipi di matrimônio contrattuale gentilizio clie si trova 
<liffuso in ogni parte delia terra è il matrimônio jier comiiravendita. 
In esso Ia famigiia dello sposo, ovvero Io sposo medesimo comprano 
<lalla sua famigiia Ia sposa verso  il   pagamento di nn certo prezzo. 

•cana], 1, p. 360. — Loaugo. Posr, ihid., p. 361. — Vavetnlie <'<1 .iltie tribii fia 
il Tanganlka ed i] Nyassa. WISSMANN, Meine sweiie Dxwcliquern»(j [nnerüqnatorial- 
■afrikas [La mia seeonda tvaversata deli'interno dpll'Afi-ic:i líqnatoriale], 1891, 
p. 217. 

') Giappone. KREITXER, Im fernen Oslen [Nell' Estveiuo Oriente], 1891, p. 235. — 
Vovan, Bussa.  PosT, Jfrik. Jurispr. [Giiirisprudenza Africana], I, p. 361. 

') Fra i Kevsuri dei Cancaso Ia sposa non pnò dopo questa aecettazione esser 
•data in matrimônio ad nn altro. Inoltre essa non pnò fuggire con alcnno, altri- 
inenti Io sposo ed 1 siioi parenti iiociderebliero il raiiitore. v. SEIDLITZ, ni-W Auslniid. 
1891, n.  16, p. 319. 

^) Bibliografia generale: KULIHCHEK, Xeitsclirifl fiir Kthnoloíjw [Rivista di et- 
nologia], 1878, p. 218 e segg. — KOHLEIí, nella Zeilxchr. fiir vergl. Rechtswiss. 
(Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], V, p. 331-368. — LETOURNKAU, 

L'écolution ãu mariage et de Ia famiUe [rj'evolnzione dei matrimônio e delia fa- 
migiia], p. 137-150. — PosT, Vie GesBhlecMsí/enosiienschaft, etc. [II consorzio gen- 
tilizio primitivo e 1'origine dei matrimônio], p. 63 o segg.; Urspnmg, etc. [L'ori- 
gine dei diritto], p. 56 segg.; IHe Avfünge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato 
•e dei diritto], p. 31 segg.; Bausteine, etc. [Materiali per nna scienza iiniversale 
dei diritto sn base coniparativo-etnologica], I, p. 160 o segg.; IJie Grmidlagen, ete. 
[Le basi dei diritto e le fasi storiche principali delia sua evoliizione], p. 231 e 
«egg.; Afrík. Jurispr. [Ginrisprndenza Africana], í, p. 329 e segg.; Stiidien, etc. 
[Stndi snlla evolnzione storica dei  diritto di famigiia],  p.   173 e segg. 
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Qiiesta forma di niatrinionio è própria dei consorzii familiari ordi 
nati a sistema patriarcale, nei quali Ia donua passa a far parte delia 
famiglia dei marito, e va in decadeuza tutte le volte clie Ia pareu- 
telíi patriarcale cede il campo alia parentela bilaterale, ed i consorzii 
familiari si disgregano in tante faraiglie indipendenti nello Stato. 
Essa inoltre si ])resenta perfeitamente sviluppata soltanto allorcliè 
Porganizzazione gentilizia è fortemente costituita. Se questa invece 
è poço evolnta, il pagamento dei prezzo delia sposa si confonde coi 
doni fatti in oceasione delia ricliiesta di matrimônio, e se essa è in 
via di decadonza il prezzo medesimo si trasforma in una donazione 
alia famiglia delia sposa (Ia cosi detta compera delia sposa ])er do- 
nazione). 

Al culmine dell'evolnzione delPordinamento gentilizio il matri- 
mônio per compravendita lia 11 carattere di nn vero e próprio ne- 
gozio di compravendita.  La sposa è una semplice mercê ed il prezzo 

Pei singoli piiiioli sono in i)avticolare da vedere: 
Indiani: LETOUHNKAU, loc. (út., p. 141. 
Popolazioni Oceaniche: Anstraliü. IVOULER, nelln Zdísc/ir./íii-i!«rf/í. EechtswiHx. 

■ KMvista per Ia scienza ilel diiitto coniparato], VII, p. 351. — Nnova Britannia. 
Koni.EK, loc. cit., Vri, p. 378. — Nova Irlanda. Juslanã, 1881, p. 29. — Rnk. 
KEINA, Zeiischr. fiir allyem. ICrdknnã [líivista per Ia geogvatia universale], IV, 
p.  3.^8. 

índia: ['engiab. KoULELí, nella ZcilwJir. für rergl. Ileehtnwixn. líivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], Vil, p. 238. — Lepclia, Bodo e Dliimal, tribii 
Dariiling neirimalaja. KOHLBK, ihid., IX, p. 326. — Mrii nel Cliittagong. KOHMCR, 

ihuh, IX, p. 333. — Zingari. KOIILHI!,  ibid., VIII, p. 85. 
Popolazioni dei Caucaso: Osseti. KOVALKWSKV, Cottt. conlemp. [Consuetudino 

contemporânea], p.  163 e segg. 

Oriente asiático: Miao-tso. KOIILEIí, nella ZeUschr. fiii- verijl. I{cchtnwiss. ; líi- 
vista per Ia scienza dol diritto coraparato], VI, p.  405. 

Semiti : Diritto babilonese. KOHLKH e PKISER, Jiis âem habylon. liecktslehcii 
[Dooiimenti delia vita giuridica  babilonese], I, p. 7. 

Popoli deirantichità: Traci. ISERNIIOFT, nella Zeitschr. fiir vergl. Kechtsu-iss. 
[Kivista per Ia scienza dei diritto coniparato], VIII, p. 170. — Presso gli Anneni 
il niatriraonio per compravendita fu abolito da Giustiniano. Koirr.Ei!, nella 
Zeitschr., ele.  [Rivista, ecc.1 cit., VII, p. 395 «). 

(() A ([uesta bibliografia occorre ora aggiungere, pel tema in generalc, \Vi- 
LirrzKY, Vorgeschichte des Ilcchts [Preistoria dei diritto], cap. 5; e pei singoli po- 
poli: BERNHOFT, nella /Ceitsehr. fiir vergl. liechtstoiss. [Rivista per Ia scienza dei 
diritto comparato], XI, p. 329, 335; Koirr.ER, ibid., XI, p. 433 segg.; SCHILEN- 

líURG, ibid., XII, p. 162-163; KOIILER, ibid., XII, p. 380-418; XIV, p. 206, 338, 
347, 465; XV, p. 16, 324, 343; XVI, p. 208. 
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che si paga un vero e próprio prezzo di compera '). Da ciò son tratte 
inoltre le relative conseguenze: Ia donna diviene mera proprietà dei 
inarito, clie ne piiò disporre come si dispone delia i>roprietà. Essa 
resta dunque completamente fiiori delFordine giuridico. I flgli iiati 
da questo matrimônio sono anch'essi in proprietà dei marito, perchè 
parti di una sua scliiava. 

La posizione fatta alia donna in seguito ai matrimônio per com- 
pravendita nel senso vero è Ia piü umile clie si conosca. Ma questi 
principii sono di rado apxilicati in tutta Ia loro cruda realtà, ed anclie 
dove essi esistono, sono di regola considerevolmeute mitigati nella 
pratica, giaccliò un marito che facesse realmente uso dei suoi diritti 
andrebbe incontro alia disapprovazione delFopinione pubblica. 

Come fu già accennato, spesso interviene bensi il pagamento di 
un i)rezzo iier Pacquisto delia sposa, ma esso non è piíi considerato 
vero e próprio prezzo di compera, ma è piuttosto un donativo aã 
honorem od anche un dono fatto dallo sposo alia famiglia delia sposa 
in occasione delia ricliiesta di matrimônio. Quando ciò si avvera, anche 
il negozio d'acquisto non ha piü il valore di una compravendita in 
senso próprio, ma è designato con altro nome: e corrispondentemente 
anche i suoi effetti sono in tal caso di regola piíi miti ^). 

') Ciò si osservii spesso nelFAraipelago Malese. K il matrimônio « luaiigoli » 
liei Batacolii, Nias, Alfuri di Ceram e Bnru, 'JHuioresi. P08T, Sttiãien, etc. [Studi 
sulla evoluzioiie storica dei diritto di famiglia], p. 175, 176. — Lo stesso, ar quel 
che seiiibra, nel Siam. PosT, Die GeschleehtsgeHossenscliaft, etc. [II consorzio geiiti- 
lizio primitivo e l'origine dei matrimônio], p. 67. 

^) Indiani : Coroados, Inmaiias. PosT, Die Geschlechtsgenossenecltaft, etc. [II con- 
sorzio gentilizio, ecc] cit., p. 65. — Azteclii. PosT, itid.., p. 73. 

Artici: Aino. PoST, Stuãien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 176. 
Popolazioni Oceaniche: Rawa e Benculen. P08T, loo. cit., p. 176. — Poli- 

nesia, Caroline, Nuova Giiinea. PosT, Die Geschlechtsgenossenschaft, etc. [II con- 
sorzio gentilizio, ecc] cit., p. 66. 

Oriente asiático: China. Ta Tsing Liii li sez. 108. KOHLER, nella Zeitschr. 
für vevgl. RechtswisK. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VI, p. 365. — 
Giappono. WKIPERT, Japaniaches Familien- und Erbrecht [Diritto di famiglia e di- 
ritto ereditario giapponese], p. 97. 

índia: PcsT, Die Geschlechtsgenossenschaft, etc. [II consorzio gentilizio, ecc] 
cit., ]). 66. — Koshti dei Kolhapur. KOIIIKR, noUa Zeitschr., etc. [Rivista, ecc] 
cit.,  X,  p.  80.  —  Birniani.  KoilLER, loc. cit.,  VI, p.   166,  167. 

Popolazioni tartaro - mongoliche : Lapponi. POST, Die Geschlechtsgenosseit- 
schaft,etc. [II consorzio gentilizio, ecc] cit., p. 69. — Pre.ssn Ia stirpe turcomanna 
dei Jürüchi si chiama « agyrlik » una somma di deuaro che il futuro marito 
o il padre di Ini deve pagare per mano di terzi ai padre delia sposa alia vigília 
delle nozzft. TSAKYROGLOUS, xieWAuslanã, 1891, n.  19, p. 371. 
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Con Ia completa deçadenza dei diritto gentilizio Ia compraveiidita 
delia sposa prende forma meramente simbólica, mentre il contratto 
matrimoniale nella sua sostanza è gratuito *). 

h) II prezzo delia sposa. 

§  74. 

I. — L'importo dei prezzo delia sposa, come quello dei i)rezzo 
dei sangue, sembra cbe originariamente dipenda dal libero accordo 
dei gruppi gentilizii o delle persone interessate. Ed a questo pro- 
pósito anzi vediamo spesso svilupparsi un vero e próprio commercio 
regolare. Alcune volte invece è consuetndine che il prezzo delia 
sposa non debba uscire dai limiti di uu massimo e di un minimo 
tradizionali; ma anche in tal caso occorre sempre per fissarlo una 
apposita convenzione ^). 

Semito-Camiti: Tuareglii. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 330. 

Popolazioní dei Congo: Basiito. Posr, itiã., p. 332. 
H Malgasci. POST, Die Grundlagen, etc. [Lo basi dei diritto e le fasi storiche 

principali delia sua evoluzione], p. 253. — Slavi. POST, Studien, etc. [Studi sulla 
evoluzione storica dei diritto di famiglia], p. 177. — IJiritto romano, germânico, 
talmudico. PosT, Die Geschlechtsgenossenschnft, etc. [II consorzio gentilizio primitivo 
e l'origine dei matrimônio], p. 73, 74. — Un ultimo reíiduo di questo matrimônio 
sembra si abbi.a ancora nell'antieo diritto egiziano. Lo sposo d.à alia sposa una 
o piti mouete d'oro, quasi una specie di arra pel futuro contratto matrimoniale. 
DAKKSTE, Études ã'histoire ãu droit [Studi di storia dei diritto], p. 4. 

2) Indiani: Dakota. POST, Stuãien, etc. [Studi sull'evoluzione storica dei diritto 
di famiglia], p. 183. — Goajiro. POST, Die GvscMechtsgenossenschaft, etc. [II con- 
sorzio gentilizio primitivo e l'origine dei matrimônio, p. 66. — Cliibcha. POST, 

ibid,, p. 65. 
Popolazioní oceaníche: Ceramlant (Seranglao) e Gorong, Isole Vatubela, Isole 

Aru, Sulanesi, Galela e Tobeloresi, Isole Kei, Isole di Tanembar e Timorlant, 
Si^Malur, Bagobo, Alfuri di Buru e di Geram. POST, Studien, etc. [Studi, ecc] 
cit., p. 186-188. — Nel Kaur (mezzogiorno di Sumatra) il prezzo delia sposa varia 
tra 50 e 100 reali (tra 100 e 200 fiorini), ovvero, secondo altre notizie, il prezzo 
minore sta tra 40 o 60, il prezzo médio sta tra 60 e 80, ed il prezzo maggiore 
tra 100 e 120 reali. Le stesse oscillazioni si osservano nel Palembang. WILKKN, 

Over het Imwelijks-en crfrecht bij de volken van Zuíd-Sumatra [Sul diritto matrimoniale 
ed ereditario dei popoli dei Sud di Sumatra], 1891, p. 11. — Fra i Tagbanua 
delle Isole Palavan (Filippine) lo sposo compera Ia sposa facendo ai padre dei 
regali pel valore di 10 a 50 e talvolta a 100 franchi. BLUMBNTRITT, nel Globns, 
1891, n. 11, p. 168. — Matrimônio « mangoli » dei Batacchi. POST, Die Geschlechts- 
genossenscliaft, etc. [II   consorzio   gentilizio,   ecc], p. 67. —   Doreh   delia   Nuova 
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In alcuui paesi il prezzo delia sposa lia lui tasso tradizionale 
iinico '), però questo sale o discende a seconda clio i teiiipi siauo 
piíi o meno favorevoli '■'). [Vedi nota 2 a pa<j. ser/.]. 

Guineii. PosT, ihid., p. HO. — Fra i Papua delia Nnova Giiiiiea 1ü sposo pa^a ai 
])a(li'e delia sposa uii prezzo fiasato per cousuetndiiie ovvero ntabilito volta per 
volta a seconda delle circostaiize, e Io paga iii tanta iiierce. KOHr.Eii, nella Ztitschr. 
filr pergl. liechtturiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 371. — 
Presso i Bnngiiiaiil di Luzon tra ia gente povera il prezzo delia sposa coniprendo 
nn porcellino, nna coperta (mantello) Innga da .5 a 6 braccia o 6 galline; tra i 
riochi 6 poreellini, fi niantelli e 20 galline. ULUMENTIíITT, í\e\\'Anslanã, 1893, 
n.  46, p.  725. 

índia: Nel di.stretto di Uangpnv (Bengala) il iirezzo delia sposa va da 3 a 
õ lire sterline, fra i Mnnda dei Loliardaga va da 4 a 20 rupie ovvero 6 capi di 
Westianie da gregge. Presso gli Uraon questo prezzo seende sino a 4 riipie e fra 
i Birhor dcirHaztiribagli sino a 3 rnpie. Presso i Snntal dei Santal Parganas e 
<leirHazaribagli esso è di circa 5 rupie. KOHLEK, nella Zeitsehr. fiir vergl. IlechU- 
n-iss. [Rivista per Ia scienza dei diritto coniiiarato], IX, p. 326. — Fra i Kanvar 
dei Dekan il piozzo delle spose va da .5 sino a 33 rupie. Koill.Bll, nella Zeitschr., vlc. 
[Rivist.a, eco.] cit., VIII, p. 145. — Zingari. IVDIILKI!, ihiã., VIII, p. 85. — Presso 
i Ivatuniarathi il detto prezzo è uguale a 24 rupie. IAGOR, nella Zeitsclir. fíir 
JCthnologie [Rivista di etnologia], XXVI, p. 80. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Turc^o-tartari, Cliirgliisi, Turchi siberiani, 
Cunduri, Turconianni. Posr, Stiiãien, <:te. [Studl sulla evoluzione storica dei diritto 
di famiglia], p. 184-186. — laouti. Posx, Die GeKchlechtsgenossenschaft, eco. [II 
consorzio gentilizio, eec.] cit., p. 168; Studicn, etc. [Studi, ece.] cit., p. 186. — 
IJsbechi, Taschkent, Ostiachi. Posr, Die Geschlechlsgenossenschaft, etc. [II consorzio 
gentilizio, eco.] cit., p. 68. — Fra i Ciuvasci il kalim eqüivale a 100 rubli c piii. 
IIAHN, aeWA-usland, 1891, n. 28, p. 255. — Presso i Samojedi 11 prezzo delia 
sposa per i licchi varia tra 100 e 200 renne, 100 a 200 pelli di volpi polari, 1 a 
2 pelli di volpe bruua ovvero 10 pelli di volpe rossa, 21 piedi di X)anuo rosso, 
azzurro o giallo ed nna caldaia di rame; pei poveri sta tra 10 e 20 renuo ovvero 
è pagato in deuaro contanto tra 7 e 1.5 rubli. v. STKNIíí, nel Glohns, LX (1891), 
n. 11, p. 172. — Fra i Tartari il prezzo delia sposa (kalym) sale sino a 1000 rubli. 
llAH.N,  neWAiislanã,  1891,  n.  29, p.   571. 

Semito-Camiti : iJerberi, Mauri, Cabili. Posr, Afrik. Juriajjr. [Giurisprudcnza 
Africana], I, p. 330. — Beni Ainer. Posr, ibid., p. 332. — Somali. PoST, ibid., p. 334. 
— Galla, ibid., p.  330. — Ilarrar. Posr, Sludioi. etc.  [Studi, ecc] cit., p. 188. 

Negri: AgaUr. Posr, Stuãieu, etc. [Studien, ecc] ci(., p. 184. — Nner. POST, 

Afrik. Jurispr. [Giurisprudcnza Africana], I, p. 330. — Bornu, Baghirnii, Man- 
dingo, Fanti, Ascdanti, loloffi. Cru, Accra, Yarriba, Camerun. Posx, ibid., I, 
p. 331, 332. — Libéria. Posx, ,S<iMÍÍeH, tíc. [Studi, ecc] cit., p.  182. 

Popolazioni dei Congo: Vazaramo. Posx, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 334. — Zanzibar. Ibid., p. 330. — Vataveta, Vacamba, Vapocomo. 
Ibid., p. 331. — Vanyamvesi. Ibid., p. 332. — Mundonibe, Mpongue, Chimbunda, 
Cafri, Ovanibo, Damara, Beciuani, Basuto. Ibid., p. 332. — Bacalai, Fan. Ibid., 
]). 334. — Lur, Oocala. Posx, Studien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 184. 

1) Pengiab.   KOHí.ER,   nella   Zeitschr. filr   vergl.   Iiechtswi8s.   [Rivista   per   Ia 
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II. — LMiiiporto (lei prezzo delia s])OSiv varia seuza liuiiti presso 
i diversi popoli '). Talvolta esso raggiunoe un'altezza tale da impe- 
dire 1'eftettuarsi di matrimoni, e dar motivo ai governi di interve- 
nire -). 

III. — 11 prezzo delia sposa è di freqnente fissato iu denaro;^ 
ma è iiuro spesso diversa Pimità di misiira dei valoro e 1'oggetto 
di pagamento ^). Si hanno inoltre talora certe maniere speciali di 
calcolare questo prezzo perpetuate per tradizione '). 

V'è poi il caso clie Ia flglia di un debitore sia data in isposa aí 
tiglio dei sno creditore: in tale ipotesi il debito si ba per estinto. 

IV. — Anciie presso il medesimo popolo e nello stesso tempo il 

si'iení!a dei diritto eoiuparato], VII, p. 228. — lioniba.y. KOULER, IDC. cit., X,. 
I>. 77, 78. — Lo stesso avviene molto spesso iu Alrica. Posr, .Ifrik. Jurispr. [Giii- 
lisprudenza Africana], I, p.  335 e seg};. 

-) Cfr. PosT, Die Anftinge, etc. [Gli iiiizl delia vita dello Stato e dei diritto],^ 
p. 40; Jfrik. Jurispr. [Giurispriidenza Africana], 1, p. 335, 338; iStudien, etc. [Studt 
siilla evoluzione storica dei diritto di famiglia], p. 182. — Fra i Miriditi il prezzo 
delia sposa and.ava prima da 80 a 150 piastre; ora esso è salito fino a 2000.. 
.Iiisland, 1891, n. 23, p.  454. 

1) Anolie trattandosi di tribti molto attini e clie dimorano l'nna accanto al- 
j'iiltra, ooine ad esempio nelle tribii delia província di Bonibay. KOHLKR, nella 
Zeitsckr. fdr vergl. Bcchtsiciss. [Rivista per Ia scienza de] diritto coniparatoj, X, 
p. 77, 78. 

-) Cfr. Posr, Sliidicit, etc. [Studi sulla evolnziono storica dei diritto di fa- 
miglia], p. 182, 183. — Cosi ò avvenuto presso gli iudigeni dei Lampong, del- 
l'Abnng, nel Palambang e nel Eedjang. 11 governo Olandese lia proibito molte^ 
volte Ia risoossione dei djnrdjur ed ha comminato delle pene; ma aenza risnltati 
decisivi. WiLKF.N, Over hct liuwelijks-en erfrecht hij de volken van Zuid-Sumatra [Sul 
diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli dei Sud di Sumatra], 1891, p. 48-52. — 
In Serbia ai principio dei secolo decimonono il prezzo delia sposa era cosi elevato 
che un uomo povero non poteva addirittura prendere moglie, o Czerni Giorgio 
credette necessário stabilire che per una fanciulla non si potesse pretendere piii 
di un ducato. WESNITSCH, nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtswiss. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], IX, p. 51. 

■') Presso i KUol dei Singbnlim 11 prezzo delia sposa (pau) consiste in auimali, 
fr.a i Mnasi dei CUota Nagpur in unaporzione di riso. KOIILí:U, neWa Zeitsckr. fiir 
vergl. Rechtsifiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], IX, p. 326. — 
Presso i Bureti il prezzo suddetto (adiiUun, ado balcho) è calcolato in capi di. 
bestiame. KOULER, nella Zeitschr., etc.  [Rivista, ecc] cit., XI, p.  474. 

*) Nei distretti dei Lampong il prezzo delia sposa è convenuto iu deuaro, ma 
è pagato in beni, i quali quando veugano stimati assai alto, possouo ridurre di 
molto il prezzo medesimo. WU.KEX, Over het huwelijks-en crfreclit bij de vollcen ran 
Zuid-Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli dei Sud di Su- 
matra], 1891, p. 12. — Ilatum.arathi. .IAGOR, Zeitschr. fiir Ethnol. [Rivista di et- 
nologia], XXVI, p.  80. 
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prezzo delia sposa subisce delle oscillazioni, le quali   derivano prin- 
cipalmente dalle seguenti circostanze: 

1." II prezzo suddetto suole esser tanto piü elevato quanto piíi 
alta è Ia posizione sociale e cospicuo il patrimônio degli sposi. Esso 
ragginnge Ia massima altezza nelle famiglie principesclie '). A tal 
propósito ciò che decide è spesso a preferenza il rango e Ia condi- 
zione sociale delia fanciulla ^); talora il prezzo si conimisnra di pre- 
ferenza ai rango ed alia condizione sociale dello.sposo % tal'altra invece 

^) Popolazioni oceaníche: Indigcui dei Lnmpong. 1'osr, StmUen, etc. [Studi 
siilla evoluzione stovica dei diiitto di tamiglia], \t. 189. WiWíKN, Oter het huwe- 
lijka-en erfrechi bij ãe volken vau Zuiã-Sumatra [Siil diritto iiiatrimoiiiale ed cre- 
<litario dei popoli dei snd dl SiiiiiatTa], 1891, p. 10. — Kioo iiel Benculeii. WILKEN, 

loc. cit. — Timoresi, Burii, iiidif;eni dei Mang-Kassar e liughinesi, Cevam (Serang), 
Isole Tauembar e Tiiuorlant, AVetar. PosT, Stiidien, etc. [Studi, eoc] cit., p. 189, 
190. — Nias. AViLKEX, Over de verwantsch. bij de volken van het mal. rax [Sulla pa- 
tenteia presso i popoli delia razza iiialese], 1883, p. 45. — Caroline. PosT, Die 
tíeschleclitsgeuossenschaft, etc. [II consorzio gentilizio primitivo e l'ovigine dei ma- 
trimônio], p. 66; Studieu, etc.  [Stndi, eco.] cit., p.  189. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Calmucclii. Posi, Die (leschlechtageiiossen- 
tchaft, etc. [II consorzio gentilizio, ecc.l, p. 69; Die Anfange, etc. [Gli inizii delia 
vita dello Stato e dei diritto], p. 41; Studieu, etc. [Stndi. ecc] cit., p. 189. — 
ilongoli. PoST, Studien, etc. [Studi, ecc] cit., p.  189. 

Popolazioni dei Caucaso: Circassi. POST, Die Aufãuge, etc. [Gli iiiizí, ecc] 
•cit., ji. 41. 

SemitO-Camiti: Somali. POST, Afiik. Jurispr. [Ginrispriidenza Africana], I. 
p. 339. — Marea. Posr, Die Anfange, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 41. — Baele. 
POST, Afrik. Jnrispr. [Giurisprudeiiza Africana], I, p. 339 

Negri : Denga. POST, Afrik. ,/urispy. [Ginrisprudenza Africana], I, p. 334. — 
Scliilluk, Ibiã., p. 337. — Diialla. Ibid. — .Jarriba, Asci.anti, PeuUi, Bornu. Ibiã., 
p. 338.  — Teda.  Ihid., p. .339. 

Popolazioni dei Congo : Ovambo, Daniara, Cafri. 1'OST, Afrik. Jurispr. [Gin- 
risprudenza Africana], I, p. 338. — Basuto, Macololo, Massai. Ibid., p.  339. 

'-) Indigeni dei Lampong, Kroe nel Benculen. WILKKN, Over het hnwelijks-en 
erfreeht bij de volken ran Zuiã-Sumatra [Sul diritto matrirnouiale ed ereditario dei 
popoli dei snd di Sumatra], 1891, p. 10. — Sulla Costa d'Oro il prezzo delia sposa 
varia secondo Ia condizione sociale delia fanciulla tra 4 ackies e '/j e 2 once 
•d'oro (tra 18 scellini e 7 sterl. 5 scell.). Ei.i.is, The Thsi-speaking peopleu ou the 
Gold-coast of the West-Afrika [I popoli di lingua odslii (tlisi) sulla Costa d'Oro 

■delPAfrica ocoidentale],  1887, p. 281. 
^) Presso i popoli originarii dell'Hainan (Cina) Io spoiso paga ai padre delia 

«posa una certa qnantità di eapi dl bestiame, il cni numero si commisnra alia 
forza dei patrimônio dello sposo. KOIILEI!, nella Xeitschr. filr vergl. Ilechtswiss. 
■[Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VIII, p. 274. — Fra i Samojedi 
il prezzo varia a seeonda delia riccbezza dello sposo. v. STENIN, nel (llobus, LX 
<1891), n. 11,  p. 172. 
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sulla posizione patriinoniale di ambedue le famiglie '). Qiiaudo cio 
avvieue, si vedono anclio distinte varie specie di questi prezzi in 
base ai loro importo maggiore o minore ^). 

ti.° Talora il prezzo di compera ò diverso a secouda cbe Ia 
sposa sia vergiiie, vedova, o divorziata. Pareccbi popoli teiigouo in 
])articoIar pregio Ia verginità delle donne, ed in tal caso il prezzo 
di una fanciulla cbe lia già partorito ^), o di una vedova ''), o di una 
donna divorziata ■') è piíi basso. In ispecie è freqüente cbe il prezzo 

1) Nei paesi (lcll'Aussa il prezzo delia sposa oscilla in base alia coiidizione 
sociale delia sposa e dello sposo. STAUBINGKR, Im Herzeti der Hauaaalãnder [Nel 
cuore dei paesi delI'Aussa], 3.* ed.,  1891, p. 558. 

^) Cosi ud eseinpio in Kroe (mezzogiorno di Snniatra) si distingue nu prezzo 
maggiore, uno niedio ed uno minore, cioè djud.jur-agoug o djudjur-balak elie va 
da 500 sino a 1000 lioriui; djudjur-teugat clie va da 200 sino a 300 fiorini, e 
djudjnr-ketjil o d.iudjur-renilí che va sino a 200 fiorini. 11 primo di questi prezzi 
vien pagato per Ia liglia di nu Pasirali (capo di un Marga o distretto), il secondo 
per Ia tiglia di un Proatins (capo di uu Dusun o viilaggio) ed il terzo per nna 
üglia di'1 ]iopolo. Wii.KKN, Over liet luiwelijks-en erfrevht bij de volken vau Zuiã- 
Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli dei Sud di Suniatra], 
1891, p. 10, 11. — Auclie nel Kaur si distingue nu prezzo juaggiore, médio e 
minore. WILKEN, loc. cit., p. 11. — Lo stesso avviene presso i I5ugliinesi. Posr, 
Sliidiett, ele. [Studi sulla evoluzioue storica dei diritto di famiglia], ji. 190. — 
I .Siimqjedi distinguono nn prezzo dei ritclii ed nu prezzo dei jioveri. v. STENIN, 

nel Globiis, LX (1891), n. 11, j). 172. — Presso i Calmucchi il prezzo delia sposa 
(insa) comprende, per Ia íiglia di un nomo di condizione elevata, 30 canimelli od 
altri oggetti preziosi, ÕO cavalli e 400 pecore. Per i Saissaui sopra cento il prezzo 
delia sposa comprende 5 cammelli, 25 cavalli, 25 vacche, 40 pecore; pei Saissani 
di condizione piii bassa esso importa 4 cammelli, 20 cavalli, 20 vacche, 30 jie- 
core. Per Ia geute piü povera consta ai massimo di 10 cavalli e 15 pecore. PAI.- 

i.AS, Hislorisclie Xaclirichten iiber die nwngolischen Viilkerschaften [Notizie storiclie 
t.ulle popolazioni raongolicliel, 1776, I, p, 200. 

^) Dahomé ^}j^). Posr, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 454, 455. 
*) Popolazioni oceaniche: Isole Tanembar e Timorlao. Posr, Studien, etc. 

[Studi sulla evoluzione storicji dei diritto di famiglia], p. 191. — Redjaug. PosT, 
Die Anfãiige, eic. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 41. — Isole 
dei navigatori. PosT, IHe Geschleohtsgeuossenschaft, etc. [II coasorzio geutilizio pri- 
mitivo e l'origiue dei matrimônio], p.  66. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Samo.jedi. v. STENIX, nel Globns, luX (1891), 
11.   11, p. 172. — Tungusi, Nogai. PosT, Studien, etc. [Studi, ecc] cit., p.  191. 

Popolazioni dei Caucaso: Osseti. KOVALEWSKY, Cout. contemp. [Consuetudine 
oontemporauea], p.  163. 

SemitO-Camiti: Marea. PoST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 42. — 
Bogos.  PosT, Afrik. Jnrispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p. 340. 

Negri: Dahomé. Posr, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], II, p. 340. 
^) Unioro. Posr, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione storica dei diritto di 

famiglia], p. 191. 

PoST. — Giuv, Etn. — 17. ' 



258 LIBEO   SEOONDO 

di una vedova sia eguagliato a meta di quello di una vergine '). 
Altre volte si osserva purê che il prezzo delia vedova diviene seuijue 
minore ad ogni nuovo suo matrimônio ^). 

Quando ai contrario i i)opoli ritengono clie Ia verginità non 
abbia valore di sorta e clie invece debba attribuirsene uno gran- 
díssimo alia fecondità già dimostrata da una donna, allora v'è il 
caso clie si paglii per una vedova un prezzo superiore che non per 
una vergine ^). 

3.0 II prezzo delia sposa varia inoltre in base alie sue dòti di 
corpo e di spirito *), e sopra tutto a secoiula delia sua bellezza ''), 
bellezza clie qua e là è veduta nella corpulenza. Si incontra purê 
una gradazione di prezzo in base alPetà delia sposa "). 

i.° Sul prezzo delia sposa influisce Ia circostaiiza clie Ia donna 

1) Kroe, nel Beiiculen (Sumatni). WIIJCKN, Over Iiet huwelijks-cn erfrcoht hij 
de volkeii van Ziiid-Sumatra [Sul fUritto iiiiitriiuoniiile ed eivditario dei pdpoli dei 
íiud dl Siunatra], p. 11. — Arabi dei Sinai (i/^ ovvero i/s)- I'oST, Studien, etc. 
[Studi, eoc] cit., p. 191; IVOIILEIí, nella Zeilschr. fiir rergl. Jíechtstviss. [Rivista 
per la scienza dei diritto comparato], VIII, p. 248. — Oaseti. PosT, loc. cir., 
p. 191. — Khetiiba, secondo il diritto taliniidico. DAHESTK, Êluães d'histoire dw 
droit [Studi di storia dei diritto], p. 3ü. 

'•) Giava. PosT, -Díe- Anfãnge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei di- 
ritto], p. 42. — Celti deli'Irlanda. PosT, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione 
storica dei diritto di famiglia], p.  191. 

^) Tnrconianui. PosT, Die Genclilechtscjenonfienscliaft, etc. [II consorzio gentilizio 
primitivo e l'origine dei matrimônio], p. 68; Stndien, etc. [Studi, eoc] cit., p. 191. 

') Popolazloni oceaniche: Alfuri dei Miuahasa, Daiaclii. WILKKN, Ovcr de 
verwantschap hij de vollcen van hei mal. ras [Sulla pareutela presso i popoli delia 
razza nialeae], p. 83, 84. 

Popolazloni tartaro-mongoliche: Voguli. Posr, Die GescUecUsgenosscmehaft, etc. 
[II consorzio gentilizio, ecc] cit., p. 69. — Tartari dei Kasan e dei Bucliara. 
PoST,  Die AnfaiKje, etc.   [Gli inizii delia vita dello Stato e dei  diritto], p.  41. 

SemitO-Camlti: Nuba. POST, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Alricaua], I,. 
p.  335. 

Negri: Mandingo. POST, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 340. — 
Scbilluk. IMd., p. 337. — Hari. llid., p. 340. 

Popolazloni dei Congo: Cafri, Boma, Unioro. POST, Afrik. Jurispr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 340. — Magungo. Po.sT, Studien, etc. [Studi sulla evolu- 
zione storica dei diritto di famiglia], p.  190. 

^) Samojedi. v. STKNIN, nel Glolius, LX (1891), n. 11, p. 172. — Tríplice 
gradazione di prezzo, secondo la bellezza delia sposa uol códice dei Calmuccbi. 
PALLAíí, Historische Kachrichten ton den mongolisclien Folkerschaften [Notizie sto- 
riclie sulle popolazloni mongoliclie],  1776,  I, p. 211. 

'') Hatkar nel Belgaum (liombay). KOHLKR, nella Zeitsclir. fiir rergl. Eechtsiriss. 
[Rivista per la scienza dei diritto comparato], X, p.  78, 79. 
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sia oppur no eretlitata. A seconda cioè che Ia costituzione gentilizia 
sia piü o meno rigida, il levirato o noii esige pagamento di prezzo 
aleiino '), o ne ricliiede uno ininoro ^). Gol dilegnarsi dello stretto 
diritto gentilizio Ia circostanza clie Ia sposa si riceva oppur no in 
eiedità non lia piü alcuna inüiienza sulPimporto dei suo prezzo^). 

5," Ancora altre circostanze influiscono in propósito; ma si 
tratta di casi isolati. Ad esempio talvolta colui clie sposa duo so- 
relle una dopo l'altra, paga per Ia seconda un prezzo minoro di 
quello pagato per Ia prima''): resíduo forse di uno stato originário 
di matrimoni di griippo esogamici ^). Altra volta Piiomo clie prende 
pareccliie mogli devo pagare, per ognuna di piü clie ne sposa, un 
prezzo sempre piii elevato "), probabilmente porcliò a costui, como 
va divenendo pià ricco, vengono oíferte delle donne piii progiato '^). 
Vi è inüne anclie il caso clie colui il quale lia diritto di contrarre 
un determinato matrimônio paga un prezzo minore **). È probabile 
clie questo íatto abbia relazione con i matrimoni di gruppo endo- 
gamici "). 

V. — II prezzo delia sposa è pagato o súbito in contanti ovvero 
a rato. Troviamo 1'nso di dare determinati acconti súbito e di sta- 

') Popolazioni OCeaniche: Miiima di Sumutra (adat meugangau), Alfuri di 
liiirii, Isole 'taneiubar e Timorlaut. PosT, Stmlien, etc. [Stadi snlla evoliizione 
storica dei diritto di fami,i;lia], p. 192. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Samojedi. v. STEXIN-, uel Glohits, LX (1891), 

11. 11, p. 171. 
Semiti: Arabi. PosT, Stitãien, etc.  fStudi, ecc] cit., p.  192. 
Camito-Semiti: liarea « Cunáiua. POST, Jfrik. .Jiirispr. [Giuvisprndoiiza Afri- 

cana], I, p. 341. 
Popolazioni dei Congo: Vacaiuba, Vanica, Vasegna. Posr, Stiulien, etc. [Stii- 

<li, eec] cit., p. 162. , 
'') Soniali C/j). Posr, Afi-ik. .Jurinpr.  ÍGiurisprudenza Africana], I, p. 341. 
•■') Tribii árabe dell'Africa orientale.  Posr, loc. cit. 
••) Ostiachi. Posr, Stiulien, etc. [Stiidi sulI'evoliizioue storica dcl iliritto di 

famiglia], p. 192. 
■■) V. sopra ij 18,  VII. " 
") Chirghisi. POST, Die Anfdnge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei 

diritto], p. 40, 41. 
") Cafri. POST, Jfrik. .Jiiri-ipr.  [Giurisprndenza Africana], I, p. 313, 381. 
•*) Cosi ad esempio nel matrimônio tra cngini presso i Bedniui. KOHF.EI!, 

nella Zeitschi: fiir veryl. Jlechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], 

VIU, p. 249. 
») V. sopra s\ IO, III,  e ^ 13, V. 
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bilire teriniui certi per gli iilteriori versamenti, spesso auche vere 
annualità '). 

Dato cbe il prezzo delia sposa noii sia pagato completamente 
súbito, si vedono spesso svolgersi speciali regole giuridiclie, riguar- 
danti Ia misura diversa dl diritti clie in tal caso Io sposo acquista 
in seguito al negozio di compravendita delia donna. A questo pro- 
l)osito il diritto oscilla tra due estremi. 

Ora iiifatti Io sposo non acquista diritto alcuno sulla sposa prima 
che il prezzo sia completamente pagato '), ed ora invece le nozze 
hanno giii luogo se fu pagata solo Ia prima rata dei prezzo di com- 
pravendita od un acconto su questo prezzo ^): basta talora perflno 
ia semplice promessa di i)agamento futuro, cosicchè 1'intero prezzo 
è a credito *•). In questi casi però è necessário sia prestata garanzia 
pel credito; e Ia sicurtà si eífettua talora a mezzo di una specie di 

') Popolazioni Oceaniche: Isole Vatubela, Isolo Aru. POST, Stndieii, etc. [Studl 
sulla evoluzione storica dei diritto dl faraiglia], p. 194. — Nias. WILKEX, Orer 
áe verwantschap bij ãe volVen van liet mal. ras. [Sulla parentfla presso i popoli 
delia razza raalese], p. 45. — Batacclii. Jbid., p. 40. 

índia: Katnmaratlii. JAGOU, Zeitsclir. für JClhnol. [Rivista di etnologia], XXYI, 
p. 80. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Mongoli. POST, Sludien, etc. [Studi, ecc] 
cit., p. 193. — Nogai. v. HAXTHAUSKX, Studien iiber ãie inneren Xustande Itnss- 
landes [Studi suUe condizionl iuterue delia Eussia], 1847, II, p. 372. — Lapponi, 
lacuti.  KLEMM,  Culturgeschichte [Storia delia civiltà], III, p. 52, 56. 

Popolazioni dei Caucaso: Ciieassi. NELMANN, Eussland nnd die Tscherkessen 
[La Kussia e i Circassi], 1840, p. 117. 

Semito-Camiti: Hanar. POST, Studien, etc. [Studi, ecc.l eit., p. 193. 
Negri: Cm. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africaua], I, p. 346; Stu- 

dien, ele. [Studi, ecc] cit., p. 345. — Monbottu. POST, il>id., p.  193. 
Popolazioni dei Congo: Cafii. POST, Afrik. Jurispr. [Giui-isprndenza Africana], 

I, p. 346; Studien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 193. — Uchereve, Vacaraba. POST, 

Afrik. Jurispr. [Giurisprudeuza Africana], I, p. 345. — Vataveta. POST, Studien, etc. 

[Studi, ecc] cit., p. 193. 
^) Abitanti dei Nogai. v. HAXTII.\1"SEK, Studien iiher die inneren Zustdnde Iluss- 

lands [Studi sulle condizionl interne delia Rússia], II, p. 372. üatak. WILKEX, 

Orer ãe verwantscli. lij de volken van het mal. ras [Sulla parentela presso i popoli 
delia razza malese], p. 40 (nondimeno è di bon-tou di non esigere clie il prezzo 
delia sposa sia pagato tutto d'un tratto). —• Berberi di Dongola, Egitto, Zaiizibar. 
POST, Afrik.  Jurispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p. 345. 

S) Benculeu. WILKEN, Over het liuxceUjks-en erfreclit bij de volken van Zuiã- 
Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli dei sud di Suiiiatra], 
1891, p. 16. —  Peulh. POST, Afrik. Jurispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p. 446. 

•*) Montauari delPArfak nella Nuova Guinea. KOULER, nella Ztitschr. für rergl. 
EechtsH-iss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 371. 
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costituzioiie iu pegno tlello sposo stesso presso Ia famiglia delia 
moglie. Allora Io sposo sconta gradatamente col próprio lavoro il de- 
bito dei prezzo *). Qiii il matrimônio per compravendita si ravvicina 
ai matriiiionio per servitü. Anche i flgli nati da un matrimônio di tal 
genere servono di garanzia pel iiagamento dei debito. Ed è perciò 
cbe talora qnesto debito viene pagato in seguito col prezzo cbe si 
va riscuotendo dalla vendita a titolo di matrimônio di una flglia nata 
da qnelle nozze ^) ed altre volte una di queste flglie già adulta è data ai 
suocero od all'erede di lui iu pagamento delFobbligazione ^). Oltre a 
ciò i flgli nati dal matrimônio di cui trattiamo, sino a quando il 
prezzo sopra detto non è completamente pagato, appartengono alia 
famiglia delia madre, ed il padre, se vuol tenerli per sè, deve ap- 
liositamente riscattarli *'). Talvolta in fine si lia purê clie Ia femiglia 
delia moglie, fino a quando il prezzo delia sua vendita non è pa- 
gato, può esercitare su di lei un diritto di ritenzione, a patto però 
clie essa arrivi nelle sue mani senza impiego di violenza "). 

Freqüentemente Io sposo acquista già alcuni diritti sulla sposa 
col solo pagamento di un acconto sul jirezzo delia sna vendita. la- 
fatti vediamo spesso che da questo momento Ia sposa non può piíi 
aver commercio con altri uomini, benchè le nozze non abbiano luogo 
clie.dopo il com])leto pagamento dei debito "). líel frattempo però Io 
sposo ba non di rado il diritto di visitare Ia sposa nella casa dei 
suoi genitori e di mantenere commercio sessuale con lei. Lo sposo 
in tal caso può visitare Ia própria sposa di giorno e di notte, e tal- 
volta si stanzia  dei   tutto   presso di lei, cosiccbè ne deriva spesso 

') Nel inezzogioi-no deli'isola di Siimatra le opere dello sposo sono cougiia- 
gliate ad una detenninata rendita auuua. WILKEN', Ret pandrecht hij de volken vau 
ãen Ind. Arohipel [II diritto di jiegno presso i popoli deirArcipelago Indiano], 
p. 28, n. 52. — Fra gli indigeni dei Lampoug lo sposo talora divioue schiavo a 
titolo di jjegno dei genitori delia sposa, ed in t.ale qnalità sconta con le opere 
«ne il debito dei prezzo di compera delia moglie (raengiring-d.judjur). In tal caso 
egli resta presso i suoceri sinclie lia scontato il debito. AVII.KKX, Ocer het hmcelijks- 
cn erfrecht Uj de volken van Zuid-Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario 
dei popoli dei Snd di Snmatra], p.  14. 

-) Ciò aweniva prima nel lienculen o nel Palembang. WILKKX, Ovei- hei ku- 
ii-vlijkn- eii eyfi-eelit hij de volken van Zuid-Sitmafra [Sal diritto matrimoniale ed 
ereditario dei popoli dei siid di Sumatra], p.  15. 

■') Indigeni dei Lampong. WILKKX, loc. cit., p.  14. 
^) Uasnto, Unyoro. PosT, Jfrik. Jurispr.  [Giurisjirndenza Africana], I, p. .S47. 
■■') Amaxosa. PosT, loc. cit., p.  346. 
'') Vatayeta. PosT, loe. cit., p. 345. 
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un regolare concubinato clie si perpetua per luuglii anni '). Questo 
rapporto può anclie presentare il carattere di un niatrimonio a prova 
in cui gli sposi coabitano pubblicaniente ^). 

A^I. — Quanto piü il niatrimonio è riguardato come un negozio 
concluso nelPinteresse esclusivo dei gruppi gentilizii, tanto i)iíi è 
di spettanza di questi gruppi come tali di provvedere il prezzo oc- 
corrente nei matrimonii per coni])ravcndita e di riceverlo. Data una 
costituzione gentilizia rigorosa questo prezzo è pagato prelevandolo 
dal patrimônio coUettivo ovvero è iirovveduto dai parenti dello sposo, 
e viceversa il prezzo dovuto per delle donne clie escono dal gruppo 
gentilizio col matrimônio si devolve ai gruppo stesso ovvero a tutti 
i parenti delia sposa ^). 

Al contrario quanto piu debole è Io sviluppo delia costituzione 
gentilizia, ovvero quanto i^iíi avanzato è il processo delia sua deca- 
denza, tanto piíi è di spettanza dello sposo stesso apprestare il 
prezzo delia sposa, e compete a clii lia il diritto di dare in matri- 
mônio Ia donna Ia facoltà di riceverlo. 

liei particolari si liauno le seguenti deviazioni dagli esposti prin- 
cipii: 

1." II pagamento dei prezzo delia sposa si effettua sul patri- 
mônio dei gruppo gentilizio dello sposo. Allora Ia persona clie deve 
pagave questo prezzo è il capo dei. gruppo medesimo; e quindi è in 
ispecie il padre, come titolare delia potestà ed amministratore dei 
])atrimonio gentilizio, colui cbe deve pagare il prezzo delia sposa 
dei próprio flglio; nel qual caso talora Ia sposa, durante il tempo 
in cui resta in questa qualità, deve servire nella casa dei futuro 
suocero *). 

') Popolazioní Oceaniche: Alfm-i di H.ilmaliera e di Ceram, Aiuboina, Uliasser, 
Ceramlaut, Isole Kei, tiibíi Daiaclie delle legioni di Kutei e di Bulnngau e Ueran. 
Wii.KEN, rieclitiglieãen en gebruikeu [Cerimouie ed usi], 1889, p. 79. — Tagala. 
PoST, Bie Ãnfãnge, etc.  [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 45. 

Popolazioní tartaro-mongoliche : Cliirgliisi, Tartai-i, Baschiri, Calmucehi, 
Ostiaclii, Cosacchi déll'isola di laicni. PosT, Die Anfange, etc. [Gli iiiizii delia vita 
dello Stato e dei diritto], p. 44; Stiidieii, etc. [Stndi suirevoluzioiie storica dei 
diritto di famiglia], p.  195. 

Popolazioní dei Congo: Uasuto. POST, Afrik. Jurispr. [Ginrisiirndenza Afri- 
cana], 1, p. 346. 

2) Igorroti. ■\Vii,KEN, Fleclitigheden en geiruiken [Cerimonie ed usi], 1889, p. 80. 
S) Matrimônio « mimdingding » dei Batacclii di Siimatra. Posr, Stiidieit, etc. 

[Stiidi Hulla evoliizione storica dei diritto di famiglia], p. 200. 
■•) Kliond   deil'Orissa.   KOHLER, nella  Zeitschr. für vergh Ecchtsniss, [Rivista 
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Spesso c invece Io sposo stesso clie deve provvedere il prezzo 
delia sposa. Egli però lia diritto ad essere a tale uopo aiutato dalla 
sua parentela. Auclie questo rapporto pnò a sua volta esser diver- 
samente regolato nelle sue particolarità. Talora sembra clie Pobbligo 
di contribuire clie incoiube alia parentela sia soltanto sussidiario ; 
ma per Io piü Io sposo nou deve provvedere clie una determinata 
parte dei prezzo, mentre il resto deve essere apprestato dalla pa- 
rentela. Molte altre differenze si presentano per riguardo alia esten- 
sioue delia parentela obbligata ai contributo. Le varie norme sono 
in relazione con Io stadio di decadenza delia costituzione gentilizia: 
talora si tratta di x>arentele ancora vaste, ma determinate con pre- 
cisione; altre volte invece 1'obbligo colpisce soltanto deterniinati 
parenti vicinissimi in grado '). 

La decadenza delia costituzione gentilizia trasfonna gradatamente 
Pobbligo di contributo delia parentela dello sposo da obbligo giuri- 
dico in obbligo di convenienza -); esso da ultimo sparisco dei tutto •'), 
di modo clie Io sposo resta solo a provvedere il prezzo delia sposa. 
Jn tal caso talvolta Pobbligazione dello sposo ai pagamento di questo 
prezzo passa ai suoi eredi *). 

2." Uguale evoluzione si osserva per quanto concerne il diritto 
di percepire il prezüo delia sposa. Quello relativo alia vendita delle 
flglie si devolve, secondo Io stretto diritto gentilizio, ai patrimônio 
collettivo dei gruppo delia sposa, od ai parenti di lei ^). Spesso esso 
va ai capo dei grupiio familiare nella sua qualità di amministratore 

pev Ia scienza dei diritto comiiarato], VIII, p. 2fiõ, 266. — Lo stesso avviene 
presso alcune tribii dei Chota Nagpnr, e presso i Kolil e i Bliil. KOHLEU, loe. 

cit., p. 265, nota 7. 
1) Alfuri di Biu-n, Ceraiii (Serang). Posr, Sfudien, etc. [Studi snll'evoluzione 

storica dei diritto di famiglia], p. 199, 200. — Bogos. PosT, A/rik. Jiirispr. [Giu- 

rispnidenza Africana], I, p. 348. 
8) Circassi. PosT, Stuãien, etc. [Stiidi, ecc.] cit., p. 200. — Deuga. PosT, Afrik. 

Jiirix}))-. [Giurispnidenza Africana], I, p. 348. 
'') Barea e Ciinííma. PosT, Jfrik. Jarispr. [Giiirisprndeuza Africana], I, p. 348. 
■>) Presso molte tribii Miao i ligli sono garanzia pel paganient"o dei prezzo 

delia sposa dovuto dal próprio padre. KOUJ.KR, i\e\\n Zeitschr. fiir rergl. Ilecht8u-iss. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VI, p. 405. 

■') Antico diritto arabo. KOHI.EIí, nella Zeitschr. filr vergl. Eechtsu-iss. [Rivista 
per Ia scienza dei diritto comparato], VIII, p. 241, 242. — Fra i Bhil dei Dekan 
delle 20 rupie clie costifcuiscouo il prezzo delia sposa 16 '/j Tanno alia famiglia 
delia sposa, e 3 i/o nHe s"e sorelle. KOHI.EIí, nella Zeitschr., etc. [Rivista, eec, 

cit., VIII, p. 146. 
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dei patrimônio coinune '); spesso va anclie a colui clie lia il diritto 
di dare in matrimônio le donne ^), diritto di cui qna e là si presenta 
come titolare Ia madre ^). Accanto a queste ultimo persone appari- 
scono partecipi dei diritto di percepire il prezzo anclie altri parenti 
delia sposa ''). In ciò lia influenua notevole il sistema di parentela 
vigente. ííei tipi intermedii fra il matriarcato ed il patriareato con- 
corrono persone delia parentela niatriarcale e persone delia paren- 
tela patriarcale ^). 

Da ultimo il solo titolare dei diritto di dare in matrimônio le 
donne incassa il prezzo delia sposa, e soltanto certi parenti delia 
sposa stessa lianno ancora titolo a determinati donativi tradizionali '^). 
Anclie   quesfuso   alia   fine va in decadenza, di modo che il diritto 

1) Indiar.i Goajiro. Kom.Eii, nella Zeitschr. fiir rergl. Itechtswiss. [Rivista per 
Ia scienza dei diritto coniparato], VIII, p. 382. 

^) Padre, fratello o agnato prossimo presso i Beduitii dei Siuai. KOHLER, 

nella Zeilschr. fiir vergl. ItecMawiss, [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], 
VIII, p. 248. 

3) Cosi avviene fra i Bharvad dei distretto di Ivat.scli (Boinbay). KOITLKR, 

nella Zeitschr. fiir vcrgl. lieclümnss. [Rivista, per Ia scienza dei diritto comparato], 
X, p. 79. — Lo stesso nelle regioiii dell'Ansaa. STAUDINGKR, Im Herzen der Jns- 
ealander [Nel cuore delle regioni dell'Aussa], 2.''^ ed., 1891, p. 558. 

"•) Agalir (Deuoa). PosT, Stuãien, etc. [Stiidi snlla evoluzioiie storica dol diritto 
di faiiiiglia], p. 200. 

^) Presso gli Indiaiii Goajiro, il cui consorzio faniiliare è ordiiiato a sistema 
patri.arcale, una piceola parte dei prezzo delia sposa va, tiittavia ai parenti ute- 
rini delia donna. Koiti.Eit, nella Zeitschr. fiir vergl. Ilechtswiss. [Rivista per Ia 
scieuza dei diritto comparato], VII, p. 382. — Anclie in alciine stirpi delia pro- 
víncia di Bombay nna parte dei prezzo delia sposa è devoliita ancora all'avnnculus. 
Koiii.uR, nella Zeitsohr., etc. [Rivista, eco.] cit., X, p. 71. —■ Lo stesso .avviene 
uel Digorien. KOVALEWSKY, Cout. contenq). [Consnetndine contemporânea], p. 211. 

^) Popolazioni OCeaniche: Alfnri di Geram, Ceramlaiit (Serangl.ao) e Gorong. 
PosT, Stuãien, etc. [Studi snlla evoluzlone storica dei diritto di famiglia], p. 200. 

índia: Presso i Jiian dell'Orissa il padre delia sposa riceve nn toro, e cosi 
anclie lo zio materno: Ia madre ha nn dono in denaro e vestimeata. KOHLER, 

nella Zeitsciir. fiir vergl. Beclitswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], 
VIII, p. 268. 

Popolazioni dei Caucaso: Anche fra gli Osseti i parenti delia sposa rioevono 
dei doni, ed nn dono speciale spetta ai fratello delia m.adre delia sposa. KoVA- 
LEWSKY,  Cout. contemp. [Cousnetudine contemporânea], p.  166. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: lacnti, Lapponi. POST, Stuãien, etc. [Stn- 
di, ecc] cit., p. 200, 201. 

Semito-Camiti: Beni Amer, Barea e Cunáma. POST, Afrik. Jiiriapr. [Ginrispru- 
denz.a Africana], I, p.  351, 

Negri: Krn. POST, ihid. 
Popoli Arii:  Slavi meridionali. POST, Stuãien, etc. [Stndi, ecc] cit., p. 201. 
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ad ÍHcassare il corrispettivo per Ia fimcinlla va intero ai titolare dei 
diritto di daria in isposa ^). 

Questo diritto di percepire il jirezzo delia sposa è regolato poi 
in base ai complicati ordini di snccessione clie determinano il iias- 
sagirio da nua iiersona ad nn'altra delia facoltà di dare in ispose 
le donne -). 

VII. — Spesso si riscontra clie Ia fainiglia delia sposa o colni 
cbe Pba in potestà sono a loro volta obbligati, ricevendo il prezzo 
delia sjjosa, ad una controprestazione, cbe talvolta pareggia una 
parte di quel prezzo, talvolta Io pareggia dei tntto, e qnalche volta 
fa pin cbe pareggiarlo. In tal caso le dne prestazioni sogliono stare 
tra loro in nn determinato rapporto '). 

Si ba pnre il caso cbe il titolare delia potestà suUa sposa so- 
stenga le spese delPeconomia domestica pei primi tempi dei matri- 
mônio ''). 

La controprestazione prende spesso Ia forma di nn ai)pannaggio 
per Ia sposa, ed in tal caso ancbe questa dotazione sta in determi- 
nato rapporto col prezzo pagato per Ia sposa stessa ^). 

1) C.afri. PosT, Jfrik. Jiiri-tpr.  [Giiirisprudenza Africiiua], I, p. 349. 
-) Diritto liei Cabili. HANOTKAU E LETOURNEAUX, La Kabyüe, II, p. 154-160. 
^) Indiani: Tehuelci. POST, Stndieii, cie. [Studi snlla evolnzioiie storica dei 

diritto di famiglial, p.  178. 
Popolazioni Oceaniche: IJuglünesi, Indigeni dei Jlang-Kassar. Posr, Stn- 

dleii, etc. [Stndi, eec.] cit., p. 177. — Amboina, Ceram (Seraiig), Timor. Ibiã., 
p. 178. — Presso alcune tribii Papua delia Nuova Giiiiiea Ia sposa porge un dona- 
tivo ai genitori dollo Hposo. Kom.Eii, iiella Zeitschr. fiir vergl. Eechtswiss. [Rivista 
per Ia scieiizu dei diritto coniparato],  VII,  p.  372. 

índia: Nel Biliav è d'uso clie i doni dei padre delia sposa snperiiio di ' '^ 
riniporto (li ciò clie ha dato Io sposo. KOHLER, neUíi Zeitschr. fiir vergl. Hechtsiriss. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto coniparato], VIII, p. 91. — Presso talnne stirpi 
delia província di Bombay si ha talora perfiuo clie il padre di una sposa povera 
rioeve, nientre il padre di una ricca ò tenuto a dare. KOHLER, nella Zeitschr. etc. 
[Rivista, ecc] cit., X, p.  79. 

Popolazioni tartaro-raongoliche: llongoU, Calmucchi, lacuti, CUirghisi. POST, 

Stiíãien, etc. [Studi, ecc] ci(., p. 178. — Fra i Samojedi Ia controprestazione è 
proporziouata ai prezzo delia sposa. V. STENIN, nel Glohus, LX (1891), n. 11, 
p.  172. — lenijaui (Mordului). V. STISNIN, nel Globus, LXV, p. 181. 

Semito-Camiti: Somuli, Galla. POST, Afrik. Juriupr. [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 353, 354. 

Negri:  Budduraa e Kiui. PosT, iiiã., p. 354. — Bornu. PosT, ibiã., p. 353. 
Popolazioni dei Congo: Cafri. POST, ibiã., p. 354. 
■*) Bornu, Baele. PosT, Afrik. Jurispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p. 354. 
'<) Indigeni dei Lampong, Kroe, Kanr. WILKEN, Over het hmrelijks-en erfrecht 

bij de roJken vau Zuid-Sumaira [Sul diritto  niatrimoniale ed ereditario dei popoli 
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Dove i parenti delia sposa parteci]iano alia percezione dei prezzo 
ottenuto per lei ovvero banuo diritto a donativi, souo freqüente- 
mente tenuti essl purê a delle controprestazioni '). 

YIII. — Allorcliè Pistitato dei matrimônio per compravendita 
si trova in decadenza è spesso norma di diritto clie il prezzo iia- 
gato per ia sposa va a lei stessa e non piii a colai cbe 1'lia in 
potestà, di modo clie diviene una dotazioue delia sjiosa ^) ovvero 
una parte dei i)atrimonio coniugale. 

<iel sufl di Siuiiatra], i». 54. — Cosi purê alcune stirpi delia província di Bombfiy. 
KoHLER, nella Zeit8chr. fiir vergl. Bechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto 
<)onii)arato], X, p. 80. — Secondo il códice dei CalumccUi in confronto ai prezzo 
delia sposa sono da darsi in appanuaggio pei Saissani sopra cento, dieei capi di 
vestiário cucito e dieci capi non cnciti, nna bardatnra completa, tiitte le niasse- 
rizie di casa e gli abiti per Ia sposa, dne cavalli da sella, diie cammelli; pei 
Saissani di condizione piti bassa cinque abiti cnciti e cinque non cnciti, nn ca- 
vallo, nn cammello, masserizie di casa in equa misnra;'peri popolani benestanti 
nn cavallo, un caniniello, qnattro vestiti cnciti e otto non cnciti, masserizie in 
proporzione delia forza dei patrimônio; per Ia gente minuta nn cavallo, un abito, 
nna bardatura e delle masserizie. PAIJ.AS, Hisiorische Nachrichten iihei- die vioiigo- 
lischdii Viilkcrschaften [Notizie storiche sulle popolazioni mongoliclie], 1776, I, 
p. 200. 

') Popolazioni oceaniche: Indigeni dei Mang-Kassar e Bughinesi. POST, Stii- 
dien, etc. [Studi snlla evoluzione storica dei diritto di famiglial, p. 201. — Am- 
boiua, Timor. Ibid., p. 178, 179. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Lapponi. POST, loc. cit., p. 201. 
SemitO-Camiti: Bogos. POST, Afrih. Juriupr. [Giurisprudenza Africana], I, 

p. 354. 
-) Popolazioni oceaniche: Daiachi. POST, Studien, etc. [Studi snll'evoluzione 

storica dei diritto  di famiglia], p. 181. 
índia: Çulka. POST, Die GescMeelitsgenossenachaft, ele. [II consorzio gentilizio 

primitivo 6 l'origine dei matrimônio], p. 67. — Dasar nel Biginpur. KOIILER, nella 
Zeitsclir. fiir vergl. Seclitstviss. [Rivista jier Ia scienza dei diritto eomparato], X, 
p. 79. — Kandii. KOIILER, líechtsvergleiclienãe Studien [Studi di diritto eomparato], 
p. 231. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Moschka-Morduini. v. STHNIN, nel Glohus, 
LXV, p. 181. 

Semiti: Arabi di Alil ei Scemal. POST, Studien, etc. [Studi snirevoluzione 
storica dei diritto di famiglia], p. 181. — Doni delia sposa presso alcnne tribíi 
beduine. KOIILER, nella Zeitschr. fiir vergl. Sechtsieiss. [Rivista per Ia scienza dei 
diritto eomparato], VIII, p. 248. — Kbetnba secondo il diritto talmudico. DAUESTE, 

Étuães d'hÍ8toire du droit [Studi di storia dei diritto], p. 38. Cfr. anclie MITTEIS, 

lieichtrecJit und Volksreelit in deu õstlichen l'rovimen des riimiaelten KaiserreicUs [Di- 
ritto deli'Impero e diritti nazionali nelle provincie orientali deli'Impero Romano], 
1891, p. 268. 

Semito-Camiti: Berberi di Dongola, Beni Amer, Barea e Cunáma, Nnba. 
POST, Jfrik. Jurispr.  [Giurisprudenza African.a], I, p. 352, 353. . 
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Questo principio giuridico assume sopratiitto Ia forma ili \\n ob- 
bligo dei suocero di restituire alio sposo, a titolo di dotazione delia 
S])osa, una parte dei prezzo cli'egli lia pagato per lei ^). Piü antica 
è ancora Ia consuetudine secondo Ia quale Ia coppia degli sposi, Ia 
será delle nozze, sciente il i)adre delia sposa, ruba una parte dei 
prezzo clie fu dato per lei '). 

Vè purê il caso clie il prezzo delia sposa sia devoluto ia parte 
alia famiglia di lei, in parte a lei stessa '■'). 

c) Effetti dei matrimônio per compravendita. 

§  75. 

I. — Pel diritto gentilizio Ia compravendita delia sposa <i un 
contratto clie obbliga tutti coloro clie vi sono intervenuti. Per con- 
seguenza restano da esso obbligate le famiglie   contraenti   ovvero i 

Negri: Grau Bassaiii. Posr, ihiã., \>. 353. 
Popoli  Arii:   Ciiubii.   Posr, Stndien, ele.  [Stiitti, ecc] oit., ji. 181. — Serbi. 

WnoSNnscit, iiella Zeitechr. für vcrgl. lieclitsn-ins. [Rivista per Ia scieiiza dei diritto 
<oinparato], I, ji. .51. — Donatio  ante   nuptias dei  Eomaui. MITTKIS, Beichsreeht 
unã Vollsrcelit, etc. [Diritto deli'Impero e diritti iiazionali, ecc.] cit., p. 256 e segg. 

^) Popolazioni oceaniche: Nel Kanr (mezzogioruo deli'isola di Sumatra) una 
parte dei prezzo delia sposa (20 ilorini) vien restituita a titolo di « tali-kulo » 
tioè come segno che Ia fanciuUa non è stata dei tntto veiiduta, ma che Ia sua 
f.Mmiglia si riserva tuttavia dei diritti su dl lei. WILKEX, Over liet linwelijks-en 
trfreeht líj ãe volken van Zuiã-Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei 
popoli dei siid di Snmatra], p. 18. — Indigeui dei Mang-Kassar, Bughinesi, Ba- 
gobo dei mezzogioruo dell'iso]a di Miudanao. POST, Stttdieii, etc. [Studi suUa 
evolnzioue storica dei diritto di famiglia], p. 180. — Vedi anche iu questo pa- 
rágrafo, n. VII, p. 265, nota 5. 

índia: Talune stirpi delia província di Bombay. KOIILKR, nella Zeitschr. fiir 
tergl. Ilechtswiss. [Rivista per Ia seienza dei diritto comparato], X, p. 80. 

Popolazioni dei Caucaso: Osseti. KOVAI.EWSKY, Cout. Contemp. [Consuetudine 
contemporânea], p. 166. — Dal 1866 in poi si restitnisce Vg. Ibid., p. 173. 

Semito-Camiti: Nubia. POST, Afrik. Jiirispv. [Giurisprndenza Africana], I, 
p. 352. 

Negri: Agar. POST, Stndien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 180. — Tèda. POST, 

Afrilc. Jurixpr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 352. 
Popoli Arii: Afgani. POST, Stndien, etc.  [Studi, ecc] cit., p. 180. 
-) Vacamba. POST, Jfril-. Jnrispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p. 352. 
■') Popolazioni oceaniche : Indigeni dei Mang-Kassar, Bughinesi. POST, íSíJí- 

dien, etc. [Stndi, ecc] cit., p. 180. 
Negri : Costa d' Oro, Cambaia. POST, Afrik. Jnrixpr. [Giurisprudenza Afri- 

cana], I, p. 352. — Schillnk. Ibid., p. 353. 
Popoli Arii :   Slavi   meridionali. POST, Stndien, etc.  [Studi, cec] cit., p. 180. 
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loro capi e gli sposi medesimi. 11 contennto tli questo contvatto è 
Ia destinazione reciproca degli sposi ad essere marito e moglie. 

L'adempimento delPobbligazione nascente dal contratto di com- 
pravendita delia sposa si paò ottenere coattivauiente entro i limiti 
consentiti dai rimedii eseciitivi clie offre il diritto gentilizio; ma Ia 
violazione di questo contratto porta con sè le conseguenze clie pel 
diritto gentilizio ha Patto illecito. 

Da questi concetti fondamentali scaturiscono le conseguenze qui 
d'appresso: 

11 contratto di compravendita suddetto obbliga le famiglie con- 
traenti ovvero i loro capi '). Qaiadi nessuna delle due parti può in 
modo unilaterale sciogliersi dalPimpeguo: cbè auzi soltanto 1'accordo 
di ambedue le j^arti contraenti può rescindere il contratto ^). In 
ispecie è considerato atto illecito cbe una delle ])arti contraenti, 
sussistendo sempre il contratto di compravendita delia sposa, ne 
conclada un altro clie riguardi uno degli stessi sposi, e sopra tutto 
che Ia fanciulla sia promessa ad altri in isposa ^). 

La violazione dei contratto per o])era di una delle parti contraenti 
ha gli eflfetti cbe il diritto gentilizio attribuisce alPatto illecito. Può 
quindi dar luogo alio scoppiare delia iuimicizia e portare alia ven- 
detta tra i gruppi gentilizii interessati, sopra tutto se è Ia famiglia 
delia sposa o clii Pha in potestà cbe viola il contratto ■•). Se Ia ven- 
detta è espiabile, queste conseguenze possono evitarsi col pagamento 
dei prezzo dei sangue alia famiglia offesa ^). liei tempi in cui vigono 
i sistemi delle composizioni Ia violazione dei contratto di compra- 
vendita delia sposa assoggetta ai pagamento delia multa stabilita, e 
quando si sviluppa un diritto penale pubblico, fa incorrere talora in 
una pena ''). 

1) Cina. KOHLER, nella Zeitschr. fiir vergl. llechtswiss. [Rivisti per Ia scieiiza 
dei diritto comparato], VI, p. 367. — Stlrpi iudfi delia província di Bombay. 
KoHLER, nella Zeitschr., etc.  [Rivista, eco.] cit., X, p.  105. 

^) Cina. KoHr.EU, nella Zeitschr. fiir vergl. IleclUsiriss. [Rivista per Ia scienza 
dei diritto comparato], VI, p. 368. 

3) Bogos. POST, Jfrilv. Jurispr. [Giiirisprudenza Africana], I, p. 375. — Cina. 
KoiiLKR, nella Zeitschr. fiir vergl. l\'echtsiviss. [Rivista per Ia scienza dei diritto 
comparato], VI, p. 367. (CJui Ia famiglia clie conclude un secoudo contratto spon- 
salizio incorre in una pena). 

<) Berberi dei Marocoo, Bogos. PosT, Jfrik. .Jurispr. [Giurispriidenza Afri- 
cana], I, p. 375. 

■"') Bogos. PosT, Jfrik. Jurispr. [Giiirisprudenza Africana], I, p. 375. 
•>) Cina. Kom.EB, nella Zeitschr. fiir vergl. lieohtswiss. [Rivista per Ia scienza 

dei diritti) comparato], VI, p. 367. — Secondo   il   códice  dei   Calmuochl colui il 
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Se poi esiste iin procedimento di esecuzioiie forzata i)er opera 
dello Stato, radempiinento delPobbligazione nascente dal contratto 
medesimo si può talora ottenere coattivamente '). 

Auche gli sposi sono obbligati ad unirsi iu matrimônio, ed in 
ispecie, sincbè sussiste il contratto di compravendita stipulato a ioro 
riguardo, uon possono passare ad altre nozze ^). Secondo Io stretto 
diritto gentilizio essi sono costretti a forza ai matrimônio e Ia loro 
opposizione è vinta con Ia violenza \ sopratutto quando derivi dalla 
sposa *'). Talora Ia violenza materiale è adoperata soltanto sino ad 
un certo segno =); altre volte si esercita soltanto una pressione mo- 
rale, ad esempio minacciando il riluttaute di espellerlo dal cousorzio 
familiai'e '^). 

II- — ÍTonostante tiitto ciò di freqüente il contratto di compra- 
vendita delia sposa si può sotto certe condizioni sciogliere: 

1.° Spesso Io sposo e Ia sua famiglia lianno diritto di recedere 
dal contratto per motivi determinati, le cui specie variauo grande- 
mente '). Di  sovente   ò   ammesso clie si receda a causa di vizii es- 

quiile Yuol recedere dal matrimônio o non vuol consegnare Ia íiglia promessa in 
isposa deve essere oondannato alia pena di tanti capi <li be.stianie a norma delle 
circòstanze. PALLAS, Samml. liietor. Nachricliten über die mongolischen VòXkerschaften 
[CoUezione di notizie atorielio sulle popolazioni mongoliebe], 1776, I, p. 204. — 
Jlorduini. v. SIKNIX, nel Glohus, LXV, ji.  181. 

') Cina. Koiil.Kii, nella Zeitschr. fiir rtrgl. Ilechtswins. [Kivista per Ia soienza. 
dei diritto compara to], VI, p.  367. 

^) Xel Gurgiion (Pengiab) un nomo non può prendere un'altra donna prima 
<li aver contratto matrinumio con «luella elie gli è promessa sposa. KOHLKK, nella 
Zeiteclir. fiir rergl. Iteclitsiriss. [Eivi.sta per Ia scienza dei diritto comparato], VIII, 
p. 230. — l'resso i Mandingo Ia sposa clie non vuol prendere per marito l'uomo 
clie le ;■ stato destinato dai suoi genitori è impedita dal contrarre un altro ma- 
trimônio. PosT, Afrik. Jurispr. [Ginrisprudenza Africana], I, p. 364. 

^) Antico diritto indfi. PosT, Studieti, etc. [Studi suUa evoliizione storica dei 
<liritto di famiglia], p. 161. — Antico diritto rnsso. Posr, Die Jnfãnge, etc. [Gli 
inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 33. 

*) Austrália. R. BROUG SMYTU, The aborigines <if Victoria [Gli aborigeni delia 
Vittoria], 1878, I, p. 76. — Cafri. Posr, Afrik. Jurispr. [Giiirisprndenza Africana], 
I, p. 363. 

■') Ottentotti. PosT, Jfrik. Jurispr.  [Giurisprudeuza Africana], I, p. 363. 
") Ascianti. PosT, iUd.., p.  364. 
') Nel Gurgaon (Pengiab) sono motivi ginstiticati di recesso unilaterale dal 

contratto: l'epiilsione dalla casta, il mutamento di religione, Ia cecità, i gravi 
difetti dei corpo, 1'impotenza, Ia pazzia, una grave inimoralità; nel Cangra si 
lianno i seguonti motivi: cecità insanabile, epilessia od altre raalattie gravi, esclu- 
sione dalla casta, commercio   sessnale   con   persone di  casta   inferiore, vizio dei- 
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senziali clie fiirono occiütati iiel contratto, iu ispecie per difetti dei 
corpo ') e per mancauza delia vergiuità ^). Qiiesta però non è cou- 
statata dallo sposo clie ai momento delle nozze, ed ò spesso fatta 
conoscere pubblicamente con V iinpiego di formalità tradizioiiali ^). 
Xei casi ora detti si ritiene che il titolare dei dirltto di dare in 
isposa Ia donna abbia violato il contratto concluso per lei; e per 
conseguenza egli è talora per di piü mnltato ^) e sopratutto deve 
restituire il ])rezzo cbe fosse stato già pagato per Ia sposa °). 

2.° Spesso ogniina delle parti può bensi recedere dal contratto, 

l'ubbriacliezza, impotenzii e gravi traviameiiti. KOHLEU. iiellu /Ceitsch>■. fiir vergl. 
lieclitswhs. [Rivista. per Ia scieiiza dei ilivitto comparato], VII, p. 331. — In Ciiia 
8011 tali il farto e Ia íoruicazione. KOHI.ER, loo. cit., VI, p. 368. 

1) Iiitlia, Birmânia, diritto islaudese. PosT, Studien, etc. [Stiidi siilla evolii- 
zione storica dei diritto di famiglia], p.  159. 

-) Popolazioni oceaniohe: Atjeliers (Acinesi), tribii dei centro deli'isola di 
Celpbes. "Wir.KKX,  FUchtigheden en gébrniken [Cerimonie ed iisil, p.  117. 

SemltO-Camiti: Manri, Berberi. POST, Afrik. Juriupr. ÍGinrispriulenza Afri- 
cana], I, p. 396, 397. 

Negri: Costa delia Sierra-Leone, Tiapy, Fanti, Egba. Posr, Afrik. Jttrispr. 
[Giurisprudenza Africana],  I, p.  396,  397. 

Popolazioni dei Congo: Angola. POST, Afrik. Jurispr. [(iiurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 396. — Fra i C.almnccbi i genitori delia .sposa debbono garentire 
con ginramento clie Ia fanciulla sia ancora pura (uon inciiita). Se essa è incinta 
di un altro, Io sposo ha diritto ad esigere dai suoceri iin indennizzo stabilito in 
tanto bestiame, Se iiiveco Io sposo stesso l'lia resa incinta, deve pagare ai sno- 
ceri nua pieeola mnlta in iiroporziouo dei sno patrimônio. PAI.I.AS, -Saiiiiiií. histor. 
Naelirichieii iiber ãie moiigoUschen Vülkcrschaften [Colleziono di notizie storicho sulle 
popolazioni mougoliche], 1776, I, p. 202. — Nella província cinose di Kiiangtong 
ia sposa cUe è trovata non piti vergiiie è riiiiaiidata ai snoi genitori. KOIILER, 

Kechlsvergleicliende Studien  [Stndi di diritto comparato], p.  188. 
■') Popolazioni oceaniche: Indigeni dei Jlang-Kassar, liiigliinesi. WII.KKX, 

Plectitigheden en yehruiken bij verlovingen en hnirelijkeu hij de volken raii deu indischeii 
Arehipel [Cerimonie ed nsi negli sponsali e iiei inatrimonii presso i jiopoli del- 
FArc-ipclago  Indiano], p.  117.  — Jladnra.  Jhid., p.   146. 

Oriente asiático: Cina. KOHLER, Iteclitsvergleichende Studien [Stndi di diritto 
comparato], p.  188. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Cinvasci. IIAHN, m'\\'Ausland, 1891, n. 28, 
p. 555. 

Negri: Goree, Sierra-Leone, Aquapim, Asci.anti, Mandingo, Bornii. POST, 

Afrik. JuriKpr. [Giurisprudenza Africana], I, p.  397, 398. 
Popoli Arii : Riissia meridiouale. POST, Studien, etc. [Studi sulla evolnzioiie 

storica dei diritto di famiglia], p. 237. 
*) Diritto   indii, diritto  islandese. POST, Studien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 159. 
■'') Tiapy, Fanti, Angola. POST, .tfrik. Jnrispr. [Giurisprudenza Africana], I, 

p. 396. 
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ma va soggetta ad un detrimento patrimoniale. Qiiesto detiiineiita 
consiste nella perdita a favore dell'altra parte dl ciò clie Ia parte 
violatrice lia già prestato ia contemplazione dei prossimo matri- 
mônio ') o nel pagamento dl ciò clie doveva prestare a questo titolo: 
spesso anclie nella i)erdita dei doppio di tali prestazioni. Si osserva 
iufatti in ispecie clie Io sposo il quale receda dal contratto perde 
il prezzo delia sposa già pagato, o 1'acconto dato sii di esso ^), o ò 
tennto a sborsare qnel prezzo se non l'lia ancora pagato ^), mentre 
dali' altro canto Ia sposa o Ia sua famiglia, laddove violino il con- 
tratto, debbouo restituire o per 1'importo o pel doppio deli'importo, 
il prezzo o 1'acconto sul prezzo cbe abbiano già ricevnto *). Cosi 
purê Ia parte cbe viola il contratto perde ciò cbe ba dato in jiegno 
a garanzia delPobbligazione ■') ovvero deve rispettivamente restituire 
il doppio ''). 

Spesso troviamo cbe esistono puro determinate multe ') a carico 
delia parte cbe viola il contratto, multe cbe sono diíferenti per Io 
sposo e per Ia sposa *), ed in parte si aggiungono ai detrimenti pa- 
trimoniali di cui s' è i)arlato °). 

L'origine di tutte qneste perdite patrimoniali e di queste mnlte 
sembra debba riporsi nel concetto clie Ia violazione dei contratto 
sponsalizio costituiscc per diritto gentilizio un delitto cbe suscita Ia 
vendetta, qualora non venga espiato '"). 

1) Time « Saiubaticliila. PosT, Jfrik. Jiirispr. [Giiirisprudenua Africana], I, 
]i. 375. — Batak. PosT, Studien, etc, [Stiiili sulla evi)Iuzioue storiea dei <liritto 
(li famiglia], p.  160. 

-) Paseraali. PosT, Stitdicn, etc. [Stiidi, ecc] cit., p. 160. — Fra i .Sarnojedi 
Io sposo perde 1'arra clie ha dato ai suocero. v. STENIN, nel Globus, LX (1891), 
n   11, p. 171. 

•') Manna (Benculen). PosT, Stuãieii, etc. [Stiuli, ecc] cit., p.  160, 161. 
*) Presso i Samiijedi se il jiadre riíiiita in seguito Ia iiglia alio sposo deve- 

restituii-gli il doppio delTarra riceviita. v. STENIN, uel Globus, LX (1891), n. 11, 
p. 171. 

') Giavaiiesi, indigeni dei Redjang, Alfiiri di Halmahera. Posr, Studien, etc^ 
[Studi sull'evoluzione storiea dei diritto di famiglia], p.  161. 

'■) Kroe.  PoST,  illã., p.  161. 
~) Daiai^lii,   Mulaitug,  Mongondoiiers.  PosT,  ihiã. 
^) Karo-Karo. Posr, Studien, etc. [Studi, eco.] cit., p. 160. — Manna (Ben- 

culen).  PosT, loc. cit., p.  160, 161. 
'■') Fra i Jlaguiudanaos (Sliudauaos), se Ia sposa recede, Io sposo ha diritto 

alia restitnzione dei donativi fatti ed inoltre ha titolo ad ottenere uno scliiavo. 
BLUMKNTRITT, neWJusland, 1891, u. 15, p. 888. 

1") Nell'isola di Buru, se Ia sposa viola Ia promessa di matrimônio, si cerca 
di evitare Ia vendetta  restituendo   l'aeconto   ricevuto snl prezzo stabilito per lei 
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3." Qualclie volta il contratto matrimouiale gentilizio si può 
sciogliere liberamente tia entrainbe le parti '). 

III. — Se prima dei matrimônio avviene Ia morte di iiuo degli 
sposi, gli efletti cbe da cio derivano sono div^ersi presso i varii po- 
poli. Talora il rapporto contrattuale già costituito è considerato ere- 
ditario; onde, mancando uno degli sposi, Ia promessa di matrimônio è 
adempiuta consegnando secondo i casi un fratello o una sorella delia 
persona defunta ^). Sopratutto freqüente è clie Ia famiglia delia sposa 
deceduta debba sostituirle un'altra faneiulla, ad esempio una delle 
sorelle ^). Se invece muore Io sposo, Ia sposa è devoluta ai suoi 
eredi, i quali ne possono disporre in analogia ai levirato, e, quel 
clie ò da notare, possono purê daria in moglie ad altri *'). 

Talvolta è proibito in questo caso alia sposa di passare ad altro 
matrimônio ^). 

Spesso invece, cou Ia morte di uno degli sposi, il contratto di 
compravendita resta seiolto, ed allora non resta altro da vedere se 
non cbe cosa avvenga delle prestazioni cbe una parte abbia fatta 
alPaltra in contemplazione dei futuro matrimônio. A tale propósito 
troviamo   due   coucetti   diversi. Secondo uuo di essi  quelle  presta- 

o consegnando in sostitnzione uu'altrii faneiulla. Posr, Sliiãien, etc. [Studi suUa 
evoluzlone stoiiea dei diritto di famiglia], p. 161. — Nel Canibogia il prezzo dei 
sangue vale come multa per Ia violazione dei contratto di corapravendita delia 
sposa. LECI.èIíE, Jiecherches sttr Ia législatiott camboâgienne [Rieerclie sulla legisla- 
zione dei Cambogia], p. 121. 

1) Zanzibar. PosT, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 375. — 
Cambogia. LECLèRE, loc. cit., p. 120 e segg. 

2) Birmânia. Però oggidl Ia faneiulla sostituita deve gi.\ dare il suo consenso. 
KOHLER, nella Zeiischr. filr vergl. Jlechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto 
toniparato], VI, p.  169. 

■*) Pengiab. KOHLEI!, nella Zeitsclir. fiir vei-gl. Bfchtsiriss. [Rivista per Ia scienza 
dei diritto comparato], VII, p. 230. — Bogos, lieui Auier. PosT, Jfrü: Jiiyhpi: 

[Giurisprudenza Africana], I, p. 372, 373. 
^) Popolazioni oceaniche: Tribíi australiane. KOIII.ER, nella Zeitscltr. fiir vergl. 

Seohtsiciss.  [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 355. 
índia: Xel Pengiab, se niuore Io sposo. Ia sposa vien rimessa nella mani di 

uno dei fratelli o di uu altro membro delia famiglia dei defunto. KOHLER, nella 
Zeitscltr., etc. [Rivista, ecc] cit., VII, p. 230. 

SemitO-Camiti: Beni Amer, Bogos. Posr, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 

-caua], I, p. 372. 
Negri: Têda. Posr, ibiã. 
5) Malser deli'índia meridionale; mentre le vedove possono contrarre nn se- 

condo matrimônio. SCHMIDT, uel Globus, 1891, LX, n. 2, p.  28. 
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zioui si debbono restituire, secondo Paltro diventano caduche. Tra 
qnesti due estremi occorrono però delle oscillazioni ^). 

IV. — II matrimônio per compravendita è Ia forma normale di 
matrimônio nelle comiinità di famiglia di tipo patriarcale. In conse- 
guenza di esso Ia sposa passa di solito nel consorzio familiare dei 
marito, e questi acquista su di lei Ia potestà completa ovvero nn 
limitato diritto di potestà, a seconda clie Ia famiglia delia douna, 
con ia vendita fattane, si sia spogliata di tutti i suoi diritti su di 
lei, ovvero se ne sia riservati alcuni. 

Per Io stretto diritto Ia donna in segnito alia compravendita 
passa dei tiitto nella famiglia dei marito ^), e si stacca completa- 
mente dalla famiglia própria: questa perde tutti i diritti clie aveva 
su di lei, non può piu intervenire in suo favore, e Ia donna stessa 
diviene puramente una schiava dei marito ^). 

Spesso il prezzo delia sposa consta di una pluralità di scmme 
rateali, col cui pagamento successivo il marito va mano a mano 
acquistando i diritti di i^otestà sulla donna. Allora Ia famiglia di 
costei, non accettando una di dette somme, può riservarsi talnni 
diritti sulla donna *). 

') I'i<!sso i Calrancclii, se Ia sposa iimore clurante i pieparativi delle nozze, 
il ijrezzo pagato per lei riniane ai padre; se muore invece prima ancora che qnesti 
preparativi siano comiiiciati, allora i genitori da entraiiibe Io parti iiossouo ag- 
giustarsi rignardo alie cose che lianiio riceviito in contemplazione dei matrimônio, 
dividendcile tra. loro. A tale nopo è adibita una iiianiera tradiziouale di calcolare 
i shigoli oggetti. PALLAS, Samnil. histor. Naclirichten iíber die motigolischen Vijlker- 
-sc/ia//e)t[Collezione di notizie storiche sulle popolazioni mongoliche], 1776, I, p. 201, 
202. — E qui da ricordare Ia restituzione dei doni nuziali dei Basclii osculo in- 
terveniente, che è passata nel diritto romano (L. 16 C. ãe ão7i. ante nupt., 5, 3), 
Cfr. PosT, Baiisteine, etc. [Materiali per una scienza nniversale dei diritto su base 
comparativo-etnologiea], I, p. 65. 

2) Santal (Bengala). KOHLER, nella Zeitsolir. filr vergl. llechtswiss. [Rivista per 
Ia scienza dei diritto comparato], IX, p. 327. — Cambogia. LECLèRE, Ileclierchcs 
,<i»r Ia léíiislatioji Camiodgienne [Ricerche sulla legislazione dei Cambogia], p. 75. — 
Negri Evlie. HKNRICI, nella Zeitschr., etc.  [Rivista,  ecc] cit., XI, p. 135. 

^) Popolazioni oceaniche: Indigeni dei Lampong. WILKKN, Over de verioantuchap 
bij de rollceu van hei mal. ras [Sulla parentela presso i popoli delia razza malese], 
1883, p. 58. — M.atrimonio « terdjun-pesuwi » (salto dei cervo) nel Rawas. WIL- 

KKN, Orer liet huwelijks-en erfrecht iij de volken van Zuid-Sumatra [Snl diritto ma- 
trimonialo ed ereditario dei popoli dei sud di Sumatra], 1891, p. 17. — Isole 
Aru e Ivei. "VVILKEX, Over de verwantsch., etc.  [Sulla parentela, ecc] cit., p. 66. 

Negri: Dunlla. Posr, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p.  347. 
■*) Popolazioni oceaniche: líel Rawas e nel Eedjang si lascia sospesa una 

parte dei  prezzo   a   titolo di « tali kulo », alio   scopo  di  proteggere Ia donna di 

PoST. — Giur. Eín. — 18. 
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V. — Eftettuatosi il matrimônio jier compraveiulita, i coniugi o 
loro famiglie veiigono a trovarsi in un rapporto il cui contenuto è 
Ia reciproca obbligazione di provvedere a clie siano ragginnti i lini 
dei matrimônio voluti dal diritto gentilizio. Qualora cio uou. possa 
ottenersi, gii effetti giuridici^ sono diversi, secondo Ia diíferenza delle 
canse clie impediscono il conseguiraento di quegli scopi. 

1." Se Ia moglie è sterile, il marito spesso può restituirla alia 
sua famiglia '). In tal caso questa può dare ai marito nn'altra moglie 
in sostituzione delia prima ^), ovvero il marito può pretendere gli sia 
restituito in tntto o in parte il prezzo cho lia pagato ^). Talora si 
osserva purê che il marito può rivendere Ia moglie quando rimanga 
sterile ''). Se P infecondità dei matrimônio deriva manifestamente dal 
marito, anche Ia moglie può chiederne Io scioglimento, ed in questa 
ipotesi il marito è tenuto a pagare iina seconda volta il prezzo delia 
moglie ^). Tal volta Ia sterilità dei matrimônio perdurante per un 
certo período di tempo porta senz'altro alia sua risoluzione; ed al- 
lora le conseguenze possono essere diverse a seconda clie deli' infe- 

fronte ai diritto di potestà dei marito. WILKEN, Over de verirantsch. Vij de volken 
van het mal. ras [Sulla pareiitela presso i popoli delia razza nialese], p. 57. — 
Paseraah, Lampong. PosT, Die Aufünge, etc. [Gli iuizii delia vita dello Stato e 
dei diritto], p. 53, 54. — Soltanto se il « tiili kiilo » è pagato ed .nccettato si 
estingue nel Beiicnleu e nel Palembaug ogni diritto dei padre sulla tíglia. WJLKKX,. 

Over het huicelijícs-en erfrecht bij de volkeii ran Zuid-Siimaira [Sul diritto uiatrimo- 
niale ed ereditario dei popoli dei sud di Sumatra], 1891, p. 17 e segg. 

Popolazioni dei Congo: Macololo. POST, AfHk, Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 347. 

1) Aborigeni deli'isola di Hainan. KOUUíK, neUa Zeitschr. für vergl. J{echt>iíeiss. 
[Eivista per Ia scienza dei diritto comp.arato], VIII, p. 274. 

2) Batak. WILKEX, Over de vericantsch. hij de volken van het mal. ras [Sulla 
parentela presso i popoli delia razza malese], 1883, ji. 43, 44. 

3) Indiani : Araucani. AVAITZ, -Anthrop. [Antropologia], III, p. 516. 
SemltO-Camiti:   Berberi,   Baele.   PosT, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 

cana], 1, p. 440. 
Negri : Baghiriui, Duala nel Cameruu. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudeuza 

Africana], I, p. 440, 441. 
Popolazioni dei Congo: IJnyoro, Vacainba. POST, Afrik. Jurispr. [Giurispru- 

denza Africana], J, p. 440, 441. — Lur, Magungo. POST, Studien, etc. [Studi sulla 
evoluzione storica dei diritto di famiglia], p. 204. — Vavembo. WISSMANM, Zweite 
Durchquerung Iiincrliquatorialafrikas [Seconda traversata deli'interno deIl'Afri<'a 
E(iuatoriale], 1891, p. 218. 

■•) Paesi tributarii dei Bagbirmi. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 441. 

■') Chimbunda. POST, ibid. 
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condita ò cagione 1'ana o 1'altra parte *). Se di essa è causa il ma- 
rito v'è il caso clie egli debba risarcire Ia moglie pei servizi clie 
gli ha prestato '). 

2° In caso di morte d'nno dei coniugi durante il matrimônio, 
si lianno le norme seguenti: 

a) Morendo Ia inoglie, Ia sua famiglia deve procurarne ai marito 
un'altra in sostituzione delia prima ^) (sostituta che ò spesso una 
sorella delia defunta ''); ovvero il marito può ripetere il prezzo pa- 
gato nella compravendita delia moglie defunta ""). 

b) Se muore il marito, Ia sorte delia vedova dipende dal con- 
tenuto dei contratto di compravendita. Se in segnito a questo ne- 
gozio Ia moglie è venuta in piena j)roprietà dei marito, essa, in base 
alie norme regolatrici dei levirato, passa in eredità ai i^arenti di lui, 
i quali possono teuerla per sè ovvero daria in matrimônio ad altri "). 
Se invece Ia famiglia delia moglie conserva ancora dei diritti su di 
lei, le norme clie si riscontrano sono oscillanti ''). 

') Mundoiiibe. PosT, ihiã., p. 440. — Angola. Ibiã., p. 441, nota 1. 
-) JlniuloMíbe, Kinibnnda. Posi, Afrik. Jurispr. [Giiirisiiriidenza Africana], I, 

p. 440, 441. 
^) Popolazioni oceaniche: Redjang. POST, Die Anfünyc, etc. [G\\ inizii (tella vita 

dello .Stato e dei diritto], p. 52. — Batak, Bnru. POST, Stndien, etc. [Studi sulla 
evoliizioiic storica dei diritto di famiglia], p.  209. 

Popolazioni dei Congo: Loango. POST, Die GescMeckísgenossenscliafl, etc. [II 
consorzio geiitilizio priniitiro e l'ongine dei matrimônio],  p.  79. 

■*) Indiani: Seli.sch.  POST, Stuãlen, etc.  [Studi, eec] cit., p. 203. 
Popolazioni tartaro-mongoliche: Morduini o Ciuvasei. PO*T, Die Aufünge, etc. 

Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 52. 
Popolazioni dei Congo: Unioro. POST, Studien, eíc. «[Stndi sulla evoluzioue 

storioa dei diritto di famiglia], p. 203, 204. — Presso i Vavenibe, se l.a moglie 
iiuiove di parto, i genitori debbono restituire 1 doni che loro fece Io sposo. Wiss- 
MAXX, Zweite Diircliquening Iiinerãquatorialafrikas [Seconda traversata nell'interno 
deli'África Equatoriale], 1891, p. 218. 

■"') Buru. POST, Stndien, etc. [Studi sulla evoluzioue storica dei diritto, di fa- 
miglia], p. 203. Sainojedi. v. STEN'IN, nel Glohiis, LX (1891), n. 11, p. 172. — 
Fra i Miriditi si deve restituire ai marito il prezzo delia sposa se Ia moglie umore 
prima elie sia spirato uu anuo. Le vesti delia moglie defunta sono restituite ai 
suoi parenti soltanto nel caso clie essa muoia senza aver avuto figliuoli. Ausland, 
1891, u. 23, p. 454. — Presso i Kliketat (Sah.aptiu) il m.arito iiuò ripetere il prezzo 
pagato, se Ia moglie muore súbito dopo il matrimônio. BAXCROFT, Naiive races 
[Razze naturali], 1883, I, p. 277. — Lo stesso avviene presso i Cafri. POST, nella 
Zeitxckr. fdr renjl. Ucchiawins. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], XI, 
p. 234. 

'■) Vedi sopra § 57. 
") Presso i  Miriditi, se   il   marito   muore   prim.a clio sia sjiirato nn .anno, Ia 
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3." Regole speciali valgono pel caso clie Ia raoglie fugga dal 
marito o clie questi Ia scacci. Anehe a tale riguardo decide il con- 
tenuto dei contratto di compravenditcà. 

a) Se Ia inoglie fugge dal marito, questo fatto costitnisce wna 
violazione dei contratto di compravendita, violazione clie può susci- 
tare, secondo le idee gentilizie, Ia vendetta tra i griippi interessati, 
ma cbe di solito è espiata mediante denaro '). ISTondimeno spesso il 
marito in questo caso non può preteadere dalla fauiiglia delia moglie 
se non Ia restituzione dei prezzo che ha iiagato per compraria, o in 
tutto, o in parte, o ai doppio ^); e talvolta si osserva cbe purê Ia 
moglie fuggitiva lia diritto di risolvere il matrimônio o restituendo 
il prezzo clie servi a comperarla •'), o pagando un riscatto *). 

h) Se il marito rimanda Ia moglie ai genitori, decade dal diritto 
di cbiedere in" restituzione il prezzo delia compravendita ^). 

moglie rostii libeni e imò essere data dai suoi iiarenti in matrimônio ad tm' altra 
persona. Però in tal caso deve restituiisi ai parenti dei marito defunto il prezzo 
clie fn pagato jier compraria. Auslanã, 1891, ii. 23, p. 454. 

1) Fra i Miriditi colui cbe ainta a íüggire una donna maritata o clie fugge 
con lei d'accordo sottostà alia vendetta delia famiglia delia donna; se non vi è 
partecipazione di nn uomo alia fuga o se non Io si può scoprire, tntta Ia f.aniiglia 
delia donna soggiace alia vendetta dei marito abbandonato; Ia ([iiale però ordi- 
nariamente viene espiata col denaro. Auslanã, 1891, n. 23, p. 454. 

^) Indiani: Pehuelcbi. PoST, Stnãien, etc. [Studi sulla evoluzione storica dei diritto 
di famiglia], p. 205. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Tungnsi. POST, ihiâ., p. 205. — Fra i Sa- 
mojedi se Ia moglie abbandoua il marito, il padre di lei deve restituire ai gênero 
le renne che ha ricevutó (acconto). v. STISNIN, nel Glohus, LX (1891), n. 11, 

p. 172. 
Negri: Ivru. POST, Stuãieii, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 205. — Evlie. IIKNEICI, 

nella Zeitschr. für vergl. Hechtsiviss. [Hivista per Ia scienza dei diritto comparato], 

XI, p. 135. 
Popolazioni dei Congo: Loango. POST, Die GeschlecMKjieuosscuxelKift, etc. [II 

consorzio gentilizio primitivo e I'origine dei matrimônio], p. 79. — Cafri, Basuto, 
Uuioro. POST, Stwdien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 205. , 

3) Presso i Kliond deirOrissa Ia moglie ba questo diritto entro i sei mesi 
dal matrimônio ed a patto che non vi siano tigli. ICOIILEIí, nella Zeitschr. für 
vergl. liechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], YIII, p. 266. Cfr. 
anche POST, Stuãien, etc. [.Studi sulla evoluzione storica dei diritto di famiglia], 

p. 317 e segg. 
■•) « CbnVa » presso gli antichi Arabi. KOIILER, nella Zeitschr. für vergl. Eechts- 

viss.  [Rivista  per Ia scienza   dei diritto compar.ato], VIII, p. 244. 
■>) Samojedi. v. STENIN, nel Globiis, LX (1891), n. 11, p. 172. — Presso i 

Beduini se il marito pronmizia il taliXk, Ia parte dei prezzo delia sposa non an- 
cora   pagata   vien   da   lui   ritenuta, ma quella che   è   gi.\   pagata   resta   com' è. 
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VI. — Se nu terzo viola il contratto spoiisalizio, ad esempio 
trafagando o sedaeendo Ia promessa sposa di un altro, questo fatto 
uou costitaisce soltanto nna violazione dei diritto di potestà delia 
famiglla delia inoglie, ma altresi una lesione dei diritti dello sposo 
e delia sua famiglia, clio deve essere scontata coi mezzi dL soddisfa- 
zione proprii dei diritto gentilizio '). 

B) II matrimônio per permuta «)• 

§  7G. 

II matrimônio per peraiuta ò una forma di matrimônio gentilizio 
nella quale parecclii gnippi si scambiano vicendevolmente le donne 
clie loro appartengono. Talora questo sistema delia permuta è Ia 
maniera uorinale con cui si elfettuano tutti i matrimonii, ed a quel 
clie sembra è un tipo di matrimônio per sè stante -). Spesso però il 
matrimônio per permuta non è clie una combinazione di matrimonii 
per compravendita, nei quali i due prezzi restano compensati: il che 
avviene particolarmente iiresso quei popoli dove i prezzi delle donne 
sono insopportabilmente elevati '). 

KoHLER, iiolla ZeUschr. für vergl. Hechtswiss. [Rivista per Ia scieuza dei diritto 
comparato], VIII, p. 249. — Lo stesso avviene fra le poijolazioni oceaiiiclie (sud 
di Celebes, Dawaii di Timor). PosT, Stnãien, etc, [Stiidi sulla evoliizioue storiea 
dei diritto di famiglia], p.  319. 

') Presso i Kevsnri lo sposo ed i suoi parenti uccidono il rapitore, ovvero 
vieu pagata ima multa dalle 16 alie 30 vaoche. v. SEIDUTZ, iiell'^KsíaHf?, 1891, 
n. 16, p. 319. 

2) Tribii australiane. WAITZ-GKRLAND, Anihro}). [Antropologia], VI, p. 772; 
KoHLER, nella Zeitschr. für vergl. Eeclitswiss. [Rivista per Ia seienza dei diritto 
comiiarato], VII, p. 351. — Nel diritto preislamitico degli Arabi si aveva talora 
che due persone si scambiavano vicendevolmente Ia donna cbo avevano in potestà 
a scopo di matrimônio. KOHI.KR, nella Zeitschr., etc. [Rivista, ecc] cit., VIII, 
p. 242. 

3) Redjang. Posx, Die Anfünge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei 
diritto], 1). 47. — Beuculen (libei). MAUSDKN, Histort/ of Sumatra [Storia deli'isola 
di Snmatra], ji. 259. — Narrinyeri. BASTIAN, Inselgruppen [Gruppi di isole], 1883, 
p. 126. — Dekan. KOHLKR, nella Zeitschr. für vergl. Eeehtstviss. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comiiarato], VIII, p. 345, 346; anche tra piíi di due famiglie. 
Ibid., VIII, p. 112. — Stirpi delia província di Bombay. KOíILISR, loc. cit., X, 
p. 77. — Tnngiisi. KLEMM, Kulttirgeschiclite [Storia dcUa civiltà], III, p. 55. — 
Abissiuia. Posx, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 341. — Permuta 
delle donne a tltolo gratuito a Gabun. Ibid., I, p.  382. 

a) Cfr, in projiosito .ancora AVILUTZKY, Vorgeschichte des Sechts [Preistoria dei 
diritto], I, p. 181; Koiii,EH, nella Zeitschr. für vergl. liechtswiss. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto compar.ito], XI, p. 437; XII, p. 418; XIV, p. 339. 



278 LIBRO   SECONDO 

C) II matrimônio per servità '). 

II matrimônio per servitü è ima forma tli matrimônio gentilizio 
di carattere assolutameute miiversale: in esso Io sposo si giiiulagna 
]a sposa prestando dei servizii presso il suocero. Di regola questi 
servizii non sono cbe iin mezzo di scontare il prezzo delia douua, 
qnando   1'aspirante   è   troppo   povero per provvederlo altrimenti ^). 

1) Cfr. PosT, Die Gcschlechtsgenossenschaft, etc. [II coiisorzio gentilizio primitivo 
e 1'origine dei matriuiomo], p. 75; Die Aiifiinge, etc. [Gli iuizii delia vita dello 
Stato e dei diritto], p. 28; Posr, Bausteine, etc. [Materiali per nua scienza uni- 
versale dei diritto sii base coiuparativo-etnologica], I, p. 113 ; Jfrik. JiirUpr. 
[Giurisprndenza Africana], I, p. 378-380 ; Studien, etc. [Stndi snlla evolnzioue 
storica dei diritto di famiglia], p. 217. — LKTODIíNBAü, Vévolution ãu mariaye 
et íle Ia famille [L'eYolnzione dei matrimônio e delia famiglia], p. 135-137. (Cfr. 
in propósito ora: AVILUTZKY, Vorgescliichte âes Ilcchts [Preistoria dei diritto], I, 
p. 183; BERNHOFT, nella Zciísc/ir. für vergl. Ilechtsiciss. [Kivista per Ia scienza dei 
diritto couiparato], XI, p. 323 e segg.; SCHULEXUUKG, ihid., XII, p. 163 e segg.; 
KOHI.ER, ibiri., XI, p. 434, XIV, p. 340). 

2) Indiani: Nordamericani. PosT, JJie Anfange, etc. [Gli iuizii, eco.] cit., p. 29; 
LETOURNBATJ, loo. cit., p. 13.T. — Keuai. BANCROFT, Xative races [Eazze uaturali], 
1883, I, p. 134. — Nadovessi. PosT, Die Gesclilechtsgenossenscliaft, etc. [II consorzio 
gentilizio, eec.] cit., p. 75; Studien, etc. [Stndi, eec] cit., p. 217. — Quiehé, Jn- 
catan. PosT, Die Geschlcchtsgenossensckaft, etc. [II cousorzio gentilizio, eec] cit., 
p. 75; Studien, etc. [Stndi, eec] cit., p. 217, 218. — Fra i Mayas 1'aspirante deve 
costruirsi uua casa di fronte a quella dei futuro suocero, rimauervi cinque o sei 
anui e prestare ai suocero servizl da schiavo. LETOURNSAU, loc. cit., p. 136. — 
Brasiliani. PosT, Die Aufãnye, etc. [Gli inizii, eec] cit., \i. 29. 

Artici: Camciadali. Posx, Die Anfiinge, etc. [Gli inizii, eec] cit., p. 29; ISíH- 

dien, etc. [Studi, eec] cit., p. 218. 
Fopolazioni oceaniche: Batak. POST, Die Oeschleehtsgeuossenschaft, etc. [II con- 

sorzio gentilizio, eec], cit., p. 75. — Isola di Misol. KOHLKR, nella Zeitschr. fiir 
rergl. lü-chtsiciss.  [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 371. 

Oriente asiático: Toueliiuo. Posr, Die Anfünge, etc. [Gli inizii, eec] cit., 
p. 30. — Anuam. KOHLER, Sechtavergleichende Studien [.Studi di diritto compa- 
rato], p. 199. 

iDdia: Dekau. KOHLER, nella Zeitsckr. für vergl. BecUtatriss. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comiiarato], VIII, p. 113. — Gondi. Ibid., VIII, p. 144. — 
Kurku. Ibid., p. 145. — Tipperab dei Bengala. KOHLER, loc cit., IX, p. 334. — 
Stirpi delia província di Bombay. KOHLER, loc. cit., X, p. 79. — Birmânia. Posx, 
Studien, etc. [Studi, eec] cit., p. 218. — Zingari. PosT, Die Anfiinge, ele. [Gli 
iuizii, eec] cit., p. 30. 

Fopolazioni tartaro-mongoliche : Lappoui. POST, Studien, etc. [Studi, eec] 
cit., p. 218. 

Semiti : Ebrei.  Genesi, 29, 18 e segg. 
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€ostui per conseguenzíi cadê soveute in ima condizione di scliiavitü 
íi titolo di garauzia reale, ovvero di scbiavitü per debiti presso i 
suoi suoceri; di modo clie allora il rapporto clie nasce da questo 
luatriinonio si confoiide con qiiello clie deriva da un matrimônio 
per compravendita in cui il prezzo delia sposa resti a credito, e per 
garanzia delPobbligazione Paspirànte medesimo sia ridotto scbiavo 
a titolo (li pegno sino a clie il i^rezzo non è completamente jiagato '). 
II matrimônio per servitü si incontra quindi freqnentemente accanto 
ai matrimônio per compravendita, nel qual caso esso ò normalmente 
Ia forma adottata pei iireteudenti poveri cbe non sono in condizione 
di pagare il in-ezzo delia sposa ■). E di conseguenza esso si tras- 
fonna direitamente in matrimônio per compravendita se il marito 
posteriormente è in grado di pagare quel iirezzo '). 

II matrimônio per servitii, come da un lato si avvicina nella 
maniera descritta ai ujatrimonio per compravendita, cosi dalPaltro 
sta in stretta relazione con quelPaltra forma di matrimônio, nella 
quale il marito passa nella famigiia delia moglie e vi è ridotto in 
nna posizione servile. Tah-olta il marito si vende per servo ai suo- 
ceri ovvero alia íamiglia delia S])Osa, ed è ridotto permanentemente 
in una condizione di quasi scbiavitíi, le cui modalità poi possouo 
essere grandemente varie *). 

SemitO-Camiti : Pullo nel Futatoro. Posx, Jfrik. Jurisjn-. [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 379. 

Negri: Ediya, Quoja, Fanti. PosT, Afi-ik. Jurisj»: [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 378, 379. 

Popolazioni dei Congo: Banyai. Posr, ibiã., p. 379. 
Popoli Arii: lussufzais nelPAfganistau. PosT, Die Gesclileehtsgenossenschaft, etc. 

[II consorzio gentilizio, ecc] cit., p. 75; Sttiãien, etc. [Studi, ecc] cit., ii. 218. 
1) Presso gli indigeni dei Laiupong esiste questa schiavitu dello sposo a titolo 

<li pegno (debitore nieugiring). AVILKEN, Over liet Imtcelijks-en erfrecht tij de volken 
raii Ziúã-Sumatra [Sul diritto niatrimuniale ed ereditario dei popoli dei sud di 
Suniatra], p. 13, 14. — Lo stesso avviene nell'isola di Ceram. EIEDEL, Slmk-en 
Kroesliar rassen [Eazze di Sluik e Kroe], p.  132. 

2) Tribü Tipperali nel Bengala. PosT, Stuãien, etc. [Studi suUa evoluzione sto- 
i-ica dei diritto di famigiia], p. 218. — Mrus dei Chittagong. KOIILER, nella 
Zeilsclu-. fiir vergl. Eeclitsivins. [Rivãsta per Ia scienza dei diritto couiparato], IX, 
p. 333. 

■') Isole Vatubela. PoST, Stuãien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 219. 
■•) Isole Vatubela. PosT, ibiã. — Nelle isole di Ceramlaut e di Gorong lo 

sposo deve abbandonare alia sposa una p.arte dei suoi guadagni, farle inoltre dei 
donativi. 6 aiutare i suoi genitori. Lo stesso avviene nell'isola di Amboina. PosT, 
ibiít. — Fanti. PoST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 379; ELLIS, 

The Thsi-speaking peoples on tlie GoU coasf of West-Africa [I popoli di lingua Odsbi 
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Pifi spesso invece il período di servitü dura soltanto uu certo 
numero di anui, ancbe questo assai vario, trascorso il quale Io sposo 
si è acquistato il diritto alia sposa '). Durante quel tempo Io sposo 
può aver commercio sessuale con Ia donna -), di modo cbe in questo 
caso il rapporto si avvicina strettamente ai Busenreclit, cbe il pre- 
tendente adopera spesso quando non ba ancora comiiletamente pa- 
gato il prezzo delia sposa. I íigli cbe nel frattem])o nascono appar- 
tcngono alia famiglia delia moglie ^), ma possono essere riscattabili. 

II rifluto dei titolare delia potestà sulla donna o delia famiglia 
di lei a consegnarla alio sposo dopo il teiínine dei periodo di ser- 
vitü, costituisce un delitto gentilizio cbe vien trattato iu modo aná- 
logo alia violazione dei contratto di compravendita ''). 

D) Gli sponsali dei fanciulU «). 

§ 78. 

I. — In tempi di diritto   gentilizio   progredito   gli  si)onsali dei 
fanciulli sono un fenômeno comuníssimo '). Essi   servono a stabilíre 

(tshi) sulla Costa (Voro nell'Ali'ica occidentale], 1887, p. 281. — Presso i Kocch 
nel Kiioli Bihar Io sposo tleve servire alia madre delia sposa, e Ia m.adre delia 
sposa insieme cou quella dello sposo fanno le spese dei matrimônio. L'adultério 
dei marito è piiuito. KOHLER, nella Zeitsohr. filr vergl. lieehtswiss. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], IX, p. 327. Come si vede siamo di fronte ad nu 
matrimônio di tinta ancora fortemente matriarcale. 

') Ad esempio, sette anni presso gli indigeni dei Lampong. WILKEN, Over het 
liUKelijks-en erfrecht hij ãe volken vau Ziúã-Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed 
ereditario dei popoli dei sud di Siimatra], p. 14. — Batak. WILKEN, ibid., n. 31. — 
Da sei mesi a tre anni presso i Gondi. KOHLKR, nella Zeitschr. fiir vergl. Mechtswiss. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VIII, p. 144. — Tre anni in Bir- 
mânia. KoiiLER, loc. cit., p. 167. — Mriis nel CUittagong. Ibiã., IX, p. 343. — 
Da due a tre auui presso i Lamans nel Belganm, da otto a dieci anni fra i Bhil 
dei Candesch. KOHLKU, nella Zeitschr. fiir vergl. lieehtswiss. [Rivista per Ia scienza 
dei diritto comparato], X, p.  79. 

^) Presso i Bhil dei Rewa Kantlia lo sposo può durante il tempo di servitíi 
aver commercio sessuiile cou Ia sposa. KOIILEH, nella Zeitschr. fiir vergl. liechtstfiss. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], X, p. 79. 

•*) Amboina. PosT, Stnãien, etc, [Studi sulla evoluzione storica dei diritto di 
famiglia], p. 220. — Banyai. PO.ST; Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 379. 

■*) In Birmânia, se nel matrimônio per servitü Ia tíglia c poi negata alio 
sposo, deve esser dato a costui il prezzo delia sposa. KOHLER, nella Zeitschr. fiir 
vergl. Bechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VI, p. 167. 

=) Sulla grande loro ditfusione cfr. PosT, Der JJrsprung des Rechts [L'origiue 

a) Cfr. ancora: KOIILHR, nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtswiss.  [Rivista  per  Ia 
scienza dei diritto comparato], XI, p. 435; XII, p. 377, 419; XIV, p. 345 e segg. 
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relazioni di pareutela tra gniiípi gentilizii aniici e nello stesso tempo 
a stringere per tal mezzo dei vincoli sociali tra i gruijpi stessi, vin- 
coli clie accrescono Ia forza di ciascuuo. Possono provocare Ia con- 
chisione di sponsali di fanciulli ragioni patrimoniali, riguardi politici, 
inimicizio di famiglia, vendetta e cosi di segiiito. 

Gli sponsali di fanciulli si presentano sotto due tipi principali: 
vale a diro o dne fanciulli, un ragaz/.o ed una giovinetta, sono pro- 
messi vicondevolniente iu isi^osi, pvvero un ragazzo ò promesso ad 
una donna adulta, od una giovinetta minorenne è promessa ad uu 
uomo adulto '). 

II. — Gli sponsali di fanciulli rientrano nella precisa struttura 
giuridica dei matrimônio contrattuale gentilizio. Essi sono un con- 
tratto clie intercede tra gruppi gentilizii o tra capi di tali gruppi, 
e se si tratta di sponsali tra una giovinetta minorenne ed un uomo 
adulto, sono un contratto fra Io sposo ed il gruppo gentilizio delia 
sposa. Naturalmente non occorre neppure dire clie non è necessário 
il consenso dei fanciulli. Essi sono di freqüente promessi l'uno al- 
1'altro in isposi ad una età in cui non lianno nemmeno Ia facoltà di 

dei diritto], p. 57; Die Anfãnge, eta. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei díritto], 
p. 35; Afrik. Jurlspr. [Ginrisprndenza Africana], I, p. 365-371; SttuUen, etc. [Studi 
sull'evoluzioiie storica dei diritto di famiglia], p. 205-245. 

Son da aggiungere poi i seguenti riclii.ami: 
Indiani: Nutka. BAXCROFT, Cative races [Razze iiatiirali], I, p.  196. 
Popolazioni oceaniche: Arcipelago malese. WiLKBN, Verlirachting in Kinãer- 

kuwelijk. [Violazione degli siionsali tra fanciulli] nella Tijãschrlft voor Sirafr. 

[Rivista di dir. pen.], V, (1891). — Austrália. KOHLER, nella Zeitschr. für vergl. 
Hechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 352. — Nuova 
ISritannia, Isole   Salomone.  KoiiLEU, loc. cit., VII,  p. 379. 

índia: Toda. BERXIIüFT, nella Zeitschr. filr vergl. Hechtswiss. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], IX, p. 14. — Provincie dei Xord-Ovest delFIndia. 
KOHLER, nella Zeitschr., etc. [Rivista, ecc], XI, p.  164. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Samojedi. v. STEXIN, XIQI Gloius, LX (1891), 
n. 11, p. 171. 

Popolazioni dei CaucasO : Klieusnri. v. ERCKBRT, nelVAxísland, 1891, n. 35, 

p. 688. 
Negri: Costa d'Oro. KLLIS, The Thsi-speaking peoples o» the Golã-Coast of West- 

África [I popoli di lingiia odshi (thsi) sulla Costa d'Oro deirAfrica Occident.ale], 

1887, p. 28 e segg. 
Popoli Arii: POPOVIC, Recht iind Gericht in iContenegro [Diritto e tribuuali 

dei Müutenegro], 1877, § 39- 
') L'una e l'altra forma siaveva presso i Samojedi pagani. v. STENIX, ucl 

Glohus, tX (1891), n.  11, p. 471. 
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esprimere im volere '): anzi uou è raro il caso di figii di là da ve- 
nire clie sono promessi iu isposi prima delia iiascita uella eveiitua- 
lità clie vengano alia luce di sesso diflíerente "). Sopratutto trôviamo 
«lie il bambino clie una donna porta ancora uel seno è promesso pel 
«aso clie nasça di sesso femminile. Per questa bambina solamente 
sperata ò talora pagata anclie una parte dei prezzo di comjiraven- 
<lita, cbe vien restituita se in seguito viene alia luce un mascliio '). 
Altre volte il fatto cbe nasça un luascbio produce il sorgere di i^ar- 
ticolari rapporti giuridici ■■). 

III. — Gli sponsali di fanciulli come tutti i matriinoni contrat- 
tuali gentilizii sono preceduti ed avviati da una ricbiesta di matri- 
mônio. Pel fanciullo miuorenne Ia ricbiesta è fatta dalla sua parentela 
ovvero da cbi Io ba in potestà '); ed ancbe qui talora si adoperano 
degii intermediarii ''). 

La conclusione dei contratto è rafforzata mediante Ia prestazione 
di arre sponsalizie '). 

Spesso il contratto di cui ei occupiamo è un contratto di com- 
pravendita, di modo cbe in esso si pattuisce ancbe il prezzo '); questo 
prezzo pero non vien di solito pagato súbito interamente, ma si dà 
un semplice acconto ovvero un donativo, mentre il pagamento com- 
pleto viene eseguito ai momento   dei   matrimônio °). Pino a questo 

') Artici: lísíiuimcsi. POST, Stuãien, etc. [Studi suirevolnzione storica (lei di- 
Titto (li famiglia],  p.  206. 

Popolazioni oceaniche: Isole Vatubela, Gorontalesi, indigeni di Nias, Buru. 
POST, Stuãien, etc. [Stiidi, ecc] cit., p. 207. — Austrália oocidentale, Nukaliiya, 
Figi, líiiova Caledonia, Isole Loyalty, Nitendi, Arcipelago Saloraone, Niiforesi. 
Ibirl., p. 206. 

^) Gorontalesi, indigciii di Nias, Buru. POST, Studieii, etc. [Studi, ecc.] cit., 
p. 207. — Figi. Ibiã., p. 206. — índia meridionale. Ibid., p. 207. — Monteuegro. 
"WKSSITSCU, uella Zeitschr.für vergl. liechtsiriss. [Rivista per )a scieuza dei diritto 
compartito], IX, p. 51, n. 8. 

^) Buru. POST, Stuãien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 207. 
'') Ganguellas. POST, Afrik. Jurisjn: [Giurisprudeuza Africana], I, p. 370. 
5) Tiirchi dei centro deli'Ásia e delia Sibéria. POST, Studien, etc. [Studi, ecc.] 

«it., p. 208. 

'') Khevsuri. v. EKCKERT, neWAwslanã, 1891, n. 35, p. 389. 
') Es(iuin)esi delia Bootliia felix. PosT, Stuãien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 206. — 

Pigi. Ibiã. — Presso i Miriditi Ia famiglia dei fanciullo dà ai parenti delia sposa 
un anello od un altro oggetto di valore eguale ed oltre a cii) una somnia conve- 
nnta di deuaro. Auslanã, 1891, n. 23, p. 454. 

*) Papua delia Nuova Guinea. KOHI.KR, nella Zeitaclir. fiir rcrgl. Ileclitsiriss. 
{Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII,  p. 372. 

') Buru, Geram (Seraug). POST, Stuãien, etc. [Studi sulla evoluzione storica 
dei diritto di famiglia], p. 209. — Libéria. Ibiã., p. 209, 210. 
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punto Io sposo (leve freqüentemente far dei tloni alia fainiglia delia 
sposa '); ma non mancano tuttavia dei casi in cni si osserva clie basta 
un solo dono fatto ai momento delia ricliiesta di matrimônio ^). 

Là dove predomina Ia poliandria tra fratelli le fanciulle si inten- 
dono nello stesso tempo promesse in ispose anclie ai fratelli dello 
sposo ^). 

IV. — Gli effetti degli sponsali dei fancinlli sono varii. Talora 
nó deriva nn vero e próprio matrimônio tra di essi, onde i fanciuUi 
dormono purê insieme ■*); altre volte il rapporto è bensi considerato 
matrimônio, ma Ia convivenza coniugale è procrastinata ai momento 
in cui ambo le parti abbiano raggiunto ia necessária maturità ^). 

Piíi comunemente però dagli sponsali in questione non sorge di- 
rettamente il rapporto matrimoniale, ma una aspettativa di matri- 
mônio. In tal caso gli sponsali dei fanciuUi hanno gli effetti seguenti: 

Anzitutto Ia fanciuUa promessa in isposa fin da bimba non puô 
mantenere commercio sessuale cou altri uomini ''), il clie lia sostan- 
ziale importanza per quei popoli presso i quali è in principio per- 
niesso il libero amore sino ai momento dei matrimônio ''). I genitori 
delle due parti si fauno reciproca in'omessa che sorveglieranno af- 
íincliè i fanciuUi non contraggano alcuna altra relazione amorosa "), 
e sopratutto Ia famiglia delia sposa si obbliga a badare clie essa 
si conservi casta '•'). Talora Ia fanciulla è anclie consegnata alia madre 
dello sposo, Ia quale deve custodirla contro Ia ])ossibilità di licenze 

^) A(l esemjiio fra i Khevsuri si devono lar doui ogni anuo (acqiiavite, aiielli 
porta fortuna), v. ERCKKKT, nelVAusland, 1891, ii. 35, p. 688. 

-) Becluaii, Fanti, Asoiaiiti. PosT, Afrik. Jiirispr. [Giurispriidenza Africana], 
I, p. 367, 368. 

•*) Toda. BEKNHOFT, nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtswiss. [Rivista per Ia scienza 
dol diritto comparato], IX, p. 14, 15. 

■*) Alfuri dei Minaliasa, Batak. PosT, Studien, etc. [Stiidi snlla evoluzione sto- 
rica dei diritto di famiglia], p. 210.  — Tungusi. Ibiã. 

•'') Giava. PosT, loo. cit., p. 210. — Sundanesi. Ibiã., p. 211. — Zaniíibar. PosT, 
Afrik. Jurispr. [Giurisxirndenza Africana], I, p. 369. — Audh. KOHLER, uella Zeitschr. 
fiir rergl. Ilechtsifiss, [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], XI, p.  165. 

*>) Geram (Serang). POST, Studien, etc. [Studi snlla ev(duzioue storica dei di- 
ritto di famiglia], p. 212. — Nuova Zelanda, Nuforesi. Ihid., p. 213. — Niiova 
ISritannia. KOHI.KR, nella Zeitschr., etc, [Rivista, ecc] cit., VII, -p. 379. 

") Anstralia. KOIII.EK, nella Zeitschr., etc. [Rivista, eco.] cit., p. 352. — Nuova 
liritannia. Ibid., VII, p. 379. 

8) Niiforesi. PosT, Studien, etc.  [Studi, ecc] cit., p. 212. 
») Nuforesi. POST, loc. cit., p. 213. 
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sessuali '). Se Ia castità delia fanciulla è violata, nou solo essa sog- 
giace alia giurisdizione domestica delia sua famiglia che può giun- 
gere sino alia morte ^), ma anclie 11 contratto sponsalizio si considera 
violato ^). Onde Io sposo e Ia sua famiglia possono cliiederne Ia ri- 
soluzione. La famiglia delia sposa deve pagare una multa a quella 
dello sposo ■*), ovvero restituire, se ricliiesto, 1'acconto sul prezzo 
delia sposa clie abbia ricevuto •"'). Oltre a ciò si può esigere una 
multa o dalla famiglia delia fanciulla o dal terzo clio ne ò complice 
per ogni piccola liberta che essa si prenda '^). Anche nel caso di 
ratto col consenso delia donna Io sposo è quegli clie è ritenuto 
leso "). 

V. — La violazione di questo contratto sponsalizio per opera 
delle parti contraenti lia le ordinarie conseguenze di diritto genti- 
lizio: cioò Ia vendetta, il pagamento di una multa *), jiiíi spesso 
però soltanto Ia perdita delle arre prestate °) o degli acconti pagati 
sul prezzo delia sposa ^"j, talvolta ancbe Pe^nüsione dal gruppo "). 
Per quanto riguarda i fanciulli promessi sposi, Ia sposa è piú fre- 
qüentemente costretta a piegarsi ai voleri dei suoi genitori''), mentre 
invece Io sposo non è sempre obbligato a seguirli, e talora egli nou 
è tenuto  a  prendersi   Ia   fanciulla destinatagli "). Altre volte resta 

1) Ceram (Serang). PosT, loc. cit., p. 212. 
2) Figi. PosT, loc. cit., p. 213. 
3) Papua delia Xuova Guinea. KOULBR, nella Zeitsclir. filr vergl. EecMsioiss. 

[Eivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p.  372. 
*) Kuforesi. POST, Stitãien, etc. [Studi sulla evoluziono storica dei diritto di 

famiglia], p. 213. 
=) Libéria. POST, loc. cit., p. 213. — Costa d'Oro. KLLIS, The Thsi-speaTcing 

peoples on tlie Gold-Coast of Westafrica [1 popoli di liiigua odshi (thsi) sulla Costa 
d'Oro deirÁfrica oecidentale], 1887, p. 282. 

^) Fanti, Ascianti. PosT, Afrík. Jurispr. [Giurisprudeiiüa Africana], I, p. 368. 
") Avistralia. KOHLER, nella Zeiiachr. für vergl. Bechtswiss. [Rivista per Ia 

scienza dei diritto comparato], VII, p. 352. 
*) Isole Vatubela, Kissar, Niiforesi. POST, Studien, etc. [Studi sull'evoluzione 

storica dei diritto di famiglia], p. 214. — Mandingo. POST, Die Geschleehtsgenosscu- 
schaft, etc. [II consorzio gentilizio primitivo e l'origine dei matrimônio], j). 80; 
Jfrilc. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 369. 

") Nias. POST, Studien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 214. 
w) Libéria. POST,  Sttidien, etc. [Studi, eco.] cit., p. 214. 
11) Musliera. KOHLKIí, nella Zeitscltr. fiir vergl. BeclitsxHss. [Rivista per Ia scienza 

dei diritto comparato], XI, p.  165. 
1-) Mandingo. POST, Afrik. Jurispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p. 369. 
13) Beduan nel Sambar, Mandingo. POST, Afrik. Jiirispr. [Giurisprudenza Afri- 

cana], I, p. 369. 
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libera Ia sposa se Io sposo non 1'lia presa in moglie entro uii ter- 
mine stabilito '): e cosi pnre resta libera se quegli non ademiiie alie 
controprestazioni d'uso ^). 

VI. — Eapporti particolari si stabiliscono nel caso di sponsali 
tra faaciulli e persone adulte. 

Se ò promessa in isposa nna fanciuUa minorenne ad un uomo 
adulto, essa o è súbito accolta nella famiglia di lui e quivi cre- 
sciuta '), ovvero essa resta nella casa dei suoi genitori sino alPetà 
adatta pel matrimônio "). Talvolta lia luogo una simbólica deduzione 
delia fanciulla minorenne nella casa dello sposo, dopo di cbe essa 
ritorna iwesso i genitori '■"). Xel tempo clie intercede tra questi spon- 
sali ed il matrimônio Io si)oso talora si provv^ede di un'altra donna, 
Ia quale dopo clie Ia sposa lia raggiunto Ia maturità voluta resta in 
casa in qualità di serva "). 

Dagli sponsali poi di un giovinetto minorenne con una donna 
adulta sorgono forme svariate e caratteristicbe di matrimônio. Ta- 
lora Ia fanciulla già adulta promessa sposa ai minorenne passa nella 
casa di questo, presso i cui genitori rimane sino a che il marito ò 
cresciuto. Ed in qualclie caso questa nuora nel frattempo rimane in 

1) Birmânia. PosT, Stuãieu, etc. [Studi siill'evoluziono storica dei dii-itto di 
famiglia], p. 215. — Presso i Caliimcchi una giovane sposa so ancora ai sno ven- 
tesimo anno non fe stata presa con sè dallo sposo, deve essergli olferta jjer tre 
volte di segnito ad opera di nn niediatore di matrinionii. Se Io sposo continua a 
non volerla pvendere, il príncipe Ia dà ad nn altro, ed il padre di lei ritieno il 
prezzo di oompravendita che lia già ricevnto. Se il padre procedo senza darne 
conosceuza ai i>rincipe, deve restituire questo prezzo e pagare nna multa di nove 
volte nove capi di bestiame. PAI.LAS, Sammlung Mstor. Nachrichten üher ãie mon- 
yolischcn Viilkersolwfien [Collezione di notizie storicho snlle popolazioni niongo- 
liclie], 1773, I, p. 201. 

^) liirmania. PosT, Stiiâieii, etc. [Studi snlla evoluzione storica dei diritto di 
famiglia], p. 215. 

■') Austrália, Isole Kei. PosT, Sindien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 211. — Costa 
<lella Sierra Leone. PosT, Jfrit;. Jurispr. [Giurisprndeuza Africana], I, p. 369. — 
Congo. PosT, Der Ursprung des Kcchts [L'origine dei diritto], p. 57. — Da qncsto 
fatto sorgono speci.ali rapporti ginridici. liuUam, Bagu, Tininianii. PoST, Afrilc. 
Jurispr. [Ginrisprudenza Africana], I, p. 370. 

■•) Austrália. Posx, Studien, etc. [Stndl sulla evoluzione storica dei diritto di 
famiglia], p. 271. — Susu, Costa d' Oro, Dahomé, Asciauti, Bangiuns, Balante, 
Mnndombe, Damara. PosT, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 369, 
370. 

■"') Isolo Fliuders (Austrália). Posx, Stndien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 211. — 
Accra. PosT, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 370. 

•') Arovacchi. Posx, Stndien, etc. [Studi, ecc] cit., p. 212. 
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rapporti matrimoaiali col suocero. I figli clie nascoiio da tale uuione 
valgono allora in tutto o iii parte come flgli dei faucinllo '). 

VII. — Col decadere delia costitnzione gentilizia gli siionsali dei 
fanciulli perdono il loro scopo. E quindi come sorge un organismo 
di Stato, essi vengono proibiti ^). L'età minore diviene allora un 
impedimento ai matrimônio. 

SECONDA SEZIONE PEINCIPALE. 

L'organizzazione per consorzii territoriali 

1. — ORIGINE DI ESSA. 

§  70. 

I. — A quel clie sembra, 1'organizzazione per consorzii territo- 
riali sorge in ogni parte dei mondo con Io stanziarsi dei gnippi 
gentilizii in tale qualità sopra un território determinato. Pare inoltre 
clie Ia maniera onde siffatti stanziamenti si verificano sia quella delia 
divisione dei paese ove una stirpe viene a flssarsi fra tutti i gruppi 

') Indiani: Chibcha. POST, Die Grunãlagcii, cfc. [Lo basi dei diritto e. Io fasi 
storiclie principali delia sua evoluziono], p. 205. 

Popolazioni Oceaniche: Batak, incligeni dei Lauipong. POST, Stiulien, etc. 
[Studi, eco.] cit., p. 208. 

índia : Reddies. POST, Die Grunãlagen, etc.  [Le basi, eco.] cit., p. 204. 
Popolazioni dei Caucaso: Dido, Dusci, Osseti. POST, ibiã., p. 204. — Fra gli 

Osseti le vedove aveuti mi íiglio minorenne lo sposano cou una fanciiilla adulta, 
Ia quale iu tal caso vive in concubinato con un estraneo nella casa dei fanciullo. 
I flgli nati da questa unione si cousiderano figli dei fanciullo. KOVALEWSKY, 

Coití. contemp. [Consuetudine contemporânea], p. 183. — Cos^ purê il padre As). 
in matrimônio il próprio iiglio minorenne ad una ragazza adulta, con Ia rju.ale 
egli vive in concubinato. KOVALKWSKI, üid., p.  192. 

Popoli Arii: Kussia. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli iuizii delia, vita dello Stato 
e  dei diritto], p.  14. 

-) In Cina questi sponsali erano in passato praticati, ma in seguito furono 
proibiti. KOHi.ER, Eeclitsvergleichenãe Stuãien [Studi di diritto oomparato], p. 186. — 
Nondimono sono ancora in nso presso gli Hakka. IViã. — Anolie nell'Annam essi 
non sono interamente scomparsi. — Ibiã., \>. 190. — Secondo il nuovo diritto 
mongolico una giovinetta non può essere promessa sposa d.al próprio padre prima 
che abbia raggiuuto il 14." anno. Se il padre Ia concede in matrimônio prima essa 
pilò essere tolta .ai marito e data ad un altro giovane gratuitamente. KI.EMM, 

Kttlttirgcscliichie [Storia delia civilt.^], III, p. 165, 
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gentilizii clie Ia compongono. Questi gruppi, secondo clie siano piü 
o meno vasti, si attribuiscono in possesso particolare a ciascuno nna 
corrispondente massa dei território comune. E poicliè, come abbiamo 
veduto, essi bauno forme straordinariamente varie, anche i tipi di 
consorzii territoriali presentauo già da bel princi^jio differenze iiote- 
volissime. Di regola però tali consorzii non sono composti di singole 
casate gentilizie o famiglie disposte 1'una accanto alPaltra, ma Ia 
marca, cioè il consorzio stesso, è costituita da grupiii di consorzii 
familiari. 

L'origine delPorgauizzazione per consorzii territoriali dallo stan- 
ziamento di gruppi gentilizii porta con sè cbe si abbiano consorzii 
minori e consorzii piü vasti collocati ai disopra dei primi: parecchi 
villaggi infatti stanno di solito rianiti in un aggregato territoriale 
superiore, e Io stesso fenômeno si verifica anche per distretti piü 
ampi '). Guardando ai particolari, le differenze tra i varii tipi sono 
grandissime, ma le linee fondamentali sono dappertutto le stesse. 

II. — In qualsiasi parte dei globo i piii anticbi consorzii terri- 
toriali sono nel tempo stesso gruppi gentilizii, ed è soltanto col de- 
cadere delPorgauizzazione gentilizia cbe essi acquistano carattere 
indipendente, percbè il centro di gravita di tutto Pordinamento si 
sposta, e dalPessere quello delia comunanza di sangue passa ad esser 
quello delia comune dimora sopra uno stesso território. 

La prova cbe tiitti i consorzii territoriali piü anticbi banno un 
fondamento di natura gentilizia può arrecarsi pei popoli piu diversi 
Puno dall'altro. 

La cosa è già fnor di dubbio per quel cbe riguarda gli Indiani 
piü progrediti nella civiltà. XelPImpero degli Incas ai Peru, Ia 
Marca, cioè il consorzio territoriale, sorse dallo stanziarsi dei grui^pi 
gentilizii originarii, gli Ayllu. ííò si ebbero stanziamenti per singole 
famiglie, ma i gruppi suddetti si flssarono nel loro complesso, ed a 
seconda delia maggiore o minore vastità di essi, Ia marca ora com- 
preso un solo villaggio, ora invece una  intera serie di diramazioni. 

') Al íli sopra dei « mir » russo riuiiito sotto il suo « starosten », sta Ia 
« Avolost » <'ol suo « starsMna » a capo, analogamente alia « township » degli 
Stati Uniti ed ai « concelho » portogliese: vedi DE LAVKLBYE-BüCHKR, Ureigen- 
thiim [1'roprietà primitiva], p. 9. — Nel Giappone i villaggi, esistenti da tenipi 
antichissimi (mura) sembr.a siano i consorzii territoriali originarii. SAKUYA JOSHIDA, 

fíesfíkiclitUche Eutu-ickluníj der Staatsverfassnvg unã des Lehnwesens von Japan. [Evo- 
luzione storica delia costituzione dello Stato e delia feudalità nel Giappone],. 
Haag (Convíe), 1890, p. 46. 
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Qualche volta avvenue purê clie parecchi Aylhi afflni si stanziarono 
nella stessa località, come si verifico ad esempio a Czuco; ma ia tal 
caso ciascuno dei grux)pi gentilizii rimase distinto dagli altri, avendo 
ogQUUo il próprio quartiere ed ima amministrazioue própria '). Segno 
caratteristico delia natura gentilizia di questi organismi è clie ogni 
Ayllu aveva i propri sepolcreti ^). 

Con nguale certezza piiò asserirsi Ia originaria struttura genti- 
lizia degli anticlii consorzii territoriali dei Toltek (inessieani) detti 
calpulli, chinamit. I proprietarii clie componevano uu calpulli erano 
membri di una determinata sotto-tribíi, ed il distretto da essi abi- 
tato iiortava il loro nome. La proprietà di costoro era proprietà pu- 
ramente collettiva ed inalienabile di tutti i membri dei calpuUi '). II 
chinamit dei Guatemala eorrisponde perfettamente ai calpuUi o clii- 
nancalli messicano. A Popol Vuli esiste Ia tradizione clie in tempi 
anticbissimi le diverse parti dei paese ora occuiiate dai Quicbés fu- 
rono prese in possesso dalle famiglie nomadi degli antenati e rij)ar- 
tite tra di loro. La tradizione dice inoltre cbe questa divisione di 
território avvenne sotto 11 quarto re Quiclié, e cbe anzi allora furouo 
costitiiite le ventiquattro famiglie tra le quali venne diviso tutto il 
paese ''). 

Passando a considerare le popolazioni oceanicbe, non si può dis- 
conoscere Ia base gentilizia dei consorzii territoriali esistenti presso 
i popoli delPArcipelago Malese. Cosi ad esempio a Sumatra fra i 
Malesi dei Menang-Kabau troviamo sotto il nome di siücu gruppi 
gentilizii vastissimi. 11 i^aese è suddiviso in distretti (negari) clie 
sono composti di villaggi (kota), e le persone appartenenti ad un 
suku dimorano in questi villaggi e costituiscono un quarto distinto 
dei suku (kumpulan rumab) ^). Al disopra dei suku esistono ancora 
alia lor volta le anticbe tribíi e sotto-tribü. Cosi ad esempio uel 
mezzogiorno deli'isola di Sumatra, fra gli abitanti dei Pasemab-lebar 
e dei Pasemab-TJlu-Lintang, troviamo cinque sumbai o tribíi, alcune 

1) Cuxow, Die altperuaniaclien Dorf- uni Markgenosseyischaften [Le anticlie co- 
munitá di villaggio e Marche peruane], neWAuslanã, 1890, n.  42, p. 822 e segg. 

2) CUNOW, loe. cit., p. 824. 
3) H. H. BANCROFT, The native races of the Pacif. Stales [Le razzo natiirali 

degli Stati dei Pacifico], San Francisco 1882, II, p. 226; KOULER, Eccht der 
Aztecken [Diritto degli Azteehi],  1892, p. 65 e segg. 

*) SrOLi,, Ethnologie der Indianerstãmme von Guatemala [Etnologia delle stirpi 
indiane dei Gviatemala], Leiden (Trap) 1889, p. 4. 

^) WiLKEN, Over de verwantsch. hij de volken van liet mal. ras [Siilla parentela 
presso i popoli delia razza  malese], 1883, \}.  14. 
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(lelle quali sono tribü secondarie veniite a costituirsi come tali per 
separazione da una tribíi principale. I sumbai hanno ciascnno un 
capo-stipite e sono esogami. Pare cbe dali'antichissimo sumbai 
Ulu-Lurali si siano staccati il Pandjalang ed il Fandjong-raja e 
che a loro volta dal Pandjalang si distaccarono il sumbai Besar ed 
il sumbai Mangku-Anom. Anclio il Muvara Glumpai è una suddi- 
visione dei Pandjalang; essa però non si è ancora ufflcialmente se- 
parata a formaro un sumbai a parte. La formazione di un nuovo 
sumbai per separazione da un altro, nelle regioni dei Pasemali, non 
può effettuarsi se non col consenso di tutti i Pasirah. Ogni sumbai 
comprende alcuni suku ed un numero piíi o meno grande di vil- 
laggi '). Mentre qui sembra clie i gruppi gentilizii originarii si siano 
stanziati nella loro totalità, invece in altri luogbi delPArcipelago 
Malese pare clie Io stanziamento sia stato iniziato da consorzii fa- 
miliari isolati: ciò clie si osserva anche in altre parti dei mondo, 
quando Ia natura dei jiaese non consente uno stanziamento collet- 
tivo ^). In qnesti casi i consorzii territoriali si svolgono dalle comu- 
nità di famiglia cbe vanno in decadenza. 

Anche nella cerchia dei popoli indogermanici è fuori di dubbio 
cbe tutti i consorzii territoriali erano in origine dei gruppi genti- 
lizii., 

II consorzio territoriale delPantica Tíoma era costituito dalle 
gentes, cli' erano gruppi di consorzii familiari ^). 

Per quanto concerne gli Slavi, nelFantica Eussia non v'erano 
comunità di villaggio. Ancora sino ai secolo ^VI non si avevano 
nella Grande Eussia se non comunità di famiglia sul tipo di quelle 
dcgli Slavi meridionali. Soltanto nel XVI e XYII secolo queste co- 
munità di famiglia cominciano a disciogliersi: si iniziano le divisioni 
dei terreno ed ò ammessa 1'alienazione dei singoli lotti ad estranei. 
Idêntico è Io svolgimento cbe si compie nella Piccola Eussia *). 

Oggidi poi può dirsi abbastanza riconosciuto cbe il consorzio 
territoriale piü antico di tutti i popoli germanici avesse carattere 
gentilizio. La jNIarca nei popoli   germanici   sorse dallo stanziamento 

') WiLKEN, Over hct lmu-(ilijks-cii erfrecht hij de volken van Zuid-Sumatra [Sul 
(liritto miitrimoniale c siil diritto eretlitario dei popoli dei sml di Snmatra], 1891, 
p. 6-7. 

2) PosT, Stiiilien, ele. [Studi siilla ovolnziono storica dei diritto di famiglia], 
p. 279. 

•') MOMiMSEN, Itõmiscke Gcschichte [Storia líomana], I, p.  35. 
^) KoVAi.EWSKV, Taileau ães origines cl de Vévolution de Ia famille [Quadi-o 

dcUe origiiii e dell'evoliizioiio delia famiglia], 1890, p. 91. 

POST. — aiur. Ktn. — 19. 
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di grnppi geutilizii, i quali farono griippi di vasta comi)rensione 
dove Ia configurazioue dei paese Io permise, e consorzii lniniliari 
altrove. La prima di queste due forme costitaisce il caso normale, 
Ia secoiula è una eecezioiie abbastauza rara '). Ancora nell' VIII se- 
colo alcnni villaggi e talnne marclie sono indicati come consorzii 
gentilizii (Sippscbaften) ^). 

Come fa già osservato, una organizzazione territoriale per sò 
stante non sorge clie col decadere delia costituzione gentilizi.i, percliè 
allora le anticlie tribíi e sotto-tribu e gli altri anticlii grappi per- 
dono il carattere gentilizio, i distretti nei quali esercitavano Ia 
caccia e dove pascolavano gli armenti si trasformano ih Marche, e 
le comunità di famiglia si disciolgono col sopararsi delle fauiiglie 
secondarie dalle famiglie principali. 

In tal modo si costituiscono organisini di carattere meramente 
territoriale cbe oscillano fra tipi di aggregazioni clie hanno economia 
completamente coUettiva o tipi di aggregazioni cai non rimane quasi 
altro cbe un carattere político ^). 

Ed ancbe allora può avvenire cbe consorzii minori si uniscano a 
formare consorzii pib vasti ^). 

2. Carattere generale dei consorzii territoriali <'). 

§ 80. 

I. — Allorcbè un   consorzio   territoriale si ò costituito coine or- 
ganismo per sè stante ed il suo carattere gentilizio si va cancellando, 

1) HANSSEK, Agrarhistoriache Ahlianãlungen [Aiticoli ili storia agraria], 1880, 
I, p. 2 e segg.; SCHKODER, Lehrbuch der dciitschen Rechtsgesohiehte [Maniiale di 
storia dei diritto tedesco], 1889, p.  12 e segg., p. 43 e segg. 

2) SCHKODBR,   loc.  Cit.,   p.   12. 

•') Le antiche costitiizioni delia Germauia dei nord liaiino ancora in sostauza 
il tipo di consorzii territoriali. Gli autichi distretti svedesi, danesi e uorvegesi 
sono innegabilniento nelle origini consorzii territoriali. LEHJIANN, Der Kônigsfriedc 
der Nordgermanen [La pace dei re presso i Gerniani dei nord], 1866, p. 7 e segg., 
p.  104 e segg., p. 166 e segg. 

*) Cfr. ad esenipio sulla Norvegia autichissima. v. AMIIíA, Nordgerm. Obliga- 
lionenreclit [Le obbligazioni nei diritti delia Germania dei Nord], II, vol. JVest- 
nord. Obligationenrecht [Le obbligazioni nei diritti germanici dcl Nord-Ovest], 1892, 
p. 25. 

«) Cfr. ancora KOHi.Eit, nella Zeitsohr. filr vergl. Bechtswiss. [Kivista por ia 
scieuza dei diritto comparato], XII, p. 332, 399, 450; SCHMIDT, ibid., XIII, 
p. 287; Konr.ER, ibid., XV, p. 46, 328 349,  XVII, p.  46. 
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esso ei apparo di solito sotto forma di comunità territoriiile composta 
di siiigoli 8rui)pi familiari. Qnesti griippi, clie talvolta souo co- 
mnnità di famiglia, ma \nn spesso consorzü familiari clio abbrac- 
ciano nna sola generazione, sono essi le cellule cleineiitari dei 
comuiic, e iion i singoli individiii, i quali, anche vigendo Porganiz- 
zazione territoriale, vengono da principio poeliissimo considerati. Al 
di sopra ])0Í di questo commie ristretto possono a loro volta costi- 
tuirsi organismi territoriali superior! di tipo assai vario. 

Data tiitta questa trasforraazione, il diritto gentilizio dei singoli 
consorzü familiari viene a distingnersi nettamente dal diritto terri- 
toriale, ed entrambi jirocedono paralleli e coesistono '). 

II. — La caratteristica fondanientale dei consorzü territoriali sta 
in ciò, clie il território da loro abitato è patrimônio coUettivo dei 
loro membri, vale a dire dei consorzü familiari. Quanto alie forme 
di questa comunione, talora il território puo essere godnto libera- 
mcnte da tntti i membri dei consorzio, come avviene specialmente 
pei terreni incolti, per le foreste e pei pascoli, talora esso può es- 
sere coltivato coUettivamente ed 11 raccolto diviso tra le varie fa- 
miglie, secondo le esigenze di ciascuna, come di solito accade pei 
terreni posti a cultura. 

ÍTei consorzü territoriali di tipo piíi progredito poi il terreno 
coltivabile suol essere diviso in lotti che vengono distribuiti perio- 
dicamente fra le varie famigiie. Questi lotti da ultimo possono ri- 
manere nelle singole famigiie divenendovi ereditarü, di modo cbe 
non ritornano ai consorzio territoriale se non nel caso di com|)leta 
estinzione delle famigiie clie ne sono titolari. 

Con 1'intera rovina dei diritto territoriale alia fine 1 lotti mede- 
simi divengono anclie alienabili: allora Ia proprietà collettiva dei 
consorzü territoriali si disgrega i)er dar luogo alia proprietà privata 
delle famigiie od anche alia proprietà individuale, e gli stessi con- 
sorzü si trasformano in comuni, cioè in nna istituzione política com- 
posta di cittadini singoli, nella quale gli interessi individuali e gli 
interessi generali non sono piíi Ia stessa cosa. 

1) Prcsso i Khovsuri ilel Cancaso i « comiini » hanno delle consuetucliul clie 
veugono strett.imeiitc seguito dai singoli iudividui {temoha, ossia soeievolczza). 
A qiieste consnetudini se ne contrappongoiio delle altre mediante le quali le fa- 
migiie sono collegate ai connnie {ogiackoba, ossia familiavità). v. SEIDLITZ, uel- 
VAusland,  1891, n. 16, p. 318, sceimdo riviste grusine. 
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3. I sistemi di coltivazione dei coiisorzii territoriali. 

«)   I   SISTEMI  Dl   CULTUHA   COLLETTIVA. 

§ 81. 

I. — 11 piü autico dei sistemi di culturíi nei consorzii territo- 
riali è quello nel quale il terreno è coltivato in coumne, ma- i vil- 
laggi sono ancora niobili alia nianiera degli aecampamenti dei popoli 
nomadi, spostandosi da una località verso uu'altra ove il suolo non 
è ancora sfruttato. Questo sistema di coltivazione delle terre è stret- 
tamente connesso a quelle condizioni sociali iu cni il villaggio è an- 
cora un semplico luogo di sosta transitória, ove i coltivatori si fer- 
mano solo quel tanto clie basta per poter raccogliere i frntti clie 
lianno seminato '). Detto sistema si piiò mostrare tuttavia esistente 
in pareccliie località, ed ovunque si trova, si presenta sempre come 
il i)iü antico dei sistemi di coltivazione proprii dei consorzii terri- 
toriali '^). 

1) Tribíi deli'ooeideiite dell'Aí'rica e(iiiatoriale, Djur. PosT, Afrik. Jurixpr. 
[Gimisprudeiiza Africana], II, p. 167. — Fra i Kaudli deU'Orissa, qnaudo il suolo 
ò sfníttato, Io si lascia incolto e si occapa un iinovo terreno. In cousegiieuza di 
ciò i villaggi cainbiano sede ad ogni período di circa 14 auni. Però non esiste 
proprietà collettiva dei fondi, mii soltanto proprietà dei singolí gruppi gentilizii. 
KOHLBit, nella Zeitschr. für vcrgl, lieelitswisx. [Rivista per Ia scienza dei diritto 
comparatol, VIII, p. 264. 

2) Nel Bengala questo sistema esiste ancora sotto il titolo di .Jiun. (ili abi- 
tanti di un villaggio ogni anno, ovvero ogni biennio, si niuovono in gnipjio, ab- 
battono un tratto di íoresta e Io bruciano. Nel terreno cosi preparato gettano il 
seme. L'intero villaggio occupa il nnovo terreno e di tempo in tempo cambia di 
sede ove esso fosse troppo lontano dalla sede volta .a volta tenuta. Questo Jum 
si trova nel Cliittagong, Tipperali, Cliota Nagpur, fra i Paliaria, presso alcune 
tribu dei Santal Parganas ed alie falde deli'Himalaja, fra i Lepclia e i Bodo nel 
Darjilinged altrove. KOHLEIí, nella Zeitsclir. für vergl. Bechtsiciss. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], IX, p. 336, 337. — Nella província di Bombay 
Ia coltivazione dei tipo dello Jum esiste soltanto nel Kanara, ed anclie qui rara- 
mente. KOHLEU, nella Zeitschr. etc. [Rivista, ecc] cit., IX, j). 135. — Questo 
sembra sia stato purê il píii antico sistema di coltivazione dei consorzii territo- 
riali germanici. CAESAK, De tello Gallico, IV, 1: « Sed privati ac separati agri 
apud eos (Suebos) uiliil est iiequo longius anno remauere uno in loco incolendi 
causa licet »; VI, 22: « Neque quisqnam agri modum certum aut fines liabet pró- 
prios, sed magistratiis ac príncipes in annos siugulos gentibus cognationibusque 
liominuni qui una coienint quantum et quo loco visuni est agri tribuunt atque 
anno post alio transira cogunt ». —Alfultimo sistema, il quale serve di anello di 
passaggio   airaltro   delia   dívisione   iieriodica dei terreno, corrisponde íl Ruu-ríg 
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II. — Molto freqüente è il caso che i coiisorzü territoriali colti- 
vino coilettivamente le terre e che i prodotti siano in seguito divisi 
fra le singole famigiie '). 

Son residiii di qiiesto sistema i non rari casi ancora esistenti, in 
ciii alcuni tratti di terreno son coltivati coilettivamente ed una parte 
dei prodotti va a beneficio dei comnne ^). Altre volte si tratta invece 
di appezzamenti di terreno assegnati transitoriamente a questa o 
quella famiglia o gratuitamente o verso pagamento di uu fltto '). 

b) IL SISTKMA DBLLA DIVISIONE PERIóDICA DEI. TERRENO. 

§ 82. 

Dififuso in ogni parte dei globo ò quel sistema di coltura consor- 
ziale secondo il quale le terre   sono   bensi   considerate   comuni  dei 

(le]l'aiitica Scoziíi. DE LAVELEYE, La propiiété prlmitice dans ICK toirnsliips écossais 
[La pvoprictò primitiva iiei townsliip seozzesi], Orlíans (Girardot), 1885, p. 9 o 
segg. — Circa uii sistema simile presso gli anticlii Sciti cfr. DE LAVELEYE- 

BüCiiER,   üreigenium [Proprietà primitiva],  p.  72. 
') Indiani: Jndiani dei Messico, Guarani. PosT, Hausteine, etc. TMaieriali per 

una scienza universale dei diritto su base comparativo-etnologica], 11, \>. 193, 194. 
Fopolazioni Oceaniche:  Bantam di Giava. PosT, loc. cit., p. 193. 
índia: DE LAVEi.EVE-BtJcHER, Urcigeiitum [Proprietà primitiva], p. 59, 60. — 

II comunismo di villaggio si trova ancora nel Bengala presso i Mnnda ed i BUu- 
mi.i Khol. KoFir.ER, nella Zeitschr. fiir vergl. Ilechtswias. [Rivista per Ia scienza dei 
diritto comparato], IX, p. 337. — Kel Pengiab esso esiste sotto il titolo di Z.a- 
mindari. KOIILER, loc. cit., VII, p. 166. — Ugnalmente nel Bihar: Ia coltivaziono 
vien fatta in comnne, ed il prodotto & raesso insieme; se ne prelevano le spese 
e le iniposte ed il rimanente è diviso tra i coraunisti. KOHI.ER, loc. cit., VIII, 
p. 94. — Lo stesso .avviene nel Nord-Ovest deli'índia. IVOULER, loc. cit., XI, 
p. 174. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Noniadi asiatici. Posr, Bansteine, etc. [Ma- 
toriali, ecc] cit., II, p. 193. — Presso i Ceremissi il terreno ed 1 bosclii sono 
patrimônio comnne. Alia loro coltura prendono parte tutte le persone atte ai la- 
voro: Ia falciatura e l'estraziono fiel grano si fa in comnne, ed il prodotto è, 
iliviso in parti eguali tra le famigiie.  HAHN, nell'^M8Za?i(í,  1891, n.  27, p.  538. 

SemitO-Camiti: Cabili. Posr, Baualeine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 193. 
Negri: lolofifi, Fernando Po. PosT, ibid., II, p. 193. — Sierra-Leone, PosT, 

Jfrik. .Juriíipr. [Giiirisprndenza Africana], II, p. 172, 173. 
Popoli Aril: líomani e Greci, Slavi (Roskolink, Bosnia), Germani. PosT, 

Bansteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p.  193, 194. 
-) Creek. WAITZ, Anthrop. [Antropologia], III, p. 129. 
•') Pengiab. Korir.ER, nella Zeitsohr. filr vergl. lleclitswiss. [Rivista per Ia 

scienza dei diritto comparato], VII, p. 166. — Roma, Ingliilterra, Frisia, Svezia 
Norvegia, Germania. DE LAVELEYE-BüCHER, Ureigentum [Proprietà primitiva], 
p. 70. 
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consorzio, ma veugono periodicíuiiente divise fra le siiigole famiglie 
cbe Io compongono, ed esse le coltivano separatamente. L'^ssegaa- 
zione delle terre lia spesso luogo a sorte '). 

Questo sistema è talora applicato soltanto nell'interno di nu de- 
terminato villaggio, ma spesso abbraccia territorii piíi vasti; di modo 
clie ad esempio Ia rotazione dei terreni non lia luogo da consorzio 
familiare a consorzio íamiliare, ma da villaggio a villaggio. 

') Indiani: Popoli dell'iuterno delle regioni flelTOregon, Indiani dei Urasile, 
Wyaiidot. Posr, Stuãien, etc. [Studi siilla evolnzione storica dei dlritto di faiiii- 
glia], p. 290. 

Negli aiit.iclii coiisorzü territoriali peruaiii il terreno era diviso ogni anuo. 
I singoli lotti si chiamavano tupiis (misura). La suddivisione si fuceva tenendo 
conto dei bisogni di ciascuna fanüglia.  CuNOW, neWAuHlaiiã,  1890, n. 43, p. 853. 

Fopolazioni Oceaniche: Giava. DE LAVKI.EYB-BüCHKü, Urrigentitm [1'roprietà 
. Iirimitiva], p.  46 e segg. 

índia: Sistema detto pattiãavi: il território dei villaggio ò diviso iii singoli 
lotti (<«)■«/, patti) ed assegnato a ciascnn consorzio familiare.—Pengiab. Konr.EK, 
nella Zeitsclir. filr vcryl. Bechtstoiss. [Rivista per Ia soienz.a dei diritto comparato], 
VII, p. 166. — Biliar. KOULKH, loc. cit., A'III, p. 94. — Diversamente nel Pi- 
sciavur, per inlluenza delTorganizzazione afgana dei tipo dei clan. KOHLEU, loc. 
cie., VII, p. 169. — Nord-Ovest deli'índia. KOHI.BR, loc. cit., XI, p. 174. 

Oriente Asiático: Cina. DE LAVELEVE-BüCIIER, Ureigentum [Proprietà pri- 
mitiva], p. 467. — Nel Giappone, con 1'ordinanza di Ilanden o Kubunden del- 
rimperatore Kotokn dei 646, fu iiitiodotta nna divisiono periódica sessenuale dei 
território comune, a quel cho sembra ])rendendo a niodello il sistema cinese. 

, WEIPEKT, Japanisekcs Familien- und íUlyrecht [Diritto di famiglia o diritto credi- 
tario giapponese], p. 122; cfr. .anclie KOIILBR, nella Zeitschr. fUr vcrgl. Reohtsiviss. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], X, p. 415 e segg. — Nel Giappone 
Ia collettività delle terre si era conservata in alcnne regioni sino alia seconda 
meta dei secolo scor.so, ed esse venivano sorteggiate nnovamente ad ogni periodo 
di 3 a 10 anni. KOIII.ER, nella Zeitschr. fiir vcrgl. Rechlmriss. [Rivi.sta per Ia scienza 
dei diritto comparato], X, p. 417. 

Popoli Arii: Sistema dei Vesli presso gli Afgani. KOHI.KU, nella Zcitsclir. fiir 
vergl. llechtKieiss. [Hi\ista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 173, 174.— 
Sagndati e Dragovigi a Tessalonica nel X secolo. Posr, Bausíeine, etc. [Mate- 
riali per nna scienza nniversale dei diritto sii base Címiparativo-etnologica], II, 
p.  198. — Faccei, secondo Diodoro Sicnlo, e Dalmati seoondo Strabone. Ibiã. 

Slavi: Mir nisso. DE LAVELEYE-BüCHER, Ureigentum [Propriet.\ primitiva], 
.p. 8 e segg.; DE LAVELKYE, Les comniunatités de famille et de village [Le comunità 
di famiglia e dl villaggio], p. 8. — L'indicazione delia bibliogratia snl niir russo 
^i trova in Laveleye BüCHER,  Ureigentum [Proprietà primitiva], p. 9,  10, n. 1. 

Germaui: Germania. DE LAVULEVE-BOCIIER, loc. cit., p. 77, 99 e segg. — 
. Inglillterra. DE LAVELEYE, Les oomimmautcs de famille et de village [Le comunità 
di famiglia e di villaggio], p. 10 e segg.; DE LAVELEYE-BtJCHER, loc. cit., p. 77 
s segg. 
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L'esteiisione dei lotti assegnati periodicamente è calcolata iu 
parte siü fabbisogno di ciasciin gruppo íiimiliare; iii parte ciascnn 
membro dei consorzio territoriale riceve una egual porzioiie dei ter- 
reno coraune; in parte in fine, quando Ia popolazione comincia a 
stratiflcarsi in classi sociali di condizione diversa, si verifica Ia for- 
mazione di lotti di nmggiore estensione cbe attribuiscono a talune 
famiglie una forza preponderante e possono dar adito ai sorgere di 
tii>i di organizzazione signorile '). 

I periodi, alio seadere di ciascuno dei quali si procede ad una 
nuova divisione,  variano straordinariamente ^). 

C)    CONSOJiZlI   TEIililTOUIALI   COX   PROPUIBTÀ   SErARATA   DEI   (ÍIÍUPPI   FAMII.IARI. 

§ 83. 

Si osserva talora clie i singoli lotti di terreno, soggetti alia as- 
seguiizione ])eriodica, passano ciascuno in proprietà permanente e 
separata di un determinato gruppo familiare. TJn tipo intermédio 
attraverso il quale si arriva a questa nuova forma di consorzio ter- 
ritoriale è quello in cni lia bensi luogo ancora una divisione perió- 
dica delle terre, ma alcuni membri dei consorzio lianno diritto ad 
una quota flssa dei território comune ^). Questa quota poi gradata- 
mente va diventando un tratto di terreno flsso anclie per quel cbe 
riguarda Ia sua ubicazione *); ed alia fine Io stesso svolgimento si 
verifica per tutte le famiglie dei consorzio, meno quelle cbe per di- 
fetto di forza banno flnito per essere addirittura escluse dal possesso 
fondiario. 

Nei consorzii territoriali con proprietà separata i lotti di terreno 
assegnati diveugono proprietà privata trasmissibile per successione 
in ciascnn gruppo familiare, e soggiacciono alie norme cbe regolano 

') Cfr. Ia lefígo russa, (lei 19 febbraio 1861 (DE LAVELEYE-BüCHER, Ureígeiiluiii 
[Proprietà primitiva], p. 8). — I lotti di terreno sono diversi a seconda delia 
posizione soeiale, delia classe, dell'et<à nei dessa giavauesi. DE LAVELEYK-BC- 

CHER, loc. cit.,  p.  47.  — Lotti piíi aiiipi pei capi in Gerniania. Ibiã., p,  74. 
2) Mir russo, DE LAVELEYK-BüCIIEK, üreigentum [Proprietà primitiva], p. 11.— 

Dessa giavanese. Ihid., p.  46. 
■') Nell'Hazariba<i;h (Bengala) alcuni liaiiuo nella divisione periódica diritto .a 

parcelle di terreno di determinata estensione (Jiban): gli altri ricevono il resto 
(Utk.ar). KoiiLKR, nella Zeilsehr. fUr vergl. Eechtsa-iss. [Kivista jier Ia scieuza dei 
diritto coniparato], IX, p. 337, 338. 

*) Pargana Tori (Bengala). KOHLKR, nella Zeitsckr. fiir vcrgl. liecliisifiss. [Ei- 
vista per Ia scienza dei diritto comparato], IX, p. 338. 
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il patrimônio gentilizio. Soltaiito iiel caso clie una famiglia si estingiia 
(lei tutto, il sno lotto ritorna alia Marca comiine '). 

Data una organizzazione ili questo tipo, il consorzio territoriale 
si può dire sotto parecclii rigiiardi disciolto; ma per gli altri rispetti 
continua nondimeno a sussistere ancora un certo comunismo fra i 
suoi menibri -). 

4. li território comune (Ia Marca). 

a) GKxr.üAi.iTÀ. 

§ 84. 

I. — Base dell'organizzazione di ogni consorzio territoriale ò Ia 
Marca comune, cioè il território comune dei suoi membri. A quanto 
sembra, molte volte essa in origine coincide col território delle an- 
ticlie tribú e sotto-tribü di natura gentilizia ^). B per conseguenza, 
sino a quando Ia coltivazione dei terreni non diviene intensiva, Ia 
Marca comune abbraccia di solito tutto intero (|uosto território. 
Quando avviene Ia separazione delia Marca comune entro il terri- 
tório delia tribfi, essa si verifica pel fatto clie alcune parti dei ter- 
reno vongono niesse a coltura da consorzii territoriali minori o da 
grapx)i fiimiliari, mentre Ia parte lasciata incolta rimane nel godi- 
mento comune di tutti i membri dei consorzii territoriali piü vasti. 
Spesso fa parte delia Marca   tutto   il   paese, ai di fuori dei terreni 

1) Nel sistema dei Bliayacliara nel Pengiab, le pareflle assegnate (taraf, pattl) 
(livengouo proprietà privata dei gruppi familiari che Io riccvono. II capo di cia- 
sciino di essi amministra il lotto per conto delia famiglia, cd i membri di questi 
continuano a rimanere in comnnione dopo Ia sna morte, sino a che ha luogo Ia 
separazione. KOHLER, nella Zeitschr. fiir vergl, Rechtsioiss, [Kivista per )a scienza 
dei diritto comparato], VII, p. 168. — Presso gli antichi Prussiani i lotti di ter- 
reno erano trasmissibili per eredità nello íamiglie e ritoriiavano alia Marca co- 
mime soltanto dopo Ia estinzione delia famiglia titolare di ciasoimo. HBIN, Ali- 
preussisclies Wirtsihaflsgcschichle [Storia econômica dell'antica Prússia], neUa, Zeitschr. 
fiir Ethnologie [Rivista di Etnologia], XXII (1890), p. 156. — Sul Nord-Ovest 
deli'índia cfr. KOIII.ER, neWa, Zeitsclir. fiir vergl. Rechtswiss. [Rivista jier Ia scienza 
dei diritto comparato], XI, p. 175. 

2) Nel distretto di Cairá (Bombay), come purê in altri tempi in quello di 
Bharotscli, il terreno è bensi diviso tra lé famiglie, m.i esse formano ancora una 
coraunità e sono tutte obbligate per il pagamento delle imposto, di modo che 
quella che non paga Ia sua parto di imposta, perde Ia sua parcella di terreno ••> 
favore delle altre. KOIII^KR, nella Zeitschr. fiir vergl. Ilechtstviss. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], X, p.  135. 

3) Austrália. KOIII.ER, loc. cit., VII, p. 3õ9. 
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coltivati, ed ognuno iie può liberamente godere: il cho avviene spe- 
cialmente pei terreni uon dissodati, per le foreste e pei pascoli, di 
modo clie tutti hanno diritto di esercitarvi Ia caccia, di appropriarsi 
le piante selvaticlie, sopra tiitto l'erba e gli alberi, e di ineuare i 
proprii ariuenti iiei pascoli coinuni '). Alciini di questi diritti si 
conservano talora anclie sai fondi cbe per ogni altro rigiiardo sono 
in possesso separato dei gruppi familiari ''). 

Dalla Marca comune si staccauo prima d'ogai altro Ia casa e 
Porto clie divengono possesso particolare dei singoli gruppi faDii- 
liari "). Quando poi i lotti di terreno coltivabile a questi assegnati 
si trasformano gradatamente in loro possessi separati, anclie il ter- 
reno coltivabile si stacca dalla Marca comune, e questa non abbraccia 
piii clie terreni incolti, foreste e pascoli. 

II. — Talvolta avviene cbe anclie persone estranee ai consorzii 
territoriali banno taliini diritti di godimento suUa Marca comune, 
ma a quel cbe pare ciò non si verifica se non nel caso cbe si tratti 
di gente venuta ad assoggettarsi ai consorzio per bisogno di iirote- 
zione: il relativo rapporto 2)uò poi prendere forme diverse ■*). Talora 

1) Nel]'antico Períi ogni membro delia Marca (Marcamasi) aveva diritto di 
caccia e di pascolo, vale a dire aveva facoltà di cacciare liberamente nei luoglii 
di caccia appartenenti alia Marca e di portare i snoi armenti di lama sni pascoli 
coranni. CdNOW, DeWArislanã, 1890, n. 43, p. 856. — líel Pengiab il diritto sulla 
Marca comnue lia spesso per ooutenuto Ia facoltà di godimento delle foreste e dei 
pascoli. Koni,ER, nella Zeitschr. für vei-gl. liechUwiss. [Rivista per Ia scienza dei 
diritto comparato], VII, p. 171. — Anche maggiore estensione lia il território 
comune presso i Jiarea e Cnnàma. PosT, Afrilc. Jarispr. [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 167. — Presso gli anticlii Romani si conservava nn resíduo delia Marca 
comune neWagei- conqjaaeims. WEBEU, Bomische Aíjraryeselúelite [Storia agraria di 
Roma], 1891, p. 120. 

2) Ad esempio nel Minaliasa (Celebes) non è proibita Ia caccia e Ia pesca sui 
beni « paliasiuili » (beni acqnistati pei dissodamento dei terreno). RIEDEL, Leu 
idécs spécifiques du ãroit de propriété foncière chez les Indonésiens [Le idee specificlie 
sul diritto di proprietà fondiaria presso gli Indonesii] in T'oung pao. Archives poiir 
servir à 1'étude de V histoire, des langiies, de Ia Géographie et de V EthnograpJiie de 
l'Asie Orientale [Arcliivi per servira alio stiidio delia storia, delle liugue, delia 
Geografia e delPEtnografia delPAsia Orientale], di SCHLEGEL e H. CORDIKI!, 

vol. I, Leide, Brill,  1890, estr. p. 13. 
'^) Giappone. WKIPKIíT, Japanisches Familien- und ErhrecM [Diritto di faniiglia 

e diritto ereditario giapponese], p. 123. — La casa (izba) col suolo e l'orto è 
proprietà privata trasinissibile in credita nel mir russo. r>re LAVELEYE-BOCHEU, 

XJreigentum [Proprietà primitiva], p. 11, alio stesso modo dei Salgut germânico, 
Ibiã., p.  68. 

••) NeU'Arcipelago di Seranglao (Ceramlaut) e Gorong possono delle persone 
estranee godere dei território delia tribii (vauu baal), se vivono nella triljfi stesaa 
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viene altresi concesso ad estriinei (li stanziarsi nella Marca comiine 
verso iiagameuto di una imposta '). 

h)   Ir,   DIRITTO   m   DISSODARK   I,K   TERRIÍ. 

§ 85. 

Nelle organizzazioni per consorzii territoriali ò principio straor- 
dinariamente diffiiso clie ciascuno dei loro membri pnò dissodare il 
terreno comnne, sul quale gli è in seguito a cio riconosciuto dagli 
altri un diritto di possesso e di godimento clie dura tanto quanto 
dura   Ia   coltura -).  Questo   diritto   spesso nou è un vero e próprio 

e ne rispettaiio le anticlie costnmaiize. Però ppv poter tagliave il legno necessário 
a costriiirsi Ia casa essi devono pagare una detevininata tassa, Ia qiiale è consi- 
devata propvietà mobiliare « vanu ». RiKDur., Sliiik-en Kroesli. rassen, p. 153. — Nelle 
isolo di Taiiembar e Timorlao gli estranei clie sposino delle doimo dei paeso, pos- 
snno, col consenso doi membri dei Negari, disporro delia loro proiírietfl fondiaria, 
I)urcliô essi si associno alio spedizioni battagliere clie occorrono per difendere i 
diritti dei Negari. KIKDEL, loc. cit., p. 296. 

') Pengiab. Koiu.v.K, neUn Zeitschr. fiir vergl. AVc/iísicís». [Rivista per Ia scieuza 
dei diritto coniparato], VII, p. 175, 176. — Nel Min.aliasa (Celebes) gli estranoi 
iion possono stanziarsi snl território delia Marca, se non col pennesso degli avuh, 
cioè dei capi doi gruppi familiari appartenenti ai palcasaan (consorzio territoriale], 
e dopo ciò vanno ancbe soggetti alia prestazione di iina imposta relativa. RIEDKL, 

Les idées spécifiques ãii ãroit de propriété /oueicre chez les Iiidonésiens [Le idee spe- 
oificlio sul diritto di proprietà fondiaria presso gli Indonesii], p.  6,  8. 

^) Indiani: POST, Die Geschlechtsgenosscuschaft, etc. [II consorzio gentilizio pri- 
mitivo e l'origine dei m.atrinionio], p. 125. — Indiani dei Brasile. POST, Die An- 
fãnge, ete.  [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto],  p.  283,  284. 

Popolazioni Oceaniche: Malesi. WArrz, Anlhrop. [Antropologia], V, p. 141. — 
Redjang. POST, Die Aiifaiige, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 284. — Nel Minalinsa 
(nord-ovest di Celebes) ogni membro dei palcasaan ha il diiitto di dissodare tratti 
di terreno delia Marca. Spesso qnesti dissodatori costituiscono una associazione 
(maliapaliis) o si dividono poi in parti pguali il terreno dissodato. RIEDEL, loc. 
cit., p. 10. — Malacca. POST, Die Geschleclitsgeuossenschnft, ete. [II consorzio gen- 
tilizio, occ] cit., p. 126. — Piipua delia Nuova Guinea. KOIILHU, nella Zeitschr. 
für vergl. Ilechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comiiarato], VII, p. 374; 
POST, Die Anfange, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 284. — Nuova Zelauda (Maori). 
POST, loc. cit.,. p. 284. — Isolo Aru, isole Kei, Galela e Tobeloresi, isole Tanen- 
bar o Timorlao, Arcipolago di liabar, Timor occidentalo. Po.sT, Studien, etc, [Studl 
sull'evoluzione storica dei diritto di famiglia], p. 284. 

índia : Posr, Die Genchlechtsgenossensckaft, etc. [II con.sorzio gentilizio, eoc] 
cit., p. 126. — Canibogia. LECLèUK, Itecherches sur Ia législation Cambodgienne 
[Rlcerclie suUa legislazione dei Cambogia], p. 261 e segg. 

Siam:  POST, loc. cit., p.  146, 147. 
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(liritto reale sul suolo, ma pinttosto un diritto ai prodotti dei ter- 
reno; ina spesso ancora si lia un vero diritto sul snolo clie poi nei 
singoli casi piiò essere di grado e forza molto differenti sino ad 
elevarsi alia natiira di piena proprietà. 

ÍTei particolari troviamo le seguenti norine giuridiclie: 
1." Talora il possesso di coliii che dissoda Ia terra è semplice- 

mente personale e dura sino a tanto clie è esercitato di fatto. In 
ispecie troviamo freqüentemente Ia regola che il diritto di costui 
dura quanto dura Ia coltura, e clie cancellandosi le tracce di questa 
anclie il diritto si estingue seuz;'altro, ed il terreno ritorna a fav 
parte delia Marca comune '). 

Ancbe Ia concessione dei diritto di dissodare il  terreno vien ri- 
tirata, se esso non è esercitato entro un termine stabilito ^). 

Oriente Asiático: Sul konden giapponese cfr. KOHLKR, iiella Zeiischr. filr 
rergl. Jiechtsifisn. [líivistn jier Ia scienza dei diritto cojupaiato], X, p. 416. 

Popolazioni dei Caucaso: Circassi. POST, Die Geachlechtsgenossenschaft [11 coii- 
sorzio gentilizio,  eoc] cit., p.  126. 

Semiti: Diritto mosleiiiitioo. v. TOüNAüW, Vas moslemische Becht [II diritto 
iiiosleniitico],  p.  225 segg. 

Negri: Mandingo. POST, Z>ie Anfãiige, etc. [Gli inizii, ecc] cit., j). 284. — 
Evlié. HENRICI, nella Zeitschr. filr vm-i/l. líechtsiriss. [Rivista per Ia seieiiza dej 
diritto comparato], XI, p.  138. 

Popoli Arii: I''ra i Miriditi il suolo è proprietà dei Comune; ma quei terreno 
clie nua fainiglia dissoda, appartiene a lei sola.  Ausland, 1891,  u.  22,  p.  433. 

Slavi: Pieeola Rússia ed Ucraina. KOVAI.EWSKY, Ètud. nnr le ãrolt coutumier 
riinsc [Stiidi sul diritto consuetudinario russo], nella Nouvelle Uevue historiqiie de 
ãroit françnú et étranger [Nuova Eivista storica di diritto francese e straniero], 
XV, n. 4 (1891), p. 489 o segg. 

Gerniaui: Tedesclii. DE LAVELEVE-IJüCHER, üreigentum [Proprietà primitiva], 
p. 71. 

') Indiani : Irocliesi, Indiaui deli' Orenoco. POST, Die Geschlechtsgenosuen- 
neliafl, etc. [II cousorzio gentilizio primitivo e l'origiiie dei matrimônio], p. 125. — 
Indiani dei Brasile. POST, Die Anfange, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e 
dei diritto], p.  284. 

Popolazioni Oceaniche: Maori. 1'()ST, Die An/ãnye., etc. (Gli inizii, eoc.] eit., 
l>. 284. — Nuova Guiuea. POST, ihid., e KOIU.EE, nella Zeitselir. fiir vergl. lieclitsiviss. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VII, p. 374, 375. — Giapara di 
Giava. POST, liausteine, etc. [Materiali per una scienza universale dei diritto su 
base comparativo-etnologica], II, p. 205. — Leti, Moe, Lacor. POST, Stndien, etc. 
[Studl sulla evoluzione storica dei diritto di famiglia], p.  285. 

-) Tre anni jiel diritto islamitico. TISCHENBORK, Das Lehnsteesen in deu viosle- 
mischen Staaten [La teudalità negli Stati islamitici], 1872, p. 20. — Secondo l'an- 
tico diritto gia])poneso eolui elie per tre anui lasciava incolto il suo terreno aveva 
da aspettarsi clie fosse coneesso ad un altro. II primo possessore poteva ripcterlo 
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Per conseguenza è purê da notare clio aleuuo volte coliii clie 
abbandona il território, jierde il diritto che aveva sii di esso '). 

2.° Talora il dissodamento dei terreno nou prodnce clie uu di- 
ritto di godiüieiito per uii tempo determinato, trascorso il quale Ia 
terra ritorna nella Marca comune ^). 

3.° Mentre in origine il possesso dei terreno ò inalienabile ed 
intrasmissibile per eredità ^), esso acquista mano a mano ambedue 
le proprietà inverse. 

Per quanto concerne il diritto di alienazione, esso è sovente an- 
cora limitato. In isi^ecie è spesso ammessa Palienazione a favore di 
un altro membro dei consorzio territoriale, ma non a favore di un 
estraneo ''), oppure Palienazione medesima esige il consenso di tutti 
gli interessati '). 

entro i tre anni. Sis egli uoii ritoruava, il terreno andava alio Stato. Koiir.Ki!, 
nella Zeitschr. fiir vergl. Bcclttswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritt^i coniparato], 
X, p. 415. — Cafri.  PosT, ibiã., X, p. 244. 

1) Ciò avveniva uel calpnlli mesaicano. PoST, Stiitlicn, ele. 'Stndl siilla evo- 
luzlone storiea dei diritto di famiglia], p. 285. 

Costa delia Sierra I.eone. PoST, Afrik. Jiirispr. "[Giurisprudenza Africana], II, 
p. 186. — Nel Minahasa i beni paliasiuili ritoriiano ai patrimônio conuiDe se clii 
li lia dissodati abbandona 1'er sejnpre il consorzio territoriale (pakasaan) senza 
lasciare nn rappresontanto. RIEDEL, Les idéex spécijiqites sur Ia propriété foncière 
chez les Inãonésiens [Le idee specificlie snlla propriotil fondiaria prcsso gli Indo- 
nesii], p. 11. — Ncl Giapara a Giava il terreno di qnel iiroprietario clie abban- 
dona il villaggio (dessa) ritorna alia Marca comnne. DB LAVELEYE-IICCIIEIí, 

Ureigentum [Proprietà primitiva], p. 49. — Arcipelago di Seranglao e Gorong. 
PoST, Studien, etc. [Stiidi sulla evolnziono storiea dei diritto di famiglia], p. 285. 

2) Ciò avvlene in parecclii distretti deli'isola di Giava. Posr, Baiisteine, etc. 
[Matcriali por una scienza nniversale dei diritto su base coiiiparativo-etiiologica], 
II, p. 203. — II termine è di tre anni secondo l'antico diritto delia Picoola Rnssia, 
e secondo il diritto consnetudinario locale di Goltwa dell'anno 1767. KOVALEWSKY, 

nella Nomvelle Revue de droit français et étrangcr [Nnova rivista di diritto francese 
e strauierol, XV (1891) p. 490. 

3) Krn. PosT, Jfrilc. Jiírupr. [Giurisprudenza Africana], If, p. 168. 
*) Nel Minahasa (Nord-Ovest di Celebes) colui che dissoda nn tratto di ter- 

reno compreso nella Marca, iie acqnista Ia proprietà che h alienabile e trasníissi- 
bile agli eredi. Essa però non pnò liberainente trasferirsi se non a persone che 
appartengono alio stesso pakasaan (consorzio territoriale): a persone estranee si 
pnò cedero soltanto con Ia cooperazione dei capi. RIEDEL, Les idées spécifiques sur 
le droit de propriété foncière chez les Indonésiens [Le idee spocifiche dei diritto di 
proprietà fondiaria presso gli Indonesii], p. 10, 11. — Nel niir russo ancho Ia 
casa e l'orto non possono veudersi ad estranei sonza l'assentimonto degli abitanti dei 
villaggio.  DE LAVKLKYK-BüCHKR,   Ureigentum [Proprietà primitiva], p. 11, 12. 

^) Fondi kalakeran nel Minahasa. Essi sono rigiiardati come retaggio dei padri 
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Talvolta è amuiessti soltaiito Ia locazione o il pignoramonto dei 
foudi, ma non Ia vendita '). 

Altre volte infine troviaino pure clie il diritto di alienazione. è 
illimitato -). 

Anclie Ia trasmissibilità agli eredi di qxieste terre è dappriina 
liuiitata. Cosi ad esempio il terreno ritorna comnne se non vi sono 
disoendenti ^). Altro volte però questa devoluzioue non avviene se 
non nel caso clie non vi siano affatto eredi *). 

Allorchè ai di sopra delia Marca sorge nn potere sociale snpe- 
riore, ad esemi)io nn potere signorile, o Io Stato, Pappropriazione 
delle terre mediante il dissodamento esige il suo consenso ^). Oc- 
corre anzi talora Ia cooperazione di clii sta a capo delPorganizza- 
zione territoriale superiore, ed iu tal qualità può venire in causa 
ancbe il primo dissodatore "). 

o degli antoiiati diviiiizzati. Possono essere usati da tiitti i ineiuliri dei pakasaan, 
anche dagli schiavi (utii): <jiia e là ])erò soltanto col permesso degli anziani e verso 
coiTesponsioue di una imposta.  RIEDEI.,  loc.  cit.,  p.  7,  8. 

1) Batak a Sumatra. PosT, Bausteine, etc. [Materiali per mia scieiiza universalo 
dei diritto su base comparativo-etnologica], II, p. 201, 205. — I foudi kalakeran 
uel Minahasa (Celebes) possouo esser dati iu alilitto a comuuità (pakasaan) vicine, 
ma non possouo essere vendntL o sottoposti a peguo. EIEDKL, Les iãées spécifiques 
<1u ãroit de propriété foncièfe chez les Jiidonésiena [Le idee speciíiclie sul diritto di 
proprietà foudiaria presso gli Indouesii], p.  7. 

2) Malosi. PosT, Bausteine, etc. [Materiali, eoe.] cit., II, p. 204. —■ Evlie. 
HENRICI, uella Zeitschr. filr vergl. llechtswiss. [Rivista jier Ia scieuza dei diritto 
couiparato], XI, j). 138. 

3) Giapara a Giava. POST, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 20S. — 
Nel Giappone dal 723 anche Io stesso terreno dissodato (konden) era liuiitata- 
nieute trasmissibile per suceessioue; dal 743 in poi veune cousider.ato vera pro- 
])rietà privata. WEirmiX, Japanisohes Familien- und Erbrecht [Diritto di famiglia e 
<liritto ereditario giapponese], p. 123. — Fra i Kliond deli'Orissa eredita il vil- 
laggio se uon vi sono parenti prossimi dei defuuto, KOIII.ER, nella Zeitschr. fiir 
rergl. llechtswiss.  [Rivista per Ia. scienza dei diritto coniparato], VIII, ji. 265. 

*) Malesi. WAITZ, Anthrop. [Antropologia], V, 1, p. 141. — Nel Minahasa [Ce- 
lebes) i beni detti pahasiuih (cioè acquistati in seguito a dissodamento) ritornauo 
alia proprietà comunale se chi li dissodò o il possessore di essi luuore seuza eredi. 
RlKDEL, Les idées spécifiques sur le droit de propriété foncière chez les Indonésiens 
[Le idee specilicho dei diritto di proprietà foudiaria presso gli IndonesiiJ, p. 11. — 
Osseti. KovAi.KWSKY,  Cout. conlemp. [Cousnetndiue contemporaneaj, p. 70. 

=) Isola di Misol. KOHLEK, nella Zeitschr. fiir vergl. Jiechtsiiiss. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparato], VI, p. 374. — Diritto islauiitico. TISCHKNDORFF, 

Das Leheuswesen in den moslemitischen Staateu [La fendalità negli Stati islamiti], 
1872, p. 18 o segg. — Máudiugo. POST, Die Anfange, etc. [Gli iuizii delia vita 
dello Stato o dei diritto], p. 284, 285. 

") Isole Aru, Timor   occideutale.   POST, Studien, etc. [Studi   sulla   evoiuzione 
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4.0 Frequentissiini residui delia ])recedente apparteiieuza dei 
foiidi ad una Marca comnne si bauno nei diritti dl retratto, di i^re- 
lazione iielle coinpra-vendite ') che coinpetono ai menibri dei cou- 
sorzio territoriale in caso di alienazioiie dei Ibiidi stessi. 

5. Organizzazionc dei consorzio territoriale. 

a) GENEKALITà. 

§ 80. 

I. — I consorzii territoriali si presentano spesso come tipi di 
aggregazione sociale per sè stanti coii una particolare orgauizza- 
zioue. II consorzio territoriale ha cioè i suoi organi proprii ed i 
proprii niagistrati, si governa da sè, ed i suoi capi esercitano sopra 
tutto una giurisdizione indlpendente '). 

storica (lei diritto di fiiniiglial, j). 284. — Consenso dcl clan presso gli Osseti. 
KovAi.EWSKY,   Cout. contemp.  [Consuetudine contemporânea], p.  88, 89. 

') Pengiab. KOHLKR, nell.a Zeiísc/ti'./íic reci/í. Hechtswiss. [Rlvista jier Ia scienza 
dei diritto comparato], VI, p. 184. — Birmânia. KOULER, loc. cit., VI, p. 206, 
207. — Cina. Koili.Eiij Bechtsveygleickende Sluãien [Stndi di diritto comparato], 
p.  203.  —   Diritto tiimiilico.  KOHLER, ihiã., p.  225,  226. 

-) L'antica Marca pernana si governava da sè ed aveva una giurisdizione 
própria. I delltti minori erano giudicati dal preposto dei villaggio, i piti gravi 
dal Curaca, il capo indigeno dei villaggio. CUNOW, \\<i\\'Ausland^ 1890, n. 44, 
p. 872, 873. — Nell'índia si hauno frequeutenieute dei capi di consorzii territo- 
riali uinniti di potere ginrisdizion.ile. Qnesto sistema è quello clie nell'antica 
ludia va sotto il nome di pancliayat, sistema dei tribuuali di villaggio, di ciii si 
conservano ancora rosidui iiel Bengala, e sopratntto nei Biliar. KOHLEII, nella 
Zeitsehr. fiir vergl. Reelitsivisa. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VIII, 
p. 99, 140. — Xel Saran il posto di giudico dei villaggio (sardar) è ereditario; 
a clii Io occupa succcde il figlio, se è idôneo all'nfficio. Fra i Bodo dei Darjiliug 
giudica il capo dei villaggio con l'assistenza degli anziaui. Presso i Sautal giu- 
dica pnre il c.ipo dei villaggio (manjhi) ovvero un suo rappresentante (para- 
manik). KOHLER, nella Zeitschr. etc. [Rivista, eec.] cit., IX, p. 357, 358. — Tra 
qnesti niagistrati devono mettersi anclie i gindici di villaggio (reges) degli au- 
ticlii Prussiani. HEIN, AUpreussisches WirtscUaftsgeaehxclite [Storia eaonomica del- 
l'antica Prússia], nella Zeilsclir. fllr Kthnoloyie [Rivista di Etnologia], XXII (1890), 
p. 158 e segg.: e probabilmente anclie i princiiies degli autielii Germani. Roírr, 
Geschichte ães Beneficialwesens [Storia dei beneíicii], 1850, p. 7 o segg. — Presso i 
Badiij deli'isola di Giava tutto il potere nell'interno di ciascun villaggio è eser- 
citato da mi capo supremo elettivo, dignità che è creditaria in una famiglia. 
Qnesto capo uon può abbandonare il suo villaggio o nessun occhio straniero devo 
vederlo. POSEWITZ, neWAualanã, 1891, n. 19, p. 373, da Jacobs o Meyer, do 
Badoejs (I Badiij) 's Gravenhage, 1891. — Circa Ia, costituzione dei villaggi nei 
Nord-Ovest deli'índia cfr. KOHLER, nella Zeitschr. fiir vergl. ItcchisirUs. [FJivista 
per Ia scienza dei diritto  comparato], XI, p.  195. 
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Accanto a questi capi stanno i membri di piono diritto dei con- 
sorzio. In ispecial modo accanto ai capo dei villaggio funzionano 
spesso gVi anziani, cioè i cai)i dei gruppi lamiliari di cui 11 consorzio 
territoriale si compone. Costoro costituiscono iin consiglio di aiiziaiii 
clie assiste il capo dei consorzio ia tutte le contingonze '). 

In alcuni casi poi Io stesso governo dei consorzio è riposto in- 
teiamente in qnesto consiglio di anziani, senza che vi sia affatto uii 
capo -j; in altri il capo è tletto dal consiglio ^). 

Accanto a tali consessi fiuiziona in fine di freqüente l'assemblea 
liopolaro, cioè 1'assemblea di tntti gli individui iiieuamente capaci 
di diritto clie api)artengono ai consorzio ^). 

Oodeste assemblee popolari tengono di regola le loro adunanze 
in liioglii sacri a ciò adibiti ab antiquo, in ispecie sotto auticlii al- 
beri o sn nicrcati appositamente destinati a questo scopo ''). 

') Indiani: Moqui. PosT, Banstcine, etc. [Mateiiali per una seieiiza uiiiversale 
(lei (lii-ittd sn base coinparativo-etnologica]. II, p.  136. 

Popolazioni Oceaniche: Samoa. POST, IOC. cit., II, p. 135. 
Semito-Camiti : Acalocasai. POST,  ibid., II, p.  135. 
Popolazioni dei Congo: Posr, ibid., II, p. 135; Die Anfãnge, etc. [Gli iuizü 

delia vita dello Stato e <lel diritto] p. 113. 
2) Indiani: Irocliesi, Nuovo Messico, Nicaragna. POST, Bausteine, etc. [Mato- 

riali, ecc] cit., II, p.  136; Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p.  113. 
Popolazioni tartaro-mongoliche: Tnroomanni dei Mangliislalc. POST, JJie 

Anfaiige, eíc.  [Gli inizii,  ecc]  cit., p.  113. 
Popolazioni dei Caucaso: Dido, Osseti. POST, ibid. 
Negri: Crn. POST, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 136. 
Popoli Arii: Avmeni. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 113. 
■') Nicarágua. POST, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., lí, p. 137. — Accra. 

POST, ibid., p. 136. 
■*) Indiani: Arancani. Posr, Bausteine, etc.  [Materiali, ecc] cit., II, p. 131. 
Popolazioni oceaniche: Nnove Ebridi. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] 

cit., p. 114. — Fonos degli isolani di Tonga. POST, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] 
cit., II, p.  131. 

Semito-Camiti: Barea e Cnnánni. POST, Afrik. Jurispr. [Ginrisprndenza Afri- 
cana], I, p. 79. 

Negri: Tinmianii e Bnllaini, Snlimana, Palavi dolla Costa d'Oro, Krn. Posr, 
Afrik. Jurispr.  [Ginrisprudenza Africana], I, p. 79-81. 

Popolazioni dei Congo: Comral, Apingbi, Apono, Isbogo, Mpongne, Piei o dei 
Boeinani,  Hasiito.  PosT,  Afrik. Jurispr.  [Ginrisprndenza Africana],  I,  p.  79-81. 

Popoli Arii: Girglia degli Afgani. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] 
cit., p.  114. 

Slavi: POST, ibid., p.  114;  Bausteine, etc,  [Materiali, ecc] cit., II, p. 133. 
Geruiani: Dingversainnilnngen. Posi, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, 

p. 131. 
"') Popolazioni Oceaniche: Ebridi. POST, IOC cit., II, p. 134. 
Semito-Camiti: Barea e Cunáma, Bogos. PosT, ibid.; Afrik. Jurispr. [Giuiisprud. 
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Quando ai di sopra dei consorzii territoriali esistono organismi 
di grado piíi elevato, i rapporti con qiiesti ultimi si esplicano pel 
tramite dei capi dei consorzii medesimi. Costoro debbono sopra tutto 
l)rovvedere Fimporto delle imposto e pagarle '). 

II. — Poichè freqiientemente ai di sopra dei consorzii territo- 
riali inferiori ne esistono altri superiori, ne consegue clie con eguale 
freqnenza si trovano parecchie gradazioni di capi sottordinati gli 
uni agli altri ^) e parecchie asseinblee clie li assistono ''). 

81. Sivali. PosT, Jfi-ik. Jurispr. [Giiirispruflenza Africana], Africana],   I,   p. 
.1, p. 82. 

Negri: Mandingo. POST, Bausteine, elo. [Matoriali, ecc] cit., II, p. 134; Afiik. 
Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 82. — Acera, Felnp, Banjiin, Cassanga, 
Sierra-Leone, Timnianii, BiiUami, Bambiik, Km, Edeeya. P08T, Afrilc. Jurispr. 
[Giurisprudenza Africiiua], I,  p.  81 e segg. 

Popolazioni dei Congo: Bacuena. Posr, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., 
II, p. 134. — Vanica. Posr, Afril. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 81. — 
Bonia, Congo. Ibid. 

'■) Aã eserapio, nel Bihar seeondo il sistema dello Zauiindari, sta a capo dei 
cousorzio il Lambardar o Talisildar, il qn.ale paga le iniposte alio Stato, prelevau- 
<lole dal reddito. KOHLEK, nella Zeitschr. fiir vergl. Bechtswiss. [Eivista per Ia 
scienza dei diritto coniparato], VIII, p. 94. — Nel Mir Russo Io stesse fiinzioni 
sono conipiute dallo Starost. DE LATELEVE-BÜCHER, Ureigentum [Proprietà pri- 
mitiva], p,  8 e segg. 

-) Ad esempio nel Redjang a Sumatra si hanno capi di villaggi (dnpatty) e 
ai disopra di questi i proattin. Sui proattin stanno i pambarab e ai disopra di 
questi in fine il pangeran o príncipe dei paese. Lo stesso tipo di organizzazione 
si trova anclio nel P;iseniali, e fra gli indigeni dei Lampong. POST, Vie An- 
fãuge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 110, 117. — Lo stesso 
in Atjih: ogui villaggio (kampong) lia il suo capo: questi è siibordiuato ai pan- 
gluilu, questi a sua volta ai panglinia (tumauhu). PUBLI., Atjih und ãie HoUander 
[Atji o gli Olandesi], welVAnslanã, 1892, n. 15, p. 235. — Nel Miualiasa (Celebes) 
il pakasaau (consorzio territoriale) è sottoposto ai capi dei gruppi famili.ari (avuh), 
ed inoltre il território comune (kalakeran) sta sotto Ia sorveglianza dei pahen- 
dontuah, il capo dei distretto. BIBDBL, Les iãées spécifiques aur le ãroit ãe propriété 
foncière cliez les Inãonésiens [Le idee speoiíiclie sul diritto di proprietà fondiaria 
presso gli Indonesii], p.  8. 

■5) Le tribíi Afgane si suddividono in claii, e questi a loro volta in sezioni 
minori. A capo delia tribíi è collocato il kh.an; a capo dei clan e delle sue se- 
zioni stanno il malik, inusliir, çpinzelirali. Ognuuo di questi preposti governa con 
Ia cooperazione delFassemblea iiopolare (girga), delPassemblea dei gruppi fami- 
liari, dei çpiuzehrah, dei musliir e dei malik. KOHLKK, nella Zeitschr. fiir vergl. 
JlechtsiHss. [Rivista per Ia scienza dei diritto coniparato], VII, p. 169, n. 2. — 
Lo stesso avviene tra i Khand delPOrissa: il popolo si suddivide in taiiti clan, 
i clan in tante sottodivisioni, ognuiia delle qnali ha un certo numero di villaggi. 
II capo dei clan noUe circoatanze di niaggior rilievo cliiama a consiglio i capi 
delle sottodivisioni. Koni.ER, loc cit., VIII, p. 264. 
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li)   LA   80LIDAU1KTÀ  BEI   CONSOKZII   TERRITOUIALI. 

§ 87. 

In conseguenzíi dei carattere gentilizio clie nelle origini hauno i 
consorzii territoriali, aiiclie Ia solidarietà genülizia continua in loro 
per parecclii rignardi. 

I. — Talora infatti vediamo che i membri di un consorzio ter- 
ritoriale sono tenuti reciprocamente pei debiti contratti, di modo 
clie il creditore può rivolgersi, non soltanto ai suo debitore, ma ad 
ognuno dei suoi conterranei '). 

II. — Altre volte i membri dei consorzii territoriali sono solidali 
nella vendetta ^). 

III. — E spesso inflne Io stesso consorzio territoriale come tale 
è tenuto per un delitto commesso nel suo distretto, di modo che 
deve pagare o il prezzo dei sangue o Ia multa comminata per l'omi- 
cidio, specie nel caso che non sia in grado di rintracciare Pautoro 
dei misfatto e consegnarlo ai parenti delPucciso od agli organi dello 
Stato '). 

^) Negri: POST, Die Gesohleclitsjienossenschaft, etc. [II consorzio gentilizio primi- 
tivo e l'origine dei matrimônio], p. 179. — Costa delia Sierra-Leone, Timiiianii 
e Biillami, Senegambia, Costa d'Oro, Axim, Ahanta. POST, AfriTc. Jurispr. [Giii- 
risprurtonza Africana],  I, p.  75, 76. 

Fopolazioni dei Congo : POST, Die Gesckleohtsgenossenschaft, etc. [II consorzio 
gentilizio, ecc] cit., p. 179, 180. — Cliimbunda. POST, AfriJc. Jurispr. [Giurispru- 
<lenza Africana], I, p. 76. 

Germani: Gcrmania. ZüPFI,, Deutsche lieehtgeschichte [Storia dei diritto tedesco], 
III, p. 314, nota 33 a. 

2) Membri dei negari nell'isola di Wetar. POST, Sluãien, etc. [Studi siilla evo- 
liizione Rtorica dei diritto di fandglia], p. 129. 

■*) Indiani: Nordamericaui. POST, Die Oesehlechtsgenossenschafl, etc. [II con- 
■sorzio gentilizio primitivo e l'origine dei matrimônio], p. 179. 

Fopolazioni Oceaniche: Arcipelago Malese. POST, loc. cit., p. 179. — Diritto 
giavanese, diritto degli indigeni dei L.ampong. PosT, Afrilc. Jurispr. [Ginrispru- 
denza Africana],  I,  p. 77,  78. 

índia: Yajnavallcya, II, 271, 272. — Birm.ania, Siam. POST, Die Gesehlechisge- 
nossenschaft, etc.  [II consorzio gentilizio], ecc. cit., p.  179. 

Oriente asiático: Tonchiuo. Posr, Die Jnfãnge, etc. [Gli inizii delia vita dello 
.Stato e dei diritto], p. 119, 121. — Giappone. Ibid., j). 121. — Corea. Ibiã., 
p. 120. 

Fopolazioni tartaro-mongoliche: Secondo il códice dei Calmucchi se in una 
regione abitata vien trovato un uomo ncciso In nna v.allo ovvero in un' altra ]o- 
calità appartata, ovvero se alcuno cado in una fossa scavata e vi resta morto, 
Ia gente dei pacse ove è stato rinvenuto   il   cadavere  paga ai suoi parenti pros- 

POST. — CUur. FAn. — 23. 
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Qiiesta respousabilità va gradatamente scoinparendo col sorgere 
delia personalità ginridica iiidividuale, e delia resi)onsabilità iudivi- 
diuile *). 

simi un canimello e nove capi ãi bestianie. So nou si lia disponibüe die bestiame 
(Ia pascolo, codesti paroiiti iie possono prendere quanto basta pi^r risareiisi. Al 
contrario i merabri dol coiisorzio territoriale non sono responsabili se il loro 
bestiame od altri auiniali uccidono un iioino. PALI.AS, Sammlung histor. Naclirichteti 
iiber (lie mongoUschen Volkerschaftcii [CoUezione di notizie storiche siille popolazioni 
mongoliche], I, p. 20i. — Tartari. PosT, Die Aiifange, etc. [Gli inizii, ecc] cit., 

p.  120. 
Semiti: NeU'antico diritto israelita il villaggio (Ia città) è tennto nel caso si 

trovi nel suo território un cadavere. Detiteron., XXI, 1-9. POST, Baimtcine, etc. 
[Material! per una scienza universale dei diritto su base comparativo-etnologica], 
II, p. 215, 216. — Vaabiti. PosT, Die Geschlechtsginossenschafl, etc. [II consorzio 
gentilizio, ecc.] cit., p.  179. 

SemitO-Camiti : Marocco, Ababde, Abissinia. POST, Jfrik. Jurispr, [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 77; I)ie Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p.   119. 

Negri: Aussa.  POST, Afrik. JurUpr.  [Giurisprudenza Africana], I, p. 77. 
Popolazioni dei Congo: Cafri. POST, ibhl., p. 77; Bausteine, etc. [Materiali, ecc] 

cit., II, p. 216. 
Popoli Arii: Slavi. POST, Die GeselileelUsgenosuenschaft, etc. [II consorzio gen- 

tilizio, ecc] cit., p. 180 e segg.; Baunteine, etc. [Xíiteriali, ecc] cit., II, p.2i5. — 
Kiissia. 1'i-awãa ruskaja, XIX; PosT, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 119, 
120. — Nell' Isola di Curzola (Dalmazia) il Coniune era obbligato a consegnare il 
colpevole entro 15 giorni, o se cio non avveniva, pagava i danni clie (juegli avova 
cagioiiati. Secondo un'ordinanza dei 1379 nel distretto di Sebenieo tntti gli abi- 
tanti di un villaggio sono tenuti a risarcimeuto di danni verso clii vi ha patito 
un furto, se non accorrono alie sue grida d'aiuto. WESSITSCII, nella Xütsclir. fiir 
vergl. lieehtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto coniparato], VIII, p. 461. — 
Nell'antica Serbia, so veniva connnesso un dolitto in un distretto, questo doveva 
consegnare il colpevole, altrimenti era tenuto responsabile pel suo fatto. WES- 

NiTSCH, loo. cit., VIII, p. 465. 
Popoli germanici: POST, Die GescMeclitsgenossensckaft, etc. [II consorzio genti- 

lizio, ecc], p. 181. — Anglosassoni, Visigoti, Franchi. POST, Baiisteiiio, etc. [Ma- 
teriali, ecc] cit., II, p. 216; Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 119. Cfr. 
anclie Lex Salica, cap. I, delPappeudice: de honiine inter duas villas oeciso (Belirend, 
p. 91). — üiritto danese e svedese. PosT, Bamteiiie, etc. [Materiali, ecc] cit., 
II, p. 216. 

') Documento dei chiostro Virpino POST, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., 
II, p.  216. 
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c)   Ir,   BANDÜ  DEI   COXSORZII   rHRUITOIUALI. 

§ 88. 

II rimedio coercitivo principalissirao che i consoi'zii territoriali 
adoperauo per il iiiaiiteniiuento dell'ordine interno è Pespulsione dei 
nienibri rccalcitranti: il bando o Ia privazione delia pace clie dir si 
voglia. 11 bando, come si ò visto a sno tempo, c istituto clie è próprio 
anclie delia giurisdiziono familiare dei grappi gentilizii; ina sotto il 
predominio delPorganizzazione territoriale esso è di solito assai piü 
svilujjpato '). 

II bando può avere un grado di rigore molto diííerente, cosi 
presso i varii popoli ed in tenipi diversi, como i)resso il medesimo 
popolo, nel caso che, come talvolta avviene, questo popolo iie attui 
pareccbie forme diverse. 

La forma piíi grave è quella nella qiiale il bandito è iicciso in- 
sieme con tntta Ia sua famiglia, Ia sua casa. Ia sua proprietà è di- 
strntta ed il suo nome cancellato dalla memória -). 

Ma spesso  il   bando si presenta   sotto   forme   piíi   attenuate, le 

') Presso i líaduj, piccola tribíi originaria (:leU'ovest deli'isola tU Giava, non 
deve esservi altra jiena ai di fiiori delTespulsione dalla sacra comnnità. POSKWITZ, 

aeW.lusland, n. 19, p. 176, da Jacobs e Meyer, do Badoejs (i Badnj) 's Grave- 
nliage 1891. — Nelle organizzazioni territoriali il bando si trova anclie di fre- 
qüente presso i popoli deli'índia, ad esempio nel Bihar, nel Saran, presso i 
Musliera, i Bodo dei Darjiling, i Sautal. KOHLKIí, nella Zeiísc/tr. fia- vergl. Bechts- 
wiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto coinparato], IX, p. 356. — Fra i Kliev- 
suri dei Caucaso 1' inosservauza degli iisi dei comune (tenioba) ha per efietto 
l'espnlsione dal comune stesso. V. SEIDLITZ, íielVAuslanã, 1891, ii. 16, p. 318 (da 
fonti grnsine). ^ 

^) Indiani: Impero pernano degli luca. Posi, Bausteine, etc. [Materiali per 
nua scienza nniversale dei diritto sii base comparativo-etnologica], I, p. 165. 

Oriente Asiático: Antica Cina. POST, loc. cit. —Nell'antico Giappone si de- 
vastava, ritenendolo .iffetto dal pecoato, il patrimônio dei delinqüente. KOHLBR, 

nella Zeilschi: fiir vcrgl. lleolitsiviss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], 
X, p. 378. 

Popolazioni tartaro-mongolichs: Presso 1 Turcomanni il traditore ò senz'altro 
procedimento jnesso a morte dalla sna tribíi, Ia sua famiglia è scacciata ed i suoi 
beni distruWi. MüSER, Durch Centralasien [Attraverso 1'Asia Centrale], 1888, 
p. 318. — Fra i Calmiioclii se una persona di condizione elevata fc uccisa pre- 
meditatamente facendo in modo clie si ferisca con le proprie mani, l'autore dei 
delitto deve essero assalito e depredato di tutti i beni. PALLAS, Sanimlunfl histor. 
Nachricliten über ãie mongoliscken Võlkerschafteit [Colloziono di notizie storiclie suUe 
popolazioni inongolicbe], I, p. 208. 



308 LIBRO   SECONDO 

quali variano grandemente '). Le mitigazioni principali si osservano 
nei riguardi seguenti: 

1." Col decadere delia solidarietà gentilizia il bando si restringe 
a mano a mano alio stesso colpevole e non si dirige piü contro Ia sua 
íamiglia. 

2.» II bandito non è piü messo a morte súbito, ma gli si con- 
cede un termine entro il quale può sottrarsi a questa sorte con Ia 
fuga '). 

o.° II bandito è semplicemente esiliato, cacciato dal paese, e 
soltanto se egli rompendo il divieto vi ritorna, va soggetto alie 
conseguenze estreme delia privazione delia pace. 

4." II bandito resta nel paese, ma è escluso da qualsiasi com- 
mercio coi suoi comunisti '). 

5." Spesso il bandito può riacquistare Ia pace toltagli''), spe 
cialmente pagando una somma di denaro (denaro delia pace). 

A questo punto l'istituto dei bando si perde confondendosi nel 
sistema delle composizioni clie in ogni parte delia terra prelude ai 
])eriodo delle forme superiori di organizzazione statuale. 

ti." Taluni usi però si conservano ancora per lungo tempo, 
anclie quando il bando come   istituto   ginridico per sè stante è an- 

1) Presso i Miriditi l'omici(lii può essere bandito inslurae coii tutta Ia sua fa- 
miglia, oppnre gli si può biuciaie Ia casa (tiitto ciò pur sussisteudo Ia vehdetta 
o Ia composizione da pagarsi alia tribfi ed ai capitani). Auslanã, 1891, u, 23, 
p.   Iõ2. 

2) Ad escmpio i diritti svedesi estendono questo termÍQO siuo ai cadero dei 
sole. Nel diritto zelandese vi si aggiunge Ia uotte, ed il códice dei Jiitland porta 
il termine sino ad nu uieae ed uu giorno. WILDA, Slrafrecht ãer Germanen [Diritto 
penale dei Geiraaui], p. 284. 

•*) Gli Osseti dei Caucaso, iu caso di aleiiui determiuati delitti, ad eseuipio 
il ratto di uua fancinlla col suo consenso, espellouo 11 delinqüente. Costui vien 
oUiamato mokvetili. Egli non è piti amraesso nè nel s.icrario (chati) nò nel suo 
«omuuo: anche il suo bestiame deve pascolare distinto da quello dei villaggio. 
Però non si esercitano violenze ulteriori siilla sua persoua. v. SEIDLITZ, ne]VAualand, 
1891, n. 16, p. 318 (da riviste grusiue). 

*) Presso i Santal dei Bengala, dopo Tespulsione, resta Ia possibilita dol ri- 
torno, ma ciò dipende principalmente dal motivo per cui il bando avveuue. 
Nel Biliar l'csiliato ò accolto di nuovo con una particolare cerimonia (ohaiari). 
KOHr.KU, nella Zeitschr. fiir vergl. Eecldsivias. [Rivista per Ia seienza dei diritto 
üomparato], IX, p. 356, 3.57. — Fra i Khevsuri dei Caucaso il comune si ricoii- 
cilia col mokvetili (letter.almente: reoiso, tagUato fuod) purchò costui oítra in 
dono ai sacrario dei comune (chati) una caldaia ed un'ampolla d'argento, abbatta 
un bove e distribuisoa delia birra (ludi). v. SEIDLITZ, neWAusland, 1891, n. 16, 
p. 318 (da riviste grusine). 
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dato già in piena decadenza. Essi in tal caso prendono Ia forma di 
pene accessorie nei delitti capitali. Di questo genere è sopratutto 
Ia distruzione parziale o totale delia casa dei colpevole '): e tale è 
purê il saccbeggio di tntto ciò clie egli ha, saccheggio ai quale il 
colpevole stesso talvolta non oppone alcriiia resistenza ^). 

TBRZA SEZIONE PRINCIPAL E 

L' organizzazione   signorile. 

SEZIONE PRIMA 

Le   basi   deli'organizzazione   signorile. 

CAPITOLO PRIMO 

Signori    e    servi. 

1. GKNERALITà a). 

§ 89. 

L'organizzazione signorile si basa sa di nu rapporto di prote- 
zione e rispettivamente di fedeltà tra signore e servo. II carattere 
fondamentale di questo rapporto sta nella subordinazione dei servo 
al signore, onde esso costituisce un contrapposto in confronto alie 
forme di organizzazione corporativa, nella quale i membri di un 
grnppo sociale sono semplicemente   coordinati   Puno   alPaltro.   Una 

1) Azteohi, Samoa, Atlien, Unglievia, Germani. PosT, Bausteine, etc. [Mato- 
rialí per una scienza universale dei diritto sii base comparativo-etnologioa], I, 
p. 160 e segg.; Die Grunãlagen, ele. [Lo basi dei diritto e le fasi storiche princi- 
pali dolla sna evoluzione], p. 392 e segg. — Secondo lo statiito delia città dal- 
inata di Poglizza, iu caso di ratto di una fancinlla Ia pena è Ia distruzione delia 
casa dei rapitore e Ia confisca dei suo intero patrimônio per parte dei Comune. 
WBSNITSCH, nell.a Zeitsehr. für vergl. Bechtswiss. [Rivista per ia scienza dei diritto 
comparato], VIII, p.  461. 

2) Indiani, Polinesii, Slavi. PosT, Die Geselilechtsgeuossemchafl, etc. [II con- 
sorzio geutilizio primitivo o l'origine dei matrimônio], p. 113; Baitstei/ic, eíc. [Mate- 
riali, occ] cit., I, p. 167. 

«) Cfr. ancora su quanto segue: VV^II.UTíIKY, Vorgesehichte ães Beohts [Preistoria. 
dei diritto], III, p. 167; KOHLEU, nella Zeitsehr, filr vergl. llechtHwiss. [Rivista per 
Ia scienza dei diritto comparato], XI, p. 424; XII, p. 365; SCIIMIDT, ihiã., XIII, 
p. 294;  IConLKR, iUã., XIV, p.  311, 364; XV, p. 42, 340; XVI, p. 241. 
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popolazione ordinata con nua organizzazioue signorile si coinpoiio 
necessariamente (li almeno due classi di persone, una clio occupa 
«na posizione dominante, un'altra clie serve. Qnella costituisce Ia 
classe nobile, questa una classe di persono non libere (llorige). La 
prima ba maggiori diritti, Ia seconda minori, ove si prenda come 
unità di misura il diritto di un ordinário cittadino libero in una 
popolazione. 

Dal i)unto di vista dei diritti e doveri reciproci il rapporto tra 
signore e servo varia su largbissima scala. Alcune volto infatti si 
osserva clie di fronte ai signore il servo è interamente ))rivo di 
diritti, e quindi il signore ne lia Ia piena proprietà e pnò ad ar- 
bitrio disporre delia sua vita e dei suoi boni; altre volte invece il 
servo lia quasi gli stessi diritti di cui gode uu uomo libero, e non 
è tenuto verso il signore se non da pocbi doveri di scarsa entità. 
Tra qiieste due forme estreme, si trovano poi tutti i possibili tipi 
intermedii. 

Ancbe il carattere complessivo delP organizzazioue signorile pre- 
senta grandíssima varietà. Talora esso porta Io stampo dei diritto 
gentilizio, giacchè il servo è assunto nel consorzio íiimiliare in qua- 
lità di membro di grado inferiore '). I rapx)orti fendali rappresentano 
il tiiio piü appropriato delPorganizzazioue signorile, poicliè in essi 
il servo è tenuto alia fedeltà verso il signore, e questi Io protegge 
sotto tutti i  riguardi '). 

2.   OlUCrlNE   DEL  RAPPORTO   TRA.   SIGNORE    E   SERVO. 

§   90. 

Le cause per le quali in una popolazione vengono a distinguersi 
una classe di signori ed una classe di servi possono essere molto 
diverse: in parto esse lianno una base nei contatti con altri popoli, 
in parte risiedono nel popolo stesso. 

I. — Origine dolla servitü a causa di   contatti  con altri popoli. 
A (piesto riguardo Ia causa principale si lia nelle relazioni di 

guerra. In ispecio Ia servitu sorge  spesso   pol   fatto clie un i)opolo 

•) Ciò iivviene spesso in África: Peulh, Bambar.a, Mpongue. PosT, Afrilc. 
Jurispr. [Ginrisprudeuzii Africana], I, p. 88, 89. — Cosi purê nell'antica Grécia 
Io scliiavo (U nuovo acquisto era solonnemeiite assunto nella comiinità di faniiglia. 
RiciiTRR, Die Sklaverei im griech. AUerlnm [La scliiavitu nell'anticliità greca], 1886, 
p. 114 e segg. 

*) Ascianti. PosT, Afrih. Jurispr.  [Giurisprndenza Africana], I, p. 88. 
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inuove iillíi conquista di altri popoli stranieri e li assoggetta ai suo 
domínio. In tal caso i conquistatori   si   stanziano  di   freqüente   no 
paese e vi rimangono in qualità di classe privilegiata, riducendo Ia 
popolazione  indigena in condizione di classe   non   libera con diritti 
inferiori '). 

La guerra però è ancora in un altro senso una fonte di servitü; 
nel caso cioè clie i prigionieri di guerra, como stranieri e quindi 
privi completamente di diritti, sono ridotti a scliiavi di coloro clie 
li hanno conquistati ^). La prigionia di guerra sembra anzi Ia fonte 
piü antica ed insieme piíi ricca delia servitü. Lo stesso è a dirsi 
delia pirateria. 

II. — Origine delia servitü per cause clie risiedono nel popolo 
stesso. 

1.° La formazione nelPinterno di un popolo di varie classi di 
condizione sociale impari è fenômeno freqüente, e può essere deter- 
minata da causo molto varie. Ma se alcune classi si sono per una 
di queste vic conquistata una posizione di potenza prevalente, av- 
vieno spesso clie individui bisognosi di protezione sopratutto in tempi 

1) Uevéarcti, lloti deli'antica Gi-eoia. RICHTKE, Die STclaverei im grieoh. Altertum 
[La schiavitü ne]l'aiitichità greca], 1886, p. 25 o segg. — Popolazioni schiave 
(lell'antico Egitto. EKVILLOTJT, Cours de ãroit égyptien [Corso di diritto egiziano], 
I, 1, p. 89 o sogg. — Lo stesso avvieno sn largliissima scala nelle popolazioni 
deirAfrica odierna, e tanto presso i Semito-Camiti (Habab, Bogos, Marea, Beni 
Amer) quanto presso i Negri (Tedâ, Niamniam, Egba, Joloffi) ed i popoli dei 
Congo (Mpongue, Bangala, Balonda, Carague). PosT, Jfrik. Jurispr. [Giurispvu- 
denza Africana], I, p. 168, 169. — Lo stesso fenômeno si osserva nel regno dei 
Qiiicliís ai Guatemala, in Giava, in Taiti. PoST, Bausteine, etc. [Materiali per 
una scieiiza universale dei diritto su base comparativo-etnologica], II, p. õ3. 

'-') Indiani: Aztechi, PoST, Die Anfange, ele. [Gli inizii delia vita dello Stato 
e dei diritto], p. 166. — Charrua. PosT, ibiã., p.  167. 

Popolazioni  Oceaniche: Nuova Guinea. POST, iUã., p. 166. 
índia: Camliogia. í,KCI.í:BV., EecJiernliea sur Ia Ugislation Camboãgienne [Ricerclio 

suUa legislaziouo dei Cambogia], p.  166. 
Oriente Asiático:   Cina.   POST, Bausteine, etc [Materiali, ecc] cit., II, p, £>4. 
Popolazioni dei Caucaso: Circassi, Grusini. POST, Die Anfange, etc. [Gli ini- 

zii, ecc], p. 167. 
Semiti: Israeliti. \VAT,LON, iít«/oii-e ãe 1'esclavage dans Vantiquiié [Storia delia 

scbiavitíi uell'anticliità], Paris 1879, I, p. 8. 
Semito-Camiti: Egiziani. KKVII.LOUT, Conrs de droit égyptien [Corso di diritto 

egiziano], I,  1, p. 62, 76 (P.aris 1884). 
Negri: Mandingo. POST, Die Anfange, ete. [Gli iuizii, ecc.] cit., p. 167. 
Popoli Arii: Greco-italici, Greci. WALLON, iíisíoire de 1'eselavage [Storia delia 

scliiavitu], I, p. 161. — Germani. POST, loc. cit.,  p.  167. 
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di   inopia, si sottomettano a loro come servi (Horige). Questa dedi- 
zioae iu servitü è fenômeno assolutamente universale ^). 

Essa si compie talvolta con forme determinate. Í5 da porre in 
rilievo speci.ale Ia forma delia noxae ãatio: so alcuno eioò vuol sot- 
toraettersi alia signoria di un altro, si rende colpevole di nn atto 
clie in nn modo qnalsiasi violi i costni diritti, ad esemiiio una in- 
giuria. una lesione personale, un danneggiamento; ed allora in espia- 
zione di tale delitto gli si assoggetta come servo ^). 

2.° Talora il potere regio assurge ad un grado di dispotismo 
cosi elevato clie tntto il popolo, compresi gli uomini liberi, sono 
ridotti schiavi dal re, ai cui arbítrio, almeno in teoria, sottostà 
ognuno dei sudditi ^). 

3.° Spesso Ia servitü è conseguenza di un reato. Qualclie volta 
essa si presenta come una pena pnbblica speciale per determinati 
delitti "*); ma piíi freqüentemente interviene nel caso clie il condan- 

•) Indiani: Nicarágua, Aztechi. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii delia vita 
«lello Stato e dei diritto], p.  168. 

índia: Kandii. KOIILER, Bechtsvergleicliende Stiidien [Studi di diritto compa- 
rato], p. 231. 

Oriente Asiático: Ciua. POST, loo. cit., p. 168; Baustelne, etc. [Matoriali 
per una scienza universale dei diritto 8U base comparativo-etnológica], II, p. 59. 

SemitO-Camiti: Bogos. POST, Jfrik. Jurispr. [Giurispriideuza Africana], I, 
p. 93. 

Negri : Mandingo. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., ]>.  168. 
Popoli Arii: Celti, popoli delia Gallia. CAKSAU, De bello üall., VI, 13. — 

Greco-italici. MITTEIS, Beichsrecht und Volksrecht in den ostlíchen Provinzen des 
rõmhchen Kaiserreichs [Diritto dell'Inipero e diritti nazionali uello ](roviuelo orien- 
taü deirimpero Romano], 1891, p. 358, 359. 

Popoli Slavi: Rússia. POST,  Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p.  168. 
Popoli germanici : POST, ibid. 
^) Costa di Loango, Chimbunda. POST, Afrik. Jurispr. [Giiirispriulenza Afri- 

cana], I,  p.  93. 
') índia: Siam. POST, Batisteine, etc. [Materiali per uua scionza universale 

dei diritto su base comparativo-etnologica], II, p. 62. — Camliogia. Liccr.ÈRE, 
Mecherches stir Ia législation cambodgienne [Ricerche sulla legislazione dei Cambogia], 
p. 166. 

SemitO-Gamiti: Maroeco, Abissiaia, Scioa. POST, .4frik. Jurispr. [Giurispru- 
denza Africana],  I, p. 202, 203. 

Negri: Benin. POST, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 62. — Dabomé. 
POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 200. — Bornu, POST, ibid., 
I, p. 201. 

Popolazioni dei Congo: Loango, Gasembe. POST, Afrik. Jurispr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 200. — Bihé. POST, ibid., p. 201. 

*) Cfr. POST, Bausteine, etc. [Materiali per uua acienza  universale dei  diritto 
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nato non può pagare Ia multa impostagli, sia poi questa da pagare 
ai parenti delPoffeso ovvero ad un capo di carattere territoriale o 
signorile '). La solidarietà gentilizia inoltre trascina talora nella 
sorte medesima dei delinqüente altre sfere di persone ^). 

4." Fonte molto feconda delia servitü è Ia seliiavitü per debiti, 
giacchè colui clie non può pagare nn debito, ne risponde anclie con 
Ia própria persona e si riduce in nna condizione di asservimento 
ai próprio creditore '■'). 

5° II rapporto di asservimento può in fine sorgere da parecchie 
altre cause, ad esempio in corrispettivo delia protezione assicurata 
a stranieri *), per un matrimônio contratto con persona non libera ''). 
Talvolta rende servo il solo fatto di essersi stanziato a risiedere in 
mezzo a servi °). 

3. Categorie di servi. 

a) IN GKNKRALE. 

§ 91. 

I. — La diversità delle cause da cui trae origine Ia servitü lia 
per conseguenza diretta che presso parecchi popoli esistano contem- 
poraneamente piü categorie di servi con diritti e doveri diversi. 
Avviene spesso inoltre che una classe di uomini non liberi è comple- 
tamente priva di diritti, mentre altre classi, con una varietà di gra- 
dazioni, fruiscono di una condizione migliore. 

su biiso compavativo-etnologica]. I, p. 187; Afrík. Jnríspr. [Giiirísprudenza Afri- 
cana], I, p. 91, II, p. 49. — Aztechi. KOIII.KR, liecht der Astekeu [Dirltto degli 
Aztechi], p. 41, 42, 78. — Assassiiiio, stregoueria, ecc. nel Delian. KOHLKR, nella 
Zeitschr. fiir vergl. BechUwiss. [Rivisfca per Ia scienza dei dii-itto comparato], VIII, 
p. 107. — Violazione dei giiiraraento di fedeltà presso i Circassi. PosT, Bausteine, etc. 
[Materiali, ecc.] clt., II, p. 60. — Antica Cinii. Posr, ibiã., p. 61. — Kaudii. 
KoHi.Eií, Ilechtsvergleichenãc Stuãien [Studi di diritto comparato], p. 231. 

1) Fra i Kücli dei Knch Bihar colni olie non puí) jiagaro nna penale divienc 
sohiavo per debiti. KOHLKR, nella Zeitschr. fiir vergl. lleelitsioiss. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto comparato!, IX, p. 351. 

2) Candiogia. LECLí5RE, lieclierches sur Ia législation Canihoãgienne [Ricerche sulla 
legislaziono dei Cambogia], p.  166. 

^) Cfr. PosT, Jfrik. Jurispr. [Ginrisprndenza Africana], l, p. 90 e segg. 
*) Antico Galles. POST, Baitsieine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p.  62. 
•'') Aztechi (?). KOHLKU, Becht der Azteken [Diritto degli Aztechi], p. 43. — 

Gerniani, Litiiani. Posr, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei 
diritto], p. 170. 

^) Gerraani. POST, loc. cit., p. 170. 
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Di solito gli scliiavi aoquistati dal di fiiori, in ispecie i prigio- 
iiieri (li guerra, gli schiavi rubati o comprati, rappresentano Ia classe 
di servi piü iimile, spesso interamente spoglia di qualsiasi diritto, 
jiientre gli scliiavi nati nel paese, e sopra tutto quelli uati in fa- 
niiglia, lianno di freqüente una posizione molto migliore '). Di fronte 
poi agli stranieri i'idotti a scliiavi godono sopratutto di una condi- 
zione migliore i meiribri dello stesso iiopolo che lianno perduto Ia 
liberta per debiti o per vendita di sè medesinii a scbiavi ^). 

Le differenze di religione lianno altresi influenza sulla posizione 
degli scliiavi: i correligionarii sono favoriti '). 

II. — Talora i servi sono completamente incapaci di diritto. In 
tal caso essi sono senza alcuna difesa di fronte ai jiadrone che a suo 
arbítrio può disporre delia loro persona alio stesso modo che delia 
sua proprietà. Anche nelle rclazioni coi terzi essi sono privi di tu- 
tela, poichè una lesione loro causata da un terzo ò riguardata soltanto 
come una violazione dei diritto di proprietà dei padrone e non come 
una violazione delia loro personalità. Per loro dunque non esiste 
prezzo dei sangue, e se sono nccisi si deve solamente risarcire il 
loro padrone dei valore venale che essi lianno. 

III. — Spesso però 1 servi sono limitatamente capaci di diritto *). 
La loro personalità è tutelata dai i)oteri sociali in via penale ed 
in via civile, cosi contro gli arbitrii dei padrone, come contro le 
violazioni da iiarte di terzi. Tn tal caso si ha quindi jiure una pro- 

') Beni Amer, Maiidingo, Angola e Mataniba, Quisico e Mobika nel Sliemba- 
Shemba. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, eco.] cit., p. 155, 157. 

2) Israeliti. DAKESTE, Étiiãcs d'histoire dti droit [Stiidi di storia dei diritto], 
]>. 26. — Fanti. PosT, Afrik. Jurispr. [Gimisprudenza Afrioan.a], I, p. 88. 

^) Secondo il diritto israelitico un correligionário deve esser tennto piii come 
un operaio clie come nno schiavo. Passati sei anni egli devo ridiventar libero in 
tntti i casi. DAüESTE, Étudcs ã' histoire du droit [Studi di storia dei diritto], 
p. 26. — Secondo il diritto arnieno uno schiavo infedele acqnistato, se consente 
a bíittczzarsi, gode 1 bcneficii di un cristiano. KOHLEIí, nella Zeitsclir. für 
vergl. Bechtstciss. [Rivista per l.a acienza dei diritto coiuparato], VII, p. 405. — 
Un prigioniero di guerra che abbracci l'Islani si s.alva dalla morte che altrimenti 
gli toccherebbe pel diritto islamitico. PoST, Die Anfãnge, etc. [Gli iuizii delia 
vita dello Stato e dei diritto], p. 167. 

*) In Cina chi ferisce uno schiavo va soggetto ad una pena inferiore di 
nn graflo a quella stabilita per Ia lesione di nn uonio libero. L'uccÍ8Íone casu.ile 
di nno schiavo è esente da pena. KOHLEIí, nella Zeitschr. für vergl. BeclUswiss. 
[Kivista per Ia soienza dei diritto comparato], VI, p. 362. — Nel diritto babilo- 
nese gli schiavi hanno una capacita giiiridica notevole, specie nei riguardi dei 
patrimônio. KOHI.ER e PEISKR, AUS dem habylonisclien Keclitsleben [Documenti delia 
vita   giuridica babilonese], I, p. 1 o segg.; II, p. 6. 
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tezione fíiudizi.aiia dei servi '); cd altri riinedi, come ad esempio il 
diritto di asilo °), il diritto di cambiar padrone, e l'acquisto legale delia 
liberta, sono diretti a frenare gli abusi delia potestà nei padroni. 

6) IN PARTICOLARE. 

Cí)  Prigionieri di guerra. 

§ 02. 

Di regfola i prigionieri di guerra sono Ia categoria di scbiavi 
collocata nella condizioue peggiore. Cio deriva dal fatto clie in 
origine questi i>rigionieri, come stranieri e nemici, sono abbando- 
nati alia vendetta dei vincitore. Perciò essi vengono messi a morte ^), 
per lo meno se si tratta di mascbi e maggiori di età *'). Spesso tocca 
loro una morte circondata da orribili torture ^), e talvolta sono per- 
fino mangiati °). Soltanto le donne e i fanciulli vengono di freqüente 
risparmiati e ridotti in iscbiavitü ^). 

In alcuiii casi si osserva   cbe   i   prigionieri di guerra   banno  Ia 

• 1) Corea. KOIU.EK, nella Zeitsckr. fiir vergl. Ecchistviss. [Eivista per Ia scienza 
(lei diritto coiriparato], VI, p. 402. — Moiigoli. PosT, TJie Anfãngc, etc. [Gli iiiizü 
(lella vita dello Stato e dei diritto], p. lõfi. — Aiitico diritto egiziano. EnviLr.ouT, 
Cours (le ãroit cgyplien [Corso di diritto egiziano], I, 1, p. 92. — Evhe. HENKICI, 

nella Zeitschr., etc. [Rivista, occ.] eit., XI,  p.  136. 
^) Cfr. l'osT, I)ie Anfii-nge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. Iõ8. — Azteehi. KOHI.KR, 

liecht der Aztelen [Diritto degli Azteclii], p. 45. — Antica Grécia. RICHTER, Die 
Sklaverei im gricch. Alterinm [La scliiavitii nell'anticliit.à greca], 1886, p. 140. — 
Antieo diritto egiziano. KEVII.LOCT, Covrs de ãroit égyptien [Corso di diritto egi- 
ziano], I, p. 92. 

2) Isole Pelau (Palaos). PosT, Bausteine. etc. [Materiali per nna scienza uni- 
vorsale dei diritto su base coniijarativo-etnologica), II, p. õõ. — Bagliirnü. Ihid. — 
Galla, Beciiiani. PcST, Afrik. JnriHjir. [Ginris])radenza Africana], I, p. 94. — Cliim- 
bunda. Jbid., p. 85. — Presso gli Azteclii vengono otferti in sacrifício. KOHI.KE, 

Seeht der Azteken [Diritto degli Azteehi], p. 39, 40. 
*) Giianas, Gerinani. PosT, Die Anfange, etc. [Gli iuizli delia vita dello Stato 

e dei diritto], p. 167. — Vaganda, Masai. PosT, Jfrik. Jurigpr. [Ginrispriidenza 
Africana], I, p. 84. 

"') Indiani.  M<)R<;.VN,   Urgesellsohaft [Società primitiva], p.  163, n.  113. 
'') Tiipinanibazes nel Brasile, Batacclii deli'isola di Siiinatra. Posr, Bati- 

steine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 55. — Fan. PosT, Afrik. Jnrispr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 84. — Azteehi. KOHLER, Eecht der Azteken [Diritto degli 
Azteehi], p. 39. 

") Diritto islamitico. Posr, Die Anfange, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 167. — 
Vaganda. Posr,  Afrik. Jtirispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p. 84. 
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scelta fra Ia morte e Ia schiavitü '), ovvero cbe possono essere ri- 
sparmiati sotto determinate condizioui ^). 

Altre volte vediamo cbe soltanto una iiarte dei prigionieri ò 
messa a morte '). 

Allorcliè il lirigioniero di guerra è conservato in vita, viene 
spesso a trovarsi abbandonato aUa discrezione completa dei suo vin- 
citore, il quale può diportarsi verso di liii come raoglio crede ''). Ma 
questo rigido diritto si estingue se il prigioniero ò assunto nella 
comunità di famiglia dei vincitore "). 

Talvolta i prigionieri di guerra son purê assnnti nella tribíi vit- 
toriosa in qualità di protetti °): il clie avviene sopra tutto pei figli 
dei prigionieri messi a morte "). In altri casi è concesso purê ai 
prigionieri di guerra di riscattarsi *). 

Talora in fine i prigionieri di guerra possono riacquistare Ia li- 
berta se riescono a faggire "). 

,S) Schiavi per ãebiti. 

§ 93. 

I. — La sebiavitú per debiti xmò sorgere nella maniera seguente: 
1.° Secondo  le idee gentilizie, cbe si conservano   lungamente, 

anclie quando   il   diritto gentilizio è già in piena  decadenza, il de- 
bitore risponde non soltanto coi suoi beni, ma altresi con Ia própria 
persona. Per conseguenza, se nou pnò pagare, diviene   schiavo   dei 

1) Mpongue. PosT, ibid., p. 92. 
2) Se abbraociano l'Islaiii, piesso i Maomettani. v. TORNAUW, Moslem. Recltt 

[Diritto islamitico], p. 52. 
') Geriuani. GRIMM, Kechtsaltertümer [Antichità giuridiolie], p. 321. 
*) ludigeni delia Poliuesia. PosT, Bartsteine, etc. [Materiali per una scieuza 

uoiversale dei diritto su base coraparativo-etnologica], II, p. 56. 
Popolazioni dei Congo: Slieinba-Sheinba. PosT, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii 

delia vita dello Stato e dei diritto], p.  155, 156. 
5) Lesgbii. Po8T, Bausteiue, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 56. 
'') Indiaiii: PcsT, Stuãien, etc. [Stiidi .sulla evoluzioue storica dei diritto di 

famiglia], p. 26. — Seiiibra cho Io stesso avvenisse prcssó gli anticlii Slavi. PoST, 
Bansteine, etc. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 57. — Fra i Charriias ed altri Indiani 
dei Sud-America i prigionieri di guerra ridotti in iscUiavitii divengono liberi 
contraeudo matrimônio nella tribíi. PosT, Die Anfünge, etc. [Gli inizii, eec] cit., 
p.  172. 

') Guaycurus. PoST, Bausteine, etc. [Materiali, ecc.], II, p. 56. 
*) Antichi Slavi. PosT, ihiã. 
3) Iu8 poatliminii dei Eomani. — Vatira dei prigionieri di guerra presso i po- 

poli Chimbunda. — PosT, loc. cit., p. 57. 
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creditore '). Egli stesso può inoltre vendersi o darsi in pegno ai 
creditore pel suo debito: ina questo diritto, allorcliè Ia personalità 
giuridica individuale lia raggiunto uu grado elevato di sviluppo, è 
sottoposto a forti limitazioni e spesso scompare dei tutto ^). Assai 
di freqüente poi questi scliiavi per debiti possono riscattarsi ^). 

2." Sempre secondo i principü dei diritto gentilizio, clie si 
perjietuano sovente anclie uel diritto territoriale, oltre il debitore 
in persona, sono tenuti pel suo debito anclie tutti quegli altri che 
in base ai conceito delia solidarietà dividono con lui Ia responsa- 
bilità; e per conseguenza a causa delia obbligazione di un debitore 
insolvente possono cadere in iscliiavitü anche i suoi parenti, ovvero 
i suoi conterranei *). 

3° In base ai loro diritto di ijotestà i capi dei gruppi fami- 
liari possono ridurre in condizione di schiavi per debiti i niembri 
dei gruppi stessi, vendendoli o dandoli in pegno ai creditore ^). 

II. — La  schiavitü   per  debiti   ba   presso i vari   popoli   effetti 
inolto diversi: 

') Popolazioni Oceaniche: Arcipelago Malese. POST, Dansteine, etc. [Material! 
per una scieiiza uuiversale dei diritto], II, p. 58. 

ludia: POST, ibiã. 
SemitO-Camiti o Negri: POST, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 

p.  90,  91. 
Popoli Arii:  Slavi:  Rnssia. PosT, Bausteinc, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 58. 
-) Secondo il lUritto islaniitico uu Maomettano, ovvero un Uhiniml (uu infe- 

delo che stia sotto Ia domiaazioue isl.aniitica) non può vendere sè stesso; noiidi- 
nieno Ia vendita è talvolta considerata ancora aniniissibile nel caso di estrema 
necessita.   KOIII.ER, liechtsvergleichenãe Stndien [Studi di diritto couipar.ito],  p. 11. 

3) Cina, Moko-moko. POST, Bauateine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 59. — 
Fuka (Hafuka) dei Chimbuuda. POST, ihiâ. 

*) Nel Hazariliagli (Bengala) il pegnoramento può estendersi in casi speciali 
auche alia inoglie ed ai flgli. Koiir.En, nella Zeitschr. für vergl. Eechtsioiss. [Ri- 
vista per Ia soienza dei diritto conip.arato], IX, p. 351. — Fra i Kandii di Ceylon 
il creditore poteva a sua garanzia prendersi iu pegno il debitore con tutta Ia sua 
famiglia, e dopo Ia morte dei debitore vendere Ia famiglia iu ischiavitii. KOHLER, 

liechtsvergleichende Studien [Studi di diritto comparato], p. 239. 
5) Azteclii. KoHLEK, Itecht der Aziekeu [Diritto degli Aztechi], p. 41, 42, 43.— 

Siam. POST, Bausteine, etc. [Materiali per una scienza uuiversale dei diritto su 
base comparativo-etuologica], II, ji. 59. — Kaudii. KoilLisit, Rechtsvergleichende 
Studien [Studi di diritto comparato], ji. 231. — Costa d' Oro (Fauti, Accra). 
POST, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 94. — Bilió. POST, ibiã. — 
Diritto greco-italico. MITTEIS, Reichsreclit und VolksreclU in ãen õstliclien Frovinzen 
det riimiechen Eaiserreieha [Diritto deli'Impero e diritti naziouali nelle provinde 
orientali deiriinpero Romano], 1891, j). 359.— Sirii, Israeliti, Egiziani. MITTEIS, 
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1.° Talvolta il debitore che nou paga il suo debito divieue 
scbiavo in perinanenza dei creditore '), di modo cbe uon può nep- 
pure ríscattarsi. Ed in questa ipotesi si osserva clie talora aiicbe 
i suoi discendenti ^) o i suoi pareati ^) sono ridotti a scbiavitn, meatre 
altre volte il solo debitore cadê in iscbiavitii perpetua *). 

Oltre a ciò troviaino spesso clie il creditore lia diritto di vendere 
a scbiavo il suo debitore iiisolv^ente e soddistarsi sul prezzo ottenu- 
tone "). Qiiesto diritto lu segiiito si vede attenuato nel senso clie 
non Io si può piü esercitaro se non nel caso di insolveuza colposa 
dei debitore "). 

2° Ma ordinariamente il rapporto di servitü dei debitore verso 
il suo creditore non dura se non sino a tanto clie il debitore lia 
scontato il suo debito   ovvero   Io  lia pagato '').   Ciò   avviene   sopra 

loc. cit., p. 360 e segfí. — Frisii. TACITUS, anii. IV, 72. — Ciimbogia. LBCLèRE, 

Becherehes siir Ja législation Camboãgienne [Ricerclie sulla legislaziduo dei Cambogía], 
p. 186. 

') índia: Ragipiitaua. l'osT, Bausteiiie, etc. [Xlateriali jier una scienza univer- 
sale dei diritto], II, p. 58. — Cambogia. LKCLKUH, loc.  eit., p.  185 e segg. 

Semito-Camiti: Bogos, Taku, Meusa, Begink, Habab, Maica. Posr, Afrik. 
Jurispr.  [Giiirispnideiiza Africana],  I, p,  90,  91. 

Negri: .Joloffi,  Suliinana.  PoST, ihiã.,  p.  91. 
Popolazioni dei Congo: Indico dei Congo. PosT, ibid.., p. 91. 
Popolí Arii: Celti, popoli dalla Gallia. POST, Baasteine, ele. [Material!, ecc] 

cit., II, p. 58. — Germani: POST, ibid. — Slavi: líussia. PosT,  ibiã. 
-) Cosi avveniva prima nell' Hazaribagli (Bengala). KOIILKU, nella Zeitschr. 

fiir vergl.  liechtswiss.  [Rivista per Ia scienza   dei   diritto   ooinparato],  IX, j).  350. 
•') I Sauiojedi oadono spesso in una specie di servitíi presso 1 loro creditorl 

(kabala), e ciò auche per debiti dei geuitorl e dei parenti. v. STESIN, uel Gtebus, 
LX (1891), u. 12, p. 187. 

•*) Hazaribagli (Bengala). KOIILKIí, nella ZeUsehr. fiir rergl. Reclitswiss. [Rivista 
per Ia scienza dei diritto comparato], IX,  p.  350,  351. 

■') Mai nel Laos. Posi', Die Anfange, etc. [Gli inizil delia vita dcllo Stato e 
dei diritto], p. 272. — Mandingo, tribü deirOvest deirAfrica Eqnatoriale, Ba- 
calai. POST, Afrik. Jiirispr. [Giurisprndenza Africana], I, p. 91. — Congo. POST, 

Die Anfange, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 272. — Osseti. KOVALBWSKY, Coitt. 
contem}). [Consnotudine contemporânea],  p.  127. 

") Fraicãa ruskaja, XXIV. KARAMSIN", Geschiehte ães russ. lieichu [Storia del- 
1'Impero russo], II, p. 46. — Cambogia. LKCLèRH, Ileeherches sur Ia légixlation 
Camfioí^i/iejiiie [Ricerche siiUa legislazione dei Cambogia], p. 185 e segg. 

') Aztechi. KoHLEi!, Kecht der Jzteken [Diritto degli Azteclii], p. 45. — Di- 
ritto malese, Saravak a Borneo. PoST, Bamteine, etc. [Materiali per nna scienza 
universale dei diritto sii base coniparativo-etnologica], II, p. 58. — Karma nel 
diritto indü. KOIILKI!, Shakespeare, p. 14. — Birmânia. KOIII.KK, nella Zeit- 
schr, fiir vergl. Bechtswigs. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VI, 
p. 202.   —   Gran   Bassam.   POST,   Afrik.   .Jtirisjír.   [Ginrispriidenza   Africana],   I, 
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tutto nel caso clie il debitore stesso si sia dato in pegno ai credi- 
tore per un debito qiialsiasi, ad eseinpio, per un imitao ricevuto. 
Nelle modalità particolari dei resto questo rap])orto pnò assumere 
figure diíferenti: 

a) Una delle forme piíi frequeiiti è quella nella quale il de- 
bitore presta Popera própria presso il creditore, il quale deve a sua 
volta fornirlo di uutrimeuti e vesti: i servizii dei debitore teiigouo 
luogo degli interessi dei credito e noa vanuo a deconto dei capi- 
tale '). 

b) Talvolta invece una parte dei servizi prestati è dedotta 
dal capitale. 

c) In altri casi Io scliiavo a titolo di pegno nou è tenuto 
clie a prestare una determinata somuia di lavoro ^). 

d) Allorchè il debitore sconta 11 suo debito lavorando i)resso 
il creditore, si lia talvolta clie questa obbligazione passa ai siioi 
oredi in genere, od almeno a certe classi di eredi '). 

3." Talora Ia donna caduta in ischiavitü per debiti può essere 
trattata mari tal mente dal creditore ■*). 

4.0 Di freqüente presso uno stesso popolo si trovano parecchie 
forme di scliiavitü per debiti '^). 

p. 91. — Dirift.i germaiiici dei iiord. v. AMIHA, Nordgermanisches Obligationenrecht 
[Le obbligiizioiii uei (lirltti geviuuiiici dcl iiord], I, p. 126 e segj;., II, p. 154 
c segs;. 

') Cosi .avviene di regola nel ineBo;l'ii''i'!í i'i "so nel snd di Siimatra. MARSDKN, 

Besehreihuiig der Itincl Snmatra [üescrizioiio deli'isola di Suniatra], 1785, p. 245, 
246. — Wii.KEN, Over liet knwelijlcsen erfrecht iij de volken vau Znid-Snmaira [Sul 
diritto niatrinionialo ed creditario doi jiopoli dei Snd di Snmatra], 1891, p. 13 e 
segg. — Lo Htesso si ha nel Grau Bassani. Posr, Afrik. Jnrispr, [Giurisprndeuza 
Africana], I, p. 91; í'ra i Fanti e nel Kilió. Posr, iftjií., p. 94, 95. — Ilazaribagh, 
Cliittagoug. Koni.nK, nella Zeitschr. fiir vergl. Itechtswiss. [Kivista per Ia scienza 
dei diritto coniparato],  IX,  j).  351. 

-) iMoko-Moko. Posr, Baiisteiite, etc. [Material! per nua scieuna universale dei 
diritto su base conipar.ativo-etnologica],  II,  p.  59. 

3) Azteolii. KoHLHi!, liecU der Azteken [Diritto degli Aztechi], p. 42. — Nel 
Delcau questa obbligazione dei debitore pa8.sa dopo Ia sna morte ai íigli. KoHLEll, 
nella Zeitschr. filr vergl. liechtswiss. [Eivista per Ia scienza dei diritto comparato], 
VIU, p.  125. 

■*) In Birmânia iufatti il creditore può entrare in relazioue intima cou Ia su.i 
debitrico iiurcliè essa voglia. KOIILKK, nella Zeilschr., etc. [Rivista, ecc] cit., VI, 
p. 202. — Ciò è ancora completamente in uso presso i Fanti, e nel Sogno. PoST, 
Jfrik. Jurispr. [Giurisprndeuza Africana], I, p. 94. 

5) Moko-Moko, Birmânia, Cambogia. PosT, Bausteine, etc. [Materiali per nua 
scienza universale dei diritto], II, p. 60. — Siam. BASTIAN, Eechtsverhãltnisse 
[Rapporti giuridici], p. 407. — Sul Cambogia vedi anclie LKCLÈRE, Kecherches sur 
Ia législatiou Ctimbodgicnite [Kicerche sulla legislazioue dei Cambogia], p. 185 e segg. 



320 LIBIÍO   SECONDO 

III. — Col decadere dei diritto   gentilizio   sembra clie Ia schia- 
vitii per debiti scomiiaia '). 

4. La servitü creditaria. 

§ 94. 

I. — Spesso Ia servitü ò niio stato clie si porta coii sè dalla 
nascita ''). Nascono cioè servi i figli di geuitori servi '). Se però Ia 
servitü lia carattere piü mite si osserva talora clie una parte dei 
figli nati da nozze servili diviene libera: a questo riguardo poi i 
diversi diritti variano grandemente nei particolari "*). 

Se uno dei genitori è libero, 1'altro servo, si incontrano sistenii 
diversi: 

1.° Alcuno volte Ia condizione dei figli dipende dal sistema di 
parentela in vigore. E perciò, se vige il matriarcato, essi seguono 
Ia condizione delia madre ^), se invece domina il patriarcato^seguono 
quella dei padre °). Talora anclie Ia madre diventa libera in seguito 
a matrimônio con un uomo libero '), sopratutto dopo clie lia parto- 
rito uno o piü flgli *). E per converso anclie una donna libera cLe 
contragga matrimônio con un servo può divenir serva e trascinare 
nella própria sorte i suoi flgli "). 

1) Nella Birmânia il ereditore iion può costiiiigere il debitore a lavorare per 
liii. KOHi.ER, nella Zeitschr. filr vergl. EecMsxcim. [Rivista per Ia scieuza dei di- 
ritto comparato], VI, p. 201. — In Cina non esiste servitíi per debiti. KOHLKR, 

loc. fit., VI, p. 383. — Lo stesso si aveva già nella nobiltà dei Marea, presso i 
Barea e Cunííina, ed in Tiinbnktn. PosT, Jfrik. Jnrispr. [Giurispnidenza Afri- 
cana], I, p. 91, 92. 

2) Fra gli Aztechi non vi erauo scliiavi per nascita. Tiitti i iigli degli scUiavi 
erauo liberi.  KOHLKü, Itecht der Aztelcen [Diritto degli Aztechi], p.  41. 

^) Semito-Camiti: Bogos, Timbnktu. PosT, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza 
Africana], I, p.  89. 

Negri: Socoto, Sulimana. Posr, ibid. 

Popoli Arii: Gennani. GRIMM, liechtsaltertiimer [Anticliità giuridiche], p. 323 
e segg. 

■•) Diritti germanici. GRIMM, loc. cit., p. 324. 
•'') V. 5 22, II, 2, nota 4. — Nello Seioa ciò avviene pei servi dei re. Posr, 

Jfrik. Jiirispr. [Giurisprudenza Africana], [I, p. 90. — Peulh, Vovau e Bussa. 
PosT, iUd., p. 110. 

") Diritto siro (greco?)-roniano. MITTEIS, lleichsrecht und Vollcsrecht in den 
iiatUchen Provinzen de» romischen Kaiserreiehs [Diritto deli'Impero e diritti nazio- 
nali nelle provincie orientali deli'Impero romano], p. 366 e segg. 

') Sulimana. PosT, A/rik. Jm-ispr. [Giiuisprudeuza Africana], I, p.  110. 
*) Peulh, Timbuktn. PosT, ihid., p. 111. — Diritto arabo. 
'-•) Diritto siro-romano. MITTEIS, loc. cit., p. 365 e segg. 
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2.' Altre volte o il figlio nasce servo se uno qualsiasi dei ge- 
nitor! è servo '), o nasce libero, se uno qualsiasi dei genitori è li- 
bero ^), o i figli usciti da un matrimônio tra líberi e servi nascoijo 
in parte líberi, in parte servi ^). 

In caso di matrimônio tra servi di condizione diversa si ripetono 
le niedesime oscillazioni ''). 

II. — I figli nati da due servi clie banno Io stesso padrone, ap- 
partengono a questo '')• Se invece i genitori appartengono a padroni 
diversi, torna ad avere influenza il sistema di parentela vigente. 
Spesso infatti, come il figlio segue Ia condizione delia madre, cosi 
va purê ad appartenere ai padrone delia madre: una regola questa 
cbe anzi vale ancora quando già sotto ogni altro punto di vista vige 
il sistema patriarcale "). Un diritto esclusivo dei padrone dei padre 
non pare si abbia in alcun luogo; però si trova talora che egli ba 
diritto all'ünico flglio o ad una parte dei figli ''). Vba ancbe il caso 
che il figlio appartenga per meta a ciascuno dei due padroni '). 

Se Ia madre è serva, i figli, qualora nascano servi, appartengono 
ai suo padrone '); se invece è libera ed il padre è servo, i figli, 
sempre quando nascano servi, vanno ai padrone dei padre "^). 

') V. í 24, II, 2 í», nota 1. — Diritto svedese. GRIMM, Hechtsaltertümer [An- 
tichità giiiridiche], p. 324. 

') V. § 24, 11, 2 b, nota 2. — Antico diritto germânico. GRIMM, Eechtsalter- 
türtier [Anticliità ginridiche], p. 324. — Lo steaso secondo Ia dottrina giuridica 
soiitica.   KoHi.KU,   Bechtsvergleichende Studien [Stiidi di diritto  ooraparato], p.  13. 

^) V. 5 24, II, 2 b, nota 3. — Lo stesso nel Saravak a Borneo. PoST, Dei- 
Ursprung ães Itechls [L'origine dei diritto], p.  101. 

*) Diritti germanici. GRIMM, Eechtsaltertümer [Antichità ginridiche], p. 325 
•e segg. 

"') Bogos, Timbuktu, Sulimana. PosT, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 89. 

") V. § 22, II, 3, nota 1. 
') V. § 24, II, 2, nota 4. 
") Diritto islamitico. KOHLKR, Beohtsvergleichenãe Studien [Studi di diritto 

comparato], p. 13. 
'■") Bogos. MüNZiNOER, Sitten und Eecht der Bogos [Consuetudini e diritto dei 

Bogos], p. 42, n. 38. 
'") Bogos. MuNZiNGER, loc. cit., p. 42, u. 39. 

PoST. — Giiíi: Etn. — 21. 
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5. Contenuto dei rapporto tra signori e servi. 

A.   DiRITTI   DEL   SIQNOIiE   SUI   SEKVI. 

a) Generalità. 

§ !)5. 

I. — II servo, qualora sia comiüetamente ])rivo ili iliritti, è iin;» 
semplice cosa in i^roprietà dei padrone. Questi piiò lare di lui quel 
che crede, senza tema di ineorrere iii peua od ammenda: Io può uc- 
cidere, mutilare, castigare, vendere, donare, pegnorare. II servo è 
dunque fuori delPordine giuridico, nè alcuno dei poteri sociali in- 
tervieue a tutelarlo di froute ai suo signore. Del resto egli è iigual- 
mente privo di diritti e sfornito di tutela aiielie iu tutti gli altri 
riguardi, nè in lui si vede se uou Ia violazioue dei diritto di pro- 
prietà dei padrone. È sopra tutto incapace di aver patrimônio e non 
ha diritti ereditarii nè attivi nè passivi; non può far malleveria, non 
può testimoniare nè conclndere qnalsiasi negozio giuridico. (^uesto 
tipo di servitú è quello cbe costituisce hi scliiavitü vera e própria, 
Ia quale si incontra di freqüente ed in ogai ]iarte dei mondo accanto 
ad altre forme di servitú piíi miti '). 

II. — I singoli diritti dei signore sui servi non presentano uno 
svolgimento generale uniforme. Alcuni di cssi si mantengono an- 
cora quando altri sono già scomparsi, e tutti i)ure offrouo dilierenze 
fortissime da popolo a popolo ^). 

') Indiani: Nutka. BANCROKT, Naiive races [Razze  iiatiirali],  1883, I, p. 194. 
Popolazioni OCeaniche: Iu tale coiulizione sono gli schiavi rubati o coiiiprati 

presso i Papua delia Nuova Guinea. KOHLEII, nella Zeitschr. fiir vergl. Mechtswiss. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto coinparato], VII, p. 370. — Sariíwak nell'isola 
di Borneo. PosT, Bausteine, etc. [Materiali per nua seienza universale, dei diritto 
su base comparativo-etnologica], II, p. 63. — Tonga, Taiti; Nuova Zelanda. 
Posr, ibiã. 

Popolazioni dei Caucaso : Circassi. 
Semiti : Diritto islamitico. v. TORNAUW, Monlem. Feclif [Diritto islauiitico],p. 178. 
Popolazioni dei Congo: Angola e Vatamba. PosT, ])ie Anfiiiif/e, etc. [Gli inizii 

délla vita dello Stato e dei diritto], p.  156. 
Popoli Arii: Greco-italici: Diritto romano; Slavi: Riissia; Germani. GRIMM, 

RechtsaltertUmer [Antichità giuridiche], p. 343, 344. 
-) Ad esempio, nell'isola Savu i signori lianno ancora il diritto di alienare 

i loro servi, ma dei diritto di vita e di morte non resta loro che nn liniitato 
potere di correzione. Posx, Dio Aiifange, etc. [Gli inizii, eco.] cit., p. 157. — 
Secondo il diritto babilonese gli scliiavi possono essere venduti, ma lianno un 
patrimônio indipendente. KOKLER e PEISER, Ana ãem babylonischen Itechtsleben 
[Documenti delia vita ginridica babilonese], I, p.  4, oonfr. con j). 2. 
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b) Diritti (lei signorc sulla persona dei serei. 

§ 90. 

I. — 1 diritti (lei siguore sulla persona dei servo variano sc- 
coudo il carattere piü o meuo assoluto delia servitü e possono an- 
dare da uu diritto illimitato e discrezionale di vita e di morte sino 
ad ira moderato diritto di correzione. Se il servo è affatto privo di 
diritti, il signore può iicciderlo, mutilarlo, castigarlo senza incorrere 
in alcuna responsabilità di fronte ai poteri sociali. Con Pelevarsi 
invece delia personalità dei servo tiitti questi diritti subiscono delle 
limitazioni. 

Quanto ai diritto di uccidere il servo in particolare, esso, come 
fn accennato, compete iliimitatamente ai padrone nel caso di intera 
assenza di diritti nel servo; e quegli può usarne ad arbítrio senza 
tema di incorrere in ammenda *). Ciò avviene sopratutto pei prigio- 
nieri di guerra e per gli schiavi compra ti dal di fuori. 

Le limitazioni che Paccrescersi delia personalità dei servo porta 
a questo diritto dei signore sono le seguenti: 

a) L'uccisione dei servo è ammessa soltanto   se   prima   a   suo 
riguardo si è proceduto giudiziariamente '). 

h) L'uccisione non è piü ammessa afiíatto ^). 
Spesso il padrone ha un diritto di correzione sul servo, ma non 

può spingere questa correzione sino ai punto che egli ne muoia *) 
o resti mutilato ^). 

') Costa «VOro, Ascia.uti, trihü dell'occidente ilell'Africii Eqiiatoriale. PosT, 
Afrik. ./itiitpr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 95, 96. — Osseti. KOVAI.UWSKY, 

Cout.  cvntemp. [Coiisiietiidine contemporânea], p. 285. 
2) Cosi per gli scbiavi nati in famiglia presso i Maiidingo. POST, Afrik. 

Jurispr, [Giurispnideiiz;i Africana], I, p. 95. 
3) Aztechi. KOHLKU, Ilecht der Azteken [Diritto degli Azteolii], p. 44. — B.'irea. 

POST, Die Anfiinge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p.  157. 
■*) índia: Dekau. KOHLER, nella Zeitschr. fiiv vergl. llechisiriss. [Rivista per Ia 

scienza dei diritto comparato], VIII, p. 107. — Kandii. KOHLKR, Beclitsvergleichende 
Stuãicií [Studi di diritto comparato], p. 231. 

Oriente Asiático: Cina. KOHLKR, nella Zeitschr., cie. [Rivista, ecc] cit., 
VI, p.  362. 

Semiti: Israeliti. DARKSTE, Étiides d'histoire ãu droit [Studi di storia dei di- 
ritto], p. 26. 

^) Kandii. KOHLER, Itechtêvergleicheiiãe Siuãien [Stiidi di diritto comparato], 
p. 231. 
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Tiilvolta  anclie   Io stesso   diritto di   coirezione   è soggetto a li- 
miti '). 

II. —  Se il padrone sconfina dalle siie   facoltà,   Ic   conseguenze 
cbe da ciò derivano possoao essere di verse. 

Alcune volte il servo acquista Ia liberta nel caso clie il signore 
Io abbia gravemente maltrattato nella persona o mutilato "); e se Io 
lia ucciso, diventano alio stesso modo liberi Ia moglie ed i figli 
suoi ^). Altre volte il servo sottoposto a raaltrattamenti può esigere 
clie il padrone Io venda ad altri '*). 

Se il padrone uccide un servo  senza  avervi   diritto, il suo atto 
può avere i segueuti effetti: 

a) II padrone va soggetto alia vendetta dei parenti delP ucciso ^). 
b) Se vige un sistema di composizioni, e se il servo ha il suo 

prezzo (guidrigildo), il padrone che Io ba ucciso è obbligato a pa- 
ga rio ^). 

c) Talvolta il padrone cbe uccide uno scbiavo incorre purê in 
una pena pubblica '). 

1) Savu. PosT, Die Anfdnge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 157. 
2) Diritto israelitico. 2, Mos. 21, 26; õ, Mos. 21, 15-17. —Códice degli Armeni 

di Lemberg, c. 27; KôHLER, nella Zeitschr. für vergl. Eechtswiss, [Rivista per lii 
scienza dei diritto coiuparato], VII, p. 406. — Costa d'Oro. PosT, Jfrik. Jurispr, 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 111. 

■*) Ciò si ha pel diritto cinese se Io schiavo ncciso era iunocente. KOHLHR, 

nella Zeitschr. für vergl. BechtsxHss.  [Rivista per Ia scienza dei diritto coinparato], 
VI, p. 362. 

'') Diritto greco antico. RICHTER, Die SMaverei im griech. AUertum [La schia- 
vitü nell'antichità greca], 1886, p.  141. 

^) Barea e Cunáina. PosT, Afrík. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 96. 
'■) Nel Bihé si deve pagare una somma ai príncipe se si è ucciso uuo 

schiavo. P08T, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 97. — Secondo 
il códice degli Arnieui di Lemberg, c. 24, il padroue che niette a morte il suo 
schiavo deve pagare il prezzo dei sangue ai giudice, se Io schiavo muore imme- 
diat.amente in soguito alia violenza, altrimenti deve soltanto far penitenza. KOHI.KIí, 

nella Zeitschr.- für vergl. Eechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparafo], 
VII, p. 406. — Cfr. per il diritto   mosaico: 2, Mos. 21, 20 e segg. — Gerniani. 
GRIMM, Bechtsaltertümer [Antichità giuridiche], p. 344. 

') Nell.i Cina Ia uccisione di uno schiavo, in caso di omicidio intenzionale o 
di ferite seguite da morte, è punita col bainbti, e se Io schiavo era innocente 

. con Vesilio di un anuo. KOHLER, nella Zeitschr. für vergl. Ilechiswiss. [Rivista 
per Ia scienza dei diritto comparato], VI, p. 362. — Mougoli. PosT, Die Au- 
fãnge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 156. — Fra gli Israe- 
liti se i castighi inflitti ad uno schiavo no producevano Ia morte, il padrone era 
responsabile di omicidio. DARKSTK, Étuães d'histoire dii droit [Stndi di storia dei 
diritto], p. 26. — Anche il diritto greco antico conosce un procedimento giudi- 
ziario contro il padrone che ha ucciso il próprio schiavo. Ricirrmt, Die Sklaverei 
im griech.  AUertum [L,a schiavitii nelPantichità greca], 1886, p.  141. 
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c) Diritto di alienazione. 

§ 07. 

Se i servi sono completamente privi di diritti, il signore ba li- 
bera facoltà di alienarli; egli piio cioè venderli, donarli, darli in 
pegno '). Questo principio, con Io svilupparsi delia personalità gin- 
ridica dei servi, si attenua nel modo seguente: 

1.° La vendita di imo schiavo è ammessa soltanto nel caso di 
delitti da Ini commessi ^) e dopo cbe contro di lui si sia proceduto 
nelle vie giudiziarie '), ovvero è ammessa solo col consenso delPas- 
semblea popolare ^). Questo consenso è sopra tutto dato nei casi di 
cattivi diportamenti o di delitti dello scbiavo, ma non manca anebe 
per altri motivi di rilievo. 

2." Per poter vendere uno scbiavo occorre l'approvazione dei 
re '% 

3." Lo scbiavo non può essere venduto fuori dei paese, nep- 
pure se Ia vendita ba luogo a causa di delitti ^). 

4.'* La vendita degli schiavi è auimessa soltanto in casi di ne- 
cessita, ad esem])io in tempi di carestia '). 

õ." Talora il diritto di vendita è limitato a casi tassativamente 
determinati *). 

') Ciò avvieue specialmeiite pei prigioiiieri <li guerra, i)cr gli schiavi ooiu- 
prati all'estero, eil isolatauieiite aiicliti per gli schiavi per debiti. Maudiugo. l'osT, 
Die Anfange, etc. [Gli iiiizii delia vita dello Stato e dei diritto], ]). 157. — Meiisa. 
PosT, Afrik. Jnrispt: [Ginrispriidenza Africana], I, p. 95. — Bogos, Heni Aiiier. 
Ihid., p. 95, 96. — Prigionieri di giierr.i a Socoto. VosT,'ibiã., p. 97. — Loiingo. 
PoST, iWfí., p. 95. — I'rigionieri di guerra, nel Congo. PosT, ibiã., p. 96. 

^) La vendita degli schiavi nati in casa è auiiiiessa soltanto a cansa A\ de- 
litto presso i Jolofii cd i Mpongue. PosT, Afrik. Jiirispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 96, 97. — Slieniba-8heniba. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] 
cit., p. 158. 

') Schiavi nati in casa presso i Mandiiigo. POST, Afrik. JnHspr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 95; e nel Congo. POST, ibiã., p. 96. — Circassi. POST, 

Die Anfange, He.  [(ili inizii, ecc] cit., p. 157. 
*) E necessaiúo pei tigli degli schi.avi presso i Timnianii e i linll.anii. POST, 

Afrilc. Jurispr. [Giurisiirudenza Africana], I, p. 95. — Costa delia Sierra Leone. 
POST, Die Anfange, etc.  [Gli inizii, ecc] cit., p. 157. 

■'■J Dahonié. POST, Afrik. Jurispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p. 95. 
"') Nell'Ovest deirAfrica Equatoriale gli schiavi nati in casa non possono 

essere venduti fuori delia tribü. Posr, Afrik. ./iirispr. [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 96. — Popoli Gerinanici. Posr, Die Anfange, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 157. 

") Schiavi nati in casa presso i Mandingo. POST,  ibiã. 
^) Aztechi. KOHLKR, Rccht der Azleken [Diritto ilegli Azteclii], p. 41,  42. 
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B. PBESTAZIONI RECIPROCIII'; FHA SIGNORí K SEUVI. 

§ 98. 

I. — Prestazioni dei servo ai signore. 
11 servo (li regola deve fare ai signore alcune  prestazioni. Usse 

in parte consistono in determinate imposte, in parte si risolvono in 
determinate prestazioni d'opera. 

1." Imposte. 
Se i servi sono completamente privi di diritti, il signore può 

loro portar via tutto qnello che lianno, e per conseguenza può anclie 
tassarli a suo libito '). 

D'ordinario però le gravezze clie il servo deve pagare ai signore 
sono tradizionalinente íissate, per quanto Ia specie delle prestazioni 
singole sia poi grandemente diversa da popolo a popolo °). 

Queste imposte consistono di freqüente in determinate quantità 
di derrate alimentari '■'), in certi utili od altri donativi usuali sui 
guadagni dei servo. Le im^ioste medesime o sono periodicbe o sono 
invece pagate in occasioni particolari, ad esempio in caso di morte ''), 
o nel caso di matrimônio ^). 

2." Prestazioni^ d'o])era. 
Freqüentemente i servi sono obbligati verso i loro signori a de- 

terminate prestazioni d'opera, in ispecie a servizi di caccia e di 
custodia dei bestiame, a lavori agricoli, a servizi domestici ovvero 
a servizi di guerra. Anclie qui nei particolari trovansi ditterenze 
fortissime nei varii diritti "). 

') Maiea. PoST, Jffik. .fiiri^j'»'- [Giiirispriirtenzii Africannl,  I, i>. 9H. 
-) índia: Tamuli <U Ceylou. Koiii.EU, Hechtsreríihiclieiidc Stndicn [Stiiili di di- 

ritto comparato], p. 215. 
Popolazioni tartaro-mongoliche: Monsíoli. l'osi, Die Anfünge, cie. [G\í inizii 

delia vita dcUo Stato e dei diiittuj, p.  160. 
Semito-Camiti: Marea, Takii, Bcni Amer, Boiros. PosT, Jfrik. .tiirispr. [Giu- 

risprudenza Afn<:aiia], I, p. 98, 99. 
Popolazioni dei Congo: lülié. POST, ibid., p. 99. 
■') Semito-Camiti: Marca, Takii, Beni Aiiitr, Jiogos. Posr, Jfrik. Jutispr. 

[Giiirispriidenza Africana], I, ji. 98, 99. 
Popolazioni dei Congo: Blhc. POST, ibid., p. 99. 
■•) Marea.  PosT, l(ic.  ciL,  p.  99. 
"') Marea, Enarea. Posr, loo. cit., p. 101. 
'') Popolazioni tartaro-mongoliche: Mongoll. POST, Die AnfUnge, de. [Gli 

inizii delia vita dello Stato e. dei diritto], p.  101. 
Popolazioni dei Caucaso: Circassi, POST, loc. cit., p. 101. 
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Le coaseguenze derivanti dalP iaadempimento di questi obblighi 
da parte dei servo variano secondo il grado di asprezza dello stato 
servile. Notiamo soltanto clie talora il servo è retrocesso in una classe 
inferiore di servi, o va soggetto a gravi perdite x)atriiuomali '). 

n. — Spesso aucLe il signore è tenuto a taluue prestazioni tra- 
dizioiiali verso il suo servo, ad esempio in caso di matrimônio. Le 
specie singole di queste prestazioni sono differentissime presso i 
varii popoli ^). 

C. LIBERTA DI MOVIMENTO DEI SERVI. 

§ 99. 

II servo, qualora sia interamente privo di diritti, dipende in 
modo assoluto dalla volontà dei padrone. lígli non può abbandonarlo, 
ed è tenuto a flssar Ia sua dimora ove esige il signore. Se invece 
ai servi è ricouosciuta una persoualità giuridica, per quanto limi- 
tata, essi hauno una certa liberta di movimento. 

I. — Talora il servo è legato alia terra dei signore, di modo 
clie uou puí) lasciarla '). l^Tondimeno vi sono dei casi in cui il servo 
col consenso dei padrone può abbandonare Ia gleba o passare ad 
altro padrone ■*). 

II. — Lo seliiavo fuggitivo può essere di regola rivendicato dal 
suo padrone, anclie se si trova nelle mani di un terzo; però a questo 
terzo che lo abbia catturato compete talvolta il diritto ad una somma 
di denaro a titolo di riscatto, onde sino a clie questa non sia pa- 
gatji egli può trattenere lo seliiavo in pegno''). [V. nota a pag. seg.]. 

SemitO-Camiti: Amlii — Homran. PosT, Afrik. Jnrixpr. [Giiinsprudenza Afri- 
Oiiiiiv],  1, p.  101. 

Negri:  Peulh.  POST,  ihiã.,  1).  101. 
Popolazioni dei Congo: Tribíi tUI^occidonte <ieIl'Africii E(ni!it(irialf. POST, 

Jfrtl:. -hirispr. [Giiirispriidenza Africana], I, \>.  101. 
Popoli Arii:  Cieriuaiii. GRIMM, ItcchisaltertümiT [Anticliità   gimidicUe], p.  350 

') SemitO-Camiti: Takn, Mai-ea, UejiL Aiiier, Hogos. PO.ST, Afrik. Jnrispr. 
[Ginrispruden/.a Africana],  I, p. 101. 

'-) Bcni Aiiier. Posx, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii dclUi vita dcllo Htato e dei 
diritto], p. 159. — Jühé. Posx, Afrik. .fnrixpr. [Giurispriidcnza Africana], I, p. 102. 

") Indiani : Macehnales, Tlamaites e Mayegues presso gli Azteclii. Po.ST, Die 
Aufavge, etc. [Gli inizii, eec] cit., ji. 162. 

Popolazioni ooeaniche: Savu. POST, loe. cit., p. 102. 
■') Cndieo dfgli Arnieni di Leraberg, c. 2. KOILLíSK, nclla Zeil-ichr. fiir rergl. 

RecliUwisi, [Rivista per Ia scienza dei diritto coiuparato], \l\, p. 406. 



328 LIBRO   SECONDO 

III. — Spesso il servo può cambiare padrone se nou c i)iü cou- 
tento (li lui '); ad onta di ciò però il sigiiore può esercitare su lui. 
un diritto di ritenzione, qualora non gli abbia pagato le competenze 
di ciii è debitore ^). Talvolta poi il servo può otteuere clie questo 
cambiamento avvenga, soltauto col causare un danuo alia persona o 
ai patrimônio dei nuovo padrone, e col darsi a lui per conseguenza 
in noxam '). 

Altre volte il servo i)uò cambiare padrone per Io meno uel caso 
cbe questi Io tratti male *), sopra tutto se assoggetti Ia sua persona 
a maltrattamenti ingiustificati % ovvero se non Io nutre e non Io 
veste a sufficienza ''). 

Cambiando signore, il servo deve talora restituire ai precedente 
padrone tutto ciò cbe ne ba ricevuto in conseguenza dei rapporto 
che tra loro intercedeva "); altre volte, anche dopo avvenuto il niu- 
tamento, il servo continua a sottostare ai doveri cbe aveva verso il 
precedente signore *). 

Vè áncbe il caso cbe, volendo il servo cambiare il padrone, il 
suo signore attuale Io venda a tale uopo '■'); anzi   il   signore   stesso 

^) Diritto babilonese. KoilLei! e PEISKK, AWS ãem babylon. Bcchtslebtn [Docii- 
menti delia vita j^iiiridica babilonese], I, p. 6. 

') Fopolazioni OCeaniche: Jlanaliuni nell'isola di Taiti. Posr, Bausteine, etc. 
[Materiali per mia scienza uiiiversale dei diritto], II,  p.  U4. 

Oriente Asiático: Cina. POST, loc. cit., p. 64. 
Popolazioni dei Caucaso: Circassi. POST, Die Anfange, etc. [Gli iulzii delia 

vita dello St.ato e dei diritto], p. 103. — Qiiesto diritto di ciimbiare padrone ô 
limitato presso i Griisiui. POST, loc. cit. 

SemitO-Camiti: Habab, Jiogos. POST, Afrik. Juris}»-. [Giurispriideiiza Airi- 
cana], I, p.  103. 

Negri: Ascianti. POST, ihid., p. 104. 
Popolazioni dei Congo: Cerimonia dei « bougo » presso le tribfi deiroccideiite 

deir,\frica Equatoriale. POST,  ibid. 
Popoli Arii: Germaui. POST, Bausteiiie, etc. [Materiali, eec] cit., II, ]>. ti4. 
'■') Taku, Marea. POST, Afrik. Jwiapr. [Giurisprudenza Africanal, I, p. 102. 
') Beni Aiiier, Cartum, Usagara. PosT, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 

cana], I, p. 103. — Fiitatoro. POST, iUd., p. 104, 10.5. — Scimbika o Tombika 

presso i Chimbuuda. POST, ihid., p. 105. 
*) Congo. POST, Afrik. .Jnrispr. [Giurisprudenza Africana], I, ]).  104. 
■') Arabi Hoinraii. POST, Afrik. .lurispr. [Ginrisprudenza Africana], I, p. 104. — 

Zanzibar.  Ibid. 
*') Arabi Honiran. POST,  ihid., p. 104. 
") Beni Amer. POST, ihid., p.  102. 
*) Beni Amer. POST, ibid., p.  103. — Bogos. Ibid., p. 104. 
") Scbiavi  di nuovo acquisto presso i Beni Amer. Posr, ihid., p.  102. 
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può purê essere obbligato nelle vie giudiziarie a questa veutlita ove 
maltratti il servo '). 

Se nn servo vuol cambiaro di padrone, deve uormaliuente cer- 
carsi prima un nnovo sigiiore, giacebè senza questo rimarrebbe privo 
di diritti e síbrnito di qualsiasi protezione ^). 

IV. — Talvolta 11 servo, col sempllce alloutauarsl dal suo siguore, 
diventa libero •'), o per Io meno ciò avviene se egli giunga iu una 
località ove non dimorano che uoinini liberi ^). 

D.   RESPONSAUII.ITÀ   DEI,  SIGNOIÍE  PEI   SERVI. 

§  100. 

Spesso il signore è tenuto sotto ogui riguardo pel fatto dei suoi 
servi; e cioè tauto pei loro debiti, quanto pei loro delitti e per le 
multe che ne conseguono ^). Ed il signore in tal caso non è soltanto 
rcsponsabile dal lato iJatrimouiale, ma risponde anche cou Ia própria 
persoua, di modo che iu caso di insolvenza può egli stesso essere 
ridotto schiavo*'): però alio scopo dl ])agare i debiti dello schiavo 
ha diritto di vendere quest'ultimo '). 

') Timbuctu. Posr, Afrik. .Iuri>ipr. [Giurispi-iideuüa Africana], I, p. 105. — 
SecoiKlo il diritto degli Armeni uu padrone che cavi vin oochio ad imo schiavo 
che non 8Ía delia stessa sna religione deve venderlo a inetà piezzo. KOHLER, 

nella ZeiUchr. fiir cergl. Ilechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto coraparato], 
VII, p. 406. 

^) itogos, Asciauti.  Posr, Afrik. Jiirispr. [Giiirisprudenza Africana], I, p. 104. 

■^) Barea e Cunánia. Posr, ibid. 
■*) Diritti gerraanici. Posr, l)ie Anfünge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stnto 

6 dei diritto], p. 171, 172. 
■') Semito-Camiti : Somali. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprndenza Africana], 

I, p. 98_. — Secondo il diritto bughinese il padrone ha una responsabilità liniitata 
pei contratti degli schiavi. KOHLKR, nella Zeitsclir. fiir Hanãelsrecht [Rivista di. 
diritto comnierciale], XXXII, p. 68. 

Negri: Costa d'Oro. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprndenza Africana], I, p. 97; 
ELLIS, The Thsi-speaking peoples on lhe Gold-Coast of lhe West-Africa [I popoli di 
lingua Odshi (thsi) snlla Costa d'Oro delPAfrica oocidentale], 1887, p. 282. — 
Grau Uassaui. Posr, Afrik. ./urispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p. 98. 

Popolazionl dei Congo: Loango. Posr, ibid., p. 108. 
'■) Costa   d' Oro.   ELLIS,   The   Thsi-apeaking-peoples, etc. [1   popoli   di   liugiia 

odshi, ecc] cit., 1887, p.  282. 
") Loango. Posr, Afrik, ./urispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 97. 
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(j. Influenza deirorganizzazione signorile su altri istituti di diritto. 

a) Sulla vendeita. 

§  101., 

I. — Signore e servo banno spesso, ma non sempre, tra di loro 
uii legame di solidarietà nella veadetta. II signore cioè può eserci- 
tare Ia vendetta dei suo servo '), e dalFaltro lato soggiace anch'egli 
alia vendetta clie il servo abbia attirato sopra di sè ^). Per conse- 
gueuza il signore stesso percepisce talora ancbe il prezzo dei sangne 
dei suo servo ed è per converso tenuto a pagare quel prezzo pel 
tatto dei servo. 

Da parte sua il servo deve aiutare il suo signore a mettere in- 
sieme il prezzo dei sangue cb'egli sia tenuto a pagare pel fatto 
projtrio ^). 

II. — I servi limitatamente capaci di diritto ed i loro parenti 
sono di freqüente solidali nella vendetta: in tal caso i diritti e gli 
obbliglii dei signore in questo riguardo lianuo semplicemente carat- 
tere sussidiario "*), o sono piú ristretti ^). 

li) Sul matrimônio. 

§  102. 

I. — Se il servo è incapace di diritti, ha bisogno per contrarre 
matrimônio dei consenso dei suo signore '^). Lo stesso matrimônio 
dt'1 servo dura tanto quanto piace ai signore: esso è un mero rap- 
porto di fatto, clie può essere in qualsiasi momento risohito per 
voloütà dei i)adrone. 1 ftgli nati da queste unioni non sono i)ertanto 

') La vendetta, iicl oaso che un signore ha uceiso uii servo altiiii non si di- 
rige contro di Ini medesinio, ma eontro uno dei suoi servi. Marea. PosT, Afrik. 
■Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 97. 

'-) IJogos. PosT, iUã., p.  109. 
') Mare.a. POST, Afrilc. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p.  109. 
*) Beni Amer. PoST, loc. cit., p. 109. — Diritto islaniitico. KOHLEK, lilitt- 

r.ichv [Vendetta],  p.  22. 
"') Bogos. Pcsr, J/rik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p.  109. 
'') Negri: A^ovau o Jlussa, Timbuctu. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza 

Africana], I, p.  110. 
Popoli Arii: Gerinaiii. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii delia vita dcllo 

Stato e dei diritto],  p.  161. 
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equijiarati ai   figli  nati da un inatriiiionio vero e próprio: sono sol- 
tanto schiavi dalla iiascita dei signore, frutti delia sua proprietà ^). 

Se invece Io scliiavo è limitatamente capace di diritti, può avere 
moglie e famigiia '). 

II. — Spesso il servo, in corrispettivo dei permesso otteuuto di 
contrarre matrimônio, deve pagare una imposta ai suo signore ^). 

III. — I capi ed i re lianno di freqüente da uu lato il diritto, 
e dalPaltro Fobbligo di provvedere ai matrimoni dei loro soggetti. 
Talvolta il capo procura ai suoi sudditi delle mogli di suo gusto ^), 
altre volte ha illimitato diritto su tutte le donne dei suo gruppo e 
le dà in matrimônio agli uomini clie ne mostrino desiderio ^). Y'è 
purê il caso clie ogni suddito debba comprare Ia moglie dal re, e 
questi può a sua discrezione scegliere quale delle donne gii piaccia 
destiuargli °). ÍTon mancano poi i casi di ordini impartiti dal re ai 
propri sudditi perchè contraggano matrimônio ^). 

c) Su/ patrimônio. 

§ 103. 

II servo incapace di diritti è anclie incai>ace di avere patrimônio. 
Tutto ciò clie egli possiede od acquista, è proprietà dei signore, il 
quale può quindi in qualsiasi momento togliergli ogni cosa '). Del 
resto non è raro clie il servo possieda di  fatto un peculiunif  cbe il 

') Qiiesto ;■ in sostiinzii il imiito di vistii dii cui staiino il diritto greco e il 
diritto romano per riguiirdo iigli soliiavi. 

-) Cosi fra gli anticlii Egiziani, e presso gli Ebrei. KEVILLOUT, COMCS ãe 
droit egiiptien [Corso di diritto egiziano],  I,   1, p.  95. 

') Popolazioni dei Caucaso: Circassi, Grusini. PosT, Bie Anfãnyc, etc. [Gli 
inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 164. 

Negri: Vovan e Biissa. POST, ihiã. 
Popoli Arii:  Gernmni.  PosT, ihiã., p.   161,  165. 
*) Nianiniain. POST, Afrik. jurispr.  [Giiirisprndenza Africana], I, p. 380. 
"') Giagga. Posr, Afrlli. Jurispr. [Giurisprndenza Africana], I, p. 380, 381, 

115. — Ugono, Unioro. POST,  ibid., p. 115. 
'') Dalionié. POST, iiiã., p. 381. 
~) AutioUtà o Medio-Evo germanici. GRIMM, Bechisallerliimer [Anticliità giu- 

ridiche], p. 436 e segg. 
") Popolazioni dei Congo: Keciuani. Pi>sr, Afrik. Jurhpr. [Giurisprudenza 

Africana], I, p. 106. 
Popoli Arii : Gcrmani. POST, Die Anfüiige, etc. [Gli inizii delia vita dello 

Stato e dei diritto], p.  158. 
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signore lascia nelle sue maui, e clie non richiama a sè, a meno che 
non interveugano circostanze speciali '). 

Se i servi sono limitatamente capaci di diritti, iwssono spesso 
sino ad un certo segno acquistare proprietà. Le disposizioni speciali 
relative a questa cai)acitíi variano grandemente da popolo a popolo "): 
soltanto è da no tare che piíi di freqüente 1 servi sono capaci di 
aver Ia proprietà di beni mobili; ma non ò escluso che possano 
acquistare diritti anclie sugli iminobili, diritti di cui non si ha fa- 
coltà di privarli se non sotto determinate condizioni'). 

Molte volte in sostanza il servo acquista per sè, ed il signore ha 
solo diritto a certe imposte sui guadagni o sul reddito di lui *). 

Oltre a ,ciò talora il signore ha diritto a determinati acquisti dei 
servo, ad eseinpio a quegli oggetti (in tutto od in parte) che il servo 
si ò conquistati in guerra ^) o che ha trovati "). 

Nel caso che il servo abbia ])atriniouio propiúo, risponde purê 
pei suoi debiti. Ma a quel che sembra egli non può di regola esser 
tenuto con Ia persona pei debiti stessi se non nel caso vi sia il con- 
senso dei signore '). 

') Presso i Tiimuli di Ceylon gli schiavi si acquistano un peeulium. II padroue 
può loro toglievlo, so li alieua ovvero se egli stesso eade iii povertà. KOHr.KR, 
liechtsvergleichende Stwãieii [Stiidi di diritto comparato], p. 214. — Lo stesso av- 
veniva presso i Greoi autichi. RICHTEH, JJÍe Sklavem im griecli. Altirlum [La 
KcUiavit.íi iiell'aiitichità greca], 188»!, p. 129. 

'} Oriente asiático: Corea. KOHI.KU, nella Zeitschr. filr lergl. Jíechtsirhs. [Ri- 
vista per Ia seieiiza dei diritto compar.ito], VI, p. 402. 

Semiti: Secoiido il diritto babilonese pare che, aliiieno iiei easi noriimli, il 
j)eoulium 1'osse: garautito alio schiavo. Kom.Eii e PJCISKK, .-Im dem hahyl. Heclitsleben 
[Dociimeuti delia vita giiiridica babilenese], I, p.  1. 

Semito-Camiti: Beni Amer, Bogos. PosT, Afrú;. Jitrispr. [Giurispriulenza Afri- 
cana], I, p. lOtí, 107. 

Negri: Peulh, Socoto. ForiT,'ibid., p.  107. 

Popolazloni dei Congo: Tribfi delToccidente deirAfrica K(|iiatoriale. PosT, 
ibiã., p.  107. 

•') Circassi. Posx, Bie Aiifãiigr, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei 
diritto], p.  160. 

■•) Bogos. Diritto dollo Zeraf presso i Beni Anier. PosT, liic, .íii/íiiige. vtc. 
[Gli inizii, ecc.] cit., p. 161. — Secoiido il diritto babilonese lo schiavo pagava 
un'imposta annua, ed inoltre delle percentuali sul reddito dei suoi affari. KOHI.HIí 

e PEISEU, AUS dem hahyl. Itechtulehen [Docuiu. delia vita giuridica babilonese], I, p. 1. 
■■') Barea e Cunania, Beni Auier, Bogos. Posr, .ijrik. Jiirispr. [Ginrisprudenza 

Africana], I, |).  100. 

<') Taku, Marea, Beni Amer, Bogos. Posi, ihid., p. 100, 101. 
") Diritto babilonese. KOHLEK e PAISER, AUH dem hahijlon. RecUtdchen [Docn- 

iiienti delia  vita giuridica babilonese^,  1, p. 3. 
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d) SuWeredità. 

§ 104. 

I. — Se il servo è completamente incapace di aver patrimônio 
ecl è soltanto una cosa in proprietà dei suo signore, non si può na- 
turalmente parlare a suo riguardo di diritti ereditarii. Bgli non può 
nè essere erede, nè avere eredí: anzi egli stesso passa in eredità 
come un'altra parte qualsiasi dei patrimônio dei padrone. E se il 
servo possiede di fatto un peculium, ne è erede il signore, o piü 
esattamente, il pecúlio dopo Ia morte dei servo torna senz'altro ai 
signore in forza dei suo diritto di proprietà '): questi deve però 
talvolta provvedere sino a un certo segno alia sorte delia moglie e 
dei flgli dei servo '). 

II. — Se il servo lia una limitata capacita giuridica, troviamo 
talora che sono cliiamati ajla eredità i suoi discendenti, e mancando 
questi anclie parenti piii lontani, e cbe il signore non è chiamato 
se non in via sussidiaria per difetto di altri eredi ^). Ma in altri 
casi invece si ha che il signore concorre alFeredità come coerede *). 

III. — Se il servo ha una capacita giuridica considerevole, spesso 
11 signore non ha diritto che ad un determinato donativo ovvero ad 
una imposta suUa sua eredità ■'). 

') Bogos. P08T, Afrik. Jurispr. [Uinrispruflenza Africana], I, p.  107, 108. 
-) Griisiiii. PosT, Die Anfange, etc. [Gli inizii delia vita dollo Stato e dei di- 

Titto], p. 159. 
') índia: Dekaii. KOHí.ER, nolla Zeitachr. für vergl. Kechtswiss. [Rivista per Ia 

scienza dei diritto comparato], VIII, p.  107. 
SemitO-Camitl: Beni Amar, Barea e Cimáma, Marea. PosT, Afrik. Jurispr. 

[Giurisprudenza Africana], I, p.  108. 
Negri: Socoto. POST, iUd. 

Popoli Arü: Germani. POST, Die Anfange, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato 
« dei diritto], p. 165, 166. 

*) Presso i Tamiili di Ceylon il peculium passa in eredità ai tigli dello schiavo 
ed anche ai fratelli e sorello, se tutti costoro sono nella signoria dello stesso pa- 
drone; questi però può appropriarsi Ia nietà dei patrimônio delia madre sehi.iva, 
anche se ha figll. Koiir.KU, Ilechtsvergleichende Studien [Stndi di diritto compa- 
rato], p. 214. — Boiii Amer. POST, Afrik. Juríspr. [Giiirisprudenza Africana], I, 
p.  108. 

^) SemitO-Camiti: Tigre presso i Bogos. POST, ihid. 
Popoli Arü: Germíiui. PosT, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato 

e dei diritto], p. 166. 
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7. Estinzione delia servitü. 

§  105. 

II servo piiò perveiiire iiUo stato di liberta iii pareccliie guise. Le 
cause principali tli acquisto delia liberta sono le segaenti: 

1.° Jlanoinissione. 
11 signore può liberare il servo. 

(() Spesso il signore concede spontaneamente Ia liberta ai 
servo con una dicliiarazioue di volontà per atto tra vivi od a causa 
di morte '). 

La liberazione avviene di soveute con forme tradiziouali e so- 
lenui-): e sopratutto essa richiede una certa pubblicità ^). 

Talvolta ancbe gli eredi dei signore debbono partecipare alPatto 
di liberazione '): cio probabilineute si riconnette alie anticlie idee 
gentilizie, per le quali gli scliiavi entrano a far parte dei patrimônio 
geutilizio inalienabile. 

b) Ma è anclie freqüente il caso clie il signore possa essere 
costretto a liberare il servo, specie se questi gli offre il prezzo dei 
próprio riscatto. Le nornie particolari a questo riguardo sono diver- 

') Dekan. KOHLEU, nella Zeitsehr. für vergl. Rechtswiss. [Rivista per Ia scienza 
dcl diritto coraparato], VIII, p. 107. — Cina. KOHI.ER, Reohtsvergleichende Stuãien 
[Studi di diiitto comparato], p. 182, 183. — Mandingo. PoST, Die Aiifiinge, ele. 
[Gli inizii, eoc] cit., p. 171. — Barea e Ciináma. PosT, Afrik. Jiirispr, [Giuri- 
sprudeiiza Africana], I, p. 111. — Manomissioue <11 uno Kchiavo, ridiiceudolo 
servo a titolo di pegno, presso i Batacelii. WILLER, Verzamcling der Batalc' sohen 
Wetleu cii Instelliiigen [CoUczione delle leggi e delle istituzioni dei Batacclii], 1846, 
p. 46 e segg. — Mannniissione di uno soliiavo con l'onero di un debito verso iin terzo 
da scoutare presso di lui nella oondizione di seivo a titolo di pegno. KOHI.ER, (leld- 
gcschüfte der Biighiiiescii [Coniniercio'del denaro presso i Hiighinesi], nella Zt/íscAc 
//(')• Haiidelsreoht [Rivista di diritto comnierciale], XXXV, p.  4, 5 (deirestratto). 

-) Taglio dei capelli, presso i Beduini. KOHI.KR, nella Zeitsehr. für vergl. 
lleclitawiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], VIII, p. 249. — lero- 
dulismo degli autichi Greci. MrrTEis, lieichsreeht und VoVcsrecht in der üstlichen 
Provinzeu des rümiseheii Kaiserreichs [Diritto deli' Impero e diritti nazionali nelle 
provincie orientali deli'Impero Romano], p. 374. — A «piesto si riconnette Ia 
maniiinissiõ iií ecülesia. — Canibogia. LKCI.KHE, lieeliereheu snr Ia législatiou cambod- 
gienne [Ricercbe suUa legislazione dei Cambogia], p. 239. 

^) Presso i 'J'amnli di Ceylon Ia nianoinissione di nno sí^biavo h pubblicamente 
annnnzi.ata per tre domeniclie siiccessive, affincbè possano farsi le eventuali oppo- 
sizioni. PosT, llechtsrergleicheiiâe Stitdien [.Stu<li di «liritto comparato], p. 215. -- 
Cambogia. LECLèRE, loc. cit., p. 238. 

*) Diritto greco antico; MITTEIS, loc. cit., p. 372 e segg. 
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sissime nei varii diritti: varia 1'importo dei riscatto, variano le ca- 
tegorie di servi clie sono ánimessi a riscattarsi, sono ditterenti le 
circostanze per le qiiali il riscatto stesso pnò avvenire e le forme 
con cui il prezzo relativo è pagato '). II diritto di riscattarsi è so- 
vente nn privilegio delle classi di servi pin favorite; ad esemjiio 
non Io lianno i prigionieri di guerra e gli schiavi di recente acqnisto. 
Le persone clie siano state vendute per insolvenza o che si siauo 
spontaneamente ridotte iii iscliiavitü per debiti o in nn raiiporto di 
servitü diverso per altre cause, lianno soventi il diritto di riscat- 
tarsi. Invece ò freqüente che questo diritto manciii ai servi per 
nascita. 

11 pagamento dei prezzo di riscatto è spesso circoudato da forme 
solenni, le <iuali sono destinate a far prova dei compimento dei- 
Patto '). 

fili eííetti deila liberazione dalla servitíi sono oscillanti: i varii 
diritti si scostano Puno dalPaltro specialmente nello stabilire se Io 
scliiavo conservi il suo pecttlium o se invece questo vada devoluto 
ai signore od ai suoi eredi '). 

Di regola il liberto resta anclie dopo ia liberazione in un rap- 
porto di dipendenza verso il già suo padrone *). 

') Oriente Asiático: Cina. KOULKR, Kechtsvergleicliende Slnâien [Stnãi Ai diritto 
comparato], p. 182, 183. 

Popolazioni dei Caucaso: Circassi: Posr, Dia Jnfange, tíc. [Gli inizii delia 
vita dello Stato e dei diritto], p.  171. 

Semiti: Israeliti : L'israelita che sia schiavo di mio straniero residente iii 
Palestina piiò sempre riscattarsi. DAEKSTE, Êtuães d' liistoire dii droil [Studi di 
storia dei diritto], p. 26. — È nn derivato di qiiesta norma l'altra dei diritto ar- 
meno, secondo Ia quale il servo può liberarsi soontando col próprio lavoro il 
prezzo che occorse a comprarlo, e che il padre può sempre riscattare Ia própria 
figlia. Koui.En, nella Zeitsckr. fiir vergl. Jtechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei 
diritto comparato], VII, p. 405. 

Semito-Camiti : Bo^os, Marea. Posr, Afrilc. Juiispr. [Giiirispnidenza Africana], 
1, p.  111, 112. 

Negri: Mandingo. 1'osT, JJie Anfüiigc, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e 
dei diritto],  p.  171. 

Popolazioni dei Congo: Bihc. Posr, Afrik. Jiiriupr. [Ginrisprudenza Africana], 

I,  p.  112. 
Popoli Arii: Slavi, Litnani. POST, Die Anfange, etc. [Gli inizl, ecc.j cit., p. 172. 
'') Bogos. PdST, Die Aiifiinge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei di- 

ritto], p.  171. 
■*) Diritto greeo e romano. MITTBIS, Beichsrecht nnd Volksrecht in dcii ostUclicii 

1'iovimcn des riimisclieit Kaiseireiclis [Diritto deli'Impero e diritti nazionali iielle 
provincie orientali deli'Impero Romano], p. 381 e segg. 

■*) Diritto romano e greoo. MITTELS, loc. cit., ji. 384 o segg. 
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II. — Altre cause di estinzione delia servitu sono le seftuenti: 
1.° II decorso dei tempo: cioè a dire il servo di venta libero 

di diritto dopo aver passato un período di tempo stabilito nello 
stato di scliiavitü ^). 

2.° Maltrattamentl da parte dei padrone ■). 
3." Talvolta ia dimora in un luogo in cui uon vige 1'istituto 

delia servitíi rende liberi, se dura per un certo tempo ^). 
4." In altri casi i prigionieri di guerra ridotti a scliiavi diven- 

gono liberi se contraggono matrimônio nella tribü vittoriosa *). 
5.° Altre volte in flne Io scliiavo acquista Ia liberta se pervieue 

a raggiungere un luogo di asilo '). Talora anclie un contatto con 
una donna, giacchè è noto come si)esso alie donne sia attribuito uu 
diritto di asilo "), ha questa eíticacia '), 

') Secondo il diritto degli Israeliti uno scliiavo ebreo diventa libero dopo 
trascorsi 6 auiii di scliiavitíi. Oltre a ciò nell'aniio dei giiibileo tntti gli sehiavi 
acqnistano Ia liberta. DAnESTE, Étudea d' histoire du droit [Stndi di storia dei di- 
ritto], p. 26. — Ad Ibu suUe rive dei Niger gli scliiavi nati in casa, quando 
hanno servito per un certo periodo di tempo, possono costruirsi una casa própria, 
acquistare proprietà e contrarre raatrimouio. Dopo che. hanno costruito questa 
casa diventan liberi e pagauo soltanto ancora una tassa. PosT, Afrik. Jurispr. 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 88. 

-) V. 5 96, II. — Sul Cambogia cfr. Lí:CI,èRE, llecherches snr Ia législation 
caviboãgienne [Ricerche suUa legislaziouo dei Cambogia], p. 206 e segg. 

^ Diritti gernianici. POST, Die Jnfange, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato 
e dei diritto], p. 171, 172. 

■•) Charruas ed altre tribü indiaiie dol Nord-America. PosT, loc. cit., p. 172. 
=) Indianí: Aztechi. Posr, Die Avfange, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 172; 

KOHLEK, Eecht der Astelcen [Diritto degli Aztechi], p. 45. — Circa altre forme 
singolari di manomissione v.  ihid., p.  46. 

Popolazioni dei Congo : Usambara. POST, Die Anfiinge, etc. [Gli inizii, ecc] 
eit., p. 172;  Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 111. 

") Cfr. POST, Die Grundiagen, etc. [Le basi dei diritto e le fasi storiche prin- 
fipali delia sua evolnzione], p. 416. 

') Guaycnrus. POST, Bamteine, etc. [Materiali per una scienza universalo dei 
diritto su base comparativo-etuologica], II, p. 57. 
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CAPITOLO   SECONDO. 

I capi ed i re «). 

1.     G E NK R A LI TX. 

§ 106. 

I. — Gií\ nelForgauizzazione gentilizia e nei consorzi territoriali 
si trova sino ad un certo segno svilnppata Ia dignità di capo. I 
capi cioò dei totem, delle tribü e sottotribíi, dei consorzi familiari, 
dei villaggi e dei distretti si elevano spesso tanto ai di sopra dei 
uiembri dei consorzii gentilizi o territoriali, clie questi iiltiini sono 
ridotti per niolti riguardi nella condizione di sadditi. Ma Ia dignità 
di capo non assume il carattere di una istituzione specifica se non 
nelPorganizzazione sociale di tipo siguorile. Qui il ca])o od il re cbe 
sia ò un dominatore cbe fonda il suo diritto essenzialmente sulla 
guerra o Popitressione. Egli non è una emanazione dei gruppi i)o- 
polari, ma si pone ai di sopra di essi. 

ííonostante tutto cio non è sempre possibile fare una ben netta 
distinzione tra capi di carattere gentilizio, territoriale e signorile: 
giaccbè spesso i capi dei gruppi gentilizi o dei consorzi territoriali 
si trasformano direitamente in capi di natnra signorile od in re; ed 
allora è facile cbe si incontrino norme giiiridicbe le quali valgcmo 
egualmente per tutte le specio anzidette. Si osserva infatti cbe molte 
volte taluni principii di diritto gentilizio e di diritto territoriale si 
trasportaiio nel regolamento dei rapporto tra signori e sudditi: e 
cio avviene tanto nelle linee generali quanto nelle singole i)artico- 
larità. Onde spesso avviene ad esempio che un capo od un re, i)iü 
cbe un dominatore, è riguardato come un padre od un capofamiglia 
dei suoi sudditi '). 

II. — Presso i i)opoli cbe si trovano nei gradi inferiori di ci- 
viltà Ia funzione di capo è spesso un rapporto di mero  fatto. Qua- 

1) Samoa, Marianne. PosT, loc. cit., II, p. 86. 
Tribíi Maure. PosT, Afrik. Jiirispr. [Giarisprudenza Africana], I, p.  140. 
Caíri, BaRuena. Posr, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit-., II, p. 86. 

«) Cfr. ancora WILUTZKY, Voryescldclite des lleehts [Preistoria dei diritto], 
III, p. 3 segg.; e gli stndi sui singoli popoli contenuti nella Zeitschr. für vergl. 

Sechtiitcisg. [Rivista per Ia scienza dei diritto oomparato], XII, p. 354 segg. 417, 
451; XIII, p. 288, 302; XIV, p. 314, 385, 426, 450, 470; XV, p. 61-75, 331, 357. 

PosT. — Giur, Etn. — 23. 
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lità individuali spiccate clie in un senso qualsiasi diano Ia preva- 
leuza ad una personalità suUe altre possono far si clie essa assuma 
Ia guida di una popolazione. e che i uiembri di quest' ultima le si 
sottordinino istintivaniente. Una funzione di qiiesto genere sorge e 
sparisce insieme con le cause di ascendente personale clie 1'banno 
generata. 

Carattere alquanto piíi vigoroso lia Ia funzione dei capo nei casi 
in cui esso è elettivo. I piii anticlii capi elettivi sembra non siano 
altro clie condottieri noininati per una determinata spedizioue guer- 
resca: onde, ai termine di questa, essi discendono nuovamente ai 
livello normale degli altri consociati. Ia questo caso Ia dignità di 
capo derivante da elezione e quella. consistente in uuõstato di mero 
fatto si ravvicinano tanto da esser quasi Ia stessa" cosa, giacchè 
spesso Pelezione non è uulla piü clie il riconoscimeuto di una per- 
sona come il guerriero piü valoroso e piü abile. Ma Ia figura dei 
capo elettivo si presenta jiiü forte, quando i capi sono eletti anche 
pel tempo di pace, e se l'elezione ba luogo per un determinato 
tempo ovvero a vita. 

La dignità di capo si consolida poi notevolmente quando Ia ea- 
rica diviene creditaria in certe famiglie. Del resto anche Ia dignità 
creditaria e quella derivante da elezione lianno un punto di contatto 
immediato, quando cioc il capo continua ad esser eletto, ma non sono 
eleggibili se non persone appartenenti a determinate fainiglie. 

Tutti i tipi sinora accennati si trovano già prosso popolazioni 
affatto selvagge *). II sorgere deli'una o dell'altra forma dipende 
soltanto da cause locali o dalPemergere di personalità segnalate ^); 
ed è sempre possibile clie si passi dalFuno alPaltro tipo. In ispecie 
dal sistema ereditario di assunzione alia carica di cai)o può sempre 
svolgersi il sistema elettivo, e viceversa dal sistema elettivo il sistema 
ereditario. 

') Tribu aiistfaliauo. Konr.Kü, nella Zeitschr. fdr verijl, Itecktsiciss. [Rivista per 
Ia scienza dei diritto compai-ato], VII, p. 325. — Papua delia Niiova Giiinea. 
Ibid., VII, p. 370. — Lesghii. PosT, üio Jnfaiige, etc. [Gli iuizii delia vita dello 
Stato e dei diritto], p. 128. 

2) Hanno capi ereditarií i Guaua, gli Araiicani, i Circassi, gli Otteutotti. 
PosT, I)ie Anfange, etc. [Gli iuizii, ecc] cit., p; 128. — Lo stosso luolto di fre- 
qneute in  África.  PosT, Afrik. Jurispr. [Giiirisprudenza Africana], I, p. 139 e segg. 

Hauiio capi elettivi i Camciadali, i Bureti. PosT, Die Anfange, ele. [Gli 
inizii, ecc] cit., p. 130. — Anche questa foriua è freqüente in África. PosT, 
Afrik. Jiirispr.  [Giurisprudeuza Africana], I, p.  133. 
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2.   SlXGOLE   SPECIK   Dl   CAPI   O   UE. 

A) Capi riconosciuti di fatto, elettivi ed ereditaru. 

a) Capi riconosciuti di fatto. 

§ 107. 

I. — Come fii giii íiccenuato, presso molti popoli iPogni parte 
delia terra Ia condizione di capo costituisce ua mero stato di fatto 
clie sorge e scorupare insieine con Pautorità personale clie uno dei 
membri di uii griippo sociale esercita angli altri. Le cause per le 
quali ima persona ])uò assurgere a tale posizione, possouo essere 
anzitntto le sue spiccate qualità di corpo e di spirito in generé, 
come ad esempio Ia forza lisica, Tabilità, sopra tutto nel maneggio 
delle armi, il valore, una intelligeuza segnalata; ma possouo consi- 
stere anche nella miglior conoscenza dei luogbi, nella riccliezza di 
donne, di flgli e di beni, nelle relazioni influenti e cosi Via '). 

Talvolta basta perfino a raggiungere Ia posizione di capo cbe al- 
cuno dia occasionalmente uua festa ^). 

E poicbè Ia riccliezza rende facilmente grassi, Pessere ben nutriti 
è spesso un requisito necessário per Ia dignità di capo, o per Io menò 

^) Indíani: Xordamericani: Dacota, Ojibway. PoST, Bauetelne, etc. [Mateiiali 
per una sciaiiza iiuiversalo tlel diritto], II, p. 82. — Cinuk, Sionx. PosT, iiiã., 

p. 83. 
Suilamoricani: Caraibi, Guahibos, Taciülies. Posx, loc. cit., II, p. 82, 83. — 

Tupi. Ibid., p. 82. — ludiaui tlel Paraguay. Ibiã., p.  83, 84. 
Artici: Groenlandesi.  PosT, loc. cit., II, p. 82. 
Popolazioni Oceaniche: Austrália, Euk. POST, loc cit., II, p. 82. — Isole 

delia Ilogina Carlotta. POST, Die Jnfange, etc. [Gli iiiizii delia vita dello Stato e 
dei diritto], p. 132. — liougaiuville (Isole Salomoue). RIBBE, uel Globus, LXVI, 
p. 135. 

índia: Nelle truppe (iiiáhliyií) di Zingari di Transilvania Ia persoualltà piíi 
cospicua vien di fatto riconosciuta come capo (saibidjo), 11 quale conserva <juesta 
posizione sino a che è divenuto vecchio ed invalido, v. WLISLOCKI, Vom wan- 
dernden Zigeunervolke [Sul popolo nômade degli Zingari], 1890, p. 58. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Turcomanni. POST, Bausteine, etc. [Mate- 
riali, eco.] cit., p. 82. 

Negri: Costa d'Oro, Curanco. POST, ibiã., p. 83. 
Popolazioni dei Congo: Costa di Loango. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprndenza 

Africana], I, p. 131. — Massai e Vacuali. POST, ibid., p. 132. — Bacuena. POST, 

Vie Jnfãiige, etc. [Gli inizii, eco.] cit., p.  132. — Vacamba. PoST, ibid. 
2) Indiani: TacuUies (Atapaschi). BANCROFT, The native raaes [Le razze natu- 

rali], San Franc. 1883, p. 123. 
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è qualità clie va conginnta con questa carica '). La riccliezza ^) e Ia 
bellezza delia persona ^) sono requisiti essenziali per iin capo. 

II. — I poteri di questi capi riconosciiiti di fatto sono di regola 
molto scarsi *); e costoro assai spesso sono costretti ad usare grandi 
liberalità per conservara Ia própria iníluenza '■'). 

III. —• Un capo seuiplicemente riconosciuto di fatto scompare 
alio stesso modo come è sorto. Gol mancare cioè delle qualità clie 
gli Iianuo dato Ia prevalenza, tramonta anebe Ia sua posizione do- 
minante; e questo avviene specialmente iiel caso clie nella tribíi 
emerga un'altra personalità segnalata "). 

iS^on è clie una conseguenza delia natnra di mero fatto clie riveste 
Ia carica di capo nelle origini quelPusanza assai difftisa, per Ia quale 
11 capo clie si mostra indegno delia sua posizione viene abbaiidonato 
dai suoi clie se ne scelgono uno nuovo o passano agli ordiiii di un 
altro capo "). Anclie singoli individui sogliono per tal motivo abban- 
donare un ca])o ed audare ad aggregarsi ad un altro: anzi Ia tribü 
ed il capo, presso i quali si rifugiano questi malcontenti, liaccol- 
gouo ordinariamente e li prendono in protezione, percliò con Pag- 
giegazione di essi accrescono Ia própria potenza *). Perüno dei de- 
linquenti si servono talora utilmente di questa via per sfuggire alia 
pena cbe li minaccia. 

1) luJiani, Indigeui ilella Poliiiesia, popolazioui iiogre e dei Congo. PosT, 
Bausteine, etc.  [Materiali per una scienza uuiversale dei diritto], II, p. 91, 92. 

'-) PosT, Bausteiiie, etc. [Materiali, ecc] cit., II, e. 92. 
3) PosT, ibid. 

*) Cutseliin. BANCROKT, The native races [Le razze naturali], 1883, I, p. 132. — 
Indiani dei Paraguay, Aiistraliani. Posr, Bausteine, etc. [Materiali, ecc.] cit., II, 
p. 83. — Tribíi dei Gajjun. Posr, Afrik. Jurispr. [Giiirispriidenza Africana], I, 
p.  131. 

^) Sioux, Ruk. PosT, Bansteine, etc.  [Materiali, ecc] cit., p. 82, 83. 
•>) Saqua (Kliuai) delia Kalahari. PosT, ibid., p. 89. 
") Indiani: Guauas, Guarani. Po8T, Die Anfíinge, etc. [Gli inizii delia vita dello 

Stato 6 dei diritto], p.  126. 
Popolazioni Oceaniche: Redjang, Passumah. POST, iUã., p. 126,  127. 
Popolazionl dei Congo: Macololo. Posr, iUã., p. 126. — Basuto, Cafri. POST, 

Afrik. Jurispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p.  152, 153. 
Fopoli Arii: Antichi re dei Germani. SCHRODKR, Deutsche Bechtsgeachichte 

íStoria dei diritto tedesco], p. 20. 

*) Brakna, Damara, Cafri. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 153. 
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b) Capi e re elettivi. 

§ 108. 

La categoria di capi clie piíi si avvicina alia specie precedente- 
mente esaminata è quella dei capi elettivi. Spesso infatti costoro, 
come vengono eletti, cosi purê possono essere deposti dai proprii 
elettori. 

I. — Qiiesti capi sono eletti o a tempo, ovvero per Ia diirata 
intera delia loro vita. 

1.° I capi eletti a tempo o sono nominati a tempo indeter- 
minato (nel qual caso possono essere deposti in qualsiasi momento 
appena si manifestino inadatti alia carica *), e non di rado vengono 
purê ginstiziati) ^), o sono eletti per un periodo di tempo stabilito '). 

2.° In altri casi i capi o i re sono eletti a vita ^). In tale ipo- 
tesi, se costoro divengono incapaci a governare, o sono deposti o si 
fa luogo ad una reggenza. 

II. — II diritto di eleggere il ca])o od il re risiede in fattori 
sociali diíferenti, a secouda delia orgauizzazione di ciascun popolo. 
Talvolta esso s])etta all'assemblea popolare '"), taValtra ai capi dei 
consorzi   gentilizi   o  territoriali ^); in  altri   casi   sono i capi minori 

') Tribíi berbeie, Joloffi, Tiiciilor. PosT, Jfrik. Jui-ispr. [Giurisprudeiizii Afri- 
caua], I, j). 133. 

2) Cfr. Posr, Me Avfãnge^ etc. [Gli iuizii delia vita dello Stato e dei diritto], 
p. 127. 

■') Indiani: Toltechi. PosT, Bmisteine, ele. [Materiali per nua scienza uiiiver- 
fiiile dei diritto], II, p. 90, 95. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Cosaochi dei Sapovog. POST, Die Anftinge, elo. 
[Gli inizii, eco.] cit., p. 130. — Sul conto dei Burtasci, dimoranti sino ai décimo 
secolo sulle rivo dei Volga ei si riferisoe clie nsavano mettere il laccio ai colI(v 
dei re da oleggero, ponendogli il qnesito per quanto credeva di dover regnare. 
Sotto qiiesta tortura egli gridava un numero: se iioi giungeva a regnare di piíi, 
Io si niettBva a morte. HAII.V, nell'^i(8Ííi)!(Z, 1891, n. 2, 28. 555. 

Semito-Camiti: Galla. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Airicanai, I, 
p.  133, 134. — Acalocasai. POST, Die Anfauge, etc.  [Gli inizii, ecc.] cit., i>. 130. 

Popolazioni dei Congo: Ambriz. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p.  134. — Slieraba-Sbemba. Ibid., p.  134. 

■•) Taisclias dei Bureti, capi degli Zingari. POST, Die Anfünge, etc. [Gli ini- 
zii, ecc] cit., p. 130. 

■">) Guinea ineridionale. POST, Afrilc. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 135. — Paese dei Dembo in Angola. Ibid., p. 136. 

'') Ibn. POST, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 134. — Tinmanii,, 
Bullami. Ihiã., p.  135. 
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O i meiiibri (leU'altíi nobiltà cbe eleggono ún capo supremo ocl un 
re '); altrove in flae il diritto di cui si tratta compete a determi- 
nati dignitari -) o principi (prineipi elettori: Ivurfürsten) '■'). Oltre a 
cio si hanno purê elettori speciali *). 

c) Capi o re ereditarii. 

§  109. 

Molti popoli d'ogiii parte delia terra lianno capi e re ereditarii: 
con cio s'intende che questi capi e questi re sono tratti da deter- 
minate famiglie, onde soltanto coloro cbe ad esse appartengono pos- 
siedono Ia capacita di succedere ai trono. Scendendo ad iin esame 
piíi particolare possono aversi i seguenti tipi diversi: 

1.° II capo od il re è elettivo, ma non può essere eletta se 
jion una persona appartenente ad una fainiglia regnante..Di queste 
famiglie da cui deve derivare il capo od il re può esservene talora 
presso un popolo una sola ^); ma non manca il caso cbe ne esistano 
parecchie °). Bd in quest'ultima   ipotesi   talvolta il capo od il re è 

1) Araucani. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli iuizii delia vita dello Stato e dei 
•diritto], p. 131. — Cayor, Valo, Augola. PosT, Jfrik. Jmiapr. [Giurispriidenza 
Africana], I, p. 136. — .Joloffl. Ihid., p. 137. — Impero dei Molnva (Impero dei 
Muat!i-ya-nvj[>). Ihid., p. 138. — Sheinba-Sliemba. POST, Die Anfange, etc. [Gli 
iuizii, eco.] cif., p. 131. 

2) Bornu, Uganda. POST, Afrik. Jurispr. [Giiirisprudenza Africana], I, p. 135, 
137.  — Abissiuia,  Ibiil., p. 135,  136, 137. — D.ahomé. Ibiã., p.  137. 

3) Congo, Sogoo. POST, loc. cit., p.  137, 138. 
■•) Aztechi, Goa dei Mang-Kassar. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, eec] 

cit., p. 131. 
■') Indiani: Tupinambazes. Vosi', Bausteine, etc. [Materiali per una scienza uni- 

versale dei diritto], II, p.  105. 
Oriente Asiático: Nel Giappone da 2550 anni a questa parte si ptiò storica- 

moute provare ehe tutti gli Imperatori derivauo dalla stessa famiglia clie regna 
oggigiorno. SAKUYA JOSIIIDA, Geachichtliche Entwicklung der Staatsverfassung und 
des Lehnswesens in Japan [Evoluzione storica delia costitiizione dello Stato e delia 
feudalità nel Giappoue], Haag (1890), p. 48. 

SemitO-Camiti: Timbuctu. POST, Afrik. Jurispr. [Ginrisprudenza Africana], 
I, p. 134. — AbiHsinia. POST, ibiã., p. 135. 

Negri: Landamas, Ibu. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], 1, 
•p. 134. — Tiiumanii, Bnllanii, Bondn, Hauasa, Bornu. POST, ibiã., p. 135. — Cayor, 
VALLO, ibid., p.  136. — Angola. Ibid., p. 136. 

Popolazioni dei Congo: Uuyamvesi. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
oana], 1,"^. 134. — Uganda, Marango, Loango e Guinea meridionale. Ibid., p. 135. 

Ottentottí: Namaqua. PosT, ibiã., p.  135. 
") Negri : Galam. PosT, Afrik. Jurispr.  [Giurisprudenza  Africana], I, p. 134. 
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tratto a vicenda dalle singole famiglie segiiemlo un turno stabilito ')> 
mentre altre volte lia liiogo Ia elevazione successiva di determinati 
principi ^). 

La eleggibilità alia carica è qul regolata ia base ai sistema di 
parentela dominante, ad osempio secondo il matriarcato ^) o secondo 
il patriarcato ■*). Però di regola, tra i varii membri capaci di iina 
stessa famiglia è eletto il piíi valente ''), il clie risente dei carattore 
originário delia carica di capo, quale si è visto nei capi riconosciuti 
di fatto. Talvolta è uso di eleggere il figlio primogênito dei signore 
defunto, se è adatto alia funzione cui è destinato, in altri casi in- 
vece è pretérito un altro figlio ovvero un fratello dei capo prece- 
dente. Certe volte è perflno consuetudine di eleggere ai trono sempre 
un fanciullo "). A questo riguardo le consuetudini sono ovunque di 
carattere locale. 

2." Spesso ò in facoltà dei capo o dei re di designare quale dei 
membri delia sna famiglia debba succedergli nella carica '). 

^) Diagava, ISangala. PosT, loc. cit., p. 136. 
^) Indianí: Matlasinco. PosT, Bausteine, etc. [Materiali per una scienza univer- 

sale dei diritto], II, p. 101. — Messico, Utatlan. Po8T, ibiã., p. 102; KOHLKB, 

Becht der Jztechen [Diritto dcgli Aztechi], p. 21, 22. 
Popolazioni oceaniche: Ponapi. POST, Bausteine, etc. [Materiali, eco.] cit., II, 

p. 101. 
Negri: Galam. POST, loc. cit., p. 102. 
Popolazioni dei Congo: Loango, Cacongo, Dongo. POST, loc. cit., II, p. 102,103. 
•') Laiulamas. POST, Afrik. Jurispv. [Giurispmdenza Africana], I, p. 134. — 

Banyai. POST, l)ie Anfãnge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], 
p.  130. — Congo. Itiid., p.  131. — Aztechi (?). Ibid. 

*) Ibu, Tinibuctii, Uganda, Bornn, Abissinia, Mairangn, Namaqua, Angola. 
POST, Afrik. Jtirispr. [Giurispmdenza Africana], I, p. 134-136. 

^) Negri: Ibu. POST, loc. cit., I, p. 134. 
Popolazioni [dei Congo: Uny.amvesi. POST, loc. cit., I, p. 134. — Paese dei 

Denibos in Angola. Ihiã., p.  136. 
Popoli Arii: Germani. SCHRODER, Dentsehe Bechtsgeschichte [Storia dei diritto 

tedesco], p. 18. 
*) Ug.inda, Abissinia nei tempi passati. POST, Afrik. Jnrispr. [Ginrisprudenza 

Africana], I, p. 138. 
') Indiani: Arancani. POST, Die Anfange, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato 

e dei diritto], p. 129. — Aztechi, Mechoacan. POST, Bausteine, etc. [Materiali per 
una scienza universale dei diritto], II, p. 105. 

Popolazioni Oceaniche: Nuova Caledonia, Suracarta nelVisola di Giava. POST, 

Die Anfange, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 129. 
índia: Presso gli Zingari di Transilvania il Voivoda, allorchè è divenuto 

vecchio ed invalido, designa chi debba essergli successore, e cioè il figlio primo- 
gênito, nn fratello od uno dei generi. v. WLISLOCKI, Voni wandernden Zigeuner- 
volke [Sul popolo nômade degli Zingari], 1890, p. 80. 
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3.o Spesso ancora Ia dignità di capo o di re è creditaria in 
certe famiglie seguendo un ordine di successione prestabilito. Anclie 
su cio inflnisce profondameute 11 sistema di parentela vigente, giacchè 
ora sono capacl dl succedere soltanto persone apparteaenti alia pa- 
rentela matriarcale *), ora soltanto i parenti patriarcali ^), ora inflne 
gli agaati e cognati ugualmente ■'). Vigendo nn tipo intermédio di 
parentela fra 11 patriarcato e 11 matriarcato, possono succedere cosi 
i membri delia parentela matriarcale come quelli delia parentela pa- 
triarcale ''). 

Gli ordini di sviccessione clie possono stabilirsi in base a questi 
sistemi variano straordinariamente nei particolari. Sono da mettere 
in rilievo speciale i seguenti: 

a) Talvolta Ia dignità di capo o di re si trasmctte a quella 
persona che ai momento opportuno trovas! ad essere il membro piü 
anziano delia famiglia intera ^). 

h) Altre volte 1'ordine di successione ò costituito da altrettante 
parentele, di modo che ad esempio prima di ogni altro lianno diritto 
alia carica 1 fratelli dei defunto a turno, poi i flgli di esso e cosi 
via "). 

c) Talora Ia dignità passa in base ai diritto di priinogenitura; 
cosiccliè ad esempio sale ai trono prima il primogênito dei defunto, 
poi il primogênito dei primogênito e cosi di seguito: nè si passa alia 
linea prossima prima cbe una sia completamente esaurita ^). 

Oriente Asiático: Chia. POST, Die AHfã}ige,etc. [Gli iuizii, ecc] cifc., ]). 129.— 
Giappone. SAKDYA YOSHIDA, Gesch. EiiticicMuiig ãcr Staatsverfasaung unã deu Leliiis- 
wesens in Japan [Evolnzione storica delia coatituzlone dello Stato e delia feiidalità, 

nel Giappone], Haag 1890, p. 49. 
SemitO-Camiti: Abissiuia, Fesau. TOST, Jfrik. Jurispr. [Giiírisprudeuza Afri- 

cana], I, p.  136. 
Negri : Iddaü, Dahomé, Sonrliaj'. PosT, ihiã., p.  137. 
1) V. sopra ^ 22, II, 5. 
2) V. sopra § 23, III, 4. 
3) Cosi avviene, a quel che serabra, già da teiiipi auticliissiini, nella famiglia 

imperiale dei Giappone. SAKüYA YOSIIIDA, Gesck. Entwicklung der Staatsverfassiing 
und deu Lehnsxoesens in Japan [Evolnzione storica delia costitiiziono dello Stato e 
delia feiidalità nel Giappone], p. 49. 

■•) V.  sopra i 24,  II,  4. 
5) Têda, Borkfl, Baiubuk. PosT, Afiik. Juriupr. [Giiirispriidenza Africana], I, 

p. 145. 
.    «) Giolofíi. PoST, ibid., p. 144. 

") Taidsbi dei mongoli e dei Calniucclii. PALLAS, Sammlang liistor, Naclirichten 
iíber ãie mongolishen Volkerschaften [Colleziono di uotizie storiclie siille popolazioni 
mougolichel,  1776, I, p.  187. 



I   CAPI   ED  I   BB 345 

d) In alcimi casi è successore ai  trono quel   flglio che ò nato 
per primo dopo l'incoronazione dei padre '). 

e) In altri Ia dignitâ   principesca  è  ereditaria   alternatamente 
in pareccliie famiglie ^). 

/) Altrove infine, se non esiste nn erede che stia col defunto 
nel rai^porto di parentela volnto, si procede alPelezione dei capo '). 

B) Capi pel tempo di guerra e pel tempo di pace. 

§ 110. 

I. — Molte tribii non lianno capi in tempo di pace, ma li hanno 
soltauto per Ia gnerra. Questi ultimi assurgono alia carica ai mo- 
mento dei bisogno o in via meramente di fatto o perchè eletti, e 
terminata Ia spedizione giierresca ridiscendono alio stesso livello 
degli altri membri dei próprio grnppo ""). La figura di questi càpi 
speciali per Ia guerra lia carattere molto piü vigoroso in quei po- 
poli che anche in tempo di pace hanno già una organizzazione '). 
II piíi forte ed il piíi valoroso giunge a mettersi alia testa "), e tal- 
volta una gara di campionato decide chi debba essere il designato ''). 

1) Usainbara, Dahomé. PosT, Afrik. Jarlspr. [Giurispnideuza Africana], I, 
p. Ii4,  145. 

^) Tfífla, N' Goye.  PoST, iiid., p.  145. 
^) Presso i Vavembe Ia dignità di capo passa iu eredità ai ílglio primogênito 

delia sorella piíi anziana. Se non esiste iiu jtarente siniile, il capo è eletto. WISSMANX, 

cweiíe Dui-chqiieruiig Aequatorialafrikas [Seeoiida traversata deli'África Eqiiatoriale], 
1891, p. 216. 

^) Indiani: Apachi, Navajos, Caraibi, Abiponi. Posr, liausteine, ele. [Materiali 
per una scienza univcrsale dei diritto], II, p. 84. — Moliichi, Puelchi. PosT, ibid., 
p. 85. 

Popolazioni Oceaniche: BataccUi. Posr, loc. cit., p. 84. — Tasmanii. POST, 

ibid., p. 84. 
Negri: Tuniantí. Posr, Afrik. Jurispr. [Giiirispriidenza Africana], I, p.  139. 
Popolazioni dei Congo: Massai o Vaoiiafi, Vabnni. POST, loc. cit., I, p. 139. 
Popoli Arii: Diichi degli anticlii Genuani. ScilRÍ>DER, Deutsehe Kechtsgeschichte 

[Storia dei diritto tedesco], p.  19, 23. 
^) Araucani, Lesghii. POST, Bansteine, etc. [Materiali per una scienza univer- 

sale dei diritto], II, p. 85. — L'antica dittatura romana pare che abbia Ia stessa 
origino. MOMMSKN, llomisches StaaUreeht [Diritto pubblico romano], II, 1 (1874), 
p. 126 e segg. 

'■) Papua dellii, Niiova Guinea. POST, Bansteine., etc. [Materiali pur una scienza 
universale dei diritto], II, p. 89. 

") Indiaui dei Brasile, Chile. POST, loc. cit., p. 88. 
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II. — Pareccbie popoluzioni liiinno speciali caj)! tanto per Ia 
guerra quanto pel tempo di pace '). In altre Io stesso capo clie 
funziona nella pace è il condottiero in tempo di guerra "). 

C) Capi e sottocapi. 

§  111. 

Freqüentemente, ai di sopra di capi minori si lianno capi di grado 
piü elevato. Questo fatto può derivare già dal raggruppamento altrove 
osservato dei capi di consorzii gentilizii e territoriali in guisa che 
gli uni si dispongono ai di sopra degli altri, giacchè costoro possono 
trasformarsi direttamente in capi di carattere signorile. Ma dove 
questo sistema di subordinazione gerarchica si presenta piíi svilup^iato 
è nelPorganizzazione feudale, quando ai di sopra di una serie di 
principi di grado minore e di principi maggiori viene a porsi un re ^). 

3.   —   CONDIZIONE  DEI   CAPI  B  DEI   EB. 

a)   Generalità. 

§ 112. 

La condizione giuridica dei capi e dei re varia su vastíssima scala 
cosi dal punto di vista dei poteri clie loro sono attribuiti, come 
dal lato degli obbligUi che hanno. 

I. — Talora i capi od i re sono a un di presso privi di qualsiasi 
potere, di modo che Ia loro iniiuenza può quasi dirsi soltanto morale: 
essi sono spesso oggetto di una tradizionale venerazione che è però 
senza nessuna importanza política *). Molte volte poi Ia loro autorità 
è gravemente limitata da quella dei capi dei gruppi familiari, dei 
capi territoriali ed anche dalla nobiltà e dai sacerdoti ^). 

')  Iiidiãni: Sioux, Irochesi. POST, loc. eit., p. 84. 
^) Principi dei Circassi. PosT, ihiã., p. 85. 
■') Indiaai: Newhampshire e Maine, Wanip.inoag. PosT, Bausteine, etc. [Ma- 

teriali, ecc] cit., II, p. 87. — Coeuvs d'A16ues. Posr, ibid. 
Popolazionl Oceaniche: Samoa. POST, ihiã., II, p. 87. — Mioronesia, Isole 

Tokelau. POST, ihiã., p. 88. 
Popolazioni dei Congo: Cafii. POST, loc. cit., II, p. 87. 
Ottentotti: POST, loc. cit. 
Popoli Arii:  Celtí,  Bretoni.  PoST, ihiã. 
■*) Cfr. POST, Afrik. Jurispr. [Giurispiudenza Africana], I, p. 113; Bawiteine, etc. 

[Materiali, ecc] cit., II, p. 112, 113. 
•'') Cfr. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 113, 
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In altri casi íil contrario i capi ed i re lianno in teoria potere 
pieno eil assoluto. Questo principio ò spinto sino ai segno che essi 
possono (lisporre ad arbitrio delia vita, delia liberta e dei beni dei 
propri sudditi '), clie si ritiene perflno essere tntti i fanciulli niaschi 
allevati por il loro servizio ^), e clie a loro comi^ete il diritto di 
collocare in matrimônio tntte le donne ^), onde Ia potestà regia può 
giungere sino alia completa soppressione d'ogni diritto dei genitori 
sui propri figli *). 

Tra qnesti dne tipi estremi di potestà si riscontrano tutti i tipi 
intermedii immaginabili. 

Passando ad un esame piü particolare, occorre distiugnere a 
propósito dei capi e dei re i diritti seguenti: 

1." Talora i capi ed i re lianno diritto di vita e di morte sui 
propri sudditi ■'), un diritto cbe può ancbe farsi sentire in questa forma, 
cbe cioò essi in un momentâneo accesso di furore mettono a morte 
a caso cbi piü loro talenta '^). Altre volte essi possono per Io meno 
mutilare i propri sudditi od intiiggere loro castigbi corporali. In altri 
casi invece tutti questi diritti mancano nffatto '). 

Un altro diritto cbe può competere ai re sulle persone dei sudditi 
è quello di venderli a scbiavi *). Ma ancb'esso è di sovente limitato 
o manca dei tutto. 

2." Presso alcuni popoli il capo è ritenuto proprietário di tutto 

1) Ciò avviene spesso in África. PosT, loc. cit., I, p. 115-117. — I Taidslii 
€(l i Nojon (lei Ciilmiiechi possono ilonare, legare a próprio arbitrio i loro sudditi, 
possono punirli con pene corporali, tagliar loro il naso e le orecchie, far loro 
troncare le mombra; ma dal momento deli'introduzione dei Biiddismo iion hanno 
invece facoltà di ucciderli piibblicamente. PALLAS, Sammliing histor. Nachriehten 

iiher die mongoUschen Volkerschafleti [CoUezione di uotizie storiche sulle popolazioni 
mongoliche], 1776, I, p.  187,  188. 

^) Vaggiagga, Ugouo. Posr, Afril:. Juriupr. [Giiirisprudenza Africana], I, 
p. 115. — Benin. Posr, ibiã., p. 118. — Ciò è soggetto a limitazione nel Dahoraé. 
Posr, ihid. 

^) Unioro. PoST, Jfrik. Jurlspr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 115. — Da- 
Uomé. Ibid., I, p. 381, 118. 

*) Dnhomé. PosT,  ibid., p.  116,  117. 
^) Apollonia, Naango, Cayor, Bailnndo, Impero dei Moluva, Unianivesi. PosT, 

Jfrik. Jnrispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 115-117. — Loango. POST, ibid., 
p.  117, 118. 

'') Impero dei Muata-ya-nvo, Niamuiam. Posr, ibid., p. 117. 
") Prosso i Cafri uon esiste il diritto di vita e di morte. PosT, üie An- 

fiinge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato o dei diritto], p. 128. 
^) Valo. PosT, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p.  116. 
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il patrimônio dei siioi sudditi '), di modo cbe i)uò ad arbitrio toglier 
loro cio cLe vuole ^). 

In ispecial modo è freqnente il caso cbe tntta Ia proprietà fon- 
diaria si riguardi qnal proprietà dei ca])o o dei re, dai qnali il 
possesso delle terre vien concesso poi ai sudditi. Ma spesso questa 
proprietà non ò clie una specie di diritto di alta sovranità, e talvolta 
è limitata ai terreni iucolti ■'). 

') Apolloiiia, Daliomtí, Bailunilo, Impero dei MoUiva, Scioa, Usauibara. Posr, 
loc. cit., p. 115-117. 

2) Cafri. PosT, ibiã., p.  118. 
^) Indiani: Arancani. POST, l)ie Anfãngc, ele. [G\\ iiiizii delia vita dello Stato 

e dei diritto], p. 286. — Sachem presso gli Indiani dei Nord-Anierica. Posi, 
Bausteine, etc.  [Materiali per una scienza universale dei diritto], II, p. 113. 

Popolazioni oceaniche: Arcipelago Malese: Paseniali, Palenibang, Malacca. 
POST, üie Geschhcktugeiiosfienschaft, etc. [II consorzio gentilizio primitivo e Porigiiie 
dei matrimônio], p. 145. — Giava, Eejang. PosT, Dic Aufüiige, etc. [Gli inizii, ecc.] 
cit., p. 286. — Hoya, Saeolavi dei Madagascar. POST, Die Gesclileelitsgenosseit- 
schaft, etc. [II consorzio gentilizio, ecc] cit., p. 146. — Hawai, Isole Palaos. Ibid., 
p. 144, 145. — Cnsaie. POST, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 212. — 
Nuova Caledonia. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 286, 287. 

índia: POST, Die GescMechtsgeuossenscliaft, etc. [II consorzio gentilizio, ecc] cit., 
p. 145. — In taliini Stati delTludia meridionais, In base ad inlliienze maomettane 
si era venuto svolgendo il principio giuridico che tntto il território apparteuesse 
ai prineipe e clie i coltivatori non fossero che feud.atarii privi dei diritto di alie- 
nare le loro terre. KQHLBR, nella Zeituchr. fiir vergl. liechtswiss. [Rivista per Ia 
scienza dei diritto coniparato], VIII, p. 120. — Fra i Kandii il ro era conside- 
rato proprietário dei bosclii e dei terreni incolti, e in teoria anclie delle terre 
coltivate, i cni possessori derivavano da lui il diritto ohe su esse avevano. KOIILEI!, 

liechtsvergleichende Stuãien [Studi di diritto coniparato], p. 235. — Sigiiori terri- 
toriali nel Kolhapur e nel Kathiavar (Bengala). KOHLER, nella Zcitschr., etc. [Ri- 
vista, ecc] cit., X, p.  136. — Lo sfcesso in Birmânia. 

Oriente Asiático: Corea. POST, Die Gcschlcchtsgenoiisenschaft, etc. [U consorzio 
gentilizio, ecc] cit., p. 145. — Cina. PO.ST, Die Jnfãiige, etc. [Gli inizii, ecc] 
cit., p. 286, 287. 

Popolazioni tar taro-mo ago li che: Mongoli. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli ini- 
zii, ecc] cit., p.  287. 

Semiti: Diritto islamitico. POST, Die Gcschlechtitgenossen>icliaft, ecc. [II consorzio 
gentilizio, ecc] cit., p. 146. — I CalllH coneedono i terreni incolti ai coltivatori 
a titolo di ikta. TISCHKNDORF, Das Lehnswesen in ãen moslemisclien Staaten [La 
feudalità negli Stati islaniitici], Lipsia 1872, p.  18. 

Semito-Camiti: Scioa. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], II, 
p.  171. — Isole Canarie. POST,  Die Anfãnge,  etc.  [Gli inizii, ecc] cit., p.  286. 

Negri: Vallo, Dahomé. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], II, 
p. 171. — Ascianti. 

Popolazioni dei Gongo: Usambara. POST, loc. cit., II, p. 171. — Cafri, Ba- 
roloug, Basuto. POST, ibid., II, p.  170.  — Loango. Ibid. 
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Allorcbè il re si ritieue proprietário delle terre, queste non 
possoiio talora esser poste a cultura senza il suo permesso, pel quale 
egli riscuote alie volte ancbe una imposta '). 

La certi casi vedianio i capi ed i re monopolizzare in tutto od in 
parte anche Ia proimetà di taluni gruppi di cose mobili ^), in ispecie 
articoli di conunercio ''), e non manca il caso clie monopolizzino 
1'intero commercio *). 

II. — I diritti politici dei capi e dei re variano anch'essi su 
scala grandissima. 

1." Spesso il capo od il re è nei riguardi delia guerra supremo 
signore '"). Egli La il diritto di pace e di guerra ^), ed è il dnce 
supremo nelPazione guerresca ^). 

Nondimeno con Ia stessa frequenza questi diritti si trovauo limi- 
tati, percliè ad eseinpio un capo per poter compiere una guerra lia 
bisogno dei consenso delFassemblea popolare o di altri fattori sociali"). 
E tal volta egli non ha affatto il diritto di pace e di guerra "). 

2." Spesso il capo od il re ba Ia giurisdizione; ma i conflni 
entro i quali ciò avviene, sono assai oscillanti. 

1) Miidagascar, Siani. POST, Bie Gesohlechisgenossenschaft, etc. [II consorzio gen- 
tilizio, ecc.l oit., p. 146, 147. — Mundingo. PoST, Afrilc. JiirUpr. [Giurisprndenza 
Afrioaiiíi], I, p. 170; cfr. auclie PosT, Studien, etc. [Stiidi suUa evoluzioiie storica 
dei diritto di famiglia], p.  284. 

^) Cavalli e canotti presso gli ludianí delle regioui dell'Oregoii. PosT, Die 
Gesclilechtsgenossenscliaft, etc,  [II consorzio gentilizio,  ecc]  cit., p.  144. 

3) Avorio: Schilluk, Niaiiiiiiam, Mombuttu, Uganda, Cafri, Macololo, Ascianti. 
PoST, Afrilc. Juriapr. [Giiirispriideuza Africana], I, p. 264, 265. — Manganja, 
Usambara. PosT, Bausteine, etc. [Materiali per nua solenza nniversale dei diritto], 
II, p. 222. — Altri articoli di commercio: Dalionié, Zanzibar. PosT, Afrik. Jnrispr. 
[Giurisprndenza Africana], I, p. 275. — Schilluk. PosT, Bausteine, etc. [Mate- 
riali, ecc] cit., II, p. 223. — Secondo 1'antico diritto indii il ro ha diritto alia 
meta di tutto il irietallo estratto dal suolo. KoHLHR, Altinãinclies Prozessrecht [An- 
tico diritto procedurale indü], p. 54. 

■') Casembe, Barabnk, Snlimana. PosT, Afrilc. Jnrispr. [Giurisprndenza Afri- 
cana], I, p. 275, 276. 

^) Niamniam. POST, loc. cit., I, p.  113. 
") Niamniam. PosT, iUã. 
') Baele. PosT, ibiã. — Kbaiid dell'Orissa. KOHLER, nella Zeitschr. für vergl. 

Eeclitswiss. [Rivista per Ia soienza dei diritto comparato], VIII, p. 264. 
*) Indiani: Nordamericani. POST, Bausteine, etc. [M.ateriali per una soienza 

univoraale dei diritto], II, p. 113. 
Negri: Banjun. POST, Afrilc. Jurispr. [Giurisprndenza Africana], I, p. 113.— 

Souninkés, Mandingo. Ibid., p. 277. — Futagiallon. Ibiã. 
^) Tribíi dell'occidente deli'África Equatoriale. POST, Afrik. Jurispr. [Giuris- 

jn-udenza Africana], I, p. 276. — Axim. Ibid., p. 277. 
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Talora Io stesso capo od il re ainministra iu persona Ia giustizia, 
siede in tribunale o solo '), o circondato da apposito consiglio '') che 
in molti luogbi però uon lia che você consultiva. Al contrario non 
mancano casi in cni Ia giurisdizione è sottratta ai capo od ai re ^). 

Di freqüente i capi ed i re esercitano solamente l'alta giustizia, 
inentre Ia bassa spetta ai capi dei consorzii gentilizii o territoriali ^). 

]Síon è raro clie i capi ed i re in persona procedano alia esecu- 
zioue delle sentenze, sopra tutto ad inlliggere le ])ene corporali e 
ad eseguire le sentenze di morte ''). 

3." Soventi volte il capo od il re clie lia il diritto di iinporre tasse. 
Anclití a tal rignardo però si incoutrano le niassinie oscillazioni, e 
talora il diritto inedesinio manca dei tutto °), onde tutfal i)iü i capi 
ed i re ricevono  offerte di donativi spontanei ~). [Veãinotaapag. seg.] 

') índia: Capo dei cliiu presso i Khand <leU'Orissa. KOHLEIí, iiella Zeitschr. 
filr vergl.  llechtswiss. [Kivista per Ia scieiiza dei diritto coinparato], VIII, p. 264. 

Semito-Camiti: Palio, Enarea. PosT, Afi-ik. Jurispr. [Giurispriideiiza Africanai, 
I, p. 251.  — Marocco. Ibiã. 

Negri: Felnp. POST, loc. cit., I, p. 113. — Buiuln, Jl.iiidiugo. Ibid., p. 151. — 
Bauei, Vadai.  Ibid. 

Popolazioni dei Congo: Basuto. POST, ibid., p. 250. 
^) Autico diritto iadíi. KoHr.ER, Altindisehes l'rozessreoht [Antico diritto proce- 

durale indü], 1891, p. 11, 12. — Timbuctu. POST, J/rife. Jitrispr. [Giurispru- 
donza Africana], I, p. 251. — Magadoxo. Ibid. — Abissiiiia. Ibid., p. 252. — 
Grau Bassam. Ibid., p. 249. — Asciauti. Ibid., p. 251. — Uaida. Ibid., p. 252. — 
Macololo, Barolong. Ibid., p. 250. 

3) Borkft. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudeuza Africana], I, j). 113. — Têda. 
POST, ibid., p. 114. 

■*) Indiani: Neirimpero degli Iiicas ai Perti i reati luinori erano giudicatl dal 
preposto dei villaggio, i piíi gravi dal ciiraca, 11 capo indigeiio. Solo iu caso di 
reati partioolaruiente gravi 1'luca uoniina va uu gindice. CUNOVV, níiWAuslaud, 

1890, n. 44, p. 872, 873. 
índia: Autico diritto indti. KoiiLisi!, AUindiscIies Frosessrecht [Autico diritto 

procednrale iudfi],  1891, p.   11. 
Semito-Camiti: Marea. POST, Afrik, Jurispr. [Giiirispriidenza Africana], I, 

p. 248. 
Negri: Tuculor. POST, ibid., p. 249. 
^) Cfr. POST, Die Grundlagen, etc. [Le basi dei diritto e le fasi storiclie priu- 

cipali delia sua evolnzione], p. 467. 
Popolazioni Oceaniche: Savu. Posr, Die Anfünge, etc. [Gli iuizii delia vita 

dello Stato e dei diritto], p. 275. 
Negri: Niaumiam. PosT,^//'ií;. Jurispr. [Giurisprudeuza Africana], I, p. 113,114. 
Popolazioni dei Congo: Sogno, Cafri. POST, ibid., p. 257. 
'') Indiani: Araucaui. POST, Bawsteiue, etc. [Materiali per nna scienza uuiver- 

sale dei diritto], II, p. 221. 
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In altri casi i capi percepiscono determinate imposte. Queste 
consistoiio principalmente in aliquote dei friitti delia caccia '), delle 
l^rede di guerra '^), in porzione degli animali macellati '^), in iniijoste 
di bestiaine ^) e di prodotti dei suolo '). 

Spesso il capo ed 11 re percepiscono imposte sul commereio "), 
ed in ispecie dazi di introduzione, di transito e   di   esportazione '). 

Vi sono poi anclie dei casi in cui il capo od il re può tassare a 
suo beneplácito i propri sndditi *). 

III. — Freqüentemente nella persona dei re si unisce 11 potere 
temporale o quello saeerdotale, di jnodo clie egli è nello steseo tempo 
re e sciaiinvue (prete stregone) "). Questo fatto per Io piü accresce 
assai il suo potere, ma fa aumentare purê Ia sua responsabilità. 

Popolazioni Oceaniche: Redjang. POST, loc. cit. 
índia: Kliiind deir Orissa. KOULEIí, nella Zeitschy. fiir vei-gl. Rechtswiss. [Ri- 

vista per Ia scienza dei diritto coniparato], VIU, p. 264. 
Negri: Tebu. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 262. 
Ottciitotti. POST, Bausteine, etc.  [Materiali, ecc] cit., II, p. 221. 
~) Indiani. Jlessico. POST, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 222. 
Popolazioni Oceaniche: Indigeni delia Polinesia. POST, iiiã., p. 221, 222. 
Oriente asiático: Tonchino, Cociuciua. POST, iiid., p. 221. 
Negri: Daliomé, Asoianti. PosT, ibid., p. 222. — Bambiik, Kra. POST, Afrik. 

Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 262. 
Popolazioni dei Congo: POST, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., It, p. 222; 

Afrik. Jurispr.  [Giurisprudenza Africana],  I, p.  262. 
1) POST, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 222 e segg.; Afrik. Jurispr. 

[Giurisprudenza Africana], I, p.  264 e segg. 
^) POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 265 e segg. 
3; POST, ibid., p. 266. 
••) POST, ihid., p. 266. 
■') POST, ibid., p. 267 e segg. 
'') POST, ibid., p. 269 e segg. 
') POST, ibid., p. 268, 269. 
8) Ad esempio, presso i Calmuoclii 1'importo dei tributo da pagare ai prín- 

cipe dipendo dall'arbitrio di quest' ultimo. PALI.AS, Sammlung histor. Nachrichten 
über die mongolischeti Võlkerschaften [CoUezione di notizie storicbe suUe popolazioni 
mongoliche], 1776, I, p. 188. — Lo stesso nell'Impero dei Muata-Casembe, nel 
Diagara, Vulli, Fesan, Loango. POST, .4frik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 262, 263. 

'■') Indiani: Tay dei Nutka, Guatemala, Messico, Impero degli Incas ai Períi. 
POST, Bausteine, etc. [Materiali por una scienza uuiversale dei diritto], II, p. 76. 

Popolazioni oceaniche: Indigeni delia Poliuesia. POST, ibid., p. 76. 
Popolazioni dei Caucaso: POST, ibid., p. 76. 
Semiti: Sceicchi arabi prima di Maometto. POST, ibid., p. 75, 76. 
Negri: liangiari. PosT, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 113. 
Popoli Arii:  ür.eco-italici. POST, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 76. 
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In altri casi dei pari freqiienti iuvece le funzioni temporali e 
quelle spirituali conipetono distintamente a capi diversi '), i quali 
allora si aífrettano a coinbattersi col massimo calore, ed ora Puno 
ora Paltro prende il sopravvento ^). 

Al carattere sciamanico dei capi si ricollega il fatto clie alia loro 
persona è spesso inerente il diritto di asilo ^). 

b)   Posiziono esteriore dei capi c dei re. 

§ 113. 

La posizione esteriore dei capi e dei re in tanto interessa Ia 
scienza giuridica, in quanto rispeccliia Ia posizione sociale   di   essi. 

I. — Presso molti i)opoli Ia ])osizione dei capi e dei re è cosi 
elevata ch'essi sono riguardati come esseri divini *). E proporzionata 
a ciò è Ia venerazione di cui sono oggetto. Alia loro presenza occorre 

') Indiani: Itzaex. POST, Die Anfaiuje, ele. [Gli iiiizü delia vita dello Stato e 
dei dirUto], p. 126 ; BauHeiue, etc. [Mateiiali, eco.] cit., II, j). 79. — Cholula, 
Azteclii, Araoims, Toroiiumas, Pacagnaras, Cavinas. POST, ihid. 

Fopolazioni oceaniche: Caroline, Yap. POST, llansteine, etc. [Mateiiali, eco.] 
cit., II, \>. 79. — Tonga, Mongaveva. POST, ihid., p. 78. 

índia: Kolh, Butau. POST, ibiã., p. 79. 
Negri: Cm. POST, ihid. 
Popoli Arii: Antielii Piussiani. POST, ihid. 

^) Fopolazioni oceaniche: Tonga. POST, Bnusteine, ete. [Mateiiali, ecc] cit., 
II, p. 80. 

Semito-Camiti: Faky ei Kcbir nel Damer. PosT, ihid., p. 78. 
Popolazioni dei Congo: Maravi. POST, ibid., p. 80. 
3) Cfr. POST, Die Grundlagen, etc. [Le basi dei diritto e le fasi storiche prin- 

cipal! delia sna evoluzioiie], p. 416. — Presso i Tacullies (Atapaschi) il delinqüente 
trova protezione contro Ia vendetta nella diniora di un capo, lino a qnaiido gli è 
concesso di rimanervi, ed anche dopo se porta snlla própria persona nu oggetto 
di vestiário dei capo. BANCROFT, Native races [Razze naturali], 1883, p. 123. 

*) Ascianti, Uaida, Dahomé, Benin, Basango. POST, Afrik. Jurispr. [Giuris- 
prudenza Africana], I, p. 118. — Anche nel Giappone 1'iniperatore era conside- 
rato come disoendente degli Dei, Ia sua persona era sacra ed iuviolabile: anche 
il i>iü grande dei suei Rxidditi dovcTa genuflettersi innanzi a lui. SAKUYA YOSHIDA, 

Geseliichtliche Enticicklung dei- Staatsverfassung unã des Lehnswesena von Japan [Evo- 
luziono storica delia costitnzione dello Stato e delia feudalità nel Giappone], 1890, 
p. 48. — Soltanto l'attuale iniperatore dei Giappone Mutsuhito cou un proclama 
dei 6 giugno 1876 ha dicliiarato che i suoi sudditi non debbono piü prostarsi a 
terra dinanzi a lui. YORIKADZU DI MATSUDAIRA, Die volkerrechtliche Vertrage des 
Kaiseriums Japan [I trattati interuazionali deli'Impero Giapponesej, 1890, i>. 393. 
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prostrarsi a terra, avviciuarsi strisciando, coprirsi il capo di polvere '). 
]!Sron è permesso gnardarli in viso o toccarli ^); iion si può neppure 
toccare cio clie essi banno toccato, ad eseinpio, le vivande ^), le 
vesti **), il trono '■"). Per conseguenza i capi ed i re si mautengono 
sposso invisibili e non si mostrano clie in speciali circostanze '^). liei 
dare ndienza essi siedono dietro apposita cortina "), e parlano sola- 
inente per bocca di nn intermediário *). Sopra tntto non è permesso 
di vedere il re quando mangia o beve, perchè in quel momento egli 

') Indiani: Pani. PosT, Bausleine, ele. [Mateiiali per una seienza universale 
flc.l diritto], p.  90. 

Popolazionl oceaniche: Hawai, Tonga, Kiisaie. PosT, ibiã., p*.  96. 
índia:  Kandii.  PoST,  iblã. 
Semito-Camiti : Marocco, Abissinia. Posr, Jfrik. Jurispr, [Giuriaprudenza 

Afrieaual,  I, p.  124. 
Negri: Uaida, Beniii, loloflfi, Dalionié, Yairiba, Baglúrmi, Logon, Vaclai. 

PosT, Afrik. Jnrispr. [Giurispriideiiza Afi-ioaua], I, p.  124, 125. 
Popolazioni dei Congo: Impero dei Moluva. PosT, ibid., p. 125. 
^) Indiani: AzIecUi. Posr, liausteine, etc. [Materiali per una scieuza universale 

dei  dirittoj, II, p.  97. 
Negri: Dahomé, Uandala, Paghirmi, Mandara. Posr, Afrik. Jurispr. [Giu- 

rispriidenza Africana], I, p. 122. 
^) Loango, Monbottii, Uaida. PosT, Afrik. Jurispr. [Giiirisiirndenza Africana], 

I, p. 120, 121. 
*) Uganda. Posr, loc. eit., p. 121. 
■"') Abissinia,  Uganda.  PosT, ibiã., p.   121. 
*•) Oriente asiático: Corea. Posx, Bausteine, etc. [Materiali per una scienza 

universale dei diritto], p.  99. 
Semito-Camiti: Abissinia, Fezzan. Posx, ibiã., p. 99; Afrik. Jurispr. [Giuris- 

pnidenza Africana], I, p.  119. 
Negri: Benin, Uaida, Onicia, Scliillnk. Posx, Afrik. Jnrispr. [Giurisprudenza 

Africana], I, p. 119 ; liausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 98. 
Popolazioni dei Congo: Loango. Posr, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 

cana], I,  p.  119. 
Medi, Persiani, Sabei. Posx, Bausteine, etc.  [Materiali, ecc] cit., II, p. 99. 
'} Orieate asiático: Al tempo dei Tokugava 1'Imperatore dei Giappoue do- 

veva dare ndienza tenendosi dietro nua specie di reticolato. SAKUYA YOSHIDA, 

GeschiehtUche Entwicklung der Staatsverfassung nvã des Lehnstcesens in Japnn [Evo- 
Inzione storica delia costituzione dello Stato e delia feudalit:'i nel Giappone], p. 51. 

Semito-Camiti: Abissinia, Hamaei. Posx, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p.  119. 

Negri: Bornu, Vadai, Ilamarrua, Uori. Posx, ibid., p.  119,  120. 
^) Acin. Posx, 7?aM«íeine, efc. [Materiali per una scienza universale dei diritto], 

II, p. 97. — Abissinia, Dar-for, Monbottu, Uandala, Yarriba, Aseianti, Jolofti, 
Angola, Bilié, Ganguela, Basuta. Posx, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], 
I,  122, 123. 

PoST. — Giur. Etti. •23. 
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va iiarticolíinnente esposto a maligne inttiienze magicire: è perciò 
che il re quando mangia o beve si vela o rivolge altrove Ia faccia '). 
Per avviciiiarsi ai re è necessário denudarsi, in ispecie iiella parte 
superiore dei corpo •), ovv^ero occorre presentarsi in abi ti dimessi ''). 
Xon è consentito iiertino di calpestare Ia sua onibra *). Alio stesso 
modo nessixno deve gnardare in faccia le inogli dei re ''). 

Troviamo inoltre siiesso Ia consnetudine clie un siiddito non deve 
mai coUocarsi in un posto piü elevato di quello dei re "). 

La saliva dei re è considerata in molti luoghi siccome dotata di 
virtü "curative ed è oggetto di cerimonie speciali '). 

Freqüentemente non si ammette clie il re tocclii Ia terra; ond'egli 
vien portato a braccia *), va a cavallo, nolla peggiore ipotesi sulle 
spalle d'uno scliiavo "), ovvero va su un veicolo. 

II. — Spesso Ia dignità reale porta cou sè determinate insegne '"). 

1) Abissinia, Vaida, Dahomé, Xaango, Unioro, Camiiia, Loaniío, 5I'poiigo, 
Cacongo. PosT, Afrik. iiirispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 121. — II costuine 
di volgersi da un altro lato nel uiangiare si riseontra aiiclie noUo trihu indiane 
dei Brasile. v. d. STEINEX, ünier dcii Natui-viilkern Zentral-BrasiUens [Tra i po- 
poli natnrali dei centro dei Brasile],  1894, p. 60, 61. 

-) Havai, Taiti. PoST, Bausteine, etc. [Materlali per una scienza universale 
dei diritto], II, p. 96, 97. — Abissinia, Scioa, Bagbirrai, Logon, Vadai, Senegauibia. 
PosT, Afrilc. Jurispr.  [Ginrisprndenza Africana], I, p.'123,  124. 

3) Impero degli Aztecbi e degli Incas. Posx, Bausteine, etc. [Materiali,' ecc] 
cit., II, p. 97. 

*) Isabel CIsole Salonione). PosT,  ibid. 

5) Ascianti, Dahomé, Uaida, Uganda, Loango, Casembe. POST, Afrik. JiiHupi-. 
[Ginrisprndenza Africana], I, p. 128,  129. 

«) Madagascar. SIHüKK, Madagascar, 1881, p. 209.— Isole Sandwicli. TVKR- 

MANN 6 BBNNET, Voyages [Viaggi], 2.aed., p. 118. — Kandii. PosT, Bausteine, ele. 
[Materiali per nna scienza nniversale dei diritto], I, p. 96. — Nel Dar-for se il 
sultauo cadê da cavallo, .inche il suo seguito si getta a terra. POST, Afrik. .luri^pr. 
[Ginrisprndenza Africana], I, p.  126. 

") Ascianti, Bihé, Bagbirnii, Joloffi, Dahomé, Congo, Engoghe, Dar-for. POST, 

Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 126. — Impero degli Incas ai Pcríi. 
POST, Bausteine, etc.  [Materiali,  ecc]  cit.,  II, p. 97. 

8) Quiché, Chibcas. Posx, Bausteine, etc. [Materiali, eco.] cit., II, p. 98. — 
Impero dei Mnata-ya-nvo. POST, Afrik. Jurispr. [Ginrisprndenza Africana], I, 
p. 128. 

") Apalachi, Caraibi, Panamá, Birmânia. Posx, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] 
cit., II, p. 98. — I nobili nell'Impero dei Mnata-ya-nvo, nel Ngola, Balonda. 
POST, Afrik. Jurispr.  [Ginrisprndenza Africana], I, p. 128. 

1") POST, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 99; Afrik. Jurispr. [Gin- 
risprndenza Africana], I, p. 
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Molto conuine è Pombrello come segno di dominazione '). Vi sono 
iiioltre una quantità di oggetti clie non possono essere adoperati se 
uon da persone di sangue reale. In questa matéria dei resto le 
singole particolarità lianno tutte carattere locale e vario ^). 

III. — Talora è regola clie nna volta alPanno il re deve arare 
un pezzo di terreno ^). 

IV. — Molte volte Ia liberta di movimenti dei re è sottoposta 
ad una qnantità di limitazioni, non dov-endo egli posare il piede su 
determinati oggetti, perchè gliene incoglierebbe sventura. In questi 
casi si tratta in genere di ostacoli che gli vengono costruiti da altri 
poteri sociali, sopra tutto dai sacerdoti stregoni '). 

c) Responsabilità dei capi e dei re. 

§ 114. 

I. — Tal volta i capi ed i re sono responsabili alPestero per gli 
atti dei loro sudditi, di modo clie sono tenuti i)ei delitti e pei debiti 
di costoro, ed in ispecie debbono pagare le ninlte clie li colpiscono °). 

') ANDREK, Ethnographisclie 1'arallelen [Paralleli etnografici], p. 250-258 ; Si- 
BREK, iladíujascar, 1881, p. 208; Posx, Bausfeine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, 
p. 99;  Jfrik. Jiirispi:  [Giurisprudenza Africana], I, p.  126, 127. 

°) PosT, Bamteitie, etc. [Materiali, eco.] cit., II, p. 99; Afrilc. Jurinpi-. [Gin- 
rispriirteiiza Africana], I, p. 127 e seg;;. 

•*; Cosi avvieiie niiifoniieiueiite iiel Sennar (Nubia). Posx, Jfrik. Jnrispr. 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 128, XII; avveniva nell' Impero dogli Incas ai 
Períi. IJiíEHM, Das Incarcich [L'Impero degli Incas], 1885, p. 248; ed avvione in 
Ciiia, dove Io stesso Imperatore nel primo me.se delia primavera ara iiu pezzo 
di terreno. ICOHI.KR, nclla Zeitschr. fiir vergl. Eechtswiss. [Rivista per Ia scienza 
dei diritto comparato], VI, j).  355,  n.  14. 

*) Cfr. Posx, Afrilc. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 129, XV. — Xel 
tempo delia massima decadenza dei potero degli Imperatori giapponesi, l'impera- 
tore non poteva abbandonare piíi il suo palazzo. Nessuno era ammesso ai sno 
cospetto: egli non poteva vedere i suoi asceudenti e discendenti naturali so non 
un.a volta in occasione delia fest.a pel nuovo auno. SAKUVA YOSHIDA, Geschicktliche 
EntwickUing ãcr Staafsnerfassitng unã ães Lelinswesen in Japan [Evoliizione storica 
delia costitiizione dello Stato e delia feiidalità nel Giappone], p. 51; RunoRFP, 
Tokugawa-Gesetzsammlitng [Collezione delle leggi dei Tokiigawa], 1889. — Cfr. le 
diciotto leggi di lyeya, art. 4, p.  1. 

'') Bango (nelFAngoIa), Cafri, Grau Bassani. Posx, Jfrik. Jurispr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 129, 180. — II saissan dei Mongoli e Calmuccbi rispoudo 
delle rapine e dei furti clie senibrino derivaro dal suo Aimak. PALLAS, Sammlung 
histor. Nachriohten iiber die mongolischen Volkerschaften [Collezione di notizio sto- 
'riche suUe popolazioni mongoliclie], 1776, I, p. 192; cfr. Posx, Die Jnfange, etc. 
[Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p.  120. 
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Questa responsabilità in iiarte si ricoUega a quella dei capi dei 
gruppi faiiiiliari gentilizii, in parte a qnella dei distretti territoriali 
per i delitti dei meinbri di tali aggregati. 

II. — Diffusissinia è poi Ia responsabilità dei capi e dei re per 
le sveiiture nazionali. Essa si riconnette ai carattere sacerdotale 
sciamanico clie lia spesso questa dignità. II capo ed il re possiede 
nn potere sopranuatiirale, con cui deve sotto ogni riguardo spargere 
Ia felicita sui snoi sudditi ed oltre a cio scongiurare da loro ogni 
sciagura. Se egli non si serve di questo potere a favore dei iiroprü 
sudditi, è spesso deposto, ed anclie niesso a morte '). 

4.   —   LA.   SUCCESSIONK   AL   TRONO, 

a)  Capacita di succedere. 

§ 115. 

I. — Come derivato dei conceito die soltanto Ia superiorità física 
o intellettuale sia qualifica idônea alia carica di capo, troviamo spesso 
clie è norma di diritto clie non iiossa assurgere alia dignità di capo 
o di re se non un uonio pienamente valido di corpo e di spirito •). 
In x>articolar modo nn difetto delia persona ò spesso motivo di inca- 
pacita a succedere al trono '). 

II. — Sono freíiuentemente eschuse dalla successione le donne, e 
talora anche i minori ''). Però in molti luoglii, se il successore legit- 
timo è ancora miuorenne,  si fa Inogo ad lina reggenza ^). 

^) Indiani: Calusíi iiella Flciridii, Messieo. POST, Der Urspruiiy (les Ileclits 
[L'origine dei (lirittíi],  p.   75. 

Popolazioni oceanlche: Anstiíilia. POST, loc. cit., p. 76. — Kbiiili. POST, 

Bausteiiie, etc. [Materiali per una scionza iiniversale dei diritto], II, p. 77. 
Oriente asiático : Penilenze degli Iinjieratori ciiiesi in caso di sventure na- 

zionali. 
Semito-Camiti: liarea e Bazen. POST, Afrik. Jarixpr. [Giiirispriidenza Afri- 

cana], I, p. 130. 
Negri:  Banfji.ar, Krn. POST, loc.  cit., p.  130. 
Popolazioni dei Congo: Loango, Cafri, Basnto, Heciiiani, Ilkerevvé, Obbo. 

POST, loc. cit., p. 130, 131. 
2) Antico diritto dei Paese di Galles. POST, Bausteine, ele. [Materiali per nna 

scicDza nniversale dei diritto], II, p. 91. 
3) Popolazioni tartaro-mongoliche: Mongoli. POST, loc. cit., p. 91. 
Semito-Camiti: POST, ihiã. 
Popoli Arii :  Pérsia, Celti. POST, ibid. 
*) Rcdjaiig neir isola di Siiniatra. POST, Die Jnfünge, etc. [Gli iiiizii delia 

vita dello Stato e dei diritto], p. 129, 130. — Vulli, Banibnk, Brakna. POST, 

Jfrilc. Jurispr. [Giiirisprudenza Africana], I, p.  146, 147. 
^) Basuto, Cafri.   POST, Jfrií. Jurispr. [Ginrisprndenza   Africana], I, p. 146, 
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b) Uassunzione cã trono. 

§ IIG. 

I. — Spesso il successore ai trono i)rima tli salirvi deve artem- 
piere a deterniinati obbliglii. Vi ajiparteiigono i segiionti: 

1." Egli deve inolte volte, prima clie sia cliiainato a salire ai 
trono, dimorare in loealità stabilite, clie Io mettono nella impossibilita 
dl ingerirsi prima e portar turbamento nel governo. Di regola si 
tratta di luoglii molto remoti: e specialmcnte gli è proibito di entrara 
nella città sede dei governo '). 

2." In parecclii casi il successore, prima di salire ai trono, 
deve trascorrere un Inngo i)eriodo di tempo nella solitudine e sotto- 
porsi a penitenze per prepararsi cosi convenientemente alie alte 
funzioni cui ò destinato ^). 

3." Qiia e là il re prima di montare il trono deve esporsi a 
motti inginriosi, a beffe e sozznre, per provare cosi Ia sua pazieuza ^), 
ovvero purê deve presentarsi in pubblico coperfco di miserabili vesti *). 

■í.") Qaii e là ancora l'erede ai trono deve conquistarsi hi siio- 
cessione mediante donativi ai siioi sudditi od a capi vicini'"), ovvero 
deve rinunziare ai suoi i)ossedimenti °). 

147. — Nel Giappono (laU'888 iu poi il kwaiiibaku (maggiordorao) fiingeva <la 
tntore ilell'iriiperatore durante Ia sua ininoritá. SAKUYA VOSHíDA, Geschichtliche 
EntwicMung der Staatsverfassung unã des Lehneweaens in Japan [Evoluziono storica 
delia costitiizione dello Stato o delia feudalità nel Giappone], p. 49, 50. 

1) Popolazioni dei Congo : Loango, Chimbuuda, Usambara. P08T, Afrik. 
Jurispr. [Giurispriidenza Africana], I, p. 147. Vedi anclie sul Bilié l'opera niede- 
sima, p. 151, e siilTAngoy ibid., p. 149, VI. 

^) Indiani: ilossico. POST, Bausteine, etc. [Materiali per una scienaa uiiiver- 
sale dei diritto], II, p.  106,  76. 

Negri: Bornu, Dar-for. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 147, 148. — Vadai. Posr, Bausteine, He. [Materiali, ecc] cit., II, p.  107,  76. 

3) Indiani: Guaxozingo, Tlascala, Cholula. Posr, Bausteine, etc. [Materiali, ecc.] 

cit., II, p.  106. 
Popolazioni oceaniche: Taiti. Posr, iUd. 
Negri: Sierra Leoue. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 148. 
Popolazioni dei Congo: POST, ibid., p. 148, 149. 
■■) laga dei Cassauge. BASTIAN, Deutsche ICxpedition [Spedizione tedesca], II, 

p. 59. — Egli adduce iu analogia (seguendo .Tohanu vou Viktring) il caso dei 
duca di Carinzia, il quale avauti ali' incoronazione fu vestito da contadino e do- 
vette softrirsi uno scliiaíío. Dato ciò 1' uso di cui ei occupianio sarebbe provato 
auclie presso i popoli arü occideutali. 

■'') Qua e là presso 1 negri e presso le popolazioni dei Congo. POST, Afril; 
Jurispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p. 148. 

") Teda. POST, iMd. 
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II. — Come consejruenza delFassiinziouo ai  governo   si   ha   una 
serie di consnetudini di carattere generale: 

1." Spesso i ])areuti dei succèssore ai trono sono posti nelFiin- 
possibilità di nuoeere, affincliè non turbino Pordine ])ubl)lico con 
sollevazioni. Essi sono quindi uccisi '), accecati "), o gettati in 
prigione ^). 

2." Presso i popoli selvaggi l'incoronazione di un re è spesso 
accomiiagnata da sacriíizii umaui **). 

5.   —   ESTIKZIONE   DEI.I.A  POTESTÀ   DI   CAPO   O   1)1  ÜE. 

§ 117. 

I. — II conceito piü volte accennato, cLe cioè Ia carica di capo 
e di re si basa nelle origini sul possesso di qualità sui^eriori, e clie 
quindi tranionta se queste qualità vengono a niancare, conduce ad 
interessanti conseguenze. 

1." Spesso il capo si ritira quando il suo succèssore lia raggiunto 
Ia virilità '"). Egli abbaudona alPerede il governo delia cosa pubblica 
e si niette nella condizione di un i)ensionato. 

Q^alvolta questa cessione lia luogo soltanto dopo im combattimento 
od una lotta tra i dne, il cui esito decide se il governo debba pas- 
sare   alPerede   o   debba   restare ai capo cbe sinora Io aveva ''). Vè 

') Semito-Camiti: Sennâr. Posr, Bausteine, etc. [Materiali per una stienza uni- 
versais dei diritto], 11, p. 110; Jfríl:. Jarispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 110. 

Negri: lienin. Posx, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 150. 
Popolazioni dei Congo: Uganda, Unioro. POST, )OC. cit., p. 149, 150. 
Persiani, Osinani. POST, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 111. 
^) liagliirmi, Yadai. POST, Afrilc. Jurispr. [Giurisprudenza AfricanaJ, I, p. 150. 
3) Abissinia, Soioa, Sonrhay.  POST, ibiel., p.  150; cfr. p. 149, not. 4. 
*) Dar-for, Iddab, Cassange, Bilié. POST, Afril;. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 

cana], I, p. 150, 142. 
=) Indiani: Califórnia, Mennacicos e Patagoni. POST, Bausteine, etc. [Mate- 

riali, ecc] cit., II, p. 89. 
Popolazioni Oceaniche: Isole Figi. POST, ibid. 
Oriente asiático: Dal tempo dell'imperatrice Kokioku in poi venne in uso 

nel Giappone clie gli imperatori rinunziassero molto per tempo ai trono in favore 
dei loro successori, e si ritirassero a vita claustrale nei juouasteri buddistici. 
SAKUYA i'0SHiDA, GescMcktUche Entwicklung der Staatsrerfassung uiut eles Lelinswesens 
in Japan [Evoluzione storica delia costituzioue dello Stato e deliu feudalità nel 
Giappone], p. 49. 

'') Popolazioni Oceaniche: Rarotonga. POST, Bausteine, ele. [Materi.ali per una 
scienza u:iiversale dei diritto], II;  p.  89. 

Ottentotti:  Corauíf. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, ji. 156. 
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anche il caso che già siu dal momento delia nascita di un figlio Ia 
carica di capo passa a quesfultimo ed il padre nou coutinua a go- 
vernare clie come suo rappresentante '). 

2." I capi ed i re in(;a])aci possouo spesso essere deposti ^). 
!N"on di rado sono sottoposti dai proprii sndditi a giudizio '*), e se 
non riescono a stiperare Ia prova, vengono messi tal volta a morte ''). 
Anclie se 1'appressarsi delia veccbiaia li rende inabili ai governo 
sono soventi uccisi ''). ÍTon manca 11 caso clie sia formalmente ricono- 
sciiito il diritto di ribellione coutro i re clie agiscono da tiranni "). 

II. — La morte di un capo o di un re, presso i popoli ove 
queste cariche lianno molto energia di sviluppo, è spesso nn avve- 
niinento di grande iinportanza. Per i popoli collocati nei gradi inflmi 
di civiltà è comnnissimo 1'uso di sacrifizii nmani siilla tomba di 
costoro, ailincliè il signore defunto iiossa presentarsi nel mondo di 
là con Ia pompa necessária ed abbia con sè una servitn conveniente. 
Per conseguenza gli devono andar compagni nella morte sopra tutto 
le mogli ed alciini servitori o scliiavi'). 

1) T;iiti, Maiigarova, Taoi, Nnlíaiva, Isolo Marquesas. PosT, Bausteine, etc. 
[Materiali, ccc] cit., II, p. 90; KOHLER, aiella GrUiihuts Zeitschrift [Rivista dei 
Gi-jinhut],  XIX,  p.  592. 

^) Indiani: Yaniros. PosT, Hausicine, etc. [Jlíiteriali, eco.] cit., II, p. 93. — 
Qiiiclié. PosT, Die Jnfãíige, etc. [Gli iiiizii delia vit.i dello Stato e dei diritto], 
p. 127. 

3) Kaiidii. PosT,  Die Anfãnfie, etc. [Gli liiizii, eoc.] eit., p.  127. 
■*) Indiani: Quiclii^. POST, ibid. 
Popolazioni tartaro-mongoliche: Turchestan. POST, iliã. 
Semito-Camiti : Seiinàr. POST, Afrilc Jurispr. [Giurispriidenza Aíricaiia], I, 

p. 153, 154. — Meroe, tribii presso il Tiimât, Fasoql. PosT, ibid., p. 154, 155. 
Negri: 15crtat. POST, Der Ursprung ães Hechts [L'origine dei diritto], p. 77; 

Jfrík. Jtivispr. [Giiirispriidenza Africana], I, p. 144. — ISanibulc. PosT, Wiã., 
p.   154.  — Ibu.  Loc.  cit., p.  155. 

Popolazioni dei Congo: Massai e Vacuaíl. POST, Afrilc. Jurispr. [Giiuispru- 
deuza Africana], I, p. 154. — Tribiinale deli'Inipuiig.a jiel liailiindo. POST, ibiã,, 
p.  155. — Cassange. Ihid. 

^) Eyeos, Akim. POST, Bausteine, etc. [Materiali per una scienza universale 
dei diritto], II, p. 81. — Cliazari. POST, loc. cit., p. 90. — Toltechi neirAnaliuac. 
POST, ihiã., p. 90, 91. 

0) Cina. POST, ibiã., p. 93. 
") Negri: Costa d' Oro, Jarriba, Grau Bassani, Ascianti, Dahomé, ]5enin, 

Apollonia, liacuiri, lüssao, Iddali. POST, Afrik. Jurispr. [Ginriaprndenza Africana], 
I, p.  150-159.  — Sonirai,  Njillem. Il)i(l., p.  159. 

Popolazioni dei Congo: Congo, Impero dei Muata-ya-nvo, Barotse, Cassange, 
Bilié, iJaciiti, Vadoe, Vaniamvesi. PosT, Afril\ Jurispr. [Ginrisprudonza Africana], 
I, p. 159, 160. 
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Spesso, alia morte dei capo, i suoi beiii vengono distrutti ed è 
abbandonato il luogo ove egli lia risiediito '). 

Xon è raro purê clie alia morte di iiii capo o di im re suceeda 
uii certo j)erlodo di generale anarcliia, di modo clie Ia vita e Ia 
proprietà delle persone rimane priva di qiialsiasi. difesa "). Cio si 
avvera in popoli cbe hanno una potestà regia fortemente sviluppata. 
In tal caso si ritiene cbe Pintera pace sociale risieda nel re (Ia 
pace dei re) e cbe col maucare dei titolare di essa ogni pace si 
estingua sino a quando non sia nominato un nuovo re. Per evitare 
qnesto período di terrore, ia morte dei re talvolta vieu tenuta celata, 
flncbè il nuovo re è nominato, oppure, nel frattempo, si nomina un 
titolare provvisorio delia pace. 

6.    —   I   SBGüACI   DEI   OAPI   E   DEI   RE. 

§ 118. 

Molto comnnemente ad un capo ovvero ad un re si uniscono dei 
seguaci cbe viv^ono insieme con lui, Io accompagnano costanteiuente, 
e con Ini dividono tutti i pericoli. Questo seguito si compone di 
regola di sotto-capi e di nobili ^). 

') índia: Birmânia. PosT, Bausteine, etc. [Materiali per una scienza imiversale 
dei dirittü], II, p.  109. 

Negri: Genna, Badagry, Bua, Njillem, Dahomó, Bogos. PosT, Afrilc. Jurispr. 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 160. 

Popolazioni dei Congo: Cmnmis, Loango, Cafri, Impero dei Miiata-ya-nvo. 
PoST, Afrilc. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 160, 161. — Bacalai. Posi, 
Bausteine, etc.  [Materiali, eco.], II, p.  108. 

^) Popolazioni oceaniche: Isole Sandwicb, Nuova Zelauda, Taiti. PosT, Bau- 
steine, etc.  [Jlíiterinli,  ecc] oit., II, p.  109. 

Semito-Camiti: Algerini. Posr, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 
jj. 161. —■ Scioa. Ibiã. 

Negri: Genna, Badagry, Uaida. POST, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 161. — Dahonié. Ibiã., p. 162. — Yarriba, Mandingo, Jolofli, Fuli. PoST, 
Bausteine, etc.  [Materiali per una scienza nniversale dei diritto],  If, p.   109. 

Popolazioni dei Congo: Bilié. POST, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 161. — Congo. Posr, Bausteine, etc. [Materiali, ecc.] eit., II, p. 109. — Loango, 
Banyai. POST, ibiã., p. 110. 

•') Indiani: Messieo. POST, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 71. — 
Nicarágua. POST, Die Anfíinge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], 
p.  132. — Gu.anas.   Ibiã., p.  133. 

Popolazioni oceaniche: Tonga, Ilavai, Isolo Pelau (Palaos). PosT, Bausteine, etc. 
[Materiali, ecc] cit., II, p. 70, 71. 

índia: Gvalior. POST, loc. cit., p. 71. 
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Spesso un seguito di qnesto genere vien fuori da tiitti i fanciulli 
coetanei dei flglio di uu príncipe clie sono stati educati insieme 
con Itii '). 

SEZIONE  SECONDA. 

I gruppi di carattere signorile 

1. — IN GENERALE. 

§  119. 

I. — Sul fondamento delia servitü e delia dignità di capo si 
organizzano molte volte dei gnippi sociali di carattere ijeculiare. 
L'organizzazione di questi gruppi i)oggia in gênero suUeterre: essa 
lia in altri terniiui natura di sigiioria territoriale, e si svolge di 
sovente in via diretta ed iinmediata dai consorzii territoriali, in 
quanto i capi di qiiesti ultimi assumano carattere signorile, ovvero 
in quanto i consorzii stessi in seguito alia guerra ed alia conquista 
restino assoggettati a cai)i territoriali stranieri di carattere signorile. 

Cili organismi elementari che presentano Ia natura suddetta sono 
i castelli signorili, circondati da villaggi di servi che sono obbligati 
a prestare ai signore determinate imposte o servizii e ne ricevono 
in corrispettivo protezione sotto ogni riguardo, e sono da lui rappre- 
sentati in ogni occasione. 

Siuiile organizzazione si trova diâusa largamente su tutto il globo, 
ma sopra tutto in quei paesi ove gli urti bellicosi delle razze e dei 
liopoli sono alPordino dei giorno. Se si guarda alia costituzione degli 
organismi singoli nelle particolarità sue, le difterenze dalPuno alPaltro 
sono grandissime sotto Pintluenza di cause locali. 

Popolazioni dei Caucaso: Ciroassi. POST, Die Anfdnye, etc. [Gli inizii, ecc] 
cit., p.  132.  —  Lesghii.  PosT, Bansteine, etc. [Materiali, eco.]  cit., II,  p.  70. 

Negri : líonni. POST,  Afrilc. Jurispr. [Giiirisprudenza Africana], I, p. 165. 
Popolazioni dei Congo: A''aiigliindo. POST, Bansteine, etc. [Materiali, ecc] cit., 

II, p. 69. — Basiito. Ibid. — Beciuaiii, Cafii. POST, Afrilc. Jurispr. [Giurispriulenza 
Africana], í, p. 165. 

Popoli Arii: Celti. POST, Bansteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 70. — 
Geriiiani. PosT, ihid., p. 70. — Slavi: Eussia. POST, iliã., p. 71. 

') Indiani: Guanas. Posx, Bansteine, etc. [Materiali per una scieuza nniversale 
dei diritto su base eomparati\ o-etnologica], II, p. 69. 

Popolazioni dei Gongo: Basuto. POST, loc. cit., II, p. 69. — Becinaui, Cafri. 
POST, Afrilc. Jurispr.  [Ginrisprudenza Africana],  I,  p.  165. 
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Cíiratteristica ])erò di tutti i tipi di questa organizzazione sociale, 
è Ia distinzione delia proprietà fondiaria iii mi'alta propiietà dei 
signore, ed iu una proprietà bassa dei possessore dei suolo. 

II. — Ogul sorta di cause può dar luogo ai sorgere di gruppi 
di carattere siguorile, purcliè esse bastiuo a dare a deterininato 
persone Ia predominauza suUe altre. Le guerre sono Ia ragione piíi 
comune dei sorgere di tali grnppi. È principio infiitti assai diífuso 
nei popoli conqnistatori quello di considerare Ia ])roprietà fondiaria 
come nna preda loro spettante: ed in ispecio i re conqnistatori sogiiouo 
ripartire le regioni appartenenti ai popoli assoggettati tra i loro grandi, 
tra i sotto-capi, tra i nobili e trai personaggi dei loro segiiito, di modo 
clie i gruppi geutilizii e torritoriali vengono sottoposti a capi di 
carattere signorile, di fronte ai qnali cadono in nna condizione servile 
piíi o meno oppressiva '). 

Spesso sono anclie dei condottièri indigeni clie a])poggiati dalle 
loro bande di predoni o forti dei loro castelli nniniti sottomettono 
alia própria signoria i grnpiii gentilizii e territoriali '). 

Ma i sistemi di proprietà fondiaria fendale sorgono pnie ])er altre 
ragioui; ad esempio a causa dei metodi di imposizione dei tribnti ^), 

^) Nell'autico Impero degli Incas iil Perii, l'Ine;i ocenpiivíi una partR (li cia- 
ecnna marca assoggettata e dostinava l'altra parte ai mantenimento dei templi 
votati ai culto dei sole e delia lima e dei loro sacerdoti. La coltivazione di tutte 
queste terro incombeva ai villaggi assoggettati (lactantins). Essi dovevauo pre- 
stare quiiuli agli Incas ed ai sacerdoti determiiiato opere servili. Sul território 
occupato dagli Incas fnrono poi fondati ancho nnovi villaggi clie stavano diret- 
taiueute sotto Ia signoria deirinca. CuNOW, nelVAuslanã, 18t)0, n. 43, p. 853, 854, 

^) Nelfantica Rússia al di sopra delle conuiuità di famiglia e dei consorzü 
territoriali si trovaiio dei principi. Costoro alia testa dei loro seguaci menano 51 
spese dei popolo nna vita guerricra. Pifi tardi essi diventano principi terri- 
toriali ed il loro seguito si trasforma in una corte (dwor). I grandi i)rincipi 
di Mosca e dello Stato moscovita fecero própria Ia iriassima mongolica, che cioè 
tutto il território appartiene al klian, o alio czar, clie tutti i sudditi sono suoi 
sehiavi, e cho colni cho possiede delle terre le ha dallo czar per servirlo. EN- 

GELJMANN, Leibeigcnschaft in Itussland [La servitíi delia gleba in Kussia], 1884, 
p. 9, 10. 

2) Nel Bengala sorse un sistema di proprietà fondiaria feudale per Ia ragione 
clie gli osattori delle iniposte, i quali dovevano rispondere di nn determiiiato tri- 
buto, mano a mano divennero proprietari di grandi estensioni di terreno, cnran- 
done Ia coltivazione ed incassandone le rendite per loro couto. Questa posizione, 
originarianiente personalo, veuno per cousuetndine mantenutasi tradizionalmeute 
a passare da padre a liglio primogênito, e no nacquero cosi dei benelicü di fa- 
miglia, clio già al temjjo dei mogul erauo diventati ereditarii. KOIII.EI!, nella 
Zeitschr. fãr vcrgl. liccktnwÍHS.  [Eivista por Ia scienza dcl   diritto   comparato], IX, 
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pel congiungersi permanentemente degii originarii lotti di terreno 
assegnabili con tletermiuati uííicii clie poi divengono ereditarii in 
taliuie famiglie '). Oltre a ciò talora i signori feudali ricompensano 
i loro impiegati ed artigiani mediante concessioni di terre, onde viene 
a costituirsi anclie una proprietà privata beneficiaria ^). Del resto Ia 
concessione in i)roprietà trasmissibily. agli eredi di fondi da parte di 
nn alto proprietário ad nn basso pr\>prietario per una ragione qual- 
siasi è un fenômeno largamente diffii\o ^). 

2.   —    DKI   GRUrPI   1'EUDALI   l\  PAllTICOLARK. 

§ 120. 

I. — Dai gruppi di carattere signorile si possono in certo modo 
distinguere quelli feudali. In questi ultimi 11 feudatario è prima 
d'ogni altro obbligato verso il suo signore feudale a servizii di gueixa 
e di corte. La feudalità si trova diffusa sopra Ia terra intera, ma 
le modalità particolari delia forma clie essa prende variano su lar- 
gbissima scala ^). 

p. 339. — La stessa posizioiio per teiritorii piii ristietti fii acquistata in parte 
<lai talukdar. Ibiã., p. 340. — Kapporti simili, sebbeiie uelle particolarità difte- 
Tenti sempre da luogo a luogo, si trovano nella província di Bombay, ibid., X, 
p. 136, nell'Orissa, ibid., VIII, p. 368 o segg. — Nel Eatiiagliiri e uel Colaba 
(Bombay) si lia \u\' alta proprietà dei khot, vale a dire il fiinzionario beneficiário 
niesso a capo dei comnne. II kliot pagava ]a tassa e si rifaceva poi siii contadini, 
d'oiide gradatamente si trasformò in una specie di signore terriero. KOIILEK, loc. 
cit., X, p. 136. — Nord-ovest   de]l'India. KOHI.BR, loc. cit., XI; p. 180 e segg. 

') Cosi è freqüentemente uel Bengala. KOHLKU, nella ZcitscUr. fiir rergl. 
Jíechtswiss. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], IX, p. 345 e segg. — 
Cosi nella provineia di Bombay. Koni.KR, loc. cit., X, p. 140. — Cfr. Ia collaziono 
dei tributi a fnnzionari a titolo di iktâ nel diritto islamitico. TISCHBNDORF, Das 
J.elinswesen in den moslcviischen Staaíen [La feudalità negli Stati islamiti], 1872, 
p. 21. 

2; Torre dette chnkaran nísl Bengala. KOHLER, nella Zeitschr. für.rcrgl. Iteclilswiss. 
[Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], IX, p. 347 e segg. 

3) Collazione di beneíieii ereditari nel Bengala. KOHLER, nella ZeUschr. fiir 
rergl. Ilechtiiwisa. [Rivista i)er Ia scienza dei diritto comparato], IX, p. 340-342. — 
Sul Bibar cfr. ibid., VIII, p. 94. — Enfiteusi nella província di Bombay. Ibid., 
X, p. 137. 

^) Indiani: POST, llaustcine, etc. [Matcriali per una scienza universale dei di- 
ritto sn base comparativo-etnologica],  II, p.  158,  161. 

Popolazioni oceaniche: Areipelago malese: Redjang, Lampong, Batak, Pa- 
semali lebar. Posr, loc. cit., II, p. 157, 158. 

Polinesia, Taiti. POST, loc. cit. 
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II. — Se si scende iufatti ad un esaiue piíi particolare è appena 
possibüe trovare ancora qualclie tratto di carattere geuerale. Si può 
ad esempio rilevare quanto segue: 

1." Partendo dal prineii)io clie il feudo ò un possesso fondiario 
cui è conuesso 1'obbligo dei servizio militare, ne deriva che ne sono 
escluse quelle persone che nou lianno Ia capacita a prestare il ser- 
vizio stesso, ad esempio le donne, gli infami, gli iuvalidi '). 

índia: lâgir nel Boiigala. KOULER, nnUa Zeitsckr. fiir vergl. Rechtswiss. [Rivista 
per Ia scienza dei diritto compariito], IX, p. 348. — Nel liiliar si lia una specie 
di ouíiteusi nella quale il teiiitore presta sorvizii militari. Koiiusit, loe. cit., VIII, 
p. 95. — Eapporti di uatiira feudale nella província di Bonibay. KOULEIí, loc. 
cit., X, p. 137, 140, 141. — Nella Ragiputana rorgauizzazione è in parte genti- 
lizia, in parte feudale. I membri dei clau ricevono le terre dal capo dei clan 
verso un corrispettivo di servizi di guerra, prestazioni di cavalli, eco. I vassalli 
sono membri delia tribii dei signore feudale: il titolare delia propriotà fondiaria 
è Ia tribü, non il signore feudale. KOHI.ER, loc. cit., p. 101. — Circa gli accenni 
ad una costitnzione feudale che si riscoutrano presso i Kandii di Ceylon cfr. Ko- 
HLER, Kechtsvergleickende Sttidien [Studi di diritto coniparato], p. 235, 236. 

Oriente Asiático: Cina. POST, Bausteine, ecc. [Materúali, ecc] cit., II, p. 157, 
161, 168. — Al momento delia conquista delia Cina fatta dai Manciü veuue di- 
stribuita una quautità di terreni agli ufHciali e soldati ed anclie ai priucipi delia 
casa regnante. II suolo è in propriet-^i delia famiglia, inimnne da imposte e tras- 
missibile iu eredità. Per tale concessione i proprietari sono tenuti a servizi di 
guerra, non appena sono a tal uopo chiamati. I feudi passano ai discendenti, 
ma non ai figli adottivi. KOHUSE, Beohtsvergleichenãe Studien [Studi di dirittò com- 
parato, p. 204. — Giappone. SAKUYA JOSHIDA, GesohichtUche Entwicklung der Staats- 

verfassung unã ães Lehnswesens von Japan [Evoluzione storica delia costitnzione dello 
Stato e delia feudalità nel Giappone], Haag M. M. (Couvée), 1890. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Mongoli. Posr, Bausteine, etc. [Materiali ecc] 
cit., II, p.  160. — Khauato tartaro delia Criniea. Ibid., p. 159. 

Popolazioni dei Caucaso: Ciroassi. Posr, loc. cit., II, p. 158, 159. 
Semiti: VON TISCIIENDOHF, Das Lehnsweaen in den moslemischen Staaten, ins- 

iesonãere im Osmanisclien Beiclw, mit dem Gesetzbiich der Lelien unier Sultan Ahmed I 
[La feiidalità negli Stati islaniitici ed in ispecie nell'Impero degli Osníaui, col 
códice dei feudi emauato sotto il sultano Ahmed I], Lipsia, Giesecke e Devrient, 
1872. 

Negri: POST, Bausteine, etc. [Materiali, eco.] cit., II, p. 159; Jfrik. Jurispr. 
[Giurisprudeuza Africana], I, p. 207-213. 

Popolazioni dei Congo: Posr, A/rik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 207-213. 

Popoli Arii: Slavi: Rússia. POST, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 159. 
La fendalità ô l'organizzazione generale doll'Occidente Eiiropeo durante il 

médio ovo. ROTH, GescMchte des Beneficialwesens von den altesten Zeiten bis in 
IO. Jahrhundcrt [Storia dei bonefieii dai tempi piii antichi lino ai secolo X], Er- 
langeu  1850. 

') Diritto giapponese. SAKUYA YOSIIIDA, Geschichtliche Entwickluug der Staats- 
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2." Ija creazione di lui feudo presuppone una investitura '). 
Del resto facendo indagini speciali sui varii diritti  feudali delia 

terra si rileverebbero certo altri punti di confronto interessanti, cosi 
nel senso delia diversità, come nel senso dei parallelisino ^). 

3.   —   GRUrPI   SIGSORII.I   D'01!DINK   SUPERIOIíE. 

§  121. 

1. — Avviene sjiesso clie grHi)pi niinori di carattere signorile od 
anclie principati feudali sono riuuiti in gruppi di grado piíi elevato 
aventi essi purê cnrattere signorile e maggiore o minore coesione; 
e ciò sia nel seuso clie alcnni grap])i sono tributarii verso gli altri 
o stanno rispetto a loro iu uu altro rapporto qualsiasi di di])endenza, 
sia nel senso clie una plnralità di gruppi piii ristretti si trova ad 
avere a cajio una potestà regia clie a sua volta può essere piii o 
meiio forte. A questo rigiiardo tutto dipende da condizioni locali e 
per consegnenza tra i varii casi si rilevano le piii larglie   diversità. 

Talora questi stati feudali sorgono siilia base di territorii clie 
sono soggetti a piúncipi derivanti da una trasformazione di ca]n di 
consorzii territoriili. Altre volte tale organizzazione è opera di re 
conquistatori clie conferiscono territorii ai loro seguaci in conispettivo 
delPobbligo di costoro a servizii di guerra, ai pagamento di im]ioste, ecc. 
In entrambi i casi può darsi clie i particolavi territori coi loro 
])rincipi costituiscano Ia vera e solida base delPorganizzazione dello 
Stato, mentre gli organismi superiori si)esso projiendono fortemente 
ad andare in decadenza '). 

Lo Stato fendale lia raggiunto il piíi alto grado dl sviluppo ])resso 
i popoli   deli'Ásia   Orientale,   Oiiiesi   e   sopra   tutto   Giapponesi,   e 

ver/assung und des Lehustveseiis in Japan [Evoluzione storica delia costitiizioue dello 
Stato e delia fendalità uel Giappone], p. 98. — Dliitto tedesco. STOBBE, DeutsehtH 
rrivatrecht [Diritto privato tedesco], II, p. 427 e segg. 

1) Mesliidaslii dei diritto giapponese. SAKUYA YOSHIDA, loc. cit., p. 101, 
d'acoordo col diritto tedesco. STOBHK, loc. cit., II, p. 436 e segg. 

2) Cfr. SAKüYA YOSHIDA, loc. cit., siille singole materie dei diritto feudale 
giapponese, p. 92-124. 

■') Cfr. Hugli Stati dei Siidaii : PoST, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudeiiza Africana], 
I, p. 208; sn Soeoto e Gando, iUã., p. 211, 212; siill'Uganda, ihuL, p. 210; 
snll'Impero dcl 5Iiiata-y.a-nvo, i6i(í., p. 210, 213; snll'Inipero dei Cassongo, ibid., 
p. 211; sull'antieo Impero dei Mononiotapa, ibiã., p. 212. — Nell'isola di Min- 
<lanao i Maguindanaos ai principio dei secolo XVII ubbidivano ancora ad iin 
solo sultano. II siiltanato aveva carattere feudale. I reggenti dei singoli feudi, 
piii tardi cliiamati dattos, divennero gradatamente sovrani. BLUMENTKITT, uel- 
VAiisland, 1891, n. 45, p. 889. 
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nelPEuropa Occidentale durante il meclio evo. Al momento attnale 
esso è in tutti qnesti popoli o sparito, o per Io meno in via di 
decadenza. 

In Cina nelPanno ottavo prima delia nascita di Cristo, sotto Ia 
dinastia Ceu i feudatari si resero indipendenti e fondarono potenti 
Stati vassalli, mentre Ia potestà imperialc si ridusse ad iina mera 
ombra. líel 4." secolo delPêra nostra Ia Cina si divise in sette 
Stati: Tlisin, "Wei, Han, Tlisi, Yen, Tlisu e Oiao. II signore di Tlisin, 
Tlisinsliilioangti, nel 221 nniflcò niiovamente ITnipero '). 

Nel Giappone si è ripetuta Ia stessa ev^oluzione. II Giappone 
entra nella Storia come nno Stato fendale con a capo un Imperatore. 
Kel tempo tra il 645 e 1'834 dopo Cristo divenne nna monarcliia 
accentrata. Questa fra 1'834 e il 1186 torno niiovamente nella con- 
dizione di Stato fendale; ed in esso Ia potestà imperiale ando in 
segnito sempre piü decadendo, cosiccliè il governo sostanzialmente 
resto in inano degli Sliognni. L'nltimo Sliogunato, qnellodei Tokngawa, 
duro dal 1600 ai 1868. Pino a questo momento i territorü sottoposti 
ai Daimio erano nella sostanza dei piccoli imperi fendali indipen- 
denti: Io Sliognno era il condottiero di tutti i Daimio. Dal 1868 in 
poi è noto come il Giap])one sia nna moiiarcliia costituzionale ^). 

Anclie presso i Mongoli e Oalraucclii ha esistito da tempo antico 
e si è mantennta sino ai giorni nostri una organizzazione di tipo 
signorile puro e d'ordine superiore. Qaesti popoli vivevano ab antiquo 
sotto principi oreditari con potere assoluto. Ogni tribii (Uluss) ò 
sottoposta ad un Taigi. I Taigi piii potenti hanno il nome di Khan 
(Cliuntaigi = principe 'dei cigno). Le tribü si snddividono in sotto- 
tribü (Aimak) sotto|)oste ai Saissani. Gli Aimak si compongono a 
loro volta di gruppi familiari (Orkci), ogni qnarantina circa dei 
quali hanno a capo un sopralntendente (Achcha ovvero Damüci, i!i 
sungarico Sciulünga). Da dieci a dodici gruppi familiari costitui- 
scono un villaggio (Choton). Ogni Taigi lia nu consiglio (Sarga) 
composto dei Saissani piíi autorevoli ^). Si tratta di nua costituzioue 
territoriale sul tipo di quella Afgana; ma Felemento consorziale è 
molto debole, mentre 1'elemento signorile ha   Passolnta   prevalenza. 

^) KOHLKR, nella Zeitschi: fiir vergl. Kechtswiss. [Rivist.i per Ia scienza dei <li- 
ritto comparato], VI, p. 356, 357. 

^) SAKUYA YOSUIDA, Geschichtliche Entwicklung der Staatsverfassung nnd des 
Lehnswesens in Japan [Evoliizione storica delia co.stitnzione dello Stato e delia 
feudalifâ Jiel Giappoiie], sez. 1.*. 

3) PAI.LAS, Sammlung histoi: NacliricMen über die mongolisoheii Vollierschafteti 
[Collezione di iiotizie' storiche siiUe popolazioiii mongoliehe], 1776, I, p.  185-191. 
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Xon è iiecessiirio qiii entrare nelVesame delPorganizzazione feiidalo 
delPEuropa nel iiiedio evo, percliò essa ò generalmente nota. 

Al contrario ò opportiino far cenno delPorganizzazione siniile 
degli Stati monarcliici delia Costa d'Oro. Ogni tribü lia un proi)i'io 
capo. Uno di qiiesti capi è il re, ciii sono snbordinati tiitti gli altri. 
Cinque, sei o piii villaggi sono sottoposti alia ginrisdizione di nua 
città, in cui risiede un capo. G-li abitanti delia città sono organizzati 
in conipagnio niilitari: ogni capo ha il suo tribunale particolare. I 
cai)i sono sottoposti a loro volta a capi di grado piü elevato. Kelle 
cose di iiíiportanza il re tiene consiglio con tutti i capi a ciclo 
aperto in presenza dei popolo. Egli nelle circostanze di maggior 
momento è poi obbligato ad ottenere il consenso dei capi snpremi, 
i qnali sostanziahnentc sono indipendenti nel governo dei propri 
distretti '). 

II. — L'organizzazione di ciascuno di qiiesti Stati feudali è assai 
diversa dalle altre; ma vi sono nonostante dei fenomeni cbe si ri])e- 
tono freqüentemente. 

1." Spesso vi rappresenta una parte importante Ia famiglia reale. 
In ispeciü i |)osti di liiogoteneute e gli alti ufflci pnbblici sono tenuti 
da membri delia famiglia reale ^). Ancora di piii emergono di sovente 
gli eredi dei trono '■'), e Ia regiiia madre *); inoltre le mogli princii>ali 

1) ELLIS, The Thsi-speaking peoples on the Golã-Coant of the West-Africa [[ po- 
poli (li liiign.i odslii salla Costa (VOro iieirAfrioa occidentalo],  1887, p. 273-275. 

2) '^emitO-Camiti: Enarea. POST, Afrik. Jurispr. [Giiirispnideiiza Africana], 
I, p.  216. 

Negri: Sonrliay, Baslúrmi, Moiibottu. POST, Jfi-ik. JiirUpr. [Gíuvispriulenza 
Africaiiii],  I,  p. 216. 

Popolazioni dei Congo: Tlsambaia, Loango, Tainba. Posx, Afrili. JurUpr. 
[Giiivispriideiiza Africana],  I, p.  21(). 

^) Negri: Vnlll, Bagliirmi, lianci, Bormi, Kano, Sonrliay. PoST, loc. cit., 
p. 210, 217, 222. — LogcHi. PosT, Bausteine, eto. [Matoriali per una soienza nui- 
versale did  dirit.to],  II,  p.   119. 

Popolazioni dei Congo : Iniporo dei Mn.ala-ya-nvo e dei Jluala-C.aseiube, 
Costa di Loango. PosT, Afrik. Jurispr. [Giiirisprudenza Africana], I, p. 217. 

Popoli Arii: Celti: antieo diritto dei Faese di Galles. PosT, Bausteine, etc. 
[Materiali,  ecc]  cit.,  II, p.  149. 

■■) Semito-Camiti: Scioa. POST, ihiã., II, p. 150. 
Negri: Bcnin, Dahomé. PosT, Afrik. Jurispr'. [Giurispriidonza Africana], I, 

p. 218, 226. — Bornu, Uandala, Baghirmi, Vadai. POST, ihiã., e Bausteine, etc. 
[Materiali, eoc] cit., II, p.  119. — Ascianti. Ihiã., II, p. 149. 

Popolazioni dei Congo: Loíingo. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprndenza Afri- 
cana], I, p. 217. — Regno dei Mnata Casenibe e dei Mnata I.anvo. Ibiã., p. 218; 
Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 149. 
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dei re ^). Taliini parenti dei re occiipano deteriuiiiati posti  iiella  sua 
corte ^). 

2.° Accanto ai re si trova frequeiiteiiiente un consiglio regio, 
il quale secondo 1'energia maggiore o minore delia costituzione feudale 
o è solamente un consigliere dei re, o ne limita il i)otere ^). 

QUAETA SEZIOXE PRINCIPALB 

L'organizzazione   corporativa 

1. — GENKRAI.ITà. 

122 

Soggetto delPorganizzazione corporativa è Puomo come indivíduo, 
e come tale soggetto di diritti, 1'uonio come persona: 1'organiz- 
zazione medesima si basa sopra un compromesso tra singoü individui, 
clie abbiano Paccennata qualità. 

L'organizzazione corporativa è sempre Ia forma xiiu recente di 
organizzazione clie si presenti nella vita dei popoli. Iíell'ordinamento 
gentilizio, territoiiale e signorile Ia personalità giuridica individuale 
è pocliissimo svilu])pata, anzi può dirsi cbe 1'individuo, soggetto di 
diritto, come Io conosciamo noi ai di nostri, non esiste. Soltanto col 
disgregarsi di quelle forme di organizzazione, cbe sotto ogni riguardo 
Io fanno quasi sparire nei grupi)i sociali, 1'individuo emerge come 
centro indipendente delia vita sociale. 

') Indiani : Coya nel Perti. PoST, Bmisteinc, etc. [Materiiili, ecc] cit., 11, 
p.  150. 

Negri: Daliomé, Vadai, Boriiu, Bagliirini, Uaiulalii. PosT, Jfrik. Jurispr. 
[Giuiisi)ru(lenza Africana], I, p. 216. 

Popolazioni dei Congo: Casembe, Donde. Posr, Jfrik. Jurispr. [Giurispvu- 
denza Africana], I, p. 219. 

^) Negri:  Bagliimii. Po8T, ibid., p. 220. 
Popolazioni dei Congo: Impero dei Muata Casembe e dei Miiata-ya-nvo. 

PosT, Afiik. Jurispr. [Giurispriideiiza Africana], I, j). 219; Bausteine, ete. [Mate- 
riali, ecc]  cit., II, p.  148. 

^) Semita-Camiti: Marocco. POST, Afrik. Jurispr. [Ginrispriidenza Africana], 
I, p. 220. 

Negri: Bornii, Logon, Vadai, Bagliirmi, Baiici, Dar-for, Vnlli, Dabomé, Ascianti. 
POSTj loc.  cit.,  p.  220 225.  —  Beuin.   Ihid., p.  226. 

Popolazioni dei Congo: Loango e Congo. POST, loc. cit., I, p. 225 e segg. — 
Bihé. Ibid., p. 226. — Cafri. Ihid., p. 228.  — Uganda. Ibiã., p. 227. 
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Segnó assai cliiaro dei sorgere delPorganizzazione corporativa ò 
il nascere di nn diiitto civile o diritto privato, e sopra tutto di un 
diritto delle obbligazioni. Questa trasformazione è già evidente iielPan- 
tico diritto ogiziauo e uell'antico diritto babilouese: ma essa lia 
raggiiuito il massimo grado di sviluppo nel diritto indíi, nel diritto 
romauo, nel diritto arabo e nei diritti dei popoli civili dell'Enropa 
moderna. Assai meno si osserva invece nei diritti dei popoli inciviliti 
delPAsia ürientale. 

2. — L'uoMO INDIVíDUO COME SOGGKTTO DI DIRITTO. 

§  123. 

Come si è detto, Ia persoiialità giuridica individuale, Pindividuo 
come centro indipendente di fenomeni sociali, sorge soltanto cou 
Porganizzazione corporativa. 

Qnesta iiersonalità giuridica individuale si manifesta in parecclii 
lúguardi. I piii importanti sono i seguenti: 

1.° Sorge il concetto clie Pindividuo sia responsabile degli atti 
illeciti clie da lui persoaalmente derivano, e nel fatto è tenuto respon- 
sabile egli solo i>ersonalmente degli atti stessi. E questo principio vale 
tanto dal punto di vista civile quanto da quello penale. Dato il 
concetto delia personalità individuale, è considerata base di qnesta 
responsabilità Ia colpa individuale. In questa maniera di pensare si 
lia nn contrapposto diretto tra Porganizzazione corporativa e le altre 
forme di organizzazione sociale, sopra tutto quella gentilizia. Mentre 
il diritto gentilizio, per un atto illecito commesso da uno dei membri 
di un gru|)i)0 cliiama responsabile il grnppo intero, ammette rispetti- 
vaniente clie Ia violazione d'un membro di un gruppo sia vendicata 
dal gruppo intero, e considera come atto illecito ogni violazione 
obbiettiva delia sfera giuridica dei gruppo offeso, senza dar peso ai 
fatto clie questa violazione si possa oppur no ricondurre ad una colpa 
individuale, Porganizzazione corporativa invece per regola non rico- 
nosce responsabilità di terzi per gli atti illeciti commessi da una 
])ersona singola, ma cliiama responsabile questa medesima solamente. 
L'individuo inoltre non è tenuto per qualsiasi violazione delia sfera 
giuridica altrui clie dorivi dalla própria persona, ma è responsabile 
soltanto nel caso clie si trovi in colpa; vale a dire nel caso clie 
Patto sia a lui imputabile come indivíduo cosciente. 

2." LMndividuo può assoggettare sè stesso ad obbliglii, in 
ispécie mediante contratto. La facoltà di disporre liberamente di sè 
Io rende obbligato verso gli altri. Anche   in   cio   si  ba   un   diretto 

POST. — Güii: Etn. — I. — 24. 
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contrasto tni Forganizzazione corporativa e le altre forme di orga- 
nizzazione sociale. lu queste ultime le obbligazioni dei singoli indi- 
vidui sono per cosi dire obbligazioni e.v lege: esse risultano senz'altro 
dalPessere essi membri dei gruppi sociali, cui si trovano aggregati, 
senza alcun rigaardo se vogliano o uon vogiiano. 

LK SOCIKIà. 

§  124. 

Le società, clie si basano siii contratti fra singoli iiidividui, sono 
comnnissiüie nella nostra odierna vita civile: di esse anzi si è veuuta 
formando nna grande A^arietà di tipi. Inveco nelPorganizzazione 
geutilizia, territoriais e signorilo le società sono debolmente svilup- 
pate: ma se questi tipi di ordinamento decadono, si vede Io spirito 
di associazione diffbudersi ovunqne energicamente. Cosi ad es. in 
Cina le associazioni lianno pieno sviluppo. Mediatori, agricoltori, 
padroni di navi pescberecce si costituiscono in associazioni i cui 
membri per Io piii sono obbligati solidalmente e sottostanno ai 
controllo delPautorità pubblica. Nascono società di credito, collegi 
funeraticii e sopratutto corporazioni commerciali. Gli stessi mendi- 
canti formano le loro associazioni '). Cosi purê si trovano nelPIndia 
diífuse società commerciali di tipo peculiare ^}. Se ne lianno accenni 
anclie negli anticlii diritti nordici ^). 

Le anticlie forme di organizzazione sociale si mostrano ostili alio 
spirito di libera associazione ed in molte guise ne ostacolano Io 
sviluppo. Sopra tutto ciò è a dire delPorganizzazione fendale, spe- 
cialmente se Ia scliiavitü vi è molto ditfiisa. XelPantica Eoma si 
possono riscontrare debolissimi accenni ai formarsi di libere corpo- 
razioni ••). Ed alio stesso modo Pesistenza delia servitíi impedi nel 
médio evo germânico il sorgere di libere associazioni industriali e 
commerciali: soltanto con Io svolgersi delia vita cittadina e col col- 
legarsi degli abitanti delle città in consorzi mercantili riesce a farsi 
strada Porganizzazione corporativa '"). 

') KOHr.KR, Bechtsvergleichenãe StutUen [Stiidi di diritto coiiiparato], p. 205-208. 
^) Dekan. KOHLEH, nellii Zeitucltr. fiir vergl. EecUswÍHS. [Rivistii per Ia scieuza 

dei diritto comparato], VIII, p. 136-138. — Jessor nel Bengala. KOIILER, loo. cit.^ 
IX, p. 353. 

•') Félag. PAPPKNiiKtsi, üeher altnorã. Saiiãelsgesetze [SuUe antiche leggi com- 
merciali nordiclie], uella Golãsclimiãt» Zeitschr. fiir JlanãeUreeht [Rivista di dititto 
cominerciale dei Goldsclimidt], XXXVI, p. 95 e segg. 

*) GOLDSCHMIDT, Universalfleschiclite ães Handdsrecht [Storia universale dei di- 
ritto coiiimeroiale], 1891, I, p. 69, 70. 

5)  GOI.DSCHMIDT,  loe.  cit.,  p.   112  O segg. 
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Le forme superiori di organizzazione sociale 

SEZIOXE PEIMA 

Le   basi   di   esse 

1. —  GEXERAUTà. 

Gli organismi di carattere gentilizio, territoriale, signorile e 
corporativo sino ad ora esaininati costituiscono Io basi suUe quali 
poggiano qiielle formo superiori di organizzazione sociale che comu- 
neniente vaiino coinprese sotto Ia denominazione di Stnti. 

Uuo Stato eontieue d'ordinario organismi gentilizi, territoriali, 
signorili e corporativi: diversa è invece Ia niisura in cni Puno o 
Taltro di essi prevale in ogni singolo Stato. Gli organismi medesimi 
invece sono spesso nei singoli látati in via di decadenza, e questi 
stadii di decadiinento sono alia loro volta Ia causa dei formarsi di 
organismi di struttura peculiare. 

Per quanto concerne anzitutto Porganizzazione gentilizia, i grnppi 
gentilizi si sono conservati ancora in molti paesi dei globo come 
meiiibri dello Stato, in altri invece essi banno perduto quasi ogni 
importanza política. 

Xegli Stati inciviliti delPAsia Orientale, nella Oina, cioè, nel 
Giappone ed in Corea, anclie oggigiorno Porganizzazione gentilizia 
costituisce uno dei íbndamenti essenziali dello Stato. I consorzi 
familiari ed anclie altri grnppi suj)eriori di carattere gentilizio sono 
corporazioni politiche. 

In diretto contrapi)osto sta invece Ia civiltà Europea, cbe lia 
siiogliato Ia famiglia pressoccbè di ogni carattere político. Si può 
quasi dire cbe qni Ia famiglia ba in sostanza perduto il carattere sociale 
cbe possedeva in uiisura tanto elevata negli stadii inferiori di inci- 
viliinento ed è divenuta ixna mera istituzione di natura biológica. Ma 
in altri Stati civili Ia famiglia ba conservato, per Io nieno in niisura 
liaiitata, il suo carattere sociale. La casa è qui ancora qualcosa di 
durevole, cbe resta nella famiglia ed è abitata da una serie di gene- 



.37Í LIBEO   SECONDO 

razioni, nientre nelPBnropa inoilerna, per Io meno nelle città, alia 
morte dei gonitori Ia famiglia intera ordinariamente si disgrega ed 
ogni figlio va a eercarsi una nuova casa. Alio stesso modo è da noi 
affatto sparita quella piena solidarietà clie è própria dei gruppi 
gentilizi ed ogni indivíduo è abbandonato a sè medesimo, mentre 
negli Stati ove si conserva ancora in parte il diritto gentilizio, Ia 
solidarietà si estende spesso tuttavia a gruppi sociali superiori. 

líiguardo poi ai gruppi di carattere territoriale, si coiiservano 
essi purê negli Stati in misura molto diversa. Talvolta continuano a 
mantenere 1'antica loro economia collettiva, altre volte invece si 
trasformano essenzialmente in comuni di carattere político. Ma anche 
in quesfnltimo caso j^erdura sotto gli aspetti piu diversi una certa 
solidarietà econômica: sopratutto ciò si vede nella creazione di 
istitviti comuni diretti ai benessere di tutti i cittadini. Appiinto ai 
di nostri osserviamo come Ia vita comunale si sviluppi sempre piíi 
rigogiiosa. In iina città moderna dei paesi civili delFBuropa con le 
sue scuole ed i suoi istituti di educazione, coi suoi istituti couuner- 
ciali ed industriali, con le sue istituzioni di beueflcenza pei poveri 
e di mutua assistenza, coi suoi macelli e le sue società d'illuminazione, 
esiste un forte e semx)re crescente spirito di solidarietà fra gli abi- 
tanti, clie probabilmente costituirà 11 fulcro piii solido dello Stato 
delPavveuire. 

Forme di organizzazione signorile si trovano ancora ugualmente 
in molti Stati: si luinuo sopra tutto classi di nobili e di servi. Ma 
a quel clie pare è un processo di evoluzione universale quello per 
cui Porganizzazione signorile ad un determinato grado di inciviliuiento 
è destinata a sparire. Per Io meno vediamo clie le differenze di stato 
e di classe sono iu via di dissoluzione tanto in Cina e nel Giappone 
quanto iiei popoli deli'Europa occidentale. Se sara conseguenza di 
questa evoluzione anclie Io sparire delia dignità reale di tipo signo- 
rile non è pel momento possibile prevedere. In Oina e nel Giappone 
una tendenza ia qnesto senso non pare clie esista; mentre nelPEuropa 
occidentale sembra vi sia uno spirito clie mira a distruggere tutti i 
residui delle forme di organizzazione signorile. Quanto tale impulso 
sara per generalizzarsi è ancora completamente oscuro. 

La forma di organizzazione corporativa nou è sinora divenuta in 
nessun luogo il fondamento dello Stato. Essa vivo accanto alio Stato, 
per quanto di fatto sia rilevante Finfluenza clie essa lia sulla esi- 
stenza dello Stato medesimo. líno Stato clie si basi sul contratto 
tra individui è anclie praticamente inconcepibile. 
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2.   —   ORDINAMEXTO   DEF.LA   POrOLAZIOXE   IN   CLASSI,   STATI   K   CASTK. 

n)   Oeneralità "). 

§ 12C. 

I. — Già a proiíosito (lelPorgiuiizzazione gentilizia abbiamo in- 
contrato una suddivisione dei grupi)! goutilizi in classi determinate, 
in ispecie in classi basate siüPetà diversa, ed abbiamo veduto sorgere 
altresi delle inegnaglianze nella popolazione iiel separarsi dei gruppi 
stessi in famiglie principali e íainiglie secondarie. íTelPorganizzazione 
territoriale si lia per Io meno una posiziono predominante dei capi 
in confronto dei- resto delia pojiolazione ed una gradnazione di eii])i 
maggiori e minori dei grnppi territoriali. La stratiflcazíone dei po])olo 
in classi diverse acquista di regola nn grande sviluppo soltanto 
nelPorganizzazione signorile. Qui le classi dei nobili si elevano ai 
di sopra dei livello normale degli uomini liberi e le classi dei servi 
cadono ai di sotto di questo stesso livello. Tale stratiflcazíone può 
avere maggiore o minore sviluppo a seconda delle circostanze dei 
singoli Inogbi. 

Altra ragione dei costitnirsi in un popolo di classi, stati e caste 
è data dalle varie specie di professioni. Prima d'ogni altra cosa il 
servizio militare ed il sacerdozio conducono a questa conseguenza 
in larga misura. Oltre a ciò vi lianno parte notevolissima i diversi 
niestieri e le varie industrie. 

Di modo clie c freqüente clie quando una popolazione si trova 
negli stadii di transizione verso Porganizzazione di Stato, si trovi 
in essa una intera serie di classi distinte Puna dalPaltra. 

Spesso ai di sopra di ogni altra si lia una clasce di nobili, di 
fronte alia quale le altre si presentano come classi di secondo 
ordine ')• 

') Cosi ad esempio presso i Balonda dei centro dell'Africa i Qnilolos (nobili) 
si coutrapponii;ono a tutte le altre classi dei popolo iu qnalità di mnrzas. PosT, 
Afrik. Jnrispr. [Giurisprndenza Africana], I, p. 169. — Precisamente alio stesso 
modo a tempo deli'impero fendale giapponese i Samurai (nobiltà militare) si con- 
trapponevano alie tre altro classi popolari degli Hiaknsbo ovvero No (contadiui), 
dei Sliokunin ovvero Ko (artigiani) e degli Akinto ovvero Sbo (niercanti). SAKUYA 

YOSHIDA, GcschichtUchc Entwicklung der Slaatsi-erfaísimg uuã ães Lelmswescns In Japan 
[Evoluzione storica delia costituzione dello Stato e delia feudalltà nel Giappone], 
I, 62. — Ancora alia stessa nianiera nell'autioa Rússia i Bogiari e Tbiuni priuci- 
pescbi si contrappongono nella loro qualità di nobili a tutte Io altre classi popolari. 
Posx, Bie AnfüiHje, cie. [Gli inizii delia vita dello Stato e dei diritto], p. 151. 

«) V. ancora Zeitschr fiir vergl. Ilechtswiss.  [Rivista   per Ia   scienza   dei   diritto 
coiuparato], XV, p. 41; XVI, p.  1. 
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Jii pure freqüente il caso clie iu una popolazione non si trovino 
cbe duo classi, una di nobili, ed uno stato di uomini liberi comuni, 
accanto alie quali talora si lianno inoltre degli scliiavi '). 

Di sovcnte invece le distinzioni uella massa di una i>opolazione 
sono piii numerose: e cioè accanto ai nobili ed ai servi si trovauo 
classi di guerrieri, sacerdoti, contadini, mercanti, artigiani di ordine 
piü o meno elevato. Le singole forme in questa níateria banno 
carattere affatto locale '-). 

1) Indíani: Natohoz iiella Florida, Abiponi, Aborigeiii di Cuba. PosT, Bie 
Anfãnge, etc.  [Gli iiiizii, ecc] cit., p.  151. 

Popolazioni oceaniche: Palfmbang. POST, loc. cit., p. 151. — Tagali. PI.A- 

SENCiA, Zeitsclir. fiir Etknologie [Rivista di etnologia], XXV, p. 11 e segg. 
Polinesia.  PosT,  loc.  cit., p.  151. 
Oriente asiático: Tonchino. POST, ÍOO. cit., p. 151. — Nella Coica !a i)opo- 

lazione si corupono di una nobiltà, di una classe coraune, liberi e schiavi. KOIILKIí, 

nella Zeitschr. fiir vergl. Jiechtswiss. [Rivista per Ia seienza dei diritto coniparato], 
VI,  p. 401. 

Popolazioni dei Caucaso : Osseti. Posr, Die Jnfèinge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., 
p.  151. 

Semito-Camiti : líabab, Bogos, Beni Anier. POST, Jfrik. Jurispr. [Giiuispru- 
denza Africana], I, p.  168. 

Negri: Tedâ, Xianiniam, .Tolotfi, Egba. POST, loe. cit., p. 168, 169. 
Popolazioni dei Congo: Mpongue, Bangala, Balonda, Posr, loc. cit. p. 169. 
Popoli Arii: Sla vi: antichi Prussiani. HEIN, Altpreuss. JUrtschaftsgeschiclüe [Storia 

econômica dell'antica Pins&ía], neWa Zeitschr. fiir Etknologie [Rivista di etnologia], 
XXII (1890), p.  163. 

-) Indiani: Aztoclu.  KOIILBR, Itecht der Jstelen [Diritto degli Azteclii], p. 36. 
Popolazioni oceaniche: Sulle varie classi presso gli antichi Tagali cfr. JUAN 

DE PLASENCIA, Die Silten und Braitche der Alten Tagalas [Usi e costumi degli an- 
tichi Tagala], nella Zeitschr, fiir Ethnol. [Rivista di etnologia], XXV, p. 11 o segg. 

Oriente asiático: Nel Giappone, a tempo deli'impero feudale, Ia popolazione 
è suddivisa nelle classi seguenti: 1.'' Samurai (nobili); 2."' Iliakusho ovvero No 
(contadini), Shokunin ovvero Ko (artigiani), Akinto ovvero Sho (mercanti). Si 
aggiunga ima classe sacerdotale ripartita in preti bnddisti e preti Shinto. SA- 

KUYA YoSHiDA, Geschichtliche Entwicklung der Slaatsverfassnng und des Lehnswesens 
in Japau [Evoluzione storica delia costituzione dello Stato e delia feudalitil nel 
Xiiappone], p. 62 e segg. 

índia:   Sulle   classi  dei   Cambogia cfr. LECLèHE, Ilecherches sur Ia  legislation 
Cambodjenne [Kicercho snlla legislazione dei Camboj; p. 1 e segg. 

Semito-Caraiti: Nobili, sacerdoti, mercanti, contadini, schiavi nelPAbissinia. 
POST, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 174. — Circa i Tuarcghi ed 
i Brakna cfr. ibid., p. 175. 

Negri: Soldati, mercanti, portatori (e artigiani) nel Daliomé. POST, Jfrik. 
Jurispr.  [Giurisprudenza Africau.a], I, p.  175. 

Popolazioni dei Congo: Angola. POST, iJiiã. 
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Altrovtí si riscontra una suddivisione in capi, iiobili e nomini 
liberi comuiii ^). 

Le classi fortemente costituite e distinte sono spesso tenute sepa- 
rate da divieti di niatrimoui reciproei, ad esempio Ia nobiltà ed il 
popolo ^), i liberi e i servi. 

II. — Ool decadere delle anticlie forme di organizzazione gentilizia, 
territoriale e sopratutto signorile, suole verificarsi anche Ia decadenza 
delle dilferenze di classe. Queste perdono Ia loro importanza política e 
conservano solamente un valore sociale il quale si basa su quella 
stessa forza sociale cui esse dovettero Ia loro origine e Ia loro vita- 
lità. Le varie classi si fondono politicamente nella massa omogenea 
delia cittadinanza di nno Stato, Ia quale ordinariamente si sviluppa 
sul tipo di quella delle città. ífondimeno Ia sparizione completa 
delle   difterenze di classe è tuttora un fenômeno abbastanza raro ^). 

b)  La nobiltà. 

§ Í27. 

I. — Una nobiltà può sorgere per qualsiasi ragione clie dia   in 
un   i)opolo   Ia  prevalenza   ad   una   classe  di ixomini sulle altre. Le 
cause principali deU'origine di una nobiltà sono le seguenti: 

1." La guerra. 
La guerra pnò dar motivo ai costituirsi di una nobiltà quando 

un popolo vittorioBo ne assoggetta un altro, e di fronte ai vineitori 
il popolo sottomesso cadê in condizione servile, ovvero qixando il 
paese conquistato vien considerato dal popolo vittorioso come preda 
di guerra ed è dal re   diviso   tra   i   suoi   seguaci.   In   questi   casi 

') Indiani: Uaupés, Aniucani. POST, JDie Anfange, etc. [Glí iuizii delia vita 
(lello Stato e dei (luitto], p. 152. 

Popolazioni dei Caucaso: Circassl. POST, loc. cit. 
2) Joldlli, Mponguü. POST, Afi-ik. Jm-ispr. [Glurisprudenza Africana], I, p. 169. 
') Negli Stati repiibblicaui deli' Europa civile Ia nobiltà è completamente 

sparita, negli Stati monavcliici non se ne lianno clie scarsi residui. Nel Giappone, 
dopo Ia restam-azione dei 1868, Ia nobilt.^ fii egualuiente abolita, ma nel 1882 
venne introdotfca una nobiltà nuova, composta dagli antiobi Dainiio, dei preee- 
denti Knge e di quelle persono clie si sono acqnistate delle benemerenze nella 
restaarazione. FRIKDUICHS e KOHLER, nella Zeilsohr. fiir vergl. lieclitsiciss. [Rivista 
per Ia scienza dei diritto coraparato], X, p. 356. — Nella Cina ancora oggigiorno 
non si ha clie nna sola nobiltà congiunta alie funzioni pubbliche, come pnre Ia 
nobiltà rnssa (dworjansstwo) o in principio una nobiltà di cariebe. Essa però ab- 
braccia ancora oggi le antiche famiglie nobili di sangue. LKUTHOLD, BUSS. llecMs- 
knnde [Nozioni di diritto russo], p. 17 e segg. 
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il sorgere (li nna nobiltà coincide col costituirsi  in   genere   di   una 
organizzazione signorile. 

Ma Ia guerra può dare origine alia nobiltà anclie pel   fatto  clie 
secondo le idee dei tempi essa nobilita ovvero pei'cliè i meriti acqni 
stati in guerra spesso aprono 1'adito alie posizioni sociali i)iu elevate '). 

2.'' Eiccliezza. 
Già presso i popoli priniitivi Ia riccliezza è causa di tin naturale 

predomínio, il quale può far si clie i lúcclii facilmente raggiungano 
Ia dignità di capi ^). Ma si dà anclie il caso clio Ia riccliezza senza 
altro abbia per conseguenza clie colui clie Ia possiede vada a collo- 
carsi in una classe sociale piíi elevata ^). 

Va notato clie spesso una classe nobile sorge i)ure dalla riccliezza 
di bestiame e di terre ''). 

3.° Oonferimento. 
Quando Ia dignità dei capi o dei re lia nno sviluppo potente 

troviaino talora clie il capo od il re può conferire Ia nobiltà^). 
-l." Talvolta Ia nobiltà va di diritto congiunta con le posizioni 

elevate nei servizii dello Stato °), o con le cariclie militari ''). 
II. — ^Nlolto spesso si trova che in nu popolo Ia nobiltà ò 

distinta in nna nobiltà alta ed in una nobiltà bassa *), ovvero anclie 
in un numero maggiore di suddivisioni ^)i 

1) Aztechi. KOHLER, Eecht der Azltken [Diritto degii Azteclii], p. 33. — In- 
(li.ini dei Darieii. PoST, Bamteine, etc. [Materiali per una soieiiza uiiiversalo dei 
diritto], II, p. 68. — II valore rende uobili prosso i Siaposcli uel Cafiristaii. POST, 

loc. cit., II, p. 67. — Lo stesso fra gli Abiponl dei Snd-Ameriea. Posr, loc. 
cit., II, p.  68. — Ugiialmente presso i Clierochi. PosT, ibiã. 

^) Vedi sopra ^ 107. — Bangala, Egba. PosT, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza 
Africana], I, p.  169. 

•*) Antico diritto irlandese. PosT, Bausttiue^ etc. [llateriali per una scienza 
universale dei diritto], II, p. 67. 

*) Polinesia. PosT, loc.  cit., p.  67. 
=) Cosi ad esempio nella Corea, ma raramente e senza vero e próprio rico- 

uoscimento. KOIILEK, nella Zeitschr. für vergl. Bechtswiss. [Rivista per Ia scienza 
dei diritto comparato], VI, p. 401. — Cosi ancUe fra i Circassi, nei piccoli Stati 
delia Costa d'Oro, nell'autico Messico. Posr, Baustcine, etc. [Materiali, ecc] cit., 
II, p. 71, 72. — Co.s'i uegli Stati monarcMci deli'Europa. 

•') Cina. PosT, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 72. — Surakarta 
nell'isola di Giava. PosT, ibid. 

"') Omrahs nell'Impero mongolico.  POST, loc. cit. 
*) Guyau uel Miigiu (Nuova Gninea). PosT, DíB Aiifãnge, etc. [Gli inizii dell.a 

vita dello Stato e dei diritto], p. 152. — Egi di Tonga. POST, Bausteine, etc. [Ma- 
teriali, eco.] cit., II, p. 73. 

'■') Tríplice suddivisione dei Priay nei Palembang. POST, Die Avfãnge, etc. [Gli 
inizii, ecc] cit., p. 152. — Taiti. POST, Bausteine, etc. [Materiali, ecc.) cit., II, 
p. 73. 
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Talvoltil Ia fainiglia regnante costituisce iina classe speciale di 
alta nobiltít, cui si contrappone Ia nobiltà venuta a svolgersi dagli 
anticlii capi di consorzii territoriali '), ovvero un'altra bassa nobiltà 
qualsiasi ^). 

Altro volte si incoutrano Puna accanto alPaltra una nobiltà civile 
ed una nobiltà niilitare '■'). 

Ií"el Giap])one, ai tempo dellTrapero feudale, i Samurni si divi- 
devano in due classi di nobili: i Kuge (uobiltà di üoite) ed i Buke 
(nobiltà niilitare). I Buke si distinguevano a loro volta iu Daimio 
ed in Samurai in senso stretto. I Daimio sino ai regno di lyeyasu 
si divisero in tre classi: Kokuslii (siguori delle Provincie), líioshu 
(sigiioii di singoli territori) e Joslm (siguori di castelli), mentre i 
Samurai in senso stretto rappresentavano Ia classe dei cavalieri, 
ovvero Ia bassa nobiltà militare. Anclie i Saiuurai si distinguevano 
in due classi: i Seislii (loslii), cioè cavalieri veri e propri (vassalli) 
e i Kaslii, gli ordinarii soldati di fanteria; a questi lütimi appar- 
tengono i Gokenin (inteudenti delia casa) degli Sliogiini ed i guer- 
rieri dei singoli Stati *), i quali sono bensi ancora tutti dei feudatarii, 
ma noa entrano piü a far parte delia vera e própria nobiltà. 

La nobiltà è spesso uno stato ereditario; di modo che colui clie 
ai)partieue ad una stirpe nobile, è per questo solo fatto nobile ^). 
La nobiltà si credita a norma dei sistema di parentela vigente 
presso ciascun popolo; e quindi i figli seguono talora il grado di 
nobiltà delia madre, talora quello dei padre. 

La nobiltà conferisce a clii ne è titolare alcuui privilegi di carat- 
tere sociale, che sono assai diversi nei singoli casi "). 

1) Erombe yii Sóiiüi ed Eroiube y;i Seciilii iiel Bihé. PosT, Afrik. Juris2>f. [Giu- 
rispnideiiza   Afiiciina],  I,  p.  IGt). 

-) Popolazione aborigena delle Isole Cnuario. PosT, Die Anfãnge, etc. [Gli iiii- 
zii, ecc] cit., p. 152. — Taiti.  PoST, Bausteiiie, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 73. 

^) Corea. KOIILKK, iiella Zeitachr. fiir vergl. liechtswiss. [Rivista per Ia scieiii^a 
dei diritto coinparato], VI, p. 401. 

*) SAKUYA YOSHIDA, Geschichiliche EiitioicMiinf) der Staatsverfassuvg imã dea 
Lehnswesens in Japan [Evoliizione storica delia costitiizione dello Stato e delia 
feudalità iiel Giappone], p,  62-68. 

^) Nella Corea Ia iiobilt.4 passa per eredit.à ai discondenti logütimi, ma anclie 
i figli naturali ne godono in massima parte i privilegi. KOIILER, nella Zeitschr. 
fiir vergl.  Bechtnwiss.  [Rivista per Ia scienza dei diritto coniparato], VI,  p. 401. 

") Aztechi. KOHLBR, Eecht der Azteken [Diritto degli Azteohij, p. 34-36. 
Nella Corea Ia persona e Ia casa di uii nobile è inviolabilc. KOIII.EIí, nella 
Zeitschr. fiir vergl. liechtswiss. IRivista per Ia scienza dei diritto comparato], VI, 
p. 401. 
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II nobile può perdere Ia sua qualità per cleterininati motivi, i 
quali ancli'essi variano grandemente nei casi singoli. Cosi ad esempio 
Ia perdita delia nobiltà è conseguenza di cei-te   azioni   delittuose '). 

c) I mcerdoti. 

128. 

I. — Una classe speciale di sacerdoti non si forma se non negli 
stadii di civiltà avanzata. In origine il capo è nello stesso tempo 
sacerdote ^): Ia sua maggiore' iníluenza si basa sii manipolazioni 
sciamaniclie e snlla superstizione clie ogli stia in relazione con 
liotenze invisibili o possa quindi apportare ai suoi soggetti 
fortuna o sventura. Forse i capi piú anticlii sono dappertntto preti 
feticisti: ad ogni modo questi, in confronto ai capi ed ai re con 
semplice potere temporale, ei si iiresentano come un fenômeno di 
maggiore antichità. 

In seguito il potere temporale e quello spiritnale si separano e 
competono a persone diverso ^). 

II. — Xei gradi pifi avanzati di civiltà' si forma una classe 
sacerdotale a parte, clie può crescere in potere sino a costituire 
poderosi grnppi sociali, siano essi casto sacerdotali *), siaiio cliiese 
potenti clie abbracciano intere famiglie di ])oi)oli. 

1) Cosi ad esempio in Corea iiei delitti di inaestà, pei quali in base alia solida- 
rietà gentilizia ivi dominante, subiscono tale conseguenza anclie gli affiui ed i 
liaventi sino a gradi lontani. KOULKK, nella Zeitschr. fiir vergl. Jícchtswiss. [Rivista 
per Ia scieuza dei diritto comparato], VI, p. 401. — Nel Giappone i Samurai, che 
per una ragione qualsiasi avevano perduto il loro feudo, costituivauo una classe 
popolare speciale, i ronin, alia lettera uomini lluttuanti, persone senza pátria clie 
vagavano per tutto il Giappone o clie potevano stanziarsi dove volevano, di modo 
clie Ia liberta di scelta dei domicilio clio allora nel Giappone non era altrimenti 
riconosciuta costituiva nna pena per loro. SAKUYA YOSHIDA, GcschichtUche J-Jnt- 
wickhiiif/ der Stantsverfassimg unã ães Lelinswesens in Japan [Evoluzione storica delia 
costituzione dello Stato o delia feudalitíl nel Giappone], p.  72. 

^) Indiani : Nutka, Guatemala, Períi. PosT, Bausfeine, etc. [Materiali per una 
soienza univers.ale dei diritto], p. 76. 

Popolazioni Oceaniche:  Indigeni delia PoUnesia. POST, ibid. 
Semiti :  Antiihi Arabi. Po8T, ibid., p. 75, 76. 
Popolazioni dei Caucaso: Ingusci. POST, ihid., p. 76. 
^) Indiani: Itzaex, Cliolula, Aztlan, Araonas, Toroniouas, Pacaguaras, Caviãas. 

POST, ibid., p. 79. 

Popolazioni Oceaniche: Tonga, Arcipelago di Paumotu. POST, Bausteine, etc. 
[Materiali, ecc] cit., 11, p. 78-80. — Caroline. Jhid., p. 79. — Yap. Ibid. 

*) Deyabo, presso i Kru. POST, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 78. — 
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d) Le caste e gli altri organismi simili. 

«) In generajc. 

§  129. 

I. — In parecchi popoli si formano sovente dei griippi sociali 
clie lianno analogia coi gruppi gentilizi e coi consorzi territoriali, 
ma riposano su nna base diversa dalla comnnanza di sangue e dalla 
dimora. Questa base può essere assai varia. Particolarmente freqüente 
è il caso clie nna distinzione in caste di tal genore abbia per fon- 
damento le diversità di sètte religiose o le diíferenzo di razza, ed ò 
poi comuníssimo cbe certe classi professionali assumano 11 carattere 
di caste '). 

È alio stesso modo assai comune clie i guerrieri ^) ed i sacerdoti 
formiuo delle caste chiuse ^). 

In confronto ai guerrieri ed ai contadini, le caste e corporazioni 
che professano un'arte numuale sono spesso in origine collocate in 
secoudo ordine: esse sono disprezzate percliè si sono dedicate ad un 
ramo nuovo di attività cui non si concede ancora quella stessa con- 
sideraziono clie godono le attività tradizionali ah antiquo "*). 

Gangas, presso le iiopolazioni dei Congo. PosT, íbid., p. 80. — Pajés, presso gli 
Iiidiani dei Brasile. Circa Ia classe sacerdotale degli Azteclii cfr. KOHLBR, EecM 
der AzteTcen (Diritto degli Aztechil, p.  31  o segg. 

1) Neir índia, preseindeudo dai popoli originavü ed iu particolaro dalle tribii 
deir Iinal.ija, si trova dappertntto l'ürdinainento per caste, ed in tntti gli indirizzi 
sopra dotti. ICOHI.EH, uella Zeitselir. für vergl. Ilcchtswiss. [Eivista per Ia scienza 
dei diritto comparato], X, p. 82; IX, p. 323; XI, p. 190. I Kliyens deli'índia 
posteriore sono divisi iu 30 classi (zo), in eiascuna delle qnali sono ereditarie 
talune professioni. KOHI.KR, nella Zeitsclir., etc. [Eivista, eco.] cit., VI, p. 187. — 
I Kandii si dividono seeondo Ia professione in qnatti-o caste. KOHLKli, Beclitsver- 
gleichcnde Studlen [Studi di diritto comparato], p. 230. — Caste soniiglianti si 
lianno presso i FulaU dei Fuladii. Posr, Bausteine, etc. [Materiali per una scienza 
uuiversale dei diritto], II, p. 49. Al contrario le caste dei Damara hanuo pint- 
tosto il carattere di organismi sul tipo dei totem. PoST, Jfrik. Jurispr. [Giurisprn- 
denza  Africana], I, p.  170. 

^) Semito-Camiti : Mauri. PoST, Afrik. Jurispy. [Giurisprndenza Africana], I, 
p.  171. — Fiili. PosT, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p.  49. 

Negri: Galam. PoST, Afrik. Jurispr.  [Giurisprndenza Africana], I, p. 170. 
5) Semito-Camiti: Mauri. POST, ibid., p. 171. 
Negri: Saybobes nel Galam. POST, ilid., p. 170. 
Presso tutti i negri ed in tutte le popolazioni dei Congo i preti foticisti for- 

mano delle graudiose organizzazioai clie mauifestano Ia loro attività mediante 
legbe segrete, inoantesimi, e sopratutto nel giudizi di Dio. 

*) Khand deli' Orissa. KOHLER, nella Zeitsclir. für vergl. Bechtaunss. [Eivista 
per Ia scienza dei diritto comparato], VIII, p. 264. 
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Taluue classi d'arti o inestieri sono ritenute poi particolarmente 
spregevoli ^). 

II. — D'ordinario le caste sogliono restar cliiuse in tutte le pra- 
ticlie e gli atti delia vita ^). Talvolta è purê vietato ai membri di 
alciine caste diverse di striiigere matrimouii ira di loro, come v'è altresi 
il caso clie i ineinbri di una stessa casta non contraggano matrimônio 
clie tra loro ^). 

III. — I merabri delle caste vivono molte volte iu una comunione 
di diritti dei genere di quella dei gruppi gentilizii. Essi esercitano Ia 
vendetta Tuno per 1'altro ^), sono obbligati ad assistersi vicendevol- 
mente in tutte le circostanze delia vita ^), ed in ispecie debbono 
prestaro 1'opera loro come congiuratori "). 

IV. — Le caste sono organismi sociali indipendenti, e quindi 
lianno organi proprii; esse costitniscono formalmente dei piccoli Stati 
per sè stanti; lianno le loro assemblee particolari a soiniglianza di 
quelle dei gruppi gentilizi e dei consorzi territoriali, o possiedono 
i loro capi, talora elettivi, talora ereditarii, cni spettano determinate 
competenze ginrisdizionali ed am;ninistrative. Scendendo alie modalità, 
Ia costituzione loro varia sempre da luogo a luogo '). 

1) Corea. OPPKRT, Ein verschlossenes Lana [Un paese cliiiiso], p. 96 o segg. — 
Casto dei Paria presso i Somali. PosT, Afrik. Jiirispr. [Ginrisprudeiiza Africana], 
I, p. 171. 

-) Dekan. KOIILER, iiella Zcitschr. filr vergl. Jlcchtsiviss. [Rivista per Ia .scienza 
dei diritto comparato], VIII, p. 106. — Nord-Ovest deli'índia. KOHLER, loc. cit:., 
XI, p. 190. 

■') Taiiiali. KonLER, Sechtavergleichende Sluãien [.Studi di diritto coniparato], 
p. 214. — I fabbri, presso i Tedâ, nel P.iclieai, o presso i Somali. PoST, Afrik. 
JurUpr.  [Giurisprudenza Africana], I, p.  173,  174. 

^) Selintzgildeu (Corporazioui difensive) degli aiiticlii Germani. PArPKXiiBiM, 
Altããnische Schntzgilãen [Le gilde difensive degli autichi Datiesi], 1885, p. 9 e segg. 

^) Infermieri, acconipaguameuti fimebri nelle antiche gilde germaniclie. PAP- 

PHMHEIM,  loc.  cit., p.  12. 
°)  PAPPENnEiM, loc. cit., p. 58. 
') Nel Dekan Io caste sono subordinate ad nna assemblea di notabili di esse alia 

cui testa sta per Io piti un capo ereditario clie rappresenta ai di fuori Ia casta e coni- 
pone le difterenze cbe possono sorgere tra i suoi membri. La dignità di capo 
(mehitra), alia qnale sono annesse competenze e privilegi, può talora esaere alie- 
nata col consenso delia casta e degli agnati. KOIILER, nella Zeitschr. filr vergl. 
Meohisunss. [Rivista per Ia scienza dei diritto coniparato], VIII, p. 106, 107. — 
Nella Corea gli uomini liberi dei popolo sono uniti in corporazioui professionali. 
Molte di qiieste possiedono monopolii rel.".tivi alie professioni proprie, poi qnali 
pagano una imposta alio Stato. La costituzione di tali leghe è molto rigida ed i 
capi banno di freqüente notevoli diritti sui loro membri. KOIILER, nella.??eiíscíii-., etc. 
[Rivista, ecc] cit., VI, p. 201. — Nell'Araljia   meridionale   Ia   popolazioiie  delis 
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La casta esercita sui suoi meuibri nna certa giastizia, e sopra 
tntto può purê colpirli di multe ed espellerli '). 

Uno (lei mezzi piíi potenti anzi per tener ferino Pordinamento 
])er caste consiste ajtpunto nel bando, nelPespulsione dalla casta. 
Qnesta privazione delia pace può essere irrevocabile; ma spesso 
l'espulso puü riacquistarsi il diritto di tornare a far parte delia sua 
casta ■^). 

;S) Corpi d'arti e mestieri, 

§  130. 

I. — Le piíi anticlie leg;lie d'arti e mestieri sembra si debbano 
riiíollegare agli anticlii gruppi gentilizi e consorzi territoriali nel 
senso cbe gli abitanti di un villaggio si dettero di i)referenza alPe- 
sercizio di un determinato mestiere ■*). Qui dunque Ia lega non sorge 

città 6 parimenti suildivisa iii corpi tVarte e mestieri, ogniino dei quali ba il 
próprio statiito (kílnun). Qiiesto è fiitto osservare dnl maestro (l'nrte (abu). KOHLBR, 

iiella Zeitsehr., etc. [Eivista, ecc] cit., VIII, p. 257. — Semlira iiidiibbio clie anche 
]iella Cina simili corporazioiii d'arti e mestieri siano sviliippate sa larga scala 
ed in tutti i miiiuti particolari. SciiMor.i.Bi!, Geschichtliche Entu-icldnnff der Unter. 
nehmung [Evolnzioiie storica deli'imijresa], nei suoi Jahrhücher füi- Geselzgcliiiig, 

Verwalt. tmã VoUisuirlschafl [Anii.ali di legisl.azione, amministrazione ed economia], 
XIV, 3, p. 30, 31. — Nelle regioui oceaniebe troviaiuo cbe uell'isola di Ban i 
])escatori sono costituiti in casta con organizzazione indipendente e con capi propri. 
PosT, ISausteine, etc. [Materiali per nna scienza nniversale dei diritto], II, p. 49.— 
Cosi pnre in África i fabbri prcsso i Tedà, i Pnllo, iiell'Anssa o nel líaiici. Posr, Afrik, 
Jurispr. [Giurisprndenza Africana], I, p. 173, 174. — Anclie nel Giappone alcnne 
corporazioni (ad esenipio piccoli conimercianti, rivenditori, gente cbe fa prestiti 
su peguo, collocatori di doniestiei) sono organisníi per sè stanti. Esse banno bi- 
soguo dell'antorizznzi()ne govern.ativa: banno giurisdizione, e per le azioni cbe 
nascono dai loro rapporti soci.ali non si possono adire i tribnnali dello Stato. 
KonLER, nella Zeitsclir. etc. [Rivista, ecc] cit., X, p. 427. — Panehajat (assemblea 
delle caste) nel Nord-Ovest deli' índia. KOHLEK, loo. cit., XI, p. 191. — SuUe 
caste giapponesi piíi anticbe cfr. HiiíoyrKi KATO, Der Kamjif «m» Eeclit ães Stiir- 
keren [La lotta pel diritto dei piii forte],  1894, p. 82. 

1) Dekan. KOIII.KH, nella Zeitschr. fiir vergl. liecMswiss. [Rivista per Ia scienza 
dei diritto coniparato], VIII, p. 107. — Giappone. KOIILKK, loc. cit., X, p. 427. — 
Nord-Ovest deli'índia. KOHLKU, loc. cit., XI, p. 192. 

2) Nel Dekan 1'espulsione o è irrevocabile o può essere revocata dietro com- 
pimento di alcune pcnitenze (digiuni, pellegrinaggi) o col pagamento di multe. 
KOHi.ER, nella Zeitschr. fiir vergl. Iteclitun-iss. [Rivista i>ev Ia scienza dei diritto 
eouijiarato], VIII, p. 107. — Presso gli anticbi Kandii le persone espulse soleii- 
iiemente dalla casta fornKivano una classe speciale con diritti limitati. PosT, 
Jiausteine, etc. [Materiali per una scienza nniversale dei diritto], II, p. 60. 

^) Indiani: Tezcuco. Posr,  Bansteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 49. 
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in base ai mestiere comuue, ma il mestiere lia carattere corporativo 
percliè esercitato da gruppi sociali già esistenti. 

Poichtí i membri degli auticlii organisml gentilizii e territorial! 
liaiino di regola comimione di diritto e di culto, qnesto carattere si 
riscontra sovente anclie nelle corporazioni d'arte piü anticlie. I loro 
membri ei si presentaiio aífratellati per sangne e giurameuto, sono 
nniti in lega offensiva e difensiva e sono responsabili Puno per 
l'altro '). 

II. ■— Molte volte taluni mestieri sono costitniti in caste; il clie 
deriva in parte dalla avvennta sottomissione di alcuni popoli clie 
liauno conservato certo attività estranee ai popolo conquistatore. 

Spesso troviamo caste particolari, comprendenti: 
1." I fabbri -). ISTonostante clie pei popoli guerrieri In fabbricazione 

delle arini abbia grande importanza, purê non di rado il mestiere 
di fabbro è considerato indegno di uomo libero. I fabbri quindi 
costituiscono una casta cliiusa che mentro da un lato è tenuta in 
dispregio '^), dalPaltro, percliè indispensabile, è munita di speciale 
protezione "*). Ma altre volte il punto di vista delia necessita delia 
loro opera ha per couseguenza clie il mestiere di fabbro è conside- 
rato sacro e clie i fabbri sono tenuti in grande considerazione ''). 
Y'è purê il caso clie costoro sou creduti stregoni, e per couseguenza 
son ri cerca ti e temuti '^). 

2." Tastori ''). 
3." Calzolai e conciapelli *). 

Popolazioni Oceaniche: Isole Figi, Tonga. POST, ihid., p. 48, 49. — Tagali. 
P1.ASBNCIA, nelhi Zaitschr. filr Ethnologie [Rivistii <U etaologia], XXV, p.  11. 

Popoli Arii : Riissia.. PosT, Bausteine, etc. [Material!, eco.] cit., II, p. 50. 
1) PArpENiiEiM, Altãünische Sohiilzyildoit [Le anticho gilde danesi], p. 389 e .segg. 
-) Pacliesi, Fuli, Elkonoiio presso i Vaou.ifi. PosT, Jfrik. Jiii-iupr. [Ginrispru- 

denza Africana], I, p. 173. — Tug jiresso 1 Joloffl. Ibid., p. 171. — Vadai, Bam- 
baiTa. PosT, Jlausteine, ele. [Materiali, ecc] cit., II, p. 49. — Kaarta, Mandiugo. 
Ibid., II, p. 75. 

3) Tedâ, Borkü, Báddiuna, üeuqa, tribíi Siidanesi. POST, Jfrik. Jurispr. [Giu- 
risprudenza Africana], I, p.  173. — Somai. Ibid., p.  171, 174. 

*) Tedâ. POST, Jfrik. Jarispr. [Ginrisprndenza Africana], I, p. 173. — Cabili. 
POST, ibid., I, p. 174. 

=) Pullo, Anssa. POST, ihid., p. 173. — Baiici, Fan, Congo. Ibid., p.  174. 
*') Ted:1, Pacliesi. POST, ibid., p. 173. 
~) Bolinma neirUnioro, Tómal presso i Ver-Singelli (.Soniali). POST, Jfrik. 

Jiirispr. [Giurispnidenza Africana], I, p. 171. 
*) Oudae presso i Joloffi. POST, ibid., p. 171, 17^. — Garrankees presso i 

.loloffl. POST, ibid., p. 171, 172. — Bambarra, Kaarta, Mandiugo. POST, Bau- 
sieine, etc.  [Materiali per una scienza nuiversale dei diritto], II, p. 75. 
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4." Cacciatori ') e pescatori ^). 
õ." Caiitatori e saltirabanclii. Costoro formano spesso una casta, 

(Ia nu lato dispiczzata, dalPaltro temuta, ed ai cui riguardo esistoiio 
singolari consuetiulini ^). 

0." Oratori '). 
III. — Tali oaste sono di freqüente privilegiate, onde è vietato 

di esercitare nn niestiere a cM non appartiene  alia   relativa   corpo- 
razione '). 

3. — LEGUE SEGRETE <>). 

§ i;5i. 

In ogni paese dei mondo ove 1'orgauizzazioue sociale non ò abba- 
staiiza forte per garantire 1'ordine in tntte le fimzioni delia vita dei 
])opolo, si riscontra 1'esisteuza di leglie segrete, le quali accanto 
agli organi iifliciali dei governo lianno cura dei mantenimento delPor- 
dino   pubblico ').   A   quel   clio   pare esse non sono clie i residni di 

1) Koliabfs pi-fssü i Fuli. PosT, liausteine, ele.  [Materinli, ecc] eit., II, p. 49. 
-) Isole Fiffi. PosT, Ibiã., p. 48. — Isol.i di liau. PosT, ibid., p. 49. — Tioii- 

biilous presso i Fiili. PosT, ihiã., p. 49. — Moul presso i .loloffl. PosT, Afrik. 
JiírUpr. [Giiivispriidenzii Africíiiiii], I, p.  171. 

■■') .Jihbir (.Tiber) presso i Somiili. PosT, Jfrilc. Jiirispr. [Giurispnulenza Afri- 
Cíinii], I, ]). 171. — Gawoll presso i Jolofli. Ibkl., p. 171, 172. — Griots iiell'isola 
di Goiu, presso i Tiieulor. PosT, ibid., p. 172. —Nel Bambarra, Kaarta, presso i 
Mandingo. PosT, Bansteine, etc. [Materinli, ecc] eit., II, p. 75. — Probabilniente 
sono di qiiesto geuere nelle origiiii anohe i Bardi Cimbrici. WAí/íER, Das alfe 
Wales fL'autico Paese di Galles], p. 254 e segg. 

■i) Jlandiiigo, Fuli, Kuraiiko. PoST, Baiísteine, etc. [Materiali, ecc.] eit., II, 
p.  75. 

"') Cio tanto uelle corporazioui deli'Europa occideutalo, quanto iiella Ciaa e 
iiel Giappono. KOIILEIí, iiella Zeitsclir. fiir veryl. Itechisiciss. [Jlivistíí per ]a scienza 
dei  diritto  ooni|)arato], X,  p.  426. 

'') Cfr. AcilKLls, Ueber die Organisation und lledeutung der Geheiiiibünde [Sull'or- 
ganizzazioue e 1'iniportanza delle leglie segrete], nel Globns, LXIV, p. 385 e segg. 
[V. ancho Zeitschr. fiir vergl. llechtsiriss. [Rivista per Ia scienza. dei diritto coni- 
parato], XII, p. 273; XIV, p. 383]. 

") Indiani: ICosiyut, lega clio si trova, presso gli India.ni Bella-Coola. .lACOBSUN, 
neWJiixhiiid,  1892, n. 28, p. 436 e segg. 

Popolazioni oceaniche : La lega dei Kakian nella parte occidentale delPisola 
di Cerani aveva in origine Io scopo di evitare Ia possibilita di doniiuazioni stra- 
niere: adesso essa decide delle liti senza che vi iutervenga il governo. SCIIULZK, 

nella Zeitschr. fiir Hthiwlogie [Rivista di etnologia], IX, p. 117. — Nelle isole 
Dnca   d'York (Nnova   Britannia) nu   nonio   travestito, il   diickdnck, cui si attri- 
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una originaria organizzazione sciainanica, ai di sopra delia qiiale son 
venute in segnito a costituirsi istituzionl pnbbliclie dello Stato. Ma 
si lianno i)ure eseiiipi in cui quelle leglie sorgono direttaniente dal 
seno dei po])olo, quando cioè ,da i)arte dei governo o delle classi 
douiinanti non è fatta Ia voluta ragione agli inipulsi ed ai bisogiii 
sentiti dalla coscienza popolare. 

ííoruiabnente Io scopo di queste leglie segrete è quello di evitare 
guerre tra famiglie e tribü. Esse i)erò entro certi liniiti esercitano 
anclie Ia giustizia, puniscono taluni delitti, ed esigono 11 pagamento 
dei debiti da debitovi recalcitranti. In ispecie tali leglie segrete si 
prendono anclie Pincarico di tenere a posto le donne disobbedienti'). 

Le leglie segrete si circondano di regola dei piü profondo ed 
impenetrabile niistero, si adunano nelle tbreste ed in luoglii inacces- 
sibili, lianno una regola ])ropria dei loro ordine, e quando entraiio 
in funzione, si presentano in mezzo ad un frastuono disperato, pro- 
dotto da certi stnimenti stabiliti ^), e travestite con grottesclie ma- 
sclierature. 

4. —  GLI STKANIKRI. 

§  132. 

I. — Secondo le idee proiirie dei gruppi gentilizii e degli aggre- 
gati territoriali Io straniero è privo d'ogni diritto e sfornito di qiialsiasi 
difesa. II griippo gentilizio o territoriale è il solo clie i)ossa garantire 
alPindividuo persona ed averi: clii non appartiene ad esso è   consi- 

buisce 1111 potere misterioso, decide le liti e rimotte l'üi'dine. Konr,Ki!, iiellíi ZeJísc/ir. 
für vergl. Iteehtswiss. [liivista per Ia scieiiza dei diiiUo coiiiparato], VII, j). 380. 

Negri: Lega dei Purra presso i BuUanii e Timmauii, lega dei Semo jiresso i 
Siisiii, Belly-Paaro iiel Qiioja, Aliiionsseri iiel Futatoro, Siiiio sul líio Niinez, 
Ordine dell'Egbüe uel Kalabar e nel Kamernii. PosT, Afrilc. Jnrispr. [Giiirispru- 
denza Africana], I, p. 239-2Í1. — Eliing, Ekoiigolo, MiingUi presso i Dualla dei 
Karaorun. BOCHNEK, Kamerun, 1887, p. 25. — L'ii()mo líggugu presso i Cossou, 
Sherbroo e Timmanii, Portouovo. PosT, Jfi-i\-. Jurispr. [Giurisprudeiiza Africaua], 
I, p.  242. 

Fopolazioni dei Congo: Nkimba nel basso Congo, Sindimgo, Bonia, Scekiani, 
Bacalai, Nda, Njembe presso i M'poiigue, Lega dei Pakassóro ]ire.sso i Cliinibníida, 
Muansa presso i Vaiiica. PoST, Jfiik. Jiirh}»'. [Ginrisi)riidenza Africana], I, 
p. 243-245. 

1) Mnnibo-Jiiinbo presso i popoli Mandingo, Tribunale dei Biindu presso i 
Biillamesi, Simo presso i Landaiua e i Naln. POST, Afrik. Juris2>r. [Giurisprudenza 
Africana],  I,  p.  246,  247. 

2) Trombe (botnto) presso Ia lega segreta degli iioiiiini snlPOrenoco. BASTIAN, 

Die CuUurldnãer der alten Amerilca [I jjaesi civili dell'aiitica America], II, p. 222. — 
Muansa presso i Vanioa. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 245. 
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<lerato como nemico, cioè è ucci.so e depredato '). Ogiii delitto, anclie 
il piu grave che sia possibile, va esente da pena se è commesso 
sidlo straniero: esso non lia per conseguenza nè Ia vendetta, nè Ia 
mnlta, nè Ia jiena pubblica -). ' 

Per assictirarsi una difesa per Ia sua persona e per i suoi beni 
Io straniero deve inettersi sotto Ia protezione di uno dei niembri dei 
grnppo gentilizio o territoriale ^). Questi in tal caso deve difenderlo, 
come voglioiio le massime dell'osi)italítà. 

L'ospite è responsabile sotto ogni riguardo per Ia persona ospitata, 
e quindi cosi per Ia sua vita come pei suoi averi: esercita Ia ven- 
detta per lui ^), e gli deve risarcire tutti i dauni che eventualmente 
lia patiti ■'). 11 rifiuto delPospitalità espone alPinfamia ed è.talora 
colpito   anclie   da   pena "). La  pace   garantita dall'ospitalità non si 

') Polincsia. Posr, llausteine, ele. [Jliiteriali per una scienza iiniversale dei 
<liritto], ]I, 1). 61, 11. 3. — Tribíi G.allíi. POST, Die Anfãnge, etc. [Gli iuizii delia 
vita flello Stiito e dei diritto], p. 122. — Somali. PosT, Afrilc. Jiirwpr.' [Giuris- 
pnideiiza Africana], I, p. 176. — Qiiesta è purê l'idea fondainent.ale píesso tutti 
i popoli dell'anticliità. PAPPAFAVA, Ue}>er ãie liürgerl. llechtsstelUing der Fremden 
[SiiUa condizioiie ginridica degli straiiieri], tradotto in tedesco dal LEESBKRG, Pola 
1884, p. 3 e segg.; ad eccezioue dell'antico diritto israelitico clie lia uu concetto 
piü niite. Ihiã., p. 3, n. 1. — II concetto delia piena incapacita ginridica dello 
straniero si Irova in tutto il suo rigore presso gli antichi Germaui. PAPPAFAVA, 

loc. cit., p. 12 e segg. ;^ 
2) Ciò era massima conmne a tntti i diritti germanici. GiíiMM, ReehtsaUcr- 

tiimcf [Anticliità giuridiche], p. 39/. — Ed è tale anclie oggl presso i Miriditi. 
Anclie oggidi presso gli Zingari di Transilvania il furto e Ia truífa verso 

« Ia gente biaiica » è esente da pena; essi sono puuiti soltanto se oommessi nel- 
l'iuterno delia stirpe niedesima. v. WLISI.OCKI, Vom ícanãernãen /AgeunereolTce [Sul 
popolo nômade degli Zingari], 1890, p. 78. 

■*) Mariane. Posx, Banateine, etc. [Materiali per una scienza universale dei di- 
ritto], II, p. 61. — ISogos, Barea e Cimáina. Posx, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii 
delia vita dello Stato e dei diritto], p. 122; Afrilc. Jnrispr. [Giiirisprudenza Afri- 
cana], I, p. 176. — Beni Anier, Somali. Ibicl., X, p. 176, 177. — Se Io straniero 
non ha ancora un protettore, basta clie si rechi sul mercato o al Inogo ove si 
tieu consiglio, e tosto riceve da uno degli abitauti l'invito a recarsi nella própria 
casa clie gli è di difesa. Mandingo, Stati dei JololH. Posx, Afrilc. Jurispr. [Giu- 
rispriidenza Africana], I, p. 179. 

*) Circassi, Osseti, Germani. PosT, Die Anfãnge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., 
p. 122. — Barea e Cuniíma, Bogos. Posx, Afrilc. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 179, 180. 

^) Mongoli. Posx, Bausteine, eíc. [Materiali per una scienza universale dei di- 
ritto], II, p. 61. 

^) Mongoli. Posx, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 61, 62. — Diritti 
germanici. PAPPAFAVA, loc. cit., p. 14. 

PosT. — Giur. Etn. — I. — 25. 
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estende   oltre   limiti   determinati :   essa   cessa   ad   mia   certa   di- 
stanza '). 

II. — Qnando si sviluppa con grande energia Ia dignità di capo 
o Ia potestà regia, il re ei si presenta ovnnqne come il protettore 
degli stranieri. II signore dei luogo mantiene Io straniero, e costui 
deve oiTrirgli determinati donativi ^). 

III. — La dipendenza dello straniero da nn protettore può avere 
I)er conseguenza cli'egli venga a trovarsi in una condizione clie 
assomiglia alia servitü '). Se gli stranieri vogliono conservare Ia 
loro liberta, debbono talora j)agare determinate imposte ''). 

Per quanto riguarda i diritti, essi lianno in origino una capacita 
molto limitata. ííon possono dimorare clie in determinati Inoglii '), 
ovvero lianno bisogno di uno speciale permesso per potersi in genere 
stanziare nel paese "). Diritti civili e politici non ne lianno affatto: 
si pnò loro togliere tntto quello clie lianno, ed espellerli in qualsiasi 
momento dal território "). 

In ispecie essi mancano di capacita a succedere, sia attiva clie 
passiva, e non possono far testamento. II patrimônio degli stranieri 
si devolve ai loro protettori *). 

1) Arabi. PosT, Bausleine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 62. 
2) SemitO-Camiti: Chilema, Scioa. PosT, Die Anfiinge, etc. [Gli inizii delia 

vita dello Stato e dei dlritto], p. 123; JfriJc. Jurispr. [Giiirisprudenza Africana], I, 
p. 178. — Abissiuia. POST, Jfrilc. Jurispr. [Ginrispriidenza Africana], I, p. 177, n. 5. 

Negri: POST, Die Anfünge, etc. [Gli inizii, ecc] cit., p. 123. — Mandingo. 
POST, Afrik. Jnrispr. [Ginrispriidenza Africana], I, p. 177, n. 5. — Daliomé. Ihid., 
p.  179. — Uándala, Ilori. Ihiã., p.  179. 

Popolazioni dei Congo: Usambara. POST, Afrik. Jurispr. [Ginrisprndonza Afri- 
cana], I, p. 178. — Uganda, popolazioni CUinibimda, in ispecie Bihé. Ihid., X, 
p. 178, 179. 

Popoli Arii: Germani. PAPPAFAVA, loo. cit., p. 15. 
2) Autico diritto dei Paese di Galles. POST, Bausteine, etc. [Materiali per nua 

scienza universale dei diritto], II, p. 62. — Diritto anglosassono. PAPPAFAVA, 

loc. cit., p.  13, 14. 
*) Antico diritto greco. PAPPAFAVA, loc. cit., p. 5. — Imposta da pagare ai 

re pel mundium cli'egli concedo, jn-esso i Germani. Ihiã., p.   15. 
^) Antico diritto greco. PAPPAFAVA, loc. cit., p. 5. 
<>) Nuova Caledonia. POST, Die Anfünge, etc. [Gli inizii delia vita dello Stato 

e dei diritto], p. 123. — Costa delia Sierra Leone. POST, Afrik. Jurispr. [Ginris- 
prudenza Africana], I, p. 180. 

") Diritto romano. PAPPAFAVA, loc. cit., p. 6, 7. 
*) Seneganibia, Diagara, Bornn, Fnta-Giallon. POST, Afrik. Jurispr. [Ginris- 

prudenza Africana], I, p. 180. — Diritto romano. PAPPAFAVA, loc. cit., p. 7. — 
Antico diritto germânico in generalo (ius albiuagii). PAPPAFAVA, loc. cit., p. 15 
e segg. 
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Sol tanto con Io svilupparsi dei diritto internaziouale gli stranieri 
acquistano una personalità ginridica indipendente, e ciò avviene 
lentamente e grado a grado '). 

Anclie nelPodierno mondo europeo si conservano tuttavia residui 
delPantico diritto rignardante gli stranieri, residui cbe per vero 
vauno sempre piíi scomparendo e dànno luogo alia equiparazione 
dello straniero ai cittadino: conseguenza questa dello svolgimeuto 
ognor i)iu rigogiioso clie il diritto internazionale presenta fra i 
popoli delPEuropa civile, e clie è indizio manifesto delia tendenza 
che spinge tutti i popoli di questa parte delia terra a costituire una 
lega única. 

SEZIüNE SECONDA. 

Gli  Stati 

1. — GEXERALITà. 

§  133. 

Sotto il nome di Stati intendiamo qui degli aggregati sociali i 
quali esorbitano dai limiti dei nieri gruppi gentilizii, territoriali e 
signorili, e per conseguenza presentano Ia possibilita clie sorgano 
delle forme di organizzazione corporativa. Dal jiunto di vista etno- 
lógico non si può dare una definizione diversa dello Stato. Vi jios- 
Sono essere Stati ristretti nei conflni piii angusti e Stati clie abbrac- 
ciano centinaia di milioui di uoinini: essi possouo avere carattere 
corporativo ovvero siguorile ed essere composti nei singoli casi dei 
piü diversi elementi: essi possono esser messi assieme e congiunti 
da legami debolissimi ovvero esser sorti e crescinti in un'intima e 
stretta coesione. 

Nulla di comune lianno tutte queste figure, se si eccettua quella 
caratteristica negativa cui si è sopra accennato: nei rimanente gli 
Stati sono organismi di carattere completamente vario. Basta, per 
farsene un'idea, gettare uno sguardo sulPantica monarcliia egiziana, 
sugli Stati delia Grécia antica, sngli imperi moderni delia Turcliia 
e delia Rússia, sulla confederazione tedesca dei tempi iiassati, sulla 
monarcliia costituzionale delia massima iiarte degli Stati delPEuropa 

') Sn questa ovolnzioue nell'autic:i Roma cfr. PAPPAFAVA, loc. cit., p. 7 e segg. 
c negli Stati genimiiici, ibid,, p. 17 e segg. 
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occideiitale e dei Giappone^ sulle Eepubbliclie elvetiea ed americana, 
ovvero siilPImpero ciiiese. Qiiesti organismi souo bensi tiitti orga- 
nismi di carattere statuale; ma Ia divergenza tra le singole orga- 
nizzazioni è Ia piü grande cLe si possa concepire. 

In uno Stato può predominare il carattere corporativo ovvero il 
carattere signorile. Se Porganizzazione è esclusivamente signorile, si 
lia uno Stato feudale; se Porganizzazione è esclusivamente corpora- 
tiva, si ha uno Stato repubblicano. Molto spesso si incontrano tipi 
misti delle due forme di orgauizzazione. A questi appartiene sopra 
tntto Ia cosi detta monarchia costituzionale, qnale esiste in molti 
Stati delFEuropa occideutale e dal tempo delia restaurazione, ancbe 
uel Giappone '), uno Stato cioè con a cajio un monarca e con una 
Dieta, una Camora di rappresentanti dei popolo, Ia quale nei inag- 
giori Stati può dividersi ancora in due Caniere, di cui Ia prima si 
compone in sostanza delPantica nobiltà feudale ^). 

In altri Stati monarchici manca completamente tale rapiiresen- 
tanza popolare, ad esempio nelPImpero cinese e nel russo. 

In parecclii Stati monarchici Pelemento signorile è potentemente 
limitato dalPautonomia amministrativa di gruppi gentilizii e terri- 
toriali: cosi speciahnente avvieno in Cina. 

È compito delia storia dei diritto dei singoli popoli Pesteudere 
Pesame delPorgauizzazione degli Stati a tutte le sue particolarità: 
esso non è piíi competenza delia giurisprndenza etnológica. íTòndi- 
meuo alcune analogie di carattere generale si possono raccogliere 
anche in questo campo, e noi vi accenneremo brevemente nei seguenti 
paragrafl. 

2.   —   II.  GOVEEXO. 

a) In generale. 

§   134. 

I. — II reggimento supremo di un grande Stato è di regola 
affldato ad un collegio di altissimi fauzionarii, ad un ministero. Già 
il signore feudale è normalmente circondato da un supremo Oonsiglio. 
NelPorganizzazione dello Stato le^ fanzioni   di   questo   collegio   sono 

1) Una eiliziouo tlellii costitiiziono giapponese si può trovaro in YOUIKADZU DT 

MATSUDAIRA, Die volkerrechtliche Vertrüge des Kaisertums Japan [I trattati inteina- 
zionali deli'Impero Giapponese], 1890, p.  502 e aegt;. 

2) Cosi in InglUlterra (GNEIST, Englische Verfassuiiy [Costitiizione inglese], 
1882, p. 628 e segg.); nei maggiori Stati tedeselii (MEYEK, Leliriiich ães deutscken 
StaatsrecJtts [Manuale di diritto pubblico tedesco], 1885, p. 244 e segg.); e nel 
Giappone. Costituzione dei giorno 11, niese 2.°, dei 22." auno Meiji, ait. XXXIII, 
X XXIV. 



LE  FOKME   SUPERIOKI  Dl   OKGANIZZAZIOJIE   SOOIALE 389 

ripartite siiUa base dei rami principali delPammiiüstrazione. Sopratutto 
si lianuo per norma funziouarii siipremi per Ia guerra, Ia gínstizia 
e le finalize. Oltre a qiiesti vi sono speciali niinisteri per le relazioni 
con gli Stati esteri, per Pamministrazioiie interna, o da quesfultimo 
ramo si staccano spesso a loro volta ministeri speciali per il culto, 
Pistruzione, il coiumercio e Pindustria é per Pagricoltura *). 

I primi inizii dellá formazione di siffatti organi rimontano ai 
periodo delPordinamento signorile, ed in parte auclie   piú   addietro. 

Spetta pcrò alia storia dei diritto di ciascun popolo il trattare 
particolarmente tutta questa matéria, Ia quale è estranea ai campo 
delia giurisprudenza etnológica. 

Anzitutto   si   incontrano   supremi   dignitarii   e   funzionarii   dello 
Stato pei rami segueiiti: 

1." Per Ia guerra. Talora troviamo uu ministro delia guerra, 
altre volte un comandante supremo, ai quali va unita una serie 
di nfflciali di miiior grado per le singole specie di soldatesclie e di 
funzionarii jier le varie materie delPamministrazione militare ^). 

2." Per Ia giustizia. Anclie qui si trova un ministro delia giu- 
stizia ovvero un giudice supremo '). Oltre a questi si lianno spesso 
giudici inferiori, in ispecie per singoli distretti e per le quistioni di 
minore iinportanza *), ed esecutori di giustizia '). [V. nota apag. seg.]. 

1) Cfr. PosT, Baustcine, etc. [Materiali per una seienza iiniversale dei dii-itto], 
II, p. 143 o segg.; Afrik. Jurispi: [Giurisprudenza Africana], I, p. 220 e segg. 

2) Indianí: Museogee. PosT, Bausteine, etc. [Materiali, ecc.j cit., II, p. 146. — 
Aztechi. KoiiLBR, Becht der Azteken [Diritto degli Aztechi], p.  34. 

Popolazioni ocêaniche:  Borneo. POST,  Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, 

p. i4(;. 
Popolazioni tartaro-mongoliche: Khiva. POST, ibld. 
Negri: Dar-For, Vadai. PosT, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 

p. 222, 223, 278. — Bornu. Ihiã., p. 277. — Bngliirmi, Uándala, Logon, Banci, 
Nyfe. Ibid.^ p. 278. — Daliomó. Ibid., p. 223, 224, 278. — Benin. lUd., p. 226. — 
Sulimana. Ihid., p. 278. — Scbilluk. Ibid., p. 227, 278. — Monbottu. POST, Bau- 

steine, etc.  [M.ateriali, eco. I cit., II, p.  146. 
Popolazioni dei Congo: Loango, Congo. POST, J/Hfc. .Turispr. [Giurisprudenza 

Africana], I, p. 279. — Barotse. Ibid., p. 226. — Impero dei Muataya-nvo e dei 
Muata Casenibe. Ibid., p. 226, 227, 279. — Sheniba-Slieinba. POST, Bausteine, etc. 

[Materiali, eco.] cit., II, p.  146. 
■') Indiani: Aztechi. KOIILKR, IlecUt der Azteken [Diritto degli Aztechi], p. 35. 
Popolazioni ocêaniche: Acin. POST, Bausteine, etc. [Materiali per una seienza 

universale dei diritto], II, !>.  148. 
Popolazioni tartaro-mongoliche: Osmani. POST, ibid., p. 148. 
■•) SemitO-Camiti: Abissinia, Tess.aua. POST, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza 

Africana], I, p. 253.  — Soiiiali. Ibid. — Marocco, Fezan. Ibid., p. 254. 
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La violazioue dei próprio ufflciô da parte dei giudici è di fre- 
qnente oggetto di speciali disposizioni legislative '). 

3." Per le flnanze. Spesso tra i funzionarii supreiui dello Stato 
esiste uu ministro delle flnanze, un alto diguitario, che presiede alie 
entrate ed ai magazzini dello Stato =). Sotto di lui sta una quantità 
di funzionari subalterui, cni inconibe in ispecie Ia riscossione dei 
tributi e Ia sorveglianza sni mercati e sui pesi e uiisnre ^). 

4." Soventi esiste uno si)eciale alto dignitario per le relazioui 
con 1'estero e pel commercio ^). Esso talvolta si confonde anclie col 
ministro delle flnanze. 

5.° È un fenômeno di carattere universale anclie 1'esistenza di 
speciali alti dignitari per iiarticolari rami delPamministrazione interna; 
ad esem])io, per Ia pesca e il commercio fluviale, per Ia tenuta dei 
bosclti, i)er Fagricoltura, ecc. ^). 

Negri:   Cano,   Bagbiniü,   Iddali.   POST, Afrik. Jiirispr. [Giiirisprudcnza Afri 
cana], I, p. 253. 

Popolazioni dei Congo: Casembe, Congo, Uganda. FosT, Jfrik. Jiirispr. [Giu- 

risprudenza Africana], I, p. 253. 
5) Daliomé, Ascianti, liaiici, Bornu, Bagliirmi, Nyíe, Casembe. POST, Jfrik. 

Jurispr.  [Giurispriidenza Africana], I, p. 256, 257, 223, 234. 
1) Aztechi. KoHLEr,, Secld der AzteTcen [üiritto degli Aztechi], p. 101. — Se- 

condo il diritto dei Calnraeclii il gindice che premeditataniento trae in Iimgo i 
processi è deposto, trascinato iunanzi ai popolo, e befteggiato pnbblicanientc. 
PALLAS, Sammluiig liisior. Nachríclitcn iiher ãie mo-ngolisclten Fõlkerscliaften [Colle- 
zione di notizie storicbe sullo popolazioni mongoliclie], 1776, I, ji. 216. — Nel- 
l'antico diritto indü le violaeioui dei loro nfíicio da iiarte dei giudici sono colpite 
da pena in diverse guise. KOHLER, Altinãisches Frozessrechi [Antico diritto 
procedurale indü], 1891, p. 12. 

-) Popolazioni oceaniche: Borneo. POST, Baustdne, etc. [Materiali per una 
scienza universale dei diritto], II, p. 145. 

Negri: Cano. POST, Sausteliie, etc. [Materiali, eco.] cit., II, p. 145; Afrik. 
Jurispr. [Ginrisprudenza Africana], I, p. 263. — Bornu. Posx, Afrilc. Jurispr. 
[Giurispriulenza Africana], I, j). 263. — Dahomé. Ibid., p. 223, 2G3. 

■') Popolazioni oceaniche: Aein. POST, ISausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, 
p. 147. — Malacca. POST, ibiã. 

Semito-Camiti: Abissiuia. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 263. — Maroeco. lUã., p. 234. 

Negri:  Dabonié. POST, ihiã., p. 263. — Bauci. lUã., p. 234. 
*) Popolazioni oceaniche: ]?orneo. Posx, Sauslehie, etc. [Materiali per una 

scienza universale dei diritto], II, p. 147. 
Popolazioni dei Congo: Loango, Shemba-Shemba. POST, Bamteine, etc. [Mate- 

riali, ecc] cit., II, p.  147; Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 234. 
^) Oriente asiático: Cina. POST, Batisteiite, etc. [Materiali per una scienza 

universale dei diritto], II, p. 118. 



LE   FOKME   SUPEEIOEI  Dl   ORGANIZZAZIONÈ   SOCIALE 391 

II. — Xegli Stati monarcliici esistouo sjiesso alti diguitari clie 
sopraintendono alia Corte regia '); ramo di amiiiinistrazione clie in 
tempi di orgauizzazioiie feiidale ed ove predomina ima larga poliginia 
prende di freqüente nna estensione incredibilc. 

b)   La (juerra. 

§   135. 

I. — Xei teuipi di organizzazione gentilizia o per consorzii terri- 
toriali vige di regola Pobbligo generale dei servizio militare, vale a 
dire clie ogni xiomo adulto ò tenuto a qnesto servizio. La cliiamata 
si eflettua normalmente in base alie classi distinte dalPetà, .proprie 
dei diritto gentilizio. Talune di qneste classi sogliono re.stare perma- 
nentemente sotto le armi e costituiscono bande organizzate di predoni 
clie lianno determinate leggi di gnerra, sopratutto per riguardo ai 
regolamento dei bottino ■). 

L'esercito molte volte è ordinato in base ai   gruppi   gentilizi ^). 

Negri: Logón, BagUiimi. PoST, Afrili. Jurispr. [Giurisiu-udenza Afrieanal, I, 
p. 231. 

Fopolazioni dei Congo: Costa di Loango.  PosT, ibid., p.  231. 
o Popolazioni oceaniche: Boineo (liandhar.a). PosT, Bausteine, etc. [Materiali 

per nua scienza nniversale dei diritto],  II, p.  143. 
Oriente asiático: Corea. POST, ilicl., p. 144. 
Popolazioni tartaro-mongoliche: Cusbeglii uel Kbiva-. POST, Bausteine, etc. 

[Materiali, ccc] cit., II, p. 143. 
Osmani. POST, ibiã., p. 144. 
SemitoCãmiti: Abissinia. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisxirudenza Africana], I, 

p. 234, 236. 
Negri: Bauci. POST, Afrilc. Jtirispr. [üiurisprndenza Africana], I, p. 234, 235, 

236.— Bornu. POST, Bausteine, etc. [Materiali, eco.] cit., II, p. 144; Âfrilc. Jurispr. 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 234, 236. — Baghirmi. POST, Bausteine, etc. [Ma- 
teriali, ecc] cit., II, p. 143; AfriJc. Jurispr. [Ginrisprudenza Africana], I, p. 236, 
237. — Sonrbay. POST, AfriJc. Jurispr. [Giurisprndenza Africana], I, p. 235. — 
Vadai. iMã.  — Nyfe. Ibid. e p. 237. — Dabomé. POST, Ibid., p. 236. 

Popolazioni dei Congo: Loango, Casembe. POST, Afrik. Jurispr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 235. —  Uganda. Ibid., p. 236. 

2) Basuto, Massai e Vacuafl, Barea e Cuuiíma. POST, Afrik. Jurispr. [Giuris- 
prndenza Africana], I, p. 279, 280. 

■') E qucsto xm fenômeno coninue a tntti i i^opoli Arii, tanto Greco-Italici, 
quanto Celti, Gerniani e Slavi. POST, I)ie Grmiãlagen, etc. [Lo basi dei diritto é 
le fasi storicbe principali delia sua evoluzione], p.  152. 
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In tempi tli organizzazione signorile 1'esercito di regola si compone 
dei contingenti apportati dai feiidatarii '). 

II. — Cxli eserciti perinanenti noii si iucontrano clie nelle orga- 
nizzazioni di ordiiie superiore ^). Coloro clie soggiacciono alia clúa- 
mata generale alie armi, si aduiiano soltanto allorcbè c'è in campo 
una guerra^). Per Ia chiamata stessa si trovano in uso forme deter- 
minate '). 

In origine quelli che son tenuti a rispondere alia chiamata alie 
armi debbono armarsi e mantenersi a proprie spese. Essi non ricevono 
soldo, ma normalmente lianno una partecipazione ai bottino di 
guerra '). Xelle organizzazioni superiori s'incontrano però guerrieri 
assoldati "). 

III. — Spesso troviamo Pesistenza di forme stabilite per Ia 
dicliiarazione di guerra "'), e per Ia conclasione delia i)ace ^). 

TV. — Le guerre, quando ancora non è sorto un diritto interna- 
zionale, sono di regola guerre di esterminio "): esse divengono piü 
umane soltanto coUo svolgersi di quel diritto. Questa influenza è 
però già esercitata dal dfritto intergentilizio "■). 

') Indiani: Aztechi. POST, Die Gninãlatjen, etc.  [Le basi, ecc] cit., p.  153. 
Oriente asiático: Giapponn. SAKUYA TOSIIIDA, Geschichtliche Entwicklung der 

Staatsverfassutig unã des LeliHSwesens in Ja^xm [Evoliizlone storica delia costituzione 
dello Stato e iTella feu(lalit:\ uel  Giappone], p. 65 e sejig. 

Negri: Stati «lei Siidan. POST, Afrik. Jurispr. [Giurispriulenza Africana], 1, 
p. 280. 

Popolazioni dei Congo: Bilié. Posr, ihiã., p. 280, 281. 
Germani: POST, Bie Grundlagen, etc. [Le basi, ecc] cit., p. 153. 
'2) Gioloffi, Bihé. POST, Afrik. Jiirispr.  [Giiirisprudenza Africana], I, p. 280. 
3) Stati dei Sudau, Scioa, Bilié. POST, ibid., p. 280, 281, 202. 
■*) Indiani: Irochesi, Mundrucu. Posr, Die Grundlagen, etc. [Le basi dei di- 

ritto e le fasi storiche principali delia sna evolnzione],  p. 408. 
Popoli Arii : Gaeli, Germani dei Nord. POST, IOC. cit., p. 408. 
^) Valo, Bihé. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudeuza Africana], I, p. 208. — 

Germani. SCHHODER, Deutsohe liechtsgeschichte [Storia dei diritto tedesco], p. 29. 
'■) Dahomó.  Posr,  Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana],  I, p.  281. 
') Indiani: Florid,ini, Caraibi, Indiani dei Branile (luris, Mirauhas). PuST, 

Die Grundlagen, etc.  [Lo basi, eco.]  cit., p.  407.  — Messicani.   lliid., p.  408. 
Popolazioni oceaniche: Batak. POST, Die Omndlagen, etc. [Lo basi, ecc] cit., 

p.  407.  — Ifíorroti.  Ibid., p.  408. 
Negri e Popolazioni dei Congo: Sierra-Leone, popolazioni Chimbnnda. POST, 

Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 86. 
Popoli Arii: Komani. POST, Die Grundlagen, etc.  [Lo basi, ecc] cit., p. 407. 
*) Bave. POST, Afrik. Jurispr. [Ginrisprudenza Africana], I, p. 86. 
'■') Galla, Vaganda, Massai e Vacuafi, Beeiuani, Fan, CliimbiuKbi. Posr, Afrik. 

Jurispr.  [Giurisprudenza Africana], I, p. 84, 85. 
1') Somali,  Cafri. POST, ibid., p. 85. 
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V. — II (liritto rigirardaiito le predc lia spesso regole speciali, 
uia noUe sue parti cola ri ti\ preseiita graiidi tliítereiize da popolo a 
popolo '). 

c) La giufttizia. 

§    130. 

I. — Anebe allorqiiando Io Stato si k già costituito, spesso accanto 
alia giiirisdizione regia o dello Stato iii genere si conservauo gli 
anticlii titolari dei potere giurisdizionale: 11 gruppo geutilizio, il 
consorzio territoriale, Ia casta ^). In tal caso Ia ginstizia regia o 
dello Stato siiole iuterveiiire iiei casi piu gravi: in Ispecie il bando 
è spesso nelle niani dei re''). 

Col sorgere però dei concetto dello Stato, Ia ginstizia vien con- 
siderata come nna enianazioiie delia sua potestà. E per conseguenza 
nelForganizzazione signorile essa compete ai signore '), nella organiz- 
zazione corporativa alia corporazione governante. Questi poteri 
nominauo i magistrati clio esercitano Ia giurisdizione in nome dello 
Stato. 

Ginstizia ed amministrazione in origine sono ovnnqne confuse 
nella persona dello stesso magistrato '); alio stesso modo dei resto 
come nelle origini i capi e le assemblee popolari esercitano contem- 
l)oraneamente tntte le funzioni sociali. Soltanto nei gradi di civiltà 
piii elevati Ia ginstizia e 1'amministrazione vengono separate. 

') Semito-Camitl: Barea o Cnniínia. PosT, Afrik. Jurispr. [(JiiivispnKleiiza, 
Africana], I, p. 85, 100. — «ogos. lUd., p. 86, 100. — Bcni Amer. Uid., p. 100, 
106, 265. 

Negri: lioi-nn. POST, Afrih. JitrÍHpr. [Giiirisprudeiiza Africana], I, p. 86. — 
Futagiallon. Ihitl., p.  265.  — Teda.  Ibid., p.  266. 

*) Cfr. suüa giurisdizione nell'aiitico diritto indfi: .JoLLY, nella Zeitschr. der 
morgenlãnd. Gesellschaft [Rivista delia, societíl orientale], XLIV, p. 342 e segg.; 
KoHi.ER, Altindisches Prozessreclit [Antico diritto procodurale indii], 1891, p. 11 
e scgg. 

•*) KOIII.HR, loo. cit., p.  11. 
•*) Cosi ad esempio uello Stato fond.alo giappouese tntti i tribiinali sono tri- 

bunali dello Stato, sia quelli dei Bakufii, sia quelli dei singcdi Stati vassalli. 
SAKüYA YosuiDA, fiesc/tt(flítíic/ie Eniwichlung der Staataverfassurig uiul deu Lehna- 
iresens in Japaii [Evoliizione storica delia oostitnzione dello Stato o delia fciida- 
lità ucl Giappone], p. 79 e segg.; KOULKR, nella Zeitschr. fiir vergl. liechtsiãss. 
[Kivista per Ia scienza dei diritto  comparato], X, p.  43-1 e segg. 

■*) Cosi avveniva ancora nell' Impero feiid.alo giapponese, tanto negli Soiogu- 
iiati quanto nei singoli Stati. SAKUYA YOSIIIUA, GeachichtUche Entmclching, etc, 
[Evoluziono storica, ecc] cit., p. 80. 
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II. — Le assise giudiziarie si ricounettono alie anticbe assemblee 
dei cousorzii territoriali. E per conseguenza, il i)riiicipio delia pubbli- 
cita di esse, salvo nou sia turbato da una assoliita degeuerazione 
dell'"orgainzzazione sociale, si incoutra applicato ovuuque costante- 
mente *). Spesso i giudizi sono tcnnti in luoglii ab antiquo consacrati 
dalla tradizione a tale scopo ^), ed alFaria aperta ^). Quest'ultima 
inassima scoiupare solo a gradi ed assai lentamente attraverso una 
serie di tipi intermedii caratteristici ''). Vi sono inoltre certi atti 
giudiziarii speciali cbe talvolta debbono coniitiersi in determinati 
luoglii, ovvero ai contrario cbe non possono com])iersi in certi 
luogbi •■'). 

Le assise giudiziarie sono spesso legate a periodi di tempo stabiliti"). 
Si osserva specialmente cbe il giudizio non può essere aperto avanti 

1) Indiani: llessico. POST, l)ie Grunãlagen, etc. [Le basi dei diritto e le f;isi 
storielio piineipali delia sua evoluzione], p.  147. 

índia: POST, Die Grnnãlagen, etc. [Lo basi, eoc] eit., p. 147; KOIII.HR, Altin- 
ãisches Frozetisrecht [Antico diritto proeediii-ale iiulíij, 1891, p. 14. — Ziiigari. PoST, 
Die Grundlayen, etc.  [Le basi, ecc] eit., j).  147. 

Oriente asiático: Cina. POST, loo. eit. 
Semiti:  Ebrei. PoST,  íbid. 
Semito-Camiti: Abissinia. POST, Afril;. Jurhpr. [Giinispriidciiza Africaua], I, 

p.  258. , 
Negri: Sierra Leone. POST, Afrik. Jurispr. [Giiirisprudeiiza Africana], I, 

p. 258.  — Gran Bassam, Tiumiaiiii, Bullami. Posr, ibid., p. 259. 
Fopolazioni dei Congo: Cliimbuuda. POST, Afrik. Jurispr. [Giurispriideuza 

Africana], I, p. 258. — Cafri.  POST, ifcW., p. 259. 
') Oriente asiático: Cina. POST, Die Grunãlagen, etc. [Le basi dei diritto e 

le fasi storiche príncipali delia sua evoluzione], p. 48. 
Fopolazioni dei Caucaso: Circassi. POST, Die Anfiiuge, etc. [Gli inizii delia 

vita dello Stato e dei diritto], p.  246. 
Semito-Camiti, Negri e Fopolazioni dei Congo: POST, Afrik. Jurispr. [Giuris- 

prudenza Africana], I, p. 81-83; Die Anfaiige, etc. [Gli inizii, ecc.] eit., p. 246, 247. 
■*) Semito-Camiti: Abissinia. POST, Afrik. Jurispr. [Ginrisprudenza Africaua], 

I, p. 258. 
Negri: Mandingo. POST, ihid. 

<■) Germani, Ebrei. POST, Die Grunãlagen, etc. [Le basi, eoc] eit., p. 149. — 
Gran Bassam, Sierra Leene, Calumbo. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisiirudenza Afri- 
cana], I, p. 258. 

=) Ad esempio, taluue ordalie. KOHLER, Altinãisches Prozessreclit [Antico di- 
riMo procedurale iudii], p. 41, 42. 

<*) Le ore autimeridiane, secondo 1'antico diritto indíi. KOHLER, Altinãisches 
Frozessrecht [Antico diritto procedurale indü], 1891, p. 14. — Giorni di udieuza 
ai Giappoue. KOHLEK, nella Zeitschr. für vergl. Itechtswiss, [Rivista per Ia scieuza 
dei diritto comparato], X, p. 436. 
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il sorgere dei sole e clie col tramonto deve essere compinto '). Aache 
taluni atti procedurali sono da effettiiarsi in tem pi flssi ^). 

III. — II tribunale lia di regola Ia polizia delle udienze contro 
le persone clie dinanzi ai giudice non si coniportauo regolarmente ^). 

IV. — L'ainministTaziono delia giustizia nelPorgaiiizzazione gen- 
tilizia e per consorzii territoriali è esercitata per noruia gratuitamente; 
nondimeno gíà i capi dei villaggi percepiscono alciine piccole com- 
petenze ^). La forma piíi antica di tassa giudiziaria pare consista in 
alcuni donativi ai componenti dei tribunale °). Talvolta questa imposta 
si presenta sotto forma di una scommessa giudiziale, nel senso che 
le parti scommettono su determinati oggetti o su una somma di 
denaro per il caso delia perdita dei processo; e queste poste sono 
devolute in tutto o in parte ai giudice "). 

íTol resto non si riscontrano a propósito di tasse giudiziarie tratti 
di carattere universale; il loro regulamento ò affatto locale "). 

') Indiani: Aeollm.iciin. PosT, Die Grunãlagen, etc. [Le basi dei diritto e le 
fasi storiclio priiicip.alL delia sua evoluzioiie], p. 150. 

Popoli Arii: Diritto romano e diritto germânico. Ibiã. 
2) Ad esempio, le ordalie. KOIILER, AUinãisches Prozessrecht [Antico diritto 

proceduralo indíi], p. 41, 49. 
.   ■*) Oriente asiático: Toncluno. 1'OST, Die Grunãlagen, etc. [Le bani, eco.] cit., 

p.  150. 
Semiti:  Diritto islaiiiitico.  Ibiã. 
Popoli Arii: Germani. Ibiã. 
■') Dupatty presso i Rédjang. POST, Bie Grunãlagen, etc. [Le basi, ecc] cit., 

p. 151. 
^) Fanti, AxLiri, CJiiiubunda, Calumbo. PosT, Afrilc. Jurispr. [Giurisprudenza 

Africana], I, p. 103, 104.- — Asciauti. Ibid., p. 105. — Slavi. POST, Die Grunã- 
lagen, etc. [Le basi, ecc] cit., p.  151.  — Tonoliino.  Ibiã. 

•■) Abissinia. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 105. — Nel- 
1'antica Cina ognaua delle parti litigíinti scoininette una somma di douaro ed un 
fascio di frecce. KDIILKU, nella Zeituchr. für vergl. Eechtswiss. [Rivista per Ia scienza 
dei diritto compariito], VI, p. 386. — Lo stess» presso i Mandiugo. POST, Afrik. 
Jurispr, [Giurisprudenza Africana],  I, p.  105. 

') Secondo il códice dei Calmucchi dev^e prestarsi ai giudici, sui beni di colui 
clie muore dur.ante un processo di rilievo, una cor.azza, delle armi, e nove capi 
di bestiame. Se un ladro muore prima delia sentenza, siiettauo ai tribunale sopra 
il suo patrimônio tre volto nove capi di bestiame. PAI.LAS, Sammlung Itistor. Nacli- 
rielüen iiber ãie mongolischen Viilkerscliaften [Colleziouo di notizie storiche suUe po- 
polazioni mongoliclie], 1776, I, p. 208. — Nel Dekan Ia parte vittorlosa in un 
processo dovev.a pagare in compenso delPopera prestata dai giudici un quarto 
dell'oggetto dedotto in giudizio e Ia parte soccombente nna somma eguale a ti- 
tolo di multa. KOIILER, nella Zeitscltr. für vergl. liechtsiciss. [Eivista per Ia scienza 
dei diritto comparato], VIII, p. 141. — Nel Sar.in (Bengala) 1'attoro vittorioso ò 
risarcito dal convenuto di tutte le spese, piü un'aggiunta. KOIILKE, loc. cit., IX, 
p. 358. 
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Y. — L'esistenza di avvocíiti non è im fenômeno generale, ma 
si incontrano presso popoli che non hanno alcuna affinità di razza '). 
D'altro canto essi mancano presso qualclie grande popolo incivilito; 
ad esempio presso i Cinesi. La massima clie in origine vige dapper- 
tutto è che le parti debbono comparire in giudizio pejsonalmente: 
però non è raro il caso che accanto a loro vengano ammessi dei 
cansidici; e questi poi possono diventare in grado maggiore o minore 
una classe professionale. La formazione di questa classe separata 
vien favorita dallo svolgersi di un magistrato dotto e dalla igno- 
ranza dei diritto nelle classi ])opolari comuni clie spesso ne ò naturale 
conseguenza. 

d) La finanza. 

§    137. 

I. — TJna flnanza vera e própria nelle organizzazioni gentilizie, 
territoriali e signorili è poço svilnppata. Xella organizzazione genti- 
lizia ed in quella per consorzii territoriali ai bisogni comuni si provvede 
col patrimônio collettivo. I memhri dei consorzio gentilizio possiedono 
in comnne il patrimônio dei griippo: in esso deflnisce tntto ciò che 
costoro acquistano e viceversa i loro bisogni vengono soddisfatti a 
spese dei patrimônio medesimo. Anche nelPorganizzazione per consoi-zü 
territoriali continua niolte volte ad aversi una coltivazionecollettiva 
delle terre ed una susseguente divisione dei prodotto tra le singole 
famiglie, e quando 1'organizzazione stessa ò in via di decadenza 
rimane spesso tuttavia un tesoro comnne, che serve a dare aiuto ai 
menibri dei consorzio in tempi di penúria. 

Nelle organizzazioni di tipo signorile Ia finanza si riduce in 
sostanza alia i^restazione di tributi tradizionali da parte dei servi 
ai signore, il quale a sua volta ha Pobbligo di provvedere ai suoi 
sottoposti. 

Una finanza per sè stante si svolge soltanto col sorgere di orga- 
nismi statuali, col sorgere di comuni aventi natura política, di 
comuni in cui gli interessi ecouomici dei singoli iudividui non sono 

') Indiani: Aztochi (?). KOIILER, Jteeht der Aztecken [Diritto degli Azteclii], 
p. 108. 

SemitO-Camiti: Marocco (Ulcib). POST, Jfrik. Jurispr. [Giiirisprudenza Afri- 
cana],  I,  p.  256.  — Abissinia.  Ihid. 

Negri: Peiilh, llamliugo, Sierra Leone, lolofíi. POST, Jfrik. Jurispr. [Giuris- 
priideuza Africana], I, p. 253, 256. 

Popolazioni dei Congo: Calumbo, Cliimbuuda. POST, Jfrik. Jiorispr. [Giuris- 
prudenza Africana], I, p. 256. 
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piü sortdisfatti direitamente dalla comunità stessa. In tal caso codesti 
conmni banno diritto di tassarc le famiglie od i siugoli clie loro 
appartengono. I capi dei conSorzi territoriali e gli stessi re non 
lianno ancora di sovente siniile diritto '). 

ÍTelPorganizzazione di tipo signorile spesso le imposte vanno tutte 
a confondersi nella cassa dei signore, il qiiale con le medesime 
provvede non soltanto ai niantenimento delia própria corte, ma anclie 
a tutti gli altri bisogni dei paese '^). 

II. — Le imposte piü anticlie sembra consistano per regola in 
donativi ai capi dei distretti ed ai re, clie divengono grado a grado 
consuetiidinarii ed alia fine sono da qnelli pretesi come diritti '). 

III. — II contenuto- delle imposte si ricoUega di solito princi- 
palmente ai tribiiti clie i servi sono tenuti a prestare ai loro signori. 
E qnindi le piíi auticlie imposte comuuemeute comjn-endono tributi 
in natura; in ispecie determinate qnote dei bottino di caccia ■*), parti 
speciali delFanimale preso, e sopratutto le parti di maggior valore, 
come denti d'avorio ''), pelliccie e code di animali selvatici,   ecc. "). 

') Indiani: Arancani. Posx, Banuteiiie, etc. [Materiali per nna seienza univer- 
sale dei diritto], II, p   221. 

Popolazioni oceaniche: Eed.jaiig deli'isola di Siimntra. Posr, Bnusieine, etc. 
[Materiali, ece.]  .úr.,  II, p.  221. 

Negri: Tebu. Posx, jlfrik. Jiii-isi>r.  [Giiirisprudenza Africana], I, p.  262. 
Ottentotti: Posx, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit.,  II, p. 221. 
Popoli Arii: Slavi. Posx, Die Grunãlagen, etc. [Le basi dei diritto e le fasi 

storiclie priiicipali delia sua evoluzione], p. 155, ji.  1. 
-) Cosi avveniva ancora nell'Impero feiidalo giappouese. SAKCYA YOSHIDA, 

Gesckichtüche lintxoickluiig der Staatsverfassung unã ães Lehnsícesens in Japan [Evo- 
luzione storica delia costitnzioue dello Stato e delia feudalità nel Giappone], p. 87. 

•') Indiani: Messico. Posx, Bausteine, etc. [Materiali per una scienza imiver- 
sale dei diritto aii  base conipariitivo-etnologica], II,  p.  22. 

Popolazioni oceaniche : Indigeni delia Polinesia. Posx, iliiã., p. 221. 
Oriente asiático: Tonobino, Cocincina. Posx, loo. cit., p. 221. — Cina. Posx, 

Die Grunãlagen, etc. [Le basi dei diritto o le fasi storicbo principali delia sua evo- 
luzione], p.  115, n. 1. 

Negri: Dabomé, Asciauti. Posx, Bausteine, etc. [M.ateriali, ecc] cit., II, p. 222. — 
Kru. Posx, Jfríh: Jiirispr. [Giurisprudenza Africana],  I, p. 262. 

Popolazioni dei Congo: Cliimbnnda. Posx, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., 
II, p. 222 ; Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 262. — Gninea meri- 
dionale. Posx, ibiã., I, p. 262. 

Popoli Arii: Geriiiani. Posx, Die Grunãlagen, etc. [Le basi, ecc] cit., p. 155, n. 1. 
*) Nianiniani, Banza Haco, Cafri, Beoinani, Mussorongo, Basiito. Posx, Jfrik. 

Jurispr.  [Ginrisprndenza Africana], I, p. 265. 
■'') Nianmiam, Scliilluk, Uganda, Monbottu, Cafri, Macololo. Posx, Afrik. 

Jurispr.  [Ginrisprndenza Africana], I, j>.  264. 
'^) Seliillnk, Cafri, Basuto. Posx, ihiã., p. 265. 
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Si riscontrano con ugimle freqiienza tribiiti eonsistenti in porzioni 
dei bottino di guerra '), in bestiame -), ed in ispecie bestiame da 
macello ^), in prodotti dei snolo nel senso clie nna quota dei raecolto 
è devoluta ai signore a titolo di tassa ^). 

IV. — Delle altre specie di tributo si trovano diffuse su tvitta 
Ia terra le imposte fondiarie, sopra tutto sui terreni '), i dazii com- 
merciali ''), e particolarmente dazii di iniportazione, di transito e di 
esportazione'); spesso anclie   tassc   di   rivendita.   Spesso   si   lianno 

1) Btíui Amei-, Fnta-Giallon, Teda. PosT, iJihl. 
2) Somali. Arcüico, Baele, Scílliik, Diagara, Basiito. POST, Jfrik. Jurispr. [Giii- 

risprntlenza Africana], I, p. 266. — Marea. PosT, Bausteine, etc. [MateriaH pei- 
una scionza iiniversale dei diritto], II, p. 227. — Mougoli. Ihiã, 

^) Km, Massai e Vaouafi, Cafri, Mooololo. POST, Afi-ik.- JurUpr. [Giuvispvii- 
deiiza Africana],  I,  p.  266. 

*) Oriente asiático: Giappone. SAIíUVA YOSTIIDA, Geschichtliche EntwicMung 
der StaatKvvrfassung unã ães Lehnswesens in Japan [Evoliizione stovioa delia costi- 
tiizioiie dello Stato e delia feudalità nel Giappone], p. 87 e segg. 

Semito-Camiti: Somali. POST, Afrik. Jurispr. [Ginrispnidenza Africana], I, 
p. 267. — Maiea.  POST, Bausteine, etc.  [Matei-iali, ecc] cit., II, p. 226. 

Negri: Soillnk, Monbottu. POST, Afrilc. Jurispr. [Giurispvndenza Africana], 
I, p. 267. — IJaghirnii, Bornii, Aussa, Vadai. PosT, Bausteine, etc. [MateriaH, ecc] 
cit., II, p.  226,  227.   — Borkn.  PosT,  Afril. Jurispr.   [Giiirispriideuza   Africana], 
I, p. 267. — Cano, Baele. Ibid., p. 268. — Mandingo, Diagara. llnd., p. 267. — 
Cumbrios snl Y.auri. Ihid. 

Popolazioni dei Congo: Costa di Loango, Mussorongo. POST, Afrilc. Jurispr. 
[Giurispriideuza Africana],  I,  p.  267. 

Popoli Arii: Bulgari. POST, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 227. 
2) Popolazioni oceaniche: Malacca. POST, Bausteine, ele.  [MateriaH, ecc] cit., 

II, p.  228. 
Oriente asiático: Cina. POST, ibid. 
Semiti: Diritto islamitico, anclie nell'isola di Giava. POST, Bausteine, etc. 

[MateriaH, ecc] cit., II, p. 228. 
Semito-Camiti: Fezan. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprndonza Africana], I, 

p.   267. 
Negri: Fnta-Giallon. POST, ibid. 
«) Benin, Vaida, Dahomó, Ascianti, Iddah, Cano. POST, Afrik. Jurispr. [Gin- 

risprudenza Africana], I, p. 269, 270. 
') Semito-Camiti: Somali, Agliades, Ludamar, Abissinia. POST, Afrik. Jurispr. 

[Ginrispriidenza Africana], I, p. 268, 269; Bausteine, etc. [MateriaH, ecc] cit., II, 
p. 224.  — Timbuctii. PosT, ibid. 

Negri: .Inala, VnlH, Fnta-Giallon, Pullo, D.ar-For, Teda. POST, Afrik. .Jurispr^ 
[Ginrisprndenza African.a], I, p. 268, 269. — Bondu. POST, Bausteine, etc. [Mate- 
riaH,  ecc] cit.,  II, p.  224. 

Popolazioni dei Congo: Ugogo. POST, Afrik. Jurispr. [Ginrisprndenza Afri- 
cana], I, p. 268. — Popolazioni Chimbnnda. POST, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] 

cit., II, p. 225. 
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purê imposte personali *). Xegli stadii di maggior evoluziône degli 
Stati poi sorgouo tutte le specie immaginabili di tributi, le quali 
però non presentano cbe im interesse locale ^). 

V. — íTella matéria flnanziaria baiino grande imiiortanza poi i 
tributi cbe i popoli assoggettati pagano ai popolo conquistatore ■'), 
ed i tributi cbe i sotto-oapi pagano ai capo supremo od ai re *). 

Uu altro interessante fenômeno di carattere universale è quello 
per cui inveoe i popoli conquistatori pagano in certi casi un tributo 
ai popoli sottomessi come proprietari originari dei suolo °). 

VI. — I tributi sono talora riscossi periodicamente a date flsse, 
talora invece soltanto in certe ocoasioni, come ad esempio nella 
circostanza dell'avvento ai governo di un capo o di un re "). Talvolta 
si leva purê un tributo straordinario per coprire deterininate spese "). 

^) Oriente asiático: Tonchino, Cocincimi. POST, Bausteine, etc. [Materiali, ecc] 
oit., II, p. 229. 

Semito-Camiti: Somali, Lndam.ar, Agliades, Tessaiia. PoST, áfrih. Jurispr. 
[Giurispnidenza. Africana], I, p. 270. 

Negri: Cano, Catsena, Segseg, üaliomó. POST, Afrií. Jurispr. iGini-isprndenza 
Africana]. I, p. 270, 271;  Bausteine, etc. [Materiali, ecc] cit., II, p. 229, 230. 

^) Cfr. POST, Afrík. Jurispr. [Ginrispriidenza Africana], I, p. 272-276; Bau- 
steine, etc.  [Materiali, ecc] cit., II, p.  230. 

3) Bagliirmi. POST, Jfrilc. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 273. — 
Bornn. Ibiã., p.  274. 

■') Semito-Camiti: Abissinia. POST, Jfrilc. Jurispr.  [Giurisprudenza  Africaua], 
I, p.  274. 

Popolazioni   dei   Congo:  Macololo.  Posr, Bausteine, etc. [Materiali,  ecc]  cit., 
II, p. 231. . 

Popoli Arii:  Celti: Cambrii. POST,  ihid., p.  22.5. 
^) Cfr. POST, Bausteine, etc.  [Materiali. ecc] cit., II, p. 226. 
•■) Semito-Camiti: Marea, Aghades, Teda. POST, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza 

Africana],  I, p.  271. 
') Popolazioni tartaro-mongoliche: Mongoli. POST, Bausteine, etc. [Mate- 

riali, ecc] cit., II, p. 231. 
Negri: A'^ulli. POST, ibiã. 
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CONCLUSIONE. 

138. 

Arrivati a questo punto possiamo abbracciare cou uno sguardo 
generale i fondaineiiti sii cui sono sorte e si sono veniite svolgendo 
le costituzioni dei nostri Stati nioderni, ed osservaro quale natura 
abbiano le correnti di idee pi)i)olai'i clic operano uella vita sociale 
delPnmanità. 

Le origini prime di qucsta vita sociale non si i)Otranno forse 
mai accertare. Ci imbattianio anclie o^gidi in popolazioni clie presso 
a poço mancano di qualsiasi orgiuiizzazione, iielle qnali gli individui 
o soli, o in piccolissiuii gruppi errano per le foreste in cerca dei 
mezzi di sostentamento. In qnesti popoli Io studioso cbe vnol difendere 
nna teoria può scoprire cosi Ia promiscuità, come Ia monogamia; 
tanto Ia proprietà collettiva, quanto Ia ])ropnetà privata. Ma in realtà 
non v'è nemmeuo Pombra nò delFiina nè delPaltra cosa: Ia mancanza 
di ogni organizzazione fa si clie in qnesti casi non i)ossa veriflcarsi 
cbe un'immensa varietà di combinazioni di mero fatto, le quali non si 
prestano a dednrne Pesistenza di ti pi di rapporti sociali determinati 
e sopra tutto non devono essere ricondotte a concetti moderni. íTuUa 
di piü chiaro che Ia convivenza di un dato nomo con una data donna 
presso uno di questi popoli priniitivi non lia Ia bencliè ineuoma cosa 
di comune con un matrimônio monogamico delPEuropa moderna. ÍTulIa 
di piü evidente che se presso tali popoli un indivíduo qualsiasi si trova 
uel possesso esclusivo di un oggetto, qnesto rapporto non lia nulla 
da vedere con Ia proprietà privata individuale dei nostri diritti 
moderni. Sarebbe dunque utile liberarsi una buona volta da queste 
confusioni di concetti cbe non portano ad altro se non a delle cen- 
tro versie senza costrutto. 

La piíi antica forma di organizzazione sociale, clie emerge da 
questa nebbia originaria e mostra di avere un tipo caratteristico, 
sembra cbe sia il totem, fenômeno ancora pocbissimo rischiarato in 
tutti 1 suoi particolari. Par nondimeno è sicuro cbe, ovunque s'iu- 
contra il totem, esiste una certa solidarietà fra i suoi membri, sopra 
tutto nei riguardi delia veudetta; ed altrettanto sicuro pare cbe 
almeuo nelle origini il toteniisnío si fondi su legaini di sangue. Pro- 
babilmente poi sono proprii di qnesti grnppi gli istituti delia paren- 
tela per classi e dei matriinoni di gruppo. Ad ogni modo tutto 
questo argomento è ancora pieno di incertezze e di dubbi. 
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Col secondo tipo di organizzazione. gentilizia, ciofe col consorzio 
familiare, ei troviamo invece su terreno veramente solido. II consorzio 
familiare con Ia sua solidarietà, con Ia sua potestà, col suo patrimônio 
colletdvo, il suo culto degli avi, Ia vendetta, il ratto, il matrimônio 
lier comi^ravendita e le numerosa altre sue istituzioni caratteristiche 
costituisce Ia base di una organizzazione clie si ripete su tutta Ia 
faccia delia terra e cbe oggidi abbiamo completamente chiara dinanzi 
agli occbi cosi nelPinterna struttura come nella sua evoluzione 
storica. 

Egualmente cbiara è' Ia maniera onde dai gruppi familiari si 
svolge 1'organizzazione per consorzii territoriali. 

Accanto alPorganizzazione gentilizia e territoriale procede sin dai 
tempi piü anticlii un'organizzazione di tipo signorile, nella sostanza 
basata sulla guerra e sulla víolcnza. In determinati momenti dell'e- 
voluzione dei popoli essa acquista un predomínio quasi assoluto, ed 
a quanto pare è il presupposto imprescindibile perchè possa sorgere 
quel tipo superiore di organismo clie è Io Stato. Anclie Ia struttura 
e Io svolgimento storico delPorganizzazione signorile ei stanno dinanzi 
perfettamente cliiari. 

Kegli Stati moderni clie banno raggiunto un eminente grado di 
civiltà cosi l'organizzazione gentilizia e territoriale come quella signo- 
rile sono in via di decadenza. II consorzio familiare per vero si 
conserva ancora abbastanza vigoroso nella Cina e nel Giappone '), 
ma nelPEuropa occidentale e nei paesi dominati dalla cultura europea 
esso si è ridotto a quella figura completamente iucolora e spoglia di 
qualsiasi importanza política cbe è Ia nostra famiglia moderna. II 
consorzio territoriale come coUettività econômica (come Marca e Al- 
mend) è quasi dei tiitto tramontato. Esso si è scolorito sino a ridursi 
ad un comune di natura política cbe oggidi costituisce il gruppo 
orgânico posto all'ultimo gradino delPediflcio dello Stato. L'organiz- 
zazione signorile con Ia sua pirâmide di classi sociali collocate Puna 
sopra Paltra è ancli'essa press'a poço ridotta in frantumi. Soltanto 
Ia potestà regia, ultima ruina di un período di evoluzione già oltre- 
passato, conserva ancora qualcbe forza vitale. 

Sui ruderi di queste tre graudi organízzazioni Io S])íríto di asso- 
ciazione delle classi popolari sempre piu rimaste prive di pro- 
tezione e senza i^atria  ba   avuto   cami)o   di   mostrare   una   feconda 

1) Aiiche dopo Ia legge dei 6 ottobre 1890. KOHLER, nella Zeitsfíhr. für vergl- 
Eecktmviss. [Rivista per Ia scieiiza dei dii-itto comparato], X, p. 437 e segg. 
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vitalità; m<i anclie le sue produzioni sono alia loro volta molto spesso 
cadiite. 

Da ultimo emerge da questa generale rovina, eircondata dalPau- 
reola delia liberta, Ia personalità giuridica individuale, Puomo indi- 
víduo come centro sociale, come organismo elementare dello Stato, 
ornato di tutti gli orpelli íilosofici delPessere dotato di ragione e di 
liberta di volere, questo rappresentaute di una teoria filosófica nella 
quale in sostanza è ancora immersa PEuropa, ma clie a sua volta 
s'incammina verso Ia decadenza. 

È infatti siugolare Io s[)ettacolo clie Ia vita degli Stati moderni 
presenta alPoccliio delPetnologo. Tutto è andato in rovina ciò clie 
era stato solidamente e cliiaramente orgauizzato dallo spirito popo- 
lare. Ed ai suo posto vediamo il riboUire di un caos di correnti 
sociali che lottauo tra di loro e clie solo in modo assai indistinto 
dàuno a divedere quale sara Ia via che il gênio dei popolo iirenderà. 
Certamente noi non ei troviamo in un período di evoluzione completa 
clie permetta di prevedere una qualclie stabilità; ma sembra clie le 
niiove formazioni vadano lentamente e sicuramente compiendosi. Ogni 
voglia di precipitar le cose porterebbe senza alciin dubbio soltanto 
a dei danui passeggieri, e il processo di evoluzione clie sta nella vita 
stessa riparerebbe sempre ai turbainento apportatoglí. Su ciò non 
lascian possibilita di dubbio gli svolgimenti delia vita poiiolare che 
abbiamo descritto nel presente volume. 

Certo sarebbe assai utíle che i nostri attuali uomíni politici troppo 
fantastici si temperassero nella considerazione di questi poderosi 
avvenimenti e nelle rigide leggi da essi segiüte. La vita dei popoli 
si svolge in modo orgânico: eon decisioni di maggioranza e con 
leggi si può dirigerla tanto poço quanto Ia vita delle piante od il 
corso dei sole. 

È dei resto anche abbastanza noto che le leggi le quali non 
abbiano fondamento in una prudente utilizzazione di tutte le ten- 
denze organiche esistenti nella vita popolare, ma si basino su teorie 
e principii di qualsiasi genere, producono normalmente in pratica 
Peifetto addirittura inverso di quello cui mirava, forse guidato da 
assai sinceri motivi, il loro autore. 
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Aggiunte. 

Al ^ 31: Allii letteratui-a relativa iii totem, citata dall'aatore, ocoovre ora ag- 
giiiiigcríi un largo stndio cTel KoilLKH, Zur Urgeschinlite der Ehe, Toiemismus etc. 
[Sulla proistoriii dei matrimônio, totemismo, ecc.], neWa Zeitsehr.für vergl. Heehts- 
wisn. [Rivista per Ia scienza dei diritto comparato], XII, p. 187 e segg., che 
iriette iii chiaro il carattere gentilizio dei gruppo e ne illumina i particolari, Sullo 
Ktosso tema si vedano ancora WILUTZKY, Vorgeschichte des Ilechts [Preistoria dei 
diritto], I, cap. 2." e gli studl speciali pei siiigoli popoli, iiella Rivista cit., XIII, 
p. 283 e segg., XIV, p. 295, 322, 449; XV, p. 34,  322, 338; XVII, p. 258. 
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